ium. 49. — 4849. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 

1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre |... .., 
Alle Province ( franco). DIRE 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 


DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFRGTALI. 


Sabato 1. Settembre. 
__————————_—+€€@m€&6 


AVVERTENZE 
La leitera, i pieghi; i gràppi, cò 
me le richieste d' inserzioni,  dorranno 
essere. diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num; 937. ù 


——OSSERVAZION 


——— 


1 METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


= - ———_ errare ersten tec 
EL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48, 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igromet 
ester. al Nord © a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
Lc: | È 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


a 
| 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 | + 13,6 | 19 lerogio,. 
| 31 Agosto » 3 pomer.| » 27 » 11,9 + 2,0 I 53 I ds. tag Pri 
o » 9pomer| » 28» 06 | x4711 29 | SSO. dd. |Chiarisime 


dd. | Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 30 Agosto, fino alle 9 pom. del 31 


22 


Temperat. mass. + 


4 Temperat: min. + 11,8 


ROMA 1 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


__ 
IL GENERALE COMANDANTE IN CAPO 
l'Armata del Mediterraneo 


Considerando che, secondo le precedenti dis- 
posizioni relative allo stato di assedio, ogni as- 
sembramento, per qualunque causa, è formal- 
mente vietato ; 

Volendo mantenere la tranquillità pubblica e 
consolidare la continuazione delle disposizioni 
adottate nell’ ingresso dell’ Armata francese in 
Roma;, 


Decreta: 


Gli Agenti della forza pubblica impediranno che 
degli assembramenti di qualunque specie vengano a 
formarsi; che nessuna manifestazione sia effettuata, 
© n00 tollereranno sotto verun pretesto, che venga a 
derogarsi agli ordini precedentemente emanati dalla 
«utorità francese. 

Tutte le contravvenzioni, qualunque resistenza al- 
le precitate disposizioni, saranno punite colle pene 
prescritte dalla legge, 

Roma 31 Agosto 1849. 


Il Generale in Capo Rostoan. 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 34 Agosto 1849. 


Gli Ufficiali superiori e. subalterni + dei quali | 
parla l'ordine del giorno del sig: Generale Levail- | 
lant Giovanni dei 26 cadente mese, e che pel mo- 
Mento, senza far parte dei quadri, debbono es- 
Ser posti al seguito dei Reggimenti, fino a che i 
loro titoli siano stati esaminati, sono invitati a 
Presentare o dirigere al Ministero delle Armi, 
nel più breve spazio di tempo' possibile, i loro 
fitoli, brevetti e patenti originali, accompagnati 
è un elenco numerativo, dettagliato, e sotto- 
Scritto dalla parte esibente, per essere esaminati, 
td averne quindi ‘una superiore deliberazione. 
Quelli che non avraono esibiti i titoli, brevetti, 
® patenti suddette, fiid al 15. dell’:imminente 

ltembre , non ‘riceveranno ulteriormente il toro 


Ido, essendo di necessità il pronunciare senza 

Niardo sulla. posizione :di |ciascuno. degl' .inte- 

Tessati, 

Pervil Ministro interino. 
17ACasrELMAY, 


an ‘ie cininui 00 


NOTIFICAZIONE» ins! ich ori 


Ù us c0gs1 lob esapoto ali nsu sliv. | 

L'ordine e la sicurezza pubblica, alla di coi | 

‘a veglia in rerno, che | 
Siano richiamaté Ù ; lodi ii 


du se 


i Locandieri, e quanti altri in qualunque modo som- 
ministrano alloggio anche gratuito. 

. In presenza però delle circostanze eccezionali in 
cui trovasi la Capitale, e nella mira di allontanare 
e comprimere tutti gli elementi che intendessero a 
perturbare l'ordine pubblico, si prescrive : 

. Art. 1. Il Regolamento del 9 Giugno 1841, giam- 
mai derogato, dovrà osservarsi nella sua più stretta 
applicazione. 

Art. 2. Le carte di sicurezza, o di soggiorno, 
accordate dall’abolito Governo rivoluzionario, si di- 
chinrano nulle e di niun effetto. 

._. Art. 3. Tutti i Forastieri, tanto Esteri 
tisti, dimoranti in Roma, e non aventi domicilio 
legale, o che non siano forniti di carta di soggior- 
no, si presenteranno nel termine di giorni otto dalla 
data della presente all'Officio- assaporti, ove, con- 
correndo buone qualità, giustificando stabile occupa- 
zione, o mezzi sufficienti a mantenersi del propri 
e respeltivamente motivi giusti a rimanere in Roma, 
verrà loro rilasciata regolare carta di soggiorno per 
quel tempo che si erederà nei singoli casi convenevole. 

Art. 4. Anziché procedere con rigore di Legge, 
viene accordato un perentorio termine di giorni otto 
a tutti i Locandieri, Albergatori, e a coloro che af- 
fittano Camere, ed appartamenti mobiliati o senza 
mobilio, ed anche gratuitamente, i quali, non ostante 
la Ordinanza del 9 Luglio decorso, sonosi resi con- 
travventori all' obbligo di rinnovare l'assegna de' Fo- 
rastieri, 

Art. 5. A maggiore intelligenza e schiarimento 
del precedente articolo, si dichiarano nulle le Asse- 
gne date anteriormente alla succitata Ordinanza del 
9 Luglio prossimo passato, e si rammenta l'obbligo 
ai Locandieri, e chiunque altro pure particolare, che 
alloggi anche gratuitamente, di non dare ricetto a 
persone che non siano munite di regolari carte di 
sicurezza. 

Art. 6. Sono assolutamente esclusi dal poter di- 
morare in Roma tutti i Militari, non Romani, che 
hanno appartenuto ai Corpi disciolti tanto di Linea, 
quanto di Finanza, che dei così detti Corpi-Franchi. 

Art. 1. Coloro ai quali sono applicabili i prece- 
denti Articoli 3 e 6, saranno tenuti a partire da Ro- 
ma nel termine di giorni 5. In caso di mancanza, il 
contravventore sarà arrestato, e tradotto dalla Forza 
armata sino alla Patria se Statista, ovvero alla 
Frontiera se Estero, per quella parte che sarà pre- 
scelta dall’individuo da tradursi. 

Art. 8. Le stesse disposizioni devono estendersi 
ed osservarsi dai Governi e Comuni della Comarca, 
e.spetterà ai Governatori e Capi dei Comuni d’in- 
vigilare che i Forastieri colà dimoranti siano muniti 
di regolare carta di sicurezza di questa Direzione ge- 
nerale di Polizia, e però ingiungerglisi l'obbligo di pre- 
sentarsi all'Ufficio de’ Passaporti in Roma, nel caso ne 
fossero mancanti, quando concorrano nell' individuo 
gli estremi contemplati nell'art. 3. 

Ari. 9. I contravventori alle 
zioni. s: tro puniti a termini del 

jagno n) 
si oa 40. I Capi della Forza Pubblica, gl’ Ispet- 
torî, e gli Agenti di Polizia sono incaricati della esé- 


resenti disposi- 
egolamento del 9 


cuzione della presente, Notificazione. 
4 po li al Agosto 1849. 
È 7 Al Comandante Prefetto di Polizia 
AISIL ‘ Le, RovxEau. 
«do 6 ter 


‘O NQIIZIE, DEI 


chiedendo che loro fosse dato danaro, ori ed argenti. 
Con ammirabile presenza di spirito il Conte Angelo e 
la di Jui moglie Carolina Pepoli additavano. agli as 
| sassini le camere e i luoghi ove potevano rinvenire le 
agognate prede, ben convinti che se via a loro iner- 
mi rimaneva per salvare la vita, quell'era di abban- 
donare le sostanze. 

Depredata la casa padronale, recavansi gli aggres- 
sori dal fattore, e qui un suo fratello, che tentava di pren- 
dere la fuga, ferirono gravemente in una coscia. con 
un colpo di fucile, il fattore percossero sconciamente, 
ed il Conte Angelo stesso di due non gravi colpi per- 
coterono, poichè a coloro pareva meno dello sperato 
il fatto bottino. 

Partiti finalmente dalla villa Tatti portarono 
alla casa del signor Rizzoli, quiùdi dal Parroco, al 
Mulino e da certi Maiani , ovunque rapinando grosse 
somme di danaro ed oggetti preziosi, infuriando e per- 
cotendo. Fu presso la casa del Rizzoli che uno dei 
quattro Carabinieri, (il Maresciallo) accorsi già da qual: 
che tempo, benchè per lo scarso numero invano, cad- 
de pericolosamente ferito da due palle di facile. 

Giungeva întanto a Bologna la notizia delle cose 
accadute, e da questo comando di piazza spedivansi 
tosto sul luogo squadre di cavalleria e di fanti. Ma 
ciò non bastava ad impaurire quo’ tristi, i quali ( 6 
pare la medesima banda ) alle sette di questa mattina 
aggredivano sulla pubblica strada che mette alla To- 
scana, non anche dieci miglia lungi da Bologna, la 
diligenza Mazzetti, che carica di viaggiatori moveva 
a quella volta, ( La vera Libertà. ) 


++BEe+ 
| STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Agosto. 


La composizione del miaistero.attuale ha dato lua- 
go a parecchi commenti della stampa oppositrice di To- 
scana e di Piemonte. Il governo delle due ilie si 
è corredato di uomini sperimentati, la di cui onore- 
vole vita pubblica non è revocata iu dubbio neanro 
da coloro che li attaccano, e questo deve parere siu- 
golarmente strano a que’ che amano tumultuose agi- 
tazioni de’ partiti, a que’ che vogliono edificare sul- 
l’ arena. 

Quanto a noi non ci commuoviamo a queste lodi, 
nò a questa indegnità. è 

La corte di Napoli, si dice, ha in animo di 
| sopprimere la costituzione; tutta la vita d’Italia si 
restringe nel Piemonte; ogni maniera d' incivilimento 
| si è concentrato colà; è quello il paese che racchiu- 
do infiniti elementi di prosperità ec. . P 

Il governo del regno delle due Sicilie non è mi- 
ca corrivo agli esperimenti, e preferisce che altri li 
faccia. Il che, secondo noi, vuolsi stimar abile ad une 
volta e saggio, uon essendovi esperimeoto per leggie- 
ro che sia, che nou costi molto si popoli che il sop- 
portano; e poichè il Piemonte si è messo nella via di 
ifanna, lasciamo ch’ esso li compia fino al fine. Desi- 
deraso il.nostre governo di soddisfare alle istanze che 
d'ogni parle riceveva, si lanciò un giorno, arditamea- 
te nelle, riforme, © il saggio cho .ne fece non diego 
buon frutto; la decomposizione sociale progradixa 
con. gigantesco, passo, @ tre mesi basiarono. per. git- 
tare tale una perturbazione, negli; animi che, fu. wp-- 
«stieri a .calmarla.il.riposo di una; sconfitta, dopo una 
lotta fatale cui il:governo non poletie evitare, La mer 


L'PROVINCE n -9$. di. quegta vorisi, che: si. produsre 0Î asssÌ più 
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e di quelli peculiari al reame delle due Sicilie, per 
lasciare che pef poco si fionovellassero; suo inteu- 
to è di raffermare la tranquillità pubblica, e di non 
lasciarla menomamente esposta a nuove scosse; esso 80° 
“pr! prender norma dalle necessità politiche che si pro- 
Hi 00;'e saprà giovarsi degli altroî esperimenti per 
conciliare ciò che deve alla pubblica sicurezza ed alle 
libere istituzioni. (Il Tempo. ) 
ALTRA DEI 28. 

S. M. il Re non potea rimanersi indifferente ai 
servigi\ renduti dell’ esercito francese alla causa el- 
l'ordinà e della Religione degli Stati Pontifici, ep- 
per no estimatore del 0 e del valore, ha di- 
linte: er quanto veniarno  assicaràti di spedirsi 
centognabanta decorazioni di diversi ordini e gradi ai 
pri i uffiziali di quell’esereito. Non possiamo, che 
altamente elogiare il penpiero che ha dettato siffatto 
aftestato di stima, la quale vieppiù fa saldi i legami 
che uniscono i soldati francesi ai nostri, e li spro- 
na nella via che han già seguita di devozione @ d fe. 

- deltà al Sommo Pontefice, confondendo in uno stesso 
sentimento di alleanza e di fraternità i difensori d una 
stessa causa. ( Ivi. 


PIEMONTE 
NOVARA 24 dgosto. 

I tedeschi sono già quasi tutti raccolti alle fron- 
{iere per rientrare in Lombardia. Domenica se n’an- 
dranno. Lo stesso dì entrerà a presidiare questa no- 
stra città il terzo reggimento fanteria , uno squadrone 
di Piemonte cavalleria e metà della quarta batteria 
di posizione. Jl reggimento Nizza cavalleria va a pre- 
sidiare Vigevano. ( Opinione ) 

ALTRA DEL 26. 
Gli austriaci hanno abbandonato Novara questa 
delle musiche bande entrarono le 
i, le quali occuparono tosto i posti 
iaci, Alla testa delle nostre trop- 
( Gazz. di Genova. ) 
—T mee—_ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 21 Agosto. 

Domani devono aver principio le sedute del Con- 
gresso della Pace. Ecco il programma delle delibera- 
zioni: 

» La sessione durerà tre giorni ; e sembra che 
vi si riuniranno numerosi aderenti , fra’ quali notansi 
già vari uomibi illostri, di cui meritamente si van- 
tano l' America del Nord, l’ Inghilterra ed il Belgio. 

» Pria di tutto, il Congresso sentirà un rap- 
parto relativo al premio accordato dalle Società an- 
glo-americane alla migliore Memoria su questa pro- 
posizione che : il ricorso alle armi per definire le dif. 
ferenze internazionali è un uso che condannano al tempo 
stesso la religione , la giustizia , l'umanità e l' interesse 
de' popoli. Questo concorso è stato deciso da una Com- 
missione , scelta fra' suoi membri dall'Accademia Rea- 
le delle Scienze , Lettere e Belle Arti del Belgio. 

» Quindi incomincerà Ja discussione sopra una 
serie di risolazioni proposte dal Comitato provvisorio 
e relative: " 

» Allo scioglimento delle quistioni fra le nazio- 
ni col mezzo di arbitri ; 

sollecita convocazione d'un Congres- 
cato di compilare il codice de’ 


pe eravi il Duca 


rapporti internazionali ; 

» Alla necessità di un disarmo generale, pro- 
gressivo e simultaneo ; 

» Alla distruzione delle cause di guerra, median- 
te una ie di provvidenze ar he ed economiche, 
come sarebbero lo sviluppo delle vie di comunicazio- 
ne, l'estensione della riform stale, la diminuzio- 
ne delle spese pubbliche, la riforma universale delle 
tariffe , la moltiplicazione delle Società della Pace, 
il progresso dell'educazione morale e dell'istruzione, il 
metter d'accordo il pubblico insegnamento co' bisogni 
generali , 1 uniformità delle monete , dello misure, 


ce. cc. » ( Dibate.) 


Il socialismo è divenuto il nemico comune 
contro il quale ‘tutti i buoni cittàdini, tutti i capi 
‘del partito moderato debbono dirigere i loro sforzi. 
Sî sono letti gli scritti importanti che i signori Thiers 
e Guizot ed il Maresciallo Bugeaud hanno già pub- 
blicato ibtorno a questo soggetto. Anche. il sig. Du- 
pit entra in lotte<con un piccolo libro intitolato Co- 
misi agrari, È ulile il conoscere che il signor Dapia 
per dieci anni ha presieduto il ‘Comizio agricola del 
suo Dipartimento. Il piccolo libro che annunciamo è 
Ta raccolta dei discorsi che l’ illustre oratore ha ‘cia- 


. a; 
‘ na 


autorità che conviene al Presidente dell’ Assemblea. 
Mostra ai lavorstori di ogni età, ché il vero loro in- 
+ gl’interessi ed ben” essere di tutti sono 

iaati al 


quì recare? x 

» Yueado Parigi si commuove ia torbolenze chiu- 
dete gli oreechi a coloro che se ne ralegrano stupi- 

nie e ferocemente, come se i commoventi di 
quella capitale debbano, secondò il linguaggio di chi 
«voi nate 0 lusingate, diminuire le vostre sven- 
tore, © migliorare la posizione vostra. La cosa è tutta 
all’ opposto. n 

» Nessuna gelosia contro la capitale; questo è 
un cattivo sentimento. Se Parigi fosso annientata , 
come il vorrebbero i nemici della Francia, più di 
60 Dipartimenti , i quali non vivono se non di rap 
porti e di commercio che hanno con Parigi , sarebbero 
ruinati. 5 

» La Nievre specialmente , ogniqualvolta Parigi 
è agitata, ne riceve il contro-colpo più immediato e 
più doloroso. = 

» Di fatto, intendete bene, la guerra civile a 
Parigi quali effetti essa arreca? Gli stranieri venuti 
da tutti i paesi d' Europa per godervi i piaceri, e con- 
templarvi le maraviglie di nostra lunga civiltà, si af- 
frettano di tornare alle loro case, e gli alloggi mobi- 
liati restano deserti. h 

» Le persone ricche, coloro cui alcuna funzio 
ne pubblica, alcun dovere costringono a Parigi, ab- 
bandonano le case, o danno congedo altrui, e va 
no in campagna nelle loro terre , a cercare una pa. 
ce, una sicurezza che più ad essi non offre la capi- 
tale, e a vivervi vita oscura con un'economia che la 
perdita del credito e la mancanza dei frutti de’ loro 
capitali e delle loro rendite fanno necessaria , se vo- 
gliono , come si dice volgarmente , marciar di pari 

asso. 

d » 1 genitori timorosi della vita e della morale 
dei loro figli che essi mandano a Parigi sol per ivi 
apprendere un’ educazione la più fina richiamano 
da quel focolare di agitazione , se li conducono in 
casa, ed i numerosi pensionati di Parigi sono deserti 
o grandemente spopolati. 

» Il credito si restringe, i mercanti dal- 
le vendite, i lavori di ogni genere troncati o inter- 
rotti, specialmente se alla restrizione delle richieste 
si aggiunge l’ azione violenta degl’ infingardi che non 
volendo lavorare inducono per minaccie e per vie di 
fatto i buoni lavoranti ad abbandonare le officine. 

lo l’ effetto immediato delle turbolenze 
civili in Parigi. Intanto , o maotenitori di bestiami, 

o carrettieti, e voi, o barcajuoli di Clamecy, intanto 
eccovi la reazione che chiama specialmente su voi le 
pubbliche calamità. 

» Essendo a Parigi il consumo della carne dimi- 
nuito per la dipartita de’ principali consumatori , an- 
che i nostri buoi i 
cati di Sceaux e di Poissy ; quelli che rimangono 
non vendati, è mestieri ricondurli con grande spesa, 
o abbandonarli a vil prezzo. 

» Edotti da questa esperienza e ritornati alla 
fiera il mercante di bestiame, l' ingrassatore dicono 
al lavorante ed all’ affittuale. » Se il commercio mar- 
ciava, io del vostro pajo di buoi vi avrei dato 600 fr. 
ma Parigi più non consuma; nulla mette conto ; non ve 
ne do ora che un 350:» ovvero vi dirà: io non com- 
pra fino al ritorno dell’ ordine » e si riconduce i buoi 
alla stalla. 

» Veniamo al commercio di legnami, altra ric- 
chezza del nostro Dipartimento, 

» Il mercante di legna di Parigi non ha venduto 
nasi niente ; il suo magazzeno è pieno allora, quan- 
lo era ordinariamente vuoto. Le legna non si ricer- 

cano più sui trasporti dall’ alto, o almeno non si vea- 
dono come nel 1848 e 1849 che alla metà del prez- 
20 dell’ anno antecedente. Quale ne sarà la conseguen- 
za? La conseguenza è questa che ciascun proprieta» 

rio, quando non sia sospinto da’ suoi affari , dimi- 
nuirà î suoi tagli di uu terzo o di una metà. 

» Macellaj , voi avrete a lavorar meno , perchè 
l'ordine a Parigi è stato turbato da faziosi. 

No, Carrettieri , voi avrete metà meno di legna a 
ritrar da vendite e a condurre a nolo, perchè si son 
fatti minori tagli del solito. Così poi voi non ande- 
rete in fiera a comprar buoi, e affaticarvi più che 
ora non fate. 

.__* Barcajuoli di Clamecy , voi farete metà meno 
di trasporti, perché minor quantità di legna discen- 
derà, © perchè Parigi turbata consumando meno che 
Parigi tranquilli mercati avranno bisogno di un 

amento. 
se volete , ai circoli politici; 
ascoltate come i ciarlatani e i demagoghi declamano 
contro i ricchi, cui sì sforzano di rovinare ; contro 

i pubblici funzionari, di cui si abbatte l'autorità ; 
contro la società che-sì ricostituire, e che 


si n ig a gole 

nali le DErS A O pe 
trete.. loro rispondere. Profeti, iagure, voi, e 
uolli di cui vi fato Î corri di gigli oral 

tego dei ebreo A iS: 

‘Goggi dv 


‘gedizione! di | 
tri sordi) l'agi- 


ione sospesa e sepza indugio ricomibciata, sono le 
N i ‘cho. togliendd: di mezzo ti sicurezza, i co. 
modi, e il consumo di Parigi, hanno per noi dimi- 
nuito i mezzi di lavoro. L 
diate che tutto anderebbe 
dare ai i capi que 
e lasciateci lavorare. 
» Ciò che io ho detto rispetto a la Niàvre , ogai 
rtimento può così intenderlo delle sue pro. 
e de' suoi lavoranti ; la Normandia dei suoi 
il mezzogiorno de’ suoi vini, acquavite, 
olii ; il Nord dei suoi lini, della sua specie di ca. 
voli; tatti i pgesi di fabbrica pei loro mezzi di ri- 
sorse. Tuttociò ricorda la favola delle membra che si 
rifiutarono di lavorar per lo sto! Certamente Pa. 
rigi digerisce tutto , assorbe ta comprando e 
pagando tutto che riceve e consuma icchiace i di. 
rlimenti che gli arrecano e vendono i prodotti del 
loro suolo e lavori. ( Débats. ) 
Agitata ancora dal contro colpo delle funesie 
giornate di giugno , la Francia, al fine del luglio 
1848, avea veduto peggiorare lo stato già sì crilico 
dei suoi affari commerciali. Si spiega dunque così 
chiaramente che il movimento in meno del luglio 
scorso , di cui il Mon:tore dava jeri il quadro com 
parativo , presenta coll’anno 1848 dei notabili au- 
menti tanto nell’ importazione che nell’ esportazione. 

I nostri cambi collo straniero migliorano appoco 
appoco , particolarmente nell’esportazione , e per cer- 
ti articoli l'esito sorpassa quello del 1847. Citiamo 
specialmente i cristalli, le porcellane, il sale, il sa- 
pone, i grani, i vini, e le acquavite , in fine i drap- 
pi, i caschemir , ed i tessuti di seta. 

La medesima osservazione può applicarsi ai co- 
toni, alle sete ed alle lane entrate nel giugno pel 
consumo , ciò che sembra d'un favorevole augario: 
ma sui metalli e sul carbon fossile il disavanzo con 
tinua ad essere enorme. Ecco le cifre di tre aoni. 


Metalli. 
Laglio selle mesi rivoili 
1849 19,183 quintali . 160,104 quintali 
1848 49,560 333,692 . 
106,279 618,434» 


+ 1,176,181 tonnellate 
942,346 » 
1,235,961 » 
qualunque provenienza si trova 
presso a poco parità col 1847, ed un notabile au 
mento col 1848 , in ispecie pei zuccari stranieri , che 
in questo momento sono a tenuissimo prezzo, danno 
lavoro alle nostre raffinerie per la riesportazione. ln 
somma le quì appresso notate cifre diranno più di 
quello che noi potressimo aggiungere sullo stato del 
le nostre importazioni. 
Luglio sette mesi riuniti 
1849 12,492,000 franchi . 72,437,000 franchi 
1848 7,286,000 . 45,436,000 . 
1847 11,507,000 . . ... 77,464,000 » 
Nella navigazione , il movimento dei sette mesi 
riuniti ha sorpassato quello del 1848 per 170 mila 
tonnellate , ma è tuttavia inferiore per 634 mila too- 
nellate al 1847, annata delle grandi ed eccezionali 
importazioni di granaglie. ( Ivi.) 


SPAGNA 
MADRID 16 Agosto. 

La Real Famiglia venne jeri a Madrid per st 
sistere alla lotta del Toro col Leone; spettacolo 
pomposamente annunziato, ma che fioì nel ridicolo, 
e poco mancò che non degenerasse in una som- 
mossa, Il pubblico, malgrado la presenza della fe 
miglia Reale, si abbandonò nella sua indignazione 
a degli eccessi, distrusse e bruciò banchi e sedie, 
e fa d' uopo che la forza armata venisse a rimet- 
ter l’ ordine. 

La Regina e tutta la famiglia ripartirono pe‘ 
la Granja , alle ro di sera, senza tener conferen* 
za con alcuno dei Ministri, per non pregiudicare 
alla naturale soluzione della crise ministeriale. 

Il Consiglio dei Ministri si è adunato stam®- 
tina, Il sig. Mon non vi ha assistito , ed è stato de- 
ciso che la sua dimissione sarà accettata ; che Pi" 

Portafoglio degli Affari esteri ; © 
unirà alla Presidenza del Consiglio 
l’Amministrazione delle Finanze, prendendo , pe 
quer branca, per Segretario l' ex-Ministro della 
farina D. Alessandro Olivan, uomo abile e 
tivissimo. Queste decisioni saranno oggi mandato 
all’ approvazione della Regina. (F.S.) 


OLANDA 
: AJA 18 Agosto. 
Lo Staats-Courant pubblica la leggo che fina 
a 600,000 fiorini all’ anno , non comprese le ren” 
dite dei beni della Qorona , la cifra della lista ©' 
vile per la durata del regno attuale. 


È RMANIA 
} BREMA 19 Agosta. E 
L'assemblea | de'.cittadivi: ha ricusato di aderito 


speri ora-al' progetto‘ prussiano di Costituzione, © de 
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riservata di piglia 
va, quando l'ace 
sia stata sanzionata dalle Diete'di Annover è d'Ol- 
denburgo e dall’ assemblea dei cittadini della città 
libera di Amburgo. Il senato si trova in condizione 
spiacevole. Siccome la Costituzione gli vi 
liere l'assemblea de’ cittadini , bi 
pazienza. Il borgomastro Smidt eredeva 
dare giovedì prossimo a Berlino per re 
iifica del trattato. La discussione parlamentare dì jerì, 
che durò 7 ore, era già risoluta anticipatamente , 
ell’ adananza préparatoria del giorno in- 
nanzi la sinistra si era convinta di dover riuscir vin- 
citrice. La proposta di' jerì per la proroga dell’acn 
cessione al progetto prussiano di Costituzione , che 
è stata approvata dall’ assemblea de’ cittadini con 
144 voti contro 90, proveniva dal sig. Wischmanu, 
capo della sinistra. 


LUBECCA 18 Agosto. 


Il Senato ha oggi sottoposto al comitato dei 
cittadini nuove prongnio sull’accessione all’ alleanza 
de'tre regni, facendo notare che a parer suo la 
conclusione dell’armistizio con la Danimarca e l'ac- 
cessione di parecchi stati aveano del tutto mutato 
lo de delle cose. Tuttavia il comitato dei citta- 
dini ha rigettato, come avea fatto il 9g, le pro 

ste del Senato, dichiarando che non die a 
alcuna di modificare le intenzioni espresse al prin- 
cipio del mese decorso. (Journ. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Agosto. 


Il concorso di gente alla prima Camera era que- 
av'oggi straordinario , molti dipana della seconda 
non trovando posto nella loro loggia sedettero nelle 
tribune fra i giornalisti. Era all’ordine del giorno 
una proposta di Camphausen per l’adesione del- 
la Camera allo Statuto dell’impero alemanno. La 
estrema sinistra e l'estrema destra fecero una 
proposta di passare all'ordine del giorno, ma non 
trovarono bastante appoggio. Heffter parlò contro 
l'urgenza dell’ argomento , ma |’ urgenza fu ri- 
conosciuta. Camphausen ebbe la parola, e ten- 
ne un lungo discorso interrotto sovente dagli ap- 
plausi. Prima di tutto bilanciò i danni e i vantag- 
gi che la Prussia, il re, il ministero e le camere 
avrebbero dall’ accettazione del progetto di Statuto 
dell'impero. Il risultato di queste osservazioni fu 
che lo stato unito d’ Allemagna dev'essere realizzato, 
acciò la Germania. cessi d'essere il campo di bat- 
taglia dei popoli d’ Europa. L’oratoro passò ad esa- 
minare le opposizioni fatte al progetto di unire la 
Germania a questa forma di Stato , contro le ri- 


Fiore bonsletenza', il Pripaipe Hobensali i 
Bea: diede certe bianca rapace: pri eren 
gen tai tratte ‘Abche in suo nome. 


er se, 
gen, e per la propri. famiglia. Egli ‘ha diversi figli, 
e fra qpeni tre maschi, il isggibr dei quali è nei 
14 anni, È 

Fra le condizioni della‘ rinunzia, 6 cessioni 
che sia, vi è fina prestazione annibda ‘di 10,600 tal- 
lari pel Principe di Hohenzollern-Hechingen, e di 
30,000 pae uellò di Hohenzolletti-Sigmaringen , 
duale, nchè cattolico, sarebbe elevato al grado 
di Principe della Casa Reale che è esclusivamente 
protestante, 

Ma le circostanze più notabili di questo affare 
sono, che esso è stato trattato e concluso seniza 
| l'intervento delle respettivé Diete; che il re Fer- 
| dinando Guglielmo lo riguarda cone affare di fa- 
| miglia e non di Stato; e che quei Principati, es- 
| sendo poco produttivi, le loro rendite non saranno 

forse bastanti pier le pi joni annue, e per il man- 
| tenimento delle guarnig L'importanza politica 

del nuovo acquisto e la. questione di Finanza ob- 
ligheranno perciò le Camere Prussiane ad occupar- 
sene, e le Camere dei due Principati dovranno 
per conseguenza discutere anch’ esse sopra un fatto 
consumato senza il loro intervento. (FP. T.) 


cugino di Hechin- 


GRAN DUCATO DI BADEN 
CARLSRUHE ao Agosto. 
Il Granduca Leopoldo di Baden ha fatto il dì 
18 il suo ingresso di ritorno a Carlsruhe , ove è ata- 
to ricevuto con, grand’ entuaiasmo. 
Il 19 è atato pubblicato un luogo proclama di 
S. A., in cui notansi i passi che seguono: 
» Dopo/un regno di so anni sul quale posso 
| con tranquillità' dì coscienza rivolgere i miei sguar- 
| di, la più Jennie rivolta che possa trovarsi ne- 


gli avnali' della storia d’Alemagna, venne ad im- 
mergere il mio paese nella sventura ed a cuoprirlo 
di obbrobrio. Col solo sottrarmi alle violenze dei ri- 
| belli io potei risparmiare al mio paese sventure an- 


|| cor più gravi , e liberarlo prontamente dalla domi- 


lla plebe. 


nazione 


ichiamato dai miei do 


no, riprendo paneno del trono de'miei 
timenti del più profondo dolore, e (malgrado l'in- 


gratitudine di cui ebbi amare prove) co |” inestin- 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Agosto. 


Fra le truppe che depopero le armi sotto Gor- 
gey trovansi quasi ulti quei reggimenti che, allo 
scoppio della rivoluzione, passarono dalla parte dei 
ribelli: vi si noverano fra gli altri 15 battaglioni di 
Honvéd, 2 battaglioni di cacciatori, 1 battaglione della 
legione tedesca, 2 battaglioni della legione polacca, 
3 reggimenti completi seri, uno squadrone di 
lanceri polacchi, una divisione del corpo d' ingegneri 
e 70 cannoni, Assieme a Gorgey capitolarono 60 uf- 
ficiali di stato maggiore, fra cui i colonnelli Fladdik, 
Ormey; Koety, Funzy, Stoihmary, Pietrowsky, Stein, 
Poltenbergi e Asbety. Due terzi. delle truppe sono 
ungheresi, gli altri stranieri. 

— Leggiamo nella Gazz. di Presburgo: Ranb è 
occnpata da 2 brigate del 2° corpo di armata e l’a- 
vanguardia fu spedita verso Gonyo, Varos, Stublweis- 
semburg e Papa. La brigata di riserva trovasi presso 
Abda, le altre due brigate del corpo stanno in con- 
giunzione colla sponda destra del Danubio, e occupa- 
no l'isola Schatt e la linea della Waag. 

— Scrivesi da Semlino alla Gazzetta di Agram 
in data 15 agosto; 

Dopo che i magiari hanno abbandonato Pancsova 
0 i suoi contorni, si concentrano vicino a Orsova, non 
già per darvi una battaglia, ma per rifugiarsi presso 
Adale nella Torchia. È difficile che i Turchi glielo 
consentano. Ieri fu arrestato nella Serbia un emissario, 
presso il quale si rinvennero degli scritti diretti at 
Sultano, con cui S. A. viene pregata di acconsentire 
va asilo sul suo territorio a Kossuth e suoi consorti. 
L'emissario venne trasportato a Belgrado per osservi 
sottoposto a una inquisizione. 

— Il corriere (capitano di cavalleria conte Sol- 
tyk) che ha recato la notizia della capitolazione di 
Gorgey, ha percorso con straordinaria rapidità la stra- 
da Temeswar a Vienna e quindi a Ischl. La capito- 
lazione ebbe luogo il 13 e il corriere presentavasi 
già il 18 a Ischl all'Imperatore. Il 19 egli era già di 
ritoroo a Vienna. 

— Secondo notizie-da Raab di data 20 agosto, 
il ministro della guerra conte Gyulai trovavasi in Acs 
col tenente maresciallo Csorich. Le ostilità erano ces- 
sate. Il 16 si sparse a Pesth la notizia che Kossuth 
aveva deposto il governo e Gorgey capitolato. Ciò 
produsse immensa sensazione e ottimo effetto. Tutti 
în quella città desiderano ardentemente la tranquillità. 
Il maresciallo Paskievicz ha il suo quartier generale, 
a Granvaradino, il generale Rudiger trovasi a Vilagos. 
L'armata vi si trova accampata senz'armi. Il 
geverale d'artiglieria Haynau trovasi a Temeswar do- 
ve è atteso anche il Bano. 

H dì 22 doveva essere riaperta la comunicazione 
diretta fra Vienna e Pesth. (F.T.) 


mostranze dell'Austria, che la Prussia abbia leso 
l'atto di confederazione ed esclusa l’Austria dal- 
l'unione , addusse che l’Austria col suo Statuto 
era esclusa da se stes oltrecciò abbia leso il 


La Presse del 21 reca la seguente corrisponden- 
za di Costantinopoli in data delli 11 agosto, riguardo 
all’iagresso dai Magiari nella Moldavia: 


guibile amore del bene del paese ; implorando pri- 
ma di .tutto l'assistenza di bio nell’ adempimento 
delle mia difficile missione. 

» + + #4 Si abusò dei diritti a delle libertà ac- || 


trattato del 1815, perchè si è pos nell’impossibi- 
lità di adempiere ai doveri della Coufederazione. 
L’ unione dell’ Austria col rimanente d’ Allemagoa 
non esser mai stata molto stretta, nè per lo Stato 
unito nasceva ostacolo di potersi fare per l’ avve- 
nire. Dalla Baviera non doversi temere un’ opposi- 
zione durevole, a fronte del chiasso che si fa della 
+ smania d’ ingrandimento della Prussia: ch' essa ri- 
conoscerà il suo vero interesse, e non si lascerà vin- 
cere dall'Austria. I piccoli Stati tedeschi non aver 
che a vantaggiare dalla realizzazione dello Stato uni- 
to, siccome diverrebbero parti di una grande poten- 
za alemanna io Europa, 
Non doversi contar molto alla così detta av- 
versione alla Prussia, non poter essa ritenerla che 
una maola passeggera. Doversi però in questo mo- 
mento qualche cosa alla Prussia ; le camere di Prus- 
sia devono dichi: agli Stati tedeschi , noi non 
vogliamo riserbarci un acconsentimento posticipato, 
noi abbiamo confidenza, e attendiamo altrettanto da 
voi, Se gli Stati di Germi jon convengono colla 
proposta della Prussia , allora il governo e le 
mere avrebbero fatto il loro dovere, la Prussia si 
potrebbe ritirare în sè stessa, poichè ella forma un 
popolo, uno Stato , una potenza. 5 

Questo discorso fu seguito da clamorosi appia: 
si e da una grande agitazione nella camere; per larono 

mente Sàgert propose di, aggior- 

attimento fino ai 25 agosto; e la-camera 
approvò la propostà. (FT.) 


I fogli ani hanno perla \altre: 

di Cottalito: va cosina beneo. Of LI Mofiarehia 

dei: Principati di Tdeggallacai è regie fa, 
aopnozi a spedizione di troppe per occu 

ne Je città priolpili Ora la Gassétta, di (3 
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provenienti ‘da strie fi 

‘'Î Priacipe di Hobkbéottér:Héchiaget 
figli, valchè alla.sua morte; 
mirebbe? a 


cordate in una larga misura, se ne abusò special- 
mente riguardo alla stampa ed alle riunioni ‘poli- 
tiche, per disciogliere tatti i legami organici dello 
Stato , e per eccitare le più selvaggie passioni. È 
er me un sacro dovere d' impedire energici ente 
il ritorno di questi mali, e adottare quelle misure 
che sono stîte giudicate necessarie ; ovunque a lato 
della severa autorità delle leggi e della santità del- 
la Religione esiste un alto grado di politica libertà. 
| » Una gran responsabilità gravita su gran nu- 
| mero d’ impiegati dello Stato, i quali, postisi in fla- 
|  grante opposizione coi loro respettivi doveri, favo- 
firono la rivolta o con segreti maneggi o con pub- 
bliche dimostrazioni. Il renderli d'ora in poi inca- 
aci di nuocere è oggi del pi ispensab.le che 
il sostenere energicamente l’azioni degli altri fuo- 
| zionarii restati fedeli al dover loro. 
Ì » L' onor militare fa, con mio gran ramma- 
rico, fortemente pregiudicato nell’ inaudita ribel- 
lione della maggior parte della mia armata. Uno 
dei primi doveri sarà uello di procedere a un’or- 
ganizzazione e offra per l'avvenire le ne- 
cessarie garanzie. È x 
» La ribellione scosse fin dai suoi fondamenti 
la fiducia sì nece al commercio ed all’ indu- 
stria ; essa cagionò molte e gravi perdite , accrebbe 
per tutti. gli aggravii, e diminai notabilmente le ri. 
sorse per una gran parte degli abitanti. In que 
trista situazione io farò ogoi mio possibile per rial- 


to altro nolte:.| 


pri e 


non hail 


garo il credito e rianimare |’ industria, mediante 
‘la consolidazione. dell’ ordine legale. Procurerò di 
sollevare il coll'.introdutre dell'economia nel- 
"la ‘pobbliche spare, è coll’ adotiase, ogni altra mi- 
L'Snita ehe; porti lo stesso effetto. a 
eo iu e i tiegrazie che esta ribellione attirò su 
iì florido» paese , sono indubite- 
abbisogherannò straordîn i 
che,.ha, sofferte, Ta 


bia” ANNA VII ITTUINIAZ IATANI0N 
cf gita Me. 


» Il nostro governo ricevette a Galatz il seguente 
ragguaglio intorno all’invasione degli Ungheresi : Il 25 
a mezzogiorno alcuni viaggiatori avevano sparsa la 
notizia a Galatz che gli Ungheresi fossero entrati nel- 
la Moldavia. Il pubblico non era punto inclinato a 
prestar fede a tale voce, ed oguuao supponeva che 
gl'iavasori altri non fossero che rimasugli di un qual. 
che piccolo corpo rotto e fugato, e lo stesso governa- 
tore era del medesimo parere non avendo avuto al- 
cun sentore di quella invasione. Però la medesima 
sera altri viaggiatori giunsero colla stessa notizia, 
confermando le voci sparse da quelli che primi eran 
venuti, cioè che un'armata della forza di 25,000 uo- 
mini avesse oltrepassato il confine, e fosse penetrata 
sul territorio moldavo. 

» Il governatore non indugiò più, e spedì una 
staffetta, che ritornò il 27 a mezzanotte recando di- 
spacci del governatore di Tekonjte e Fokschain. A te- 
nore di que’ dispacci gli Ungheresi erano penetrati 
nella Moldavia in 3 colonne, per Ojtoz, Gyimes e 
Borgo. Nelle vicinanze del villaggio di Grosechti le 
truppe confinarie russe, 1000 uomini d’infanteria e 
2000 cosacchi vollero far resistenza al primo distac- 
camento di truppe che entrava Ojtoz, ma dopo osti- 
nata lotta furono respinti con perdita. 

» Le città di Okna, Piatra e Niamtz sono già 
occupate dagli Ungheresi. Il loro quartier generale 
trovasi a Onechti, e l'avanguardia di essi a Cacutza, 
nel distretto di Fokscani, alla distanza di sole 7 po- 
ste da Galatz. Bem emanò un proclama in lingua fraa- 
cese, moldava, ungherese e tedesca, nel quale dichia- 
ra che gli abitanti della Moldavia nulla debbon te- 
mere dagli Ungheresi; che le prese vettovaglie ce, sa- 
rebbero tutte pagate, come è difatti finora succe; 
poi ammonisce la gente della campagna 
lità, esortandola di. attendere come prima al suol 
vori. 


» Fitora non giunsero a Fokschzin che poche 
truppe Lurche dove si riuniranao ; i Russi si radunino 
nel villaggio; di. Ajonte. Gli. Ungheresi vaolarona, pa- 
recchi'magazzioi rosi mi ‘villaggi è Loren Ù 
Grdséachii trasporiagdo, il tutto nella, Transilvat 
Galata: è nde iranquill. Élla, può i 


i ieri. qualo ‘agitazione avesse prodott È 
deren ditta: Meagti potra prevepp eftrot 
invasione per, parto, dei Magri; perocché il loro 


proprio interesse doveva impor loro di nbn toccare il 
suolo turco. Bem si è infatti rarveduto, ei conobbe 
il suo errore ben fece rilìrare le sue truppo 
dalla Moldavia. La Porta decise'quindi di aumentare. 
îl numero delle sue tràppe nella Moldavia, dando or- 
dine ad 8000 uomini. stanzionati' a BoUraois dì mar- 
ciare a quella volta. La Moldavia è tranquilla. Que-, 
sli avvenimenti nei’ principati danubiani fecero deci- 
dere entrambi gli Ospodari alla partenza. » (F. 7.) 


La Presse ha da Presburgo ia data 17 corrente 
quanto segue: 5 ROS 

Dacchè il corpo d’armata imperiale si avanza sul 
l’ isola della gratde Schutt, l'inimieo vieae con gior- 
nalieri combattimenti sempre più stretto ‘entro la Ji- 
nea fra. Vacorut e Guta. Auche verso la. Waag o il 
fiumicello di Neubausel si ritirano gl’insorgenti wer- 
so Guta, e’stanno da quella parte in congiunzione con 
Comorn. Dei disertori narrano che i ribelli attendono 
rinforzi da quella fortezza. Il sig. ministro della guer- 
ra dirige ei stesso il corpo destinato a bloccare la 
fortezza. Il corpo franco di Hurban si'è offerto spon- 
taneamente di.enirare nelle: prime file nell’ assedio di 
Comorn. Il generale Grabbe trovasi con 20;000 ‘uo- 
mini in ‘vicinanza di' Altenburgo. Giornalmeate ven- 
gono in nostre mani de’ prigionieri e dei feriti lasciati 
iodietro dagli insorgenti nella loro ritirata. 1 Magiari 
hanno incendiato Hochstrass per cuoprite la loro ri- 
tirata. La posta di Raab è qui attesa quest’oggi, e 
parlasi che i ribelli abbiano.abbandonato auche Neutra. 

— La Gazzetta tedesca di Bucarest riferisce in 
data 4 agosto: appena giunta quì la notizia, che gli 
ungheresi, come dicevasi, guidati da Bem, sieno en: 
trati nella Moldavia, Fuad Effendi e Omer Pascià 
inviarono loro incontro con ordini speciali il colon- 
nello Tevfilk Bey. Secondo le avute istruzioni recos: 
si questi a Groseschte, e ingiunse ai capi. dei Ma- 
giari di tosto sgombrare il territorio moldavo, pars 
tecipando loro, che in caso diverso Fuad Effendi sa« 
rebbe costretto di farli respiugere dalle truppe im- 
periali turche. Gli ungheresi diedero ascolto alle ener. 
giche rimostranze del colonvello Tevfilk Bey e si ri- 
tirarono tosto, lui presente, oltre il confine. 

— L’Os-Deutsche-Post riferisce , che il grandu- 
ca ereditario delle Russie appena giunto a Vienna, 
onde fare lieta sorpresa a S. M. l'imperatore nel dì 
suo natalizio, avendo rilevato che il Monarca trova- 
vasi in Isebl, siasene tosto partito a quella volta, 
onde incontrarlo nel suo viaggio di ritorno. 

— Lo stesso foglio narra che il corpo di Gor- 
gey, il quale fece la sua dedizione, componevasi di 
9 reggimenti di cavalleria e di 46 battaglioni d’in- 
fanteria 

— Nei 56 navigli venuti in potere dell’ armata 
imperiale presso Szegedino si rinvennero 88,305 sta 
di formento, 675 staia di mezzo frutto, 1260 staja 
d'orzo, 6600 staia di avena, 5700 staia di grano 
turco, 25,940 staia di ravizzone, 5550 staia di mi- 
glio, 440 omeri di vino, 160 balle di tabacco, ol- 
tre a molte munizioni. (Ossero. T'riest.) 


— Il Soldatenfreund ha da Raab che le osti- 
lità innanzi a Comorn sono state per intanto sospese. 
La Presse asserisce all'incontro che il conte | 
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ni di .témpo!iper rbridersi» pottàndo., probabilmente 
a sua sigulsiza gli. rh Ad nor decibivi..., 
a ono ni il: (Ossero, Triest.) 
dA RL e 24 

Noa è. miplero chetil., Priacipe di Schwar: 
zemberg, alla. consagna; ,della.nofa, confidenziale, di 
Palmerston:-relaljxamente, alla ,.qpistione: ungherese 
fattagli, dall’iinviato..ingleso lord, Ponsowby, «dichiarò 
a quest'ultioso in, tuovo fermo e'risalpio,. ch'egli non 
poteva; jmpedirg! Baporre questa Nota; gel suo gar 
binetta,..ma che ;il-mipistro austriaco , dopo il con- 
tegno, sino ad. ara osseryalo da, lord Palmerston, ave: 
va tutto il'diritto di non leggerla e di non darvi al- 
cuna risposta; che anzi, egli non poteva nascondere 
In sua indignazione come il miuistro, iuglese con ir- 
nesistibile ino mettesse a soqquadro le amighe. 
vali. relazioni sussistepti tra le due potenze, e pome 
persino; facesse | fuoco e fiamma .a Cosfaplinopoli, per 
impedire ;l ristabilimento della tranquill Èaro- 
pa. Le ultime vicende succedutesi nell'Ungheria cal- 
meranno adesso anche lo zelo di Palmerston , ed in 
ggoi. caso, porranno, l'Austria in istato di assumere 
un" attitudine risoluta così a fronte di. queste che delle 

pretese della Prussia. ( l'oglio di Verona.) 


CINA 
HONG-KONG 28 Giugno. 


Un certo Summers, sòtto-maestro in una delle scno- 
le che ì missionarii protestanti fondarono a Hong-Kong, 
essendo venuto per diporto o per affari a visitare Hong- 
Kong, vi fu recato dal piroscafo il Canton il giovedì del 
Corpus Domini all'ora stessa in cui la processione per- 
correva in gran pompa l'interno della città. Giunto 
senza saperlo, almeno a quanto si pretende, sulla via 
tenuta dalla processione, il sig. Summers credette di 
non levaréì. il cappello. Invità rtesemonte a l 
selo dall'abate: Almeida, il sig, Suramers peri 
nel suo rifiuto, e he nacque tale scandalo che il go- 
vernatore Da' Amaral gl’inviò uno de’snoi aiutanti di 
campo per ‘pregarlò o & ritirarsi, 'o a conformarsi al- 
l’uso, e non aver Faria d’insultare ai sentimenti del: 
la popolazione. In.seguito a nuovo. rifiuto del signor 
Summers .il governatore lo fece arrestare e tradurre nol 
carcere che è presso al palazzo del senato: e diede or- 
dine che il prigioniero: fosse ben trattato; il che fu ese- 
guito a dovere. 

Il dimani, venerdì, era ‘giorno di rogate, nelle qua- 
li il governatore portoghese e il comandante della s 
zione inglese nei mari della Cina, il ano di 
scello Keppel, dovevano, secondo il programma già sta- 
bilito, far da gind 

Il sig. Da Amaral recavasi al sîo ‘posto a più d’una 
lega in rada e a bordo della fregata americana il Ply 
mouth, allorohè il capitano Keppel si ‘portò a fargli vin 
sita. Trattavasi dell’ arresto fatto il dì innanzi. Ìl co- 
mandante -inglese chiedeva che fosse. messo in libertà 
il sig. Summers. — E forse come) testimonianza di buo- 
na volontà e del desiderio che a) ‘ere in re- 
lazioni d'amicizia con le autorità inglesi? disse il go- 
vernatore portoghese. — Gli è in nome del diritto vio- 
lato nella persona di un suddito inglesè, tispose il ca- 
pitano Keppel. — In questo caso; soggiuneo il sig. Da 
Amaral , io non posso che indirizzarvi al giudice inoa- 
ricato di procedere contro l’accusato, a tenore delle 
nostre leggi. E la conferenza fu troncata. 


faceva, armare .li roava sulla Praya-gran. 
adi Macao, prima,che si fosse per nulla traspirato 
bara violento al quale si era improvvisamente ak: 
bandonato. Alla testa di un distaccamento di soldati 
di mariba, penettando a traverso di alcuno case ia 
fovina sino al palazzi del senato , atterrò |; Sentinel. 
ro fuoco 

gione, ne 

rima che alcu. 

nest' attacco 


‘pi dirlò ; i ‘residenti'inglesi farono una: 
biasimare» una: sì crudele è si inconcepibile 
|| violazione del ‘diritto dello genti. L'organo officialo dal 
governo di Hong-Kong, il China Mail, oritica severa» 
mente la condotta del capitano Keppel, di cu; provo. 
ca in termini vivissimi la destituzione. Del resto, la 

‘a del giorno stesso in cui commise quell’atto Bru 
tale, il capitano. Keppel, vergognando di ciò che ave. 
va fatto; stava tacitamente per far vela per Mapilla, 

anto al governatore portoghese, ha dovuto sen- 
za dubbio riferirsene al suo governo: ma non ha fat- 
to alcuna pratica rimpetto allo autorità di Hong-Kong. 
| Po giorni dopo soltanto, alla testa di tutta la sua 
guarnigione e di tutta quanta la popolazione di Macao, 
faceva sepellire con gran pompa il soldato ucciso dai 
| marina! inglesi. 

Il capitano Keppel è il terzo figlio del conte d’ Al. 
bemarle} membro’ della camera dei lord. Egli è uno 
degli uffiziali più popolari della marineria inglese, 6 uno 
de' soldati più distinti per attività, per servigi resi è 
per l'affetto che ha saputo ispirare agli equipaggi. 

( Débats. ) 


—_——————__= - 


ARRIVI 

paL GIORNO 27 aL cioRNO 28 agosto. 
Chiari Torello, di Firenze, Comico, da Terni, 
De Neuvy Guerino, di Francia, Proprietario, da Vilerbo. 
De Rayneval Cont, di Francia, Ministro presso 8. M. Siciliana di 

Gaeta. 

De Segrer Conte, di Francia, da Gaeta 
| Fabre, di Fraocie, Uffiziale del 7 Reg.d'Arliglieria, da Civitavecchis. 
| Geoffrey, di Francis, Addetto al Gabinetto Francese, da Parigi. 
| Columbier Filiberto, di Francia, Equestre, da Terni. 
| Baone, di Fraucia, Uifiziale del 3 Reg. d'Artighieria, da Civitavecchis. 
| Javar Eurile Francesco, di Spagna, Capitano, da Rieti. 

Luter, di Francia, Ufgziale de 5 Reg. d'Artiglieria, da Civitavecchia. 
Laribeau Franconi Laura, di. Francia, Equestre, da Terni. 
Lefrapere, di Francia, Comandante il Vapore l Cerbero, da Civi- 

tavecechia, 
Soitu, di Fraocia, Capitavo dello Stato maggiore, da Gaeta. 
Valcariel Pasquale, di Spagna, Uffiziale, da Tergi 
Valearier Pasquale, di Spagna, Uffiziale, da Terni. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 27 AL GioRNO 28 Agosto. 
Colloredo Batì, Cav. di Malta, per. Udine 


| Cadol, di Francia, Capitano del 56 Reg. per Viterbo. 


ora, Possidente, per Napoli 

sidente, per Firenze 
Gallyok Besenzona, igi, Possidente, per Firenze 
Galiyok Eugenio, di i) Possi lente, per Firenze. 
Le Lienteoani, di Francia, Colonne! 


si Aotonio, 
2 Pietro, di 


| Marignoli Luisa, di Spoleto, Posside 
| Orfandi Domenico, di Lacca, 


idente, per Civ 
Poletti Antonio, di Vicenza, Meccanico, per Firenze. 
Stefanini P. Gaetano, di Toscana, Religioso, per Toscana 


à ! 
Gyalai abbia concesso a quella guarnigione tre gior- | 
__—__=>_—r——r—_rorr——____—————————————— 


AVVI 


LEZIO 


di lingua francese ed ingleso dietro il nuoro me- 
todo Roberison , col quale l' alliero giuoge colla 
più grande facili idi progressi. 

Iadirizz Pietro Merle, Librajo contra- 
da del Corso all' angolo della Piszza Colonna. 


ci LECONS 


de langue italienne et anglaise d'apràs la méthode 
Robertson ;, mélhode remarquable par sa facili:ò , 
ainsi que par les rapides progrès que peuvent faire 
les éléves. 

S'adresser. choz Pierro Merle, Libraire Rue 
du Corso au 'coin de la Place Colonne. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Scotto, Negoziante 
dom. ;in Roma rap. dal sig. Ercole Perucchioi 
Proc. - Si citano nuovamente il. sig.. Capitan gil- 
vestro Tomei pér affissione staate l' incognito suo 
domioftio ‘nello Stato ‘e nell'Estero, come pure 
dell'attuale sua dimora , od ii sig. Andrea De An- 
gelis, dom, in, Roma, per totti gli effetti legali, 
4 comparire avanti Îl sud. Tribunale alla prima 
udienza dopo trè giorni ; ed ‘in'Yeguito della' sen- 
tenza di contumacia dé 131 Agosto 4849 ; ‘sentir 
Posen sl delto Sonia Tomei, un. sro Lar 
mipe a far trasportare E) a questa Ri 
Grande di Romà, d'docdigiate all ASIA M'pato 
tita di Gesso caricata per suo ia Vada o ri- 


comete contestual 


@ pericolo del detto Tomei, defalcato però te speso 
di trasporio e di procedura ; @ per l' effeito ri- 
lasciare verso il De Angelis l' opportuno ordine di 
consegna , ed in caso di opposizione l'esecutivo ; 
colla condanna inoltre del Tomei in ogni evento 
a tutti li ni e spese. 
Oggi | Settembro 1849. AMssa cc 
M. Quattrocchi Curs 


Hllmo sig. Avv. De Sanctis Asses. del Trib. Cit. 


resa il 24 Gennaro p. p. è creditore del sig. Fran- 
cesco Maceroni della somma di s0. 51 sorte e spe 
se giud. , e però si fa precetto all'inlimato di nul 
la consegnare © pagare al suddettò Maceroni 


spese, solto pena di doppio e reitera! 
gamento : onde ec. 

Li 27 Agosto (949 contegnsta copia a 
uomo di casa. Bernasconi Curs. 


Ad istanza doll Allmo, a Baio Monsig. D. Li 
gi Colombo, 
&por Frincesco Maceròni d' incognito domitilfo e 
dimora il sopratrascritto ‘atto di'sequestro mediante 
iorie a forma del 
A dì, 30 Agos 
l'art. 483, 
Concorda 


Avàoti l'Ilimo sig: Av; De Senolis: dimen): »; 


Ad tntovza del 


ag pro 


. come sopra, = Si; notifichi al si- 


A bogeti io tor a Gegtent 


Illmo sig: Avv. De Sanctis Ass. Civ. di Roma 
Ad istaoza del sig. Adolfo Genovesi, Trat 
tore dom..4 Roma via di Propaganda n. 18 rei 
dal sottoscritto - $ 
sione a forma det $. 453 if nni De Rossi 
*@ comparire nella ‘priina udienza dopo tre gior 
per sentirsi condannare al pagamento di se 49 il 
porio di cibarie , ed il Decreto colla condana: 
lo spose. Achille Sironi Proc. Rot. 


Avv, Suffredivi Ass. del Trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Pacifico Mascalchi, rapp. 
dal sig. Filippo :M. Salini Proc. 

Si ) sig. Giuseppe Lovatti d' incognita 
dimora per affissione a forma del $. 433 a com- 
parire dopo tre giordì | eli in'riassunzione a for- 
ina della Notificazione 13 Agosto, pazare so. 44 23 
dovuti per generi presi. al Negozio dell'Istant 
forma dei documenti. » Esesuita li 31 Agosto 1849. 


Rinnovazione di avvisi giudiziali. 
Si fa poto, che nel no (2 del futuro Set. 
tenibre , allo ore 10 antim., nella Cancelleria di 
Motite! 8. ‘Giovanni! Provindia» di lrosinone , ad 
infanzia di Agtonio Perciballi,, altore 4 rappreseo» 
fato, dall'infr, Proc., ed a pregiudizio di Pietro 
Ù di dirne ‘domiciliati di Bauco, si proce- 
d ta di 3 Aprile (848 
‘dal Gaverdatora dii Moote»fÎ. Giovanni; nì pubbli. 
,.60 incanta per .la vendita del soprassuolo di alberi; 
vitati ‘© frottiteri dominio utile’ sul terreno 
di coppe bei ' Pilbrità 
tori: 1, ® di vani ciaque; di Ca- 


etecutazi.TaA Seti 
Faina 


Frosinone e 


itolayp send 
fesa CT. 
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MERCATO GI GIOVEDI 30 E VENERDI 31 
Della corrente settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MeRciTO 

Buoi e Vacche 

Vitelle ..:.. 

Castrati ...... 6a 
MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 

DATE DAI SENb\LI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj 

Detti a peso “i 

Vacche ... 

Vitello È 

Castrati .... Fi TA 

Dal Campo Boario il 34 Agosto 1949 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 34 AGOSTO 4849 
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CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 
il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccentuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


DELL'OSSERVAZIONE 


| o 7 poli 
| «sotenbee. | 5 fi 
{ Ore 7 | Poll, 
asutonde do 3 | . 
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ROMA 5 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 
Tec 
MINISTERO DELLE FI 


Notificazione. 


Dalle Province sono giunte domande a que- 
stu Ministero per una proroga al termine fissato | 
dalla Notifienzione del 6 Agosto al ritiro della | 
Vioneta Erosa. E le richieste sono motivate sulla | 
difficoltà di concentrare entro il termine fissato 
«alla suddetta Notificazione le piccole partite nel- || 
J» Casse Pubbliche. 

A rimuovere pertanto questa difficoltà viene 
prorogato a tutto il giorno 22 del corrente Set- 

» il corso coattivo della suddetta moneta ; 
rimanendo ogni alwa disposizione 
riferita Notificazione. | 
1 residenza del Ministero delle Finanze 
ttepbre 1849. 


Il Pro-Ministro Ancero Gai. 


ao - 


PARTE NON OFFICIALE 


s. P. Q. R. 
IL COMITATO SPECIALE 


| 
DEI LAVORI DI BENEFICENZA Il 
Notifica : 

Tutti i lavoranti della Beneficenza cognominati | 
colle iniziali C ( quelli però nom arrolati nella pri- | 
ma compagnia ) D, E, F, G, cd iscritti nel ruolo or- 
dinato colla Notificazione del 4 Agosto , si presente- | 
ranno il di 4 corrente , alle ore 7 in punto della | 
mattina, nel recinto del giuoco del Pallone presso le I 
uattro Fontane num. f A , per eseguire l’ organiz- || 

c © costituire la seconda Compagnia, a tenore | 
iel Regolamento emanato, il 17 Agosto. Alle gre,7 | 
© mezza sarà chiuso l'ingresso, e non verrà ricevuto | 
fu alcuno. I lavoranti compresi in questa categoria | 
ton potranno essere più ammessi alle antiche layo- 
"zioni, eccettuati quei soli che esibisséro un’ analoga 
mtromarca. Quei caporali, sorveglianti o assistenti, 
‘he si permettesssté DI atcettarli ‘senza ‘una tale po- 
lizza, verranno itomediatamente espulsi: 

Dal Campidoglio li 2 Settembre 1849. 


Il Comitato dei lavori pubblici. di': Benaficenza 
CH. FROSSARD Presidente, Tenente Coloniigllo del Ge- | 


nio —A. BowrirLIo!i Capitan del Genio. —'A- BIS- | 


Suini — F. Massam — G. Pitizzi —'G. Preti 
Il Sqgreiario ‘G. VoiLLavme. 
e "It 


La Commissione di rittpe to 
delle robe, mobili ‘eb enti i 
to governo, nel 1: dél onté "ha 

ra 


St Nota, contenente 205 ‘dr 


Mrtà dò ‘96 ) otibvocix Jon 


Ieri fu qui, pubblicato; il ;se; ispreidoi 


GIORNALE DI ROMA 


; Dledi 5. Settembre. 
Ta bl. 


AVVERTENZE 
Le fettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, n 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


estersal Nord | d capello | Virezione del vento | Stato del cielo 


+ 1400 17° NNO. — dd. 


Lite s canale sona 
+ 4718 20 080, dé Sereno. 
+ 199,9 sto Ne dd Nuvoloso, 
+ 22/0 fi Csa OSO di. Nieto: 
+54 | 19 o. da | Sereno. 


Nel partecipare un tale Avviso, sono altresi con- 
tento di aggiungere, che, fino ad ulteriore nuova di- 
spusizione, sarà libero ad ognuno introdurre viveri 
nella città di Venezia, e che per essi nou si paghe- 
rà dazio di consumo. 

Ravenna 28 Agosto 1849. 

Il Delegato di Governo. ALBERTO LovATELLI. 
( Gazz. di Bologna. ) 
BOLOGNA 30 Agosto. 

Con dispaccio di Sua Eccellonza Rma Monsignor 
M nistro dell’ interno, in data 25 corrente, la Commis- 
sione Governativa di Stato, oltre l incarico di Com- 
missnrio Straordinario Pontificio nelle quattro Lega- 
zioni , affidato a Sua Eccellenza Rma Monsignor Gae- 
tano Bedini, ha pure a Lui conferito l’altro ufficio di 
Pro-Legato della Città e Provincia di Bologna. 


(Ivi.) 
+04 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Agosto. 

I fulmini cadati dorante il temporale di jer l’al- 
tro non furono dappertutto apportatori di sulo spa- 
vento. Oltre i danni non gravi cagionati nella casina 
di D. Giuseppe Sgambati in Antignano, e la morte di 
uu caprajo in Soccavo; oltre i guasti avvenuti in una 
cosa del vico Torricchio, quartier Avvocata, abitata 
da D. Giovanni Frizzi che stramazzò per terrore, sen- 
za cicevere, la Dio mercè , altro male che una con- 
fusione nell’occipite per effetto della caduta: dobbiam 
lamentare nella capitale stessa un incendio prodotto 
da falmine caduto in istrada Fonseca, nel palazzo se- 
guato del num. 83, dietro quello di Moutone, appar- 
tenente a D. Franceso Lalò ed abitato da D. Andrea 
Fostinese. Questi dichiarò ed il fatto confermò che la 
folgore entrata per un quartino soprastante accese il 
fuoco in uv letto dopo esserne già fuggite illese tre 
suo figlie, destatesi allo scoppio de’ tuoni. Le fiamme 
si appresero pure ad un vicino armadio distruggen- 
dovi molta biancheria : danni io tutto calcolati di cir- 
ca ducati dugento, i quali sarebbero stati di gran 
lunga maggiori, senon vi fosse accorsa la Polizia, © 
provveduto all’ estinzione del’ incendio mercè la ra- 
pida' cooperarione' del Corpo ‘de’ Pompieri, valendosi 
‘della solai piccola tromba del.Ri Museo; la qual fazio- 
ne non durò più che mezz'ora. Fu pure provveduto 
dall’ autorità stessa, che la suddetta stanza fosse resa 

i inaccessibile e punioltata per farvisi le necessarie ri- 
parazioni. .( friorn. Cost. delle duo Sicilie. ) 


il 24 del outreato i RR. Padri della, Compagnia 

di Gesù furowo reipicgrati nell'avita Toro sede, dalla 
quale crano stati in fem i (rislissimi,, violentemente 
scacciati dai nemici di quella religione ' che gredi- 
tammo dai padri nostri, e i di cui eloquenti riti era- 
“no coa tania sanità, sofennizzati, de quei. Rell losi, 
* con edificazione di questo divolis a PERSE fi 
i, che più uan za riguardo né alla scien- 
Di che piivaGro, quando Menrd MET e al di 


È 


Dalle ore 9-pomer; del 34 Agosto, fino ella ore 9 pomer, del 4, Settembre. 


Î 
| 
I 


MI Rea es PIRATA 


LLO DEL MARE 


Osservazioni futto ad ore diverse 


Tempera, mas. + 21,9 Temperat, min. + 12,2, | 
Dalle ore 9 pomer. del 4 Setterubre, fino alla ors 9 pomer. del 2. 
Temperat, mos. + 22,4 Temperat, min, 14,9. LI 


na, il Tenente Colonnello D'Escamard' del Genio, il 
Tenente Colonnello Afan de Rivera del 4. Batt. Cac- 
ciatori, il Colonnello Marin ed altri: — Questa elet 
ta schiera congratulandosi pel fausto ritorno diresse 
a quei Reverendi Padri il seguente discorso, che qui 
riportiamo alla lettera. 


» Padri Reverendissimi: 

» Un branco di uomini perversi senza onore, e 
senza religione rattristarono questa Capitale discac- 
ciandovi dalle vostre sante mura. Ma un Re genero- 
so e pio, per riparare a cotanta ingiustizia, vi rido- 
na novellamente al culto ed all'educazione della gio- 
ventù. Siate i benvenuti. Noi, che rappresentiamo lo 
Stato Militare, incaricati di sì bella missione, vi adem- 
piamo con piacere, e tanto più in quanto che voi 
avendo spese immense cure religiose a nostro profit- 
to avevate dritto ad uu attestato di riconoscenza, che 
siamo. ben fortunati di potervi rendere in questa oc 
casione. Iddio possa benedirsi dal Cielo, mentre qui 
in terra il Re Nostro Signore vi proleggerà, e la 
parte sana del Paese vi assicurerà di tatte le sue for- 
ze, perchè possiate esercitare pacificamente la vostra 
sacra Missione. » 


Nl Reverendo Padre Fava, Provinciale, prese la 
parola in ‘nome de' religiosi che gli erano da presso, 
e rispose ne’ seguenti sensi. 


» Eccellentissimi Signori: 

» Se uma mano di uvmini sconsigliati, divenuti 
prepotenti pel timor che seppero incutere nell’ animo 
di totti i buoni, ci oppresse colmandoci di amarez- 
26 © di dolore, ora il coraggio e- l' energico vole- 
re di un Re generoso e pio ci conforta, ci ristora, 
e ci compensa abbondevolmente delle soMerte ingiu- 
rie. Tali onte, o signorì, vel confessiamo ingenua- 
mente, ci furono acerbissime non tanto per noi, sem- 
pre disposti a simili e più gravi cimenti, ma pel 
paese a noi sì caro, cui ben vedevamo dover torna- 
re a non meritato scorno, non meno che a gravissi. 
mo danno. L'offesa allora fatta a Dio, alla Relizio- 
ne, 0 tutti i buoni ci penetrava col più, vivo cordo 
glio l'animo addolorato, e quando, obbligati di partir 
ci da questa Capitale, la salutammo da quel Vapore 
che da essa ci divideva, ci sgorgò il pianto a gran 
rivi non solo perchè ci privava del dolce consorzio 
dei cari amici, ma ancora perchè vedevamo con or- 
rore caduti, non capivamo in quali mani, quei pegbi 
al nostrò cuore sì predilotti, che alla Religione, ed 
alle lettere educavamo. 

» Ma via, in questo giorno si fausto, nel quale 
voi, eccellentissimi signori, a nome del Re e dell'Eser- 
cito, ci ridonate alle nostre sacre mura, e con ciò ci 
aprite Gampo lad-ésetcitare trauquillamiente i nostri 
ministeri, al giubilo del. nostro, cuore si accoppiano i 
ben dovuti ringraziamenti. E prima di ogni altro al- 
l’ Altissimo che, dopo aver permessa la grave percos- 

l'farmaco suscitando con 


mentre, noi 
veramo. è 
pi’ dell 


gel 


IE da 


nie "Rit 


Tetto: issi fata ‘dal 
Rag ue DA fi Do 
Maxi 


i del, spet th 
, oLRRIP VBIRPriine SE LA 


Lu 
i 
Ù 
di 
i 


mente rappresentano |’ Esercito, rendendo tutti sempre 
più graziosi at suo divino cospetto, al Sovrano ed al 
la Patria, cui in queste ultime vicende foste sì utili 
e si gloriosi. Se noi ci adoperavamo, come voi trop- 
po cortesi asserite, con immeose cure al profitto spi- 
rituale della napolitane milizìe, fu uno stretto dove- 
re della nostra vocazione, ora il radoppiarle è dive- 
nuto anche un debito di gratitudine. 
(I° Araldo.) 


ALTRA DEL 1 SETTEMBRE. 


11 ‘4 settonitire cotrense il Re si ritiràidefini- 


tivanganite da Gueta vattando ad abitate la sua Reg- | 


gia dii 'Napoli. 11 Part vien pure % stesso giorno, 


e vlad abitare a Roggia Poi RM 


GAETA 30 Agosto. 

Venuti in diverse volte gli Uffiziali dell’armata 
Francese, Colonnello sig. Niel, or Generale del Go- 
nio, Comandante di squadrone sig. Castelnau dello 
Stato Maggiore, e Comandante del 1. battaglione Cac- 
ciatori di Vincennes sig. de Marolles, a presentare 
a S. M., per parte del Generale in Capo, il Giorna- 
le dell’ assedio di Roma, e le nuove carabine delle 
quali fanno con tanto successo uso i Cacciatori me- 
desimi, la M. S. si è degnata decorarli della Croce 
di Cavaliere di dritto del Real Ordine Militare di S. 
Giorgio della Riunione. 

Jeri giunse in questa Real Piazza il Generale 
in Capo Oudinot di Reggio per prendere commiato 
dal S. Papne, e tributargli i sentimenti della sua de- 
vozione e gratitudine per averlo insignito del Gran 
Cordone in diamanti dell’Ordine Piano, presentando- 
gli i due suoi fratelli Carlo ed Enrico, il primo Ca- 
pitano del 1. leggiero, che Sua SawriTA” ha decorato 
come Cavaliere del Real Ordine Piano, e l’altro del 
Reggimento quarto Dragoni, come Cavaliere dell’Or- 
dine di S. Gregorio. 

Gianta qui S. M. il Re questa notte da Napoli, 
il Generale Oudinot, co’ detti due suoi fratelli, è ve- 
nuto a prender congedo dalla M. S., che si è degna. 
ta conferirgli il Gran Cordono del Real Ordine di 
S. Gennaro, ed ai due fratelli dello stesso, la Croce 
di Cavaliere di grazia di S. Giorgio della Riunione. 
Dipoi il Generale medesimo è partito col suo segui- 
to per Napoli. 

All una pomeridiana, Sua SANTITÀ’, accompagna- 
ta dal solito Cortèo, si è recata a visitare S. M. la 
Regina, per congratularsi del felice parto e puerpe- 
rio; e di poi tutto il seguito di S. M. il Re, di S. 
M. la Regina, ed i familiari di Corte sono stati am- 
messi al bacio del Sacro Piede. 

( Giorn. Costit, ) 


PIEMONTE 
TORINO 24 Agosto. 

Jeri il Ministro sig. Nigra prescatò alla Camera 
dei Deputati la relazione sullo stato delle Finanze. 
Risulta essere 

Il passivo L. 110,400,000. 
L’attivo. . . » 941,000,000. 
Deficienza . . L. 19,400,000. 

Annunziò che ai 75 milioni da pagarsi all’ Au- 
stria per indennità , devonsi aggiuugere 6,531,000 per 
maotenimento dell’ esercito di occupazione. Quindi la 
cifra totale ascendere a 81,531,000, 

Accennò il debito pubblico essere come segue: 
Anteriore al 1848 annue L. 8,638,869. 16. 
Creato con Decreto dei 7 Settembre 

1848, e fondo di Debitazione. » 3,000,000. — 
Altro con legge dei 26 Marzo 1849 » 1,776,210. — 
Altro con Decreto dei 16 Giugno 

1849. . . +. . e è «+ ® 3000000. — 
Idem da crearsi per mezzo di un pre- 

stito all'Estero . . » 10,750,000. — 

Totale . . L. 27,165,079. 16. 
Pim.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 26 Agosto. 
COMMISSIONE GOVERNATIVA. 
Avviso. 


NE E!) giorno 27, corrente, al mezzogiorno, tutti 
gl’individui che hanno a lasciar Venezia via di mare, 
e che; a questo fine ricevettero dalla Commissione mi- 
litare il biglietto d'imbarco per uno' degli 8 bàsti- 
menti appositamentc allestiti, ‘dorranno recarai al ba- 
slimeni jo lato, ove apposito, impi ato, vi 
sitati, 1 loro rigapi o rinpciata l'identità dell re 
sony, li" Kun A I ‘bastimeni # 

ta 
i 


rimarranno agli, Alberoni per partire assistiti dagli 
stessi piroscafi, mel qual caso nessuno dei passegge- 
ri potrà scendere a terra sen dere il diritto al 
suo posto, ed è questi, come a quellî che non si fos- 
scro imbareati precedentemente, la Commissione go- 
vernativa don girealitco di ciò che loro potesse ac- 
cadere in seguito. 

4-4 bestimenti approderanzo a Corfù, e da colà 
si dirfgetahno per Pairasso, ove sbarchersamo tutti 
quegl’ individui che si dirigono per la Grecia, Tur- 
chia e resto d’ Europa. Wixi 

5. Quelli cho volessero progredire fl viaggio 
por Alessandria saranno subito imbarcati a Corfù so- 
per ito legno e colà sbarcati. 

1 viaggi per altri punti, fuori che per quel- 
hi citati, cioò Corfu, Patrasso ed Alessatidria, sa- 
panno a tutto carico dei passeggeri. 

7. H capitano di corvetta Baldisserotto si ritro- 
verà in Corfà per dirigere i movimenti dei bastimenti 
c passeggeri. 

Venezia, 25 agosto 1849. 

Il podestà GIOVANNI CORRER. 
Doxa” Mepin 
MichieL MARZIARI 
GIUSTINIANI IvAncicH 

Marsica. — Gori. — Trirrosi. — MoLix. — 
Priuri. — Ennena. — GiovaneLLI. — CaLUCCI. 

Il Segretario A. Licini. 


COMMISSIONE GOVERNATIVA. 
Avviso. 

È sospesa per oggi la partenza dei bastimenti 
destiuati al trasporto degl’individui che devono la- 
sciare Venezia. 

Li bastimenti stessi partiranno invece. domani 
28 corrente, e l’imbarco dovrà essere compiuto al- 
le ore sei antimeridiane, dopo le quali, non sarà am- 
messo alenn passeggiere. 

Le altre discipline dell’Avviso 25 andante N. 109 
restano ferme. 

Venezia, 27 agosto 1849. 
Il Podestà GIOVANNI CORRER. 
(Seguono le firme come sopra.) 
(Gazz. di Venezia.) 
+-DERGZI+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Agosto. 

L’ articolo della Costituzione dice : 

» L’ Assemblea nazionale ed il Presidente della 
» Repubblica possono, in tutti i casi, deferire l’esa- 
» me degli atti di qualsiasi Impiegato , eccettuato il 
» Presidente della Repubblica, al Consiglio di Stato, 
» il cui rapporto è reso pubblico. ». 

ln esecuzione di questo articolo, si pubblica oggi 
nel Monsteur il seguente rapporto adottato dal Con- 
siglio di Stato nelle sedute del 6 e 8 agosto. 

Signor Presidente : 

In esecuzione dell’ Art. 99 della Costituzione voi 
avele » deferito al Consiglio di Stato l’esame degli atti 
del signor de Lesseps, relativi alla missione che gli 
fu affidata in Italia » nel mese di maggio decorso. Il 
Consiglio di Stato ha profondamente studiato questo 
grave affare, ha diligentemente considerato tutti i do- 
cumenti messi dal Governo a sua disposizione, ha rac- 
colto tutte le informazioni. Dalla Sezione di legisla- 
zione fu inteso il sig. de Lesseps che aveva già credu- 
to beno dover pubblicare una Memoria. Dopo tali lun- 
ghe e scrupolose indagini il Consiglio di Stato ha l’ono- 
re di presentarvi il suo rapporto. 

Il sig. de Lesseps fu inviato în Italia li 8 Mag- 
gio, il giorno appresso al voto dell'Assemblea nazio- 
nale , la quale esternava la brama « che la spedizione 
d'Italia non fosse più lungamente distornata dal suo 
scopo. » Provocato dalla inaspettata resistenza che le 
nostre truppe avevano incontrato il 30 Aprile, quan- 
do si erano presentate innanzi a Roma, questo voto 
imponeva vari obblighi al governo. L'Assemblea non 
gli domandava nè di riconoscere, nè di difendere la 
Repubblica Romana, come non voleva nemmeno il ri- 
tiro delle nostre troppe. La di lei Commissione ave. 
va, mediante il suo relatore, dichiarato di voler la- 
sciare al Ministero tutta la libertà che gli abbisognava 
in tutto ciò che « sula bbero la dignità delle no- 
stre armi e l'onore del fa Francio » Il Governo vide 
nella risoluzione dell'Assemblea un invito urgente di 
non ricorrere alla forza delle armi , se non quando fos- 
aero, riescitì vani. talti i tentativi di conciliazione , e 
perciò riputò necessario di spedire un Agente incari- 


issione. 


al) ina missioné pacifica, alla quale fu scelto il 
sig. Lose \ 
Ri tit stioni ‘delicate erano împeguato in que- 


sorpresa ; essa non si manteneva che col terrore ispi 
rato dalle bande di stranieri accorsi da ogni canto 
dell’ Europa e dagli altri Stati d' Italia per Procla. 
marla e difenderla. Né dalle Potenze era stata junto 
riconosciuta, cosicchè l’ Austria e Napoli avevano g 
dito varie truppe per combatterla. Il Governo pertan. 
to non poteva sostenerla nella persona di chi gorer, 
nava a nome di essa. 

Dall’ altra, erano aperte le conferenze diploma. 
tiche a Gaeta pro il rad, Precla Frs 
rappresentata dai signori areourt e | val: 
pororava la causa della libertà italiana , edatina è 
combattetvi certe tendenze, che vincer soltanto po. 
va colla schiettezta del suo linguaggio e colla tra 
tura della sua potitica 

Era pertanto necessario che l'Agenie, inviato, 
Roma per trattarvi un accomodameato, facesse grin 
conto di questa doppia difficoltà, E ciò raccomand:. 
vano all’attenzione del sîg. Lesseps le istruzioni dategl; 

In esse s'indica il doppio scopo della missione. 
La quale primieramente tende « a sottrarre gli Staij 
Chiesa dall’ anarchia che la desola ». Il sig. de Le 
seps, mentre assume tutto l’incarico « d’entrare jn 

trattativa cogli uomini ora investiti del potere, de. 
ve astenersi da quanto potesse loro far credere chy 
noi la consideriamo come un governo regolare , 9 
dal prestar loro una forza-morale, che fin qui nou 
ebbero. Egli non può conchiuder con loro che ac. 
comodamenti parziali ». 

La missione, in secondo luogo, mira « ad impe. 
dire che da una cieca reazione sia in avvenire com 
promesso il ristabilimento d’un potere temporalea 
Roma ». Vuolsi inoltre « evitare ogni parola, ogni 
stipolazione capace di destare la suscettibilità della 
S. Sede e della conferenza di Gaeta, troppo pro- 
clivi a credere che noi siamo disposti a far poco 
conto dell’ antorità e degl’ interessi della Corte 
di Roma ». Per conseguire tali risultamenti, si pre. 

scrive all’ Inviato di «andar di conserva co’ signori 
» d’Harcourt e de Rayneval in tutto ciò che avrà 
» qualche gravità, in tutto ciò che non richiederà un 
» soluzione definitivamente immediata ». 

Queste istruzioni erano formali, e se non preti 
savano quanto il sig. de Lesseps potrebbe fare, gli 
designavano nettamente, giusta i loro propri termi. 
ni, gli scogli che doveva fuggire. A compimento delle 
istruzioni , gli furono nel giorno seguente trasmesse 
anche quelle che erano dirette ai ministri di Gaeta 

Egli d'altronde conosceva che il governo era sem- 
pre determinato a ricorrere alle armi, se le pratiche 
d’ accomodamento fossero rimaste infruttuose, giacchè 
un dispaccio telegrafico, inviato il 10 maggio al Ge 
nerale Oudinot e comunicato altresì al sig. de Lesseps, 
terminava con queste parole « Procurate d’ eatrare è 
Roma col consenso degli abitanti; o se siete costretto 
d’assalire, fatelo in modo che ci assicuri il buou 
esito ». 

L'oggetto pertanto della missione del sig. de Les 
seos era il vedere d'entrare a Roma d'accordo cogli 
abitanti, senza riconoscere le Autorità romane, sen 
za turbare la Corte di Gaeta, e senza porre in quistione 
i diritti di essa; prevedere |’ eventualità d’ un attacco 
e non compromettere minimamente il buon successo. 

Su questo proposito non può sorgere alcuna in- 
certezza, essendo formali i termini delle istruzioni, 
nè i dibattimenti della tornata dell’ Assemblea nazio 
nale del 7 maggio contengono alcuna cosa in contrario 
D'altronde il sig. de Lesseps non potrebbe in alcun 
caso prevalersi di questi dibattimenti contro il fatto 
delle sue istruzioni, unica base dell’esame della di 
lui condotta, chè le istruzioni d'un Agente del go- 
verno non possono giammai attenuarsi, ampliarsi, mo 
dificarsi a seconda di circostanze estranee, o di com 
mentarj esterni che non ne formano alcuna parte. 
Totte le regole della gerarchia e della responsabilità 
sarebbero confuse, se non fosse rigorosamente seguità 
questo principio; ed il Consiglio di Stato manchere 

al proprio dovere, se non se ne mostrasse severo 
osservatore. 

In qual maniera il sig. de Lesseps si è attenuto 
alle sue istruzioni? Questo ha formato il soggetto de 
gli studi e delle ricerche del Consiglio di Stato. 

La prima sollecitudine del sig. Lesseps, nel gion 
re il 10 maggio a Roma, fu quella di dichiarare, 

l'accordo col Eeaerato Oudinot, la sospensione delle 
ostilità; nè egli avrebbe potuto negoziare, senza dare 
questo pegno delle sue pacifiche intenzioni. Intanto il 
nostro esercilo si mostrava impaziente di aver ripar?* 
zione della sorpresa del 30 aprile. La stagione delle 
febbri vicinava e minacciava i nostri acquartie 
ramenti; gli austriaci marciavano, le troppe napoli 
tane avevano passato il confine, e si annunziava un 
spedizione spagnuola. Bisognava pertanto che la 50- 
spensione delle ostilità non si prolungasse oltre il tet 
po necessario alla trattativa, c cessasso , aMorchè n00 
era più sperabile una soluzione pacifica. 

Sembra che il sig. de Lesseps non abbia basta" 
temente compreso quasto bisogno. 

Di fatti, nel di 49 maggio, dopo un primo te 


de'triwmviri, il sîg. de- & Generale Vudi: 
not si erano creduti in facoltà di sottoscrivere 19 
dichiarazione di rottura. Invece di notificarla nnt: 
diatamente , il'sig. d is aspettava tro gioro! 


"quindi vi aggiongora, di sua testa, la promessa di 
‘otificare otto giorni innanzi, la ripresa delle ostili» 


tatiro d’accomodamento, cui tenne dietro un rifiuto 
bossa ed 
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sostituendo in tal guisa ad un ter fisso 
zione indefinita, ed aprendo al temporeggiar de’ roma- 
ni una carriera, ove questi non tardarono di gettarsi. 

Non è che dieci giorni appresso, il 29, che gli 
si presta un nuovo ultimatum: egli perde in anda 
menti senza risultato un tempo che ciascun giorno di- 
veniva più prezioso. 

In fine quando segnò il trattato del 34 maggio, 
di cui sarà quatre più tardi, consente ancora ad 
un nuovo dilazionamento di 15 giorni dopo la non 
ralificazione. 


» in luogo di accelerare la soluzione , | ag- 
in luogo di affrettare il momento in cui la 
a armata avesse la libertà d'azione, la ritardava. 

Egli sperava di arrivare ad un accomodamento ; 
gli si prodigavano delle promesse alle quali credeva, 
la sua confidenza essendo eccessiva; alcuna circostanza 
da luogo a sospettare delle sue intenzioni , ma il fat- 
to ha provato che non giudicava bene nè la situazio- 
ne, nè gli uomini coi quali trattava. 

È sul carattere e sulla natura di questi nego: 
stessi che ha dovuto dirigersi principalmente e 
diretto in fatti l'esame del Consiglio di Stato. 

Il ravvicinamento dei documenti prodotti ha po- 
sto in chiaro un fatto che importa di constatare. Al 
suo arrivo in Roma, quando il sig. de Lesseps era an- 
cora penetrato delle sue istruzioni, delle conferenze 
che avea avute in Francia con i ministri, e delle im- 
pressioni della seduta dell’ Assemblea nazionale del 7 
maggio, si mostrava , nella forma almeno, fedele alle 
sue istruzioni. Bentosto , egli urta contro que’ scogli 
che eragli stato ordinato di evitare; più la sua mis- 
sione si prolunga, più sembra dimenticare le sue 
istruzioni ; una volta uscito dalla via che eragli sta- 
ta tracciata , egli se ne allontana ogni giorno di più. 
Ciascuna deviazione ne porta ad un’altra; tutte le 
sue preoccupazioni si concentrano in Roma; il suo 
pensiero non si rivolge più nè al governo, di cui è 
l'agente , nè a Gaeta, di cui deve facilitare i negozia- 
ti. Si è autorizzato a concludere di questo ravvicina- 
mento che ciò non era per ricondurre le sue istru- 
zioni al loro scopo primitivo che egli ha modificato 
la sua condotta , e che è a Roma stessa che è stato 
circondato da influenze alle quali non ha saputo re- 
sistere. 

L'esame del Consiglio di Stato ha costatato che 
il sig. de Lesseps ha espressamente contravvenuto alle 
sue istruzioni in tre principali punti : 

Primieramente, egli non si è limitato a trattare 
colle autorità romane come potere di fatto, si è pre- 
stato a degli atti che loro davano la forza morale,cho 
erogli stato interdetto di accordare ad essi. 

In secondo luogo si è messo in disaccordo for- 
male con i signori d’ Harcourt e de Rayneval sulle 
questioni più fondamentali, quando le sue istruzioni 
gli ordinavano di concertarsi con essi su tutto ciò che 
atesse qualche gravità. 

In fine non era autorizzato che a fare accomo- 
damenti parziali: la soluzione generale e definitiva 
degli affari di Roma, non egli era stata affatto rimes- 
sa: egli non dovea occuparsi che di ciò che riguar- 
dava l’entrata a Roma e le convenzioni speciali adat- 
te ad ottenere questa entrata. nr 

Ora, egli si è impadronito dell'intera quistione , 
ed ha preso sopra di foi di risolverla solo : ecco ciò 
che risulta dalle stipolazioni inserite nei diversi progetti 
di accomodamento. Non ve n’ è alcuno che non con- 
tenga qualche stipolazione estranea all'oggetto stabi- 
lito nella sua missione. 

Nel primo propone di mantenere un governo prov- 
visorio « fino al momento in cui le popolazioni roma- 
ne, chiamate a far conoscere i loro voti, si fossero 
pronunciate sulla forma del governo che dovesse reg- 
gerle, e sulle garanzie da stabilirsi io favore del cat- 
tolicismo e del papato. » 

Nel secondo progetto inserisce una clausola por- 
tante che » le popolazioni romane hanno il diritto di 
pronunciarsi liberamente sulla forma del governo. » 

Aggiunge che » le autorità romane funzioneran- 
no secondo i loro attributi legali. » DE Z 

Più tardi invia ai triomviri la proposizione di- 
chiarante che » la Repubblica francese garantisco con- 
tro ogni invasione straniera il territorio occupato dal- 
le nostre truppe. » a 

Alcune di queste stipulazioni erano conform 
peasieri del governo francese, ma altre erano diretti 
mente contrarie, e niuna rientraya nei limiti di un ac- 
comodamento parziale, perchè esse implicano tutte una 
soluzione generale. 

L'auto con cui il sig. de Lesseps ha dato fine al- 
la sua missione è stato%il più ri ibile di tutti. 

Nella forma esso è contepito comò violazione for- 
male delle istruzioni, non solo senza un concerto pre- 
cedente stabilito coi signori d’ Harcourt e de Rayno- 
val, ma contro le loro te reiterate, contro'il vo- 
lere manifestato dal sig. Genéral Oudibot, con cui, il 
sig. de Lesseps avrebbe dovuto entrare in rapporti.ia- 
limi e confidenziali: È : bi 


li ‘antichi Li di 
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Mata amica che viene a cqoeorrei i el lo- 
fa, vci È cq re alla difesa del lo 
test articolo stipala in propri ivi up’ al- 
leanza ‘difensiva: ? PRESI 
. Essa mette le farze della Francia è disposizione 
dei. Romani. Questo divisamento è preso quando le 
{ruppe austriache, spagnole © napoletane si trovano 
sole. ad alcune marce in distanza. 

a Ark. 2. D'ascordo col governa romano, e sgn- 
2a mescolarsi punto nell’ amminiswazione del paese, 
l’armata francese preuderà gli nccantenamenti esterni 
couvenevoli così per la difesa del paese, come por la 
salubrità delle truppo: le comunicazioni saranno libere. » 

Quest articolo contieno due stipalazioni distinte: 
. © Riconosce la Repubblica romana, benchè non 
gia nominata, riconoscendo il governo che la rappre- 
senta e che stipula per essa, conservandogli l’ ammi- 
nistrazione del paese. 

Questo riconoscimento è fatto quando il governo 
francese, a Parigi ed a Gacta, si è manifestato in un 
senso direttamente opposto; esso espone la sua poli. 
tica al rimprovero di doppiezza e di tradimento. 

2. Esso chiude alla Francia |’ ingresso in Roma, 
non riservandole che accantonamenti esteriori. 

La missione tendeva allo scopo di fare che Ro- 
ma aprisse senza combattere le porte alla Francia. Il 
sig. de Lesseps il sapeva : il dispaccio telegrafico del 
10 maggio non poteva ingenerargli alcun dubbio. L’in- 
gresso in Roma pel governo , per il mantenimento 
dell’ inlluenza francese in Italia , per il nostro fonor 
militare dopo il fatto del 30 aprile, era condizione 
necessaria , e cui il nostro inviato non poteva in al- 
cun modo, nè senza alcun pretesto rinunciare. 

» Art. 3. La Repubblica francese garantisce con- 
{ro ogni invasione straniera il territorio occupato 
delle sue truppe. » 

O questa dichiarazione è puerile, se non è in- 
giuriosa per la nostra armata, stipulando che la Fran- 
cia non si lascerà scacciare dai Taoghi che occupa , 
© ella rimescola la questione stessa di pace o di 
guerra. 


Il sig. de Lesseps non poteva darle che quest’ul- 
timo significato quando la proponeva per la prima 
volta nella sua lettera del 24 maggio ai triumviri. 
Dichiarava » non temere di compromettere la sua re- 
sponsabilità e il suo avvenire ». Il 30 maggio in una 
lettera al sig. generale Oudinot tenea un linguaggio 
che lascia vedere come, secondo la sua mente, la 
guerra poteva uscire da questa cerchia. 

» Ars. 4. Resta convenuto che il presente accor- 
do dovrà essere sottoposto alla ratifica della Repub- 
blica francese. » 

» Art. 5. In ogni caso gli effetti della presente 
convenzione non potranno cessare che quindici giorni 
dopo la comunicazione officiale della non ratifica. » 

Questa dilazione, di cui si è già parlato, ag- 
giungendovi il tempo necessario per aver la risposta 
del governo francese prolungava di un mese circa 
l° inazione della nostra armata; si convenne quando 
l'armata fa esposta agli ardori di uu’ estate caldis- 
sima, quando Bologna fu presa, Ancona minacciata, 
e quando l'intervento straniero, di cui il sig. de 
Lesseps era incaricato di prevenire lo sviluppo, potè 
ricevere novella attività dal trattato stesso sul quale 
il governo francese era chiamato a pronunciarsi. 

Il consiglio di Stato non potè qualificare troppo 
severamente queste convenzioni. Il loro minor difetto 
è d'essere state firmate dal sig. de Lesseps contro le 
sue istruzioni, contro la resistenza di tutti coloro, 
il concorso dei quali gli era imposto. 

Interrogato sui motivi che l'avevano tratto a con- 
chiuderle, il sig. de Lesseps ha risposto che il suo 
solo scopo era d’ impedire al generale Oudinot di at- 
taccar Roma; ch' egli voleva acquistar tempo per co- 
noscere le ultime risoluzioni del governo francese, il 
quale cra sempre nel diritto di non ratificare. 

Il sig. de Lesseps ha poco in istima la firma ap- 
posta da un rappresentante della Francia in calce ad 
un trattato. Certamente il governo ha sempre il di- 
ritto di rifiutare la sua ratifica; ma un tal rifiuto è 
una risoluzione che può aver conseguenze gravissime. 
inte che firma trattato colla previsione che 
la ratifica sarà rifiutata, commette una mancanza, ri- 
conosce implicitamente di più che le sue istruzioni 
e la politica del governo gli autorizza. Semplice man- 
datario si mette in opposizione con quelli da cui tie- 
ne il mandato. Crea dello difficoltà al governo che 
egli espone al.rimprovero di debolezza o di timidità 
se la convenzione provoca il malcontento al di fuori. 
Tale è, sig. Presidente, il risultamento dell’ esame 
al quale il consiglio di stato si è messo. — 

Due fattî principali sono stati. costatati da que- 
st esame? 


alla 


lio/«di "stato riconosce che il sig. de Les- 
“eps può” {avogite," per alleggerire i suoi torti, lo 
Di A ge lanze,, de. quistioni gravi a risolvere, il 
che\gli ha«fatto accottare la: missione , cui 
mo qui ‘ion'avbva ivato agio di 
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e » lidalmente, ì 
"ou seri rog ita 
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| 


* che incorrono coloro, 


Ma facendo questa giustizia alle considerazioni 
personali ; il consiglio di stata magcherghbe alla sua 
Rxssione se in nome delto regole del governo, di cui 
egli è il depositario e il eystode, roglamasse al- 
tamente il dovere strettissimo Cha phi tutti co, 
loro ghe servono lo stato di raffermara) nei poteri, 
di cui sono investiti, d’obbedire fino allo scrupolo 
alle istruzioni che ricevono , e la grave responsabilità 

h i quali, rappresentando la Fran- 
cia all’ estero, ardiscano metter la loro parola, con- 
tro la sua volontà conosciuta, nelle convenzioni che 
possono compromettere il suo onore e la pace del 
mondo. 

Vivies relatore. 
H. Bouray (de la Meurthe) Presidente. 
(Howiteyr.) 
ALTRA DEL 23. 

A Rochefort , dove il cholera ha infierito » gli 
operai del pero si dettero a credere che fossero 
avvelenate le acque dei pozzi e delle cisterne , e 
accecati da questa trista fantasia si assembrarono 

r le vie, minacciarono gli abitanti, e volevano dar 
uoco alla città. Il governo prese gli opportuni prov- 
vedimenti per fupades l’ esecuzione di questo scia- _ 
peer disegno. Ecco i frutti della ignoranza papo- 
are | 

— Il governo prese misure severissime contro 
coloro che vanno ad evangelizzare, com’essi di- 
cono, la popolazione della campagna. Fu arrestato 
uv cotal Rosa conosciutissimo per la sua esaltazione 
socialistica. (F. F.) 


ALTRA DEL 25. 


D’ appresso la proposizione del ministero della 
guerra, è stato nominato cavaliere della Legion 
d'Onore il signor Dottor Luigi Battistini chirurgo 
primario dello Spedale di Santo Spirito a Roma. 

( Débats. ) 

— Domenica, banchetto degli amici della pace. 
I quacheri, ad onta dei loro stretti costumi, vi as- 
sisteranno, 

— Il Duca di Bordeaux e la Duchessa sua 
Sposa trovansi fino dal 18 agosto ai bagni di Ems. 
Presidente della Repubblica è arrivato 
stamattina da Saint-Cloud a l’ Elysde, ove ha pre- 
sieduto al Gonsiglio dei Ministri. 

— Si avvuozia che una compagnia inglese si 
è espressamente formata per l’oggetto di chiedere 
al Governo francese una vasta concessione di ter- 
reno da colonizzare e coltivare nell’ Algeria, La 
domanda officiale sarà presentata, dicesi, fra pochi 
giorni. 

— Il sig. Giacomo Buoncompagni, fratello del 
plenipotenziario Sardo di questo nome, è arrivato a 
Parigi incaricato, dicesi, di una miagione pazticolare. 


(FF) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA ar Agosto. 

Il battello a vapore Wictoria, proveniente da 
Pietroburgo per la via di Hull, recò alla Banca 
d'Inghilterra sette Casse contenenti oro in verghe 
per 95,000 lire sterline. E sabato scorso, per mezzo 
della Camilla, la stessa Banca avea ricevuto per 
conto del Governo russo altre 90,000 lire. 

(Morn. Chron.) 
PRUSSIA 
BERLINO 19 Agosto. 

La Corrispondenza Costituzionale dù il segueo- 
te quadro delle truppe russe ed austriache in Un- 
gheria. 


Russi 
Uomini 

1. Corpo. Generale Severes » 36,000 
10 batterie , 3000 cavalli. 

2. » Generale Labinzoff sostituto al 
Generale Kuprianoff ucciso » 25,000 
10 batterie, 2800 cavalli. 

3.» Generale Rudiger +» 25,300 
10 batterie, 2800 cavalli. 

4. » Generale Ceodajeff . È » 29,000 
10 batterie, 2800 cavalli. 

5. » Generale Luders 5 » 28,500 
10 batterie, 3500 cavalli. 

6. » Generale Grabbe » 27,000 
formato di divisioni distaccate , 
di truppe irregolari , cosacchi , 
un reggimevto musulmano 
11 batterie, 8000 cavalli. 

7 *» Generale Saken 9 » 25,000 
8 batterie, 8000 cavalli. 

8. » Generale Grotenjelm — » 18,000 
4 batterie , 2500 cavalli. i 

9...» Distaccato e presso l' esercito 
austriaco,sotto gli ordini del Ge-. 
nerale Paniutin. ti " » 13,000 
4 batterie. 

È dirne. 
1. Corpo. Generale Schlick “ary noe! 30 M00R 
a. 3 Generale Gsorich . »—. » 8,900 


4 battetio ,' riserva di artiglieria, 
2099, gavalli. 
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Generale Ramberg . » 14,000 
24 pezzi, 6ooo cavalli. 
Generale Clam-Gallas 
40 cannoni, 2000 cavalli. 
Di riserva , Generale Lichten- 
SDA en a+ 
50 cannoni, r200 cavalli. 
6. Di riserva , Generale Nugent, 40 can- 
noni . . . E . . » 16,000 
7. Di riserva, Generale Nobili, 50 can- 
noni una brigata di cavalleria .. —» 15,000 
‘Totale dei russi, 227,000 uomini , compre: 
33,400 di cavalleria e 77 batterie o non meno 
di 800 cannoni. h 
Totale degli austriaci , 110,000 uomini , con cir- 
ca 13,000 cavalli e 244 cannoni. 
Lo stesso giornale dà un approssimativo delle for- 
ze magiare che fa sommare a up totale di 180,000 
uoinini, fra cui una numerosissima cavalleria. 


» 15,000 


» 17,000 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 22 Agosto. 

Alla ore 9 antim, è partito da Vienna S. A. 

ziale il Granduca ereditario di Russia col suo 

o alla volta di Orderberg. Sua Maestà |” 
peratore nostro accompagnò il Principe, che in- 
dossava l'uniforme di generale austriaco, fino alla 
stazione della strada ferrata del Nord, e prese con- 
gedo nella guisa più cordiale dall’ augusto ospite. 

— In appendice al dispaccio telegrafico del 17 
corrente che annunciava la sommissione di Corgey, 
lu Gazz. di Vienna pubblica la seguente comuni- 
cazione ufficiale: Dopo la sconfitta sofferta presso 
Waitzen fece Gorgey più volte, dorante la sua ri- 
tirata, il tentativo di entrare in trattative coi ge- 
nerali rossi Rudiger e Tscheodajew, e col Principe 
di Varsavia. Le sue note in proposito non espri- 
mevano però che il desiderio di una mediazione 
e pacificazione, e non già la volontà di sottomet- 
tersi senza condizioni, e furono quindi respinte sen- 
za prestaryi alcuna attenzione, 

Il di 11 corrente pervenne però al generale 
barone Rudiger uno scritto di Gergey da Arad- 
vecchia, in cui dichiarava, che in seguito allo scio- 
glimento del governo provvisorio di Ungheria, ei 
sentivasi chiamato a raggiungere unn definizione; es- 
sere quindi deciso di sottomettersi senza condizioni; 
tanto egli che tutti gli ufficiali e soldati del corpo 
di armata da lui capitanato esser pronti a deporre 
le armi innanzi all’ esercito di S. M. l'Imperatore 
delle Russie. Gorgey espresse pure il convincimen- 
to che anche i capi degli altri corpi di armata, 
seguendo il suo esempio, offrono la loro somi 
sione. Quantunque da un lato la disperata posizione _ 
della colonna di Gorgey, inseguita e più voltè bat- * 
tuta dalle truppe imperiali russe, e dall’ altro i vit- 
toriosi progressi del comandante superiore dell’ ar- 
mata generale di artiglieria barone Haynau, po- 
nessero fuori d'ogni dubbio il prossimo disarmo e 


la distruzione di quel corpo d’insorgenti, il Princ 
e di Varsavia, animato dal desiderio di arrestare 
Re spargimento di sangue, e di non abbaadonare 
ana parte degli Stati imperiali austriaci alle deva- 
stazioni ulteriori della guerra, si sentì indotto di 
accettare l'annunciatagli incondizionata sottomis- 
sione di Gorgey e delle sue truppe. 

I 138 cannoni, le munizioni, i cavalli, le armi 
e le provigioni tolte al corpo di Gorgey furono de- 
Waradino, dove vengono ricevuti 
in consegna dall’i. r. truppe aust ache; il Pincipe 
di Varsavia dispose pure di già l’ opportuno onde 
consegnare tra breve gli insorgenti, che sono ac- 
campati sotto sorveglianza dei Russi, e di porli a 
disposizione degli ordini sovrani del loro legittimo 
siguore, Sua Maestà l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

— Assicurasi che nella Fortezza di Arad ven- 
ne fatto prigioniero il ministro delle finanze mag- 
giore Duschek, che pochi anni fa era protocolli- 
sta di consiglio presso |'I. R. Uffizio supremo del- 
le conferenze di Stato, e che fu d'improvviso tra- 
slocato come Vice-Presidente della R. Camera Au- 
lica ungherese. Con lui vennero în nostro potere 
tutto il ministero magiaro delle finanze e la fab- 
brica delle banconote. * 

I) colonnello russo di Jssakow, che ritornò da 
quella Fortezza, fa una trista descrizione dello 

mento che vi regna, e dell’abbattimento 
degli insorgenti che vi si trovano. 

— 1 noti due proclami di Kossuth e di Gorgey 
alla nazione magiara, furono trovati affissi io Arad, 
come ne riferisce la gazzetta di Pesth. Il generale 
Haynau li fece pabblicare anche in quest ultima 
città colla seguente aggiunta: d 

+ Da questi due Proclami risulta ad evidenza 
come attualmente gli stessi capi più eminenti della 
rivoluzione abbiano già rinunziato ad ogni speranza 
di riuscita della loro causa. I traviati io" questo 
infelice paese, così gravemente colpito, vogliano 
però trovarvi la seria ammonizione di desistere fi- 
Talmeste dalle loro inene, che espongono non solo 
le loro persone a tutto il rigore della legge, ma 
precipitano pure migliaia de” loro concittadini, e per- 
sino tutto il paese in tale infortunio, ch’ è superiore 
ad ogoi previsione. 

Quartier generale di Temeswar 13 agosto 1849. 

Harsav m. p. 
Gen. di artiglieria e Comand. Superiore ur 
6 ») 


ositati a Gran- 


ALTRA DEL 23. 

Secondo le ultime notizie, Comorn teneva an- 
cora, ma si parlava della prossimità della resa. Un 
corpo considerahile d’ insorgenti ungheresi, perse- 
guitato dagli austriaci comandati dal Generale Fran- 
cesco Liechtenstein , ha dato in Transilvania nel 
corpo del Geuerale russo Luders , e preso fra due 
fuoohi è stato sconfitto , ha perduto molta, gente e 
tutta l' artiglieria. ( F. di Vienna.) 


RT TDARIERA TA TIA TFT PCNTINETEZ NIN LITIO POTE TA POETA A 


AVVISI famighie + in cui tollerano la presenza di altri Sa- 


nitor). 


goriro la vista i 


AVVISO MUSICALE 


Giovanni Ricordi, Editore di musica, ha fat- | n 
nisto, in virtà di rogolare rontratto , della 


Le pasticche del Professore Alessi per inv 
cholita . mitigare i baglioni della 
stessa, ed impedico il progresso delle visioni di ti. 
enti, moscherini 
loga spiegazione del metodo curativo , trovami a 


teso l'una 


rire nella prima udienza dopo, tre giorni , per sen- 

È tirsî profisgore un brove terusine a pagare duc: 

ti 40 di moneta napolitana . pari a romani scu- 

di 36 in restituzione della caparra è 

pimento dei patti convenuti nell'api 

tele di ragno ec *. coll'a ca dei 14 Setteaibre 1818, scorso il qual te 
mine antotizzarsi l' Istante a vendere li quattro 


pAL cionNo 28 AL Gionno 29 Agosto. 


L'di Francia , Generale Ispettore, da Civitavecchia 

Alter. poroardos di Fraogie, Ufficiale del 22 di Faoteria, da Civi 
tavecchia. È 

camolle Lorenzo + di Francia; Macstro di lingue , da Napdli. 
Cabras D. Angelo ; di Sassari , Sacerdì vecchia 
Espana D. Giovanni, di Spogos Impiegato ; da Rieti 
Emosor Conte De Cuberesy di Spagna , Colonnello » da Rieti 
Grellet Carlo, di Francia, UM siale del 22 di Fanteria, da Civitavecchia 
Moulioes Firmino , di Fraotia , Direttore di Teatro, da Francia. 
Parres Amato, di Francia, Ufticialo del 4 Cacciatori, da Civitavecchia 
Ruioli Mariano , di Pisceoza, Civile , da Ancona 


paL cionmo 29 aL Gionvo 30 AGOSTO, 


Birbaum, di Svizzera, Capitano , da Svizzera. _ 
De Saur Giulio, di Francia, Atlaccato alla direzio! 
esteri, da Napoli. 

ela, di Napoli . Civile, da Napoli 
Esperiquetl seppe $ di Francia , da Francia. 
Ferrante Francesco . di Napoli, Studente, da Napoli. 
Lovaggi Igonzio, di Napoli, Possidente . da Firenze. 
Montanero Teodoro, dì Spagna, Ufficiale , da Velletri 
Nolbuchin A., di Russia, Dama , da Napo! 
Peter Giovannina . di Baviera , Proprietaria | da Drxelles 
Rigsud Guglielmo . di Francia, Impiegato, da Napo! 
Rosenow Carlo, di Rnssia . Medico. da Napoli 

foisè , di Modena , Possidente , da Firenze 

ietario , da Parigi 


paL GIORNO 28 AL GIORNO 28 AGOSTO 


Arnao Vincenzo ; di Spagna, Segretario dell’ Ambasciata, per Gueta 
itraudstrom Alfredo ; di Baviera , per Napoli 
Pellagreville Gioacchino . di Francia, per Napoli 
Cardoni Monsig. Giusepp 
per Napoli 

Da Chambost Tancredi, di Savoja, Possidente , per Napoli 
Ds Ferrari P. Giacinto, di Qoeglia . Sacerdote , per Napoli 
Ferrieri Monsig. Innocenzo. Arcivescovo , per Napoli. 
Ferri Giuseppe , di Roma . Tappezziere . per Napoli. 
Aullberg Giovani , di Baviera, per Napoli 
Lasagni hino, di Roma. Avsocato . per Napoli 
Meli Costantino , di Roma , Possidente. per Napoli 
Montagnoli Niccola + di Terni . Cameriere . per Firenze 
Negroni Augusto , di Roma , Prelato, per Napoli 
Posse Maurizio, di Spagna Capitano , per Napoli 
Roester Dietro, di Roma, Possidente. per Toscano 
Rosset Tancredi. di Savoja + per Napoli 
Savini Michele , di Roma , Possidente + per Napoli 
Virtue Giovanni , d' Ioglulterra ; per Napoli. 
Walter Buckb , il Inghilterra, por Napoli 

paL gionso 29 aL GIORNO 30 aGOsIO 


Antonini Prospero. di Udine. Possidente, per Firenze. 
Bertuzzoli Monsig. Luigi , Crocifero di S. 8. per Napoli 

ortazzoli Filippo, Floriere di S. S., per Napoli 
Bassani Giuseppe , di Maotova + Proprietario , per Mantova 
Caraso Luigi, di Calabria, Chirurgo . per Genova. 
Caseneuve Armand , di Francia . per Naj 
Definetti Caterina , di Brescia, Possidente. per Genova. 
Dufour Luigi, di Francia , per Napoli 

‘hinetti Antonio , di Vicenza , Proprietario, per 

tiza Giovanni , di Venezia, Legale, per Venezia 
Monti Michelangelo + di Milano . Scultore. per Milano. 
Malafosse Giulia, di Francia. Proprietaria, per Civitavecchia 
Olivieri Francesco, di Venezia . Possidente, per Venezia 
Roletta Francesco , di Venezia, Proprietario , per Venezia 
Rosai Ouovio . di America, per America. 
Sdanzani Angelo , di Mantova , Proprietario | per Mantova 
Tiscornia D Luigi, di Sardegna, Sacerdote, per Genova 
Tavier Francesco , di Spagna , per Genova, 

cchetti Giacinto . di Torino . Sacerdote . per Torino. 
Valenzani Carlo « di ente. per Genova 
White Tommaso , per Napoli. 


Sig. Prospero Martelli d' incognito domci 
© dimora, Sig. Filippo Martelli d' incognite dun 
cilio e dimora 
S' inserisce a forma del S. 483 del Res. 
6. Ceccarelli Pro 


pla, at- 


Presidente dell' Accademia Ecclesiastica; 


À esclusiva , assoluta e generale per tutta 
1° Talia dello Spartito per le rappresentazioni, delle 


ridazioni a stampa d' genere e del relativo 
libro di poesia dell’ Opera intitolata : 

Ir Prorera « Parole di Scribe, Musica del 
Maestro Giacomo Meyerbeer , rappresentata con 
brittante successo al Teatro della Nazione a Parigi 

Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in 
tutta la sua cstenzione della proprietà a Ivi deri- 
vante dal suaccennato contratto e giovarsi di tutti 
i privilegi © diritti accordati dalle Leggi , dalle 
convenzioni Sovrane tra i divesi Stati Ftaliani ri- 
guardanti le proprietà artistiche e letterario, e 
dalla vrana Patente 49 Ottohre 4346, notificata 
il 30 Giugno 1847, diMda le imprese teatrali a 
non rappresentare 0 produrre senza il suo con- 
senso l'Opera suddetla , sid nella sua intogrità , 

fo porti separate, ed i signori edifori e ven- 

ri di musica ad astenersi da qualsiasi riduzio- 
ne, traduzione , stampa e pubblicazione dell'Ope- 
ra medesima . non che dalla latrotuziono e ven- 
dita di ristampe estera dell'‘Operà stessa, e dif- 
fida altresi | siznori Tipografie Libraj ad aste- 
nersi dalla ristampa dol relativo libro di poesia e 
dall' introduzione © vendita di ristampe estere del 
medesimo... ] 

Lo Imprese ;cho bramassero, di porre in fico». 
na l'Opera suddetta, sono invitate a rivolgersi 
per i necessar] accordi, e per ottenetà' la' retitiva ‘ 
autorizzazione al suddettà:' Proprietario: Gigymmi 
Ricordi , in Milano degli Quenagi a. 4740 ; 
e satto.il portico di fianco all'L. R. % 


Seal = n 


A OCULISTICA! ne 
s om cioe ta. ATes Pret: dentista Late 
no. Per.le confalibsticova lin. ni dl 


Hrperiginne_ Ono, se 10; Boy ter 


Ia questo mese di Settembre il ProffR1864" 


deve eseguiro vario operazioniygg hi, e spo- 
cialmente di cateroita. n) di n) 
ti fo pala) î eo 
Tai , per avatad’dagali 
10 i Roi 


vendere in Roma farmacia Savelli in S. Lorenzo 
in Lucina. - Napoli, farmacia del Sole Toledo 
n. 130. - Livorno, farmacia Ricciardi e dionova, 
farmacia Mandracci Revelli Piazza de vole Pie 

L' opera del Prof. Alessi, che tratta delle ima 
lattie degli occhi, si vende in Romia nel matar- 
2eno dell'ottico Suscip} in via del' Corso n. (81. 


Chiunque bramasse di prendere a nolo Car- 
retai con cavalli, particolarmente in occasione 
delle Caccie Autungali , è invitato a dirigersi da 
Adeodato Patrizi nella sua Rimessa posta alla Re 
gola in Via della Mottella nur. 49, ove (rovorà 
comodità nei legni; baoni ‘cavalli , @ diseretezza 
pei prezzi. Spera perciò il dello Patrizi vedersi 
onorato di molli concorrenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad isfanza di Raffscie Janari, negoziaale dom 
a Frascati - Attesa la contumacia dichiarata con 
senjenza del giorno 28 Agosto caduto , sia citato 
nuovamente per affissione ed inserzione di Gez- 
zetta a forma del $. 483 il'sig, Salvatore Piccolo, 
d'incognito domicilio a comparire dopo, tre giorni. 
per sentirsi preliggere un termine a pagare scudi 
40 in restituzione ella 'esparri è dupla') atteso 
l' inadgmpimento dei patti convenuti nell' apoca 


dei mbro 4849 il quale autoriz= > 
Sata T inaoto p rdaderd MELA 1 VAI lt! 
di gote di Ressanta passi ‘dati in pigno'conventio=. 


nale , rilasciarali l' 


ordine esecutorio colle alansole 


commerciali , & colla, condanna, alla speso, aucha ,, 


stragiudizigli. 
Afbssa dall Cursore P. 
ato 1849, dI 
si ddt iose idro 


Fiocchi li Si 
ioochi li 3i- Ago 


ii 


Ad istaoza di 
Ke 


perzi. ili rete di quaranta passi consegnati in pe- 
ritasciarsì l'ordine esecutorio 


gno convonzio 
è condanna alle spe- 


colle claysole ciali 
se anche stragiudiziali 

* ‘AM<a dal Cursore P. Fiocchi li 3 Azo- 
sto 1849. Severino Tirelli Proc. 


Trib Civ oma secondo Turno 


Ad istanza della sig, Maria Vedova Smoracetli 
Locandiera. dom. vicolo Sora n. 29, rappr. dal 


per la secunda volla attesa la cont 
macia a breve termine accusata il giorno 4 Set- 
tembre corr. il sig. Carlo Marchese Luzi Fsecuto 
re testamentario del deftinio Giuliano Smoraccetti 
a comparire nella primo Udienza dopo un giorno 
per sentir ordinare , che nella Causa d’ immissione 
al possesso fra le parti er., sia preso una prov 
siote diretta ad assicurare ogni capitale esistente 
nel Negozio In via del Corso n. 382 @ presso chiou- 
quo altro se. deputandosi un Aminigistratore , 0 
ficendosi altro Decreto più beneviso sl Tribunale 
per garanzia della Istante, onde non siano di- 
siratto le cose litigiose fino al termine della lite, 
emanandosì l' analogo decreto cc. con la condani 
di Eufrasia Nobili alle sposo ec. sotto tutte lo ri 
serve 60. Martoreli 

Li 3 Bettembre 1849. Affissa 
Mi: Quattrocchi Curs. 


Trib. Gin. ‘di Roma. Sez. seconda, 
Ad istanza deli sig, Giuseppe Papî, rapp. dal 


poltosoritto, Proc. .=)Si citano l'infraseritti a, com» 


parire dopo un giorno ed in sequela della. Senter 
modi Colituaiacia a' breve termine resa 
nella udienza del 14849 periséntir or 


n Ae 


Vanoli 
Trib, di Comutireto «dii Romalte st \uéite SL arie! 


Jenari:Passideotoydom: s | itribuird a le 


Trib. della Rma Curia Arcivescovile di Icaeven 


Nella causa vertente avanti la detta Rus ( 
ria, ad istanza dell Ino e Rmo sig DA 
Maria Fiorenza nella quehtà di Arci 
tropolitano Capitolo. beneventano 
dal sottoscritto loc . contro i conjisi 
so © Pietro Zazo. rapp. dal Proc. s! 
sichelli ; conjugi Vittoria Russo e lvl 
conjugi Elisabetta Russo ed And 
maci e Gennaro Majatico < rap. dal Pro 
cenzo Nobile. per 1° adempinento del Leg 
Messe ripartito fra cinque Cappellanie 
ducati 355 00. fatto del fu Pasquale Itu 
suo ultimo Testamento per la designazione dei 
fondi e per tutt'altro ec nell' udienza del gior- 
no 19 Luglio (849 è stato emanato il < 
interlocutorio decreto. 

* Si assegna ai rei convenuti 
termine di giorni trenta , ofline di 
provare l'adempimento puntuale . esatto © precis* 
della detta pia volontà del testatore Pasquale Ius 
s0, di avero cioè designati i fondi , fissate le ret 
dite y fatti i versamenti e depositi , e che le Mes 
se siano state celebrate e siasi praticato scrupo- 
losamente tutt’ altro dal testatora prescritto. È ciò 
per fino al giorno 2 Agosto (848, in cui l' At 
tore sig. Fiorenza ebba il possesso dell' Arcipre- 
tale prebenda , scorso il quale termine inutilmen 
te si procederà come di ragione anche sul chiesto 
deposito dei quadrimestri successivi sui ducati 4 
© sulle speso del presente giudizio; cd all’ efetto 
da munito e munisve la presente Sentenza del- 
l'analoga formola esecutiva. » 

Una tolo sentenza nel giorno 24 del «ucces 
sivo mese di Agosto fu molificata ai rei conte” 
noli domiciliati a Héneventd , e per gli nomios!! 
conjugi Rosso e Mete contumaci, domio nel € 
mone di 8. Giovanni di Ceppaloni, Provine 
Principato Ulteriore Regno di Napoli, «e n° è 
fiisà Tcopla' alla porta  dell''uditorio del Trit ina!" 
‘suddetto i! è negli) alte: luoghi della città ere 4° 


,gliona afilggorsi (gli atti, governalivi per m'nisti? 


n fnerera Gi Giteco , 0 se ne inserisce 
l'estratto sÙl presedle pobblico foglio a tcrmin 
Giovenni Ventura Prc 
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Num. 54. — 41849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre |... .., 


2 80 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA Si 


ALI 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


RI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


— GIORNI | Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE. | alla Temperat. di 0°R. | este 
Ore 7 anti. | Poll. 28 lin 1,5 | + 
3 Sett. » 3 pomer. | » 28» 1,1 + 
l'an O pome (e ooo Ce (© 


Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


r. al Nord | ‘a capello | 
14, dd. | Sereno. 
dd. | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Datle 9 pom. del 2 Sett, fino ale 9 pom. del 3 


Temperat. mass. + 23,6 Temperat. min. + 12,5 


ROMA i Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


—ece—- Ì 


La Commissione Governativa di Stato, facen- 
de uso degli speciali poteri , onde fu investita dal- 
lì Sawrita” pi Nostro Stenore , ha nominato alla 
carica di Ministro delle Armi S. E. il sig. Tenen- 
te Generale Principe D. Domenico Orsini : rile | 
vando in tal modo dalla provvisoria direzione di | 
quel Ministero S. E. il signor Tenente Generale | 
Principe D. Pompeo Gabrielli, il quale , giusta | 
l'istancabile suo zelo a servizio del Governo, era- | 
si indotto ad assumerla a fronte di giusti perso- | 
nali riguardi che lo consigliavano a dispensar- | 
sene. Î 


+0MEa+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione 
lv la Fiera Quercia di Viterbo nel Settembre 1849, 


Essendo permessa auche in quest'anno la solita 
assegna in Quercia presso Viterbo, sotto 
anza delle leggi e discipline doganali in vi- 
, si ordina: 
|. La Fiera avrà principio nel giorno 20 del 
imo mese di Settembre, e terminerà il 4 d'Ot- 
Successivo , senza proroga di sorta alcuna. 
Nel giorno 17 Settembre si aprirà nel sud- 
detto luogo la Dogana di fiera, e sarà chiusa nella || 
sera del giorno 9 Ottobre. 
I primi tre giorni feriali sono destinati per 
l’assegna delle merci, e gli ultimi quattro 
per darne il discarico , e per fare le spedizioni del- 
le rimanenze. 
4. Nelle Feste di precetto sarà chiusa la Dogana. 
Dal Ministero delle Finanze il 31 Agosto 1849. 


Il Pro-Ministro delle Finanze A. GALLI. 
ee 5 __.É 


NOTIFICAZIONE. 


Pienimente rimanendo in vigore tutte le dispo- 
Sizioni © leggi risguardanti la stampa clandestina, e 
Ficonoscendosi ora anche necessario di adottare delle 
Provvidenze in ordine alle Tipografie e Litografie del- 
fo Stato, non che agli operai delle medesime , si or- 
dina quanto segue: a 
. 1 Tutti i proprietarj, amministratori e direttori 
! qualunque Tipografia e Litografia, tanto di Roma 
che di Comarca e dello Stato, nel perentorio termi- 
ne di gi cinque dalla pubblicazione della preseo- 
6, dovranno indicare in iscritto Direzione ge- 
Rerale di Polizia per Roma e Comarca, e per le al- 
tre parti dello Stato alle Polizie Provinciali, il loro 
Nome, cognome, patria, ed il permesso di ammissio- 
ne all' esercizio della loro professione, dichiarando al- 
tresi il luogo ove ritengono le medesime, non che una 
Ssatta nota contenente i nomi degli operai che yi so- 
no occupati, la loro qualifica , età, patria e domicil 

2. Similmente qualunque possessore di arne: 
Pografici è litografici, dovrà nel È suddetto termine da- 


Fiera 


2 


Te nota dei medesimi, ed il li ove li ritengono. _ 
3. Tutti gli anzidetti Tipografi © proprietari di 
Samperie nel termine suddetto dovrànnò consegnare 


na cartella alla Polizia di tuîti î caratteri di loro 
Proprietà minuscoli, maiuscoli, corsivi e di 


I 
"Ue altra specie; non che sotto An i 


Macione ,, indicandono ‘di propria 


za dell' Ufficiale di Polizia, il nome, cognome e luo- 
g0 del Fouditore, e sottoscrivendone le module. 

4. Ogni qualvolta i suddetti acquisteranno 0 rin- 
hoveranno caratteri, ne daranno |’ assegna come si 
prescrive all'art. 3., all’ atto stesso dell'acquisto o 
rinuovazione. 

5. Tutti gli operai appartenenti alle surriferite 
professioni , che si trovano attualmente senza lavoro, 
dovranno nel termine suddetto presentarsi alla Dire- 
zione predetta e Polizie Provinciali, onde esibire il 
loro nome, età, patria e domicilio. 

6. I contravventori alle disposizioni dell’ art. 1. 
saranno soggetti alla multa di scudi cinquanta. 

7. Quelli che contravverranno alla disposizione 
degl' art. 2. 3. 4. saranno soggetti alla perdita degli 


arnesi e caratteri e alla multa di scudi venticinque: 


e gli operai, dei quali all'art i fa menzione, sa- 
ranno puniti da cinque a dieci ‘ni di detenzione. 
Dato dalla nostra residenza li 3 Settembre 1849. 


IL VICE-CAMERLENGO DI 9. R. CHIESA 
MINISTRO DELL'INTERNO E POLIZIA 


D. SAVELLI. 


e DO in 


PARTE NON OFFICIALE 


Il sig. Generale di Divisione Rostolan , assun- 
to il Comando in Capo dell’ esercito francese di 
spedizione , si recò , col suo Stato-maggiore , ad 
annunziare il suo nuovo incarico agli Emi e Rmi 
signori Cardinali componenti la Commissione Go- 
vernativa dì Stato. 

Le Emnze LL. Rme nel giorno 1 del corren- 
te gli restituirono formalmente la visita. 


+9BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 31 Agosto. 


lofestavansi le nostre province, dopo le tristi 
passato vicende, da bande di assassini, e più di una 
famiglia ebbe a sperimentarne la ribalderia, quando 
la forza pubblica, e in particolar modo l'arma dei 
pontificii carabinieri, spiegando l’attività e lo zelo 
pel ben pubblico ‘che la distinguono, seppe, se non 
del tutto toglierle, lochè sperasi in breve, almeno 
frenarne la baldanza, arrestando molti di coloro, ed 
uccidendone, in vari scontri, famigeratissimi capi. 

Fra questi sono da annoverare i seguenti: Giu- 
seppe Ramponi, colto in flagrante concussione, uc- 
ciso dalla brigata di Minerbio nei primi dello scorso 
cchetti Giuseppe, celebre assassino, o 
in uno scontro dalla brigata di 
à iso, parimente dietro combatti 
mento colla brigata d' Imola, il famoso Battista Mi- 
guani detto Pilastrino, evaso di galera, ove era con- 
dannato a vita: e ferito mortalmente il non men fée- 
roce suo compagno Costante Orioli detto Colombino, 
mentre in Cantalupo invaderano la casa def ricco vil- 
lico Brunori, 

In quest'ultimo fatto farono feriti dalla parte 
dell'arma il faciliere ausiliario Cecchi Giuseppe, ed 
Antonio Zanzi, carabiniere. 

Si abbia l'arma cotanto Repameciia i dovuti elo- 

i, e le gratitudine delle popolazioni. 
Ce RP iGase. di Bitogna.) 


FERRARA 31 Agosto, i, 
comunicata; nficialmento la notizia che 
di Veneziano nel, desidario di.up: gran 


a ipa 


n 


concorso dî naviganti con commestibili alla volta di 
quella città, la navigazione del Po è dichiarata li- 
bera; avvertendo che a facilitare ed incoraggiare tale 
concorso la introduzione dei generi suddetti sarà fino 
a nuova disposizione permessa senza pagamento di 
verun dazio consumo. (Gazz. di Ferrara.) 


+0BEz0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Settembre. 


Dalle vicine province arrivano giornalmente trup- 
pe per la imminente festa della Madonna di pie’ di 
Grotte. Si calcola che vi sarauno circa 26,000 uomini. 


GAETA 1 Settembre. 

Si annunzia che Sua SawTITA” partirà nel gior- 
no 4 alle ore 8 a. m. dirigendosi a Portici, dove ri- 
siederà in quel real casino. 

Il Santo PapRE farà. il tragitto, unitamente alla 
Real Famiglia, sopra una corvetta napolitana, rimor- 
chiata da un Vapore, 

Altri Vapori francesi c spagnoli formeranno cor- 
teo al. Padre comune de’ fedeli. 

( Corr. part. ) 


PALERMO 22. Agosto. 

Sembra che siano state esaudite le nostre pre- 
ghiere. Dopo una lunga siccità finalmente abbiamo 
avuto delle buone pioggie che irruppero ieri sera alle 
sette pom. Si respirano delle aure piacevoli. 

lo questo mese la massima temperatura è stata 
25° 9 R. (Mon. di Sicil.} 


PIEMONTE 
GENOVA 29 Agosto. 

Sono oggetto della pubblica attenzione, anzi della 
più rumorosa curiosità, due giovani chinesi giunti di 
fresco col bastimento la Stella del Mare, appartenente 
alla Società delle Missioni Cattoliche. É una vera no- 
vità antropologica in questo porto. L'uno dei due 
stranieri, entrambi cattolici, parla italiano; lo appre 
se durante il viaggio, e manifesta assai vivida ingeguo. 

( Corr. Lic.) 
PARMA 29 4gosto. 
IL CONSIGLIERE DI STATO 
Presidente del dipartimento di Grazia, Giustizia 
e Buongoverno. 
In esecuzione degli ordini di Sua Altezza Reale; 
Dispone quanto segue: 

Sarà stampato, pubblicato ed affisso in tutti i Co 
muni di questi Regii Stati ed inserito nella Raccolta 
generale delle leggi l'Atto formale d’accessione per 
parto di S. A. R. l’Augusto vostro Sovrano al Trat- 
tato di pace fra Saa Maestà l' Imperatore d’ Austria 
e Sua Maestà il Re di Sardegna, soscritto in Mila- 
no nel dì 6 di Agosto del 1849 e «i successivo del- 
laccessione medesima per parte di Sua Maestà il Re 
i Sardegna. 

Parma 24 Agosto 1849. 


E. SALATI. 
N. B. Segue il tenore del trattato di Milano dei 
6 Agosto 1848. 


NOI CARLO II. DI BORBONE xc. xc. 3 


Avendo ora. assunto le redini del Governo, Ci 
piace di attestare col presente l'Alta Nostra soddisfa- 
zione? all I...R. Tenente Maresciallo Barone di Stur- 


di 
foi 


mer per le assidue zelanti cure da lui prestate in pro- 
di Noi e de’ Nostri Stati, dei quali egli ha avuta 
l’amministrazione nella sua qualità di Governatore 
Supremo Civile e Militare. 
Dato a Parma il 27 Agosto. 
CARLO. 
Da parte di Sua Altesza Reale 
Il Presidente del Dipartimento di Grazia, 
Giustizia e Buongoverno. 
E. SALATI. 


Con grazioso Decreto di S. A. R. il Duca Car- 
lo II di‘ Borbone in data del 17 Marzo del 1848 , ri- 
confermato da S. A. R. il Duca Regnante Carlo Ill 
di Borboge addi 17 Marzo del 1849. a S. E. il $i 
gnor Barone Tommaso Ward, già Consigliere di Sta 
to nel Ducato di Lucca, è stato conferito lo stesso 
titolo negli Stati di Parma. 


S. A. R. l’ Augusto nostro Sovrano con Venera- 
ti distinti Motuproprii, in data del di 14 e 12 Ago- 
sto corrente, ha deguato stabilire e riordinare le co- 
stituzioni ed i regolamenti del Real Ordine del Me- 
rito, eretto sotto il titolo di San Lodovico, già isti. 
tuito dall’ Augusto Genitore della prevenerata A. S. R. 

L’ Ordine così riordinato ha il carattere di Or- 
dine sì civile che militare, e gl’ insigniti del medesi- 
mo si denominano Cavalieri dell Ordine di San Lodo- 
vico, eccettuati però gl’ Individui fregiati della Croce 
di 5. classe i quali si denominano Decorati della Cro- 
ce di San Lodovico di 5. classe. 

Capo e prima Digoità dell’ Ordine è il Gran Mae. 
stro, Grado di cui è rivestito il Sovrano Regnante. 

Cinque sono dopo il Gran Duca Maestro i Gra- 
di riconosciuti e nei quali l'Ordine si distingue, e così: 

Gran Croci 

Commendatori 

Cavalieri di prima classe 

Cavalieri di seconda classe 

Decorati della Croce di quinta classe. 

Il numero dei Gran Croci è fissato a venti; quel- 
lo dei Commendatori a trenta; quello dei Cavalieri di 
1. classe a sessanta; quello dei Cavalieri di 2. classe 
a ottanta; quello dei Decorati della Croce di 5. clas- 
se a cento, non compresi in tal numero i Sovrani , 
i Principi Regnanti ed altri Esteri ai quali venisse 
conferita la Decorazione dell’ Ordine. 

L’ oggetto dell'Ordine si è quello di rimunerare 
e distinguere chiunque per integrità di costumi, per 
attaccamento al Sovrano, per commendevoli e virtuo- 
se azioni, per importanti servigi civili o militari resi 
allo Stato, per dottrina ed abilità valente, abbia ac- 
guletato la pubblica estimazione e la Reale benevo- 
lenza. 

L’ amministrazione dell’ Ordine è affidata ad un 
Gran Cancelliere coadiuvato da un Segretario e da un 
Archivista. 

La Chiesa dell'Ordine è quella di San Lodovico 
in Parma. 

S. A. R. l’ Augusto nostro Sovrano, con Vene- 
rato Motuproprio del 12 Agosto cadente, ha grazio» 
samente degnato nominare S. E. il Marchese Ferdi- 
nando Landi Gran Croce e Gran Cancelliere del Re- 
al Ordine di Lodovice. (Gazz. di Parma. ) 


MODENA 29 Agosto. 

Nel lunedì scorso 27 corr. la città nostra ha fat- 
to una gravissima perdita colla morte del professore 
D. Severino Fabriani, direttore dello Stabilimento del- 
le sordomute, e fondatore dell'Istituto delle Figlie 
della Provvidenza, per l’ istruzione ed educazione di 
quelle infelici fanciulle. Soggiacque a fiero assalto d’apo- 
plessia nervosa, nell'età di 57 anni, dopo circa 36 
ore di malatti suoi scritti filosofici, morali e sto- 
rici lo aveano da molti anni reso celebre per l’Itali 
Le sue sottili e dotti fatiche sulle materie gram- 
maticali ne avean fama per Europa, come 
il provano i giorn ientifici di Francia, Belgio e 
Germania. Le sue vir! È 
fo a tutti, carissimo ai pochi, ma scelti ami 

(Il Messaggere. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Agosto. 


NOTIFICAZIONE 
Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica con So- 
vrana Risoluzione 24 giugno a. c. si è graziosamente 
compiaciuta di permettere, che all'uopo del congua- 
gio nei pagamenti da farsi con etti del Tesoro 


tti, i quali verranno compresi nella 
somma dei 70 milioni stabilita dalla precedente No- 


tificazione 22 aprile a. c. n. 458 R, non saranno frut- ‘ 


chè la perdita degl’interessi di somme così 

ticanti non può essere sensibile, e dall'altro 

canto il computo degl’ interessi scaduti all’epoca del 

amento difficolterebbe .il corso, di tale categoria di 
*Viglietti del Tesoro, 

nia ciò a comune notizia in relazione all’arti- 

4 «ella Notificazione 44 giugno a. c., osservan- 


N 
dosi che le pubbliche Casse - vennero. /di ‘conformità | 


incaricate ad emettere le suddette nuove categorie di 
Viglietti del Tasoro. 
Milano, il 27 agosto 1849. 
Il commissario imperiale plenipotenziario. 
MONTECUCCOLI. 


VENEZIA 24 Agosto. 

Dobbismo compiere tristissimo ufficio. Uno dei 
iù begl’ingegni della Germ: nobile 
intelletto accoppiava l’anima più leale e più candida, 
il più virtuoso costume; che aveva eletta Venezia a 
seconda sua patria, e l'aveva fatta amoroso soggetto 
de’ suoi poetici studii, Eorico Stieglitz di Waldeck, 
ieri sera, in sulla mezzanotte, passò di questa a mi- 
glior vita, dopo poche ore di acerbissimo morbo. Al 
nostro lamento risponderà certo quello della intera 
Germat 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 

Considerato che una necessità imperiosa costrin- 
ge ad atti, a’quali non possono prender parte nè lAs 
semblea dei rappresentanti, nè un potere emanato 
da essa; 

Dichiara: 

4. Il Governo provvisorio cessa dalle sue fan- 
zioni. 

2. Le attribuzioni governative passano nel Mu- 
nicipio della città di Venezia per tutto il territorio 
sin qui soggetto ad esso Governo. a 

3. L'ordine pubblico, la quiete e la sicurezza 
delle persone e delle proprietà, sono raccomandati al- 
la concordia della popolazione, al patriottismo della 
Guardia civica ed all’onore dei corpi militari. 

Venezia, 24 agosto 1849, ore 2 pom. 

Il Presidente MANIN. 
Congregazione Municipale di Venezia. 

Trasfuso dal Governo provvisorio nel Municipio 
della città di Venezia il potere di cui trovavasi in- 
vestito, si pubblicano i finali risultameoti delle pra- 
tiche istituite con S. E. il Generale di cavalleria cav. 
di Gorzkowski, comandante in capo della 4 Divisio- 
ne del corpo d’armata di riserva, relativamente alla 
occupazione di Venezia e dell’annesso territorio dal 
lato dell’ii. rr. armate di S. M. I. R. 

Venezia, 24 agosto 1849. 

Il Potestà GIOVANNI CORRER. 
Dona Mepin 
Micmer MARZARI 
GIUSTINIAN IvAnicIcH 

Mansica- — Gori. — Trirroni. — MoLIn. — 
Priuri. — Errera. — GiovaneLLI, — CaLvceI. 

Il Segretario A. Licini. 


COMMISSIONE GOVERNATIVA. 

Dispaccio testé ricevuto da S. E. il generale 

di cavalleria Gorzkowski 
Al Municipio di Venezia. 

In relazione al Processo verbale del 22 corren- 
te, spedisco l’Elenco degl” individui del ceto civile, 
che devono allontanarsi da Venezia, e da tutti gl’ II. 
RR. Stati austriaci. 

Marocco, dal Quartier generale, 24 agosto 1849. 
Gonzrowskt. 
Elenco nominale. 

4. Avesani Gio. Francesco, avvy — 2. Benvenuti 
Bartolommeo, avv. — 3. Giuriati Giuseppe, notaio. — 
4. Minotto Gio. — 5. Mengaldo Angelo, avv. — 
6. Pincherle Leone. — 7. Manin Daniele, avv. — 
6. Tommaséo Nicolò. — 9. Zerman dott. Pietro. — 
10 Zanetti (cognato di Manin). — 11. Vergottini 
Nicolò. — 12. Seismit-Doda Federico. — 13 Varè 
Gio. Batt. — 14. Morosini Gio. Batt. (già deputato 

ro) — 15. Malfatti Bartolommeo. — 16. Torniel- 
lo (frate cappuccino). — 17. Degli Autonj ( n 
Stab. Bagoi 1a Samuele). — 18. Mircovich Demo: 
trio. — 19. Mazzucchetto Bernardino (frate del Con- 
vento di S. Francesco della Vigna). — 20. Comello 
Augelo. — 21. Cannetti Antonio, notaio. — 22. Giu- 
stinian Augusto (estensore del giornale Sior Antonio 
Rioba). — 23- Levi dott. Cesaro (estensore del Li- 
bero Italiano). 24. Stadler Augusto. — 25. Lanza 
Marco. — 26. Ponzoni Pietro. — 27. Soler Giusep- 
pe. — 28. Mattei Giacomo, avv. — 29. Bernardi 
Giuseppe, avv. — 30. Grondoni Ernesto. — 31. Fa- 
bris Dome (già deputato centrale) — 32. Sirto- 
ri (prete lombardo). — 33. Serena Leone. — 34. 35. 
Fratelli Da Mala, nobili. — 36. Bellinato Angelo. — 
37. Manetti D: jotaio. — 38. Lazaneo, sacerdo- 
te. — 39. Manzini, ingegnere. — 40. Caffi, impiegato. 
Dalla Commissione governativa, Venezia, 24 ago- 


sto 1849. 
I Podestà GIOVANNI CORRER. 
(Seguono le firme come mir ) 
(Monit. Toscano.) 


ALTRA DEL 28. 
PROCLAMA. 

A nome di S. E. il si generale di cavalleria 
cavaliere di Gorzkowski, print raf il sottoscritto 
dichiara ch'è l’ontràta per via di terra e di 
‘tare nd ogoi genere di vittuaria, senza alcun dazio 
consumo, onde approvvigionare la 


città, e ciò pel termine di 15 giorni da oggi decor. 
ribili. 
Venezia, 27 agosto 1849. 
7° 1 R. Gen. magg. Com. della città di Verazia, 
Dirnxes. 
(Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 24 Agosto. 


ll Foglio Federale nel suo numero 46 pubblica 
il nuovo trattato postale fra l’Austria e la Svizzera, 
di cui abbiamo fatto parola in uno de' precedenti no- 
stri numeri. 

Il generale Dufour arrivato a Berna il 21 ha li. 
cenziato il suo stato maggiore; egli poi si è recato 
a Ginevra. 

I direttori de' dazi federali hanno prestato giu. 
ramento , il 23 agosto, nelle mani del presidente del. 
la Confederazione. 

Ecco il paragrafo col quale termina la circotare 18 
agosto con cui il Consiglio federale comunica ai Can. 
toni- l’amnistia del Feld-maresciallo Radetzky »... Noi 
dobbiamo raccomandarvi in modo pressante d’ indur- 
re i lombardi non eccettuati dall’ amnistia a profit- 
tarne, ed a rientrare nella loro patria prima della fine 
di settembre prossimo. A tal effetto noi dobbiamori- 
ferirci all’ invito contenuto sotto il num. 5 della no- 
stra circolare del 10 corrente mese, che è applica. 
bile alla categoria degl’ individui che non hanno più 
bisogno d’un asilo nella Svizzera. I Cantoni che cre- 
dono dovere o poter tollerare questi lombardi sul loro 
territorio, ne sopporteranno essi soli le conseguenze, 
gli altri Cantoni non essendo tenuti a riceverli, e la 
Confederazione non avendo a sopportare alcun carico 
a tale riguardo ». 

Il consiglio amministrativo del quarto reggimento 
svizzero al servizio di Napoli ha indirizzato al Gran 
Consiglio di Berna una protesta contro le risoluzioni 
del 1 giugno, dichiarando che quel reggimento non 
può in modo alcuno riguardarsi prosciolto dal giura. 
mento verso il Re di Napoli. 

Circa alle proposizioni fatte dal Gran Consiglio 
di Berna al Consiglio federale si dice ora che esse 
siano: 1°. Dichiarare sciolte dal giuramento le truppe 
capitolate: 2°. determinare un soldo di via a tuttii 
soldati che ripatriano entro un tempo da delerminar- 
si, riservando le decisioni che su di ciò prenderanno 
i Cantoni interessati ; 3.° dichiarare scaduti dai di- 
ritti politici in patria quelli che entrassero o conti- 
nuassero a stare al servizio di uno Stato estero; 4.° il 
governo di Berna si riserva di fare ulteriori propo- 
sizioni al suo Gran Consiglio, quando sarà noto l'esito 
delle trattative del Consiglio federale con Napoli. 

(Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Agosto. 
Ecco le cifre dei morti di cholera a Parigi si- 
no al 20 Agosto. 
Il 17 Agosto morti 36 
» 18 » DET . 27 
» 19 De 
» 20 » 
( Correspondance. ) 
ALTRA DEL 23. 

L’ epidemia del cholera non è per anco cessata 
completamente a Parigi. Che anzi ha un cotal poco 
aumentato fin quiodici giorni, e la proporzione 
media delle malattie e delle morti, mentre ha supe- 
rato le sottonotate cifre alle quali erasi abbassata, è 
ora cresciuta in una proporzione relativamente assai 
forte. Nel periodo riascendente del giorno 14 e 15 
di questo mese si notò il massimo della mortalità cho- 
lerica (65 a 70 morti per la città © per gli spedali 
riuniti.) Ma dopo il 15 e il 17 v'era diminuzione 
(39 morti) e sembra che questa diminuzione avesse 
continuato e progredito sempre più. Giova sperare 
che sia questa l’ultima oscillazione del morbo verso 
cifre alquanto alte, poichè il cholera, a_ malgrado 
delle sue stravaganze, va soggetto a talune leggi 
conosciute, ed una di queste è la cessazione completa 
del flagello dopo una certa durata, e dopo una pro- 
porzione media delle vittime, entro certi limiti che 
non possono esser troppo sorpassati. È 

Del resto, l'epidemia si mostra, per la prima 
volta, progressiva in alcuni dipartimenti lontani; © 
fra quelli, di cui l’ Unione Medica dà alcuni partico” 
lari, noi troviamo la Meurthe e fa Mosella, il Pass0 
di Calais, | Hérault ed il Gard. ( Const.) 

ALTRA DEL 24. 2 

Gran parte degli articoli originali dei giornali 
d'oggi sono dedicati al congresso della pace ed alla 
sommessione degli ungheri. Consacrammo molto sp?- 
zio al primo argomento , onde non potremo esser col 
siderati come indifferenti al filantropico scopo di que! 
distinti personaggi che si sono messi a capo dell’28* 
tazione pacifica. 4 

Jeri notammo le osservazioni di due giorvali, che 
quantunque non isperino molto dai lavori del congre** 
s0 della pace, per to spetta al grande scopo CU 
tendono , esprimono l'ammirazione dei motivi dei 5" 
membri. Il \Corsaire dice: » ci vorrà molta fatica 
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mutar il presente sistema dell’ Europa; ma se con 
tutta la filantropia del mondo non si possono disar- 
mare le nazioni , rimarrà tuttavia alcun che di favo- 
revole all’ umanità. Se non possiamo assolatamente 
sopprimere la guerra, speriamo almeno che diminuirà 
la ferocia dei combattimenti, e che non saremo più 
testimoni di guerre di distruzione, come quella per 
esempio che desolò la Grecia, ed eccitò | indegna- 
zione universale. » ( Galignani. ) 
ALTRA DEL 25. 

La commissione dei venticinque, detta Commissione 
di permanenza, jeri tenne la sua seduta alla quale as- 
sisteva il Generale Changarnier. Dopo una discussione 
di niuna importanza sopra diverse questioni susci- 
tate; il Generale Changarnier ha date relazioni le più 
soddisfacenti intorno alla situazione degli i a 
Parigi. a 

La commissione soddisfatta delle spiegazioni di 
Changarnier e nella sollecitudine adoperata pel man- 
tenimento dell’ ordine si è ritirata aggiornandosi fino 
alla settimana entrante. ( Constitutronnel. ) 

— Il Presidente della Repubblica è giunto oggi 
alle ore 11 a Parigi, ed ha presieduto il consiglio 
dei ministri. Domani passerà la rassegna della guar- 
dia nazionale di Saint Cloud. (F. F.) 
ALTRA DEL 26. 


Jersera vi fu splendida festa nelle sale del mini- 
stro degli affari esteri, in onore dei membri fore- 
stieri del congresso della pace. Il giardino era tutto 
illuminato, e molti degli invitati vi si diportavano 
dalle 11 ore a mezzanotte. La festa durò fino a due 
ore. I quaccheri intervennero essi pure al festino. 

Oggi, domenica, non fu fatto alcuno affare alla 
piccola borsa del Passaggio dell’ Opera. 

— Il campo che doveva formarsi nell’ alto Reno, 
fra Thann e Cernay, è contramandato, 

— Dal ministro di giustizia è stata inviata ai Pro- 
curatori generali una speciale istruzione per racco- 
mandar loro la massima severità contro a’ giornali che 
scientemente spargeranno false notizie. L’ istruzioni 
da’ grandi particolarità circa la natura delle nuove più 
pericolose per la pace pubblica. (PF. F.) 

— Per Domenica, 2 settembre, ha definitiva- 
mente il Presidente della Repubblica fissato il suo 
Viaggio a Epernay ed in molte città della Marna. 

( Patrie.) 

— Le notizie del cholera sono più favorevoli di 
quelle dell’ ultimo bollettino. Se non che, mentre 
l' epidemia è rientrata ne’ suoi antichi limiti, non ha 
perduto l'abitudine delle variazioni, e nella giornata 
di jeri, benchè sia stata sempre in diminuzione com- 
paralivamente ai giorni precedenti, nondimeno ha dato 
una cifra doppia della vigilia. La proporzione media 
degli entrati negli spedali e negli ospizi civili è di- 
scesa intanto da 35 (cifra del nostro ultimo numero ) 
a 18; e quella de’ morti dai 19 o 20 a 15 per giorno. 

Fra tutti gli spedali l’ Hotel-Dieu è il solo che 
abbia ricevuto un numero alquanto notevole d’ infermi 
(#1 entrati, 4 morti). Negli altri luoghi l’ aumento 
è generalmente insignificante. 

Negli spedali militari , ove la recrudescenza si 
è fatta molto meno sentire che nei civili, lo stato 
sanitario è ritornato a cifre le più propizie. 

( Union Medicale.) 


MARSIGLIA 29 Agosto. 
Lo spedale militare di Marsiglia è stato attaccato 
dal cholera e sopra 50 infermi ne han soccombuto 25. 
Il vigore, con cui la malattia ha invaso questo spe- 
dale, non deve minimamente inquietare la popolazio- 
ne, poichè vuolsi osservare cho l’epidemia ha colpito 
esclusivamente i soldati dell’esercito d’Italia, già este- 
nuati dalle febbri, dalle ferite e dalle fatiche, men- 
tre tutti i soldati della guarnigione ne sono fin quì 
immuni. Per quanto il fatto sia in se stesso affligente, 
nondimeno ci deve rassicurare, considerato lo stato 
igienico del luogo. e 
Sono state prese varie disposizioni, a fine d'im- 
pedire il progresso dell’ epidemia e preservarne le 
truppe acquartierate in città. A tal’ uopo, è stato il 
locale di San Giuseppe trasformato in ambulanza 
Pe' soldati del presidio, ed in tal guisa si potrà con- 
sacrare lo spedale militare pe’ soli cholerici. 
( Courr. de Marseille. ) 


SPAGNA 

MADRID ar Agosto. sE 
+ dato il 19 agosto da S. Idelfon- 
iccetta la dimissione di Don Ales- 
sandro Mon, Ministro delle finanze , restando som- 
mamente soddisfatta della lealtà e dello zelo con 
cui ha egli disim ato la sua carica. 

— Con altro decreto sotto la stessa data, è 


Nomi isori. Ministro di finanza Don 
Gioranci Brabo Marlo. attoal Ministro del Com- 
mercio, ( Gaceta. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 7 Agosto. 


Il Pad indi lot 
i di MET Sevteni ba indirisiuta la saguente 


'orning-Chronicle del 7: : 
$i 
tale” che dichiara avorio radi dara 


triotti residenti a Londra , in favore del protestan- 
tismo. Permettetemi di rettificare i fatti Guendo ni 
fece la proposta di abbandonare la Chi; ttoti- 
sai ada io mi Jordi cea tutta la vivacità di 
Ul sono capace , e combattei ta proposta: eb- 
bi del sosia. la soddisfazione Piper: ha il mee- 
ting fu chiuso senza che fosse fatta 
lusione alla necessità di cambiar re i, 
» Io fui sempre e sono sempre cattolico ro- 
mano e sacerdote. 


sente protesta nel prossimo vostro numero » poichè 
avendo combattuto pubblicamente contro l' Aposta» 
sia , io non vorrei ta I 

del continente mi facesser: 


ALTRA DEL 20. 

. In occasione della morte di Mebemet-Alì, il 
Times pubblica i particolari seguenti sulle condi- 
zioni con cui il Sultano concesse al Pascià defun- 
to il diritto di successione pei suoi discendenti nel 
governo d’ Egitto. 

. 1. La successione al governo d'Egitto ne’suoi 
antichi limi rà luogo in linea diretta per diritto 
di primogenitura fra i discendenti maschi di Mehe- 
met-Alì ; la Sublime Porta si è riservata l’ investi- 
tura del nuovo Pascià. 

Î a. Il Pascià d’ Egitto avrà il grado di Visire 
dell'Impero ottomano, ma senza altra prerogativa 
che quella del diritto ereditario o di ogni altro di 
cui già godono tutti gli altri Visiri. 

3. Tutti i Trattati concl ‘a la Sublime Por- 
ta e i Potentati europei sono applicabili all'Egitto, 
come ad ogni altra parte dell’ Impero ottomano. 

4. Il Pascià ha diritto di far batter moneta in 
Egitto , ma la moneta dee portare il nome del Sul- 
tano. 

5. L’ esercito attivo d’ Egitto ascenderà a 18,000 
uomini , 400 de’ quali debbono esser mandati an- 
nualmente a Costantinopoli. 

6. Il Vicerè d'Egitto ha diritto di scegliere gli 
Uffiziali delle forze di terra e di mare fino al gra- 
do di Colonnello , ma l’ elezione al grado di Ge- 
nerale di brigata , il quale non può esser conferito 
che a un Pascià , è riservata alla Sublime Porta. 

7. Il Vicerè d’ Egitto non potrà fare costruire 
bastimenti da guerra se non con licenza della Su- 
blime Porta. 

8. Il tributo annuale che il Pascià d'Egitto 
deve pagare alla Sublime Porta , fissato prima in 2 
milioni di dollari , è stato poi scemato fino a un 
milione e un terzo. 

g. Il diritto di successione è revocabile riguar- 
do a qualunque successore di Mehemet-Alì , in 
caso di non adempimento di una delle summento- 
vate condizioni. 

Inoltre la Sublime Porta aveva concesso a Mehe- 
met-Alì , ma senza diritto di successione , il gover- 
no delle province di Nubia, Darfour , Sennaar e 
Cordofan. 


IMPERO AUSTRIACO 
Continuazione dei documenti trovati nel cales- 
se da viaggio del general Bem il giorno 31 luglio 
dopo il combattimento di Shasburg , vinto dal ge- 


|| merale russo Luders. 


Num. 7. 
Il Governatore d'Ungheria 
al Tenente Maresciallo Bem. 
Zeghedino, 16 Luglio 1849. 

Ho ricevuto i di lei venerati dispacci delli 8 
e dei g luglio, ed in conveniente reciprocità mi af- 
fretto prima di tutto d’informarla che per ora, tran- 
ne Debreczino e Granvaradino , la Transilvania non 
ha nulla da temere dai russi. 

Ho messo sotto 1l supremo comando del ge- 
neral Perczel il corpo d’armata dell’ Ungheria su- 
periore che è il quarto di numero dell’ armata, ed 
oltre di ciò ho posto a sua disposizione 12,000 uo- 
mini di nuove truppe. Quindi egli è accorso con 
24,000 uomini da Czegned verso Szolnok 
rato secondo le circo ia a mette 
zione sul Tibisco, i i 
sponda dritta di quel fiume. Dipiù abbiamo forma- 
ta sotto il colonnello Korponay presso $. Agata e 
non lungi da Kardszug una massa d’ insurrezione 
popolare composta di valorosi Cumani come pure 
abbiamo rafforzato il campo di Puspoki onde cuo- 

rire Granvaradino , con due battaglioni di fanteria, 
due divisioni di usseri e otto cannoni insieme con 
una parte dell’ insurrezione popolare : totale 9,600 
tomini. Le conseguenze di questi menti sono 
state che i russi sì affrettarono di rsi da De- 
breczino, e inea del Tibisco, di 
modo che quella intiera parte di pino che è po- 
sta su questa sponda del Tibisco è libera dai ne- 
mici, e insieme colla destra riva del medesimo fiu- 

in nostro pieno potere. 

n PPeroteÌ è oggi accampato peso 
Szolnok ed a Bony, destinato a cuoprire e di 
dere la pad sponda del Tibisco 2 quell sica 
e i ‘ibisco 


PC fico edo anale dell egee 


» Chieggo il favore dell’ inserzione della pre-" 


za , come pure, tostochè Je circostanze lo permet- 
tono, ad operare sul fianco ed alle spalle dei russi 
i quali si sforzano di attaccare colla loro forza prio. 
cipale Hatran, e di là minacciano enche Pesth e 
Waitzen. 

L’undici del corrente il general nemico Ram- 
berg con 6000 uomini eresi introdotto in Ofen, ma 
ne deve esser di bel nuovo cacciato; soprattutto 
poi dopochè noi abbiamo demolito le fortificazioni 
di Ofen; Pesth, e Ofon non possono più dello due 
parti belligeranti esser riguardati che come semplici 
posizioni da farvi alto e sostarvi, e anche per 
te del nemico non si ammetterà 
tenza al possesso di quel luogo. 

ben vero che noi avremmo non meno po- 
tuto sostenerci in Pesth, ma in tal caso avrei do- 
vuto concentrarvi l’armata del Banato o quella del 
Tibisco, ed avrei quindi dovuto evacuare circon- 
dari di territorio tali, che io stesso dopo perdute 
battaglie posso battendo col piede la terra suscitar- 
ne armate, mentre Pesth non poteva offrirmi ri- 
sorsa alcuna. 

Quindi ho stabilito per principio non già di sot- 
toporre le operazioni della guerra alla sicurezza del- 
la sede della reggenza, ma piuttosto di sottoporre 
alle esigenze delle operazioni Belliche la scelta della 
sede della reggenza medesima. 

So che è meglio che sia così. 

Oggi siamo in Zeghedino, nella futura settima- 
na saremo forse in Arad o in Granvaradino , il che 
mi andrebbe più a genio. 

Jo peraltro, per ciò che personalmente mi ri- 
guarda, sono in procinto di andarmene di villag- 
gio in villaggio a raccogliere volontari , giacchè vo- 
glio suscitare una nuova riserva di 30,000 uomini, 
e codesta armata di riserva la voglio comandare in 
persona. 

Credo che fra un mese avrò i 30,000 uomini. 

Il general Vetter ha incominciate le sue ope- 
razioni offensive contro Jellacich. Il valoroso Guyon 
ha battuto Jellacich che è fuggito verso Tittel; 
Guyon lo insegue oggi mentre oggi pure il gene- 
rale Kmeti attacca Petervaradino; il colonnello 
Banflis poi riunendo a se con rapida marcia le co- 
lonne di Ecska Lukacssalva e Aradasz, si affretta 
verso Perlasz e tenta di occupare Tittel prima che 
Jellacich possa giungervi ; ciò per altro gli riuscirà 
difficilmente, e Tittel sarà di muovo un osso duro 
per noi. Vedremo. Le truppe ed il loro condottiero 
sono del pari valenti. 

L'armata superiore (ed ahimè! sopra di essa 
avrei molto da dirle) è sempre presso Comoro. Il 
12 essa sostenne una gran battaglia senza conse- 
guenze : conservò la posizione sul campo seminato 
di strage: grandissima perdita da ambo le parti: il 
nemico perse molto di più specialmente in cavalleria, 

Una sola circostanza è per me, per lei, e per 
l’intiero paese altamente oppressiva e spiacevole. 

Il generale Gorgey scrive da Comorn in data 
del 20 luglio: la battaglia data presso Raab è per- 
duta , il nemico ha oltrepassato le nostre ale verso 
Bicske, e siccome io non posso mantenermi così lun- 
gi da ogni punto d'appoggio e di protezione in pre- 
senza di 60,000 uomini, così il nemico fra 48 ore 
sarà in Ofen; voglia la reggenza pensare alla sicu- 
rezza dei beni mobili, della banca ec. 

To non aveva guarnigione alcuna in Pesth, né 
poteva d'altronde abbandonare in preda al nemico 
ed alla sua rapina la fabbrica delle cedole di ban- 
ca, quindi dovetti far sciogliere cotesta fabbrica 
(grave peso di almeno 6000 centinaja fra |torchi e 
matrici) e farla trasportare in Szeghedino precisa- 
mente come all’ accostarsi dei russi aveva dovuto 
pure far distruggere la fabbrica delle cedole di ban- 
ca anche in Debrezino. 


Dl par 
più alcuna impor- 


40,000 
45,000 
L'Armata del Sud di Vetter. 36,000 
L'Armata del Tibisco... . 26,000 
Petervaradino . ..... +. 8,000 
Granvaradino, Arad, ec. . . 10,000 
165,000 


Oltre di ciò ho pure da mantenere gli sue 
droni di riserva di 18 reggimenti di ussari , 7 bat- 
taglioni di nuova formazione, 20,000 malati , 60,000 
di leva in massa, i mulini a polvere, le fonderie, 
la fabbrica dei facili e delle sciable, la trapane- 
ria, la fabbri lelle baionette, 24,000 prigionieri 
© tutta l’amministrazione civile. 

Questa non è una bagattella, signor Generale, 
® la fabbrica delle cedole di banca da 14 giorni 
in qua non lavora. 


— 220 — 


Domando pazienza , non sono Iddio. Posso mo- 
rir volentieri per la patria, ma la creazione non è 
in mio potere. 

Fra tre giorni la Banca sarà riordinata, ed a 
lora potrò spedire, 6 spedirò successivamente in 
ogai settimana 200 mila fiorini al di lei cassiere. 

Ella desidera 800,000 fiorini e questi in ce- 
dole da 30 e da 15 carantani ; la prego di calco- 
lare che per ottenere cotesto resultato sono neces- 
sarj 9,400,000 impressioni, e siccome i 20 torchi 
vanno soltanto a braccia di uomo (giacchè non vi 
è da parlare nemmeno di vapore ) e siccome lavo- 
rando giorno e notte da ogni torchio si ottengono 
470,000 impressioni impiegando un minuto per 10 
impressioni , ella vede che soltanto per la somma 
a lei necessaria vi ha d’uopo di 33 giorni?? 

E codesta somma è soltanto la decima parte 
della nostra spesa meusuale. 

Ciò sia detto a chiarimento delle difficoltà. Farò 
quanto è possibile all'uomo. Di più non posso io fare. 

Ora passiamo ad alcuno che di importaatissimo, 
sig. Tenente Maresciallo. ; 

I signori Boleyes e Bolliak emigranti dalla Va- 
Jacchia mi banno persuaso a formare una legione 
Valacca. 

Ho adottato i principj, ed în quanto alle par- 
ticolarità ho rinviato quei signori a lei, sig. Ge- 
nerale. 

Io glieli raccomando. La cosa è molto impor- 
tante. 

Ove ella debba invadere la Valacchia (il che 
mi sarebbe desideratissimo ) allora cotesta Legione 
formerebbe la vanguardia. Le conseguenze sareb- 
bero incommensurabili. Ove l'affare divenga maturo 
al segno di poter marciare in Valacchia, la prego 
di confidare il progetto di cotesta invasione a quei 
signori alcuni giorni prima di effettuarla , onde essi 
possano suticipatamente agire, giacchè è da desi- 
derarsi di essere in quel paese ricevuti e riguardati 
come amici. Io riteogo per assolutamente necessa 
rio che nella proclamazione venga detto che noi 
entriamo come amici dei turchi e dei Valacchi a 
liberarli dall’ oppressione dei russi. 

I turchi seguono una politica a doppia fac: 
il faut les compromettre. 

Leggo nella gazzetta il di lei manifesto col quale 
ella fa cessare ogni civile giurisdizione; questo è 
un passo che adduce incalcolabili conseguenze e 
può solo aver luogo senza il mio consenso, quan- 
do io riconosca dinanzi alla Dieta di non esser più 
Governatore. Per questo motivo mezzo il paese è 
in fuoco. Perchè mai mi compromette ella così , 
carissimo sig. 'l'enente Maresciallo? 

Credo che ho assai cure senza che i miei ami- 
ci le moltiplichino. Ciò equivale a sospendere la Co- 
stituzione; il Ministero stesso abbisogna a tal uopo 
di pieni poteri concessi dalla Dieta ; altrimenti ver- 
rebbe esser messo in stato di accusa. Da ciò 
può risultare una crise incredibile: mi aiuti di gra- 
zia ad allontanare questo pericolo di confusione. 

Ta prego dî, alb. caldamenta:6 no riferiica dl 
nostro colloquio in Granvaradino. 

Del resto ho le migliori speranze che trionfe- 
remo dei nostri nemici se staremo uniti. 


To sono sventuratamente molto malaticcio. 
Riceva l'attestato della mia speciale conside- 
razione. Il Governatore L. Kossur®. 


Num. 8. 
Abitanti della Moldavia! 

I russi di recente senza previa dichiara: 
di guerra banno invaso l' Uogheria e la Transilv: 
nia. In presenza di une simile violazione del dirit- 
to delle genti tace l'Europa; gli ungheresi soltanto 
sono forti abbastanza per distruggere i loro nemici. 
Mentre essi sostengono coi russi una lotta di vita 
o di morte, vogliono estendere cotesti vantaggi 
ugualmente ai pupoli vicini, i quali soffrono sotto 
il giogo dell’ oppressione Russ 

dona è la considerazione in forza di cui una 
parte della mia armata ha messo il piede sul ter- 
ritorio Moldavo. 

Popolo della Moldavia ! vuoi tu esser libero e 
godere del Reggimento Costituzionale sotto la So- 
vranità della sublime Porta? Se così vuoi sollevati 

er annichilare quelle bazsare orde che appestano 

h patria contrada. Che tutti coloro che son capaci 
di portare le armi si gettino sul comune nemico , 
che spezzino le comuni catene, e bentosto, coll’aiu- 
to dell'armata ungherese e della stessa guerrie- 
ra popolazione la” quale insorgerà nel medesimo 
istante, non sarà più difficile l’annichilamento del- 
l’ armate nemiche. 

L'aiuto della Sublime Porta non si farà al cer- 
to aspettare , giacchè essa riconoscerà che la libe- 
razione della Moldavia e della Valacchia , che sotto 
il di lei esclusivo dominio , come era in passato, 
vogliono restare , può soltanto assicurare più a lun- 
go la di lei politica esistenza, la quale dagli Czar 
è ogni giorno più minacciata e soffocata. 

Da Oitoz in Transilvania ll 19 Luglio 1849. 

Il Comandante Supremo dell’ Armata 
Ungherese in Transilvania Ben. 


AMERICA 

Il New-York-Herald, giornale d'ordinario ben 
informato, reca quanto segue: 

w» Il nostro corrispondente del sud ci annunzia 
una botizia della più alta importanza. Si sta pre- 
parando, a quanto pare, alla Nuova-Orleans una 
spedizione destinata a tentare a Tampico un moto 
rivoluzionario analogo a quello che ebbe per risul- 
tato l'indipendenza del Texas, e la sua unione al- 
la repubblica degli Stati-Uniti. 

+» Per corroborare questa notizia, possiamo as 
sicurare che 20,000 moschetti procurati dai princi- 
pali fornitori del governo, furon esportati dalla 
Nuova-Orleans a bordo di uo legno in destinazione 
per uno dei porti del golfo del Messico. Per con- 
seguenza è probabile che questa notizia, coinci- 
dendo coll’ agitazione del Nuovo Messico, sia per- 
fettamente autentica, e che la sommossa scoppierà 
prima che si abbia il tempo di antivederla ,, 

— Al Canadà, dice |’ Emancipation del 23, 
l'assemblea della lega ‘anglo-americana si sciolse 
dopo aver votato un indirizzo nel quale domanda 
l’unione delle colonie britanniche dell’ America 
settentrionale, la riduzione delle spese pubbliche, e 
una tariffa protettrice per l'industria nazionale. 
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ARRIVI 


var sionso 30 aL Giorno 34 AGosTe. 

Brun Gio. Ci 1 di Fraocia, Proprietario ; da Genova 
Barberini Principe D. Filippo, da Firenze. 
Richnis Giuseppe , di Svizzera, Dottore, da Svizzera 
Mounier, di Francia, da Marsiglia 
(ddy Giuseppo , di Londra , Proprietario , da Parigi. 
Orsini , di Roma , Principe » da Napoli 
Pieruccetti Domenico , di ‘Toscana, Possidente , da Lucca 
Vignola Ferdinando , di Roma, Teaente , da Firenze. 

DAL GIORNO 3I AGOSTO AL GIORNO | SETTEMBRE 


Abrabam Carlo, d' Inghilterra , Proprietario , da Firenze 
De Borsa D. Antonio » di Verona , Sacerdote , da Frosinone. 
Guiraud Antonio , di Francia , Proprietario, da Parigi 
Pay Paolo; di Toscana , da Genova. 
P. Venanzio da Torino, Cappuccino , da Civitavecchia 
P. Francesso da S. Eramo , Cappuccino , da Civitavecchia 
Sainz Vittorio , di Spagna , Musicante , da Rieti. 
Tower Tommaso , d' Inghilterra , Gentiluomo , da Firenr» 
Venditti Gio. Bali , di Abruzzo , Civile , da Regno. 

pui cionNO 4 aL GIORNO 2 SETTEMBRE. 


tten Ignazio. di Roma, Cavaliere, da Gaeta. 
Ergher Albano , di Friburgo , Sacerdote , da Macerata. 
Matteucci Celestino , di Toscani Colono, da Lur 
Orlandi Lnisa, di Napoli , Possidente , dla Civitavecchia 
Veltroni Fortunato e Lorenzo , di Toscana, Coloni. da Luesa 
Vellarin Luigi , di Trieste, Agente . da Terracina. 

Vetri Avv Girolamo , da 
Pichi Annibale, Impiegato in S Stato, da Gaeta 
Valdarbrini Giuseppe , di Roma. Tenente de’ Dragoni, da Gaeta 


PARTENZE 


DeL GIORNO 30 AL GIORNO 31 AGOSTO. 


Amarante Ferdinando . di Napoli, Sacerdote, per Napoli 

Allemen , di F Ufficiale , per Civitavecchia. 

lemy Giovanni . di Francia , Proprietario , per Marsiglia 

ni Domenico , Prelato domestico di S. S., per Napoli 

+ di Francia, Ufficiale . per Civitavecchia. 

Brotherton Augusto, d' Ioghilterra , per Napoli. 

Castellani D. Emidio , di Aquila . Sacerdote, per Aquila 

Casanova + di Fraocia , Ufficiale del 1 Reg. del Genio, per Viterlo. 

Croix Giuseppe . di Tolone, Possidente, per Firenze. 

Chargnac, di Francia , Ufficiale sanitario. per Civitavecchia 

Capalli Annibale. Mopsignore , per Gaeta 

De Verae, di Francia + Ufficiale sanitario, per C 

Ferud, di Francia , Ufficiale , por Civitavecchia. 

Focardi Caterina . di Roi roprietaria . per Napoli. 

Goure Giovanni, di Francia , Possidente, per Napoli 

rgoni Marco Antonio . di To: Sacerdote, per Acquapentenis 

Lucidi Angelo , Sacerdote, per Gaeta 

Lociardi Vincenzo . di Udine, Scultore . per Udine 

Savicka Eva, di Austria, Dama , per Sinigallia. 
DAL GIORNO 3I AGOSTO AL GIONNO 4 SETTRMSRI 

Bassi Carlo, del Belgio , Agricoltore, per Milano. 

De Rayneval Conte , di Francia, Ministro , per Gaeta 

Lefrapere , di Francia, UMiziale | per Civitavecchia 

Solliers Ermando , di Francia, Professore, per Napoli. 

Vallotti Luigi, di Milano . Fonditore di Caratteri. per Miluue 

Vannucci Secondiano , di Toscana , Avvocato, per Bastia 

Vannucci Valente, di Toscana ; Legale , per Rastia 


itavecchia 


DAL GIORNO | AL GIORNO 2 SETTEMBI 


Boniere , di Francia . per Firenze. 
Francesco , di Toscana . ex Medico , per Toscane. 

Cataldi D. Antonio , di Roma , Cappellano + per Napoli 

Cabras D. Giovanni , di Sardi dote. per Civitavecchia 
Calyrgisn Giorgio + di Armenia. per Costantinopoli. 

Caraman Matteo, di Francia. \. di Marina , per Civitavecchia 
Del Nero Achille, di Roma, Possidento, per Napol 
Delfare Antonia, di Venezia, Cappellaja , per Venezia. 

Ferlisi Monsig. Melchiade. di Napoli, Decano di Segnatara, pei Napoli 
Grandi Carlo. di Mant-va , Proprietario, per Mantova. 

Milella Michele , di + Relizi;so, per Napoli. 

tra tova , Proprietario, per Bergailo 
Antonio, di Roma, Possidente + per Napoli 

Wise Tomas , d' Inghilterra . Proprietario + per Napoll 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


MISTLTATI AVCIISI 
Nuovi depositanti 
Depositi 


El MESE DI AGOSTO 1849. vis 
merali Proc 


come Cessionario del sig. Dom 
rviti n 29 Attore, rapp 
da una parte, 
suzi dom. via Margana n. 1% teo convenuto con- 


dom. 
Corto Ca- 
milio Mar 


atti, e sentir emanare l'opportuno | == 
Il Cancelliere Viola. 


{eviso di rendita giudiziale 


lo virtù di definitiva Si 


"Sonia depailiale tumace — Sull'istanza dall'attore nel nome sud II giorno 6 Ottobre 1919. nella pubblica De le Civile di Civitavecchia li 1% 

ossi hi) 5 | detto diretta ad ottenere la condonna dei conve- | positeria Urbana iu via della Maschera d'Oro n.21, | registrato li 21 detto al vol. 20 

5 | nuto al pagamento di sc. 20 68 dovuti a forma | si procederà alla vendita della casa in via del Ba vi cas_7.- Ed in conformita del cap 
— degli atti, a rilassazione dell'ordine esecutorio | buino n. 70 e 70 A gravata dell'aunuo canone | ti annessi prodotti nella Can 
AVVISO LETTERARIO colla condanna alle spese a fo 1 patto. — 1 confinante < Patrizi ec. di tre | sudett $ 
0 Udienza del dì 17 Luglio 1949. L'Assessore sudi. < cortili due con vasche da lavare, acqua | dita 

MERE ana: X ammette l' istanza colla condanna alle spese a for: cantine, piani terreni ed annessi, [l prez- 1. Varj appezzamenti di ferrs rioniti in 
; Ne i Aibeede seni 0 Bonifazi al Corso, vi- ma del patto. - Si ordina e comanda ai Cursori nuto sarà sc. 4550 desunto dal cerliticato sol corpo posto nel territorio di Montello di 6a 
cino S. Marcello, si trova vendibile, al prezzo di | di procedere all'esecuzione di quanto nella s0- so. e ciò in vigore di Sentenza del Tri- stro in contrada il Fornello. conf. la strada chi 


baj. 5, il Discorso pronunciato dal sig. De Falloux, 
Ministro dell’ Istruzione pubbtica.nell' Assemblea 
Legislativa di Francia, il giorno 7 Agosto 1849, 
sugli affori di Roma. 

Dai medesimi per baj. 45, si trova ancora 
vendibile l' operetta intitolata : Della Sovranità 
temporale del Pupa, dell'A. Dupanloup con 
l'aggiunta della Proposizione presentata alla Ca- 
mera dei Deputati a Madrid intorno alla Spedi- 
zione di Truppe Spagnuolo a Roma, & risposta 
del Ministro Pidal. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 23 Agosto (849 morì in Roma 
nelli mezzanini sopra la bottega in vi 
so n. 382, Giuliano Smorsecetti con Tes 
aperto per gli atli dell’infrascritto Notaro , li 24 
Agosto 1849, La erede testamentaria per tutti gli 
effetti validi di diritto, intende procedere al le- 
gale inventario de' beni lasciati dal Testatore col- 
l'opera dell' infrascritto Notaro di studio in via 
del Corso n.276, cui si darà principio Giovedì 6 
del corrente Settembre ella delta casa 6 bollega 
ed altrove 0po , di maltica alle ore 8 
anlimeridiane , e di giorno alle ore 5 pomeridiane. 
Se ne dà arviso al Pubblico per tutti gli effetti 
di ragione , ed a seconda del $. del vig. Motu- 
Proprio. Pel Sues. ‘Contueci Not. 

F. M. Grossi pubb. Not. Sost. 


In Nomb ec. Nella cuuso avanti il 
sore Lopscebioli vertente fra d'ug Figo Mari 


ROMA: — 


prascritta Sentenza si prescrive. Io fede ec. Roma | bunale Civile 
dal Palazzo di Monte Cilorio questo dì 29 Ago- 
sto 1849 Luigi Calvini Cane. l’rot 

Ad istanza come sopra. Sia notificata la pre- 
sente Sentenza al sig. Emilio Morsuzi , dom. via 
Margana n. 18 per ogni effetto di legge ia assen- 
2a per affissione. 

Eseguita per affissione li 3 Settembre 1849. a for 


C. Camerali Proc. 


Avanti l' Iilmo e Rmo Moosig. Vicario Gene- 
rale di Palestrina 

Ad istanza del sig. Agabito Coltellacci, Mer- 
cante Sarto, dom. in Palestrina , © rapp. dal Proc 
sig. Igino P'inci. ig. D. Luigi | Tribunale 
Pederzoli d' incognito domicilio ; per affissione ed 
inserzione in Gazzetta a forma del $. 483 dol vi- 


giorni , per sentirsi ivi condannare al pagamento 
di sc. 30 importo di merei e lavori da Sarto, a 
forma de' documenti ; buonificandovi i pagamenti 
che si giustificheranno in conto versati ; rilasciarsi 
all'effetto l' ordine esecutorio colla condanna a tut- 
to le spese , salvo qualunque altro diritto compe- 
tente. Antonio Jacobelli Curs. 


Tribunale Civile di Roma in Economico , os- 
sia l' Illmo sig. Avv. De Santis. 

Li +. Settembro (849. Ad istanza del sig. Gia- 
como Natalncci ria del Dorrà n. (68, 

ro Dott. Ortenzi per la prima volta per inco- 
guilo domicilio , a comparire ll giorno 11 correo: 
to a mezzogiorno in punto, per rispondere all'istan- 
24; diretta ad ottenere il pagamento di so, 3a 


tembre (846, ci 
to anno (846 n. (72 ove sono parimenti prodolti | mi della Comunit 
solto il 2 Marzo (845 il p 
cuzione , il giorno ‘6 De 
trascrizione della Sentenza di vendita, il capito» | lato la strada di S. Croce, dall'altro i 
lato, © lutl' altro inerente alla causa. S' inserisce 
Gi. De Rossi Mutarelli Proc. 
I Volpato Curs. | Saro composta di piauterreno e piano si 


del S. 


fol. 42 vc. 8. 


a ponente quei del 


Koma primo Turno del 25 Set- | conduce 


cesso 
nbre 1° 


Avviso di vendita giudiziule. 


In virtù di definitiva Sentenza proferita dal 
ile di Civitavecchia li (2 (i 
registrata li 46 detto al vol. 20 ( al 
- A termini del € 
gente Reg. Leg. e Giud., a comparire dopo tre | dotto in atti nel dì 23 Febbrajo (849 in unione 


all'estratto autentico delle iscrizioni ipotecario e 


al maggiore e migliore oblatore a forma 
Una casa posta in Corneto in Parrocchi 
tonio e precisamente nella strada della. Madonna 
di Mare, coofinante a levante li beni Maneschi , 
Vedova Boccanera, di S. Cri 
spino e Convento di 8. Marco , nella mappa cen 
sueria al num. 246, composta di tre vani al pri- 
mo piano, cinque al secondo, situata fra duo 
L' Incanto avrà luogo in Civitavecchia 
iniena Sala Comonale nel dì 43 Settembre (849 alle ore 
41 aptimeridiane. Il primo prezzo sul quale do- 
vranno darsi Je offerto è di sc. 650 in conformità 

della perizia giudiziale prodotta negli atti. 


Benedetto Blasi Proc. 


alla marina o del Toumoto. i hem Le- 
Ferri Bernardino, erete Alosvandun. be 
- 2. Un tinaro a pian terreno 
+ grotta sotto il med. posto in Muutalto sud. in 
| contrada la Chiesa di S. Croce. confinar 


Protocollo det- 


rbale di ese- 
limazione 


Comune, e nel lato incontro la casa appart 


gli eredì Cipolloni. - 1. Casa contigua al detto 
ur 


formata nol pianterreno di vu ambiente e un sol 
| toscala è nel piano superiore di duo ambienti » 

avendo la scala e ripiano superiore in comune ce 
beni dell’ Arcipretura di Montalto, conf. nel pin 
terreno colla strada che conduce a quella Parro© 
‘nuaro 1849 | chialo, in due lati i beni Cipolloni, pel terzo ® 
diziali ) | nel quarto lato i beni del Principe di Piombino; 
vitolato pro- il piano superiore confina colla stessa strada, i de 
ni Piombino, i beni dell’ Arcipretura , e quei del 
la Comune di Montalto. - 4. Un magazinetto posto 
in Montalto nel vicolo detto di Cottini sotto ib" 
ni del Patrimonio Alessandrini, formato di un #0 
8. An- lo ambiente a pian terrewo, conf. col de 
lo, @ nel lato incontro coi beni del siz. Giaseppo 
Feoli, d'altro lato con quelli del sud. patrimonio 
Alessandrini, e d'altro coi fratelli Guglielmi 
L'incanto avrà luogo nei modi stabiliti dalla le 
ge in Civitavecchia nella Sala Comunale uel di ‘* 
‘ade. Settembre 1849 alle ore 10 antim. 
lla ll primo prezzo sul quale si apri 
è il seguente. Per lo stabile num. 4 sc. #29 
Idem num. 2 sc. 150. - Idem num. 3 sc È 
Idem num. 4 sc. 75. - In conformità delli P 
giudiziale esistente negli atti 

Benedetto Blaw Pro 


incanto 
629 207 

s0- 
pala 


NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE” SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZIO 
ll Giornale 
eccettuati 
Ip 

A Roma pe 
Alle Proviud 
All’Estero ( 


OSSER 


peLL 


| 4 Settemb. 
| 


MIN 


Volenili 
palto del so 
glia accudi 
entro il ter 
sente Notili 
pollonj, ut 
Piazza di 
racina pres 

Le of 
e nou € 
si , sottoser] 
suo domicil 
s' intende d| 
ribasso dov 
cifra. 

Nelle « 
quali beni 
località, e 
tiva aggiudi 
delle ipotect 
beni stessi, 
bili volesse 
posito in n 
tarne il doc 
derato decai 
presa, ed i 
palto , i di 
carico. 

Dopo ti 
ranno dal ) 

Il piav 
le, e tutt 
ta Canceller| 


INDICAZIONI 


DEL LAVO! 


Sistemazione 
la fossa mill 
ria 56 fra il 
me Sisto el 
Storticchia 


Roma 


NOT] 


1 
La nos 


sdesteggiato 

«Selebrò nel 

Remo del s 

289,.il rialzag 

palazzo. Int 

giulivi ed i 
i 


ignifosa a 


Num. 52. — 1849. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
Alle Province (franco). . .... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


a 


DI 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma., in 
Piazza di Sciarra Nom. 237. 


ROMA 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


— Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. | Poll 
» 3 pomer.|  » 1,2 
» 9 pomer.| » 28 » 19 


4 Settembre 


Stato del cielo | 


È dd. 


N Coperto. 
0-50. dd. | Ser. nuv. sp. 
SO. 


m. | Coperto. 


LIVELLO PEL MAL 


Temperat. mass. + 24,8 Temperat. min. + 12,8 


ROMA 5 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


—T ece—_ 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Notificazione di Appalto. 

Volendosi sperimentare l' asta pubblica per l'ap- 
pulto del sotto indicato lavoro , s’ invita chiunque vo- 
gliv accudirvi , a dare la sua offerta in carta bollata 
entro il termine di giorni venti , dalla data della pre- 
sente Notificazione , in Roma nella Cancelleria Ap 
poll uno dei Segretarj di Camera, situata sulla 
Piazza li Monte Citorio Num. 132, ovvero in Ter- 
racina presso il Commissario Ponti 
© ollerte dovranno essere semplici , determina 
e non condiziovate , nè per persona da nominar- 
i sottoscritte dall' oblatore , colla indicazione del 
10 domicilio, e dovranno contenere il ribasso che 
' intende di fare sulla somma della perizia , quale 
sso dovrà essere in lettere, e non in abaco, o 
cilra. 

Nelle dette offerte dovrà 1’ oblatore precisare 
quali boni assegna per cauzione, individuandone la 
località, e dovrà ancora dopo tre giorni dalla rispet- 
tiva aggiudicazione esibire i certificati catastali e 
delle ipoteche, comprovanti l’esistenza e libertà dei 
beni stessi , ed il loro valore. Se poi ai fondi sta- 
bili volesse surrogare il consolidato , ovvero un de- 
posito in mumerario , dovrà in egual termine presen- 
tarne il documento , scorso il quale sarà egli consi- 
flerato decaduto di fatto, nè avrà più diritto all’im- 
|resa, ed in questo caso si procederà al muovo ap- 
palto , i di cui effetti saranno a tutto suo rischio ‘e 
carico. 

Dopo trascorso il termine indicato , le offerte sa- 
ranuo dal Ministero prese in considerazione. 

Il piano di esecuzione , ed il capitolato parzia- 
le, e tutt’ altro relativo rimane ostensibile nella det- 
ta Cancelleria , ed in Terracina. 


ri 


Prezzo del lavoro 


INDICAZIONE secondo la perizia 


UBICAZIONE 
DEL LAVORO 
n n 


Bonificazione 
Pontina 


Sistemazione del- 
sa millin- 
ria 56 fra il Giu- 
me Sisto e la 

Storticchia Ì 


Roma li 3 Settembre 1849, 
Il Ministro C. Jacosini. . 
ese 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


VEROLI 28 ‘Agosto; | |’ 
La nostra Città y'che fin ‘dbi'15 aveva felicemente 
Sisteggiato .il ristabillasento del Governo. Pontificio , 
celebrò nel di 26 altra ‘festa pot solennizzàre il ti- 
torno del suo venerato Y. 4 Monsighof! Ventori, 
ed il rialzamento dello Stonata: Poalificio sul di ldi 


palazzo. In tale circostanda ij fardo nuovamentò,ipiri 
Fiulivi ed illuminazioni , e'fa f sermi i di una 
«gWitosa accademia mugie arl'icenoY s fd 


+0 RESHt so silab 

ina irabanta, gp 
STATI ITALIAN: 

ch di pi 3 ot) 
GRAN DUCATO DI TOSGANA? 
Fi Ed; in si9airo) 
. S.A. L e R. lArciduchessa Marîa* Chitindipsfi 
* terzogenita di S. A.-1. e R.°il 


| 


Ù 


Ì 


| 


|| S.A. I e R. la Granduchessa Maria Antonia , nata 
|| iu Pisa il 5 Febbrajo 1838, al seguito di penosa e 
non breve malattia veaiva rapita all'amore degli Au- 
gusti suoi Genitori alle ore 7 e un quarto pomeridia- 
ne di jeri. | 
| Domavi, alle ore 5 pomeridiane , un funebre cor- 
| teggio accompagnerà, secondo il rito, la Regal De 
funta alla Cappella della Basilica di S. Lorenzo , ove 
sarà collocata fra i depositi dell’ I. e R. Famiglia. 

( Monit. Tosc. ) 
Î Ser 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

VENEZIA 28 Agosto, 


LA COMMISSIONE CENTRALE DI SANITA” 
AGLI ABITANTI DI VENEZIA. | 

| Dal giorno 22 di questo nese, il morbo che do- 

|| mina fra noi assunse un avdameuto di progressiva di- 

||  miuuzione. 

Il Le turbazioni di spirito, lo scarso e poco salubre 


alimento , gli adunamenti estraordinarii di persone in || 
alcune parti della città, resero questa volta il cholera | 
assai più letale în Venezia, che negli anni 1835 e 1836. | 
In questa grande sventura possiamo nondimeno sperare 
|| che l'irruzione del morbo, dalle predette circostanze 
{| resa oltremodo impetuosa e mortifera, abbia esaurita 
la massima parte de’ predisposti, e che la durata di | 
questo flagello sia di gran lunga più breve che negli | 
anni precorsi. I 

La Commissione sanitaria, animata da questa ra- 
gionevole fiducia, vi esorta, abitanti di Venezia, a 
operare con ogni sforzo per estirpare al più presto i 
germi del cholera, che percorré adesso il ramo discen- 
deote della sua parabola. Essa vi raccomanda di nuo- 
vo le cose pubblicate il giorno 14: ripararvi, cioè, 
accuratamente dalle impressioni atmosferiche, vegliare 
alla pulitezza delle case e delle vie, evitare i luoghi 
affollati, sostenere le forze con opportuni alimenti. 
Una speciale prudenza ora vi è necessaria nella scelta 
di essi. Perchè, disabituati da parecchie settimane 
dalle carni e dalle bibite spiritose, non potreste sen- 
za graye pericolo farne uso intemperante. La crapu- 
la e la briachezza rigenererebbero le disposizioni al 
maloro, che sono in gran parte esaurite, e lo porte- | 
rebbero a quelle medesime luttuose conseguenze che 
derivano dalle afflizioni e dall’ inedia. I morbi acei- 
dentali che ne sarebbero effetto vi costringerebbero 
a cure che affievoliscono i corpi e predispongono al 
cholera. Questa Commissione vì ha già raccomandato 
di essere assai guardinghi nel sottoporvi a salassi 0 
a purgativi. L’ esperienza ne convinse ognora più del 
pericolo che accompagna codesti espedienti e della ne- 
|| cessità che non siamo mai applicati in qualsiasi stadio 
del cholera senza maturo consiglio del medico curan- 
te. Guardatevi dunque'dall' abbandonarvi all’ intempe- 
ranza, che potrebbe condarvi a tristi necessità, Pre- || 
|| ferite aî vegetabili i cibî amimali, ma non ue soprac- 
ate lo stomaco. Fate parco 'uso del vino; ‘una 
‘discreta quantità sostiene le forze ‘digerenti, mentre 
la soverchié Îè perturbà con affievolirbento generale del 


La vostra prudenza influità a rendere più vici- | 
fio ‘il ‘termine ‘di ‘questo 'tnorbo: 
Venezia 26 agosto 1849: il 
Ul Presidente = Carucci. 
Puoi((Gaszi di Venezia. ) 
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5) pel grigio o comune a L. 20 (venti). 

3. Sarà libero a chiunque di acquistare Sale 
bianco o comune al prezzo rispettivo senza distinzio- 
ne di luogo. 

Venezia li 27 agosto 1849. 

LI. R. Generale di cavalleria, comand. del 2 Corpo 

d'Armota di riserca, Governatore militare e civilè. 
Gonzkowzkt. 


NOTIFICAZIONE. 

Il Portofranco, com'era stato accordato por l'in- 
tera città di Venezia, viene per ora limitato al suo 
antico confine dell’ Isola di S. Giorgio Maggiore. 

Tutte le merci soggette a dazio, ovvero poste 
fuori di commercio, attualmente esistenti nelta peri- 
riferia del Portofranco, che viene a cessare, dovran- 
no essere dichiarate alla R. Intendenza di Finanza, 
con esatto inventario entro il termine di tre mesi, 
per ismaltirle entro il circondario del finora sussistito 
Portofranco. Spirato questo termine, la rimanenza 
delle merci, di cui trattasi, dovrà essere depositata 
nei magazzini di S. Giorgio Maggiore, ovvero aspor- 
(ata all’estero, o assoggettata al dazio, in quanto fos- 
se di permesso commercio. In caso di contravvenzio 
ne, sì riguardo alle mancate dichiarazioni, si alle al- 
tre prescrizioni indicate, le merci in difetto saranno 
trattate come contrabbando. 

Sino alla sistemazione degli Ufficii di finanza, si 
dichiarao canali di permessa navigazione esclusiva- 
mente i seguenti? 

a) per Burano c Borgognoni; 

4) per S. Secondo, S. Giuliano e Mestre: 

e) per S. Giorgio in Alga a Fusina; 

d) per S. Clemente, Malamocco e S. Pietro 
in Volta. 

Sono. eccettuate da queste restrizioni soltanto lc 
persone militari, i regii impiegati e subalterni in ser- 
vizio ed altri muniti di speciale permesso. 

Sono pure eccettuati i pescatori, i vallesanti, ove 
siano muniti di regolari recapiti, in difetto dui quali 
saranno assoggettati alla pena d'arresto, v multa, se 
condo le prescrizioni vigenti. 

Venezia 27 agosto 1849. 

DI. R. Gener. dicavall. comand.,Gover. civile e militare 
GonzkowZKI. 


NOTIFICAZIONE. 

Per regolare gli oggetti del’amministrazinne po- 
litica sono applicati alle città di Venezia e di Chiog 
gia, ed agli altri luoghi compresi nell’ estuacio., il 
Proclama 26 luglio 1848 e le Notificazioni 4 jagasto 
e 15 detto 1848, già pubblicati nelle altre parti del 
Regno Lombardo-Veneto, e che sono qui sotto let- 
Aeralmente riportate. T 

Si rende noto inoltre che, per disposizione di 
S. E. il Feld maresciallo Conte Radetzky, diramata 
dall’ Intendenza dell’Armata in data 9 agosto 1848, 
tutte le normali e disposizioni amministralire emanate 
dalle Autorità rivoluzionarie proviuciali o centrali, 
colle quali vennero abrogate o modificate le anteriori 
procedenti dalle legittime Autorità Imperiali e Regie, 
sono dichiarate senza ulteriore effetto. Lo stesso vale 
per le promozioni , sostituzioni e traslocazioni d'im- 
piegati regii, comunali, ed in genere di tutte, quelle 
dipendenti direttamente od indirettamente dalle Au- 
torità ‘politiche e camerali. info, 

In parità poi di quanto venne ritenuto e dispo- 
sto: per la. Lombardia , rimangono; sciolti por ora:gli 
Ufficii.del Governo e del Magistrato Camerale. 

o@Besta pure sciolta la cessata Direzione Generale 
odi» Polizia , alla quale sarà spstituito intanto un Uffi- 
cio Centrale dell'ordine pubblico, che estenderà la 


cesya giurisdizione sopra la Città e luoghi compresi 


i 


nell’estuario , 0 per cui mi riservo la nomina inte- 
rinale degl’ impiegati. pro era 
Sono mantenuti però in attività i Commissariati 
dei Sestieri, che assumeranno la denominazione del- 
P Ordine pubblico. A 
Quatlo alla Contabilità Centrale, all’ Ufficio Cen- 
trale del fisco, alla Direzione delle pubbliche Costru- 
zioni ed alla Direzione delle Poste , saranno stabilite 
le occorrenti riforme per. mezzo della Direzione postale. 
Gl' Impiegati già addetti agli Uffici riformati o 
provvisoriamente sciolji,.sonp da \{zattarsi intanto se- 
condo le norme vigenti, di quiescenza, e potranno far 
valere .i loro gizilti zispettivi pei gpgdi prescritti dal 
Remdaninio austriaco. p9E 
Wenazia 27 agosto 5 
DI. Ro Generale di cavalleria cgmand. del'2:Corpo 
d'Armplg gli riserva, Governatore Militare e civile 
GORZKOWZKI. 
(Gazz. di Venezia.) 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 29 Agosto. 

La consegna delle armi tolte ai rifugiati tede- 
schi è incominciata. Le artiglierie sono condotte ai 
confini da soldati del treno zurigani. 

Ecco la descrizione del fucile prussiano , di cui 
i signori Rieter e Com. di Winterthour hanno trova- 
to il segreto della fabbricazione. Questa sorte di fu- 
cili si chiama a Zundnadel (ad ago infiammabile ) 
perchè l'esplosione è prodotta da un ago metallico 
che penetra nella cartuccia. La canna è rigata, le 
palle sono puntate , coniche alla punta, cilindriche 
al centro e rotonde in fine: la cartuccia ha uno stra- 
to di materia infiammabile presso la palla, e la pol- 
vere è nel fondo della cartuccia che è introdotta dal- 
la estremità inferiore della canna. La batteria scen- 
dendo spinge un sottile ago d’ acciajo nella caona, il 
quale attraversa la cartuccia e la polvere, e giugne 
alla materia infiammabile che è la stessa usata per 
le capsule a percussione. La polvere per tal modo si 
accende all’ estremità, e si consuma sino all’ ultimo 
grano. La carica di polvere è d’ 1/8 d’oncia, mentre 
quella d'un fucile a percussione è ordinariamente di 
1/4. Con simili fucili un soldato può caricare e sca- 
ricare sei od otto volte senza spostarsi: inoltre la por- 
tata massima dell’arme è di 1000 tese, ma ad 800 
si coglie facilmente il segno: ora i fucili ordinari non 
giugnendo che a 400 tese, ne viene che i soldati mu- 
piti di simili armi possono incominciare il fuoco a dop- 
pia distanza del nemico. Una truppa al passo ginna- 
stico percorre tale distanza in 4 minuti, nel qual tem- 
po subir dovrebbe 25 a 30 scariche: la cavalleria la 
percorre in 2 minuti e 1/2, quindi subirebbe 20 sca» 
riche: la mitraglia avendo poco effetto ad 800 tese, 
i cannonieri sarebbero esposti ai colpi di questi fucili. 

(Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
Togliamo ad un discorso pronunciato dal signor 
Emilio di Girardio al Congresso della pace universale 
le seguenti cifre che sono il budget europeo: 

Budget gener. Budget milit. 
1,411,000,000. 386,000,000. 
440,000,000. 135,600,000. 
235,000,000. 86,947,000. 
452,000,900. 195,800,000. 
1,585,000,000. 234,000,000. 
193,000,000. 54,000,000. 
55,000,000. 31,000,000. 
92,000,000. 44,000,000, 
77,000,000. 31,000,000. 
99,000,000. 29,000,000. 
93,000,000. 26,000,000. 
250,000,000. 54,000,000. 
33,000,000. 54,000,000. 
383,000,000. 95,000,000. 
59,000,000. 26,000,000. 


Francia . + 


Portogallo . 


Totale . . 5,437,000,000. 1,401,347,000. 
Più di un quarto delle rendite degli Stati senza 
contare la marina assorbe il dudget militare : colla ma- 
rina più di un terzo. 
el 1600 nessuna potenza aveva armata perma- 
nente. 
Dal 1600 al 1609 l’armata di Enrico IV non el- 
440 
1640 
sicu 429 
è e 4 1928 


— La Presse pubblica un articolo importante sul- 

dei negri, in cui dimostra che i provvedi- 

menti adottati dalla Francia e dall’ Inghilterra, non 

riuscirono che a renderla più crudele, e ad aggravare 
le finanze di quelle due nazioni. 

» Molti uomini competenti, dopo lungo esame 
sui luoghi stessi, dovettero pur troppo convincersi che 
il sistema delle crociere , per quanti sforzi si facciano 
acciò riesca efficace, non è che una dispendiosa inu- 
tilità, e che non val la pena di il principio 
del gliritto delle genti, coll’ applicazione più o meno 
mascherafa della visita in mare, per ottenere risul- 
tamenti così poco importante. Tale, in pagticolare , 
è APinione che ha sviluppata dinanzi Up comitato 
della ‘samera dei comuni, il sig. Carlo Hotham, di 
sui jnassuno potrebbe disconoscere l’autozità in que- 
sta malgria. Il capitano Denman ha espresso un pa- 
xrere affatto conforme, ed il pubblico, scasso da così 

ravi testimonianze, sembra inclini ad abbandonare 
idee che lungamente ha conservate su tale quistiore. 
Il Times sì adopera apertamente in questo senso. 

» Altri ufficiali di marina lottano, a dir vero, 
perchè le crociere si mantengano. Tra costoro è il ca- 
pitano Mason che ha esercitato per sei anni un co- 
mando sul litorale africano. La lettera estesissima 
che egli ha testè pubblicata sopra i giornali , ha que- 
sto di singolare, che conferma pienamente , coi fatti 
stessi che ella cita, l'opinione che vorrebbe combat- 
tere. Crediamo utile di far assistere il lettore a que- 
sta discassione che c' interessa sotto molti rapporti, 
poichè la Francia è parte attiva e pagante in questa 
vertenza. 

Il capitano Mason porge il seguente quadro del- 
le prese fatte sopra i negrieri dalla squadra inglese 
nel corso di un decennio. 

Numero degli schiavi. 

Importanti Liberati 
Aoni a Cuba colla cattura 
edal Brasile dei negrieri 


1837 84,700 7,237 73/4 
1838 90,700 6,441 6 1/3 
1839 65,000 5,566 
1840 33,000 3,615 
1841 23,000 5,966 
1842 15,200 3,950 
1843 27,900 2,797 
1844 40,200 4,577 
1845 23,300 3,519 
1846 60,800 2,788 
1847 74,400 3,967 


In totale, durante il periodo decennale dal 1837 
al 1847, i soli negrieri di Cuba e del Brasile hanno 
potuto importare in que’ due paesi 535,000 schiavi, 
e le catture fatte dai incrociatori inglesi non han gua- 
ri oltrepassato il numero di 50m. schiavi. 

È meno di 10 per cento! 

» Ora, il capitano Denman ci viene a dire, sen- 
za contestazione possibile, che i negrieri possono per- 
dere 75 per cento sulla loro atroce speculazione, e 
trarne ancora un bel profitto. Un solo viaggio fortu- 
nato sopra sei, basta per compensarli largamente. Co- 
me dunque possiamo noi lusingarci di impedire la 
tratta, quando in dieci anni non si fece perdere il 10 
per cento a gente che potevano ancora trovar gua- 
dagno perdendo il 75 per cento? 

» Notate a qual punto questa detestabile indu- 
stria andò pa fezionande, in ragione stessa degli sfor- 
zi che si fecero per annientarla. 

» Nel 1841 e 1843, mentre in Francia e in In- 
ghilterra si volevano allargar le zone del diritto di 
vi » si riusciva assai bene a far la guerra ai ne- 
grieri. Queste due annate sono quelle in cui la pro- 
portiere della cattura si è maggiormente elev: 

oltrepassato il venti per cento. Nel 1845 si fi 
la famosa convenzione Broglia. Che succede ? La pro- 
porzione cala subito considerevolmente ; non è più 
del 4 e del 5 per cento. 

» La insufficienza, e, si può dir francamente, 
la sterilità del sistema adottato è dunque dimostrata 
dall’ esperienza. Le cifre che abbiamo riportate sono 
fornite dal capitano Mason, e il capitano Mason, non 
si deve dimenticare , è uno di quelli che sostengono 
la crociera; perciò queste cifre non saravno sospette 
a nessuno. e mai, considerando tali risultamenti, 

iamo ancor lusingarci che, coi mezzi adoperati, 
si potrà spegnere gradatamente la tratta ? È chiaro 
che questi mezzi non hanno miglior effetto che di ac- 
crescere l’accorlezza dei negrieri e di aggravare i pa- 
timenti degli schiavi tolti dalle coste d'Africa. 

» Il capitano Mason attribuisce il poco successo 
della crociera, alle cattive lità dei bastimenti che 
la compongono. Secondo lui, questi vapori non fanno 
che strascinarsi, quelli a vela non sono che pesanti 
carcasse , ed, il negriere, col suo brick leggiero e ve- 
loce, può, belffersi impunemente di iptti i gendarmi 
marittimi che lo inseguono. Ignoriamo quanto di vero 
sea È : esta pone Ma H fficile il cre- 
lere a‘, la quale più di ogni altra 
tenza ‘ha posto l’onòr suo nel far fiontare ua sinto. 
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fisch, che costeggiano l'Africa, sono piroscafi di cui 
la marina inglesè andò sempre superba. 


nico. (Gero, ai vità yan «colpo den 
più teggibile , pil Il'agiglietro :non si era fatto col 
sistoma delle crociere «e diel diritto di visita; in ogni 
caso questi due sistemi gi epmpiavano l’uno (coll’al. 
tro, e non si poteva ,rimpenrenare alla politica iagle. 
se di contraddirsi. 

« Ma nel 1846 , un anno dopo la segnatura del. 
la convenzione-Broglia , Lord Giovanni Russell spa. 
lancò invece le porte della consumazione inglese ai 
zuccari dei paesi che hanno schiavi, e offerse loro il 
più ricco premio che essi mai potessero sperare. Gli 
è impossibile che una tale disposizione non avesse le 
conseguenze che le cifre suaccennate dimostrano. Era 
impossibile che non venisse eccitamento alla tratta, 
che non si tentassero dagli uomini ìmpegnati in que- 
sta speculazione sempre più lucrosa , i maggiori sfor- 
zi per sottrarsi alle crociere. Lord Russell ba distrut- 
to tutto ciò che si era fatto prima di lui per soppri- 
mere il commercio degli schiavi. Riguardiawo la sua 
politica coloniale che oggidi sveglia tante lagnanze, 
e specialmente la sua legislazione sopra li zuccari, 
come affatto incompatibile col sistema che tuttavia 
mantiene, delle crociere africane. Tutto ciò non è che 
uo tessuto di contradizioni , di incoerenze, di idee 
tolte ad imprestito , che si urtano e si combattono 
Non possiamo ravvisarvi quello spirito logico e con- 
seguente che caratterizza il vero uomo di stato 

» Tosto o tardi bisognerà che il governo si de 
cida ad essere conseguente , sotto pena di veder an 
dare a monte ogni suo disegno. Il dibattimento che 
si continua nella stampa sotto i suoi occhi , dovreb 
be servigli di avvertimento , qualora tutti i documen- 
ti che egli stesso possiede non bastassero ancora ad 
illaminarlo. Questo dibattimento ba pure il suo lato 
istruttivo pr noi, i quali, nella questione della trat 
ta, non abbiamo saputo che trascinarci dietro le idee 
inglesi. La convenzione Broglia è, se non c’ ingan- 
niamo, soggetta a revisione a capo di cinque anni 
Potrebbe dunque la Francia nell’ anno prossimo emet- 
tere un nuovo parere. Quindi non v' ha tempo da 
perdere per istudiare a fondo questa quistione impor 
tante e per abbracciare un partito. Non lasciamoci 
sconsigliatamente impegnare , per un nuovo periodo 
che sarebbe indefinito, in una strada dove sinora non 
incontrammo che disinganni. Se in Francia ed in ln 
ghilterra si facesse un calcolo esatto di quanto costò 
ogni negro tolto alla schiavitù per essere lasciato nel 
la barbarie, ci vergogneremmo , per |’ umanità, del 

tenza onerosa delle combinazioni cui ella si pre 
sta da sì gran tempo. » ( Presse. ) 
PARIGI 27 Agosto. 
L’ Assem. Nation. fa un esatto confrouto dei 
demagoghi del 1848 e 49 con quelli del 1792 e 93. 

» Sentite, dice uno degli organi della stampa ri 
voluzionaria di Ledru-Rollin: {l Generale Gorgey © un 
traditore ; ha venduto l'Ungheria. 

» Ed ecco un Generale democratico , il quale do 
po essersi valorosamente battuto per la causa dei re 
pubblicani , viene da quest ingrati ingiuriato pubbli. 
camente in faccia all’ Turope. 

» Ed ecco quel che hanno sempre fatto i dema- 
goghi. Nel 1792 e 93, quando i nostri bravi Gene 
rali si battevano sulla frontiera e salvavano sotto l" 
bandiere l’ onor della Francia, i demagogbi nei club: 
li denunziavano , quindi faceano portare attorno sul 
li stessi campi di battaglia la guillottina, e ne face 
vano troncare teste incanutite nelle militari fatiche © 
fregiate del meritato alloro. 

» Noi ne dabitiamo punto; sarebbe questa la 
parte che essi rappresenterebbero nuovamente in una 
gran guerra europea ; tutti noi vi contribuiremmo col 
nostro sangue, coi nostri figli, e i demagogbi n°! 
clubs griderebbero al tradimento. 

» Ecco perché insistiamo nel combattere quest? 
fazione pestifera e disastrosa sì nella pace come ne! 
la guerra. » 

— Una lettera di Londra, in data 25 agosto» 
dice sapere da buona fonte che Lui fapoleone Bo 
naparte ha chiesto ed ottenuto la mano della figli 
del re di Svezia. La regina Ortensia madre di Luig! 
Napoleone , era sorella di Eugenio Beauharnais, © la 
regina di Svezia è figlia dello stesso Eugenio. La f- 
daozata chiamasi col nome di Carlotta-Eugenia-Aug® 
sta-Amalia-Albertina , ed è nata il 24 aprile 1930 

— La festa di S. Luigi , celebrata domenica sc0!" 
sa a Versailles, vi aveva attirato più di 20,000 per 
sone dalla capitale, specialmente Forestieri. La sera 
vi farono grandiosi fnochi d'artifizio, e fra gli altri 
bellissimi quadri pirotecnici ; fu osservata una Grao 
Croce, di S. Luigi colla distinta iserizione San 149" 
nel mezzo. Questo Santo è il Patrono di Versiillesi 
tuttavia non mancò ‘chi vi annettesse quite, al sl 
Ù n \ F 
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È LONDRA 24 Agosto. 
E arrivato a Londra lord Westmoreland, am- 
basciatore a Berlino, ove ritornerà fra breve per 
assistere ai negoziati di pace colla Danimarca, qui. 
stione che altamente interessa l'Inghilterra e di cui 
i giornali britannici si occupano indefessamente. 
Il Times comincia già a spaventarsi de” peri- 
coli che minacciano l’ Alem ettentrionale per 
la dorseaipne al tono della imarca. 
» Si ammette, dic'egli, che la morte del re 
attuale Federico VII iavelba il segnale dello smem- 
bramento della monarchia danese. Ora, non v'ha 
a temere che lo spirito d’ invasione di cui abbiam 
veduto l’ Alemagna dare recenti prove, unito al 
suo desiderio di divenire una potenza marittima, 
non ingrandisca a misura che la resistenza sarà di- 
venuta più debole per parte della Danimarca? 
Tutte le persone interessate al passaggio del Sund 
ed al mantenimento della pace debbono unirsi per 
assicurare alla Danimarca la sua indipendenza ed 
i mezzi necessari di difenderla. 
Secondo il vecchio giornale tory vi sono tre 
sistemi per uscire d'imbarazzo; o chiamare al tro- 
no danese il principe d’ Austenborgo, o che il re 
Federico VII adotti per suo successore il duca ere- 
ditario d' Oldenburgo, oppure di unire la Dani- 
marca alla Svezia ed alla Norvegia sotto lo scet- 
tro del re Oscar. 
Dal canto suo, il Morning Chronicle teme per 
lo Schlewig-Holstein l’ambizione de’ suoi vicini me- 
ridionali, e le collisioni fra i suoi abitanti delle di- 
verse razze, ed osserva che l'Inghilterra dee ve- 
gliare diligentemente a che le chiavi del Sund non 
vengano affidate alla Russia ed alla Germania. 

— La mortalità crebbe di molto nella settimana 
scorsa. La cifra dei decessi ascese a 2,230 ossia 321 
di più della settimana precedente. 

— Il general Cabrera è a Londra l'idolo de’ le- 
gittimisti e di tutti i seguaci del diritto divino. Ri- 
cevuto da Giovanni di Borbone, che mise la pro- 
pria casa a sua disposizione, egli ebbe la visita 
degli ambasciatori della Russia e del Belgio. La di- 
rezione del Morning Posth convocò una numerosa 
riunione per attestare le sue simpatie a chi per tanti 
anni scosse la face della discordia nella Spagna. 

(FL) 
— Il Giornale di Liverpool dice sapere da buo- 
na fonte che il governo, per aderire ai desiderii del- 
la regina, ha intenzione di concedere un perdono 
generale a tutti i prigionieri di stato irlandesi , sia 
nell’ interno, di * estero. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE ar Agosto. 
È giunta in città la notizia che l’ Arciduca 
Giovanni ha rinunciato al proponimento fatto di tor- 
nare a Francoforte. Nei circoli meglio informati si 
vtiene che il Vicario dell’ Impero intenda spogliar- 
si di siffatta dignità con una dichiarazione datata 
da Gastein. 
Le disposizioni militari prese dalla Prussia pro- 
vano aver ei intenzione di appoggiare energica» 
mente la risoluzione del fsartfano: la città di 
Francoforte è circondata da un triplice cordone di 
truppe prussiane sommanti a 30 mila uomioi. 
(Gaz. Ted.) 
— A quanto sappiamo, il ministero della guer- 
ra dell’ Impero, giacchè dopo il ritorno del Gran- 
duca di Baden l'insurrezione badese può riguar- 
darsi siccome terminata, ha disciolto il corpo di 
truppe dell’ Impero che trovavasi nel Granducato 
sotto il comando del Tenente-Generale di Peuker, 
ed ha dato ordine a quel Comandante di mandare 
ai rispettivi loro Stati i diversi contingenti. Quel 
corpo era composto di truppe dei Granducati di 
Assia e di Meklenburgo Schwerin , dell'Assia elet- 
torale , del Ducato di Nassau, dei Principati di 
Hohenzollern e Liechtenstein, e delle città di 
tancoforte. (G. delle Poste. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 19 Agosto. 
La prima Camera ha discusso oggi la 


posta 
del sig. Camphausen relativi della costi- 
tuziono, il dice: » Se, ii guito al la costi- 
tuzione a stabilirsi per Vi Aleciega diego ne- 
cessario di modificare la presente legge \men- 
tale (la costituzione del 5 ‘licembre ) i re ordinerà 
© comunicherà alla Camera nella ima sessione 
queto modificazioni intervenute în seguito ai regii 
lecreti. Le Camere avranno a decidere della que- 
stione se le modificazioni isoriamente ordinate 
a accordo colla costituzione todesot; care 

signor Camphausen leva di applicar 
quest atticoloal Preto di scaitazione del 28 maggio. 


il porto sulla 


l'adozi 
| r Dies ava l'adozione 
che si opporrebbero alla realizzazione 


sentare Un , 


provocate. 


. La Camera, conchiude il rapporto dell. | 
missione , affretterebbe in tal palio stibilitiento 


dell’ unità germanica. 

.. Un ordine del giorno motivato dell'estrema di- 
Titta venne respinto, e la Camera adottò l’ urgenza 
contro la quale votarono i ministri, 

Il sigoor Camphausen prese allora a difendere 
Ato la sua proposta, dimostrando quanto 
siano i rimproveri dell’ Alemagna alla Prus- 
quale salvò gli Stati meridionali, e che può 
ora giustamente pretendere che questi si dichiarino 
pro o contro il progetto di costituzione, che l’ Au- 
stria non vuole e non può entrare a parte della 
confederazione. Unica ancora di salvezza per l’Ale- 
magna è la Prussia, soggiunse il sig. Camphausen, 
il governo deve saper profittare di questa propi- 
Zia circostanza a comune profitto. L’oratore con- 
chiude con invitare il ministero a seguire questa po- 
litica che sola può avere felice risultato. 

. La maggioranza applaudì vivamente a questo 
discorso, a cui si alzò tosto per rispondere il signor 
Sthal membro della diritta, il quale cominciò con 
far dei voti per l'alleanza coll’ Austria. L’ Austria, 
che, secondo l’oratore, cacciò Napoleone, saprà pur 
anco vincer l’ anarchia. La proposta Camphausen 
sarebbe un voto di fiducia dato non al ministero, 
ma alla futura Dieta, e l'oratore confessa che non 
ha fiducia nell’ ignoto. 

Dopo diversi altri discorsi pro e contro, la di- 
scussione fu aj giornata al 25, giorno in cui il go- 
verno deporrà i documenti relativi alla costituzione 
dello Stato federativo. L’ aggiornamento fu adottato 
da 60 voti contro 51. I ministri votarono per l’ag- 
piacanpeolo dichiarando che i documenti verreb- 

ero deposti prima del 25. (F.T.) 


ALTRA DEL 21. 

Le nostre camere sono silenziose, e questo si- 
lenzio viene forse prodotto dal gran numero di de- 
putati impiegati i quali useranno tutti i riguardi 
possibili. 

ALTRA DEL 22. 

Nell'odierna seduta della seconda Camera vie- 
ne letta una lettera del conte di Brandenburg al 
presidente della camera medesima. In questa lette- 
ra il presidente del consiglio invita la camera a met- 
tere al suo ordine del giorno per la prima seduta 
la quistione tedesca, essendo il governo pronto a 
comunicare i documenti già annunciati, e che il 
signor Radovitz rappresenterà il governo nella di- 
scussione in qualità di regio commissario. La came- 
ra acconsentì alla dimanda del ministero e decise 
che si metterà sull’ ordine del giorno della seduta 
di sabbato la discussione dei documenti relativi al- 
la costituzione dello stato federativo. È probabile 
pertanto che la camera comincia a preparare un rap- 
porto sulle comunicazioni del governo. 

In tale modo pare che il ministero voglia pro- 
vare in faccia all’ Europa, che la caduta degli Un- 

heresi non lo farà rinunciare alla sua politica te- 
Sion: 


Il ministro dell’ interno presenta poi ‘alla ca- 
mera la legge 10 marzo relativa allo stato d’ asse- 
dio, la legge per impedire l' abuso pericoloso del 
diritto d’ associazione, la legge sulla stampa, e una 
legge per punire coloro che eccitano i soldati alla 
disubbidienza. 

Alla fine il sig. Mantenffel fa noto che il Mi- 
nistero ha presa oggi la decisione di levare lo stato 
d’ assedio dalla città di Bi F.T.) 


RASTADT 25 Agosto. 

Il comandante di Restadt durante |’ insurre- 
zione, capitano Tiede mano, venne fucilato l’ir 
agosto alle quattro del mattino, nelle casematte 
della fortezza. Tra le sue carte si trovò una lette- 
ra direttagli un mese prima della catastrofe, da suo 
padre, il professor Tiedemann d' Eidelberga: la ri- 

roduciamo qui, tolta alla Gazzetta di Basilea, e 
fa poniam sottocchi nostri lettori quale model- 
lo di fermezza, di ragione e .di tenerezza. 


Eidelberga , 16 Luglio 1849. 

» Figlio mio, con profondo dolore ricevetti la 
tua lettera del 13 laglio, che mi reca la confer- 
ma della voce la quilo ti dicava.a Rastadt. Fin al- 
lora la fiducia ch'io aveva nei tuoi sentimenti d’ono- 
re e nella tua ragione, m'aveva indotto a nop. cre- 
dere che tu avresti accett e 
tezza: ma ahimè! tu mi traesti. d'errore, Al tuovri- 
torno dalla. Grecia. allorchè ii democratici senza 
coscienza , ‘acciecati dal delirio delle passioni , de- 
vino trar- profitto dalle :tue: cognizioni milita- 

del ‘movimento insirrezionale ; iò feci ogoi 
re ché 'nvà si trattàva, 
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pr sollevare le masse, e che il tronfo della Repub- 
lica rossa era l’unica meta dei rivoluzionarj. 

» L’anno scorso tu hai resistito coraggiosa 
mente alla perniciosa influenza dell' ambizioso He- 
cker; allora io ti scongiurai di non macchiare il tuo 
nome prendendo a difendere una malaugurata causa. 

» Se oggi le mie preghiere nulla possono per 
te, la pubblicazione di Brentano che acchiudo in 
quei lettera, deve aprirti infallibilmenre gli oc- 
chi. Essa ti convincerà che non hai fatto alleanza 
con uomini onorevoli, ma che difendi una causa 
odiosa con gente senza coscienza, senza onore, col 
rifiuto di tutte le nazioni d'Europa, con una vera 
banda di briganti. 

._ » Tu sei di quei pochi animi nobili che, tra- 
scinati, non ha molto, dall’a passionato desiderio 
di rendere alla patria germanica l’unità e la liber- 
tà, hanno traviato dalla retta strada, e condotti a 
colpevoli manifestazioni. riconoscilo e pensaci. Te 
ne scongiuro per quanto v'ha di più sacro , per la 
confidenza in Dio, per la dottrina di Cristo nella 
quale fosti educato, pel tuo amore ai genitori e 
per questa sciagurata patria, abbandona una via la 
quale getta sul tuo nome incancellabile macchia, 
e ti minaccia la punizione meritata da un gran col- 
pevole. 

» Abbi compassione de’ tuoi genitori che sono 
sull'orlo della tomba , della tua bella moglie, del 
tuo figlio bambino: pensa alla tenera madre che 
non potrà sopravivere alla tua morte: bada a non 
trarti addosso la maledizione della posterità e quel- 
la dei tuoi compatrioti , la cui felicità hai già co- 
minciato a distruggere. 

+ Fa uno sforzo ancora, se lo puoi, per illu- 
minare e far tornare al loro dovere quei traviati sol- 
dati che violarono il giuramento alla lor bandiera 
e la trascinarono nel fango. Unisco qui una copia 
dell’amnistia pubblicata in maggio dal granduca pei 
soldati che tornassero al loro dovere: abbi cura di 
farne estesa comunicazione. Ora che tutto il paese 
di Baden è tutto occupato da truppe dell’impero, 
la resistenza in Rastadt è cosa pazza tanto, quan- 
to colpevole. Pensa che la morte d’ogni soldato che 
parmee nel recinto della fortezza o innanzi ai suoi 

aluardi è un assassinio , e che la responsabilità ri- 
cade intera sul capo del comandante: non gravare 
la tua coscienza, e pensa all’altra vita: accetta co- 
me un avvertimento della Provvidenza la ferita che 
ricevesti, e bada a che una palla già fusa non sia 
preparata a darti morte ignominiosa. Se sarai sor- 
do alle preghiere del tuo vecchio padre, alle la- 
grime di tua madre, alle ardenti suppliche di tua 
moglie e di tuo figlio, mi resterà solo il dispiace- 
re di non averti veduto perire sotto il colpo di quel- 
la palla che t'ha ferito. Se all’invece, illuminato 
della grazia di Dio, presterai ascolto alle mie te- 
nere esortazioni , e rinuncierai all’ impresa di difen- 
dere Rastadt, spero ancora che troverai grazia e 
mercede. Lascia allora la Germania e l’ Europa più 
presto che potrai, e va a raggiungere in America 
il tuo minor fratello già sedotto da Hecker. Le mol- 
te sciagure che hai già durate in questa vita pro- 
vengono innanzi tutto dall’aver tenuto a spregio i 
buoni consigli. i ; 

» Da te dipende oggi che queste linee non sia- 
no le ultime che ti manda il tuo sciagurato padre: 
Dio ti illumini, ecco il solo augurio ch’ io possa for- 
mare per te. » (PT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Agosto. 

Da più di 18 mesi l'Europa trovasi armata od 
in guerra reale, in quasi tutte le sue parti; la guer- 
ra civile, la specie più cattiva di guerra, dilania il 
continente dalla costa di Fridericia sino al piede del- 
l'Etna, dal selciato imbevuto di sangue di Parigi si- 
no a quelle regioni dell'est, ove al Pruth o ne’mon- 
ti della Krajoa, della Bosnia, |’ oriente e l’ occiden- 
te si congiungono. Ma su tutti i campi di battaglia 
sembra ora voler apparire un’ aurora della sospirata 
pace; quasi in un tratto ammatolisce in tutti i luo- 
ghi il rimbombo delle artiglierie. L’ estenuamento sc- 
gue all’ orgasmo generale, una pausa europea sembra 
voler entrare; il filantropo raccoglie con ansia i lon- 
tani colpi di cannone, sperando di sentir presto gli 
ultimi. E difatti la fantasia non sembra troppo erra- 
re, credendo di veder presto avverato il suo ideale; 
giacchè dappertutto le cose chinano contemporanea- 
mente alla pace. — La Francia è più che stanca della 
rivoluzione di Parigi e della guerra di barricate; per- 
fino nella Spagna, dopo l’ultima malriuscita di Gabre- 
ra, la piccola guerra tace. L’ Italia, dalla punta me- 
ridionale sino al lago di Garda, rinunzia poss 
la sua voglia di combattere dopo la caduta di 
e la fuga di Garibaldi. I Prussiani hanno acchelato 
le tarbolenze in qualche parte della Germania, ove 
‘altro non resta fuorchè il tribuaale militare. di Rastadt. 
Anche innanzi Fridericia l'artiglieria tace, -e le sulti- 
‘me notizie di Vilagos fanno indovinare il vicino ter- 
‘mine ‘della guerra civile in Ungheria. Tutto è stanco, 
iibize sono le 8) usate di ‘troppo, vuote le casse, 
desefte o incendiate le abitazioni degli nomini; fa pa- 
160 della spossatezza cade coll’ali di piombo sull’Eu- 
'ropa. Pace ‘trista, ma pur pace. — Il petto dell’uomo 


s' innalzi pur orgoglioso ed ardente al pensiero della 
lotta e della vittoria, dell’ onore e del trionfo, nulla- 
dimeno il cuore deve insanguinare considerandone le 
conseguenze. Le vite trucidate, le proprietà calpesta. 
te, il benessere annichilato, le generazioni inselvati- 
chite, i diritti infranti, |’ ultima scintilla di umanità 
spenta dalla ferrea necessità o dalla vendetta, e do- 
po tutto ciò un vuoto sconsolabile , un caos senza spe- 
ranza. Ecco più o meno le vestigia sanguinose della 
guerra. Perciò chiamiamo benvenuta la pace, benchè 
©’ incontri con cupo sguardo, inerme e di passo mal 
sicuro, non già come avremmo desiderato, giovinetta 
gentile , inghirlandata, piena di speranze, col dolce 
sorriso della riconciliazione sopra un volto inumidito 
di lagrime. Ma salutiamo anco benvenuta la pace del- 
la spossatezza, la pace della necessità poichè ell’è la 
pace, forse potrà divenire foriera della pace più bella 
della riconciliazione, della pace, del libero convinci- 
mento. ( Lloyd. ) 


ALTRA DEL 23. 


A Vienna venne pubblicato il 22 officialmente 
quanto segue: 

Le notizie or ora pervenute da tutte le parti, me- 
diante corrieri, danno i seguenti dettagli sullo stato 
attuale delle cose in Ungheria : 

Il gran quartier generale del sig. generale di ar- 
tiglieria barone Haynau trovavasi il 18 corrente a 
Temeswar, quello del sig. generale di artiglieria ba- 
rone Jellacich a Uipees. 

Arad era occupata dal 1 corpo d’armata il si- 
gnor tenente maresciallo Schlick, il quale aveva spin- 
to una forte vanguardia verso Lippa, e stava in con- 
giunzione con Vilàgos, dove trovavasi accantonato 
il corpo d’armata russo sotto il tenente generale con- 
te Rudiger, al quale si era unita la divisione Paniutine. 

Da Lugos s'era avanzato il corpo di riserva, la 
divisione di cavalleria Wallmoden, e il 3 corpo di 
armata , tutti agli ordini del sig. tenente maresciallo 
principe Francesco Liechtenstein tanto sulla strada 
della Transilvania fino a Facset, quanto con forze mag- 
giori su quella verso Karansebes, imperocchè da quella 
parte s' erano ritirati i due corpi dei ribelli sotto Vec- 
sey e Guyon, offerendo di già delle trattative per la 
loro sommissione. 

Innanzi a Comorn il 2 corpo d’ armata s'era avan- 
zato già il 20 fino sulle alture, ristabilendo oltre Acs 
e Moor la comunicazione con Stuhlweissenburg dove 
era entrata il 148 la brigata Jablonowsky senza tro- 
var resistenza. Per quella via sono giunti corrieri da 
Temeswar. Raab è occupata dalla brigata Teuchezt, 
mentre la brigata Melzer si avanza da Janoshaza ver- 
so Sumeg, disperdendo le bande staccate d’ insorgen- 
ti, che si mostrano ancora qua e là, cercando l’ul- 
timo loro rifugio nel bosco Bakony. 

Gl’ insorgenti sotto Klapka si sono del tutto ri- 
tirati a Comorn, dove i capi fecero proposizione di 
dar luogo a un armistizio, fino a che abbiano otte- 
nuto conferma circa ai fatti del corpo di Gorgey. 

— La Gazzetta officiale reca quest oggi la Sovra- 
na patente contenente le disposizioni riguardo all'abo- 
lizione del nesso di sudditela, e il disgravio dei fon- 
di nel regno di Gallizia e Lodumiria, affinchè sieno 
sollecitamente portate ad effetto, e gli eventi interesse 
ottengano al più presto l'indennizzo loro dovuto, 


ALTRA DEL 24. 

Jeri sera alle ore 10 è qui giunto per via offi- 
ciale il seguente bullettino dell'arionta: 

Colla baitaglia vittoriosa presso Temeswar del 9 
agosto fu ottenuto non solo lo sblocco immediato di 
questa fortezza , ma fu eziandio recata all’ esercito de- 
gl’ insorgenti tale sconfitta, da renderlo affatto inetto 
ad opporre più oltre ordinata resistenza in conside- 
revoli masse. 

Nella sua ritirata simile ad una fuga da Temes- 
war a Lugos l'inimico abbandonò alle nostre truppe, 
che lo inseguivano , una massa di facili e di arm: 
re, molti carri di munizioni, dei cannoni e mig 
di prigionieri. Il numero de’ prigionieri e disertori 
del di 5 agosto, in cui ebbe luogo la battaglia di 
Szoreg, ammonta già a 18,000. Un numero eguale ha 
già deposto le armi e si affretta a ritornare alle case 
matie per modo che la fanteria dell'esercito è di già 
sciolta del tutto. 


ANNUNZIO LIBRAJO 
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Gorgey, il quale col suo corpo di armata, mer- 
cà la celerità de’ suoi movimenti avea saputo evadere 
sul Tibisco superiore alla grande armata imperiale 
russa, ora penetrato per la via di Debreczino, dove 
la sua retroguardia fa posta in fuga dai russi, e per 
la via di Gran ino fino nelle vicinanze di Arad, 
per congiungersi all’ armata meridionale magiara. Ei 
stimava di essere già scampato al pericolo, e di aver 
effettuata la congiunzione, ma l’armata austriaca del 
Danubio aveva di già sbloccato Temeswar, c minac- 
ciato Arad dalla sponda sinistra della Maros. 

Gorgey giunse troppo tardi, imperciocchè la mat- 
tina del 40 agosto il tenente-maresciallo Schlick assali 
con una parte del suo corpo d'armata poco lungi da 
Arad’, la vanguardia di Gorgey, forte di 8 a 40,000 
uomini, la quale stava appunto per spingersi innan- 
zi, e la fo' indietreggiare con gravi perdite. Gorgey 
tentò allora di evadere per la via di Radna sulla Ma- 
ros, dove gittò un ponte, e per la via di Lippa per 
giungere a Lugos. Ciò prevedendo , io aveva però di 
già spiccato una colonna verso Lippa , con che al pri- 
mo presentarsi della vanguardia dell’ inimico , ci fu 
tosto respinto al di là del fiume e costretto a dar 
fuoco al ponte da esso costrutto. 

Queste ultime manovre furono decisive, dappoi- 
chè non restava oramai a Gorgey alcuna via di scam- 
po; dalla parte di Granvaradino gli si presentava 
il corpo del generale russo di cavalleria conte Ru- 
diger che lo inseguiva alle spalle; dalla parte della 
Transilvania la vanguardia dell’ armata congiuntasi a 
Deva, dove fu fatto saltare in aria il castello con di- 
struzione di gran numero d’ insorgenti, finalmente sul- 
la sponda sinistra della Maros l’ armata imperiale au- 
striaca del Danubio. Chiuso così da totte le parti, 
Gorgey depose il 13 correate presso Vilàgos le ar- 
mi con tutto il suo corpo, che erasi diminuito fino 
a 25,000 uomini, ma contava ancora 444 cannoni, — 
In seguito di ciò il di 17 agosto si è resa a descri- 
zione la fortezza di Arad. 

L'armata austriaca giubila ch’ essa è quella che 
in sei battaglie ha vinto l'inimico fino alla distru- 
zione, e che ha quindi deciso della sottomissione del 
corpo di Gorgey e della Fortazza di Arad. 

Subito dopo lo sblocco di Temeswar feci inse- 
guire dal terzo corpo, da quello di riserva, e dalla 
brigata di cavalleria Wallmoden il corpo volante che 
era stato condotto da Bem. Dopo alcuni deboli tev- 
tativi di resistenza fu conquistato da noi Lugos, e 
bande nemiche , quasi del tutto disciolte, vengono io- 
seguite in tutte le direzioni oltre Facset e Karansebes. 

Lo smembramento della ritirata in due linee di- 
vergenti dimostra di già il disaccordo e la confusione 
dei capi degli insorgenti. 

In tutti i luoghi si rinvengono delle armi ed ar- 
mature gettate via dalle schiere che si disperdono ; 
esse abbandonano pure i cannoni dopo averne bru- 
ciate le casse e carrette. 

Uno scritto di Kossuth stato rinvenuto dà per 
perduta la causa magiara prima ancora che gli fosse 
nota la sommissione del corpo di Gorgey. 

Nel rapido inseg nell’ inimico caddero in no- 
stro potere immensi depositi di monture , armature, 
munizioni ec. Il ministro delle finanze del governo 
provvisorio, Duschek , si presentò spontaneamente e 
consegnò un considerevole tesoro di oro e di argento 
non coniati. 

Il 16 si congiunse |’ armata meridionale del ge- 
nerale di artigHeria , Bano della Croazia, barone Jel- 
lacich, presso Wj Peez vicino a Temeswar coll’ arma- 
ta del Danubio. 

Il dramma sanguinoso è giunto al suo termine, 
e ci può valere di fortunato augurio la circostanza 
che appunto quest oggi, giorno natalizio del nostro 
graziosissimo Monarca, ne può essere annunciata la 
certezza, e la promessa della pace. 

Temeswar 18 agosto 1849. 


Barone Haynau m. p. 
Gen. di artiglieria, e Com. superiore dell’armata. 


— Una notificazione emanata a Pesth il 20 cor 
rente dal Tenente-maresciallo Kempen contiene i se 
guenti dettagli: 

Presso il corpo d'armata di Gorgey, che ha de 
posto le armi il di 13, trovavansi i capi Kiss, Polten- 


berg, Schmeidel, Nagy-Sandor , Leiningen, Lenkey, 
Vetter e molti altri. Tua 

— Il corpo del capo dei ribelli Guyon, che in. 
siste nel suo acciecamento , viene inseguito. 

Egli è del resto notabile, che i ribelli spinti, 
sia da’ rimorsi della loro coscienza, sia dal timore, 
tentano ogni mezzo possibile, onde arrendersi alle trup. 
pe imperiali russe. DA 3 DO 

Si calcola a mezzo milione di fiorini il valore del. 
l'oro e dell’argento non coniato stato conseguato dal 
ministro delle finanze Duscheck. 

— È qui giunta sicura notizia, che il tenente. 
maresciallo Csorich, dopo intrapresa una grande ri- 
cognizione , e dopo aver inviato delle pattuglie in tut- 
te le direzioni dei dintorni della Waag, non ha rin. 
venuto traci Icuna d’ insorgenti. Essi sono in par. 
te sband: parte rifuggiti nella Fortezza di Comorn. 

— Le pioggie dirotte, cadute negli ultimi gior. 
ni, hanno ingrossato le acque del Danubio e della Vien. 
na, che hanno straripato , cagionando molti devasta. 
menti. 

Secondo notizie forniteci dalla Presse, gl'insor- 
genti che si raccolgono tra Orsova e Mebadia, a 
quanto sembra sotto Dembinski, vengono, mercè i ra. 
pidi e prudenti movimenti del generale Haynau, sem. 
pre più rinchiusi da tutte le parti. Il 1 corpo d’ar- 
inata si avanza con 4 brigate di fanteria forti di cir- 
ca 20 battaglioni , con 10 squadroni di cavalleria e 5 
batterie in due colonne per la via di Karansebes ver. 
so Petnick e per quella di Krassova, per le spianate 
montane sull’ altipiano che da Mebadia conduce a 
Weisskirchen. Il corpo di armata russo che è appo- 
stato in quest ultimo luogo movesi sulla strada oltre 
Szaska per conseguire la congiunzione colla seconda 
colonna del 1 corpo d’armata austriaca formandone 
l'ala destra. 

L'armata degli insorgenti in Transilvania opera 
ancora con tre corpi; perdette però ogni unita di 
azione dopo la fuga di Bem. Al Nord si oppone loro 
il generale Grottenbjelm che ha preso posto ia due 
colonne sulla strada di Bistritz a Clausenburgo ; al 
Weest il generale Luders che tiene occupata la stra. 
da che da Muhlenbach conduce a Hermanpstadt; al- 
l'Est il generale Clam, che si è appostato con 3 bri: 
gate di fanteria e una di cavalleria al Sad di Maros 
Wasarhely. 

I tre corpi degli insorgenti sono quindi stretti 
anche in Transilvania per modo, che non ne sarebbe 
difficile la resa. Il Wanderer della sera del 25 ha in 
fatti da Alt-Arad in data 21 agosto quanto segue: Po- 
che righe per annunziarvi mediante il corriere, che 
parte all’ improvviso , che il tenente-maresciallo Liech- 
tenstein ha ieri battuto il corpo già capitanato da Bem, 
conquistando gran numero di cannoni. Veesey si è re. 
so con 8000 uomini. Il Corriere Viennese della sera 
del 14, asserisce poi che un corriere abbia recato la 
notizia, che anche Dembinski abbia abbassato le ar- 
mi con tutto il suo corpo, sottomettendosi a discre- 
zione al governo legittimo. Questa notizia non la tro- 
vammo però ripetuta da nessuo foglio del 25. Secon- 
do il bullettino litografato, le ostilità innanzi a Co- 
morn sarebbero effettivamente state sospese. Il ponte 
di barche fra Pesth,e Buda fu compiuto e aperto alla 
comunicazione il dì 10 agosto corrente. 

— Scrivesi da Trento in data 20 corrente, che 
il 241, era atteso a Riva il maresciallo Radetzky, che 
vi si recava a ispezionare la considerevole. flottiglia 
che vi è di stazione e la Rocca di Riva. Il tenente 
maresciallo di Rossbach era partito a incontrarlo. 

— Da Cracovia in data 22 agosto si ba la trista 
notizia che vi era scoppiato il cholera, il quale mie- 
teva giornalmente da 40 a 50 vittime. Altra notizia 
luttuosa vi era giunta da Brody. Un incendio scop- 
piatovi il 20 aveva distrutto tre quarte parti di que- 
sta città, i cui abitanti, accampati nelle vie, sono in 
preda alla più desolante miseria. É a sperarsi che la 

eneficenza de’ cittadini dello Stato verrà lorv in 
soccorso, (Osservo. Triest. ) 


BERT 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 


Nello Librerio Agazzi via del Corso 
n. a50, e Bonifazj în detta via presso 
8. Marcello n. 256 B trovansi vendibili 
tutte le Opere del celebre Sacro Oratore 
P. Francesco Finetti della Compagnia 
di cea pa cioè 

toria engalica esposta in sacre lezio» 

ni. Vol. IV. 7 


Alti degli Apostoli sti ec. Vol. L 
Storia da doni sp pia esposta ec. 
dl t 


Prediche postume quasitizali.) Voli 
Ponogiricl è Dio sacri. oiliio: 
diti. Vol. IL...0/1; vers it il 
Nelle suddetto Libreria ;;trovangi jal=.,; 


tresì. vendibili. i seguenti, Opuscoli... n} 
Bevidia, sapri ep diinzta Rol, 


moohi 


o  SD8a Pi Il 


dote. Baj. 15. 
Orazione pastorale di S. E. il sig. 
dinal ti Bonala Aralinionte "di cor 
ne sulla libertà della Chiesa. Baj. 7% 
Il Ve ubi Grazia , ossia Raccolta 
indulgenze concesse in 
irc Lea a tutti Fi Fedeli. 
nda edizione con proprietà let- 
teraria. ) Baj. 15. 2, 


i dine letteraria. ) 
rosi È 


208 SOM, tà lo ).Baj..ro. 


“SNLVIDCOI IN, 


Avapti l'Illmo sig. Governatore di Orte, ed 
annessi. -. Ad istanza del sig. Domenico Pace, Af- 
fittuario del Dazio sul vino della Comune di Bss- 
sanello, ivi domiciliato, rappr. dal sottoseritto 
Proo. $i cita nuovamente , altesa la Sentenza di 
vontumncia del giorno 29 del p. p. Luglio , il si- 
nor Venceslao Brogi per affissione , in conformità 
del S. 484 del vigente Reg. , a comparire nella pri- 
ma udienza , dopo il termine di tre giorni, per 
sentirsi condannare , josieme all'altro citato al do- 
miciliò' sig. Giuseppe Brogi , al pagamento di scu- 
di io: 12/50'moneta, dovati ‘per residuo di Da 
zio del vino! dalli ‘rei convenuti vendoto 6 non 
pagato , e perodelta somma , unitamente alle spe 
#0, sentirsi rilosciare l' opportuno ordine esecu- 


forio, ®.4enza pregiudizio di altre ragioni ed azioni. 
ion) ffaetano pri Proc. 


antonio 
Mi, — SÌ 
citano gl' Garzetla stav 
te la loro incogaita dimora e domicilio a form® 
del $. 483 a comparire nella prima udienza d0p9 
otto giorni, e salvo ec. atteso che li citati a f0r- 
ma del patio non hanno costruito i fabbricati de! 
valore di sc. 12,000, così in forza della conven- 
zione 15 Aprilo (848 sentirsi prefiggere un {= 
mine a depositare nella cassa dell'Istante sc. 5000 
a forma del palto , qual termine inutilmente 50" 
s0 , decretaro la risoluzione del contratto © di 
chiarare la convenzione suddetta come non Ate 

3 Filasciarsi l'ordine esecatorio di espulsion? 

locali occupati pel così detto Palazzo Dori? ! 
Nettuno ec. colla condanna alle spese. 

Sigg. Giovaani Chevillet Luigi Montohbio: 

Affssa oggi 5 Settembre (949. 

G. Carfagni Curt 
Antonio Vasselli roc 


xa del sig. Principe D. 
4; vi 
i 
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Num. 53. — 1849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettnati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 
Alle Province ( franco ). 
All Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORN 


ov edi 6. Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno. 
essere diretti affrancati all Ufficio. d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma,. in 
Piasza di Sciarra Num. 237. 


s#-@_t 


E DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


_— _  —_—_Pr—————————6& 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


(Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,9 
5 Sell. » 3 pomer. » 28» 0,5 
ì » 9 pomer.! | 


» 28 » 0,9 


Termometro R. | Igrometro 


ester. al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 

at 17, 4° | 15° | Nuvoloso. 
23, 8 45 d. | Ser. nuv. sp. 

+ 19,7 I dd. | Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 4 Sett., fino ale 9 pom. del 5 


Temperat. mass. + 24,2. Temperat. min. + 15,5 


ROMA 6 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


—ece—_ 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Notificazione. 


La inosservanza che si è rimarcata delle dispo- 
sizioni riguardanti l'uso della carta bollata di dimen- 
sione negli alti e contratti specialmente dei privati, 
ha fatto riconoscere che le multe di bollo dimensiona- 
le estremamente ridotte nel regolamento 29 Dicem- 
bre 1827 non erano più una sufficiente sanzione 
nale per ottenere la esecuzione di quella legge. 
quindi creduta necessaria la duplicazione delle me- 
desime. onde si allontanino possibilmente le contra- 
venzioni, riconducendo la piena osservanza della legge. 

Fattane pertanto relazione agli Emi e Rmi Si- 
guori Cardinali componenti la Commissione Governa- 
tiva di Stato, ed ottenutane la loro approvazione si 
ordina quanto segue: 

Art. 1. Le multe di bollo per le contravenzioni 
al regolamento del 29 Dicembre 1827 tuttora vigen- 
te, per la parte concernente il bollo della carta, 50- 
no portate al decuplo del diritto competente .alla di- 
mensione della carta caduta in contravenzione. 

Art. 2. Resta accordato tutto il corrente mese 
di Settembre per regolarizzare gli atti in contraven- 
zione soggetti al bollo di dimensione, nel qual tem- 
po si potranno bollare allo straordinario col paga- 
mento del semplice diritto di bollo di dimensione , 
assolrendo la multa. 

Art. 3. Nulla resta innovato circa le altre dis- 
posizioni sul bollo del richiamato regolamento 29 Di- 
cembre 1827. 

Dalla residenza del M 
Settembre 1849. 


istero delle Finanze li 4 


Il Pro-Ministro Ancero GaLti. 


PARTE NON OFFICIALE 
Si Pi (0 Ri 
Notificazione 

La Commissione provvisoria municipale volendo 
che nella imminente stagione di autanno, non che 
in quelle di carnevale 1849 in 1850, e di primave- 
ra 1850, non mancbi iù questa capitale un conve- 
niente spettacolo teatrale, anche nella vista di dare 
un mezzo d' industria a tante famiglie che dalle tca- 
trali rappresentanze ritraggono la loro sussistenza , 
invita diga voglia accudire alla impresa , sia col- 
lettivamente per tutte le tre stagioni anzidett 
separatamente, cioè per una sola e distinta stagione, 
di portare la sua. offerta, net termine di giorni 15 
dalla data di questa notificazione , nella segreteria 
comunale in Campidoglio, ove sarà ostensibile il ca- 
pitolato da osservarsi dalla impresa. A È 

Essendo a disposizione ' det Comune di Romn i 
due grandiosi: teatri di Tordinona ed Argentina , l'iu- 
traprendente o intraprendenti saranno in facoltà di 
dichiarare se intendono prefidérli in affitto ambedue, 
obbligandosi in tal caso dil nella stagione di 
fegenle » oltre l'opera, seria ; altro ednveniente spet- 
lacolo. ? 


L' offerente dovrà; dichiarare la somma che in- 
tende retribuire, al Commne; per l'affitto del teatro 0 
teatri nei quali si eseguirà lo spettacolo; sas per le 
tre indicate stagioni, se l'offerta sarà collettiva, sia 
Per una stagione, se.la offerta ad una sola si 

Sarà limitata. > ( 


LHUCAT tì 0 
L’ intra te 0. i tiri fi 
dal Beni pirgponidico o gra 1] Ù 


07] 


è 


-iinuiNapoli $ e celebrerà là Messa alla Cappel 


spettacolo dell'opera seria e delle feste da ballo in 
maschera del venturo carnevale, e di scudi mille e 
cinquecento in ciascuna delle altre due stagioni di 
autunno e primavera. 

Per facilitare agli offerenti anche esteri il modo 
di conoscere il capitolato, ne sarà depositata copia 
in Milano presso il Console pontificio, in Firenze 
pfesso l' Internunzio pontificio, e in Bologna nella se- 
greteria della Commissione provvisoria mun i; 

Decorso il prestabilito termine di giorni 15, la 
Commissione municipale procederà all’ apertura del- 
le offerte per prenderle in considerazione. 

Dal Campidoglio, li 5 Settembre 1849. 

N Presidente della Commissione provvisoria 

municipale 
P. Prixciee OpescaLcn 


Giuseepe Rosst Segretario. 
OH 


STATI ITALIANI 


REGNO DELTE DUE SICILIE 


NAPOLI 3 Settembre. 

Il di 26 del p. p. mese alle 10 antimeridiane , 
essendo sereno il cielo, e spirando il vento nord-owest, 
si senti in Reggio un tremuoto abbastanza forte, che 
si annunziò con un rombo seguito da leggiera oscil- 
lazione orizzontale, ed indi da una forte scossa sus- 
sultoria in direzione da sud a sud-owest, senza ca- 
gionare alcun danno alla città e senza turbarne l’or- 
dine. ( Giorn. Costit. ) 


ALTRA DEL 4. 


Sua SANTITÀ’ , questa mattina , si è recata alla 
Cattedrale di Gaeta, prese la Santa Benedizione, e 
quindi , alle ore 8 e mezza , si è imbarcata sopra 
un vapore napolitano in compagnia di S. M. il Re, 
di S. A. R. il Conte di Trapani, di vari Emi Car- 
dinali e di Monsignor Nunzio. 

Tutti i Forti di Gaeta ed i vari bastimenti an- 
corati in rada eseguirono salve reali. 

Il vapore, su cui era il Sommo Pontefice , era 
accompagnato da altri piroscafi napolitani , francesi 
e spagnuoli. > OA 

La flottiglia attraversò il Canale di Procida in 
mezzo ad una quantità infinita di barchette piene di 
popolo , ed alla vista di un numero immenso di per- 
sone accorse alle spiaggie. 

Alle ore 2 pomeridiane, giunse alla punta di Po- 
silipo , e quindi avvicinossi a -Piò di Grotte. Allora 
al segno dato dal Castello dell’ Uovo tutti i Forti della 
Capitale spararono cento colpi di cannone , e tutte le 
campane suonarono a festa. Mr 

I bastimenti nazionali ed esteri ancorati in rada, 
si pavesarono , © seguirono anche essi le loro salve, 
ed i marinai, ascesi sui pennoni , gridavano Viva il 
PAPA, Viva il RE. 

S. M. la Regina , che era imbarcata sopra uno 
dei vapori napolitani , sbarcò alla Reggia. È 

Il Sasro PaprE prosegui il tragitto, e sbarcò 
al porto del Granetello , dove fu ricevuto dalle LL. 


| AA. RR. il Conte dell'Aquila, il Principe di Saler- 


zio. ® l Infante D. Sebastiano. 4 
Sua Samrita' montò in carrozza con S. M. il 
Re, il quale volle mettersi dalla parte dei cavalli 
Giunto: al Reale-Casino il Sanro Papne v' in- 
contrò vari Emi e signori: Cardinali ,. e con loro 
(pedossi alla. Cappella a preni la‘ S. Benedizione. 
“Si dice che giovedì prossimo Sua parma a 
d adi San 
(Corrs Part.) 
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GAETA 31 Agosto. 

Jeri si presentò a Sua Santità la Deputazione in- 
viata dalla città di Forlì, per tributarle gli atti di sud- 
ditanza di quela popolazione ; indi fa ammessa a pre- 
sentarsi a S. M. il Re N. S., per renderle omaggio. 

Poscia la Maestà Sua decorò i seguenti Uffiziali 
della Marina francese, come- qui appresso vengono 
indicati, conferendo, 

AI sig. Luigi Gio. Pietro Noviay, Capitano di 
Vascello , or promosso a Comodoro , che comandava 
il Vascello |’ Ercole, la Commenda del Real Ordine 
Militare di S. Giorgio della Riunione ; 

AI Visconte Giuseppe Maria: Lazzaro Duquesne, 
Capitano di Vascello, che comandava il:Vascello Jena, 
la Commenda del Real Ordine di Francesco 1; 

Al' sig. Augusto Felice Cesare Gués, Capitano 
di Vascello, attuale Comandate della Fregata a Va- 
pore il Vausan, parimente la. Commenda del Real 
Ordine di Francesco |. (Ivi.} 


ALtna per 4 SETTEMBRE. 


Il Savro Papre nel partire dalla nostra città la- 
scio. cinquanta doti. a povere Zitelle. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Settembre. 


ORDINANZA MINISTERIALE. 

Mentre pel Ministro della Guerra è sacro dovere 
difendere e proteggere, per quanto puole, i suoi sut- 
toposti da imputazioni malevole,. è altrettanto in. du: 
vere di soddisfare alla pubblica opinione nei casi con 
trarj, mostrando all’ uopo la rigorosa. mano della giu 
stizia. 

Partivan il 26, del decorso. da Lucca, per com- 
pletare le Compagnie presidianti. Piombino e- Orbetel- 
lo, 77 uomini del terzo Reggimento di fanteria, con- 
dotti dal Tenente Pietro del Bono. 

Un Sergente, un Foriere e quattro Caporali an- 
noveravansi nel. distaccamento. 

Considerato il. brevissimo. tempo in cui il Miui- 
stero adopravasi nel. richiamar a salutar disciplina le 
Truppe uscite da tempestosa anarchia, il numero 
doi Superiori non era proporzionato con quello dei 
Soldati che dovevano. dirigere e sorvegliare. Fu que- 
sto non lieve errore del. capo di Corpo, il quale me- 
rita, ad altrui necessaria soddisfazione, esser notoria- 
mente redarguito. Infatti da tal errore ne derivò la 
pessima abominevol condotta tenuta dal suddetto Di- 
staccamento lungo la via, in ispecie dalla. Cecina a 
San Vincenzo, condotta da armati banditi. anzichè di 
uomini onorati di militare divisa. 

Graduati che a qualsiasi costo non son capaci im- 
pedire simili eccessi, mostransi inetti al comando. 

Dopo tali avvertenze il Ministro ordina: 

1. Che sia dato. luogo immediatamente a un for- 
male processo contro tutti coloro che si sono resi de- 
bitori dei delitti o mancanze commesse nella marcia 
da Lucca a Piombino e Orbetello. 

2. Che frattanto, tenuto conto in via disciplinare 
ed a pubblico esempio della responsabilità, che pesa- 
va sull’ Uffiziale Comandante il Distaccamento e sopra 
tutti i Sottuffiziali e Caporali che ne facevan parte, 
di opporsi alcattivo contegno dei Soldati, vengon so- 
spesi dal grado e dalla paga tanto |' Ufiziale che i 
Sottuffiziali e Caporali , e costituiti poi in arresto si- 
no all’ esito delle verificazioni o all'esito della pro- 
cedura. 

3. Che quanto Soldati componenti il pre- 
detto mal famato Distaccamento, siev posti alla co- 
da delle Compagnie cui appartengono, privi dell’ono- 

cre di; portar la placca sul, Gasco. 

Firenze 1 Settembre 1849,_ 

Il Ministro, della, Guerra De. Lauren. 
tu e { Monih, Tose. ) 


Fuse otag 


sessi 
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PIEMONTE 
TORINO 31 4gosfo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata dei 30. 3 
Questa tornata è rimarchevole per alcune peti- 

zioni. pena 
La Camera fu invitata a far cessare ogni distin- 
zione tra i cittadini, e poiché alcuni hanno per sì 
ja migliore condizione sugli al- 
ia si è diemandato che la Camera 


saprei se del medesimo autore, egualmente però de- 
meocratica ) colla quale si chi eti, i f 
le monache fossero mandate in esilio, ed i codici fos- 
sero bruciati; si soggiunse che questo è unico mez- 
zo per ottenere la libertà. Ecco qual sia il nostro po- 
polo sovrano! Misero popolo ! se dalle costoro arti e 
protestazioni ti lasci ingannare, perchè allora (° ac- 
ma non fia più a tempo, che differenza sia 
consiglia la religione c |’ amore alle leggi, 
e chi ti predica sovrano. Ì piaggiatori dei popoli so- 
no sempre divenuti i 
Il mini: 


i losti e Brofferio sostennero che si 
vesse dichiarare dalla Camera, che il Piemonte è ter- 
ra ospitale per tutti coloro i quali abbiano dovuto 
emigrare per causa della sostenuta e difesa indipen- 
denza d’ Italia, qualunque sia la bandiera sotto cui 
hanno militato. Il ministro Pinelli vi si oppose, ed a 
nome del ministero dichiarò che non sarebbe accet- 

la. — Addusse, per motivo della ripulsa, che una 
deliberazione non sarebbe prudente, che la cosa 
è piena di pericoli, che bisogna prima pensarci seria- 
mente. — Brofferio formulò il suo emendamento che 
ebbe l' onore d'essere rigettato a pieni voti dalla Ca- 
mera, e parlò benissimo contro la proscrizione. Chi 
saprebbe dirci perchè Brofferio tenga tut altro siste- 
ma quando trattasi di proscrivere i gesuiti, i frati di 
qualunque colore essi siano, i vescovi, ecc. ecc. ? 
(L’ Armotiia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Agosto. 
PROCLAMA. 


All’oggetto di porro uo argine ai frequenti casi 
di rapina io queste Province, viene prescritto e re- 
cato a pubblica notizia quanto segue: 

I. Quantunque la popolazione fosse avvertita, co- 
me per la consegna di un disertore si compete una 
taglia di fiorini 24 ossia di lire austriache 72, perven- 
gono pur sempre denuncie, che disertori non solo alla 
spicciolata, ma eziandio ad intere bande, girano at- 
torno per la campagna, mettendo a pericolo la sicu- 
rezza delle proprietà e delle persone. Siccome non è 
possibile, che questi malfattori a lungo andare po- 
fessero sostenersi, ove non trovassero aiuto nei Co- 
muni, così resta ordinato, che ogoi Comune, il qua- 
le venga legalmente indiziato di avere nel proprio ter- 
ritorio ricoverati, o forniti di vettovaglie simili mal- 
fattori e disertori, di averli avvisati della forza ar- 
mata che si trovasse nelle vicinanze , o di avere in 
qualunque altro modo diretto od indiretto 
loro soccorso, sia colpito di una multa da fissa 
norma delle circostanze, di cui'la metà sarà devo- 
luta a risarcimento dei danneggia 

II. Quegli individui poi, i quali col proprio fat- 
to, sia coll’ offrire asilo, sia col fornire inde, an- 
che verso pagamento, sia coll’avvertirli di vicino pe- 
ricolo, od in qualunque altra maniera, spontanea- 
mente porgessero aiuto ai suddetti malviventi , saran- 
no considerati quali complici dei medesimi e fucilati 
in via sta 

Ill. I Comandi di perlustrazione spediti alla ri- 
cerca dei briganti autorizzati a far fuoco istan- 
taneamente sopra cun individuo, che a mano ar- 
mata vi opponga tenza. Non concorrendo però una 
simile resistenza, il malfattoro verrà arrestato e trat- 
to immediatamente innanzi al Giudizio statario. 

IV. A coloro, i quali consegneranno vivi simili 

anti alla forza militare, sarà pagata una taglia 
di lire austriacho 600 per cadauno ; pei 
di un semplice disertore invece, il qu: 
reo pur anco di rapina, resta stabilita la suddetta 
taglia di lire austriache 72. Nell'atto quindi della con- 
di un arrestato dovrà presentarsi un certifica- 
to del relatiro Comune rispetto all'individuo coùse- 
Enato ; ore sulia base di deposizione di de 
guo di fede vi sia dichiarato , s'egli è 
vero 


V. Ai 
torità locali sti 
TOS osservanza 
dovranno' vegliare , che nessun individuo 


jese che i preti, i frati, © 


| 


+ rale.0, rappresentante -di 


sare privo di ni i, e che in tal caso venga tosto 
arrestato, Gli albergatori, che alloggiassero individui 
senza i voluti ricapiti , saranno puniti per la prima 
volta con molta di lire austriache 15, ed in caso di 
recidiva di fire iache 30. Alla terza trasgri 

però perderanno del tutto la licenza del loro eser- 
cizio. Altri capi di casa, i qi issero. 
tale ordinanza , saranno multati come sopra, comin- 
ciando dall'importo di lire austriache 15 e raddop- 
piandolo in ogni caso di recidiva. a 

VI. 1 Commissarj distrettuali ed i loro subalter- 

ni a caso provato di avere trascurato il proprio do- 

superiormente accennati verranno sen- 

dall’imj lego; nel caso però che vi 

avesse a concorrere qualche prava intenzione, essi 

verranno rimessi al Giudizio Criminale per la relativa 
procedara. n 

VII. Per simile violazione del proprio dovere sa- 
ranno del pari destituiti dalle loro funzioni gli lm- 
piegati Comunali, ed ove mon percepiscono salario , 
puniti di proporzionato arresto. 

VIII. Chiunque osasse di opporsi alle misure pre- 
se sull'argomento dalle diverse autorità civili e mi- 
litari verrà punito rigorosamente a norma del Pro- 
clama 10 marzo prossimo passato, e nel caso che al- 
l'opposizione vi si unisse la violenza, verrà punito 
colla morte di fucilazione. 

IX. Quel Comune che tralasciasse di arrestare 
immediatamente i trasgressori accennati del preceden- 
te $ VIII sarà punito di rigorosa multa, che di caso 
in caso verrà commisurata dall’ autorità militare, se- 
condo la gravezza delle circostanze e secondo le en- 
trate nel Comune stesso. 

All’ esecuzione di queste disposizioni restano au- 
torizzati i Comandi dei Corpi d’Armata nel relativo 
circondario , come pure i Comandi delle Fortezze di 
Verona e Mantova entro i limiti della loro giurisdi- 
zione, ed ove nel presente Proclama non è ordinata 
espressamente la procedura giudiziaria , verrà deciso 
in via politica. 

Per ordine di S. E. il Comandante in Capo 
sig. Generale Feld-Maresciallo. 
Conte RapeTzKY. 

Dall'I. R. Comando Generale Lombardo-Veneto, 
Verona il 10 Agosto 1849. 

Cav. GreraRpI Tenente Maresciallo. 

N. 7199. 

Il presente Proclama viene pubblicato dietro or- 
dine dello stesso sullodato Comando Generale, 

Milano, dall’I. R. Governo militare il 28 Ago- 
sto 1849. 

GuoLteLmo Conte Licunowskr 
I. R. Tenente-Maresciallo.. 
(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 30 Agosto. 


PROCLAMA. 

Agli abitanti di Venezia e di Chioggia ,e dei luoghi 

compresi nell’ estuario. 

Rovesciata alla perfine quella fazione che coll’io- 
ganno , colla corruzione e col terrore trasse a preci- 
pizio Venezia ed i luoghi vicini, quella e questi non 
ha guari fioritissimi pei benefici, che loro prodigava 
la munificenza sovra io come Governatore civile e 
militare, vengo tra voi alla testa delle valorose trup- 
pe di S. M. Francesco Giuseppe nostro legittimo So- 
vrano, allo intento di recarvi Ja consolazione della pa 
ce, ricomporre l'ordine pubblico, e avvisare ai mezzi 
di rimarginare possibilmente le profonde ferite, causa- 
te alla prosperità pubblica e privata da una resisten- 
za temeraria e pazzamente prolungata, anche allora 
quando più nulla altro potea risultarne che strazii inu- 
tili, e la rovina di una città monumentale. 

Nel pa: però dallo stato di esaltamento e di 
commozione , in cui troppo lungamente venne mante- 
nuta questa popolazione , all’ ordine legale ed al quie- 
to vivere, si rendono indispensabili per vra delle se- 
vere misure a garanzia della tranquillità pubblica, e 
perciò ho trovato di ordinare : 

. f. Le città di Venezia e di Chioggia, ed i luo- 
ghi compresi nell’ estaario, sono dichiarati in istato 
d'assedio, per cui tutti i poteri restano concentrati 
nella mia autorità, 

2. È sciolta là Guardia Civica ed ogni altro Cor- 
po armato di qualunque denominazione , salve le dis- 
posizioni, che saranno da me date, riguardo alla for- 
za armata di Finanza e di Polizia. 

3. Tutte le armi corte o lunghe, di qualunque 
specie, da fuoco, da taglio, da punta, tutte le pol- 
veri ardenti, tutti i cotoni fulminanti , od altri oggetti 
da guerra, che si trovano in possesso, detenzione o 
deposito presso i privati o corpi morali della città di 
Venezia, di Chioggia o dell'estuario, dovranno, en- 
tro atotto ore contando dalla pubblicazione del 
presente Proclama, essere consegnati alle Commissio- 


inigca nei luoghi che. saranno con ispeciale Avviso no- 


ti. 
Ogni individuo per sò stesso, ed ogni Corpo mo- 


morale qualunque, è 
rimedi rpg RA 


> Creole, Caio od alto 


5. Reòtino pai Wiolati"gli emblemi o segni di 


chiamato. 
i 


tutti i pubblici esercizi, come sarebbero, Bott 
Alberghi, Locande, Traitorie, Osterie, 

; ed i cittadini dovranno trovarsi rilirati og] 
le loro abitazioni non più tardi delle ore 10 mezzo 
di notte. 

Riguardo al personale sanitario ed ecclesiazie, 
si accorderaano opportune eccezioni con apposite |. 
cenze. 

Le contravvenzioni od ommissioni agli ordin; 

rtati da questo Proclama, vengono giudicate dal. 

Autorità militare, o per Giudizio statario 0 per 

Consiglio di 
Il Giudizio io ba luogo per ogni contra;. 

venzione od ommissione delle prescrizioni portate dal. 

l'articolo terzo; la pena che detta lo Statario è quel. 
la della morte, mediante fucilazione da eseguirsi en. 
tro 24 ore. 

Il Consiglio di guerra conosce sulle contravren. 
zioni od ommissioni agli articoli 4, 5, 6 e 7, ed in. 
fligge la pena del carcere, misurata, a seconda dell 
circostanze, da un mese fino a cinque anni, od an. 
che un'ammenda pecuniaria a favore di un pio yij. 
Auto. 

Desidero che questo stato eccezionale possa, pel 
buon contegno, per la persuasione dei cittadini, e |a 
loro cooperazione a reprimere i maleintenzionali, in 
breve tempo cessare, e così godere anche codesti a. 
bitanti delle larghezze assicurate da S. M. I. RA 
a’suoi popoli, sotto la tutela delle ‘Autorità civili è 
ordinarie. 

Venezia li 27 agosto 1849. 

LI. R. Governatore civile e militare, I. R. ciambellom, 
consigliere intimo, generale di cavalleria, cavaliere 
dell'Ordine di Maria Teresa, grancroce e comme. 
datore di più Ordini, Gorzxowski. 


AVVISO 

In relazione alla riserva espressa nell'articolo 3 
del mio Proclama d'oggi, rendo noto che la consegna 
delle richiamate armi ed ‘altri oggetti da guerra, in 
cui sono comprese anche le bandiere, i tamburi e si 
mili, nelle prescritte 48 ore, dovrà seguire: 

a) per la Città di Venezia, presso gli Ufficii del. 
l'ordine pubblico dei rispe Sestieri, 

5) per la Città di Chioggia, presso il R. Com- 
missario distrettuale locale, 

c) per le Comuni dipendenti dai RR. Commis 
sarii distrettuali di Venezia e Chioggia, presso le ri 
speltive Deputazioni comunali. 

Tutte le suddette Autorità poi sono tenute di 
curarne, nelle 24 ore successive al termine suddetto, 
il trasporto all’ I. R. Arsenale, 

la questo incontro, ricordo ancora che, per la 
ommessa consegna delle armi, si procede con giudi- 
zio militare statario, il quale determina sul ricono 
sciuto colpevole la pena di morte, mediante fucili: 
zione, entro 24 ore. 

Venezia, 28 agosto 1849. 

Gonzkowzxi. 


ALTRA DEL 31. 
AVVISO 
In considerazione del tranquillo contegno tenoto 
da questi abita ho trovato opportuno di permel- 
tere che i pubblici esercizj restino aperti, e la po 
polazione possa girare fino alle ore 1 dopo la mer- 
zanotte, 
Venezia 30 Agosto 1849. 
Gorzkowsri. 
(Gazz. di Fenesia. ) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 27 Agosto. 

Ginevra rigurgita di emigrati Lombardi, Romavi, 
Siciliani, Toscani e Badesi. Mazzini |’ ex-triumviro, 
Sterbini, De Boni si trovano qui; ma questi ed i loro 
correpubblicani si mostrano pensierosi ora che sì s20- 
no gli affari dell’ Ungheria, e spargono voce che que: 
sto governo pensi a rinviarli, e che alla Repubblica 
Elvetica tocche prossimamente un diviserunt come 
toccò alla Polonia. Sperano nell’ opposizione della C2- 


mera dei deputati in Piemonte predicano la prossima 
caduta di quel ministero e meditano nuove rivoluzioni. 


( L’Armonia, ) 
FRANCIA 

PARIGI 26 Agosto. pe 
In una lettera scritta dal Generale Bem ai suo! 
amici , questi dichiara esser pronto , nel caso © ni 
la ina gli si ire a riprendere ! 
suo modesto posto ch’ egli cai pu 

‘in un Istituto di educazione a Parigi. (FF) 
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ca di Sotoma: e del signor Beltra co- 
me quelli chie dovranno da l'uno o l’altro, venit 
ituiti al signor Pidal. — Il Duca di Sotomayer, 
tore di Spagna a Parigi, è stato richia- 
mato con dispaccio telegrafico ; si dubita però che 
egli accetti di far parte del Ministero. 

“ — Il Presidente del Consiglio è partito il 18 
per la Granja. Alcune ore dopo, i signori Pidal e 
Mon presero la stessa direzione. Il signor Roca di 
Togores si è parimente \avviato verso la residenza 
reale , e al domani dovea essere seguito dai Mini- 
atri Sartorius e piera: Tutto quanto il gabinetto 
deve assistere alle feste che avranno luogo all Granja 
il giorno 25. 

— Il battello a vapore da guerra il Pizzarro 
rientrò in Cadice il giorno 15 , proveniente da Me- 
lilla dove ha sbarcato la truppa. Pare che i mori 
iotimoriti da questi preparativi di guerra, vogliono 
calare a patti per mettere in salvo i loro ricolti e 
pascere i loro armenti senza aver a temere sortite 
dalle truppe spagnuole. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Agosto. 

Il Morning-Chronicle biasima il governo fran 
cese d’ aver proibito ai membri del Congresso del- 
la Pace di far allusione nei loro discorsi agli avve. 
fimenti politici del giorno. Questo giornale così si 
esprime intorno a ci rincresce altamente che 
non sia stato permes: membri del Congresso 
della Pace di guardare in viso i fatti, perchè n'è 
risultato ch’ ess sono perduti nelle generalità e 
nei fiori di retorica. Noi saremmo stati curiosi di 
veder questi signori dimostrarci |’ applicazione 
della loro teoria dell’ arbitrato , alla guerra fra l’Au- 
stria e la Sardegna , Napoli e Sicilia, la Germa- 
nia e la Danimarca pei Ducati dello Schleswig- 
Holstein ( guerra fatta dagli stessi uomini fra i qua- 
li M. Cobden vorrebbe scegliere i suoi arbitri DE 
l'Austria e l' Ungheria , la Repubblica Francese e 
la Repubblica Romana , ec. ec. — Se ci avessero 
detto la loro opinione a questo riguardo, la scienza 
e l'arte della pacificazione universale si sarebbero 
grandemente arricchite. Mi si sono ti ad arte 
da fato tutti i fatti della questione. M° Victor Hw 
g0 ha aperto la Sessione del Congresso con un di- 
scorso storico , audacemente romanzesco » che nes 
suno osò biasimare , e tutte le discussioni hanno 
avuto questo carattere vago e sterile che loro im- 
presse da principio la magnifica finzione di M. 

or Hugo , facendo vedere una Francia dove l’ar- 
bitrato e il suffragio universale hanno fatto un'im- 
possibilità della guerra civile. 

— La disputa tra l'Inghilterra e le colonie 
dell'ovest continua ad inasprirsi. Alla Guiana, il 
Governatore ha letto all’ Assemblea i dispacci del 
Ministro della marina , i quali condannano |’ anda- 
mento seguito dalla maggioranza di quella Assem- 
blea , ciò che non tolse che la maggioranza non 
rispondesse con un indirizzo , col quale ella man- 
tiene ciò che chiama suoi diritti. 

Sappiamo che alla Giammaica, il governo do- 
vette sciogliere |’ Assemblea. Le elezioni comincia- 
rono in quella colonia , e, alla partenza dell’.ulti- 
mo piroscafo, sopra otto membri eletti, sei appar. 
tenevano all’ opposizione. A due membri amici del 
Boverno sottentrarono altri due de’ suoi avversari, 
Tutto annunzia che la maggioranza, ben lungi dal- 
l’ esser ridotta o disanimata dalla disposizione che 
l'ha colpita, non entrerà che più numerosa e più 
ardente. 

Sì nell’ una che nell'altra colonia , la ‘questio- 
ne di economia nelle spese, serve d’ argomento 
alla lotta. Le colonie dicono alla metropoli: ,, Voi 
ci avete rovinate colla vostra nuova legislazione so- 
pra gli zuccari che ci abbandona , legate le mani 
e piedi , ad una concorrenza ineguale , quella dei 
zuccari prodotti da’ paesi che hanoo schiavi. Quin- 
di, non ci imponete più oltre spese enormi che ab- 
biamo potuto in altri tempi sopportare, ma che, 
al presente , sono al dissopra delle nostre forze. Pa- 
ne voi i vostri impiegati , i vostri soldati, tutto 
Il vostro personale ammivistrativo e mil 
to a noi, stringiamo le cordicelle dell: 

Questo li gio è fondato in ragione e in 
equità. Perciò |’ Inghilterra dovrà cedere su que- 
Mo punto, sotto pena di perdere le sue colonie, 

D'altronde , se ella cede, le sue spese mili- 7 
ttime si accresceranno di quel tanto che 
iù pagato dalle popolazioni coloniali. Bi- 
sognerà chiedere maggiori sus al parlamento, 
Maggiori contribuzioni al popolo , sotto pena di non 
Poter provvedere ai bisogni del servizio. 

Questo nuovo anmento.di carichi militari e na- 
vali non porrà che conciliare muove simpatie al par 


tito che , in Inghilterra , rici de' sì gran tempo 
la riduzione di dii ariati. Il pimadio neson spesso 
dagli eccessi del male, Tutto.ciò:che go 
verni improvvidi alle’ ultime conseguenze ‘di un ‘si- 
Mema vizioso , si paò di oben a 
Fagione , come un elemento h ad una: pros- 
ima riforma, Ò art, 

— Jeri il Conte e la, Gontbabe dl'Nfiliyi' în 
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Soupepoia della Duchessa .d'Orleam, del Conte 
di Parigi, del Conte di Chartres e del loro seguito 
fecero una lunga visita al Lord 
nella sua ma; 
Benchè l' ex: 


Moire di Londra 
ifica residenza di Mansion-House. 
e de’ Francesi avesse mostrato desi 
derio di esser ricevuto strettamente in privato , non 
solo intorno a Mansion-Honse era gran folla, ma 
nell* interno tutto era altresì sul piede di gala. Ser- 
vi in gran livrea, impiegati în uniforme , società 
scelta, sfarzo di mobilia e di ricche Hetti 
insomma tutto ciò che è proprio delle solenni 

costanze. Alle 3 fu imbandito il dejeuner , alla fi- 
ne del quale il Lord Maire fece un toast a cia- 
scuno dei suoi illustri ospiti, esprimendo il d pi 
gere che il desiderio stesso del primo fra loro 


impedisse di estendersi ma giormente nell’ espres- 
sione de' suoi sentimenti, Lui Filippo rispose con 
inolta cortesia , e bevve alla salute di S, S. e alla 


prosperità della Città di Londra. 
— Un giornale di Liverpool annunzia che il 
Governo , secondando i desiderii di S, M. la Regi- 


na, ha intenzione di far grazia a tutti gl’ irlandesi 
condannati per fatti politici. (P.I) 
GERMANIA 


FRANCOFORTE 25 Agosto. 

Circolano nel giornalismo tedesco diverse voci 
su un accomo;lamento che sarebbe stato conchiu- 
s0 fra l'Austria e la Prussia, ma la inaggior parte 
di queste voci sono prive di fondamento. Al ‘con- 
trario egli è vero, che il potere centrale ha fatto 
delle proposte per regolare su nuova base il pote- 
re centrale provvisorio, e che queste proposte sieno 
state accolte favorevolmente a Berlino, di modo 
che la missione, della quale è stato il signor Bie- 
gelmen incaricato presso la Corte di Prussia, può 
considerarsi riuscita completamente. Questi ha già 
lasciato Berlino per recarsi a Vienna, e non si du- 
bita che la sua missione sia ancor colà coronata di 
successo. (Journ. de Francf.) 

— Scrivono dal Granducato di Baden alla 
Gazzetta Tedesca che il 29 agosto, anniversario 
della nascita del Granduca, sarà concessa amnistia 
a tutti quelli che hanno preso parte all'ultima in- 
surrezione, e ne saranno eccettuati solo i capi e le 
persone più gravemente compromesse. Questo atto 
non lascerebbe di produrre un ottimo effetto, e ri- 
stabilirebbe la fiducia del popolo nel suo Sovrano 
meglio di ogni altro provvedimento. (Ivi.) 


BREMA aa Agosto. 


Oggi il Senato ha dato una ferma e risoluta 
risposta all'assemblea de' cittadini intorno alla de- 
cisione presa ultimamente da questa nella questione 
tedesca. Il Senato intima all’assemblea, considerata 
la gravità delle congiunture, di acconsentire all’ ac- 
ne al progetto prussiano di costituzione, e di- 
chiara che in caso di rifiuto si vedrà obbligato di 
ricorre tutti i mezzi di cui dispone in virtà del- 
la costituzione e di fare un appello alla totalità dei 
cittadini. La sinistra che non si aspettava questo 
linguaggio, si è un po’turbata, ma ha dichiarato 
che non potrebbe abbandonare i suoi pri . Si 
è proposto dunque di eleggere una Commissione 
incaricata di compilare uta risposta particolarizzata 
al Senato, proposta approvata con 108 voti con- 
tro 79; 18 mem sono astenuti, : 

‘on si sa se il Senato aspetterà la risposta 
particolarizzata dell’ Assemblea de’ Cittadini, e se 
ne separerà. n 

Il Senato ha diritto di fare un appello a tutti 
i cittadini; quando un affare è stato proposto due 
volte all'assemblea de' cittadini, senza che la de- 
cisione di questa sia conforme alle intenzioni del 
Senato, esso può convocare la tot de' cittadioi 
che scelgono 13 rappresentanti; di quali la que- 
stione pendente è giudicata in ultimo appello. 


(F. T.) 


AMBURGO 24 Agosto. 

» Il governo prussiano con una singolare insi- 
stenza va sollecitando i vari che hanno ade- 
far procedere 
i per l’assem- 
risiedere in Erfurt. 
La Prussia, per più ragioni, ba un furte interesse 
ad affrettare la riunione di quest’ assemblea, e di 
vederla quanto prima in funzione, si 

» La Prussia deve sopratutto temere che i go- 
verni, i quali si mostrano sempre ostili ai suoi di- 
segni, esigano un parlamento rivale. La Sì sonia 
e. l’Annover, quantunque coautori e segi 
, della nuova costituzione tedesca, lungi dal mosi 
tanto solleciti nella sua esecuzione, oppongono in- 
vece una d resistenza. all pren) siano. Que- 
sti due governi si sono incontrastabilmente avvici- 
nati ale police dell’ Austria, «lella. Baviera e del 
Wartemberg; ‘ed esaminando con attenzione |’ an- 
‘damegto dei fatti, la..politica della Prussia -ne è 
vivamente. conurariata, (‘Indip. dit, 
i xi La Gambetta d'Annoter che si tiené impi- 


e RO CET STE 


i 


cetona di dimostrare -l'impossibitità 
fattuazione in Alemagna. 
cambiamento è sorprendente , e può 
derivare dal secreto desiderio che nutrono mol 
principi, di essere definivamente Hberati da ogni 
controllo per parie di un potere centrale qualan- 
que, e sotto qualunque nome che si produca alla 
ricordanza dei popoli germanici, ,, 

— La ta che deve esser sottomessa da 
parte del Senato all’ Assemblea de' cittadini nella 
Tornata del 29 di questo mese, è del tenore se- 
Buente : 


costituzione , e 


della 


l Assemblea de’ cittadini a 
‘a della dichiarazione cen cui 
il Plenipotenziario amburghese ha acceduto all’ al- 
leanza contratta il 26 maggio decorso fra i Regni 
di Prussia , di Sassonia e di Annover. (FP. T.) 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Agosto. 

Nella tornata del 24 il stero prussiauo 
presentò alla prima Camera i documenti relativi 
allo Stato federativo. 

L’ evento pi portanie della seduta fa il di- 
scorso che il tinistro Bulow pronunciava nel de- 
porre questi documenti ; discorso che stabilisce le 
asi dell'avvenire o della Germania. 

» Lo stato federativo (cosi il conte Bulow ) 
richiede due condizioni: un potere esecutivo forte 
il quale mantenga l'ordine all'interno e rappresenti 
|’ Alemagna al di fu ed un parlamento nazio. 
nale federativo. La prima comprende il comando 
dell'arinata, e non soffre che s’istituisca un diret. 
torio, essendochè è impossibile che due grandi 
potenze possano insieme far parte «li uno Stato fe- 
derativo. Una grande potenza non può cedere ad 
un'altra la sua armata e la sua rappresentanza al- 
l'estero. Qui non havvi possibilità di un com- 
promesso. ,, 

» L'Austria ha il suo punto d'appoggio fuori 
dell’ Alemagna e non può pertanto esser. rivestita 
della dignità dell'impero in un senso puramente 
tedesco. L' Austria non può far partecipare le sue 
province tedesche ad una dieta dell'impero senza 
violare la sua costituzione unitaria del Quattro mar- 
zo; è un fatto che noi semplicemente constatiamo 
senza farne la critica. Lo Prussia sola può incari» 
carsi dell’ egemonia, La quistione della nostra pre- 
sidenza è idarca con quella della costituzione e 
dello Stato federativo. 

» Ecco perchè noi abbiamo offerto all’ Austri: 
un'alleanza offensiva e difensiva. Noi non abi 
mo voluto rompere leggermente i vincoli che ci 
uniscono a questa potenza. Noi crediamo che per 
risolvere la quistione tedesca è necessario gno 
Stato federativo in primo luogo, quiadi l'alleanza 
coll’Austria. Del resto l'articolo 6 dell’ atto finale 
prova la legittimità della confederazione ristretta, 

» La presidenza di questa confederazione com- 
prenderà il potere esecutivo per. intiero, mentre 
che il collegio dei principi partecipa al potere le- 
gislativo. La Baviera vorrebbe trasmettere al colle» 
gio il potere esecutivo e fare della presidenza un 
semplice strumento; la Prussia non può ammettere 
simili pretese, Noi zoo possiamo sacrificare le con- 
quiste degli avi nostri per una istituzione dalla 
quale non può ridondar vantaggio per l’unità te- 
desca. Nell’ interesse della nostra potenza noi dob- 
biamo respingere qualunque organizzazione che non 
accordi alla Prussia i diritti che il progetto del 26 
maggio conferisce: lo Stato federativo deve stabi- 
lirsi colla presidenza della Prussia, altrimenti no, 

» Veniamo ora alla quistione: sì 0 no? Noi 
abbiamo invitato i governi a far conoscere la lora 
dichiarazione defiuiti Allora avrà luogo nel più 
breve termine la convocazione della dieta dallimpe. 

» Forse noi non conseguiremo lo scopo pro- 
postoci; importa anzitutto mostrare al paese che 
popolo e governo vogliono lo Stato federativo. Se 
poi i nostri alleati esitassero a se, uirci, allora noi 
avremmo a considerare se i nostri interessi più vi. 
tali non primeggiano sugli altri, e se dobbiamo an- 
cora far dei sacrifizii per un progetto che non si 
può realizzare. Noi avremo fatto più del nostro do- 
Terri ei arene di datore di rimandare la soluzione 
del grande problema ad un miglior avvenire. ,, 

8 pro! Ig! (E DT) 


MANNHEIM 25 Agosto. 
Il cholera si è dichiarato jeri nella nostra città, 
RASTADT 25 Agosto. 

Stamane , alle 4, i signori Zeuthefer di Man- 
nbeim , condannato già antecedentemente a 6 anni 
i i per aver partecipato all’ insurrezio- 
Lenzinger di Durlach, sotto-Ufficia- 
le d' Aniglieria , |’ ex-Tenente prussiano Bernigau 
@ Iansen di Colonia , sono stati fucilati per aver 
cooperato all’insurrezione badese. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27’ Agosto; 
della presi conte Gyulai è ritor- 
‘Acoa | Il ministro del commer- 


JI 
sà 23 


sio cavaliere de Bruck vi era atteso pel giorno 26. 

— In appendice al rapporto del generale d’arti- 
glieria barone Haynau, col quale fa annunciato come 
gl'insorgenti fossero stati inseguiti e totalmente di- 
spersi, il Supplemento serale alla Gazzetta di Vienna 
del 27 ne dà i seguenti ulteriori dettagli: _ 

» L’ avanguardia della colonna avanzatasi verso 
Biskis agli ordini dell’ I. R. maggiore conte Naiperg 
raggiunse presso Hatalis il treno dei bagagli del corpo 
di Vecsey, e lo fece prigioniero dopo pochi colpi di 
fucile. Più di 200 carri, molti dei quali carichi di mu- 
nizioni, oltre 4000 prigionieri, a quanto dicesi an- 
che il colonnello Kassonyi e uno squadrone di usseri 
del reggimento Karoly, caddero in potere dell’I. R. 
truppe. Il 3.° corpo di armata avea ricevuto in con- 
segna il di 18 corrente 300 usseri coi loro cavalli , 
che -passarono dalla parte nostra. 

— Secondo notizie giunte ttamente da Arad 
a Vienna, il generale d'artiglieria barone Haynau 
aveva trasferito ancora i| 22 corrente il suo quartier 
generale a Arad. Credesi che fra breve verrà traspor- 
tato a Pesth. 

— Il supremo comandante dell’ armata , generale 
di artiglieria barone Haynau ha emanato dal quartier 
generale di Temeswar il di 18 agosto, natalizio di 
S. M. l'Imperatore, il segueote ordine all’ armata 

Le vittoriose I. R. armi hanno schiacciato l’idra 
dallo mille teste della rivoluzione ungherese; il corpo 
priacipale dei ribelli sotto gli ordini del migliore loro 
duce Gorgey si è reso a discrezione , la fortezza di 
Arad è stata ieri rioccupata dalle I. R. truppe, e le 
smembrate parti dell’ esercito dei ribelli, che nel loro 
accecamento tentano gli ultimi loro sforzi per conti- 
nuare la lotta, vengono inseguile senza posa, e obbli- 
gate a rendersi in eguale maniera , o ad essere di- 
strutte. 

In circostanze così propizie, in cui la guerra 
può considerarsi come felicemente terminata, e tutta 
l Ungheria essendo oramai occupata dalle I. R. trup- 
pe, mi trovo indotto ad accordare piena amnistia a 
tutta la soldatesca dal sergente in giù, che al mo- 
mento del sovvertimento è passata dalle file delle 1. R. 
truppe nell’ esercito dei ribelli, e di determinare che 
tutti vengano distribuiti di bel nuovo come gregari 
nell’ I. R. armata, senza riflesso però alla carica che 
occupavano da prima. 

Le ulteriori determinazioni in proposito verranno 
pubblicate in seguito. 

Quei cadetti od er propriis, oppure sotto-ufficia- 
li, i quali dopo essere passati nell’ esercito dei ribelli 
furono promossi e fatti ufficiali , restano pure com- 
presi în tale amnistia al pari che quegli ufficiali del- 
l’esercito dei ribelli, che prima non hanno servito 
nell’ I. R. armata, e contro cui non vigono speciali 
rilievi; con riserva però di ulteriori determinazioni 
quanto alla loro distribuzione od impiego. 

Quanto ai duci dell’ esercito ribelle, ai capi ed 
altri individui del partito della rivoluzione specialmente 
marcati, come pure riguardo agli ufficiali dell’ I. R. 
armata passati dal lato dei ribelli, mi riservo di de- 
terminare ulteriori disposizioni. 

Quartier generale, Temeswar 18 Agosto 1849. 

HavsaAu Gen. di artiglieria e Com. supr. dell’ Armata. 

(Oss. Triest. ) 
ALTRA DEL 28. 

Rapporto del generale di artiglieria barone Haynau. 

L’inseguimento che io feci intraprendere dal ter- 
20 corpo d’armata, dal corpo di riserva e dalla di- 
visione di cavalleria Wallmoden ha prodotto si com- 
piuti risultati che a quest'ora tutta la Transilvania 
ed il Banato sono sgombri dagli insorgenti. Soltanto 
tra Mehadia ed Orsova s’aggira ancora qualche mi- 
gliaio d'uvmini della legione polacca, i quali pure 
non tarderapno ad esser falli prigionieri. — Il 19 cor- 
rente nella vallo al nord di Toth Varad vennero in 


AVVISI 


ANNUNZIO LIBRAJO 
Guzor, la Democrazia in Francia y trad. 
da C. Fermichi. 
Si trova idibile a baj. 15 presso il Librajo 
Filippo Bonifazi Piazza di S. reello num. 256, 
e nella Libreria Agazzi vi: Corso num. 250. 


Tribunale 


11 Sobaffttuario della Ferriera esistento in Su- 
Biaco, essendo venuto nella determinazione di ce- 
dere la Ferriera medesima con tutti quei patti , 
oneri e condizioni con cui la ritiene attualmente, 
invita chiunque voglia accudirvi , di presentarsi nel 
termine di giorni quindici,dalla data del. presente, 
all'Oficio del Nolsro Fratocchi in via delle Ma- 
ratio ‘n/20; ovvero in ‘Subiaco presso |" AMttua- 
rio della Mensa Abbaziale, onde intraprende: 
le trattative, ed ove saranno dali gli oppoi 
schiarimenti. Roma 6 Settembre 4849. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Zampaletta Pugliesi Possidente, rappr dal Proc. 
Achille Sironi. Sia citato Luigi Papi Proc. di Fi- 
lippo Paradis! a comparire ec. per sentir confer- 
mare la Sentenza di prima istanza emanata dal 
rbo nella Udienza del giorno 22 
Marzo 1847, sentir decretare una Udienza di Ruo, 
lo per la riproposizione della medesima e sua ri- 
lassazione ed emanazione di Sentenza definitiva 
interporre ec. 

Udienza del giorno 20 Luglio 41849. Il Tri- 
nt bunale conferma la Sentenza del Ti di 
Viterbo del 22 Marzo 1847 dalla quale è appel- 
lo, e condanna il Paradisi alle spese del secondo 
grado oltre le ulteriori , e delega it Giudice Udi- 
tore Avv. Ranaldi per la redazione della Sentenza 
Visa Fel. De Romanis. 

P. Joseph De Avellà S. R. D. committitar et 
in quorumifidem etc. Datum Romae ex Officiis Ro- 

LI Irigesima Augusti 1849 Aloysi 
lot. et Canc. - Reg. ete. Noti 
Sententise vopia ad formam $. 483 
pro ompi juris effectu ,.et ne, ignorantiam alle- 
gare valeat. Infrascriptis ex adr. pri Do- 
mino Philippo Paradisi. DÀ Sg 


Con ordinanza emanata ‘ dal‘ ssvondo Torno. 


ratore all'eredità giacemte del fu D. A 
otverò' Psalla. di 


mano alle nostre truppe 72 cannoni del corpo di Véc- 
sey, che da quello non potevano più esser tratti die- 
tro, e così pure cento carri di bagagli. 

Essendosi la maggior parte di quel corpo di- 
sciolta, e fuggito Vécsey, il resto di esso consisten- 
te in 7000 uomini, con 1000 cavalli, due cannoni 
è 4000 fucili, si arrese presso Boros Jeno all’armata 
russa, come in questo punto mi annuncia il generale 
di cavalleria conte Rudiger. 

Gl’insorgenti sotto Bem e Guyon vengono inse- 
guiti senza posa, di modo che una divisione di ulani 
del terzo. corpo entrava già a Deva il 18, ed il gros- 
so di quel corpo il 19 agosto. 

Gli è ben vero che già il 15 Déva era occupata 
dall’avanguardia del corpo imperiale russo del gene- 
rale di fanteria Luders; ma nella notte del 17 al 18 
giunti Bem e Guyon colle loro truppe innanzi a Dé- 
va, ritirossi l'avanguardia rassa. 

Gl'insorgenti chiesero al general Luders una tre- 
gua di 24 ore, che loro fu accordata colla intima- 
zione al tempp stesso di rendersi a discrezione. 

Gl'iosorgenti tennero consiglio di guerra; Bem, 
Guyon e molti uffiziali volevano continuare la lotta, 
ma le truppe vi si opposero. 

Bem e Guyon, colsero il tempo della tregua per 
segretamente fuggirsi, e credesi abbiano presso la di 
rezione di Russberg. 

Nel campo degli insorgenti sorsero quindi conflitti 
tra le truppe e gli ufliziali, e la conseguenza di essi 
fu che il 18, la maggior parte di quel corpo, cir- 
ca 8000 uomini, s'arrendeva ai russi, i quali fecero 
condurre a Hermannstadt le truppe, l’armi ed i can- 
noni in numero di 50. Altri 24 cannoni rimasero in- 
dietro a Deva , ove frattanto sono custoditi da un bat- 
taglione russo, ma saranno tra breve consegnati al 
terzo corpo. 

Parte degli insorgenti, circa 4000 in numero, do- 
po la fuga dei capi si disperse nelle montagne al di 
qua e al di la della Maros, ed il resto da 4 a 5000 
uomini con parecchie centinaia di carri, di bagagli e 
molti carri di munizioni farono presi dal terzo corpo 
d’armata e spinti per Facset a Temeswar. 

In Dobra gl’insorgenti hanno inoltre lasciato quat- 
tro pezzi da 12, ed uno da 3, e su tutta la strada 
trovansi molte munizioni di ferro e di piombo disperse. 

Il generale degli insorgenti Desoffy col suo ac- 
compagnamento si è consegnato al tenente-maresciallo 
Wallmoden; Kmeti però è fuggito col favore di un 
travestimento. 

Cosicché negli ultimi giorni a Facset, Diva, Da- 
bra e Karansebes furono fatti prigionieri oltre 25,000 
uomi conquistati 176 cannoni, non compreso il 
corpo di Gorgey. 

Questi favorevoli risultati sono dovuti particolar- 
mente alla perseveranza delle II. RR. truppe, alla pru- 
dente direzione del tenente maresciallo principe Fran- 
cesco Liechtenstein, a cui ho affidato il comando dei 
corpi destinati ad inseguire i ribelli, nonchè all’inces- 
sante avanzarsi del 3 corpo d’armata comandato dal 
tenente-maresciallo barone Ramberg. 

Nella fortezza di Arad, furono travolte sepolte 
nelle casematte diverse casse contenenti le parli com- 
ponenti le macchine dei piroscafi e delle locomotive, 
che gli insorgenti avevano portato seco nella ritirata 
da Pesth e Szolnok, di modo che tra poco sarà riat- 
tivato l'esercizio tanto-della strada ferrata quanto del- 
la navigazione a vapore. 

Anche il torchio delle Banconote fu trovato: 

Il maresciallo principe di Varsavia ha consegna- 
to alle IL. RR. truppe i capi dei ribelli, i già depu- 
tati alla dieta, tutti i prigionieri e Lutto il materiale 
di guerra. 

To ho dato tutte le disposizioni necessarie per 
prendere la dovuta consegna dei prigionieri e del ma- 
teriale, ed inviarne parte ad Arad e parte a Temeswar. 


goziante , rappr. dal 


nere la condanna 
prezzo di salumi, l' ordine es 
sonale con la condanna al 


il Giudice sig. Candi. 
4 Settembre 1849, I. li Pi 
Ml. Poleoziapi. N di 
Si ordina ec. AMssa a 
Settembre 1849. 


Ignazio Petrorsi 


po Guarnieri Proc 
ed il siz. Achille Selvaggi citato per affissione 
R. C. contumace. - Sulla Istanza diretta ad otte- 
itato al pagamento di sc. 96, c. n. 187 


rio reale e per- 


iderato ec. Il Tribunale invocato ec condan- 
nche con arresto personale Achil i 
al pagamento di sc. 96 4 alle spese, ordi 
cuzione provvisoria non ostante appello , e di 
Proferita nella Ud 
d. - R. Can 


M. Quattrocchi Curs. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. di Roma. 


Ad istanza del sig. Adolfo Genovesi Trattore, 
dom. via Propaganda n. 18, rappr. dalsott. Proo. | tati 
Sia citato per la seconda volta , in seguito di 
contumacia ; del 3 corrente ll sig. Gio. De Rossi, 
a forma del $. 483, stante l'incognito domicilio, 
per sentirsi condannare al pagamento di soudi 16 
ed il Decreto ; colla condanna sile spese. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Giunto quest'oggi nella fortezza di Arad, ho potuto 
di me stesso convincermi delle immense Provvigioni 
qui serba I grande disordine e dalla confasione 
che scorgesi nei magazzini può immaginarsi quanta 
fosse la costernazione e quanto precipitosa fosse |a 
fuga degli insorgenti, che, stretti da tutte le parti 
abbandonarono il tutto qual si trovava. H 

Come ho già detto în altro mio rapporto, que- 
sta sciagurata guerra in Ungheria e Transilvania è da 

ui ‘si come affatto terminata. 

Quartier generale di Arad 21 Agosto 1849, 

Harsau m. P. 
ALTRA DEL 29. 

Secondo notizie ufficiali dall'Ungheria, la così det- 
ta strada dei Macellai per Bicske, Csàkvar, Mor 
Kis Bér verso Raab, fu occupata dalle truppe impe: 
riali, e con ciò fu assicurata la congiunzione posta. 
le. Su di questa strada é giunta felicemente nella re 
sidenza, mediante un fidato conduttore, la prima po- 
sta delle lettere, e gran parte delle corrispondenze 
che erano rimaste finora a Pesth verranno consegnate 
in corso di quest oggi a quelli cui sono dirette. 

Le favorevoli notizie dal quartiere generale del. 
I’ I. R. armata austriaca e dell'arma 


naro per il viaggio, diffondono in tatte le direzioni 
la notizia del loro disarmo. 

La quiete non fu nelle ultime settimane tarbata 
per nulla a Pesth, e neppure i numerosissimi tra- 
sporti d’insorgenti stati fatti prigionieri presso Sze- 
gedino e più oltre non hanno prodotto alcun movi- 

quella popolazione. (GE) 

incerto tuttora se Kossuth abbia seco por- 
tato, come si temeva, la corona di S. Stefano. Mol- 
ti però vogliono che ciò non sia, poiché, nella opi- 
nione dei suoi connazionali, questo sarebbe un furto 
sacrilego che infamerebbe per sempre il nome del 
grande agitatore ungarico. (ET) 


TRIESTE 27 Agosto. 

Una nostra corrispondenza ci reca i seguenti 
particolari sui fatti del Chorazan. 

» Secondo più recenti notizie da Teheran , Mu- 
rad Mirza Chan, zio del Presidente Schah, venne 
nominato Comandante in capo delle truppe persia» 
ne , con che potrebbe riuscir di sollecitare le ope- 
razioni dell’ armata persiana nel Chorazan, la qua 
le dicesi ascenda a 80.000 uomini, e sia esercitata 
da Ufficiali istruttori francesi. 

» Gli abitanti della provincia di Fars volevano 
prender parte alla insurrezione del Chorazan, ma 
ne furono impediti dal loro energico governatore 
Nisam-Hussein , dimorante in Schiras, essendo rie- 
scito a quest’ ultimo di far prigioniero il caporione 
Hadschi-Zewam-Aga , capo d’ una tribù di turco- 
mani nell’ Istakbar , e di ristabilire per tal modo, 

intimidire gli abitanti, la tranquillità nella pro 
vincia più popolosa e fertile della Persia. 

ALTRA DEL 28. 

Una corrispondenza da Trebisonda, in data 4 

corrente, ci conferma l’arrivo del Conte Sartiges , 
Ambasciatore francese presso la Corte persiana, pré* 
veniente da Teheran. 
.. Il Conte Sartiges aveva abbandonato Teheran 
il 10 maggio , e ciò, a quanto dicesi , per il ino- 
tivo che il governo persiano non avea voluto rati- 
ficare il trattato di commercio conchiuso nell’ anno 
1847 a Parigi fra il Ministro degli affuri esteri di 
Francia e l’Inviato persiano Mirza Mehemed All 
Chan. (0. T.) 


lui credi , con la quale venne ordinata la va- 
siegue; ed in sequela délla pro- 


le quanto dell’ estratto antentico delle Iscrizioni 
- Visto ec el giorno 6 Uttobre 1849 alle ore!!! 
si procederà col m 

vendita giudiziae de 


re e migliore offerente: qual fundo © 

stato stimato ed apprezzato dal 
sig. Vincenzo Giansauti come emerge dalla Periti? 
prodotta nel suddetto fascicolo sotto il giorno 2! 
Marzo 1849 ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' incanto è il valore attribuitogli dal su4 
detto Perito depurato dai ci delli Canoni el 
altre Tasse. - Terreno ristretto vignato , olivato 
cannetato con fabbricato annesso ad uso di abi" 
ione pel proprietario e vignarolo con suo Îi- 


legge li 5 


lo, Grotta e pozzo, posto nei Territorj di 
Ariccia e di Genzano , della quantità superficialo 
di rubbia 5, quarte 3 e scorsi 2, confinante con 
il Terreno di Carlo e Giuseppe fratelli. Altobelli. 
con l'altro degli eredi di Antonio Vannucci " 
Paolo Folchi, col vicolo del Ginestreto salvi 2!" 
Uri cc. gravato di due annui perpetui (Canon ù 
primo a favore del Rmo Capitolo di Ariccia Ji 
sc. 25 62 e mezzo, ed il secondo a favore d 
Monastero e Rev. Monache della SS. Conceion® 
di Albano di se. 34 56, non che 


vo. 1455 25. ippo Ciampoli 
Paolo Bonomi Cure. Cic. di Roma 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre. . ... .2 50 
Alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Das 
x 


DI R 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancatj all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale: di Roma, in 
Piazza di Sciara Num. 237; 


+-+ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO: OFFICIALI.. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto __.| Termome ] a 
DELL' OSSERVAZIONE alia Tempera, di 0°R. TE | darne | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni falle ad ore diverse 
———- i _ | S STIA 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,9 + 16, 8° | mi Se 
RTRT I ri RCA 09 ne FA 9 | DI Ha fi | Coperto: n Dalle 9 pomer. del 5. Settembre fino alle 9 pomer. del 6. 
Î » 9 pomer. » 28» 11 "+ 19,7 dd. | Coperto. 
= 


34 S-E. 


Temperat. mass. + 25,3 Tomperat. mio. + 15,2 


ROMA 7 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


— eo 


Sua Eminenza Rma il sig. Card. Bernetti, 
nella mattina del giorno 4 attraversò Roma, pro- 
veniente da Napoli e dirigendosi a Fermo. 


Jeri nel piano superiore delle Scuole del Col- 
legio Romano, e precisamente nella piccola cap- 
pella detta una volta dei Collegii, circa le ore sei 
e mezza a. m. si manifestò un nuovo incendio. 


La prontezza e solerzia dei nostri Vigili, e dei . 
Soldati Francesi ivi stanziati fece sì , che il fuoco | 


non potesse dilatarsi. Deperirono solo pochi pa- 
glioni, varie panche di legno, ed alcuni sacchi 
di tela appartenenti all’ amministrazione dei vive- 
ri delle Truppe francesi. Le pitture a fresco della 
volta, e delle pareti del Pozzi Gesuita non hanno 
sofferto. Gi lusinghiamo che per l’ ultima volta si 
abbia a lamentare , che il fuoco per ben due vol- 
te in poco tempo abbia preso di mira uno Stabi- 
limento sì utile alla gioventù Romana , che là ac- 
corre per ricevere l' istruzione religiosa e lette- 
raria. 
SEB 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 30 Agosto. 

Con notificazione del comandante Pfanzelter, sap- 
piamo che il nominato Tommaso Ricci di Ancona 6 
stato condannato a morte e fucilato il giorno 25. 

(Piceno.) 


BOLOGNA 3 Settembre. 

1. Sante Contoli, sopracchiamato faggiolino, fi- 
glio dei viventi Vincenzo ed Annunziata, di anni 19 
compiti, scapolo, falegname di mestiere, per nasci- 
ta e per domicilio d’Imola. 

. Costantino Caroli, del fu'Giampietro, e della 
fu Santa, di anni 28, contadino, ammogliato con 
prole, nativo di Somorio, governatorato di Casola 
Valsenio, ed abitante in lé' vicinanze. 

3. Bartolommeo Querzola, del fu Giacomo e del- 
la defunta Lucia, di anni 60, nativo della pre 
chia di S. Martino, governatorato di castel S. Pie- 
tro, domiciliato a Porrioni sotto Imola, ammogliato 
con cinque figli, e contadino. d 

Arrestati il primo , vale a dire' il Contoli , pér 
delazione d'arma, e gli altri due, Caroli ‘cioé e Quer- 
zola, per detenzione pure sil: 

Propostasi e discussasfi ‘jeri 1 Settenibre la Yi- 
spettiva loro causa; il Consiglio Statario con sua Sen- 
tenza di jeri stesso rispetto 'al suddetto qui Coò- 


toli, attesa la di luî pi operi pe 
tata’ Duida 


recedente, pessi 
altra volta condatinato ‘ad, LA anto | 


titolo di ferita ; 

volgarmente detta la S & 
Mente poi indiziato come. antò 
Venne condannato alla 
lazione, — a 


fu condannato” e sha 
dn ma Part, 
£ 1. di Gover tre Cio: 


Pena nell'altra’ di ‘titti 


VA 


nalmente rapporto a Bartolomeo Querzola fu giudi- 
cato non farsi luogo, per le molte circostanze risul- 
tanti a di lui favore, al giudizio Statario, e venne 
condannato a mesi sei di detenzione. 

La sentenza di morte pronunciata contro del pre- 
nominato Sante Contoli fu nel jeri stesso eseguita. 

Bologna 2 Settembre 1849.» 

( Gazz. di Bologna. } 


+90BE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 41 Settembre. 
* FERDINANDO Il. rc. rc. 

Veduto il Decreto del 16 Agosto 1815; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesi incaricato del 
portafoglio dell’ Istruzione Pubb! 

Udito il Nostro Consiglio de’ Ministri; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 


to segue: P; 
Art. f. Nohiînitmo compofenti la Gionta, inca- 
ricata della revisfone dei libri e delle stampe prove- 
i dall’ Estero, i Sacerdoti D. Girolamo Canonico 
D. Paolo Garzilli, D. Giuseppe Garavini, 
D. Giulio Capone, D. Gaetano Barbati, e per Segre- 
tario di essa D. Gennaro Canonico Maresca , il quale 
percepirà lo stesso soldo di ducati 15 lordi mensuali 
da lui percepito per l'im 

Art. 2. Sarà pubblicato un Regolamento per ser- 
vire di norma ‘alla Giunta nello importante carico ad 
essa affidato. 

Art. 3. Il Nostro Ministro Segretario di Stato de- 
gii Affari Ecclesiastici incaricato del portafoglio della 
strazione Pubblica, e quello delle Finanze sono in- 
caricati dell'esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 28 Agosto 1849. 

FERDINANDO. 
( Giorn. Costit. ) 


ALTRA DEL 2 SETTEMBRE: 

Il nostro governo, sdegnando le menzogne di una 
politica doppia , si è sempre mostrato qual'era, val 
quanto dire, risoluto a far rispettare l'autorità sua 
e a difendere l'ordine, deposito sacro a lui affidato. 
Volenteroso più che altri mai di mantenere integre 
le fatte concessioni, parecchie volte andò all'incontro 
di un partito, il quale corrispose sempre con novella 
offesa, ponendo in nov cale quel che doveva alla co- 
rona, d'paora ed alle libertà ch'esso comprometteva. 
La nazione intatto, tenendosi stranîera ad ogni di- 
scussione politica, ricusava ostinatamente di prender- 
mi i non comprendendo the altri avesse a gui- 
‘dad cd @a condaria se ron îl governo, che per tan- 
to valger' di ‘anni l'aveva ‘guidatà e condotta. Ei fu 
allora, ma ‘allorà ‘solamente, che il governo convinto 
della responsabilità che gl’incombeva, e desideroso 
di corrisponderé al'aentimento pressochè unanime del 
suo lo, risolvettò di Vasciateal' tempo fa e di 
rattiepidire ‘gli animi, 'sventtiratamente irrequieti' e 

ebbléoti, “ebglibhaà loro oghi ‘pretesto di agitazione. 
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l' quelli generali , 
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assumere la risponsabllità di tale grave espediente. 
Quasi tuu'i suoi membri vagheggiavano il riposo 
della vita privata, e replicate volte ne avevano fatta 
istanza al Sovrano; nulladimeno ei fu in quel mo- 
mento appuuto ch'eglino arditamente provocarono ln 
scioglimento delle camere legislative, senza desigoare 
e senza chiederne la riapertura, tanto fortemente 
sentivano la necessità di un periodo di transizione, 
che a seconda degli avvenimenti si doveva. più o me- 
no protrarre. În ciò appunto sta riposto il loro elo- 
gio, come altresì la giustificazione, ove ne cadesse il 
bisogno, de'loro successori. 

La via dunque che tener debbe il governo & do- 
signata; esso persevererà in quella non volendo, co. 
me abbiam detto altra volta, sottoporre di bel nuovo 
.il paose a sperimenti compromessivi e sempre di mol 
to valore, sperimenti ch’ei lascia fare a-quei governi, 
ai quali ban già costato tanto, e che, a guisa. de'giuo- 
calori ostinati, mostrano di non volersi ritrarre dal 
pericoloso giuoco. 

Non conseguita da ciò- che le sorti.di questo rea 
me debbansi necessariamente modellare su quelle di 
tale o tal’altro stato, ovvero sui i si più o meno 
vinfrattuosi che vi si potessero tentare; no, il reame 
delle due Sicilie ha una. vita sua propria, esso si 
regge da per se stesso, e'l suo governo indefessa- 
mente attende alla prosperità sua. Ma, il ripetiamo, 
poichè gl’interessi peculiari. van. sempre congiunti a 
que’ generali, fa mestieri saper tener conto degli uni 
come degli altri. Alla stessa guisa che lo stato di. as. 
sedio protratto per parecchi mesi in Francia, dopo 
le giornate di giugno 1848, fu generalmente reputa 
to un espediente necessario, così il governo senza le 
camere, per gli Stati d’Italia, stimasi nel momento pre- 
sente di una utilità altrettanto incontrastabile, quanto 
vera. 


Rettificando un errore corso nel dar l'elenco de- 
gli arrestati per politiche imputazioni nelle varie pro 
vince, non pure adempiamo ad un debito, ma ne to- 
gliamo argomento per mostrare con quanta coscien- 
ziosa esattezza sia stato compilato quel quadro sta- 
tistico. Fu detto allora che nella provincia di Cosen- 
za trovavansi seicento ventiquattro detenuti politici, 
quando che invece non sono che cento e ventitre. 
Il quale errore si è derivato dall’aver compreso in 
mero i cinquecento Siciliani, venuti sconsi- 
ente a destare le fiamme della guerra civile 
le estreme province, dove le nostre milizie 
vigorosamente seppero difender la causa dell’ ordine, 
distruggendo di un colpo l'anarchia che minac 
di elevarsi a governo. Ora quei 

in seno alle loro fimiglie, poichè | "i 
menza del Principe così volle punirti delle loro gra- 
tissime colpe; ond'è che nelle carceri della provincia 
di Cosenza non rimangono che cento ventitre impu- 
tati, e conseguentemente in tutto il reame il loro 
numero non è più di. 1610, ma di 1110. E cogliamo 
questa occasione per dire, che questo numero è ve- 
nuto grandemente a scemarsi, poichè vari giadizi so- 
nò stati condoiti a terinine, e per molti degli impu- 
tati si ‘dichiarò di essere di competenza correzionale. 
ù (Il Tempo.) * 

ALTRA DEL 3. 


Il brigadiere capi dello Stato maggiore dell’ eset- 
citò S. M. il Re (D..G.) a Gaeta, coù Ta di- 
t ali fd Agosto ha emesso il serre ordinè; 

x'8M. il Re (Di G.) pienamente’ podfisfitto dél 
modo a ban Re a pa tà dl 
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erdi 7. Settembre. 


vrano comando viene a darsi adempimento col presen- 
to ordine. » ar 

— Dispostosi il richiamo delle truppe della fron- 
fiera il maresciallo di campo D. Ferdinando Marche- 
se Nunziante, che comandava la prima divisione, ne 
dette avviso al comandante in capo del corpo di spe- 
dizione Spagnola Tenente generale Cordova , la di cui 
risposta noi inserimmo nel numero 119._ 

Ora il Comando Generale delle Armi nell’ averla 
trascritta all'ordine del giorno dell’ esercito aggiunge 
va le seguenti parole, ahe-noi riportiamo con iateres- 
samento, come! quello ehe ben afidlimosteano da disci- 
plina delle nestme miliigiie. B 

Boo in gal mode ssi esprime iil qreloliato Co- 
maglio Gene 

x Il Comssdio Generale mon fa sfuggire Îleccasio- 
ne dii promulgare del documento, che se contesta iu 
particolare la plima, istruzione e severo militar con- 
tegno dette reali truppe componenti la divisione suc- 
citata, consolida benanche l’opinione saputasi acqui- 
stare dallo Esercito di S. M. il Re (N. S.); | 
ogni militare dovrà esser compreso di g 
lo illustre Generale Nunziante, a cui ci 

( L'Araldo. ) 
ALTRA DEL d. 

PIO IX lascia infine Gaeta, dove accoglievalo 
con sì filiale amorevolezza il pio Monarca delle due 
Sicilie; dove questi con le quotidiane sue cure, se- 
condate dal devoto affetto della Famiglia, ad- 
dolcivagli l'amarezza di lungo esilio; dove l’augusto 
profugo sostenne l’avversità , venutagli dalla più ne- 
ra delle ingratitudini, col coraggio degli Apostoli, 
con la pazienza esemplare, degna di Colui che rap- 
presenta l’Uomo-Dio Crocifisso. L'Europa, anzi il 
mondo, che lo aveva ammirato sulla Sede de’ Suc- 
cessori di Pietro, rifulgente di tutta la maestà: del 
suo grado , ha avuto ragione di ammirarlo anco mag- 
giormente nel modesto asilo di Gaeta in mezzo al 
corteggio di sue virtà. La storia rivelerà tutte le 
dure prove da Lui combattute e vinte, dirà la fer- 
mezza della sua fede in quella mano che abbatte i 
giusti pe sollevarli, e questa esposizione formerà la 
più bella ed istruttiva pigina della vita di un Pon- 
tefice tanto superiore alle sue sventure. 

Intanto Gaeta, che da vicino lo contemplava, 
ch'ogni giorno più rimaneva edificata delle eccelse 
e peregrine sue doti, de’ suoi dolci e santi costumi; 
Gaeta , che fatta luminosissima della luce di Lui, 
chiamava a sé gli occhi dell’ Universo; Gaeta, per 
quanto si senti felice e gloriosa di sua presenza, 
che quella pure del proprio Monarca lo aveva ren- 
duta assidua , altrettanto dolente or si rimane della 
sua dipartita, cui per altro è pur compenso l’inde- 
lebile rimembranza del paterno affetto, ch'Ei, fra 
le benedizioni onde nella pienezza di sua carità l'ha 
ricolma, le ha dimostrato nel suo lungo soggiorno, 
non meno che de’suoi teneri sentimenti nel distac- 
carsene, 

La partenza del Santo Papne da Gaeta è stata 
preceduta da interessanti auguste cerimonie, delle 
quali non lasceremo di dar quì appresso contezza ai 
nostri lettori. 

GAETA 1 Settembre. 

Alle ore 10 antimeridiane la nostra Real cor- 
vetta Cristina , due fregate, una corvetta, un brich 
ed una goletta spagnoli hanno fatto vela da questo 
porto , dirigendosi a Portici, ove Sua SANTITÀ’ va 
a recarsi fra giorni, lasciando questa piazza. 

ALTRA DEL 2. 


rano. 
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AI quale dirisàmento con tanta maggiore soddi 
sfazione si apprese la SANTITÀ” Sua per anta mag- 
gior conoscenza aveva istato che; fra le molte 
chiare virtà onde vi adorno l'animo dall'accelsa Re- 
gina, una pietà singolire ed uu’ avita meligione prin- 
cipalmente risplendono. x 

Per tal Cerimonia il Saxro Pannx Ba destinato 
a suo Ablegato inseppe Stella, suo Ca- 
meriere Segreto, il quale, munito di analogo Breve 
apestolico, ha offerto questa mane alla piissima So- 
wema , 00’ Riti che descriviamo , il donò medesimo, 
insieme agli altri due Brevi da cui è stato accompa- 


Recatosi dunque |’ Ablege®. Monsignor Stella al- 
Je ère $@ antimeridiane nell'abitazione delle LL. MM., 
ha celebrato, nell’ Oratorio to delle mede: 3 
il Sacrifizio della Santa Messa, alla quale hanno as- 
sistito le MM. LL., i Reali Priocipi e Principesse, 

resente l’augusta Neonata, e S. A. R. il Conte di 

rapani, coi seguiti corrispettivi in grande divisa. 
Sull' Altare venne riposto il Vaso in oro con lo Stem- 
ma di SuA Santità”, sorgendo da mezzo a tal Va- 
so una graziosa pi di Rose anche in oro; e la 
Rosa più sovrastante era quella nella quale eran ri- 
posti il balsamo ed il muschio. 

Compiutosi l' incruento Sacrifizio, dopo l' Jte Mis- 
sa est, sì son seduti l'Ablegato e gli augusti Perso- 
naggi, e si è letto da uno de' Sacerdoti assistenti il 
Breve della legazione fatta da Sua SANTITÀ” all’ Able- 
gato per offrire in Suo Nome la Rosa. Indi Sua Ec- 
cellenza il Conte Ludolf, Ministro plenipotenziario di 
S. M. il Re appresso la S. Sede, ha letto il Breve 
della Sanrita Sua per Sua Maestà la Regina, e si 
è consegnato al Sovrano l’altro Breve di Sua SAnTI- 
tA' fatto per Lui. 

Sollevato di poi il Vaso dall’ Altare, l' augusta 
Sovrana vi ha messo la mano in segno di sorregger- 
lo, e l’Ablegato ha diretto il seguente discorso di 
rito, che qui riportasi in testo latino e tradotto in 
nostra favella. 

Accipe Rosam de manibus nostris, quam, ex spe- 
ciali commissione in Christo Pasris et. Domini mostri PII 
Divina Providentia PAPAE NONI nobis facta, Tibi tra- 
dimus, per quam designatur goudium utriusque Hieru- 
salem, scilicet triumphantis et militantis Ecclesiae , per 
quam Omnibus Christi fidelibus manifestatur flos ille spe- 
ciosissimus , qui est gaudium et corona Sanciorum om- 
nium. 

Suscipiat Majestas Tua , quae secundum seculum no- 
bilis, potens et multa virtute praedita es, w amplius mul- 
ta virtute a Christo Domino nobiliteris, tamquam Rosa 
plantata super rivos aquarum multarum, quam gratiam 
ex sua infinita clementia Tibi concedere dignetur, qui est 
Trinus et Unus in saecula saeculorum. Amen. 

(Eccone la traduzione. ) 

» Prendi la Rosa dalle nostre mani, la quale noi 
ti consegniamo per ispeciale commissione a [noi data 
dal Santissimo PapRE ia Cristo, e signor nostro PIO 
NONO, per Divina provvidenza, PAPA; per mezzo 
della quale s' indica il gaudio dell'una e dell'altra 
Gerusalemme, cioè della Chiesa trionfante e mil! 
te, per cui quel fiore si manifesta bellissimo a tut- 
ti fedeli Cristiani, essendo il gaudio e la corona di 
tatt'i Santi. 

» Accetti la Maestà Tua, la quale secondo il se- 
colo è nobile, potente e fornita di molta virtù, che 
vieppiù sia. nobilitata di abbondante virtù, da Cristo 
Signore, come Rosa piantata sopra ruscelli di abbon- 
dati acque, la quale grazia per sua infinita clemen- 
za si degni concederti Colui il quale è Trino e Uno 
pei secoli de’ secoli. Così sia. » 

Baciata quindi la Rosa da S. M. la Regina, 
l'Ablegato ha fatto per parte di Sua SANTITA' cono- 
scere che veniva accordata Indulgenza Plenaria alle 
LL. MM. e a tutti della Real Famiglia, dopo che 
sì fosser confessati e comunicati. 

Data la Benedizione e letto il Santo Evangelio 
finale, Monsignor. Ablegato si è ritirato presso Sua 


SANTITÀ’. 
ALTRA DEI 3, 

Alle ore 10 a. m. Sua Maestà la Regina felice- 
mente Regnante, unitamente a S. M, il Re ed all'au- 
gusta Neonata col Seguito corrispondente, si è reca- 
ta in Santo all'abitazione di SuA SANTITA', per ren- 
dere grazie all'Altissimo; e nell’ oratorio privato del 
Sommo Pontefice si è celebrata la S. M( 


la M. S. nella spedizione nello Stato Pontificio, dan- 
do così un bell'esdipio Hi dodeltà e devozione pl 
proprio Sovrano. 

Aurra DeL À, 

Eccoci a parlare dell’ ultimo giorno nel quale Sx 
Santità’, secondo la sua determinazione, ha lasciayo 
di soggiornare in questa Piazza, e della cerimonia 
seguita per l'imbarco della SANTITA' Sua sui 
fregata a vapore il Tanoredi, essendo a 
il Sommo Ponrerice da' voti di tutta questa buona 
popolazione. È intanto siagoler operazione che 
abbia diimorato in Gaeta Spa Saxtiza' PEO Nono 
nove snesi, nove ginmi e move pre. 

È questa la prima valita che an Papa abbia tran. 
È Aaa di pi battello @ vapere. 

le ore 8 e mezz liane, questa matti- 
na Sva Santità’ con gli Ernimenfiasimi Cardiugi; 
Antonelli, Riario Sforza Camerdengo, Asquini, Pic- 
colomini, Riario Sforza Arcivescovo di Napoli, S. E, 
Rev. Monsignor Garibaldi Nunzio Apostolico appres. 
so il nostro Real Governo, che formavano il suo Sg. 
ito, ed accompagnata da S. M. il Re N. S., e da 
. A. R. il Conte di Trapani, in sito appostatamente 
arato, si è imbarcata in una lancia con le auguste 
Reali Persone, e nelle altre lance parimente a bella 
osta apprestate han preso posto gli Eminentissimi 
Lardinali del Seguito. Biscostatasi appena la lancia 
con la bandiera di Sua SantiTA', tutt’i nostri Reali 
legni, non meno che quelli spagnoli e francesi, inal. 
berando lo Stendardo papale, e facendo montar su' 
peononi i marinai, alle ripetute grida di Evviva, han- 
no eseguite salve di gioia. La Real fregata a vapore 
il Tancredi, appena la SAsTITA' Sua è giunta a bordo, 
ha inalberato (A Stendardo pontificio, ed ivi il Se- 
guito delle LL. MM., il Comandante e gli Uffiziali 
della fregata istessa, vestendo il grande uniforme, 
han ricevuto in ginocchio la prelodata SAnTerA' Sua. 
Allora la Real Piazza dal fronte di mare ha saluta. 
to il Sommo Ponrerice con 101 colpo di cannone. 
Han poi mosso alle nove le Squadre nell'ordine se- 
guente: 

La Real fregata a vapore il Tancredi, indi il va- 
pore da guerra spagnolo il Colombo sul quale erano 
imbarcati S. E. il Tenente Generale Cordova col Ge- 
nerale Savala ed altri Uffiziali snperiori dell’ esercito 
spagnolo di spedizione, ed il Retro Auumiraglio Bu 
stillos, poi il vapore da guerra francese il Vauban, 
in seguito l'altro legno a vapore spagnolo Castiglia, 
venendo da ultimo il Real vapore 1) Delfino e la Real 
fregata a vapore il Guiscardo, sulla quale si è im- 
barcata S. M. la Regina N. S. co’ Reali Principi e 
Principesse. 


4 Il Sanro Papre, a bordo, ha avuto la degna- 
zione di ammettere gli Uffiiali e l'equipaggio tutto 
al bacio del Sacro Piede, e disceso nel piccolo Ora- 
torio del legno, vi ha benedetto l'Immagine della 
Vergine con le Indulgenze. 

.,. Traversando l’augusto Convoglio il Canale di Pro- 
cida, si è trovato circondato da tutte parti e corteg- 
giato da cento e cento picciole barche, ch'eransi 
spiccate dal lido ad attenderle con genti animate da 
veri sensi di religioso entusiasmo che, agitando bian 
che bandiere, e facendo spari festivi, alzavano al 
Cielo grida di un'esultazione così sentita, evriva sì 
pane lanciate dal cuore, che han commosso 
il Santo Papre, ed una tenera lagrima pur gli hanno 
espresso dal ciglio. © 

Procedendo nell'ordine summentovato, le Squa- 
dre han percorso la costa dalla punta di Miseno in 
poi. A circa l'una e mezzo esse sono comparse al 
capo di Posilipo. 

Alla vista del Tancredi nelle acque di Chiaja, il 
vascello inglese quivi ancorato ha fatto una salva di 
venti e un tiro, alzando all'albero di maestra la ban- 
diera Papale. Nello stesso tempo tutti i legni anco- 
rati in Portici han fatto gala di bandiere eseguendo 
una pari salva, 

'ervenuta la fregata stessa circa le due d'in- 
contro alla Reggia, tuti Forti e le batterie della 
capitale han salutato la SANTITA' Sua con 21 colpo 
di cannone alzando la nostra bandiera. Quel legno, 
ov erano il PowrEricE ed il Re, rasentava la nostra 
rada a mezza macchina per far meglio osservare allo 


Eccelso Ospite il panorama di questa capitale. Erano 
i due augusti Personaggi visibili sul ponte in mezzo 
al loro. corteggio, € potevano udire le fragorose in- 
cessanti voci di viva, che sorgendo da tutti i puoti 
della rada, si univano senza confondersi al rimbom- 
bo delle artiglierie. " 
Giunte le squadre al Granatello, i legni quivi 
ancorati napolitani e spagnoli, pavesati, e con gli 
equipaggi sui pennoni, hanno eseguite novelle salre; 
e disbarcati Sua Santita', gli Augusti Personaggi 
i rispettivi Seguiti, la Real fregata a vapore il 7ot- 
credi ha ta del pari la salva, ch'è stata secoo 
data da quella di tatti i legni e del Forte del Gra- 
nalello, e si è pavesata come lè'altre, avendo pr?- 
_ ficato fo stesso gli altri legni a vapore che hanno a0- 
compagnato la tra', Sua. 
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il Principe di Ardore Gentiluomo di Camera con eser- 
cizio destinato appresso la SanTrra' Sua , il Cavat- 
Jerizzo di Campo, e l'Esente delle Reali Guardie del 
(iorpo per accogliervi il Sanro Papre. 

Erano colà preparate te carrozze di Corte in gran 
ireno ed i picchetti delle Reali Guardie del Corpo a 
cavallo ed a piedi, mentre la strada fino alla eg- 

ia di Portici era guernita di doppia fila di Grana- 
ticri della Guardia e di Zappatori Minatori in gran- 
de tenuta. 

La SavTiTA' SuA , appena smontata di carrozza, 
ha voluto recarsi nella Real Cappelle di quel sito, 
ove si son trovati tutti gli altri Cardinali, ed ove, 
dopo essersi cantato il Te Deum, veniva impartita 
Ja Santa Benedizione da S. E. R. il Cappellano mag- 

Tore. 

L Quindi Sua SAnTITA' ammetteva alla mensa S. M. 
il Re ed i Reali Principi; e Sua Eminenza il Pro- 
Segretario di Stato Cardinale Antonelli accoglieva nel- 
la tavola di Stato gli Emi Cardinali , i Capi di Corte, 
o tutti gli altri cospicui personaggi de’ corrispettivi 

mil, 

"E La M. S. quindi , preso commiato dal Sommo 
Poyrerice , ed imbarcatasi sul vapore il Delfino, fa- 
ceva ritorno a questa Capitala, e lungo il tragitto 
veniva salutata da salve de' legni spaguoli che tro- 
vayansi già alla vela per questo porto. 

Da altra parte la Real Fregata il Guiscardo, per- 
venuta nelle acque del porto militare, si è sofferma- 
ta, e da essa è discesa in una lancia reale S. M. la 
Regina unitamente ai Reali Principi o Principesse e 
coi corrispettivi seguiti, e disbarcata alla Real Dar- 
sena, è salita alla Reggia. 

Ai primi tiri del cannone ed al suono dei sacri 
bronzi che annunziavano il passaggio del Santo PADRE, 
un brio inusitato si è notato în tutti gli ordini di 
questa popolazione che sempre più andavasi affollando 
luogo le sponde marittime per essere testimone di 
quel passaggio. Tutti gli occhi volgevansi al Tancredi, 
e tutti i cuori alzavan voti all’ Altissimo per la pro- 
sperità del Padre de' Fedeli e per l'Augusto e Pio 
Monarca che lo accompagnava. Lo stesso affollarsi e 
lo stesso entusiasmo notav: rimente lungo tutta la 
costa insino al Real Sito di Portici, senza parlare 
delle innumerevoli barchette che coprivano questa 
parte del cratere piena di gente tutta festante. E 
ossiam dire che la pubblica gioja in tutto questo 
Jogo tratto di paese, in verana parte è stata turbata 
dal menomo accidente. L'ordine pubblico è stato per- 
fetlamente mantenuto. ( Giorn. Constit. ) 


—T_—st@e—— 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 13 Agosto. 

Il Gonfaloniere di Pisa pubblicò jeri una notifi- 
cazione colla quale ei ricorre alla carità dei cittadini 
per soccorrere il paese di Longone (Isola dell’ Elba ) 
rovinato da un turbine il 16 del passato mese. — Ec- 
co le parole di un rapporto del Municipio di Longo- 
ne in cui si narra questo spaventevole disastro. 

» Ua turbine spaventevole, mai più veduto a me- 
moria d’ uomini, scaricando a torrenti acqua e gran- 
dine sul territorio della comunità di Longone (Isola 
dell'Elba) lo ha nel giorno 16 del prossimo passato 
luglio devastato del tutto. 

» È più facile concepire che narrare i disastri 
prodotti da questa desolatrice meteora, che non solo 
distrusse il frutto oramai matoro dei sudori e del- 
l'industria del cultore, ma travolgendo nel suo im- 
Peto irresistibile le viti, gli alberi fruttiferi ed il suo- 
lo medesimo, distrusse, per così dire, le sorgenti 
stesse della produzione. Nei luoghi più elevati e 
Scoscesi , laddove per uno sforzo d’ industria lussureg- 
giava la vite, il torrente devastatore, aspo lo il te- 
Rue strato di terra che cuopriva il dorso di quei 
Poggi, non ha lasciato che rocce e greti infecondi, 
Mentre la breve pianura non è soltanto rimasta spo- 
gliata della sua ricca vegetazione , sepolta solto uno 
Strato enorme di sassi e d’ arena, ma per molti anni 
incapace di nuova cultura. Per lo che molte famiglie, 
le quali dalla cultura dei campi, unica risorsa indu- 
Mtriale dei poveri Longonesi , traevano i mezzi di sus- 
Sislenza , sono ridotte allo stato di assoluta mendici- 
ta; quelli che vivevano col frutto del proprio campi- 
cello , e della propria vigna, perduto, o divenuto 
Serile quell'unico capitale, non sono in condizione 
Ren deplorabile delle prime. » (Statuto. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 31 Agosto. 


NOTIFICAZIONE. 
Considerato che la Carsa monetata, creata dal Go- 
verno rivoluzionario , costituisce attualmente il solo 


Mezzo di pagamento che circola ja Venezia; 
Considerato che questa Carta non ha corso nel- 
% Province della terraferma ; ‘e ‘che per la sua accu- 


Mulazione in nù ristretto terfitorio Sndrà necessaria- 


Pa [dirvi cui deve'torddre difficile a 
az: “provvedersi C. mezzo 
Je orale necsaiio N) tati» 
osazi * 
SE Toni si che 


le brorride sug cure pel ben 


Sta Città della desiderata presenza, si è graziosamen- 
te degnato di ordinare quanto CH s 
. 1. La Carta comunale, emessa dal Governo rivo- 
luzionario , fermo il già stabilito ribasso alla metà 
del suo valore nominale, sarà concambiata entro il 
pi breve nn possibile in Vigliesi del Tesoro, che 
faro corso obbligato in tutto il Regno Lombardo- 
eneto. 

2. In pendenza di questo comeambio, la Carta 
comunale , ribassata come sopra, sarà accettata pres 
so tutte le Casse pubbliche di Venezia, Chioggia e 
loro dipendenze, in parità dei Viglietti del Tesoro, giu- 
Sta le norme già pubblicate colla Notificazione 27 cor- 
rente, coll’ ulteriore vantaggio che i minuti quotidia- 
ni bisogni della popolazione pel Sale, Tabacco e Tas 
se postali, potranno essere soddisfatti interamente con 
Carta comunale sino all importo di L. 1 austriaca, 
moneta di coavenzione. 

3. La Congregazione municipale dovrà in giorna. 
ta consegnare al Governo i timbri e materiali, che ban- 
no servito alla fabbricazione della Carta comunale, per 
essere spezzati e distrutti, onde impedire |’ ulteriore 
emissione di tale Carta, 

Il sottoscritto è ben certo che tutti i ceti degli 
abitanti sapranno apprezzare il grande benefizio, che 
ricevono dalla grazia concessa dalla prelodata E. S. 
il Feld-m Îlo, nella quale ravviseranno la mano 
che tende a rimarginare le piaghe profonde, che una 
fazione perversa ha portato alla loro patria. 

Venezia 30 Agosto 1849. 


I’ I. R. Governatore civile e militare, consigliere 
intimo, generale di cavalleria - GORZKOWSKI. 


Tanti e tanto grandi furono i dolori di questo 
overo popolo, tanti gl’inganni, le speranze deluse, 
1 gemiti vani, i voti inesauditi dal fatal marzo 4848 


sincero e sereno d’ amici con amici, che poco fa non 
osavano quasi mostrar di conoscersi, uno stringersi 
operoso di mani, un festeg, i a vicenda pei supe- 
rati pericoli, la sicurezza sul volto dei lieti giorni 
che torneranno, erano i testimonii più sinceri, che 
il ritorno all’obbedienza di S. M. |’ augusto nostro 
Imperatore era comun desiderio, ed il solenne ingres- 
so delle I. R. Autorità civili e militari un avvenimen- 
to faustissimo, e non mai abbastanza benedetto. 

Il giorno 28 del corrente agosto, S. E. il signor 
generale di cavalleria, cavaliere di Gorzkowski co- 
mandante il 2 corpo dell’armata di riserva, prendeva 
legale possesso della città di Venezia, quale Gover- 
natore militare e civile. Contemporaneamente, ed ia 
seguito , vi entravano numerosi battaglioni delle II. 
RR. truppe, parte delle quali presidiavano Venezia 
e parte ì forti dell’estuario. Ieri, 30 corrente, aveva 
luogo il solenne ingresso di S. E. il maresciallo con- 
te Radetzky. Verso le ore 8 antim., cominciarono a 
sfilare sulla a S. Marco le II. RR. truppe di va- 
rie armi, e si disponevano intorno al magaifico qua- 
drato con quel dignitoso marziale contegoo, che di- 
slinse sempre |’ armata austriaca. Verso le 9, il lon- 
tano cannone di Marghera dava avviso che S. E. il 
maresciallo sopra un legno a vapi ppositamente spe- 
dito ad incontrarlo, solcava già l’onde della lagana. 
A poco a poco, quel rimbombo si andava vieppiù av-. 
vicinando, perchè, di mano in mano che la prelodata 

» S. trascorreva dinaozi al piazzale del Ponte ed al- 
la di S. Secondo, le artiglierie salutavano il loro 
mirabile e valoroso duce. All'iagresso di Canareggio, 
gli scalé, custoditi nell’ Arsenale, accolsero il mare- 
sciallo e tutto il brillante suo stato maggiore, e si 
posero, con lenta e maestosa marcia, a percorrere. il 

n Canale, dirigendosi a S. Marco. Lungo la via, 


le finestre ei poggiuoli dei palazzi apparivano tappez- 
zati di damaschi e di drappi variopinti, come nei gior- 
ni delle bello feste veneziane, e numerosi si affaccia- 
vano ad essi gli spettatori, che coi fazzoletti, con ac- 
clamazioni e.colle mani iosteggiavano n pomposo er 
teggio. Da tutto, al momento del passaggio, le 
bre dalaroto a distesa; e quando l'illustre co- 
mitiva giuose dinanzi alla Piazzetta, tutti i legni da 

lerra. ancorati.al.porto , il forte S. Giorgio io Alga, 
fl'eastello del Lido; spararono alla loto volta; e le 

di $ i 
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© da tutti gli alri generati ed nfficiali superiori del i 
suo seguito. Entrò con Heto volto e svelto passo sul- x 

la Piazza, percorse la fronte delle disposte milizie, 

familiarmente pa # etriagendo la mano ai coman- 
daati, agli ufliciali, e persino ai soldati. Varie bando 
musicali militari sopavano intanto l'inno nazionale au- 
striaco. Finita fa rivista, il conte Radetzky entrò. nel 
tempio di S. Marco, vi pdì la messa, e fu cantato 
l’invo Ambrosiano jin rendimento di grazie al Dio de- 
gli eserciti per la riacquistata cità. Così la religione 
compiva e coronava Ja militare cerimonia! 

AI solenne banchetto erapo convitate tutte le Au- 
torità ecclesiastiche, militari, civili 6 manicipali, Le 
salve delle artiglierie salutarono anche al tramonto quel 
sole, che non mancaya di arridere sereno per tutta 
la sua curva diurna a sì fausta giornata. La sera, lil 
luminazione rese brillante la Piazza, e la banda mi- 
litare vi fece nuovamente risonare le sue melodie, a 
goder delle quali accorse affollata la popolazione, che 
ripeteva ad alta voce e replicatamente gli evviva al 
valoroso maresciallo. 

Il popolo veneziano non diede forse mai prova 
del suo senno e del suo buon cuore, come in questa 
occasione. L’ aspetto, non dirò tranquillo, ma wereno 
della città, sempre crescente, soddisfecero talmeate 
S. E. il maresciallo e S. E. il cavaliere governatore 
Gorzkowski, che tosto, la stessa sera, fu, d’ ordine 
di quest’ ullimo , con apposito avviso prolungato siuo 
alle ore una antim. il precetto di chiudere gli eserci- 
zii pubblici e di ritirarsi alla popolazione, cho fu il 
giorno prima ristretto alle ore 10 e mezza pomerid. 
Caparra indubitabile di vieppiù lieto avvenire ad so 
popolo, che saprà senza dubbio meritarselo! 

Oggi S. A. I. l'arciduca Sigismondo partirà, per 
recare a S. M. |’ Imperatore le chiavi, simbolo del ri- 
torno all’ obbedienza antica della sua bella cd ahi! 
tauto sventurata Venezia. Possa il generoso e pio Mo- 
narca accogliere con quel simbolo i voti, che dall’ in- 
timo del cuore mandano a Lui tanti sudditi fedeli e 
sventurati, che al pari di tanti altri popoli italiani 
non ebbero che pene e tormenti senza gioie e senza 
colpa! ( Gazz. di Venezia. ) 


MALTA 30 Agosto. 

È da qualche tempo che corre voce in paese del- 
l’ avvicinamento di pesci cani ai nostri lidi, ed infat- 
ti il Malta Times nel suo N. 339, parla di uno heg 
grande che fu veduto a breve distanza fuori tra i due 
porti. Domenica scorsa però furono veduti tre nel 
porto di Marsamuscetto, l'uno dei quali alquanto 
grande e gli altri due piuttosto piccoli. A quest'epo- 
ca quei mostri ordinariamente si vedono dai nostri 
pescatori , perocchè che diano caccia al tonno, 
al pescespada e ad altri pesci detti comunemente da 
passa. Ciò però avviene a considerevole distanza dal 
nostro litorale, e non già così dappresso, da vede- 
re anzi le penne di quel mostro a fior d’acqua. Nol 
crediamo essere motivo di ciò la carne de' buoi e di 
altri bestiami che, dichiarata malsana dalla polizia, 
si va gettando in mare ben vicino al porto. 


(Port. Mel.) 
+0BE0+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 28 Agosto. 

I membri del congresso della pace ritornando da 
Versailles andarono a far visita al presidente della 
Repubblica a St. Cloud. 

Nella settimana si conierà alla Zecca una me- 
daglia a perpetuare la memoria del Congresso della 
Pace. 

— Il matrimonio del Presidente della Repubblica 
annunziato da tutti i giornali è per lo meno proble- 
matico. Fin a questo momento nulla è deciso nel- 
1° Eliseo. ( Corresp. ) 

— Fra i personaggi distinti che trovansi a Ems 
con il Duca di Bordeaux, si citano Larochejacquelein, 
Favreau e Laborde, rappresentanti del popolo. 
assolutamente falsa la pretesa ricomposi- 
zione ministeriale annuoziata dal Siécle. Giorni sono 
dae ministri aveano dato la loro dimissione, ma l’han- 
no ritirata cedendo alle vive istanze dei loro colle- 
ghi; l’attuale gabinetto resterà composto com' è at- 
tualmente fin ai termine della proroga. 

( Courr. de Lyon.) 

7, Si era annunziato, togliendo da un giornale 
dei dipartimenti, che il Generale Cavaignac era al- 
l’acque di Bagnères de-Luchon, dove l'aveva condot- 
to la sua salute. È un errore. La salute dell’ onore- 
vole generale è nello stato il più soddisfacente, e 
non ha mai pensato a intraprendere uo viaggio nel 
mezzogiorno della Francia per prendervi le acque. 


( qu 
— Scrivono da Parigi al Courr. de Lyon in data 


del 26 Agosto; 

I “signor di Persignr, rap) tante del. popolo, 
uffiziale d'ordinanza del Presidente della Repubblica, d 
parte questa sera per l'Allemiàgna, intaricato’ d'una I 
missione confidenziale, Si. dà' Molina questo raggio. | 
alcuae trattative politiche ed Remonali al li 
"sidente fra gli altri 

con 


celano Slade a 


che queste voci non avevano per ora alcun fondamento 
reale. Il sigoor Persigny sarà assente per quindici 
giorni. 

ALTRA DEL 29. 

Parlasi di un viaggio del Presidente verso la fine 
di Settembre. Egli ha in pensiero di visitare i prin- 
eipali Arseni Cantieri marittimi della Francia. 

— Si oggi a gi di una grande riu- 
nione diplomatic: cui prenderebbero parte la Fran- 
cia, l’Austria, la Prussia e la Russia nello scopo di 
regolare i territori degli Stati ndarii. Anche la 
Spagna sarebbe rappresentata. Si parlerà di misure 
politiche, militari, di modificazioni di frontiera e di 
scambi di territori. Dicesi che in questa combina- 
zione la Francia potrebbe aggrandirsi di qualche pro- 
vincia verso il Reno, e verso il mezzodì. 

Si crede che l'Inghilterra non sarà rappresentata. 

Questo grido trovava credito nella  diploma- 
zia parigina. x a 

— Il Presidente della Repubblica ha autorizzato 
con suo Decreto il Generale Oudinot a fregi del- 
la decorazione conferitagli dal Sommo Pontefice. 

* ‘— Il Presidente passeggiando a questi giorni 
con Mr Lacrosse nel Giardino dell’ Elysée, ove si ese- 
guistono ‘varii lavori, si fermò ad osservare fra i la- 
voranti a una demolizione un vecchio robusto, ma 
mutilato in parte a una mano e a una gamba. Sei 
tu stato soldato ? gli disse il Presidente. Ed egli , 
posando la zappa e aprendosi la blousse, fece vedere 
un nastro che il tempo avea quasi scolorito, ed ag- 
giunse: Fu la mano di vostro zio che lo posò qui. 
Non hai tu chiesto nulla al Governo? Solo da pochi 
mesi qualche cosa pei miei quattro figli, giacchè co- 
mincio ad esser vecchio e a non poter più lavorar 
tanto che basti. Ebbene m’incarico (riprese Luigi) 
della tua domanda. Intanto prendi, e bevi alla mia 
salute. E in così dire gli strinse affettuosamente la 
mano facendovi passare tre Luigi d'oro. (F. F.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 28 Agosto. 

La festa del centesimo anniversario della na- 
scita di Goethe incominciò ierisera un divertimento 
teatrale. Fu rappresentato il Luogotenente del Re 
di Gutzkow, episodio della gioventù di Goethe, Al- 
le nove è stata battuta una gran ritirata alla quale 
ha preso parte la banda del terzo reggimento di 
fanteria Prussiano. Alle ore 10 è stato eseguito un 
gran concerto musicale dagli artisti dell’opera in- 
nanzi alla casa ove nacque Goethe. Parecchie mi- 
gliaia di persone s'erano riunite innanzi a quella 
casa e nelle strade vicine. (J. de Francf.) 


pero rientra nel porto di Gluckstadt, dove già son 
stanziate sei cannoniere. La reggenza dei due du- 
cati continua incessantemente , sul timore che ri- 
comincino le ostilità colla Danimarca allo spirare 
dell’ armistizio, i suoi preparativi di guerra, ingros- 
sando l’esercito. In seguito alla dimissione del si- 
gnor Jacobsen essa ba nominato il maggiore Gar- 
rets ministro della guerra. 

— Un’ altra assemblea legislativa verrà ad accre- 
scere il numero di quelle che ricusano di aderire 
alla costituzione germanica dei tre re. La commis- 
sione di quella d’Oldenburgo ha fatto la relazione 
nella seduta del 10, si è dichiarata ad unanimità 
contraria all’accettazione di ta costituzione. Per 
altra parte, il ministero del gran ducato di Me- 
cklemburgo, in seguito ad invito della Prussia, ha 
invitato la camera ad eleggere ediatamente due 
membri che essa è in diritto di inviare alla pros- 
sima assemblea nazionale di Erfurt. 

—1l principe reale di Svezia, proveniente da 
Cristania, è giunto ierisera a Lubecca a bordo del 
piroscafo Norcasp. Egli è qui atteso per imbarcarsi 
© far vela per "Aia ove recasi a_conchiudere il 
suo matrimonio. (Indip. Belg.) 


Lo propriéiaire Joseph Barofllo , habite 
Condotti n. 42 primier étage. È ali > 
— atti dell' lafrascritto Notaro l' Inventario dei beni 
ereditarj della detta defunta ad istanza del sig. Fran- 
casco Berberi, nipote ed erede ab intestato. Si 
deduce » notizia de' creditori incerti ed assenti 
dell'eredità , ad intervenirvi se lo crederanno di 
interesse. Roma li 6 Settembre (1849. 

Giacomo Biszoni Notaro. dine eseculorio con la condanna alle spes 
capra Tribunale Ecelesiastico in Roma 
ANNUNZI GIUDIZIARI ludice. 


D'aflittarsi senza mobili il terzo piano del 
Casamento nel vicolo della Vetrina num. (9 , com- 
posto di olto grandi camere, camerini , cucina , 
toffitto © cantina. Per vederlo sl num. 21, e per | loro 
trattare l' affito in Via Felice num. (38 , secca- 


da ‘pàriglia @ da sella, sppena 
II proprietario Giuseppe Baroffio, abita 


Coridotti n. 42 primo: pieno. do piano. 
[i vendre 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Agosto. 


Abbiamo da Temeswar in data del 18 e 19 cor- 
rente i seguenti rapporti da fonte autentica. 

— Il 46 corrente, fu occupato Facset dall’ i. r. ter- 
20 corpo d’armata, dove si rin ero 6 cannoni, 
i cui carri però erano stati abbru dall’ inimico. — 
Gl’ insorgenti si sono divisi, cioè ey e Kmety colla 
maggior parte delle truppe si diressero verso il nord 
alla volta di Marosch, coll’intenzione probabilmente 
di sottomettersi alle truppe russe; Bem, Guyon e il 
più giovane Perczel mossero verso la Transilvania. 

a brigata Simbschen marciò il 16 verso Karan- 

nde erano partite solo le legioni polacca e 

n una batteria, entrando, a quanto dici 

Per -veoire alle spalle ed ai fianchi di 

istaccamenti, i reggimenti confinari tedeschi 

rici del Banato ricevettero l’ordine di spedire 

assieme con della cavalleria alcuni corpi di perlustra- 

zione da Pancsova lungo il Danubio verso Orsova e 
da Weiskirchen verso Karansebes. 

Il 19 era giunto da Lugos un rapporto del te- 
nente-Maresciallo conte Wallmoden, che il condot- 
tiero dei ribelli Lazar, comandante del nono corpo 
dell’armata magiara , avea fatto delle proposte di som- 
missione al general maggiore barone Simbschen che 
lo inseguiva, dichiarando essere pronto a deporre le 
armi, a condizione che venissero lasciati partire libe- 
ramepte gli uffiziali, verso promessa con parola d’ ono- 
re e sotto giuramento di presentarsi quando venissero 
chiamati. Il generale di artiglieria Hynau però non 
volle accettare queste condizioni , e fece intimare a 
Lazar un’altra volta di arrendersi a discrezione, dan- 
do in pari tempo l'ordine d’ inseguire il nemico sen- 
za posa. 

— Il comandante dellebatterie , il distinto primo 
tenente d’ artiglieria Hauò morì il 18 corrente a Te- 
meswar dal tifoed è universalmente compianto. 

— Li. r. colonnello Dorsner fece pervenire in 
data di Szasz Vàros 14 agosto a. c. al comandante 
superiore dell'armata in Ungheria il seguente rap- 
porto intorno le ulteriori operazioni nella Transilva- 
nia e lo sblocco della fortezza di Carlsburg. 

Dopo la vittoriosa battaglia presso Hermanustadt, 
il sig. generale d’infanteria de Luders prese le se- 
guenti disposizioni per le ulteriori operazioni : 

Il sig. tenente-maresciallo Conte Clam-Gallas — 
che scopfisse coll’ i. r. corpo d’armata della Transil- 
vania il capo degli insorgenti Gal Sandor presso Szent 
Gyorgy, Tasnad Kaszon e Nyerges, prendendogli 41 
cannoni , fugandolo oltre il fiume Gyergyo, e ridu- 
cendolo tanto alle strette che altro scampo non gli 
rimaneva di rifugiarsi coi rimasugli della sua schie- 
ra entro Clausenburgo — ricevette l'ordine di occu- 
pare Maros Vasarchely, di tener in freno il paese de- 
gli Szekli, e servire di riserva alle colonne che mar- 
ciano verso Clausenburgo. 

Il sig. tenente generale de Grottenhjelm ebbe or- 
dine di avanzarsi colle sue colonne per Thorda ver- 
so Clausenburgo, e prendere questa città , qualora 
non fosse protetta da una forza preponderante. 

Onde spalleggiare immediatamente il tenente ge- 
nerale Heottenhjelm, fu spedito da Mediasch il ge- 
nerale Dik con una brigata alla quale dovrà pure con- 
giungersi il corpo russo, spedito già prima per 
Udvarbely come rinforzo al sig. tenente maresciallo 
Conte Clam-Gallas per combattere gli Szekli. 

Il geuerale Dik diresse la sua marcia per Blasen- 
dorf e Tovis verso Thorda. II movimento fu disposto 
in modo che tutte e tre le colonne giunsero il 15 
agosto ai luoghi di loro destinazione , civè a Maros- 
Vasarhely, Thosda e Clausenburgo. 

Nel tempo stesso mosse il sig. generale d’ infan- 
teria de Luders addì 11 agosto col grosso doll’ ar- 
mata da Hermanastadt verso Carlsburgo onde levare 
l'assedio di questa Fortezza. 

Lo stesso giorno ancora l’ avanguardia s’ incon: 
trò cogli avamposti nemici fra Reismarkt e Muhlen- 
bach , facendoli indietreggiare dopo breve combatti- 
mento verso quest’ ultimo luogo. 

Alle ore 6 e mezza antimeridiane del giorno 12 
l'avanguardia trovoss fronte alla posizione nemi- 
ca. Il nemico avea occupate le alture di Mublenbach 
con circa 7 battaglioni d’infanteria, 600 uomini di 
cavalleria e 18 cannoni. Per minacciare fa sua linea 
di ritirata, il sig. geoerale in capo spedì ancora nel- 
la notte degl’ 11 al 12 da Reismarkt a Szàszpian 500 
cosacchi , perchè circuissero il fianco destro nemico; 


. nigione fu 


broni Vedova del fa Michele Volpini posta in Ro- 
del n. 408, avrà principio per gli 


i cosacchi giunsero .colà inosservati, ed attendevan, 
il momento propizio di sboccare. ui 

Duraote un breve cannoneggiamento nel centro 
fu spedito il reggimento degli ulani Nassau per pp 
tersdorf a striogere il fianco destro nemico. Il ne. 
mico tentò di opporsi a questo movimento con un 
battaglione d'infanteria ed un forte distaccamento dj; 
artiglieria. Il reggimento degli ulani scoperse però tu 
t'ad un tratto i cannoni della batteria volante chy 
aveva seco recati c costrinse l'avversario a indietreg. 

. Ciò indusse il nemico ad abbandonare la 

innanzi a Mublenbach , e a ritirarsi pres 

di Deva. Benchè esso facesse rapidamen 

» ma in buon ordine, prendendo po 

sizione tra Allvincz e SzAspian, pure la persecuzione 
diretta e le continne manovre di fianco degli Qlani 
furono si veloci, che il nemico fu costretto ad ab 
bandonare dopo breve lotta anche questa vantaggion 
sua posizione. In quel momento sboccarono i sudde 
ti 500 cosacchi e disordinarono le colonne nemichy 
Gli usseri fuggirono verso SzAszvàros , l’infanteria as. 
sembrandosi in masse tentò bensì fendersi, ma nog 
potè resistere alla foga della ci leria russa, e gi 
ritirò combattendo con perdita grande di morti © fs 
riti. Gli ulani ed i cosacchi conquistarono in questa 
occasione 10 cannoni, parecchi carri con munizioni 
e razzi, presero tutti i bagagli e 1500 prigionieri, 

La brava guarnigione della fortezza di Carlsbur; 
fece dar: questo attacco una sortita con 6 com. 
pagnie d’infanteria, due pezzi da 12 e quattro pezzi 
da 6, e mosse verso Marosporto dove stavano da 7 
ad 800 uomini con quattro cannoni come corpo i 
osservazione della fortezza. 

Dopo un energico attacco, questo distaccamento 
di osservazione fu fatto indietreggiare sulla riva de- 
stra della Maros per Borberek fino alle alture di Si- 
bot. Il nemico perdè anche qui molti mortì e feriù 
nonchè 300 prigionieri. Quantunque il nemico per- 
desse in questa giornata circa 600 uomini fra morti 
e feriti, la perdita dei russi e delle truppe di guar- 

i poco rilievo; i russi ebbero 5 morti 
e 16 feriti, le i. r. truppe di guarnigione solo 2 feriti. 

L'avanguardia insegui il nemico nel giorno stes 
so fino oltre Sibot, il giorno 13 ella marciò a Szàsr- 
varos , il grosso dell’armata a Sibot, il 14 l'avan- 
guardia (rovavasi vicino il ponte sulla Strell presso 
Piski, ed il grosso d rmata a Szaszvaros. 

Il sig. generale d'iofanteria de Luders visitò il 13 
agosto la fortezza di Carlsburg. Il degno comandante 
della fortezza, colonnello August, lo ricevette con tutta 
la distinzione che gli compete, e Sua Eccellenza espres: 
se la sua piena soddisfazione a tutta la guarnigione 
pel valore da essa comprovato coll’ eroica sua resi. 
stenz e perseveranza contro l’intiero esercito dei ri- 
belli sotto Bem. Quella guarnigione si difese non so 
lo da cinque attacchi, ma fece anche varie sortite 
per approvigionarsi. 

Benchè ogni singolo individuo della guarnigione, 
dal comandante della fortezza fino all’ ultimo grega. 
rio, meritino egual lode per aver sostenuta la fortez 
za, perocchè ognuno andava a gara nell’ adempire 
puetsalmente i suoi doveri, meritano pure d’ essere 
lodati, oltre il sig. comandante colonnello August, i 
seguenti uffiziali: 

Il maggiore di piazza Knebel, il maggiore d'ar 
tiglicria Rzebak ed il capitano degl’ingegneri Doms- 
sevsky, qual dirigente la difesa; poi il capitano Cser 
noevich dell’infanteria conte Leiningen , il primo te- 
nente degl’ ingegneri Tschopp, e il primo tenente Bar- 
tsch dei cavalleggeri Massimiliano Ferdinando per la 
sua bravura personale e perspicacia in occasione delle 
sortite; in fine il primo tenente d’ artiglieria Lange 
per la sua instancabile attività nella difesa e nella 
fabbricazione delle necessarie munizioni. 

La relazione dettagliata intorno alla difesa della 
Fortezza durante tutto il tempo d’ assedio di quattro 
mesi verrà spedita quanto prima all’eccelso I. R. mi- 
nistero della guerra. 

La Fortezza viene ora approvigionata nuovamen- 
te, e si presero già le disposizioni energiche per l2 
fabbricazione della polvere a Hermannstadt, non es 
sendo sufficenti i depositi attuali. 

Il nemico sta ora presso Deva, ed in questo pun 
to pervenne la notizia, che il castello di Deva fu t0 
talmente distratto in seguito a una esplosione, aveo- 
do per caso preso fuoco il considerevole deposito che 
trovavasi nel castello. In quest’ occasione sarebbero 
rimaste vittime molte persone. ( Gaz. di Vienna.) 


Si citano gl' infrascritti a comparire dopo 5 
giorni , per sentirsi condannare al psgamento di 
scadi 480, dovuti per un triennio di prestazioni 
del Pio Legato lasciato dalla fu Oriozia Talesi 
attualmente a carico della eredità indivisa del l 
Conte Paolo Castelli, non che dell' altro ciale 
D. Giulio Castelli, già scadute li 2 Agosto pi” 
sato come dai documenti ec. , rilasciandone l' 01" 


Rev. D. Giulio Castelli , d' incognito donicilio 
Li 7 settembre 4849 affissa copia a fono» d' 
leggo. - 8° inserisce la presento a forma del $ 44° 
dol Reg. Log: è Giud. 
Filippo Tuceîmei Proc Rot 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. | 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorito 


eocettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . 
Alle Province (franco). . . 


Lo lettore, i piogbi, i gruppi, ce- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ee E a ministrarione del Giornale di Roma, in 
IRC Pi. Piazza di Sciarra Num. 237. 
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All’ Estero ( franco fino ai confinì. 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 10 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


La Samira’ pi Nostro Sicnore, sollecita di ap- 
prestare al Ven. Arcispedale e Stabilimento di 
$. Spirito in Sassia gli opportuni miglioramenti , 
ha istituito una Commissione particolare , desti- 
nandovi un Presidente con qualifica di Visitatore 
Apostolico nella persona di Monsig. Carlo Luigi 
Morichini, Arcivescovo di Nisibi. Fanno parte 
della medesima 


Monsig. Giuseppe Ferrari. 

Cav. D. Carlo Doria. 

Dott. Pietro. Carpi. 

Avv. Filippo Massani. 

Vincenzo Pericoli. 

ai quali dalla Commissione Governativa di Stato 
furono spediti , secondo la mente della Santità” 
Su, i rispettivi Biglietti di nomina. 


Il Nazionale di Firenze del 31 Agosto, e il 
Corriere Mercantile di Genova dei 8 corrente 
(e forse altri Giornali) contengono un articolo 
in data di Roma 29 Agosto, nel quale, fra le 
altre falsità, si legge « Oggi si giudica per la se- 
» conda volta il Cavanna, Colonnello de’ Cara- 
» binieri. » 

Disprezzando, al solito, quanto di falso e di 
caluanioso in esso articolo si contiene; rammen- 
timo, che ai 14 dello scorso mese di Agosto, 
«un Consiglio di Guerra dichiarò reo di. sac- 
» cheggio in case abitate, di notte tempo, in 
» compagnia di altri armati, e condannò alla pe- 
» na de’lavori forzati a vita un Filippo Capanna, 
»e non il Tenente Colonnello de’ Carabinieri 
» Filippo CAVANNA. 

La sentenza fu da noi riferita nel Giornale di 


Roma N. 37. 
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Il Costituzionale è tomparso nuovamente alla lu- 


ce col titolo di Osservatore Romano. 
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lirio, meritarono frsndonrale della pubblica quiete 
e del Governo della S. Sede. Noi di tale sventura 
profondamente gemevamo, ben persuasi che colla lo- 
ro intemerata fede verso l'Augusto Principe , 0 colla 
loro non simulata devozione al venerando Pontefice, 
avendo dato splendidissimo esempio, si erano altresì 
procacciato ogni diritto alla nostra riconoscenza, ed 
alle sollecitudini nostre le pià benevole. Per convin- 
zione quindi e per dovere nulla lasciammo intentato 
per piegare a benigna indulgenza quel militare rigo- 
re, che la forsennata resistenza d'onde appena sor- 
tiva questa nobilissima città, e più di tutto la scia- 
gurata lotta che ancora perdurava non lungi da noi, 


nistravano le truppe estere ed indigene, coadiuvan- 
dole con istraordinari sussidii. 

Avveravansi i nostri timori per la sproporzione 
dei mezzi alla difesa, contro l'audacia e la sfrena- 
tezza di moltiplicati assalitori; quando nelle più af- 


che alle stesse armi protettrici davano di che soccor- 
rére men parcamente ad urgentissimi bisogni. Nè fa 
meraviglia che molto si rallentasse il rigore, che 
ogni adito prima chiudeva alla concessione d'armi, 
e si verificassero soddisfacenti presidi in molte cit- 
tà , che fino ad ora ne soffrivano difetto. Siam lieti 
adunque di calmare le giuste apprensioni dei cilta- 
dini e degli abitanti dello campagne, assicurandoli 
che si sono date le più pron ed opportune provvi- 
denze, per trionfare dell'unico e più feroce nemico 
che rimanga ora fra noi, cioè dell’ assassino, che in- 
vadendo e rapinando , affligge e diserta queste ridenti 
contrade. Allargata diffatti considerevolmente la mi- 
sura che dall'I. R. Autorità militare Austriaca erasi 
assegnata alla retrodazione di alcune armi per la 
campagna, sonosi assegnati, senza slguardo a dispen- 
dii, notabilissimi sussidii all'arma dei Carabinieri , 
che ora ben si distingue nell' esercizio delle sue in- 
combenze, e con essi si è altivata tale e tanta per- 
lustrazione , che non può mancarne l’effetto. E men- 
tre dalla suaccennata militare Autorità si emettono 
contemporanee disposizioni, tendenti al medesimo 
scopo , Noi non ci asteniamo di chiamare a concor- 
so ogni celo di onesto e prob persone, onde gio- 
vare in quel momento che loro sarà possibile , al to- 
tale fimpergioenta di questi perversi, cho figli 0 stro- 
menti dell’ ultimo vicende , protraggono ancora le an- 
gutio della società, E, ci piace. di aggiungere che 
non ci,ricuseremo a largheggiare di premi anche per 
coloro che. nell'atto di. violenta aggressione potrà 
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ve danno e spavento dei pacifici abitanti, ad opera 
di malviventi che si aggirano armati, e che seppero 
sottrarsi fin qui alla vigilanza della forza armata, si 
reca a pubblica notizia quanto segue: 

1. Oltre ai ragguardevoli sussidi di forza asse 
gnati al Corpo dei Carabinieri, a di cui merito si 
ebbero recentemente degl’ importantì arresti , delle 
forti colonne mobili d'I. R. Truppe attraverseranno 
i territori più infestati dai briganti , onde scoprire 
le loro dimore, arrestarli e fucilare immediatamen- 
te quelli : 

a) che venissero colti nell'atto stesso di un' ag- 
gressione od invasione, 

6) che opponessero resistenza alla forza armata, 

c) che anche senza opposizione alcuna fossero 
detentori illegali di armi da fuoco o da taglio, e 
macchiati di anteriori delitti, 

d) che col proprio fatto, sia coll’offrire asilo ai 
malviventi, sia coll’avvertirli del vicino pericolo, 
o porgendo in qualunque altra maniera spontaneo 
ajuto ai medesimi, si rendessero complici dei loro 
delitti. 

2. Non essendo probabile che simili malfattori 
si possano a lungo andare sostenere ove non trovas- 
sero ajuto attivo, od almeno passivo nei rispettivi 
comuni , i quali sono obbligati a sorvegliare il pae- 
se e la campagna, particolarmente di notte, median- 
te pattuglie , e ad impedire il girovagare di oziosi 
e vagabondi, così resta stabilito, che ogni comune 
il quale venga legalmente indiziato di avere nel pi 


que modo diretto od indiretto prestato soccorso ai 
medesimi , sia colpito di una multa da fissarsi a nor- 
ma delle circostanze. 

La metà di essa sarà devoluta a risarcimento 
dei danneggiati, e l'altra metà ai denuncianti se ve 
ne fossero, che saranno tenuti segreti. 

3. Chi consegnerà alla forza militare o politica 
un qualunque malfattore ricercato d'arresto, o chi 
somministrerà indizi tali da potere scoprire ed arre- 
stare dei malviventi imputati di delitti contro la pub- 
blica sicurezza, e riconosciuti t: lal Giudizio Sta- 
tario o dal Consiglio di Guerra, riceverà un premio 
di scudi Venti sino a Cento, secondo la gravità del 
caso , ed il confidente rimarrà segreto. 

4. I pubblici Funzionari convinti di avere tra- 
scurato i loro doveri nella sorveglianza e nell'eso- 
cuzione degli arresti dei malviventi , verranno imme- 
diatamente destituiti, salva la procedura criminale 
se vi concorresse qualche prava intenzione. 

Quelli che non percepiscono salario saranno pu- 
niti di proporzionato arresto. 

Dall' I. R. Governo Civile e Militaro, Bologna 5 
settembre 1849, 


II. R. Ten. Maresciallo Conte StrasoLpo. 
( Gas. di Bologna. ) 
++BE-++ 
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dizioni del Vicario di Cristo, e dice fedele la fama 
che lo avea descritto come un Angelo di bontà, co- 
mo una Virtù di splendore celeste. 5 

Tatti quelli poi che conoscono la storia dei s' 
dolori, e che il sanno mon men grande nell' esilio 
che sul trono, gliela rileggevano com endiata in quel 
mesto sorriso, in quella soave malinconia, che è 
l’espressione di ogni anima grande, e che comanda 
al tempo stesso il rispetto e l’amore. DIE, 

L'ingresso di PIU IX nella città ove risiede il 
magnanimo ed augusto Ospito suo , non bet si noma 
so non' dicesi trionfale, ove per altro questa parola 
sia spogliata del senso di quanto ha discomposto il 
gaudio popolare. Non un saluto che non prorompesse dal 
cuore, non un grido che non fosse segno di riveren- 
te affetto, non un agitarsi, che non accennasse a 
coglier rispettosamente l’istante d’incontrar lo sguardo 
benigno e l'atto benedicente di ‘Colui che ha figli af 
fettuosi ovunque si professa la cattolica fede, ed am- 
miratori ovunque risplende il sole. 

Il Saro Papre movea da Portici allo scoccar 
delle sette e mezzo antimeridiane. Quattro Guardie 
del Corpo di Sua Maestà il Re N. S. precedeano a 
cavallo il cocchio di SuA SANTITA' tratto da sei cor- 
sieri, fiancheggiato a destra dall’ Esento delle Guar- 
die Reali, ed a sinistra dal Cavallerizzo di Campo 
della M. S.; seguito da altre dodici Guardie del Cor- 
po stesso: tutti in grande uniforme. Erano in quel 
cocchio stesso Monsignor Medici Maestro di Camera 
e Monsignor Borromeo Cameriere Segreto della San: 
ita SuA. Succedeano due carrozze a quattro cavalli 
col Seguito, nel quale erano compresi $. E. il Prin- 
cipe di Ardore, Gentiluomo di Camera con esercizio 
destinato dal Re N. S. al servigio di Sua SANTITÀ”, 
ed il Maggiore de Jongh all’ immediazione della San- 
TiTà’ Sua. 

Dal Largo del Castello, il Comandante della Piaz- 
za e Provincia di Napoli Generale Stockalper precorse 
a cavallo il corteo fino all’ Arcivescovado, siccome poi 
fece al ritorno di la a Portici ad omaggio di Sua 
BEATITUDINE. 


Così il Corteggio giungea alla Metropolitana per. è 


correndo le strade della Marina, Immacolatella, 
liero, Molo, Castel Nuovo, Piazza Medina, Trinità 
Maggiore, S. Domenico, Nilo, S. Biagio de’ Librai, 
Maonesi, Arcivescovado. Marciapiedi, fianchi di vie, 
piazze, balconi, finestre, terrazze, tutto era ingom- 
bro di persone di ogni classe, da pertutto echeggia- 
vano giocondissimi Evviva ! 

Le autorità di Polizia, postate di tralto in tratto 
con drappelletti di soldati della Real Piazza, sembra- 
vano ammirare più che tutelare la osservanza in ogni 
sua parte perfetta dell'ordine pubblico , e della tran- 
quillità universale animata da’ sensi di una gioia una- 
nime e solenne. 

Ebbe l'onore di ricevere il Savro Papre su la 

ia del Duomo , ove giunse verso le 9 a. m., Sua 
Eminenza il Cardinal Arcivescovo di Napoli, col Ca- 

concorrendo all’ accoglimento anche gli Emi- 

i Cardinali che sono nella Capitale. Quivi 
pur trovavasi il Cerimoniere della Real Corte Mar> 
chese di Pescara e Vasto. 

Nel tempio non avanzava spazio sgombro di gen- 
te tranne quello destinato al passaggio del Sommo Pon- 
TeFIcE, lungo il quale era in doppia fila ordinato un 
servigio di Guardie del Corpo a cavallo e a piedi ; 
mentre una Compagnia di Granatieri della Guardia 
gurralra lo spianato innanzi al Duomo. Su l’ aspetto 

lell’ iocedente Pontefice stavan rivolti gli sguardi di 
migliaia di persone. di ogni ceto, dell’ uno e dell’ al- 
tro sesso, cupidissime d'una benedizione che ben 
poche altre volte han ricevuta i loro maggiori nello 
stesso sacro recinto. 

Il Pontefice conducevasi primamente ad adorare 
il Venerabile nella cappella dello Spirito Santo, qua- 
si nel centro del Duomo; ascendeva poscia all’altare 
maggiore e vi celebrava M hi assistito da Mon- 
signor Serena Vescovo di opoli, e da Monsignor 
Vicario della Curia napolitana, Vescovo di Sidone. 
Indi vi assisteva in ginocchioni ad altra Messa letta 


. Assistevano alla doppia celebrazione del sacrifi- 
cio incruento Sua Eminenza il Cardinale. Arcivescovo 
di Napoli con tan gli altri Eminentiisimi assisi sui 
maggiori stalli del Coro; e su gli altri, il Capitolo, 
Vescovi e molta Prelatura. n dara 

Due sceltissime orchestre cantavano intanto le 
parti del sacro rito che sogliono melodiarsi da’ culto 
ri eletti dell'arto musicale. 


dato asilo a Gelhio Il, erà dal ciel destinat 
venir monumento d'una ospitalità che nella storia ren- 
derà indivisibile dal-nome di PIO IX quello di Fer- 
dinando II. 
— Poùendo colà il piede, avere - degiderato o 
uasi diffidato (diceva il Sommo Gerarca); di bene- 
dire a vocà il Clero napolitano con la fiducia che Dio 
gl'inspirasie la carità , la parola, li esempii neces- 
condarre.questo buon popolo nei tempi ver- 
inosi che corrono, ad infiammarlo di quella reli- 
gione che insegna esser il fine di totti determinato dal 
cielo. — 
Questi sensi che noi focchiamo appena , faron se- 
zione , dopo la quale il Santo Pa- 
gio, al suono de’ medesimi 
giubilante moltitu- 
ggiorno di Portici ove jer 
l’altro approdava su quella parte stessa di lido , in 
cui il Principe degli Apostoli, diciannove secoli ad- 
dietro, secondo le tradizioni, toccava la terra napolitana. 


Parole proferite da Sua SANTITÀ nel Salone del- 
Y Arcivescovado di Napoli, nel momento di benedire 
il Clero. 


« Era il 26 novembre dell’anno scorso, ed io in 
compagnia del più pio tra i Sovrani e dell'augusta 
sua Consorte, m’inoltrava ia uno scoglio, il quale 
conserva la pia tradizione de’ miracoli avvenuti nel mo- 
mento, in cui Gesù Cristo spirava sul Golgota, can- 
cellando col suo preziosissimo Sangue il chirografo 
della nostra eterna condanna: in quel giorno, prostra- 
to avaoti ad una immagine del Crocifisso, anzi più, 
avanti all’ augustissimo Sacramento, pregava la pace 
pel Sovrano che mi accompagnava, ed implorava an- 
che su voi, figli dilettissimi, di qualunque ordine e 
grado siate, la benedizione. Ignorava allora i decre- 
ti della Provvidenza che doveano compirsi sopra di 
me, ignorava che potessi recarmi Io stesso fra voi a 
darvi nuovamente questa benedizione. Questa benedi- 
zione adunque Io la imploro sopra di voi, e special- 
mente sul giovine clero, perchè possiate, figli dilet- 
tissimi, conoscere i doveri del proprio stato. Il po- 
polo, il quale ora piucchè mai avvolto in tenebre che 
sempreppiù si addensano, ba bisogno di una luce che 
lo - guidi e lo illumini a conoscere le insidie che ad 
ogn’istante gli vengon preparate, vegga in voi la sua 
guida telo coll’esempio, colla parola, colla carità. 
Studiate, figli dilettissimi, i pericoli annessi al vo- 
stro stato per evitarli; ed imparerete a studiarli ed 
evitarli se porrete attenzione a tutto quello che in 
questi giorni tanto spesso vi si ripete nel Inogo di vo- 
stra ecclesiastica educazione. 

» Siate dunque benedetti nell’ anima, e questa, 
creata ad immagine di Dio, sia come lo deve la co- 
pia del divino originale, che è Gesù Cristo. Siate be- 
nedetti nei vostri studii, nelle vostre preghiere: in 
totto. Con questa intenzione adunque vi do la Pon- 
tificia benedizione e voi prostrati ricevetela. » 


(Il Veterano. ) 


ALTRA DEGLI 8. 

Oggi vi fa la solita festa della Madonna di Piè 
di Grotta. 

Sua Maestà il Re nel recarsi al santuario colla 
solita gala, fa salutato con applausi strepitosissimi 
dalle truppe e dal popolo. Daremo la descrizione del- 
la festa in altri Giornali. 


PALERMO 9 Agosto. 


Da uffiziali rapporti che ricevette questo Gover- 
no si sa essere giunti, il dì 15 del trascorso mése, 
nel porto di Malta sopra il piroscafo francese Licur- 
gue, 150 fuggitivi da Roma, ed il 46 sopra il greco 
brigantino Nabin altri 50, e quelli e questi imbarca- 
tisi in Civitavecchia. Appartenenti a diverse nazioni, 
si dirizzavano a quell’isola, in cui speravano poter 
essere accolti a braccia aperte, e fermarvi stanza fino 
a che la loro fortuna avesse altrimenti disposto. Ma 
la loro aspettazione cadde di effetto, chè la grande, 
la potente, Ja liberale Inghilterra, dalla qua 
devansi ospitale accoglienza e all'uopo ancor prote- 
zione, li respiuse, e fu grazia singolare se appena 
permise che disbarcasse qualche ammalato o grave- 
mente ferito. — Non andava guari, e vi approdava 
il piroscafo realé il Peloro con a bordo 245 diserto- 
ri: ricevevanvi ‘un eguale trattamento, e quella mer- 
ce tenuta, e é molta ragione, per infetta, fu getta- 
ta in un brigantino di bandiera gerosolimitana, 1lGen 
naro, il quale ‘coll’ infelice carico si diresse per alla 
volta di Tubisi. Senopchè anche quella turca Reggen- 
za non si lasciò préndere all’amò, e ferma e titola 
ta pas) di Fasi sari] il disbarco. Un legno da gier- 
Ts del Bey | fu' destinato a scortare il Gennaro (he a 
Bona , ch'è fama abbia imitato l'esempio di Malte e 
di Tunisi. Dove potrà mai quella mala gente trovare 
un porto in cui fifugiarsi, un luogo qualunque in cui 

ser [eros se viene donlsncta che non vi sarà 
capitano che vorrà atcbglierla‘nel suo legno neanco 
(pen condarlain.!Agsetiond: 135 '! i t 
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GRAN. DUCATO.DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Settembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO rc. rc. 

Avuto riguardo alle generose e ripetute elargi. 
zioni concesse in più tempi dalla famiglia Demidoff 
allo Spedale esistente ai Bagni termali di Lucca; 

‘olendo dare all'attuale Principe Anatolio Demi. 
doff un contrassegno del Sovrano Nostro gradimento 
per i benefizj compartiti al predetto Luogo pio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art, unico. Lo Spedale esistente ai Baguì terme 
li di Lucca prenderà d'ora io avanti il nome di Spe 
dale Demidoff. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per il Di- 

rtimento della pubblica Istruzione e Benificenza è 
incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 5 Settembre 1849. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della pubblica Istruzione e Beneficenza 
C. Boccetta. 


— Officiali rapporti di Venezia 1. stante ci as- 
sicurano che il Cholera-Morbus andava in quella cit- 
tà diminuendo in modo da far nutrire la speranza che 
fra breve cesserebbe del tutto, giacchè dal 15 Agosto 
prossimo passato fino al suddetto giorno, non si erano 
verificati che pochissimi casi di malattia. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MONZA 20 Agosto. 

L’I. R. feldmaresciallo conte Radetzky fece tra- 
sportare nuovamente nella nostra città la corona fer- 
rea del regno Lombardo-Veneto, unitamente agli al- 
tri tesori che vi vanno uniti (essendo stati questi 

a Mantova prima che scoppiassero le osti 
emonte) nel dì natalizio di Sua Maestà l'l 
peratore , con tutta solennità al nostro duomo, e fu- 
rono depositati dopo il Te Deum. 
( Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 29 Agosto. 
PROCLAMA 


Alle autorità ed agli abitanti delle province Lombard- 
Venete rioccupate finora dall’ esercito austriaco. 


Dopo che S. M., dietro proposta del ministero, 
con sovrana risoluzione del 27 giugno a. c., si è de- 
gnata di confidare graziosamente al sottoscritto mi- 
nistro l’organizzazione ed il governo dell'azienda po- 
litica nelle province e nei distretti italiani già rioc 
cupati e da rioccuparsi, il feldmaresciallo ed esso 
ministro qui sotto segnati, quanto al governo futuro 
delle dette parti di territorio, hanno preso d’accordo 
le seguenti determinazioni : 

1. Cominciando dal primo di agosto a. c. il sot- 
toscritto ministro di stato, che ha ferma la sua re- 
sidenza a Verona, assume il reggimento di tutta l’am- 
ministrazione civile nelle province e distretti italiani 
rioccupati finora, e a loi debbono quindi immedia- 
tamente rivolgersi i varii organi amministrativi io 
tutti gli affari che appartenevano prima al governo 
ed al magistrato camerale o che dipendevano da un 
dicastero superiore. 

2. L’amministrazione medesima, fino a nuovo 
ordine, verrà esercitata in ciascuna provincia da quei 
medesimi organi e con quelle norme che sussistevano 
prima che le mentovate parti di territorio si distac- 
cassero dall’ Impero. 

Nondimeno le dette province godranno provviso- 
riamente quelle modificazioni e facilitazioni che fa- 
rono in questo intervallo di tempo attuate, e che sa- 
ranno poste in vigore dove ancora nol sono, relativa 
mente alla tassa personale, al bollo, al prezzo del 
sale, ad altre tasse camerali, al!’ amministrazione dei 
beni comunali ed ecclesiastici, ai pii istituti, ai con- 
sorzii ec.; sopra di che speciali notificazioni faranno 
conoscere minutamente ogni cosa. È 

3. Tutti per altro que'Inoghi, che fossero messi 
in istato d'assedio, non che tutte le fortezze, avran- 
no l'autorità civile concentrata nell’ autorità militare. 

4. Le congregazioni provinciali rientrano nella 
primitiva loro attività, e tratteranno gli oggetti loro, 
sotto la presidenza del delegato provinciale o del suo 
rappresentante. 

5. Gli affari della così detta polizia locale. ver 
ranno, secondo ulteriori disposizioni, commessi al! 
cura dei Municipii. 

6. Le riforme volute dai tempi, giusta le mas- 
sime costituenti il principio regolatore dell’ammini” 
strazione di tutta la, monarchia unita, come pur? si 
innovazioni, che ne provengono nella sfera d' azione 
delle Autorità politiche e finanziarie e nel modo ©! 
condurre gli affari, saranno, into le circostanze 
il comportano, celeremente av dal. sottoscritto 
ministro e fatte: palesi con notificazioni speciali. 

1 sottosegnati si, tano dal sentimento 
dovere delle Autorità amministrative che, mediale 

‘firendbrosa bd ' loro cooperazione, 008° 
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tirsi una sicara e felice riuscita alle migliori inten- || fra 


zioni del Governo centrale. 

L'assunto per se stesso già grave, e reso gra- 
vissimo dalle condizioni del tempo, assunto che pre- 
«e il governo di mettere nella miglior consonanza la 
prosperità dell’ universale cogli interessi dell’indivi 
e di provvedere ai comuni bisogni sopraccresciu! 
impeusati sfavorevoli casi, senza scemare nei sing: 
contribuenti la possibilità di contribuzioni ulteriori ; 
un così fatto assunto può riuscire a buon termine ed 
ottenersi uno stato permanente di prosperità generale 
allora soltanto che ciascheduno collo stesso personale 
suo sacrifizio, nel pieno significato della parola, si 
iravagli di adempiere i proprii doveri di cittadino, e 
siano rimossi gli elementi tutti che provocar  potes- 
sero uno sconcerto od un mal contento. 

I sottoscritti sono fermamente deliberati di ope- 
sare ciò tutto che al loro assunto si riferisce, e si 
tengono certi della stessa disposizione anche per par- 
te delle autorità amministrative subalterne. 

Possano ora eziandio gli abitanti di queste con- 
trade sentirsi animati da un simile spirito, affinchè 
tanto più di leggieri incolo della fiducia scambie- 
vole maggiormente si stringa, e queste belle regioni, 
state poc'anzi il teatro di sanguinose scene, derivate 
dal subbuglio di scomposte passioni, tanto più pre- 
sto e con maggior sicurezza partecipino alle benedi- 
zioni della pace e d'una amministrazione ben rego- 
lata, in armonia più perfetta coi bisogni del tempo 
e col genio del popolo. 

Verona 26 laglio 1848. 

RADETZKY 

Feldmaresciallo 


MovrEcuccoLI 
Ministro di stato. 


ALTRA DEL 2 SETTEMRRE. 

Dopo una vicenda di eventi e di dolori, che non 
hanno pari nella storia, la gloriosa bandiera austria. 
ca, levata dalle tre celebri antenne della Piazza di 
S. Marco nel marzo 1848, tornò, per disposizione 
della Provvidenza, a riprendere il suo posto nel pros- 
simo passato agosto; quel posto, che fu dopo di lei 
successivamente occupato dal Leone di S. Marco e 
dalla Croce sabauda. 

S. E. «l signor generale di cavalleria, cav. de 
Gorzkowski, che era già entrato in Venezia alla te- 
sta delle IL RR. Truppe, prendendome possesso nel 
di 28 agosto p. p., ordinò che nel successivo giorno 
avesse luogo il solenne innalzamento dell’ I. R. ban- 
diera: disponendo che ciò fosse fatto in presenza di 
tutto il suo stato maggiore e degli ufficiali, i quali 
iotersennero a quest’ atto memorabile in assisa di 
parata. Verso le ore 4 pom., mentre un distaccamen- 
to di soldati stava schierato in armi sulla Piazzetta, 
fra l’assordante fragore dei cannoni e i concerti della 
banda militare, che intuonava l'inno nazionale, la 
trionfante bandiera salì maestosa sulle tre celebri an- 
tenne; e, come regina che spiega il suo manto, si 
aperse ondeggiando pomposamente al soffio della ma- 
rina brezza. Molto popolo assisteva allo spettacolo, 
e quei prodi ufficiali, che tanto si sono distinti du- 
rante il corso della guerra, accompagnavano il suo 
volo solenne coi loro fervidi voti e colla gioia sul viso. 

S. E. il signor generale di cavalleria, Governa- 
tore, dopo compita la cerimonia, festeggiato dall’ uf- 
ficialità e circondato dal suo stato maggiore, si re- 
stitui soddisfatto alla sua residenza. 

( Gazz. di Venezia.) 


+0BE-#+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale , con Decreto del 28 , ha 
decretato anche lo scioglimento del resto dell’ armata 
d'osservazione al Reno. 

Il Commissario federale invita con circolare i Can- 
toni verso il confine settentrionale a meglio eseguire 
l'ordine del Consiglio federale che vieta ai rifugiati 
politici di trattenersi entro la distanza di 8 miglia 
dai confini. Il modo incompleto , con cui questa mi- 
sura viene eseguita , dimostra o impotenza o malvo- 
lere. La lette oltre comprendere che la dimo- 
ra dei rifugia inanza degli Stati di Germania 
torba le trattative per il ritorno in patria della massa 
de refugiati stessi, e che l’ occupazione federale de’ 
confini non potrà cessare totalmente sinchè non sia 
ibtieramente eseguito il decreto federale per l’ ioter- 
namento de' rifugiati. Il Commissario federale pertanto 
ordina positivamente l’ esecuzione di tale misura. 


BERNA. : 
. I° governo di questb Cantone ha informato il Con- 
tiglio federale che a Como si sta formando un ga 
sito di reclutamento di svizzeri jper il servizio di Na- 
Poli. Esso insta perchè i Consigli d’ amministrazione 
€ gli Offici; zzeri residenti in Napoli siano infor- 
i dell’ordia 
0 lo misure atte a far sì che questa LI h 
Tamente eseguita. — Il governo dî Berna si riserva, 
Sita italo querte Cita enzo 
lune di , Ù 
Il pria +: informato.: dell? avvicinarsii:del 
TA , essendo caso’ 
sburgo e nei dintorni di SH 
None di tre Ospedali, 
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hi alla Commissione ‘sanitaria ; ed ordinato la 
stampa di una istruzione sulle precatizioni da ‘usarsi. 


ARGOVIA. 

. Si annuncia officialmente che dal. 23. agosto ia 
oi non si permette il. passaggio sul-ponte di. L: 
lenbourg verso il Granducato che alle persone mu- 
nite di porti badesi o prussiani. Il governo del- 
l’Argovia ha autorizzato delle rapprosaglie. 


TICINO. 

Con decreto del 23 di agosto si dichiara cessato 
lo stato di picchetto delle truppe cantonali. 
. Pa rapporti ufficiali pervenuti a questo Governo, 
risulta che il cholera si è manifestato da alcuni gior- 
ni a Castello. Dalla notte del 30 agosto alla mattin 
del 2 settembre v' ebbero in quel Comune 8 casi di 
cholerosi o sospettati tali, di cui 4 furono seguiti da 
morte , e gli altri 4 sono in via di guarnigione. An- 
che in Mendrisio v ebbero 2 casi, di cui uno seguito 
da morte, l’altro è in istato di guarigione. Le Au- 
torità distrettuali e locali fanno eseguire le misure 
di precauzione constatate le più opportune in simili 
casi, ed ordinate dal Governo , dietro rapporto del- 
la Commissione ; si spera ancora che il morbo non 
abbia seguito ulteriore. — Non si ha notizia che nella 
giornata di jeri , 2 settembre, siano avvenuti muovi 
casi. ( Gas. Tic. ) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Agosto. 

Si legge nel Moniteur di questa mattina: 

Molti giornali italiani dipiogono coi più neri co- 
lori il contegno tenuto dal governo francese nelle 
trattative che hanno fruttato la pace fra l’ Austria ed 
il Piemonte. Il governo si limita a ribattere queste 
caluoniose accuse colla seguente lettera, sola rispo- 
sta che gli si addice di fare: 


» Torino, 21 Agosto 1849. 
» Signor Ministro , 

» L'interesse amichevole che il governo della 
Repubblica ci ha manifestato durante le trattative 
della pace coll’ Austria ci fa un dovere, nel momento 
che queste sono felicemente giunte al loro termine, 
d’ esprimere al gabinetto francese la nostra sincera 
gratitudine per ì suoi buoni uffici in nostro favore 
che , ci compiacciamo di riconoscerli , haono sì forte- 
mente contribuito ad ‘ottenerci condizioni alle quali 
l’ onore ci ha permesso di sottoscrivere. Io compio 
in conseguenza un piacevole dovere facendomi presso 
di voi , signor Ministro, l’ interpetre dei sentimenti 
dei miei colleghi Ministri di S. M., i quali tutti, co- 
me me, hanno vivamente apprezzato l’ appoggio che 
ci è stato dato dalla Francia in questa difficile cir- 
costanza , e che ha si bene fortificata la fiducia che 
noi avevamo riposta nell’efficacità della sua parola. 
Spero che voi vorrete, signor Ministro , accogliere 
queste espressioni della, nostra giusta riconoscenza, e 
gradire nello stesso tempo l'assicurazione dell’ alta 
consideraziune colla quale ho |’ onore di essere 

a Umiliss. Serv. 
Massimo D’ AZEGLIO. » 


Il signor Guizot, che è tornato a Parigi da 
qualche giorno , ha ricevuto, a quanto dicesi, que- 
st oggi la visita di alcune persone iofluenti d' Elbeuf, 
che sarebbero venute ad offrirli la successione parla- 
mentare del signor Victor Grandin rapito sì presta- 
mente da un attacco di cholera. Parlasi ancora, per 
questa candidatura, del signor Salvandy. 

— Gli operai che ricevono soccorso presente- 
mente dal governo per mancanza di lavoro sommano 
solamente a 2000. Vi fu tempo, nei mesi passati, di- 
ce il Constitutionnel, che questi ascendevano niente 
meno che a 20,000. 

— Il Congresso legittimista ad Ems è terminato. 
I principali personaggi che ne facevano parte hanno 

uasi tutti abbandonato il luogo dove sta ancora il 
Conte di Chambord. Il signor Leo Laborde è ritor- 
nato a Parigi, il sigoor Larochejaquelin è giunto 
nelle sue terre. Gli altri personaggi , appartenenti alla 
più alta nobiltà, ritornarono anch’ essi alle proprie 
case. (F. 

ALTRA DEL 30. 

La Commissione dei venticinque, detta di per- 
manenza, la quale doveva rivuirsi sabato, tenne se- 
data straordinaria oggi a mezzogiorno preciso. Vi giun- 
se i primi il generale Changarnier : la discussione 
si è prolungata fino alle ore due e mezzo, e si ag- 

irò particolarmente sullo stato di cose di Parigi e 
i dipartimenti: stato che si conobbe soddisfacente. 
Sembra certo che la proroga dell'assemblea non si ab- 
breviérà, ma continubrà o, al. 1 ottobre. La Core- 
missione .dei. venticiogue si è ‘quiadi aggiornata fino 
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Jalla de 


nisterò delli' affari esteri per Varvarja ‘cda’ ia 
cio pel nostro atnbasciatore il sig. generate Lamorif: 

— H sig. De Kisselef pacato: @' affari di 
sia ha comunicata al Governo francese una Noit gpe- 
ditagli dal Conte di Nesselrode, fa quale esprime; che 
il Conte, prevenendo la! domanda di Spiegazione che 
avrebbe fatta il Gabinetto francese, stimava dover ii- 
chiarare immediatamente come & intenzione di S.:M. Y. 
di ritirare tutte le sue truppe nel proprio territorio 
tostochè gl' insorti ungheresi avranno tutti deposte ‘fé 
armi, e tutte le fortezze saranno consegnate alle forze 
austriache. Quanto poi alta Moldavia e alta Valacchia, 
non vi saranno lasciate che le forze indispensabili pet 
mantenimento della tranquillità. 

._ — Il sig. Clary, parente del Re di Svezia e-cu- 
gino del Presidente della Repubblica, è partito per 
Stocolm. Ciò è bastato per far rinascere alcune voci 
d’ alleanza di famiglia che circolavano a questi giorni. 

Corr. e Sém.) 

— Uno dei membri della Commissione dei 25 ba 
ricevuto notizie da Ginevra sulle operazioni di quella 
gran riunione demagogica. Essa è perfettamente orga- 
nizzata e adunasi tre volte la settimana in casa del 
noto Mr. James Fazy. Le parti fature sono già di- 
stribuite; a Ledru Rollin quella di Dittatore, al Ser- 
geote Boichot quella di Generalissimo. Il grande af- 
fare è quello di esser pronti ad ogni eventualità per 
passar la frontiera francese. 

Contano essi sopra 30 mila aderenti a Lione; a 
Chalons-sur-Saòne tutto sarebbe pronto, e non maaca 
che dar fuoco alla miccia. Non si parla già in quelle 
adunanze di miglioramenti sociali; ma dei mezzi on- 
de rovesciare in Francia il Potere nato dal suffragio 
universale. 

— La Marchesa Duglas, figlia della Granduches: 
sa vedova di Baden, Stefania Beauharnais, e cugina 
del Presidente della Repubblica, è arrivata a Parigi 
in compagnia del consorte, figlio maggiore del Duca 
di Hamilton. Il Presidente è venuto espressamente da 
Saint-Cloud all Elysée per riceverla. (Deb. ) 

— Un foglio tedesco assicura che due divisioni rus- 
se, composte di 30,000 uomini con 30 pezzi di can- 
noni, si dirigevano sul Vorarlberg, che confina, come 
è noto, colla Baviera, per prendervi posizione, io- 
sieme colle truppe austriache, in faccia alla Svizzera. 
Noi ( dice la Patrie ) proviamo qualche difficoltà a 
credere all’ esattezza di questa notizia. 

Altro foglio dice che il Potere Centrale di Fran- 
cfort cesserà dalle sue funzioni, e gli sarà sostituita 
una Commissione provvisoria. ( Patrie. ) 


MARSIGLIA 30 Agosto. 

Noi jersera dicevamo che il cholera, mentre ha 
fatto fio quì poche stragi nella nostra popolazione , 
incrudeliva nello spedale militare, e che non si 
teva spiegare l’iotensità del male in questo stabili- 
mento se non per lo stato di spossatezza , in cui si 
trovavano , nell’ entrarvi, i febbricitanti ed i feriti 
dell’ esercito d’ Italia. ù 

Noi crediamo che l'Autorità militare prenderà in 
considerazione questo stato di cose, e che i nuovi 
soldati infermi, sbarcati non ha guari a Tolone in 
numero assai grande, non saranno più diretti a Mar- 
siglia. Si commetterebbe con ciò una doppia impra- 
denza ; primieramente si esporrebbero a gravi rischi 
uomini degni d' interessamento , introducendoli già 
malati in uo’ atmosfera viziata, e si compromettereb- 
be in secondo luogo la situazione igienica di tutta 
la popolazione marsigliese, stabilendo alle porte della 
città un considerevole centro d’ infezione. 

(Courr. de Marseille.) 

— Il presidente del Consiglio generale comunicò 
jersera a quest Assemblea il seguente bollettino de’ 
morti , registrato nella giornata del 27: 

10 morti cholerici , fra’ quali avvi tre fanciulli. 
20 morti ordinarj, fra’ quali avvi sei fancialli. 

Gli spedali civili non hanno fio da cinque giorni 

ricevuto alcan cholerico. (Ivi. ) 


TOLONE 25 Agosto. 
Non ostante le voci inquietanti che corrono da 
alcuni giorni, lo stato sanitario della città è perfetto. 
( Toulonnais. ) 
SPAGNA 
MADRID 25 Agosto. 

Jer sera partì da questa Corte per la Granja 
il signor Brabo Murillo , chiamato forse dal tele- 
grafo. 

— La crisi prosegue ; agitando gli animi nelle 
alte regioni ; e la dissensione fra” membri del 
binetto è giunta a tal segno, che già è quasi si- 
cura la partenza de’ signori Pidal, Arrazola, Fi- 
guerias e Brabo Murillo. (El Clamor Publico.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 23 Agosto. , È 

pra barone cose Gaga bénchiere inprin 
Deluss, or «000 due. tesi | ja,, Amberdata ‘64h la 
Sirio Set ci 
prema cata” a 1 la ‘statistica crimi: 
Unito per l’anno 1848. In Inghil- 


terra e nel paese di Galles; sopra una È lazio» 
ne di 15,900,598 anime, ea messe Lp Ja 
30, rsone; nella Scozia, che conta 2,720,184 
abitanti, ne furono messi in accusa 4,908, e 30,522 
in Irlanda sopra ne Popolazione di 8,175,124. 

Così il rapporto fra la popolazione ed i delitti 
è nel Regno Unito preso complessivamente di 1 so- 
pra 533: Irlanda 1 sopra ara. 

La miseria relativa è la cagione principale del 
numero di delitti che si commettono in Irlanda ; 
ove però si osserva questo fatto caratteristico ; che 
fra gli accusati più della metà vengono assoluti dal 

lun, mentre in Inghilterra e pel paese di Gal 
les' la relazione non è che di 1 sopra 4,0 e nella 
Scozia di 1 sopra 3,9. di (FI) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Agosto. 


» Oggi è il settimo giorno che una pioggia con- 
tinua cade a torrenti sul nostro suolo. La Vienna, 
otto giorni fa interamente asciutta, è ormai ad un” 
altezza di, e si veggono discendere per la 
corrente travi, tavole ed altri simili oggetti, che 
indicano qualche guasto avvenuto nelle regioni su- 
periori. Il Danubio ha rotto al Marchfeld, e non 
resta che un piede e mezzo, perchè rompa anche 
alle parti basse dei nostri sobborghi. Non ostante 
l’umidità del tempo, il cholera non si è però fino 
ad ora manifestato niente più fiero. Anche nella 
Stiria, la Mur è talmente ingrossata che danneg- 
giò ormai parecchi ponti. » (Giorn. Ted.) 


ALTRA DEL 26. 
ORDINE DELL’ ARMATA. 

Il valoroso mio esercito si è acquistato nuovi in- 
dimenticabili meriti verso la mia casa e verso la patri 

Sono vinti i pericoli, con cui la ribellione e il 
tradimento minacciavano l’esistenza dell’ Impero , il 
quale alle gloriose vostre gesta , all’ eroica vostra co- 
stanza dovrà ascrivere con riconoscenza il ritorno del- 
la pace e della concordia nell’ interno , il consolida- 
mento della sua potenza all’ esterno. 

Figli di tutte le stirpi hanno saggellato di nuo- 
vo col saogue nelle file del glorioso mio esercito il 
vincolo fraterno che li abbraccia, e con nobile gara 
hanno brillantemente confermata in faccia ai nemici 
interni ed esterni l’ antica gloria guerriera dell’ Au- 
stria. 

Soldati! Il vostro Imperatore vi ringrazia in no- 
me della patria, voi rimarrete sempre eguali a voi 
stessi , l'orgoglio e |’ ornamento dell’ Austria , il so- 
stegno del trono e dell'ordine sociale. 

Schonbrunn 22 agosto 1849. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


Comunichiamo ai nostri lettori una lettera di Kos- 
suth al capo de’ ribelli Bem, intercettata dalla b 
ata Simbschen nel suo avanzare a Karànsebes, e dal 
enerale d’ artiglieria Haynau (il quale ne fa men- 
zione nel suo 9.° bollettino del 18 corrente ) spedita 
lui in copia autentica. La lettera principale è scritta 
in lingua francese con spropositi madornali di orto- 
grafia, e con molti errori di lingua ; il Postscriptum 
è in tedeseo. Il paese di Teregova , dal quale è da- 
tata, trovasi sulla strada di Karànsebes ad Orsova. 


Al sig. Tenente-Maresciallo Bem. 
Teregova, 14 Agosto 1849. 

Niente m'importa la mia sicurezza personale. 
Sono stanco della vita; giacchè vedo che il bello e 
ficio della mia patria, e con essa il palladio della 
bertà europea, cade in ruina non già per opera d 
mostri nemici , ma la mercè degli stessi nostri fra- 
telli. 

Non è quindi il vile amore della vita che mi de- | 
terminò ad allontanarmi, ma il convincimento che la 
mia presenza è divenuta nociva per Ja mia patria. 


‘ess0 Temenwar è in: piena dissoluzione; ella, signor 
Trenente-Gi ngrale, è incapace di.combatlere ; Gorgey, 
alla testa dell’ unico' esercito , che , secondo" questo 
rapporto , esistesse ancora ha dichiarato di volere non 
più ubbidire , ma governare: L' ho scongiurato di es- 
sero fe » egli cedette il posto. 

Al :presenie io sono semplice cittadino, e nulla 
più. Sono andato a Lugos , per vedere come vi stan- 
no le cose ,' 0 .su quali forze si possa contare per con- 
tinuare la lotta, Trovai il corpo del Generale Vécsey 
ben disposto ed animato da oltimo spirito ; tutti gli 
altri in piena dissoluzione. Dessewfy, Kmety mi di- 
chiararono ehe questo esercito non si batterà più, 
ma fuggirà da tutte le partial primo colpo di can- 
none. Ho trovato una totale mancanza di viveri, e ci 
siamo limitati a requisizioni , deplorabile mezzo, che 
rende tutto il popolo nostro nemico; la banca tra- 
sportata ad Arad, dunque ir; mano di ‘Gorgey. Eb. 
bi perciò a convincermi che , se Gorgey si arrende, 
l’esercito presso Lugos non potrà più sostenersi ven- 
tiquattr* ore, mancandogli i mezzi di sus tenza. Un! 
armata può mantenersi a forza di requisizioni forza- 
te e contribuzioni in paese nemico, — ma nel pro- 
prio pacse ....! : ? à 

o per parte mia non offrirò mai la mano a mi- 
sure violente ed ostili contro il mio popolo ; vorrei 
volontieri salvarlo col sagrifizio della mia vita: op- 
primerlo non mai. 3 

Ella vede dunque, signor Tenente Generale , gli 
è un caso di coscienza. Non posso retrocedere a jeri, 
e riprendere oggi le redini del governo, Se la na 
ne e l’ esercito decidono altrimebti, la cosa si pre- 
senterebbe in altro modo ; ma l’esercito di Gorgey, 
il più valoroso di tutti, dovrebbe acconsentirvi. Di- 
versamente io sono un semplice cittadino, c come tale 
non presterò giammai |’ assistenza, anco di una pas- 
siva presenza , a prendere contro il popolo misure 
terrorismo , devastazione , saccheggio , requisizioni ed 
oppressioni. 

Se anche l’esercito di Gorgey m'iovitasse a ri- 
preùdere il governo, — se a lei verrà fatto di com- 
piere alcune operazioni , per assicurare l’ approvigio- 
namento del suo esercito senza misure di terrorismo 
e di oppressione — se la banca è messa nella possi- 
bilità di lavorare, a mia disposizione — a queste 
tre condizioni io riprenderei il governo alla chiamata 
della nazione — altrimenti, no; giacchè per me la 
guerra non è lo scopo, ma il mezzo per salvare la 
patria, se non ho alcuna probabilità di avvicinarmi 
alla meta, non voglio nemmeno offrirvi la 
a continuare la guerra, unicamente a motivo della 
guerra. 

La consiglio perciò da buon cittadino e uomo 
onesto , a convocare un Comitato di rappresentanti 
del popolo ; mentre il solo potere sovrano può disporre 
del governo. Spedisca corrieri a Komorn e Peterva- 
radino, onde resistano ; si procuri la certezza della 
cooperazione della fortezza di Arad. Questo è neces- 
sario più di tutto; non la mia presenza ; imperocchè 
essendo ella ora astretta a prendere misure di violen- 
za contro il popolo, per conservare il suo esercito, 
io non presterei per niente l'appoggio della mia pre- 
senza a tali misure. 

Aggradisca l’ assicurazione della mia piena stima. 

Luci KossurH. 
(F. T.) 
—— ——————————_—_—__—_—_——6@ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 SETTEMBRE. 

Abrard Eagenia , di Francia, Proprietaria , da Marsiglia. 
Aerts Pietro , del Belgio, Corriero di Gabinetto, da Marsiglia. 
Barberey Maurizio, di Parigi , Proprietario , da Parigi. 
Buoni Luigi, di Firenze , Medico, da Firenze. 
Carvalho G., del Brasile , Marchese , da Livorno. 
Celani Giovanoi , di Roma, Conte , da Firenze. 
Chabaud Francesco , di Francia, da Marsigli 

rge , di Francia , Proprietario , da Marsiglia. 
Hamilton Giovanni , d' Inghilterra, Proprietario , da Livorno, 
Hoge Brandini Natalia , di Polonia, Civile , da Bologua. 


Il Generale Guyon ci scrive che l’ esercito unito 


MERCATO DI GIOVEDI 6 E VENERDI 7 
Della corrente settimana. 


detta abitazione 
per gli at 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


EZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE Asl 

DATE DAI SENGALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla © di. erba ogni 40 lib. daj. 

Detti a peso RITO 

Vacche ... 

Vitello 

Castrati ... è 
Dil Cainpò Boario il 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A VITAT: 


Ta nome di 
Bollombro 1849. 


Martedì 44 


, morla senza testamento nella suc 


cipio all'Inventario degl 

ta; sotto tutte le riserve 

559 Ciò si deduce a notizia del so 
44 del disposto nel $. 1548 del Reg. Leg. Gregoriano. 
» 2 Roma li 7 Settembre 4849. 


Giovanni Tassi Not. in Via della Rotonda n. 42. 


fice Ottimo Massimo. 


Holsten Federico , di Danimarca, da Napoli. 
Molin 3. P., di Svezia, da Napoli. 


di Tribu di Commercio 


in Orvieto in 
tutte lo facoli 


Sua Santità Papa Pio IX Ponte- 


ta del dì 43 Agosto 1849. 


na del sig. Luigi Zonnino dom. 


Cecchini 


‘Tosogna .Rei! convenuti dall’ altra 
‘A e 
dt agg A 67 


Ivi i diritti e le ra- 
gioni delle parti , ba deputato in Perito Agrono- 
mo il sig. Carlo Brunorj avente domicilio eletto 

del sig. Giuseppe Pallotta con 
id oggetto di accedere sulla fac- 
cia del luogo in questione onde periziare, e ve- 
rificare li danni dei quali si tratta previo il depr 
sito di sc. 44 da farsi per ora dall’ Attore in que- 
sta Cancelleria Civile per le spese occorrenti per 
andare quindi a carico di chi sarà di ragione, e Napoli 
— delega per la motivata redazione della presente 
Sentenza il Giudice Avv. Cappelletti, spese riser- 
vate. - Firmati. Giulio Maria Del Vecchio Presi- 
dente provvisorio. - G. Dott. Pila Giud. - Adria- 
no Avr. Cappelletti Giud. — Giuseppe Benedetti 
Vice-Capcelliere. — Proferita nell'Udienza suddet- 


Tribunale Civile di prima Istanza di Orvieto 
in figura di'Tribunale di Commercio. » Ad istan- 


notifchi to presento Sentenza al sigg Salvatore 
Negozianto di he e Pota: mativo di 

Pi i) Stalo osatvo. cet Vinotoza Marini Co 
pia del sudd. Cecchini pure di nazione To- 
scîitià, tanto per ‘affissione che per inserzione in 
Gezzelta nei modi che'il vigente Reg. Leg. è Giud. pia 


+ lulQeyioto. li 29 Agosto 849) lo sottoscritto Cur- 
«sof0;ho, aflizso copie , una sulla porta dell’ Udito- 


Fernsnder Emanyele , di Spàgoa , Ulizia) Velletri. 
Ghirelli Gio. Bait. , di Romay Eavaliere , da Gaeta 
Gisonattasio Antonio ;-di Gaeta, Legale, da Terracina. 
Jouve Giuseppe; Frapeesco © Luigi , di Francia, Propriaur}, q, 
Livorno. Ù 
Licati Antonio ) di Sicilia, Possidente, da Firenze. 
Nulgratt Michele, d' Iaghilterra , Propri d 
Pimenof! Cornelia , di Russia , Proprie 
Pimenoff Nicola Scultore , 
Reinsud Giovanni , di Francia , Missionario , di 
Raffiele, di Napoli , Sacerdote , di 
0, di Spagna, Possidente , da Rit 
Marino , da Napoli. 
jo; di Milano , Scultore , da Civitavecchia 
Wayte Carlo , di Francia, Proprietario , da Livorno. 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 sertemmaR. 


Argendi Carlo, di Lombsrdia , Studente , da Bologn 
Baumond D. Pietro, di Spagna , Colonnello, da Vei 
Cionini Gaetano , di 8. Agata , Giudice , da Livorno. 
Cassone Luigi, di Regno ; Proprietario , da Napoli. 
Martini Giuseppe , di Lombardia, Studente , da Bologne 
Mena Giovanni , di Spagua , Uffiziale , da Velletri 
Mariani Alessandro , di Roma , Legale , da Livorni 
Stubeter Guglielmo di Prussia , Pittore , da Prus 
Tojotti Giovanni, di Lombardia , Studente , da Bologoa, 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 SETTEMBRE. 


Cecchi Luigi, di Roma, Banchiere , per Napoli 
Fortunati Giuseppe , di Vicenza , Possidenle , per Vicenza 
Fiori Francesco, di Roma , Possideate , per Napoli. 
Graziani Giovanni , di Francia, Proprietario , per Corsica 
Guiraud , di Francia , per Civitavecchia. 
Pieri Gioacchino , di Roma, per Napoli. 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 SETTEMBRE. 
Billiani Carlo , di Udine , Studente , per Milano. 
Costantini Pieire, di Padova, Chirurgo) per Padova. 
Pousse, di Francia, Ufiziale del 36 Regg., per Francia 
Sampieri Francesco ) di Roma ; Possidente , per Londra. 
Trifiletti Antonio ; di Livorno , Civile , per Livorno 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 SETTEM 


Albertini Pietro , di Brescia, Studente, per Genovi 
Bos Gio. M., di Francia, Proprietario , per Napoli. 
Coopur Key Astter, di Francia, Ufiziale di marina, per Cirttaveccan 
Carletti 3tonsig. Tereazio , Prelato Domestico di ‘S.S. , per 
Cleusi P. Bernardo , di Paola , Religioso, per Napoli. 
Cali P. Salvatore, di Catania, Religioso, per Napoli. 
Clere Michele. di Svizzera , Proprietario, per Marsiglia. 
Carlotti Amilcare, di Pavia, Avvocato , per Pavi 
De Britto Fortunato , Attaccato alla Corte del Brasile, per Napol. 
De Romanis Giovanni , di Roma, Possidento, per Napoli, 
De la Pedrasa Pietro , di Spagna , Proprietario, per Spagoa 
De Saur Giulio, di Francia, Impiegato , per Firenze. 
Esdra Moisè; di Roma, Medico , per Torino. 
Fochier Edoardo, di Impiegato , per Civitavocchi. 
Gabussi Giuseppe , di s Avvocato , per Genova. 
Gartanso Pietro, di Spagna, Proprietario , per Civitavecedia 
Gerdau Ottaviano , di Rovigo , Possidente, per Napoli 
Gualteri Augusto , di Costantinopoli , Pittore , per Costantisopoti. 
Gubizole Giovanni , di Francia, Scultors , per Marsiglia. 
Li Lui Religioso , per Lu 

Console , per N 
Menghini Michele, di Ancona, Pittore ; per N 
Marconi P. Lodovico , di Napoli, R 
Maldura Raffaele, di To 
Marchiano D. Michele, gna , Sacerdote , per Sardegna 
Molter Giovanni , d' Inghilterra , Proprietario , per Inghilterra 
Nalls Giovanni, di Francia , Proprietario 
Orlaodi Luisa, di Napoli, Possiden 
Osmont Antonio , di Francia , Ecelesiastico , per Napoli. 
Olasaran Pietro , di Spagoa, Proprietario , per Spagna 
Pimenoff N., di Austria, Proprietsrio , per Livorno. 
Palm Gustavo , di Danimarca , per Napoli. 
Ridolfo P., di Genova , Religioso, per Genova. 
Rocque, di Francia, Proprietario, per Civitavecchia. 
Stedaman Giovanni , d' Ioghilterra , Proprietario, per Marsiglia 
Tamburrini Pompeo, di Milano, Possidente , per Civitarecchia 
Villa Ignazio , di Maotova, Scultore, per Civitavecchia 
William G. S., di Francia, Proprietario , per Civitaveccuia 
Wrighet S. C., d'Ioghilterra , Proprietario , per Livorno 
Zani Faustino , di Brescia, Studente , per Genova. 
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dn * AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


cocelont esa a A ‘mne le richieste d’inserzioni, dovranno 
resicore si dat = . essere diretti affrancati all'Ufficio d'An- 
A Roma pi si Nasi ministrazione del Giornale di Roma, in 


Alle Province (franco). . .. .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Piazza di Sciarra Num. 237. 


ST) Ta 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


{7 GIORNI Barometro ridotto | Termome = 
! ac ssi ZIONI, alla Temperat. di 0°R. | ester-al Nord | S emcit? | Direzione del vento | Stato del cielo Ouervazioni fatte ad ore diverse 
ES SE e | => _ a RIE 
| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 | +46,6° | 41° | Calma. | Chiarissimo. | Dalle 9 pomer. dell'8 Settembre fino all . dol 9. 
a setemie { » 3 pomer.| » 27 » 108 | +219 | 54 | 0. Psa — dc i 
| » 9 pomer. » 27 » 10,8 +17,9 | 2 S-S-E. dd. |Sereno. Temperat. mass. + 23,1 Temperat. min. + 15,9 
ROMA 11 Settembre. Tana provenienti da Marsiglia con passaporto del- sto p. p., malgrado della già concessa proroga, non 
la Legazione Francese in Roma. tutte sieno per anco state consegnate. 
PARTE NON OFFICIALE Nel giorno seguente il Lazzarini fu assalito dal Onde non essere esposto alla dispiacenza di do- 
= gar Cholera, e verso la mezza notte cessò di vivere. ver trattare col rigore delle leggi militari coloro che, 
Ciò produsse naturalmente una penosa sensazio- o per indolenza, o malizia, ne intral. ono fin ora 
Siamo autorizzati ad annunziare che il Supre- Rea meno stata la nostra città sinora esente da tal la dovuta consegna, ho trovato di prorogare nuova- 
9a s E È : morbo. ( Cor. Part. ) mente la medesima, portandone il termine ultimo fi- 
mo Magistrato di salute in Napoli ha deciso che | = . || no alle ore sette di sera del giorno 5 andante, av- 
a tutti gl'individui, i quali si diriggono per la GENOVA 7 Settembre. vertendo che io saprò in seguito e scopriro, e puni- 
via di terra verso i Reali dominj, sia che venga- Nel di 5 corrente mese approdava a Porto Ve- ro irremissibilmente i colpevoli. 
Venezia 3 Settembre 1849. 


no dall' Estero, sia che fossero naturali del luo- || nere sopra una barca peschereccia il Garibaldi Giu- 


go da dove partono, non sarà permessa l’entrata seppe proveniente dalla Toscana, cd accompagnato da 
un solo de’ suoi seguaci. 


L’I. R. Governatore civile e militare, consigliere 
intimo, generale di cavalleria - GORZKOWSKI- 


nel Regno senza certificare di aver fatta perma- Si recava egli alla Spezia e di là a Chiavari ove 
nenza di 14 giorni nel luogo di residenza del Re- | giungeva a sera avanzata. Vi era ciò nullameno rico- N. 72812. ; 
gio Agente diplomatico. nosciuto, sicchè, gli si raccoglieva tosto intorno qual- La Congregazione Municipale. 
che po’ di folla. — AVVISO. 
FREGARE Safar aatone i Te cudento-sada va va ii, xadDioNI, A tutti indistintamente gli articoli di consumo, 
Il giorno 6 del corrente mese, dopo lunga peno- tavalo a rimanersene in quella città seoza dar motivo che vengono messi in vendita ed esposti alla pubbli- 
sissima infermità, cessò di vivere în età di anni 49 || ® disordini, finché gli giungessero le relative istruzio- | ca vista, dev esservi sempre del pari posto un car- 
non compiuti il cav. Niccola De-Angelis, professore | Mi che avrebbe addomandate al governo. —’————’| tello che ne indichi il prezzo in modo chiaro e pre- 
di Veterinaria nell’ nasio romano , direttore Frattanto il Regio Commissario, ricevuti i relativi || ciso, ciò essendo prescritto anche dall’ I. R. Coman- 
sanitario de’ pubblici stabilimenti di mattazione, ed rapporti, disponeva onde gli ordini anteriori del Mi- do di piazza. 
nistero al riguardo avessero effetto. 


Chiunque pertanto trasgredirà a questa prescri- 


autore di varie opere stampate. | SOR Redi 
Dopo i solenni funerali nella parrocchiale chiesa Un capitano dei Carabinieri Reali fu conseguen- | zione, sarà irremissibilmente punito colla confisca del 
di S. Eustachio, cui assistettero molti membri del || !©tente spedito a Chiavari onde, d'accordo col men- | genere. 
»ollegio medico-chirurgico , professori della stessa tovato Intendente di quella Città, invitasse Garibaldi Venezia 2 Setiembre 1849. 
ità, già suoi colleghi, fu tumulato nel genti- || 2 !25 fan condurre do quesla piazia» alioe Sura Il podestà Giovaxsi coxre CORRER 
lizio sepolcro di S. Maria in Monterone. porri inflcogo sicure; foche Gi .(rorago Il modosdi È. aitessore Carlo: dottor: Marnafi n 
+-0RE0+ Garibaldi mostrò molta deferenza ai voleri del SANARE Segretario A. Licini. 
Nel giorno 9 cessò similmente di vivera il Co- Governo, ed acconsentì senza la menoma opposizione MO ERRE CORPO | Cars. di Venezia.) 
Jonnello Barbieri, antico militare. al fattogli invito. CI a 
Ne daremo alcuni cenni biografici in altro Gior. ||. . Sparsasi la voce della sua partenza, varii citta: ++Be-4+- 
nale. dini di Chiavari accorsero sul luogo per vederlo, ed STATI ESTERI 
erro; egli con molta prudenza li consigliò a ritirarsi ed a hai 
rimanersi tranquilli. n 
STATI ITALIANI Allora, e dopo, fece conoscere come sentisse che DIERNOA i 
Des, le dimostrazioni in suo favore addì d’oggi gli torne- Marciano DI ai: Re 
JI i) rebbero solamente di danno. onitore del 30 agosto nella sua parte officia- 
GRAN DUCATO DI TOSCANA Il Governo non crede di poter lasciare Garibaldi le contiene una relazione del ministrò dell’agricoltu- 
FIRENZE 8 Settembre. nei R. Stati; però è disposto a trattarlo con massi- ra e del commercio, sul regime delle quarantene, se- 
} guita da un Decreto col quale si prescrive: 1. che 


mo riguardo, ed a facilitargli in ogni modo |’ andata d ccret h 
in quella estera contrada che sceglierà. le navi provenienti con patente netta dalla Turchia 


( Gazz. di Genova. ) d’ Europa, Turchia d’ Asia, dall’ Egitto e dalla Reg- 
genza di Tripoli, saranno ammesse a libera pratica 


Jeri giunse in Firenze il sig. Barone Carlo di 
Hugel, Maggiore nelle Armate imperiali Austriache, 
Cavaliere dell’ Ordine imperiale di Leopoldo d'Austria, 


e presentò a S. E. il Senatore Ministro Segretario di nn, È li parti sdella È > fai 

St per gli Alari cesiori la era di DARI PARMA 3 Settembre. Date doge i patina il cre dieci n 

Hall HE di Rca RonbarEa TIR pico Nella mattina del giorno 31 u. s. S. A. R. l’Au- le comunicazioni marittime e lo stato sanitario degli 
RI St ne iI A dita Pia nalità d' Foca- gusta nostra Sovrana accompagnata dal Suo seguito equipaggi e dei passeggieri non danno luogo ad 

si CITA Pi pito To È) d’onore e dall’ Ilimo Sig. Conte Podestà di Parma, cun sospetto; i bastimenti a vapore saranno ricevuti 

calo Allari Austria do Las il prefet si recava a visitare gli Asili dell'Infanzia. Degnava- alle stesse condizioni nei porti, francesi dell’ Oceano; 

n pensi oggi, a un Si Le dienza. oh o si DA. S. di intrattenersi lungamente in ognuna del- 2. qualora siano trascorsi otto giorni da quello della 

ERRO è stato Gand: sd Hi P T ne, le diverse classi, e porgeva benigna attenzione ai parteoza, i bastimenti a vapore, tanto della marina 

a S.A. Le R. il Granduca. (Monic.. Toso.) saggi che davano dei progressi nei loro studi i fan- militare che della marina postale e mercantile, prove- 

Ss ciulletti ivi raccolti rispondendo a quante interroga- nienti dai medesimi luoghi con patente netta, saran- 

PIEMONTE zioni veni pero direte sutragia] Catechismo, sl so Tumeda amanti posti a tibas pratica nei tali 

lementi di lin aliana, all’Aritmetica e, nella lel mediterraneo, i primi, quando avranno a bordo 

R; TORINO Sui P Sion iitalta, alle nozioni più importanti della | un medico della ENI Sailtnre, e gli altri quando 

. Ci diamo premura di recare în luce una specie Storia Naturale. Compiacevasi inoltre di informarsi avranno a bordo un medico sanitario. Questi medici 

di prodigio, o, se now vaolsi, du mirabile progresso minutamente con affettuosa sollecitudine materna di saranno tutti incombeozati dal ministro dell’agricol- 

ameno dell'arte iniziata’ dai Mongolifier ju Francia, tutti i provvedimenti che in quello Stabilimento ri- tura © del commercio; 3. i bastimenti a vapore con 

t dai Landriani e dai Zambectari in Italia. trovano i figli del povero; voleva Ella medesima ve- || patente netta che non avranno a bordo un medico sa- 

dere ed c' be ad essi sono giornal- nitario, saranno assoggettati, nei porti del mediter- 

mente somminis come se abbastanza non aves- ntena di osservazione di tre gior- 


se dimostrato quanto Lo stesso a, cuore il filaniro» 
ico, Istituto, lasciavagli un Dopo generoso un pegno 
Folla Sovrana Suà Mupificenza. |, (Gazz:di Parma.) 


dall’ Egitto o dalla Siria, sia che 
Reggenza di Tripoli. 
stica fatta da un Uffizial 
oldati del presidio di Pari- 


dell'esercito, paro che 


i loro viveri più di 10 mila 
REGNO LOMBA! Finrtina Velia il giorno Sgt i posti, i cor 
is ? Miane SERRE LA "iuoo | pid quer di. Par gi sono assediati di 'abrini ia 
NIZZA 4° Settembre. Ol + agicasiziagano si oVATIABO. cieryrt al .che vengono a div 2uppa e l'ordinario 
Ai 30 dell gi ‘quà gli; su 6 sorio do; ateppi 0, munizioni, da.guatra, {| del:soldato. I suoi 
votati Giovita Lisiariti “TY ghi: pini ca tal" del mio proclama 27 ago- — 


L'inaugurazione della statua di Monge deve aven, 
luogo il 2 settembre a Baune. Questa statua in bron- 
zo è opera del sig. Rudde. si 

La commissione che ba l’ incarico di dirigere que- 
sta festa è composta dei signori Jaumart, Carlo Du- 
pio ed Eugenio Lecomte, rappresentante del Jonne. 
Il sig. Francesco Arago gravemente indisposto, non 
potrà recarsi a quella festa, alla quale assisteranno 
tutte le guardie nazionali e le autorità delle Costa 
d’oro. n L 

Il sig. Carlo Dupia pronuncerà l'elogio dell’ il- 
lustro sapiente. ( Gaz. de France.) 


ALTRA DEL Î SETTEMBRE. 

I Montaguardi del 13 giugno, che si sono dati 
convegno a Ginevra, vi formano una Convenzione in 
piccolo ad esempio di quella del Conservatorio delle 
arti e mestieri. — Quest’ Assemblca non è composta 
soltapto degli uomini compromessi nell’ istruzione giu- 
dizi ma ancora di alcuni rappresentanti che non 
hanno perduto il diritto di occupare il loro posto al- 
l'estrema sinistra dell’ Assemblea. — Si mantengono 
altivi carteggi fra i patriotti riuniti a Ginevra e i lo- 
ro amici nei dipartimenti del Rodano e dell’ Ain. 

(Courr. de Lyon.) 

— Assicurasi alla Borsa che il ministro delle fi- 
nanze aveva risoluto che sarebbe imposta una tassa 
sulle vendite a termine che si facessero nei fondi pub- 
blici. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Agosto. 


La lista officiale , recentemente pubblicata del- 
le forze navali dell’ Inghilterra , fa ascendere il nu- 
mero dei bastimenti e vascelli , compresi nell’ effet- 
tivo di quella marina, a 574. Questo numero rac- 
chiuderebbe i navigli che sono in costruzione , quelli 
che servono di vigilanza (surveyng vessels) i ten- 
ders, e le vaporiere postali. I vascelli, propriamen- 
te detti, sommavano in luglio a 185. Il personale 
addetto ai medesimi è quel che segue : 

Ammiragli 150 
Capitani Sar 
Comandanti 856 
Tenenti 2259 


Totale 3786 
Fra questi trovansi a mezza paga: 
136 Ammiragli, con uno stipendio annuo dalle lire 
sterline 456 alle 1149 
435 Capitani , idem . —. 191 a 264 
605 Comandanti , idem . 156 a 182 
1476 Tenenti, idem. —. 73 a 1027 
Io totale la lista degli effettivi in servizio costa 
da L. 185,601; quella degli Uffiziali a mezza pa- 
ga, L. 425,187. Le due somme fanno L. 610,788, 
che ridotte in franchi di Francia, col ragguaglio di 
franchi 25 per lira sterlina, danno 15 milioni, 
269,700 franchi. Spesa indiscretamente grave, di 
cui il Daily News leva il più alto romore, massime 
in considerazione delle L. 425,187, che assegnate 
ad un personale ozioso, esuberano per giunta la 
metà dello stipendio complessivo degli Uffiziali che 
sono in attivita di servizio. (FL) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Agosto. 


Il Corrisp. dell’ Allemagna del Nord, che si 
pubblica a Rostock, contiene il seguente carte gio 
diplomatico, finora inedito, fra il Potere Centrale e 
il Ministero Prussiano: 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri dell’ Impero 
al Conte di Brandenburg. 

» Ho l'onore di trasmettere a V. E. il docu- 
mento che segue : 

» Il Vicario dell’ Impero ha dichiarato il 28 
marzo p. p., ch'ei si riguarderebbe come sciolto 
dalle sue funzioni tostochè ciò potesse farsi senza 
pregiudizio della tranquillità pubblica e della pro- 
aperità dell’ Alemagna, Ciò l'ilironde uan poteva 
effettuarsi se non che collo stabilimento legale di 
un Potere, cui il Vicario dell’ Impero rimettesse lo 
sue attribuzioni. 

x» La non accettazione della Costituzione pro 
mulgata dell’ Assemblea Nazionale impedì la tra- 
smissione immediata delle attribuzioni del Vioario 
dell’ Impero al Potere definitivo che da quella Co- 
stituzione dovea fondarsi, 

n, Gli avvenimenti succ: che misero fine 
all esistenza legale della nazionale assemblea simo 
pedirono che mediante l'accordo dei governi. con 
essa fosse ad altre mani affidato il Potere Centrale 
Provvisorio. 

NICO Fu allora devoluta ai soli governi la cura 
d'inteadersi loro sopra una nuova e provvisoria di- 


ri comuni; e non era che nell’ac- " 


* governi federali che il Vicario del. 
poteva trovare un.motivo plausibile.di di» 
iti sue funzioni. 
negoziazioni |a. tal si 
nali deideri del Vicario dell 


Impero le di della sua posizione’ doveano 


cedere alle irreparabili conseguenze di un passo 
non giustificato che dagl’interessi supremi della patria 
comune. 

» Benchè colla dissoluzione , non prevista dal- 
la legge del 28 Giugno 1848, dell’ Assemblea Na- 
since , il Potere Centrale perdesse la base primi. 
tiva della sua azione come Botere esecutivo, men- 
tre nella qualità di successore legale della Die- 
ta Germanica gli ca un organismo conforine ai 
suoi rapporti federativi, contuttociò questi inconve- 
nienti non potevano avere sulla risoluzione di S. A. I. 
alcuna influenza. Finchè il mantener |’ espressione 
dell’ accordo dei Principi e dei popoli Alemanni ri- 

sa esclusivamente sulla persona del Vicario delè 
*Tmpero ; fiochè non si è trovata altra forma pel 
mantenimento del vincolo indissolubile , il Vicario 
dell’ Impero non può riguardare la conservazione 
del suo posto come una questione di potere o di 
opportunità niomentanea, ma soltanto come una que- 
stione dell’ esistenza dell’ultima autorità che pro- 
tegge l’idea e la vita della confederazione. 

» Questa questione d’esistenza è giunta all'api- 
ce della sua importanza quando dopo la non riu- 
scita della Costituzione votata a Francfort fu pro- 
posto da una delle grandi Potenze alemanne na 
nuovo piano di riunione che non ha il suo punto 
ceutrale negli organi onde finora la Confederazione 
si compose, ma fuori degli organi medesimi, Il Vi- 
cario dell'Impero si è già pronunziato sulla con- 
dotta ch’ ei terrà in presenza di un fatto che do- 
mina la situazione attuale dell’ Alemagna. Egli non 
si opporrà în virtà del diritto federale formale al- 
l'alleanza, per giustificar la quale i governi alleati 
allegauo l'urgenza delle circostanze, benchè, die- 
tro le disposizioni dell’ Atto federale e dell’ Atto 
finale di Vienna, relativo allo scopo e allo sviluppo 
della Confederazione , si possa contestare la rico- 
gnizione della posizione federale di questi governi, 
< benchè la ricognizione medesima non possa es- 
sere assicurata che dal consentimento di tutti i mem- 
bri della Confederazione. 

» Dal suo canto il Governo prussiano ha pre- 
teso nella sua circolare del di 8 del mese scorso, 
che în questo momento la Confederazione Germa- 
nica fosse priva di un organo sufficiente per la di- 
rezione degli affari comuni; ma ha dichiarato al 
tempo stesso al Potere Centrale che la convenzio- 
ne passata fra i tre Governi alleati non portava al- 
cun pregiudizio ai rapporti generali della Confede- 
razione, e che lungi dall’ usurpare alcuna delle at- 
tribuzioni del Potere Centrale come organo diret- 
tore della Confederazione , essa convenzione ne tu- 
telava pienamente i diritti , senza aspirare a rim» 
piazzarli. 

» Dietro ciò il Potere Centrale sembra esser 
d’accordo coi Governi alleati sui seguenti punti : 

» 1. Il Potere Centrale non impedisce ai Go- 
verni alleati di dirigere e di estendere la loro al- 
Jeanza; egli agirà di concerto con essi ovunque que- 
st’ alleanza non prenda ancor luogo di Potere fe- 
derale. 


s» 2. Reciprocamente i Governi alleati ricono- 
scono nel Potere Centrale il vincolo ancora indi- 
spensabile fra gli Stati Alemanni, e si studieranno 
di accordargli il loro appoggio federale ovuuque 
sembrerà necessario o conveniente il lasciare agire 
il Potere Centrale e non i Governi alleati. 

» I Consiglieri attuali del Vicario dell’ Impe- 
ro hanno riguardata una simile ricognizione reci- 
proca come conveniente e vantaggiosa, ed hanno 
agito secondo questa’ convinzione. 

» Al contrario nelle vedute della Prussia gl’in- 
convenienti dell’ attuale posizione del Potere Cen- 
trale sembrano prevalere anche a quelli di una for- 
male rottura della unità federale. 

» Se così non fosse, il Governo Prussiano non 
avrebbe trovato che per il Vicario dell'Impero era 
venuto il momento di rassegnare le sue funzioni pri- 
ma che i membri della Confederazione non fossero 
d'accordo sullo stabilimento di un nuovo Potere Cen- 
trale provvisorio; egli non avrebbe, nel far conosce- 
re al Potere Centrale l'alleanza conclusa colla Sas- 
sonia e coll’ Annover, emessa l'opinione che tale 
alleanza facilitava il ritiro del Vicario dell'Impero. 
Tn luogo di ciò avrebbe procurato che i suoi atti 
spot lessero completamente alla dichiarazione che 
egli aveva fatto, e secondo la quale l'alleanza dei 
tre Regni non dovea recare alcun danno pporti 
generali della Confederazione, e non usurperebbe 
alcuna delle attribuzioni del Potere Centrale come 
organo della Confederazione. 

» Il Potere centrale trova che non vi è no- 
cordo fr atti del Governo Prussiano e la sud» 

ziona perchè : 

1: La Prussia ha ricusato di mettere a sua 
disposizione le forze m che esso le ha richieste. 

» 2 La Prussi ‘apporti dirimpetto 

zione , ha fatto di- 
io dall’accessione al- 
‘Annover, 
fra lei e 


lo la competenza in- 
, si è are 


dabitabile ed esclusiva del ‘ 


rogata la direzione delle negoziazioni e della guer. 
ra colla Danimarca, 

» Se fa ] natura rendono affatto impos. 
sibile la conservazione del Potere Sen] ace 
anto a tale alleanza; se questa respinge di far 
gli organi esistenti della Coofeiderasione brima che 
altri ve ne siano che subentrino a quelli , 4" Arci. 
duca Vicario dell’ Impero è costretto a riconoscere 
che il diritto federale formale non meno che gl'in. 
teressi vitali della nazioni, i suoi rapporti interni, 
© fino la sua posizione nel concerto europeo son; 
gravemente compromessi. Finora il Viearig dell'Im. 
ero non ha potuto gonviacergi che la cessazi 
del Potere Centrale provvisoria, a rischio 
rottura 
vole al sieme degli Stati, a ch’ ella possa anche 
facilitare la riuscita dell’ opra di unione intrapresa 
sotto gli auspicii della Prussia. In faccia agli avre. 
nimenti che hanno luogo nel Sud dell’ Alemagna, 
il Ministero dell'Impero non ha potuto finquì con. 
sigliare a S. A. I. di provare ai governi di questa 
parte dell’Alemagna , nel ritirarsi dal suo posto, del 
contrapeso alla rivoluzione il quale ancora risiede 
in quel posto medesimo , uè di riconoscere la nuo. 
va alleanza come esclusivo punto di unione del. 
l' Alemagna. 

Il rimettere le attribuzioni del Potere Centrale 
nelle mani dei Plenipotenziarii dei Governi accre. 
ditati presso di lui, non formerebbe questo punto 
di unione, e non impedirebbe la rottura del vincolo 
federativo, attesochè i plenipotenziarii non possono 
esercitare queste attribuzioni nè rappresentare un 
nuovo potere federale senza il preveotivo concerto 
dei governi. 

» Il Vicario dell'Impero è ben lungi dal dis. 
simulare che non potrà prendere le sue risoluzioni 
ulteriori dopo un libero esame dello stato di cose, 
se non che quando il Governo prussiano riconosca 
l'esattezza dei punti di vista indicati qui sopra, e 
vi uniformi la sua condotta. Nel caso contrario il 
Vicario dell'Impero non potrebbe che respingere 
le conseguenze della lacuna che ne sapravverreb- 
be negli affari della Confederazione, in seguito della 
cessazione del Potere Centrale. 

» Ma se il Governo prussiano si dichiara pron. 
to ad intendersi francamente e amichevolmente sui 
punti in questione col Potere Centrale, questi non 
sarà almeno impedito nel preparare utilmente la 
transizione alla situazione futura, nel mitigare i con- 
trasti che ancora esistono, nel concorrere , 0 coi 
governi alleati o indipendentemente da essi, al inan- 
tenimento dell’ordine legale, nel tutelare e rimet- 
tere la legalità in tutti quegli affari, i quali, come 
è attualmente la vertenza fra l'Alemagna e la Da- 
nimarca, non possono, senza pregiudizio , perdere 
il loro carattere di questioni i 

Francfort 17 Giugno 1849. 


Risposta alla Lettera del Presidente del Consiglio 
de’ Ministri dell’ Impero. 

Ricevei jeri la lettera che V. A. S. mi ha fat 
to l'onore d’ indirizzarmi in data del 17 corrente, 
e mi affretto a ringraziarvi per la memoria confi- 
denziale che avete voluto comunicarmi. Ho letto 
cor molto interesse questo documento destinato a 

care con maggior chiarezza le vedute dei Con- 
siglieri di S. A. Î. l’Arciduca Giovanni sull'attuale 
stato di cose. 

Senza dubbio è della più grande importanza 
il farsi una chiara idea delle cose per poter pren 
dere un punto di vista certo e positivo sul terreno 
della realtà , e così ‘evitare ogni mezza misura, © 
quella incertezza di azione che facilmente provie- 
ne dalla mancanza di chiarezza. 

Così lardo come un dovere il dichiarar fran 
camente A A. S. che dopo aver fatta profonda 
e minuta riflessione sul contenuto della Memoria 
confidenziale, non ho potuto conciliare le vedute 
che vi sono esposte col punto di a cui deb- 
bon porsi il Governo Prussiano ed i Governi alleati. 

A. S. crede esser d'accordo coi Governi 
alleati sugli appresso punti : 

» Che il Potere Centrale non impedisce ai Go- 
verni alleati di dirigere e di estendere la loro sl- 

di concerto con e: 

st’ alleanza non prenda ancora il posto di Po- 
tere federale. 9 

» Che reciprocamente i Governi alleati rico- 
noscono nel Potere Centrale il vincolo tuttora esi: 


nelle attuali congiunture, 

Un esame imparziale non lascerà più luogo ® 
dubitare che sia divenuto impossibile 1° adempiere 
alle condizioni sotto le quali soltanto 1’ azione 


Potere Centrale provvisorio ha potuto fin qui ere!” 
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citarsi. Queste condi; no fissate dalla legge 
del 28 Giugno dell’anno scorso che le connetteva 
coll’ esistenza dell’ Assemblea Nazionale, 

Il Decreto della Dieta del ra Luglio non era 
che la recognizione di questo stato di cose, da cui 
non si è mai diseòstato lo stesso Potere Centrale 
nei suoi rapporti petto alla nazionale assem- 
blea. Ora che questa più non esiste, quelle con- 
dizioni sono divenute ineseguibili; e que unque giu- 
dizio si formi in teoria sulle attribuzioni del Pote- 
re Centrale , che em o dalla detta assemblea, 
non farà sì ch'ei non manchi evidentemente delle 
condizioni primitive della sua azione , condizioni 
che i Governi non sono più nella possibilità di ri- 
stabilire. 

E precisamente questa lacuna ed i bi gni che 
ne resultano , hanno determinato la Prussia e i go- 
verni alleati a concludere un’ alleanza la quale non 
è destinata a prender luogo di potere federale, ma 
beusì a rimediare alle difficoltà e agl' imbarazzi che 
nascono da quella lacuna. 

Ecco a parer mio il punto di vista secondo il 
quale i Governi alleati debbono Biudicare le ve- 
dute enunciate nel documento officiale, e non pos 
sono per conseguenza entrare a parte, 

V. A. S. non fa che rendermi giustizia nell’e- 
sprimere la ferma sperauza di poter far conto del- 
le mie simpatie circa al desiderio che la ritirata del 
Vicario dell’ Impero non sia segnalata da un pro» 
nunziato antagonismo fra la Prussia e il Potere Cen- 
trale provvisorio , ima che anzi sia circondata di for= 
me piene di dignità e di riguardi. Io sono d’al- 
tronde convinto che l’ Arciduca Giovanni non ha 
mai concepito alcun dubbio sulle disposizioni del 
Coverno Prussiano, 

La Prussia è stata sempre disposta a dar mano 
perchè quella ritirata si effettui nel modo più de- 
gno ed onorevole ; le relazioni amichevoli che esi- 
stono dla molto tempo fra il Re e l’Arciduca do- 
vrebbero ispirarci questo desiderio , quand’anche 
l'alta posizione e il nobile carattere di quel Prin- 
cipe non ce ne avessero fatto un dovere. Io debbo 
solo veder con rammarico che impreviste circostan- 
ze e passeggiere maliotelligenze , cui noi siamo al 
certo stranieri , abbiano finora impedito il resulta- 
mento che aspettavamo; ma non saprei dubitare 
un istante che S. A. I. l’Arciduca Giovanni saprà 
nella sua saviezza prendere risoluzioni conformi al- 
la sua propria dignità ed ai bisogni del tempo. 

Prego V. A. I.,di accogliere le opinioni che 
vengo ad esporle francamente circa le vedute che 
la sua memoria contiene , con la stessa confidenza 
cou cui io le sottopongo al suo esame ed alla sua 
valutazione. 

Ed ho l'onore ec. 
Berlino 20 Giugno 1849. 
Vostro Devmo ee. 
IL Conte pr BranpenBuRE. 
(F. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Agosto. 


Lettera del dittatore, generale Arturo Gorgey, al ge- 
nerale Klapka, comandante del corpo ungherese in Co- 
morn. 

Generale! 

| dadi sono gittati. Le nostre speranze sono di- 
strutte: La Casa di Absburgo-Lorena ha spezzato col- 
le sue forze unite a quelle della Russia il nostro 
potere; tutti gl’immensi sforzi, gli innumerevoli sa- 
crifizii da noi fatti per l'indipendenza della nostra 
nazione rimasero senza frutto, e diverrebbero una 
Pazzia quando venissero prolungati più oltre. 

Generale! Ella troverà enigmatico, forse incredi- 
bile il mio modo di agire presso Vilagos. — lo scio- 
glierò a Lei ed al mondo questo eni 

lo sono Ungherese, amo la patria sovra ogni co- 
53, ho obbedito quindi alla voce del mio cuore, ed 
all’interno impulso di ridonare la bramata pace alla 
mia povera patria scossa fino nelle sue più profonde 
fondamenta, e salvarla così dalla sua totale rovina. 

Generale! Ecco la causa che m’indusse al passo 
Presso Vilàgos; i posjeri ne gi eranno. 

Generale! lo fitta della dignità di dittatore del- 
l'infelice e cara mia patria, dignità statami conferita 

alla nazione per mezzo del parlamento che si è di- 
sciolto, io Le intimo seguire il mio esempio, e di 
cedere senza indugio la fortezza di Comorn onde ter- 
Mioare una guerra, la cui ulteriore durata spegoereb- 
per sempre lo splendore della grandezza e della 
gloria della nazione ungherese. NE Laica 
. Generale! Io conosco i di Lei sentimenti e il di 
ei amore per la patria; sono quindi persuaso, che 
lla darà ascolto alla mia intimazione, imperciocché 
Ella senza dubbio mi avrà compreso. =. 
. Generale! Iddio sia con Lei, e guidi i di Lei pas- 
si ulteriori b 
Granvaradino, 14 agosto 1849, 4 
. Anturo GonceY. 


Lloyd.) 


! ate po generale Arturo Gor- 
Bey, il generale di ione Ernesto Hisch, gover- 
natore dell Ungheria, i generali maggiori: Aulich, 
dimesso; Alessandro Nagy, comandante corpo ; 
Barone Poltemberg, idem; conte Carlo Leiningen, 
idem i Koiasitsch , della riserva ; Torck , degl’ in- 
Begpneri ; ey della riserva ; Schweydel, dimes- 
s0; Laner, ispettore delle armi. 
I seguenti membri dell’ ex-governo ungarico e 
del parlamento si unirono alle truppe capitolanti : 
Lodovico Tschanyi ministro, cesco Dus- 
vbek ministro , Sigismondo B. Perenyi giudice su- 
periore provinciale, Carlo Sass segretario di stato, 
Giovanni Jessenah viceconte, Stefano Beseredy, Pao- 
lo Nyary, Antonio Sale, Antonio Bor, Nicolò Kowa- 
sch, Antonio Karaschony, Lodovico Rina; , Giuseppe 
Oschtrowiski, Giorgio Sabalay, Stefano Boldyschor, 
Luca Maymay, Giuseppe Roman, Ferdinando Bel. 
[IS » Emerico Agafy , Carlo Martonfy, Sigismondo 
opowiesch , Lodovico Fekete , Antonio Biro, Gio- 
vanni Reschonyi , Paolo Derdony, Lazzaro Had- 
schitsch, Villibaldo Bogdanowiec, Giorgio Bortal , 
Gaspase Hermanu , Lodovico Selesch , Giuseppe 
Koller , Lodovico Farkasch, Adamo Warkonyi e 
Giuseppe Moyser, tutti deputati. ( Presse ) 


ALTRA DEL 30. 
Con sovrano autografo del 12 agosto anno cor- 
rente Sua Maestà I. e R. ha conferito al granduca 
figlio secondogenito dell’ Imperatore del- 
noscimento del coraggioso suo con- 
tegno in parecchie battaglie io Ungheria, e special- 
mente in quella di Debreczin, la croce di cava- 
liere dell’ Ordine militare di Maria Teresa, in- 
viandogliela espressamente mediante il suo aiutante 
d'ala conte Wrbna. 
Tn pari tempo Sua Maestà, riconoscendo i gran- 
di risultati conseguiti in Ungheria dall’ armata im- 
eriale russa e i mneriti loro personali, si è trovata 
indotta di conferire : al feldmaresciallo principe di 
Varsavia conte Paskiewiez di Erivan la gran croce; 
al generale di fanteria di Luders, comandante del- 
le truppe russe in Transilvania, la croce di com- 
mendatore ; e al tenente generale russo di Paniu- 
tine la croce di cavaliere dell’ ordine militare di 
Maria Teresa, inviandone le insegne accompagnate 
da Sovrano autografo del 22 agosto, mediante l’aiu- 
tante d'ala conte di O’ Donnel. 
— Sua Maestà l'Imperatore si è compiaciuta 
con Sovrano autografo deliar agosto di conferire a 
8. A. I. il granduca ereditario delle Russie Ales- 
sandro Cesarevics il settimo reggimento di caval- 
leggeri, attribuendo al tenente-maresciallo barone 
di Kress la carica di secondo proprietario del reg- 
gimento medesimo, (Gazz. di Vienna. ) 
— Lettere private da Semlino, in data 25 ago- 
sto, confermano la notizia dell’ arrivo di Kossuth, 
Bem e Dembinsky in Alkali ( vecchia Orsowa ). Si 
apprende che quel bascià, sotto la cui protezione 
essi si posero, non aveva ancora il 22 approvato 
l’ ulteriore loro viaggio. Da Jassy si annunzia che 
la legione polacca , forte di 800 uomini, abbassò 
ai confini moldavi. 
Pure da Semlino, alla suddetta data, si ha 
che per poter guadagnare con maggior sicurezza il 
territorio turco, Kossuth e consorti lasciarono in- 
dietro da Orsowa alcune masse d’insorgemi, onde, 
per poco che fossero inseguiti. dessero che fare al 
nemico. Kossuth si mise in un trasporto da viaggio 
con Dembinsky, Meszaros e Szelesy; ma siccome 
i serbi da Szemendria fino a Gjerdab, dalla parte 
opposta del Danubio, avevano allineati cannoni, 
dovettero, dalla parte di Adakele, viaggiare su ter: 
ritorio turco. Di colà proseguirono la loro fuga nel- 
la piccola Valacchia. Il Direttore della contumacia 
di quarantena li trattenne non ostante, onde com- 
il periodo di osservazione sai Appe- 
na ciò seppe il Pascià volò a loro ; costrinse il di- 
rettore a rilasciarli , loro procurò trasporti, lascian- 
dogli proseguire il viaggio per Costantinopoli. Pres- 
so Calafat, convenivano da tutte le parti i fug- 
chi, essendo probabilmente quello il luogo pre- 
stabilito di ritrovo per tutti. Secorido la lista stata 
inviata da Calafat, fra i fuggi schi della emigrazio- 
ne polacca trovansi Bem, Dembinski e 16 capi po- 
lacchi. Fra gli emigrati ungheresi vi sono noverati 
Kossuth, Meszaros, i due Perczel, Czernin-Niary, 
Guyon e altri 12 deputati. L 
In Galatz trovavasi pronto a disposizione degli 
emigrati ungheresi un naviglio a vapore, che ave- 
va a condurli a Costani o 
— Petervaradino non si è ancora arresa, 
(Lloyd. ) 
— A tenore di una lettera di Belgrado del 18 
corr, il parlamento acefalo magiaro dà ancora sem- 
pre dei segni d I suoi ultimi proclami porta- 
no la date del 28 luglio e garantiscono alle popo- 
Jlazioni dimoraoti nell'Ungh la loro lingua e na- 
zionalità, nonchè altri favori. Un altro proclama 
la nazione croai serhica di unirsi a tem- 
Ù - Quest lami Pira sorit- 
ii magiara, ,3 fc € francese, a 
furono spediti ad'A im, Semiino'e in aleri Î, 
Mu ti (Osser. Corr. 
sm im 


INNSPRUCH 31 Agosto. 


S. A. I, il Vicario dell’ Impero continuò oggi 
il suo viaggio per Francoforte per la via di Reute 
e Hohenschwangau , dopo che $. A. ebbe passato 
la serata di jerì nel palazzo di Corte presso S. M. 
l'Imperatore Ferdinando, innanzi il quale la banda 
musicale della nostra guardia nazionale eseguiva de’ 
pezzi di musi 


ssare il prossimo inverno 


RUSSIA 
ODESSA 10 Agosto. 


Il Senato dirigente ha pubblicato , con ukase 
del 6 luglio corrente, un ukase di S. M. l'impe- 
ratore , del 1325 giugno, sulla prolungazione de' 
privilegi del porto franco d' Odessa per cinque an- 
ni. Il detto ukase di S. M. I. è del tenor seguente. 

» 1. I privilegi del porto franco d'Odessa son 
prolungati per cinque anni, cioè fino al 15 ago- 
sto 1854; ma a condizione che cominciando dal 
15 agosto corrente anno 1849, tutte le mercanzie 
straniere destinate alla consumazione della città 
d’ Odessa , cioè quelle che non avranno soddisfatto 
sino alla detta epoca i dritti di dogana, ed altresì 
quelle che saranno importate a contar dal detto 
giorno , saranno soggette al pagamento di due quin- 
ti de' dritti d’ importazione secondo le disposizioni 
della tariffa attualmente in vigore a Od tran- 
ne: a (i vini, il zucchero, ii thè , sui q aran 
prelevati tre quinti; e b) il tabacco e le bevande 
forti, come sono l’arac, il rhum, lo shrum, e le 
acquavite di Francia, che pagheranno, come al 
presente , il dritto iatiero. 

» 2. Un quinio de' dritti della dogana, che 
saranno percepiti a Odessa, a cominciar dal 15 
agosto 1849, sulle mercanzie straniere importate 
per la consumazione della città, sarà destinato, co- 
me pel passato , a profitto della città, ed il rima- 
nente sarà versato nelle rendite delle dogane. 

» 3. Sarà percepito all'importazione, da Odes. 
sa nell'interno dell’ impero, delle mercanzie stra- 
niere , la cui entrata è permessa dalla tariffa, a 
cominciar dal 15 agosto 1849; per le mercanzie 
che han pagato i dritti alla dogana del porto d'Odes= 
sa sino ‘al 15 agosto 1849, l'antico dritto suppli- 
meotario, e per altre c.-a.-d. per quelle che 
usciranno dalia detta dogana passato il termine so- 
praddetto | i dritti supplimentari che perverraono 
secondo il tenore del 1 articolo del presente ukase. 

» S. M. l'Imperatore si è degnata inoltre or- 
dinare, nel giorno medesimo, 13/25 giuguo , sul 
rapporto del Ministro delle Finanze , di far sapere 
I commercio d’ Odessa , che tutte le mercanzie 
viere , le quali saraono spedite da Odessa per 
l’ interno deli’ impero, a cominciar dal 15 agosto 
prossimo , senza esser munite d'un certificato di do- 
gana, il quale attesti che esse han soddisfatto i due 
quinti o tre quinti di dritti d’ importazinne, saran- 
no considerate come non avendo saldato che un 
quinto di dritti , e per conseguente soggette al pa- 
gamento de’ 45 di dritti supplementarj. » 


(G.N.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 20 Agosto. 

Mehemet-Ali è morto il giorno 2 in età di 80 
anni. Due giorni dopo ebbero luogo le sue esequie 
al Cairo , ove oggi riposano le sue spoglie , e pre- 
cisamente sotto Îa cupola della maguifica moschea 
da lui costrutta 

Comechè lo stato delle sue facoltà mentali ab- 
bia fin da due anni circa terminato la vita politica 
di Mehemet-Alì, la notizia della di lui morte non 
può non produrre qualche sensazione in Europa, e 
specialmente in Francia. 

La malattia, che quasi per due anni gli ha 
sempre minacciato la vita, lungi dall’ indebolire i 
suoi sentimenti , li aveva invece ravvivati, ed al- 
lorchè il male ebbe alterato la sua mente, il ri- 
spetto che gli si portava, aveva preso il carattere 
della compassione. Le lodi pertanto e le cure fu- 
rono prodigate a Mehemet Ali fino al momento su- 
premo , in cui succombendo agli ultimi colpi d’un 
morbo reso più grave dalla vecchiaja, egli non si 
avvide nemmeno che s° avvicinava l' ora fatale. 

Il termine della sua carriera fu contrasegnato 
da alcune particolarità che dovevano fare impres- 
sione în quest'Oriente , così atnico del maraviglio= 
so. Mehemet-Alì aveva sempre predetto che avreb- 
be sopravvissuto al suo figlio primogenito , perloc- 
chè era solito di considerare il suo nipote Abbas 


come suo successore diretto. Di fatti, egli vide no-. 


rire Ibrahim Pascià nove mesi prima di lui, e, 
benchè vivo, vide Abbas Pascià , l oggetto della 
sua costante predilezione , raccogliere, la sua ere- 
dità. ( Cour. d’ Alexand. ) 


IMPERO DI MAROCCO 
TANGERI 14 


La bandiera francese era stsità” qui abbassata” 
; fin da qualche, tempo a motivo di cattivi trattamenti 


usate contro un emissario francese. 
Dopo questo fatto, un ebreo, posto sotto la pro- 
tezione della Francia, essendo stato accusato di 
aver bestemmiato il maomettanismo, ha ricevuto, 
per. ordine de’ principali Mori della città , trecento 
colpi di bastone. Ad ogni colpo ch'egli riceveva 
Silva bel'diro di ensar lripcsso ,;che gli ossourori 
sordi ai suoi reclami continuavano a battere, ed 
uno di essi aggiunse che in tal guisa sarebbero 
trattati tutti i cittadini francesi. 

Un simile oltraggio, fatto adun protetto dalla 
Erancia, non poteva restare i punito , perlocchè 
furono chiesti castighi esemplari a Sidi-ben Selam. 
Dopo lungo esitare, sembra che questo ministro 


dell’ Imperatore siasi presso a poco deciso di far 
giusi , atterrito , com’ egli è, dalla notizia conti» 


nuamente ripetuta, che una squadra francese stava 
per giungere per esigere una riparazione. 

So, come prende vieppiù consistenza la voce 
sparsa, sono accordate queste riparazioni , puo 
esse così splendide che la Francia ricupererà con 
usura l'influenza per un momento perduta. 

Non si potrebbe bastantemente encomiare il 
Console di Napoli, signor Martino, per aver sempre 
spiegato la necessaria fermezza ed intelligenza nel 
condurre gli affari di Francia. Si troverebbe ben 


di rado un Agente estero che prendesse tanto a_ 


cuore gl’ interessi della Francia. 

Mercè dell’ influenza che il signor di Chasteau 
ha presso gli arabi per la sua riputazione d’ uomo 
integro e leale e mercè , principalmente, del ti- 
more che il signor Roche ispira colla sua presenza 
a Parigi, può ritenersi per certo, che saranno ben 
presto composte tutte le nostre quistioni, 

Tangeri festeggia fin da tre giori 
dell’ Imperatore Abdver-Rhaman, giunt 
sono di passaggio per andare alla Mecca. L' Inghil- 
terra ha messo a loro disposizione una fregata a va- 
pore, qui ancorata fin dal 5 di questo mese, L’ ar- 
rivo di questi due principi, accompagnati da Sidi 
ben Selam, ha messo in movimento la città , essi 
nell’entrare erano preceduti dalla truppa regolare; 
uno cavalcava un bellissimo destriero e l’altro una 
magnifica mula. Quest'ultimo era Muley-Souleymon, 
il vinto d’ Isly. Li seguiva immediatamente il mini- 
stro degli atri esteri, scortato da 1500 cavalieri 
in ricche uniformi e perfettamente equipaggiati. Tre- 
mila Kabili circa erano rimasti fuori delle porte 

La città ha salutato l'ingresso de’ due principi 
con 101 colpi di cannone, al primo de’ quali fa 
fregata inglese, tutta messa a festa, ha loro reso 
gli stessi onori. Durante questa cerimonia, il bat- 
tello francese, ch'era in vida, aveva abbassato la sua 
bandiera, mentro la fregata ed un battello a va- 
pore inglesi erano coperti de’ loro colori nazionali. 

figli dell'Imperatore che partono in quest’ oggi 
hanno fatto grandissimi preparativi, e conducono 
seco loro dieci cavalli, un numeroso seguito, e, 
cosa principale, 500,000 franchi. 
(Cour. de Marseille.) 
INDIA 
25 Luglio. 

Sir Charles Napier, dice la Gentleman’ s Ga- 
zette ba già dato indizj di una gran fermezza nel 
comando dell’ esercito. Egli ha revocato tutti i con- 
gedi generali, non fondati su malattia; ed ha rei- 
terato la sua opinione assai ben nota, che l’eser 
cito dell’ India difetti in ufficialità. Diversi ufficia 
attualmente in servizio di stato maggiore saranno 
richiamati ai rispettivi reggimenti, e ciò pel caso 
che il servizio attivo potesse talvolta richiedere for- 
ze nel campo. Questa cosa per qualche tempo er. 
creduta probabile , causante alcuni torbidi avvenu- 


— UO — 


nel Cascemir; ma ora si dice che questi siano 

da parte ‘dei'sudditi contro Golab Sing loro 
capo , e non in appoggio di. costui contro il gover- 
no britannico. d 

— La testè citata Gazzetta riferisce quanto 

segue : È 4 
» Esiste un sintomo di una prossima campa- 
ualche cosa di simile, siccome si vanno 
facendu dei preparativi a Pesciaver per immediato 
servizio attivo. Diversi reggimenti , ci assicura un 
corrispondente, hanno ricevuto l'ordine di tenersi 
pronti al più presto possibile. , 


STATI UNITI 


Il generalo Taylor, presidente dell’ Unione , 
ebbe un attacco di cholera. Subito si era temuto 
pe’ suoi giorni, ma alla partenza del pacchetto egli 
era fuor di pericolo. Il Cholera va diminuendo. A 
New York è disceso da 100 a 60 casi al giorno. 
Il presidente avendo saputo cl’ era stata preparata 
una spedizione per attaccar l’isola di Cuba, ed im- 
padronirsene a forza, ha dato fuora il seguente 
proclama : 

» Vi ha ragione di credere che negli Stati-Uniti 
si prepari una spedizione armata per invadere l’isola 
di FCaba o alcune province del Messico , e i riscon- 
tri più esatti che il potere esecutivo ha potuto rac- 
cogliere segnano |’ isola di Cuba come l' oggetto del- 
la spedizione. È dovere del governo osservar la fede 
dei trattati , e impedire ogni attacco da parte dei 
nostrì concittadini contro territori di Stati amici, To 
ho creduto perciò necessario di dar fuora questo 
proclama per avvertire tutti i cittadini degli Stati- 
Uniti, che, prendendo parte ad un'intrapresa che 
viola sì gravemente i nostri trattati , si esporrebbero 
alle pene severe stabilite dal Congresso per tai casi, 
e nou potranno riclimare la protezione del loro 
paese. 

+ Il governo non interverrà in loro favore, qua- 
lunque sia l'estremità cui si possano trovar condotti 
a seguito di ciò. Un” intrapresa per invadere i ter- 
nitorii di nazioni amiche imaginata e organizzata 
nell’ Unione è criminosa al più alto grado come 
quella che compromette la pace e l’ onore della na- 
zione, To spero perciò che tutti i buoni cittadini , 
gelosi della nostra reputazione nazionale , osservan- 
do le loro leggi, e il diritto delle genti, apprez- 
zando i benefizj della pace, e la felicità del loro 
paese protesteranno contro di una tale intrapresa , 
e la combatteranno con tutti i mezzi legali. Io in- 
vito ogni agente del governo civile e militare a far 
tutti i suoi sforzi per arrestare e consegnare ai tri- 
bunali qualunque violasse le leggi che sanciscono 
l'esecuzione dei nostri doveri verso Potenze amiche. ,, 

(Globe. ) 


— Rilevasi da una statistica della marineria da 
guerra e della marineria mercantile , fatta recente- 
mente dal sig. Read, Presidente del Comitato n 
vale, da presentarsi al Congresso nella prossima 
one , che fra 150,000 marinai , i quali ora for- 
mano gli equipaggi di navigli dell’Unione, si con- 
tano soltanto 9000 americani, mentre gli altri 141,000 
sorio stranieri , cosicchè per ogni marinaio nazionale 
avvene 16 esteri. 
| Gli equipaggi de' asvigli mercantili del porto 


di Nuova-Yorck constano di 38,564 uomini, 5120 
sono americani, gli altri 33,444 stranieri , il che co- 
uisce una proporzione di 1 a 6, proporzione che 
favorisce altresì i forestieri. ( Débats. ) 


+0BE+ 


NUOVA-YORCH 8 Agosto, 


Parigi, 
biere e nel 

( Débats,) 
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APPENDICE 


INDUSTRIA "PASTORIZIA 


Trattato delle Vacche lattaje di Francesco Guénon 
Versione italiana del sig. Gio. Antonio Laur ingegnere civil 
(Foligno Tipografia Tomassini 1849.) 
Vol. I. in ottavo di pag. 125. 


Quest'opera, tradotta in varie lingue, ed ulti- 
mamente in italiano, è ornata di figure incise rap. 
presentanti settantatre specie e razze diverse. Ne]. 
l'età di tre mesi ed alla semplice vista dell’ animale 
si può conoscere quale sarà il suo valore, ossia pro- 
dotto, e specialmente quanta quantità di latte può 
dare e darà qualunque vacca al giorno, quale sarà 
la qualità del latte dato, e quanto tempo lo manterrà 
durante la nuova gravidanza 

Si trova vendibile presso il sig. P. Merle via del 


Corso N.° 349 al prezzo di paoli Dodici. 
——_____ _ _— 


ARRIVI 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 SETTEMBRE. 


Alana Manuele, di Spagna , Proprietario , da Marsiglia 

Aunon , di Spagna , Uffiziale di Cacciatori, da Velletri. 

Abadia Federico , di Sp:gna , Tenente Colonnello , da Velletri 

Bocatmè P., del Belgio, Proprietario, da Gaeta. 

Boluis Delmar Augusto, di Francia, Proprietario , da Marsiglia. 

Bigliscampa Federico; di Spagna , Possidente, da Velletri 

Chapes Francesco, di Spagna , Capitano, da Velletri. 

Castra Celestino , di Spagna , Capitano , da Velletri 

Cappellini Gaetano , di Bologna , Legale, da Firenze. 

Cauvain Enrico, di Francia , Avvocato, da Civitavecchia 

De Mauroy Giuseppe di Francia, da Gaeta 

De Rayneval, di Francia , Ministro presso S. M. Siciliana, da Gaeta 

Della Minerva Conte Domenico , di Sardegna, Segretario di Lega- 
zione, da Gaeta. 

Fons Giuseppe , di Spagna, Possideote , da Velletri 

Proprietfrio , di 


Jacovilli Antonio, di R 
Luminati Augusto, di To: e 
Mainardi Teresa, di Livorno . Possidente . 
Ordonez Manuele , di Spagna , P 


Sansoni Girolamo , di Ferrara , Possidente, da Napoli 
Smit M., del Belgio , da Bologna 

Sadun Bi 7 
Zadra Giulio, di Austria , da Gaeta. 


dente , da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO È SETTEMBRE. 
Bonichi Carlo, di Roma , Cavaliere , per Napoli. 
Benetelli Antonio , di Vicenza, Proprietario , per Vicenza 
poli 


+ Architetto , per Corneto. 
gna. Proprietario , per Napoli. 

i Dalmazia, Proprietario , per Dalmazia 
s di Spagna , Proprietario , per Napoli. 
Ercole, di Milano , Studente , per Milano. 
Paolo , di Roma , Meccanico , per Napoli. 
Satturini Giuseppe , di Venezia , Sjudente, per Rieti 
Thoman Felice , di Francia , Architetto ; per Corneto. 


+0 Beet 


Mas Giuseppe, di S 
Marini Girolamo 


AVVISI 


| pomeridiane, si procederà, nel cortile 


_ del palazzo di Venezia ed alla presenza 


Armée de la Mediterranée 

x AVIS 

Le Public est prévenu que le 15 Se- 
ptembre courant , à 2 heures de l’après- 
midi, il sera procédé, dans la cour du 
palais de Venise, en prisence de M. Bou- 
ché, sous-intendant militare , à la vente 
abx enchères de 40 chevaux ou juments 
réformés, provenant de la cavalerio du 
corps expedilionnaire. 


zione. 


del sig. Bouché sotto-intendente militare, 
| alla vendita, per incanto, di 40 cavalli 
o cavalle riformati, provenienti dalla ca- 
valleria del corpo di spedizione. ‘ 

Il prezzo di vendita sarà pagato ia 
moneta di Francia, oltre un decimo per 
ogni franco, da aggiungersi al prez- 
zo principale per le spese d’aggiudica- 


Roma 11 Settembre 1849. 


Le prix de vente sera payé comptant, Il Pagatore dell’ Esercito 
en argent de, France. TULIO DuranD. 

M sera pergu, eo sus du prix prio- — 
cipal, un décime par frane pour tous frais ANNUNZI GIUDIZIARI 


d’adjudication. 
Rome, le 11 Septembre 1849. 


Le Payeur de l'Armée 
Jurzs Dusanp. 


sine die 26 Septembris 1848 lat. declarari male 
per dictos Ferretti fuisse appellatum , et bene ju- 
dicatum a Sententia praedicta diei 26 Septem- 
bris 4848. Ideoque eamdem in omnibre, et per 
ompia confirmari ; et citatos in omnibus expensis 
condemuari Inst. D. Jo. Bapt. Mazzi Lisciani de- 
gen. pro quo D. Vincentius Binarelli Proc. Rot. 

DD. Mattia Ferrelti,et Claudio Scarpaccini ia 
Etruria Paraecia Valle di Pierla degen. 

DD. Cristophara Ferretti , et Doginico San- 
toni in Paraecia Valle di Dama 

Oggi 40 Sellembre 1849. Affssa eo. 


Mi Quesiroshi Curs. 
. Binarelli. 


dell'Ammi re Cameralo del. 
Tassa Sirado di Roma © per es- 
sa del sig. Giuseppe Tostì Amministratore dom. 
via degli Ufficj dell' Emo Vicario n. 28 per la com- 
plessiva somma di sc. 107 46 e mezzo cioè scu- 
di (02 35 Dativa e Tasse a tutto Decembre 1848 
0 sc. 5 {1 e mezzo mulle S. P. delle spese ec. 
contro | sigg. Francois Maria Rosa ed Apollonj 
Giuseppe Maria, in forza di Ordinanza di Mano- 
Regia dei 19 Aprile p. p. resa esecutoria da Mon- 
signor Illmo e Rmo Giannuzzi Presidente del Tar- 
no Camerale li 29 Agosto decorso, è stata con 
atto del sottoscritto Carsore del giorno 7 Settem- 


bre 4849 posta sotto esecuzione la Casa situata in ' . 


Roma ia via di 8. Claudio n. 76 e 77 confinante 
| beni Fertari , Brani , Strada' salvi co. Ciò si no- 
tifica «ab: suddetti. debitori Francois ed Apollonj 


d ‘taondro Dell'Amore Curs. Com. 


Avviso di vendita giudiziale 
Primo esperimento 

Con Sentenza del Tribunale Collegiale di Yi 
terbo, in data 49 Aprile 1849, sulla richiest 
dell lilmo sig. Giovanni Cecchi, dom. in Roms, 
fu ordinata la vendita degl'infrascritti stabili. ed 
a seconda di quanto prescrive il $. 4308 del Reg- 
Leg. e Giud. nella Cancelleria del Tribunale sud- 
detto Prot. n. 8566 fu fatta la produzione ' del 
Capitolato ; 2 dell' estratto autentico delle lcri- 
zioni ipotecarie indi da vendersi; 
3 dell'estratto a censuari ; 
e 


gi 5 
Fondi da vendersi 

4 Casa posta in Toscanella in contrada $. Pel 
legrino , confinante coi beni di Giuseppe Liberati 
quondam Paolo, di Domenico Li e la stre 
da, segnata col num. civico 40, stimata sc. (75 
e baj. 25. - 2 Predio denominato il Podere di 
Tozzi con casino annesso , posto nel Territorio di 
Toscanella + in contrada Guadigliolo , della cap?” 
cità di Rubbia 4 e stari 3 circa, vignato, olità- 
to, alberato e sodivo , confinante coi beni di DO 
menico Liberati, dell'ex Monastero di $. Paolo» 
la macchia della Riserva , salvi ec. stimato sc. 15) 
© ba). 87 e mezzo. primo prezzo dell'Incento 
è quello testò indicato stiribuito dalla. Peris!* 
giudiziale. RIST 

Si previene il pubblico, che nel giorn 
Ottobre 1849, ore (0 antimeridiane, nella Sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo verrà sperto l'i9 
coato per la vendita sud. che sarà eseguita 3 (T 


mini di legge. - Viterbo li 25 Agosto 4849. 
Antonio Calandrelli Pro: 
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Num. 57. — 4184 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma nscirà ogni giorno î 
. eocettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 
4 Roma per trimestre . +.2, 50 
Alle Province (franco). ... ... 2 80 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, 00- 
me le richieste ‘d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio ‘d'Arte 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


a —= — 

GIORNI Barometro ridotto |Termometro R.]{ RT 
| i cuiza vi vio alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord" | ‘4 capello | Diresione del vento | Stato de cielo | Osservazioni fatte ad ore diverse 

" Ore 7 antimeridiana Poll #7 lio. 10,2 DI TI ‘al spor? 
|| 40 settembre. { + 3 pomeridin n 37 098 Fas s sso Gilardino, Dalla ore 9 pomer, del 9 Settembre, fino alle ore 9 pomes, dal 10, 
| DR Pomeridi > Ra 47,5 so ‘4 Nutoloso. Temperat, mas, -- 22,9 Temperat, min. + 13,9, 
Mor { om 7 sutimeridiona Poll 37 LI + 259,8 ago Bue dd Mevolose: Dalle ore 9 pomer, del 10 Settembre, fino alle ore 9 pomer. deglitt. 
| Fr fossnirmend "n SR 4) f hi è = Copen: Temperat, mam. + 23,4 Temperat, min. + 46,3, 

dia 7 Coperto. z 


ROMA 12 Settembre. 
— eco 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Settembre. 


Ricorrendo jeri la Natività di Maria Vergine, Sua 
A. I. e R. il nostro Augusto Sovrano si recò in for- 
ma pubblica e col salito corteggio ad assistere ai Di- 
vini Uffizj nella Basilica della: SS. Annunziata, ove 
fu celebrata con accompagnamento di musica upa Mes- 
sa solenne. 


MINISTERO DELLA GUERRA. 


Molte supplichè giungono a questo Ministero chie- 
denti i sei posti soppressi, mercé la recente organiz- 
zazione del Ministero medesimo. I supplicanti sono 
avvertiti non poter aver corso le loro dimande non so- 
lo per essere i suddetti sei posti definitivamente sop- 
pressi, ma coll’ andar del tempo e in caso di vacan- 
12, altri doversene sopprimere per riguardi economici. 

Il Capo dello Stato Maggiore Generale 
G. BeLruomisi. 
( Monit. Tose. ) 


PIEMONTE 
TORINO 31 Agosto. 

Il Ministro delle Finanze presentò alla Camera 
dei Deputati di Torino nella Tornata dei 30 Agosto 
il lavoro generale che concerne la passività del pre- 
sente anno 1849, e propose il seguente progetto di 
legge, che racchiude l'approvazione del bilancio pas- 
sivo dello stesso anno. 


VITTORIO EMMANUELE II. 
RE DI SARDEGNA EC. EC. EC. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo, che il seguente 

progetto di legge sia presentato alla Camera dei De- 

putati dal nostro Ministro Segretario di Stato per le 

finanze, che incarichiamo di svolgerne i motivi e so- 
stenerne la discussione. 

Art. 1. È approvato il bilancio universale pas- 

sivo degli Stati bi terraferma per l’ anno 1849 nella 

somma di È L. 206,787,576 32 


cioè : 
. Spese ordinarie, ivi inclusa una nuova rendita 
di L. 5 milioni qual rappresentativo d’ indennità 
de +. + L. 98,252,297 62 


rie nuove » 24,654,194 30 
Disavanzo dell’anno 1847. » 16,774,672 38 


Totale L. 206,687,576 32 


Art. 2. La somma suddetta sarà ripartita in fa- 
vore di ciascuna azienda nelle seguenti quotità , 
cioè : 

Azienda dell'interno per la 
graude Cancelleria RMS IA ; 

Azienda dell'estero.. ,:,, », 304419 15 

Azienda. dell’ interno pel.;dica-,; 
stero dei lavori pesate en 09 

Azienda delle strade rerrala 1a 

Azienda dell’ interno , pel, dica» 

ro dei, lavori blici tondi 
Azienda dell' interno per.l’agris: ‘,, 


Servizi diversi del Ministero delle Finanze. 


Azienda di finanze. È »  4,215,084 76 
Azienda di gabelle È » 10,346,115 61 


Ispezione generale del R. Erario. 


Spese ordinarie. +. L. 3,159,938 89 
Assegnazione sulle tesorerie ed 
altri debiti costituiti. » 14,946,046 85 


Interesse rappresentante |’ in- 


dennità di guerra . » 5,000,000 — 
» 19,946,046 85 

Spese straordinarie in corso » 690,234 12 

Id. straordinarie nuove . » 12,900,000 — 
Debito arretrato del 1847 ‘» 16,774,672 38 

» 29,674,672 38 


Lista civile 


» 4371,804 42 


Totale generale L. 206,787,576 32 

(6. P.) 

ALTBA DEL 7 SETTEMBRE. : 

La Camera dei. senatori. adottò ieri la proposta 
«di legge per.migliorare le università di Cagliari e di 
Sassari presentata dall'onorevole. avv: Mameli, mi- 
nistro della pubblica istruzione. Lo scopo di quella 
legge è duplice: migliorare cioé la sorte dei profes- 
sori ed ampliare l'insegnamento. L'onorevole mini- 
stro, in risposta ad una interpellanza mossa da un 
onorevole componente dell'assemblea, dichiarò esser 
egli deliberato a proporre provvedimenti analoghi per 

la università di Gora (Legge. ) 


CHAMBERY 4 Settembre. 

Da qualche tempo una dissenteria assai intensa, 
per aver già fatto alcune vittime, regna in alcuna 
lelle nostre ‘province. Noi abbiamo sotto gli occhi 
una lettera veniento dall'Alta Savoia, che ci dice, 
che, in questo flusso di sangue intestinale, l’ Ergotina 
ha operato delle cure maravigliose, anche in casi in- 
veterati. Noi sappiamo diffatti che l’Ergotina è un 
rimedio potente contro le emorragie in generale; e 
come la dissenteria non è che uria vera emorragia 
intestinale, è tutto naturale che quel rimedio agisca 
qua come in tutte le affezioni’ di' quel genere. 

(Courrier des Alpes.) 
O TN 


CORFU 30 Agosto. 

Nuovi e gravi disordini erano scoppiati nell’ iso- 
la di Cefalonia. Erano alla testa della sommossa 
parecchie persone implicate nei fatti di setternbre 
del 1848. Furono uccisi alcuni individui della forza 
pubblica, e abbruciate parecchie case appartenenti 
a persone invise a’tomultanti, le quali perirono in 
conseguenza dell'incendio. Il Lord alto commis- 
sario credette quindi porre in opera misure rigo- 
rose; inviò un distaccamento di truppa e vari con- 

a. quella volta, e si rivolse al senato onde 
serne l'autorizzazione di applicare la legge mar- 
le in quell’isola, il quale gli permise i 

di oggi mezzo, atto a ripristinare la tranquilli 
"Cela nia. s DE 

Il 30 agosto era giunto a Corfù da Venezia il 
“piroscifo francese Pluton, sal quale si trovavano i 
L bati individai, ‘che setnbra saranno ricevati di 
tantéda' di dodici giorhi, a cagibne del 


Che Hyhava d' Venezia. 
Lepri arno 


Il 


tel; Pesaro Maurogonato. I più fra questi sono uf- 
ficiali superiori esclusi dall’ amnistia. (FL) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 5 Settembre. 

Il Consiglio federale, considerando lo stato sod- 
disfacente nel quale si trova attualmenle la Svizzera 
tauto nell'interno che verso l'estero, avuto eziandio 
riguardo all’ avvicinarsi del cholera, il che è causa 
d’ inquietudine in quanto concerne le truppe stanzia- 
te a Basilea; cousiderando finalmente che il servizio 
della piazza di Basilea, anche qell’ assenza delle trup- 
pe federali, può essere in gran parte prestato dalle 
truppe del Cantone, il Consiglio federale ha decre- 
tato un'ulteriore riduzione delle truppe federali, io 
modo che uno stato maggiore di brigata e la metà 
delle truppe saranno licenziate, e di quelle che ri- 
mangono sarà formata una brigata di due battaglioni 
d’infanteria e di due compagnie di carabinieri. 

( Gazz. Ticinese, ) 
TICINO. 

Da rapporto officiale del 3 risulta che nessun nuo- 
vo caso di cholera o sospettato tale erasi verificato né 
in Castello, nè in Mendrisio, nè in altro paese di 
quel distretto. Essendosi notato che i pochi casi av- 
venuti debbansi attribuire al contatto con persone ve- 
nute direttamente da luoghi infetti; si raccomanda al- 
le municipalità di sottoporre a cautele di isolamento 
le persone che di colà vengono, ed a disinfezione gli 
oggetti che seco portano. Si è inoltre dato ordine di 
rimandare gli accattoni che in buon numero si intro- 
ducono dalla vicina Lombardia. 

Le notizie del 4 continuano ad esser piuttosto sod- 
disfacenti, non essendo avvenuto in quel giorno che 
un altro caso di cholera a Mendrisio, e questo non 
seguito da morte. (Ivi) 


FRANCIA 
PARIGI 30 Agosto. 

Tutta la stampa di Parigi parlò del singolar ca- 
so di catalessia che si manifestò nel comune di Cha- 
teau-Thibaud presso Nantes sulla persona d’una gio- 
vine. Questo fenomeno si riprodusse nel comune di 
Courgais (Allier). La moglie d’un agricoltore, di trent 
anni circa, dorme da ben diciotto anni d’ un profon- 
do sonno che ha sembianza di morte; è insensibile a 
qualunque rumore, nulla ode, nulla vede, non man- 
gia, e sembra appartenere al mondo solo per la stra 
ordi nima dei suoi lineamenti e alcune lievi pul- 
sazioni che s' estinguono rapidamente. Tutti i 
renti sono disperati, e le cure dei medici 
za efficacia per richiamar la vita e il movimento 
quel. corpo agghiadato da un torpore che nessano sa 
spiegare. ( Const. dell’ Allier.) 


ALTRA DEL 34. 

Jeri ebbe luogo' nel Giardino d'Inverno, il gran 
banchetto dogli esponenti dell’ industria nazionale. Le 
disposizioni di questa festa erano perfettamente infè- 
re ed i Commissari ne facevano gli onori con intel- 
ligenza e cortesia. Questo bel locale offriva ma ma- 
gnifico colpo d'occhio, poichè la tavola d’onore era 
collocata all'ingresso del gran viale, mentre le altre 
riempivano trttà fa’ rotonda e le gallerie circostanti. 
Verano riuniti più di mills!6 cento convitati, fra 

i agnoveravansi, non, solo Ja..elatia,de' mostri in- 

lustriosi, wa. vari i rappresentanti la acienza , 
le.arti, la sjampa. e, la letteratura» Le.tavole, ricca- 


PITT È to, formiva- 


igbato. altresi da 


goledi 12. Settembre. 


EFESO, 


una eccellente: musica; militare che si celava ne'grup- 
pi di verdura. i di ° 

E poichè il Presidente della Repubblica, accom- 
pagnato: dal ‘vico«presidente; dai signori Barrot mini- 
stro della giustizia ,.Dufaure ministro dell’ interno, 
Lanjuinais ministro dell'agricoltura e del commercio, 
Rebillot prefetto di polizia, Ferdinando Burrot, Car- 
lo Dupin e di mélti membri del Giurì d’ esposizione, 
prese il suo posto, cominciò il banchetto. AI finir di 
esso, il sig. Bietry, presidente della commissione del 
banchetto , fece do brindisi a Luigi N° 
1’ Eletto della nazione, al Presidente della Repubblica. 

(Moniteur:) 
ALTRA DEL Î SETTEMBRE. 

La Banca di Francia offre un fenomeno fin;qui 
non osservato mai nella storia di simili stabilimenti , 
quello, cioé, d'una banca che possiede un fondò di 
riserva in metallo, quasi altrettanto considerevole quan- 
to la sua circolazione di carta monetata, e cui non- 
dimeno la legge dispensa dall’ obbligo di convertire i 
suoi biglietti in moneta. In questo momento essa ha 
380 milioni e mezzo in argento, e 409 milioni in bi- 
glietti circolanti; e se l'aumento della moneta segue 
la legge alla quale fin da tempo ben lungo ubbidisce, 
il fondo di riserva, entro un mese o cinque settima. 
ne, pareggerà la circolazione della carta monetata, 
seppure non la sorp: Di fatti, un tale aumento 
è di circa 4,000,000 a Pa e di altrettanto nelle 
succursali, il che forma quasi 8,000,000, compara- 
tivamente al conto reso della scorsa settimana. 

Il portafoglio è cresciuto di 2,300,000 franchi 
a Parigi, mentre quello delle succursali non ha sof- 
ferto alcuna variazione. 

Il conto corrente del Tesoro ha avuto un aumen- 
to di 8,200,000 franchi. 

La cifra dei depositi ha variato di poco. 

Il denaro da ritirarsi ammonta soltanto a 78,000 
franchi. In somma, in questo conto reso è interes- 
sante e degno d'attenzione l’ accumulamento del fon- 
do di riserva, il quale peraltro merita sommamente 
di richiamare la riflessione del Consiglio della Banca 
e del ministro delle finanze. ( Debats. ) 

ALTRA DEI 2. 

Assicuravasi ieri all’ Assemblea che i signori Le- 
dru-Rollin, Vittorio Considérant , Felice Pyat, Boi- 
chot, Rattier ed altri implicati nell'attentato del 13 
giugno 1849 erano invitati, dietro una decisio- 
ne del comitato democratico-socialista , a costituirsi 
prigionieri a Versailles al momento dell’ apertura dei 
dibattimenti innanzi l'alta Corte di giustizia. 

( Patrie.) 
ALTRA DEL 3. 

Si assicura che gl’incolpati nell'affare del 13 gia- 
guo riceveranno domani comunicazione dell’atto d’accu- 
sa, e che fin da ieri sono stati radunati alla Concier- 
gerie per poter concertare i loro mezzi di difesa. 

— Il presidente della repubblica è partito ier 
mattina da Parigi sulla strada ferrata di Strasburgo. 
Egli doveva passare a rassegna le guardie nazionali di 
Nagny , di Meaux, di Laferté-sous-Jouarre e d’ Eper- 
nay. 

— Il governo ha compiuto un grand’ atto di ri- 
parazione e di giustizia richiamando ai loro posti i 
magistrati che erano stati sospesi dal governo prov- 
visorio. 

._, Parimenti sono stati riammessi all’attività di ser- 
vizio tutti gli ufficiali generali, già posti in ritiro dal 
governo provvisorio istesso. 

(F.F.) 


MARSIGLIA 6 Settembre. 

Morti il 2 settembre 41, fra cui 25 cholerosi — 
Idem il 3 morti 78, fra cui 52 cholerosi — Idem il 4 
morti 63, fra cui 38 cholerosi — Idem il 5, sino a 4 
ore, morti 44 fra cui 30 cholerosi. 

. Il generale Oadinot è giunto ieri a Marsiglia. 
Si dice che senza fermarsi parta difilato per gi. 
( Gazz. di Genova. ) 


BRUSSELLES 29 Agosto 

Jeri verso le cinque e mezzo del mattino. disce- 
sero dal piroscafo, all’Albergo di Germania, ad Osten- 
da, la duchessa d'Orleans, il conte di Parigi e il du- 
ca di Chartres col loro seguito provenienti d'loghil- 
terra: ripartirono alle sette e un quarto con un con- 
voglio speciale per Colonia. (Indip.) 

SPAGNA 
5 MADRID 28 Agosto. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri, tenuto ‘alla 
Granja; pare siasi deciso che le camere non saranno 
sciolte, @ che saranno convocate. per. il ‘10. ottobre 
prossimo. 4 (G. F.) 


GRAN, BRETAGNA 


sagra 
di 'ialidra 


— Lord ba fatto” aununziare nella 
Gazzetta di PR iL cer ricomte dal sig. Reddel, 
console genérale; britannico a Caracas, un dispaccio 
del 12 luglio, il quale gli anmunzia il blocco della 
costa di doge: fia le foci delle riviere\ di Yaracu 
e Oribonoy per ordine del governo di, Vetiezucla. 
ciò a dègibne dell’ invasione del generale Paéz. 


Ai 27-fgosto morì il marchese di Spineto nella sua 
residenza di Cambridge. Egli era. venato in Inghil. 
terra dopo la prima rivoluzione francese, ed era cò- 
nosciuto come interprete italiano del celebre proces- 
so: della regina Carolina. Insegnava |’ Italiano del- 
I*gniversità di Cambridge e godeva di molta ripàita- 
zione. Morì nell’età di 76 anni 


Scrivono da Londra in data del 29 all’ Indépen- 
dence Belge che il governo inglese aveva brigato pres- 
so lo stato di Nicaragaa perchè gli venisse concesso 
esclusivamente il passaggio dell’istmo di Panama. Ora 
il Globe annunzia che il sig. Bancroft , ministro de- 
gli Stati Uniti, è stato incaricato di dicbiarare espli- 
citamente a lord Palmerston che il governo degli Stati 
Uniti non riconoscerà il monopolio che |’ Inghilterra 
pretende arrogarsi, e che è deciso a far rispettare i 
diritti de’ -suoi nazionali. 

— Un grande stabilimento di credito si è for- 
mato testè a Londra sotto il titolo di Banca reale 
britannica di Londra. Questa banca comincierà le sue 
operazioni sul finire di settembre. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 30 Agosto. 

Togliamo al Corrispondente Austriaco le noti- 
zie seguenti sui negoziati diplomatici concernenti 
la istituzione di un nuovo Potere centrale provvisorio. 

La Prussia, dice il citato giornale, richiese 
per se nel suo progetto d’unione del 9 maggio, 
il potere centrale provvisorio fino all’ introduzione 
della costituzione dello stato federale. Dopo ciò, 
l’ Austria espose, nella sua risposta del 16 maggio, 
gli scrupoli che provava contro l'esercizio del po- 
tere fatto da un solo stato, e propose un direttorio 
di tre membri, il terzo de’ quali sarebbe nominato 
dagli altri re di Germania, Il plenipotenziario prus- 
siano rispose a questa proposta il 19 maggio, di- 
chiarando che la Prussia persisteva ad esercitare 
da se sola il potere centrale provvisorio. Il 25 mag- 
gio, la Prussia si mostrò disposta a dividere il po- 
tere centrale con l’ Austria, richiedendo peraltro 
che questa le deferisse per un tempo determinato 
l'esercizio di esso Potere. In una Nota del 28 
maggio, il Gabinetto austriaco domandò di eserci- 
tare questo Potere realmente e in modo indipen- 
dente, abbandonando alla Prussia le disposizioni 
militari; insistè nell’ istesso tempo salla cooperazione 
delle Corti reali, sia per l'elezione di un terzo 

investendo di pieni poteri i due gran» 

. Queste proposte furono rigettate dalla 

Prussia, che persistè del voler esercitare da se sola 
il potere centrale. 

I negoziati furono sospesi fino al momento in 
cui furono aperte a Berlino le conferenze fra il mi- 

ro bavarese, Von der Pfordten, l'inviato d’Au- 
stria e i plenipoteoziari Prussiani; in queste confe- 
renze l’inviato d'Austria reiterò le proposte seguenti : 

L’ Austria e russia piglieranno immedì 
mente in mano la direzione degli affari tedeschi, 
e lasceranno agli altri governi la facoltà di nomi- 
nare un terzo membro del nuovo potere centrale 
provvisorio o di dare per un tempo determinato 

ieni poteri ai due grandi potentati. Per agevolare 
lo scioglimento della questione, la Baviera rinuoziò 
ogni partecipazione a questo potere centrale, ma 
la Prussia ricusò di entrare in trattative sul prov- 
visorio, se non si voleva decidere immediatamente 
la questione con l'impegno che assumerebbe la 
Corte di Vienna di lasciare alla Prussia libertà in- 
tera nell’ esecuzione de’suoi disegni e di pro- 
nunziare formalmente a prima giunta la ricognizione 
assoluta. dello stato delle cose definitive che la 
Prussia meditava, qual che ne fosse la forma. 
(Journ. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Agosto. 
Discorso (tratto dal Giornale di Francoforte ) che il 
sig. 13 pronunziò nella seduta del 25 ago- 
sto davanti alla secondo Camera Prustiana per darle 
le spiegazioni del Governo sulla questione Germanicà: 
. 22 Signori! Il Governo del Re mi ha incaricato 
di porri alcune spiegazioni sulla politica Germanica 
{della Prussia. Permettetemi in primo luogo di espor- 
re il punto di vista in cui il Governo Re si è 
-Selicanta. i 
: ye, Chiunque abbia osservati i, grandì movimenti 
‘Politici, dell’anno scorso , vi avrà osginto gn 
«Pprafina pone» la dlesclo della, nosigmelià 


stria esca vittoriosa da queta lottax; Nei poesi, jn cui 
un popolo è repartito fra molti Stati, queste ten. 
denze aspiravinò' ristringere ‘i legami della ‘nitidna. 
lità. Era questo il caso dell’ Alemagna. Ma questi.de. 
siderii d’ impossibile realizzazione non si son eglino 

i! Noi abbiam visto chiaramente ciò che 
democrazia fitendera per unità germanica. Nei pic. 
coli Stati, il'bisogno di unirsi a un corpo potente « 
di aderire alle risoluzioni del Parlamento di Feracg. 
forte ha dovuto farsi sentire più forte che in quelli 
di second’ordiné, Se vuolsi in conseguenza chiuders 
la rivoluzioné, è assolutamente necessario l’ arrivar 
presto a una forte organizzazione politica. ( Applausi, ) 

» Vi erano a tal uopo due mezzi: la trasforme 
zione della Confederazione Germanica in uno stato fe. 
derato mediante un procedimento. dittatoriale, come 
il voleva l'Assemblea Nazionale tedesca. Più tardi sa. 
ranno più imparzialmente giudicati i lavori di quesa 
Assemblea; si riconoscerà soprattutto non solo cià 
che ella ha faito per l’Alemagoa, ma anche i mali 
da cui l’ha preservata (applausi). La Costituzione 
votata dall’ Assemblea Nazionale voleva dare all’ Ale. 
magna una forma politica che si avvicinasse più a uno 
stato unitario che uno ad stato federale. Era questo 
un certo che inammissibile. La natura delle cose esige. 
va che si avesse riguardo alle instituzioni tradizionali 
non meno che alle forme attuali. Una Costitazione che 
non preveniva dall'azione comune dell’ Assemblea Na. 
zionale e del Governo, non poteva che essere un'ope- 
ra di distruzione. 

La Nota del Governo prussiano del 22 gennaio 
p. pis vi fece conoscere, 0 Signori, che questo Go- 
verno avea fatto tuttociò che da lui dipendeva per 
arrivare a intendersi coll’ Assemblea Nazionale, ma 
inutilmente. Non trattavasi più dunque che d'una 
pura e semplice sommissione. Il Governo poteva egli 
accettare una simile sommissione, e fare un’abnega- 
zione completa della sua volontà? No, non lo pote- 
va. Egli avrebbe sacrificato senza compensazione i 
rapporti già sanzionati del paese ed una istoria glo 
riosa (applausi). Vedete ciò che è accaduto a Stutt- 
gard e a Dresda! L’ Alemagna, invece di diventare 
un Impero, sarebbe divenuta la sede dell’ anarchia. 

« Il Governo, o Signori, non dovea solamente 
pensare ai suoi interessi; doveva anche non trar pro- 
fitto dagl’ imbarazzi altrui; l'agire diversamente sa- 
rebbe stato un procedere macchiavellico. (applausi). 
Così il governo Prussiano non voleva aspirare ad uno 
scopo possibile, se non ehe mediante il libero con- 
senso degli altri Governi germanici e dell’ Assemblea 
Nazionale. Ha agito con giustizia e con prudenza 
L’assunto era difficile. Mentre che gli uni esigerano 
che la Prussia non dovesse che eseguire i Decreti 
dell’ Assemblea nazionale, gli altri volevano che si 
ritornasse alla Confederazione germanica. 

Le difficoltà speciali, provenienti dall'attitudine 
dell’ Austria dirimpetto all’ Alemagna, dalla repugnan- 
za che manifestavano per qualunque costituzione ac- 
cordata gli Stati tedeschi di second’ ordine, e da pa- 
recchi rispettabili uomini di Stato del proprio nostro 
paese, i quali pretendevano che una troppo stretta 
alleanza della Prussia coll’ Alemagna non potesse che 
indebolire la Prussia; tuttociò aggravava la posizione 
del governo prussiano. 

» Questo non adottò la via che compariva la più 
facile. Egli non vuol rimontare al passato; sarebbe 
a parer suo, un agire ingiustamente e imprudente: 
mento. Egli avrebbe procurati al partito rivoluziona 
rio i più potenti ausiliari, e ne sarebbe resultato pel 
nostro paese una lotta decisiva di vita o di morte, 
una lotta per la monarchia. 

Non rimaneva alla Prussia che formare, col lì- 
bero consenso dei Governi e dell’ Assemblea Nazio- 
nale, uno stato federale più limitato con quelli, fr? 
gli Stati germanici, che volessero aderirvi. 

» Non credo aver bisogno di dimostrarvi che 
l'Alemagna non può essere uno Stato unitario, né 
come repubblica, nè come monarchia; ma quando, 
o signori, si saranno scartate tutte le false idee iu 

ossibili, la verità sola rimarrà. Vorrei risparmiar 
’istoria della confederazione germanica, o almeno 
ristriogerla ne suoi più brevi limiti. L' istoria degli 
ultimi 33 anni ci è davanti agli occhi; i lavori della 
Dieta Germanica si limitano a documenti. Se ella no9 
potè neppure far valere la sua mediazione fra i 60 
verni e le Diete particolari, tanto meno potè cresr® 
quikta cosa di positivo, e questo è ciò che ha sere 
itato la Dieta germanica. P 

» L' Alemagna dev'essere un Corpo politico 19° 
tiero rimpetto all’ estero, non dovendo la sua p° 
litica, la sua rappresentanza all’ estero formare chè 
un tutto, talché i particolari suoi membri non ab: 
biano ‘coll’estero nulla che fare. Ho io bisogno 3 
rovarvi che da ciò dipende la felicità della Nazione 
fon vi à forse che arrossire quando si considera 
politica che gli Stati pertica Tedeschi banno Li 
volte seguita rispetto alla Confederazione ? (Applent 
Tuttavia la rappresentanza collettiva non deciderà © i 
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delegazione. Giacchè se i meoibri del Direttozio agi 
scono senza missione i non hanno alcun potere; | 
se agiscono a seconda d'istruzioni , non formano ché 
l'antica Dieta Germanica. Tutte le altre forme è isti- 
tuzioni sono meno essenziali ; l’ unica cosa necessa- 
ria è un parlamento comune e un Potere centrale 
unitario. 

» Ecco il punto da cui si parte il Governo. Ì 
rimproveri che sono stati fatti alla politica del Go- 
verno sono venuti dai più opposti par e sono sì 
contradittorii, che non sarà senza interesse il con- 
frontarli. , 

» Alcuni pretesero che la Prussia voleva rista- 
bilire l'antica Dieta Germanica , altri ch’essa voleva 
uno Stato unitario centralizzato; questi, ella favoriva 
la democrazia, quegli, che la escludeva; chi suppo- 
neva che la Prussia andasse nell’ Alemagna a sparire, 
e chi l’accusava di voler assorbire tutta |’ Alemagna 
in se sola. ( Ilarità ) 

» Simili rimproveri somministreranno agli uo- 
mini imparziali un indizio per proferire una sicura 
ed esatta sentenza. 

» Il mio assunto è quello di aggiungere qualche 
osservazione per comprendere ciò che è stato fatto, e 
giudicare lo stato attuale delle cose. 

» Grandi erano le difficoltà provenienti dal prin- 
cipio d'intelligenza comune stato addottato. Certo, se il 
Governo non avea riguardato come un sacro dovere, 
quello di sodisfare al bisogno di unità, profondamen- 
te sentito dal popolo alemanno, avrebbe già da gran 
tempo abbandonata la partita, tanta opposizione gli 
fecero l’ egoismo e l’ acciecamento. La Prussia è quel- 
la che in un maggior ritardo avrebbe meno perduto. 
( Applausi ). 

» La prima questione che si presenta è questa. 
Tutta l’Austria sarà ella perduta per l’ Alemagna? — 
Bisogna che tal questione sia risoluta. Vi erano due 
grandi condizioni da compiere; la prima è che la Con- 
federazione più ristretta non producesse la perdita 
dell’ antica comunione; la seconda, che l'unione dei 
membri non fosse meno stretta di quella che avea 
prodotto la confederazione degli Stati. Il Governo può 
con tutta franchezza pronuoziarsi sul modo con cui 
si è studiato di adempiere a queste condizioni, e può 
nella sua coscienza attestare di aver agito lealmente. 

» Si è generalmente riguardata la questione del 
Capo dell’ Impero come il principale ostacolo all’ ac- 
cordo fra l’Austria e la Prussia; ma si è avuto tor- 
to. Non è che la malevolenza che ha supposto nella 
Prussia l'intenzione di supplantar l’ Austria. Eppure 
le condizioni della Pru non erano la conseguenza 
di sforzi egoisti ed arbi L’Austria non potreb- 
de adempiere ai suoi obblighi come membro di uno 
Stato federale Alemanno, o foss’ella rappresentata in 
un Direttorio, o risiedesse alternativamente in lei e 
nella Prussia il Potere Centrale; la Prussia al con- 
trario porta all’Alemagna tutto il peso della sua esi- 
slenza europea. 

» Interroghiamo l’istoria, e domandiamole se l’Au- 
stria si ha mai potuto mostrarsi uno Stato veramen- 
te alemanno ? Se essa non lo potè nel tempo anterio- 
re, lo potrà ella posteriormente alla comparsa della 
Costituzione del 4 marzo che ha maggiormente cen- 
tralizzata tutta l’austriaca monarchia ? Si volle far cre- 
dere che la Costituzione del 4 marzo non avrà lun- 
ga durata e che a ciò dovevasi qualche riguardo; ma 
l'Austria ha respinto con indignazione l'accettazione 
di una politica così arbitrariamente congettarale.. Se 
dunque la Costituzione alemanna doveva esser forma- 
ta secondo le condizioni della politica austriaca, l’al- 
leanza non sarebbe stretta abbastanza ; all'opposto se 
l’Alemagna insiste sull’alleanza stretta ne risulterà 
l'esclosione dell’ Austria. È perciò che la questione 
non rimane sciolta coll’ adottare una sola e medesima 
iostituziohe ; ci abbisognano due alleanze, una più 
ristretta, ed una più estesa. 

» La Prussia avea da compiere un doppio impe- 
gno, anzi due impegni egualmente importanti, dal c 
esito dipende lo stato legale degli affari germa! 
Ecco perchè prima di aprire la conferenza di Berli- 
Ro si sono intavolate negoziazioni coll’ Austria , le 
quali sono rimaste però senza effetto. La Prussia si 
è partita dal principio che ciò che poteva prosperare 
in comune doveva essere unito ;e ciò che poteva iso- 
tamente servire al suo scopo doveva separarsi. La 
Prussia sa distioguere ciò che è essenziale da ciò che 
non lo è, ma essa non vuol dare importanza a for- 
me insignificanti. Ci guardi il Cielo dal tristo spetta 
colo di vedere andare a terminare in forme simili i 
nobili sforzi della nazione germanica! n 
» Tostochè |’ Austria e la Baviera si saranno pro- 
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Sppretziti: La Svobuta ode, 'stguori,: Cottribuiza de. 
sai al'byion ‘ébito Ai quen'o ta 
mihciaré dal dichiarare che non è la Prussia quella 
che vuol escladere l’Austria dallo Stato federale Ger- 
manico. Voi congscele i'graùidi) saétifziì che ha fatti 
An questo stapporto la Prussia, nella,, sua, qualità di 
grande, potenza europea. Voi sapete qual'era la sua 
«Posizione il 3 ‘aprile. 1849; ese Voi ne tenete conto, 
Potete con ciò dimostrare che meno alla: Prussia che 
ad altri è dovuto il rimprovero d’egoismo. No, o 
Signori, la Prussia non è egoista; ; ella adempie ai 
suoi-gravi doveri, ella nulla vuol dere, anzi vuol 
dare rion solo a chi si mostra ricono: ‘, ta ancora 
9g ingrati. (Vivi applausi). Con tutte le nostre forze 
noi lotteremo per lo stato federale, sia che ci si pre- 
sti un debole o un potente ajuto. (Applausi). Quan- 
do i voti patriottici si limiteranno a ciò che può 
esser portato ad effetto, allora cresceranno le nostre 
speranze. La Prussia vuole il buon dritto anche per 
il più piccolo degli Stati Alemanni, ma vuole egual- 
mente il buon dritto della grande Alemagna. ( Applau- 
si clamorosi.) (FP. 1.) 


ALTRA DEL 28. 
Discorso del conte di Bulow, sotto-segretario di Stato, 
alla prima Camera del Parlamento Prussiano. 


Signori, i documenti presentati alla Camera, le 
daranno degli schiarimenti su gli atti del governo dal- 
l'epoca della di lei prorogazione in poi. 

Gli affari della patria alemanna non potrebbero 
essere regolati che da risoluzioni e da misure pronte 
ed energiche. Questi documenti vi mostreranno a che 
si è giunti : ve ne saranno rimessi’ di tre sorte : 

1. Quelli che concernono l’alleanza del 26 fra il 
nostro governo e i regni di Sassonia e di Annover, e 
il progetto di una costituzione alemanna. 

2. Quelli che contengono il protocollo che pre- 
cedette la conclusione del trattato, e che dichiarano i 
motivi del governo. 

3, Quelli finalmente che risguardano le proposi 
zioni del governo al governo imperiale d'Austria, per 
indurre l'Austria a far parte dell’ alleanza. La nota 
tutta intiera dà i fatti nella loro intima concatena- 
zione, e il contenuto dei documenti parla da se me- 
desimo. 

Io mi limiterò dunque ad una breve comunica- 
zione, scopo della quale sarà di rischiarare i punti 
di vista d’onde il governo ha preso le mosse intorno 
alle cose alemanne. Io debbo rammentarvi quale era 
la nostra condizione dell’anno scorsoy sotto |’ in- 
fluenza della quale noi agimmo, e gli ostacoli ad un 
tempo che ci si fecero contro , sia riguardo all’ as- 
seobloo nazionale di Francoforte, sia riguardo agli 
altri governi dell’ Allem: 

Il governo, affine chivare il conflitto della 
assemblea sopraddetta, tenne a suo debito di pren- 
dere esso l'iniziativa per la via degli accordi. Il go- 
nque le fece, per l'organo del suo pleni- 
poten: » delle proposizioni, che aveano per isco- 
po di stabilire più esattamente i limiti del potere cen- 
trale e di esercitarlo con maggiore energia. Ma l’aspet- 
tativa del governo fu delusa; imperocchè l'assemblea 
nazionale, attribuendosi dei poteri, non si curò delle 
proposizioni fattele dal nostro plenipotenziario , pre- 
ferendo di metter fuori ad ogni momento delle riso- 
luzioni, troppo idonee a produrre conflitti più serii 
coi governi. 

28 governi che, dapprima, si erano accordati 
con la Prussia e agivano di concerto con essa, l’ab- 
bandonarono , si raccolsero intérno all’ assemblea na- 
zionale, e la causa alemanna parve allora perduta. Un 
partito criminale, scopo di cui è il rovesciamento di 
ogni costituzione, adottò la costituzione arbitraria» 
mente votata dall’assemblea di Francoforte, come ban- 
diera, sotto la protezione di cui ella tentò abbattere 
i governi monarchici dell’ Alemagna, per far loro 
sottentrare altrettante repubbliche : ma dopo tanta 
annegazione e sì grandi sacrifici, la Prussia dovette 
considerare da più vicino la questione, e conoscere 
se non era omai tempo di soddisfare ai più urgenti 

isogni della patria ; e più strettamente serrar tra loro 
dello o federale unitario. 

Esso potea ricondursi al principio dell’ antica con- 
federazione , e ove si dia uno sguardo retrospettivo 
sulle condizioni della Prussia nella confederazione di 
stati, vi s' incontrano delle epoche fortunate. 

Si poteva semplificare l organizzazione interna 
della confed one. Molti. piccoli stati non sono ca- 
paci di un’ esistenza indipendent 
se voluto entrare in questa vi 
flitto, la mano le sarebbe st più pi 
il governo credette che lo spianare l'affare io tal mo- 
do, non ‘era soddisfare alle speranze della nazione, 
allé' promesse, ed alle obbligazioni da se stesso con- 
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base le negoziazioni cominciarono, quali mezzi futonò 
adottati: e da quali aGnpoitzioni si è partiti. ‘Il'go- 
verno ha desiderato che le fatiche spese per l unità 
dll Alemagna , non lo fossero invano. E li persistetto 
nella via dell’accordo coll’ assemblea di Francoforte 
finchè quest’ accordo fu possibìle, e quando si dbvet- 
tero richiamare i deputati. 

In virtù della costituzione emanata 
una dieta debbe esser convocata. 

L’ alleanza del 26 maggio ha un doppio scopo ; 
politica comune all’ estero, ristabilimento dell’or. ine 
all’ interno, Non è' questo il luogo, e d' altrotide'io 
non sono incaricato di entrare in un'analisi detta- 
gliata del progetto. Ma vi faccio osservare particolar- 
mente , che lo stato federale ‘ristretto nella confede- 
razione non può essere procacciato che coll’accessione 
volontaria di totti i governi. 

Dei documenti officiali ed officiosi, degli articoli 
della stampa lanciarono contro il governo delle ac- 
cuse di voler rispingere l’Austria dallo stato federa- 
le, di tendere all’ egemonia, alla potenza ed alla 
grandezza. 

La posizione adottata dalla Prussia non è il ri- 
sultato della sua libera scelta, ma quello degli avve- 
nimenti e di tutti i suoi atti. 

Checchè si possa sperare dello stato federativo, 
ha d'uopo di due condizioni affinchè importi alle no- 
stre speranze: è d’aopo che egli abbia alla testa un’au- 
torità esecutiva energica che lo rappresenti degna- 
mente all’ estero che mantenga l’ordive all’ interno ; 
è d'uopo che una sola legislazione abbracci i quaran- 
ta stati ; è d’uopo che questa legislazione emani dai 
rappresentanti del popolo d'accordo coi plenipotenziari 
dei governi. La prima condizione non può essere ef- 
fettuata se si mette alla testa dello stato federativo 
un direttorio o due grandi potenze. 

Considerando le situazioni dell’ Austria si viene 
a conchiudere che l’Austria non può esser messa alla 
testa dell’ Alemagna. Il punto centrale dell’ Austria 
non appartiene all’ Alemagna, e, malgrado tutta la 
sua buona volontà, l'Austria potrebbe far nulla di 
profittevole all’ Alemagna ; essa non può sottomettersi 
ad un parlamento germanico. 

La costituzione del 4 marzo riunisce così inti- 
mamente fra di loro tutte le parti dell’ Austria, che 
essa non può ammettere una potenza legislativa estra- 
nea. Questa situazione dell’ Austria è un fatto sul 
quale la questione della costituzione tedesca non può 
lasciarsi. Non restava più dunque alla Russia altra 
questione che quella di sapere se si doveva e poteva 
o no creare uno stato federativo , ed il rimprovero 
d’esclusione dell'Austria cade da se stesso. Se il nuo- 
vo stato federale deve essere creato senza l’Austria , 

i legami coll’ Austria non saranno sciolti con legge- 
rezza, 

Da queste considerazioni risulta un progetto di 
unione della Alemagna col resto dell'Austria, il quale 
si trova fra i documenti. 

La base fondamentale ne è che, dopo la soluzio- 
ne delle quistioni della costituzione tedesca, i due 
grandi corpi di stato sembreranno al di fuori com- 
posti allo stesso modo, ed all’ interno differentemen- 
te. L’ Austria ha rigettato l'unione , la decisione di 
questa quistione rimane dunque all’ avvenire. 

Si negò, fondandosi all’ articolo 14 dell’atto fe- 
derale , il diritto al governo, di conchiudere quest'al- 
leauza. Ma la nostra situazione verso la confedera- 
zione, benchè tutta particolare, non distrugge la con- 
federazione, 

Se la Prussia, conforme all’ art. 11 dell’atto fe- 
derale, non può conchiudere alleanze cogli stati non 
tedeschi, non le è che meglio permesso di conchiu- 
derne cogli stati tedeschi. L'antica confederazione non 
sarà distrutta, finchè ciascuno stato proseguirà ne’ suoi 
antichi doveri federali. Se il collegio dei principi pos- 
sedesse il dritto di iniziativa per i progetti di legge 
ed il potere legittimo, sarebbe un direttoriato sotto 
un nome differente. 

Noi non possiamo abbandonare le vere conquiste 
dei nostri avi; se si accetta lo stato federativo sotto 
la presi a della Prussia, ci troveranno pronti, al- 
trimenti il ritorno alla confederazione è inevitabile. 

Il governo inviterà pronunciarsi gli stati che non 
l’ banno ancora fatto. Poi dovrà intendersi cogli stati 
accedenti, e tutti dovranno farlo con la Dieta. Però 
abbisognano ancora molte dichiarazioni , e non posso 
dissimularvi, che, malgrado la lealtà e la costanza del- 
la Prussia, questo scopo non può essere raggiunto 
senza soddisfare alle condizioni essenziali 

Prima di tutto, è necessario che gli altri stati, ‘ 
come pure la Prussia, vogliano realmente ed espres- 
samente lo stato federato. Se il governo venisse a 
convincersi’ che gli alleati non continuassero a se- 
uirlo nella sua via, sarebbe nella posizione di chie- 
lersi se abbiso; e usare la forza del 
una missione sì difficile, se non vi 
ressi importanti più prossimi di quello scopo lontano. 

Niuno esigerà da lui con giustizia che egli sa- 
crifichi la posizione e le alleanze della Prussia per 
continuare ‘senza alleati a marciare in una via piena 
di' pericoli. Il governo dirà che ha fatto più che non 
vi poteva esigere dalla sua parte, che considera 
la "sua missione come terminata, e lascia con rincre- 


dai tre regni, 


‘scimento ad' un lontano avvenire la decisione di que- 
JVIl govemao vi presenta adunque queste proposi: 


zioni, avuto riguardo alla proposizione deposta ; essa 
non può cqnodime l’uso che farà dei larghi poteri 
L Alari dall’ adozione della proposizione , poichè 
Fi toro portata è forse sopra l’azione dell’ attuale 
nistero. Il goverao si riserba a prendere, la, sua 
tima risolozione. Rimetto adunque i documenti al 
gnor presidente e lo prego di prendere, le altre ne- 
cessarie disposizioni. (Ivi) 


MANNHEIM 29 Agosto. 
Quì scoppiò d’ improvviso .il cholera il 25. agor 
ato, ‘Nella pula di ri giorni +36 | persone. furono 
colpite dal morbo, e 16 ne morirono. 2a 


4 AMBURGO. 

Sì sssicura che fra breve la maggior parte del- 
le truppe prussiane che sono ancora in questa città, 
ritorderanno in patria, non restando qui che il 15 
reggimento d* infanteria di linea, l’ 8 reggimento 
d’usseri, ed una batteria d'artiglieria. Il generale 
Prittwitz col suo stato maggiore partirà il 30 agosto. 


LUBECCA. 

Questo Senato ebbe da Berlino l'invito di da- 
re entro la prima metà di settembre una dichiarazio- 
ne definitiva circa all'alleanza conchiusa fra i tre 
regoi di Prussia, Sassonia ed Annover. 


BREMA. 
Il ceto mercantile ha dichiarato, che partendo 
dalle viste commerciali, conviene ratificare il trat- 
tato di adesione all'alleanza fra i tre Re di Germania. 


HANNOVER. 

Le nomine dei deputati sinora note apparten- 

gono per la maggior parte all’ opposizione. 
SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

In Flensberg avvennero il 26 e 27 agosto gravi 
risse fra i danesi ed i partigi i tedeschi: 700 ad 
800 marinaj, venuti in quella città , hanno dato il 
sacco alle case de' partigiani tedeschi. La notte del 
27 al 28 arrivarono gli svedesi, e si spera che es- 
si procederanno energicamente per metter fine ai 
disordini. 


IMPERO AUSTRIACO 
ESZEK 26 Agosto. 

Varii battaglioni de’confinarii stanziati presso 
Neusatz sono qui entrati, Sembra che in vista di 
una vicina resa di Petervaradino essi sieno divenuti 
superflui. Abbiam pur vedati alcuni ufficiali del- 
l'antecedente corpo di Roth, messi in libertà da- 
gli ungheresi. (Corrisp. Austr.) 


GALIZIA 
CRACOVIA 1 Settembre. 


Il sig. Feld-Maresciallo Prin Paskievichz è 
giunto quì jeri sera, ed è disceso alla casa del ban- 


| De Benedetti D. Placido, di Sarde; 


T ., Qu pe di unto r Var- 
Ì pene sa av np oi pei vw 


To queito moménto spargesi la riatizia che Bea 
fa fatto ioniero; ‘a deve trovarsi gravemente fe- 
rite în Li dale di Bukarest, d'onde, quando 
sarà fattibile, ‘sarà trasportato qui. (Zioyd.) 


* BRUNN a8 Agosto: 

Il reggimento d’usseri Sassonia-Coburgo,' stan- 
ziato nella Galizia, è atteso qui posdimani.' Esso 
recasi al Vorarlberg, ove concentrasi un campo di 
cirta 30,000 uomini, atto a contribuire in ogni ca- 
s0 allo scioglimento della quistione Termadiea: . 

(Fogl. Austr.) 


TRIESTE 5 Settembre. 

Si scrive da Vienna, in data 3 corrente, ea- 
servi giunta da Jassy la notizia , non però uffi 
che 3 ssi , Bem, Dembinski e i loro seguaci 
sieno nati dal Pasi di Viddino alle 
Autorità austriache. Essi troverebbonsi attualmente 
nella quarantena, scontata quale , verrebbero con- 
segoati alle Autorità giudiziarie. , 

— L’Arciduca Giovanni , il quale aveva inten- 
zione di dimettersi dal difficile posto di Vicario del- 
l'Impero , abbia ora risolto di conservarlo. GCrede- 
si esserne cagione un avvicinamento fra |’ Austria e 
la Prussia. Sua Altezza Imp. ebbe in Linz delle 
conferenze con S. M. il Re di Wirtemberg, e con 
S. A. il Principe Schwarzenberg, nostro Presidente- 
Ministro, ed ora è già giunto a Innsbruck colla sua 
famiglia. (0. 7.) 

POLONIA 
VARSAVIA 25 Agosto. 

Teri, 24, alle ore 3 pomeridiane , S. A. I. il 
Gran Principe Michele , che trovavasi alla 
presso Mokotow, fu preso da un colpo apopletico, 
cadde da cavallo, e trovasi ora in pericolo di 
Stamane riescì agli sforzi dei medici di farlo 
quanto riavere sì che ora può parlare, sebbene a 
fron fi L'Imperatore rimase vicino a lui tutta 
la notte. ( Breslauer Zeitung. ) 

—__———___ —_—_——_——_—_—_—_——@ 
ARRIV 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 SETTEMBRE. 


Aaton Antonio , di, Spagna , Possidente , di 

Brunetti Michelangelo , di Bajona, Cantanti 

Bravo Giovanol , Console Danese , da Firenze. 

Brano Saverio , di Sardegna ; Conte, da Torino. 

Cabane! Alessandro , di Francia , Pittore, da Napoli. 

Campmas Melch., di Francia, Rappresentante di Corte , da Costan- 
tinopoli. 

Codaro Domenico, di Vivenza , Studente, da Torino. 

Carreras Pietro, di Spagna , Uffiziale sanitario , da Velletri. 

Casciani Luigi, di Roma, Cavaliero, da Gaeta. 

Deslulsson Prospero, di Francia, Architetto , da Atene. 

Sacerdote , da Livorno. 

Fugora Emanuele , di Spagna , Possidente , da Narni. 


Guglielmi Giuseppe, di Roma, Marchese s da Gaeta. 
Salon P., di ‘Khodtica ; Proprietario , da Londra. 
Laveti Antonio , di Framoia » 3 da Marsiglia. 
prata 
Lustorre ’ 
Logos Marlano } di Spagoa, Possidente, da Narni. 
Mojer Edbardò , di Prussia , Avvocato, 
Moddwer Michele , di Francia, Interpreto , da Malta. 
Parof Giuseppe , di Spagna , Uffiziale , da Velletri. 
Pasqualy Napoleone , dell' Isole Jonie, Medico, da America. 
Piccardo Benedetto , di Sardegna, Possideuto , da Genova. 
Rocquer Felice , di Francia, Proprietario , da Civitavecchia. 
Torre D. Earico ,, di Francia, Sscerdoto , da Malta. 

Trotti D. Tommaso ; di Alessandria , Sacerdote , da Terni. 
Triquovich Tommaso , di Dalmazia , Sacerdote , da Loreto 


|| Vicens Antonio, di Spagna, Possidente , da Gaeta. 


DAL GIORNO 7 AL GI SETTEMBRE. 
Benoll Tommaso, di Francis, Maestro, da Venezia. 
Bongegna Bernardo, di Nisza, Possidento, da 
Reumaon Gustavo, i Sassonia, Litografo, da 
Busenta Emmanuele, di Spagna, Possidento, da 
Capalti Annibale , Monsignore, da Gaeta. 
Capalti Cav. Alessandro , di Roma , Possidente , da Firenze. 
De Pontbesuvoisen Suor Maria Teresa, di Francia, Monaca, da Gonon, 
Gitrd Guglielmo, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Grimaldi Eustacchio, di Torio, Possidente, da Firenze. 
Guttierez Narciso, di Spagna, Impiegato, da Velletri. 
Leinborg Giacomo, di Nassau, Tessitore, da Firenze. 
Mazio Giuseppe, di Roma , Direttore della Zecca , da Gaota. 
Moore Francesco, d' Ioghilierra, Possidente, da Firenze. 
Mayer, di Vienna, Proprietario, da Svizzera. 
Otero Lorenzo, di Montevideo, da Genova. 
Philip Enrico, di America, da Firenze. 
Scott Giuliano, di Belgio, Possidente, da Londra. 
Savelli Spinola Carlo, di Corsica, Possidente, da Viterbo. 
Turner Francesco, di Belgio, Possidente, da Londra. 
Vialo Lorenzo, di Francia, Consigliere, da Bastia. 


PARTENZE 


DAL GIORNO É AL GIORNO 7 SETTEMBRE. 


Felice , di America, Proprietario , per Genova. 
le Wolbuchiere , di Russia , Proprietario , per Firenzo 
Boy Gilbert Carlo , di Milano, Possidente , per Genova. 
Boidrini Cesare , di Mantova, Dottore, per Geno' 
Bartolomei Bartolomeo ; di Lucca , Sscerdote, per 
Berni Annibale, di Mantova, Chirurgo ; per Manto 
De Rayneval, Ministro di Francia presso S. M. il Ro delle due gi. 
cilie, per Napoli. 
Del Magno Alessandro , Uditore della S. Rota Romana, per Napoli. 


| Hogè Natalia, di Austria , per Napoli. 


Jouve Francesco, Giuseppe e Luigi, di Francia, Proprietari ; per 
Teroi. 

Mullo D. Girolamo , di Genova, Sacerdote, per Perugia. 

Mambrini Napoleone, di Mantova, Possidente , per Genova. 

Ortir Maria, di America, Proprietaria, per Francia. 


| Pasquale D. Vincenzo , di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 


Rosenoff Carlo, di Russia, Proprietario , per Firenze. 
Rocca Giuseppe , di Modena , Proprietario , per Parma 
Raspini Antonio, di Milano, Studente, per Milano. 
Xavier Corat Francesco , di Francia ; Religioso, per Fi 

DAL GIORNO 7 aL GIORNO $ SETTEMRAR 
Borea D. Luigi, di S. Remo , Sacerdote , per S. Remo. 


Brun Giovanni , di Francia , Proprietario , per Parigi 
Campillo Giovanni , di Spagoa , Uffiziale , per Velletri. 


' Denattino Carlo, di Milano, Orologiaro, per Milano. 


Estere Romano , di Spagna , Proprietario , per Spagna. 
Franchini Epamin., di Russia , Proprietario, per Genova 
Hoz Alberto, di Russia, Possidente , per Inghilterra. 
Maigeri D. Filippo, di Genova, Sacerdote , per Gevova. 
Opizzi Alessandro, di Cremona , Proprietario, per Genota. 
Penelli Giovanni, di Pavia , Pittore , per Pavia. 

Rooa Giuseppe, di Spagna , Proprietario , per Spagns. 
Roge Pietro, di Spagna , Propriei 

Soler Romano , di Spagna , Proprietario , per Spag 
Tatlera Ambrogio, di Genova, Possidente , per Li 
Ventosa Antonio, di Spagna, Proprietario, per Spagn: 
Vanni Luigi, di America, Proprietario , per Genova. 
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AVVISI 

Avendo deliberato la Commissione 
provvisoria municipale di dare in affitto 
il forao annesso all’ Ospizio di S. Maria 
degli Angeli alle Terme Diocleziane, si 
prevengono tutti quei che volessero con- 
correre a tal contratto di presentare la 
loro offerta chiusa e lata, nel ter- 
mine di giorni trenta a datare da que- 
st oggi, nella Segreteria comunale posta 
in Campidoglio nel Palazzo Senatorio : 
passato il qual termine saranno aperte le 
offerte stesse per aversi in considerazione. 

Nella Segreteria ogni offerente potrà 
consultare il relativo capitolato. 

Dal Campidoglio, li 11 Settembre 
1849. Giuseppe Rossi Segretario. 


A vendre un cheval anglais, à deux fios, et 

va cheval francais d'officier. 8° adresser Palazzo 
arie. 

Sono vendibili un cavallo inglese, da tiro e da 

sella ; ed un cavallo francese appartenuto sd un 

ufficiale. Fodirizzarsi alla scuderia del Palazzo Doria. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 46 del corrente Settembre ; alle 
ore $ aptimeridiane Cosa in Roma in via 
Rus n. 189 di ultima abitazione del fu David Mi- 
sono , ivi'défanto îi 17 perduto Agostò , ad istan- 
2a del sig.‘Bsbato Misano figlio ed eredo intestato 
di dello defunto, si procederà sll' Inventario lo- 
gale stragiudiziale dei beni @ diritti di detto de- 


debvig:Filippo | 
«Tia Berniti mi Fr en) dali sot- | 


anche stragiudiziali fatte nella causa di cui si traita, 
€ per la somma tassata rilasciarsi l' ordino ese- 
cutorio colla condanna alle ulteriori. - Eseguita li 
{1 Settembre 4849. ©. Camerali Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della signora Maria Vedova Sino- 
Jom. vicolo Sora n. 29 rapp. 


del giorno 41 Settembre corr. il sig. Car- 

hese Luzi , d' incogaito domicilio , Esecu: 

lestamentario del fa Giuliano Smoraccetti a 

nella prima Udienza dopo otto giorni 

o 

immessa al possesso e deteozione materiale della 

bottega d'Archibusiere in via del Corso num. 382 

© casa soprapposta, e precisamente dei stigli ed 

altro di proprietà della Istanto, come da apoca 

registrata ll 34 Decembra (830 vol. 476 f. 89 rr. 

cos. 2 3 emanandosi l' opporiuna Sentenza d' im- 

missione reale a favore della Istante, ed 

sione dell' altra citata Nobili, colla condenn 

spese eo. sotto tutte le riserve ec. Martorelli. 


@ forma di legge, li 42 Seltembre 1849. 
M. Quattrocchi Cure. Cio. di Roma: 


Avviso di Vendita Giudiziale. Primo e 


!Carlo' Polidori , erede del fa ‘Francesco 


idori.-a rindovare l' incanto a carico del 


vante colla casa di Maria Camilla ed Innocenzo 
conjugi Anselmi, a scirocco la 
salvi ec. valutata dal Perito giud 
scudi 168. 75. - 2. Terreno seminati 
tato con fratti ed in parte nocchiato responsivo 
del sesto all' Eccma Casa Marescotti posto nel Ter- 
ritorio di Vignanello in contrada Contignano, conf. 
a ponente col nocchieto degli eredi del fu Deodat 
Anselmi, a tramontana coi beni di Valerio ed Ama 
doro Bracci, a mezzodì col terreno del sig. Paolo 
Celli , a levante la strada della Carrareccia salvi ec. 
in superficie totale di tavole 21: 84 pari a rub- 
bio 4, scorzi 2, quarlucci 3, e stajoli 409 segnato 
in mappa Censuaria coi n. 1403 2917 e 4412 sti- 
mato dal Perito giudiziale sig. Boretti scudi 94 20 
e mezzo. - L'incanto si aprirà solli prezzi di pe- 
ia aumentati a termini dei $$. 1322 del vi 
Reg. come pure si eseguirà quanto altro presci 
vesi dal sud. Reg., e ciò sotto tutte le più amp! 
riserve di ragione. Carlo Borgassi Proe. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ia forza di Sentenza proferita dal Trib. Civ. di 
prima istanza di Civitavecchia nel giorno 12 Seltem- 
bre 1848 si è ordinata la vendita giudiziale dei 
quì sottodescritti beni immobili pignorati con atto 


tà, posto sulla piazza S. Francesco, e nel 
di mercoldì 10 del mese di Ottobre 48 

42 meridiane , si aprirà l' incanto per 
gibidiziale del seguenti fondi: 

. Un fondo rustico, posto nel territorio di 
Montalto di Castro , ritenuto dal sig. Pananzi in 
enfiteusi a terza generazione mascolina, della quan- 
{tà ‘insieme ‘di Rubbia 64 circa descritto mello.ta- 
‘Tolo censuarie ai num, 478 179 84 86 86 87.88 

mel riepilogo della Perizia sotto i 

- 2. Allro fondo rustico distante da 

; titenuto in enfiteasi perpe- 

{ua dal detto Panunzi in voè! ‘Campetto ogsia Rompi- 


ritto nell ie ai 
Cabiria mim mp 
oodella ‘wapnoità» db rybbix: 48 e quant 18. =; Nel 


ne 
L. dol bal dei -algodri Biadl, e#H fos- 


di 1079 24. - Falto a Civilavecchia li 4 Setlem- 
bro 4849. Apulejo Petrucci Proc 


Ta fo 

Civile di 

no 22 

dizialo ui sotto descritti beoi rustici pig 
rati con atto del Carsore Calandrini dei +5 Apri: 
le 1348. - Nel Palazzo Municipale pertanto di Ci 
vitavecchia posto sulla piazza di S. Franci 

nel giorno di giovedì 20 Settembre del corr. 
no, alle ore (2 meridiane , si aprira l'incanto per 
la vendita giudiziale dei sud 

4. Terreno posto nel Tei 
contrada Ristretti, vocabolo Ripagretta o Mantina, 
confinante a tramontana cogli altri beni de'fratlli 
Querciola , a levante coi beni dei fratelli Falta- 
cappa e la strada della Mercareccia , a mezzo gior 
no la strada della Madonna del Pianto, a poneo- 
te finalmente altri beni di detti fratelli Querciola. 
quelli dell’ Ospedale di Corneto e della Confrater 
nita di S. Giuseppe , salvi altri ec. della superli- 
cie di rubbia romane 3, staja 41, e quartucci 2; 
di cui rubbia 4 © stara 3 falciativo, e per lire 
rubbia 2, staja 8, e quartucci 2 olivato. - 2. Ter 
reno pure nel Territorio di Corneto, prativo i 
contrada Ristretti, vocabolo la Pomara , coof- 
nante a tramontana e ponente coi beni della Mor- 
sa Vescovile di Corneto, a levante coi beni di 
Bruschi Falgari, a mezzogiorno col fiume Mart 
salvi altri ec. della estensione di staja 6. - 3. Ter 
reno del pari nel Territorio di Corneto, vignalo, 
cannetato , ed altro terreno falcialivo io contrada 
Moniericcio , vocabolo la Ranchese, conlinante * 
tramontana col fosso della Ranchese e colle 1err® 
degli Agricoltori di Corneto,, a levanto o messo 
giorno colle terre una volta del Capitolo e Roo 
oggi dei fratelli Querclola , a ponente finsleate 
cotlo stesso fosso della Ranchese, salvi. altri #9 
della soperficio di rubbia 4.0 staja 2. 

Nel giorno 28 del mese di Giugno 1849 nel- 
ta Cancelleria del Tribunale suddetto è stato pro 
dofto‘4; Il Capitolata' per -la vendita gindiziale. 
2.0L' estratto autentico della iscrizioni ipoccarie 
3. La perizia giudiziale dell Ingegnere signor De 
Rossi. 4. Il Certificato censuario. 

Il primo prezzo dell'incanto complessivamenta 
è dl 30.:3423:42 6' metto, ciod: Pel primo fon- 
do 8 (255,175 y pel seconda fondo sc. 180 37 ® 


Lo LA 
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CONDIZIO 
Ml Giornale 
eccettuati) 

1 


A Roma pel 
Alle Provin 
All'Estero ( 


Sabati 
ridiane, l° I 
di S. Panta 
Rmo P. D. 


NOT 


vefnatore i 
di poter ad 
sidenti, e 
bità, che 
per avere || 
difesa. E cil 
armi milita 
delle pattu 
Eccellenza 
Il soul 
che le rela 
delle armi 
Direzione 
provante c 
sito delle 
giunzioni : 
della provi 
del priore 
ranno senz 
accennati. 
Î Il sot 
alla popola: 
bò oguora 
quei sensi 
torità. 
Bologa 


RE; 


Se vi 
dello scopo 
apparato 
tolo godè 
Religione d 
Vergine. 
da quattro 
ai Grandi 

are tempid 


Num. 58. — 1849. 
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CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati‘ 
A Roma per trimestre... :.. 2 50 
Alle Province (franco)... . . . 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


0, ca 


na Via 


GIORNALE 


Giovedì 13. Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI MÉTRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. 9,5 
12 Settembre $ » 3 pomi » 27 » 10,0 
VO pone 0 dpi A 


ROMA 15 Settembre. 


— ese 


PARTE NON OFFICIALE 


Sabato 15 corrente, alle ore 10 e mezza antime- 
ridiane, l Instituto di Carità educatrice, nella Chiesa 
di S. Pantaleo, celebrerà le esequie al defunto socio 
Rmo P. D. Marco Morelli C. R. S. 


on 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 10 Settembre. 
Direzione di Polizia di Bologna. 
AVVISO. n 
i . Governo Civile e Militare, valutando il buon 
di questa Popolazione, ed analogamente alla 
Notificazione di Sua Eccellenza il sig. Generale Go- 
vernatore in data del 12 giugno scorso , ha stimato 
di poter accogliere benignamente le istanze dei pos- 
sideoti, e di quei capi di famiglia di conosciuta pro- 
bità, che abitano , in case isolate della campagna , 
per avere la restituzione di qualche arma a propria 
difesa. E ciò indipendentemente dalla consegna delle 
armi militari accordate ad ogni Comune pel servizio 
delle pattoglie , a forma dell’Editto della sullodata 
Eccellenza Sua in data del 30 maggio prossimo scorso. 
Il sottoscritto è perciò autorizzato a dichiarare 
che le relative domande per conseguire la consegna 
delle armi ini discorso dovranno innoltrarsi a questa 
Direzione di Polizia , corredate dalla bulletta Com- 
provante che il richiedente aveva già fatto il depi 
sito delle proprie armi, a termini delle superiori in- 
giunzioni ; ed in quanto agli abitanti nelle comuni 
della provincia dovranno eziandio riportare il visto 
del priore e governatore locale, che non lo rilasce- 
ranno senza il concorso dei requisiti superiormente 
accennati. 
Il sottoscritto è lieto che le sue prime parole 
alla popolazione di questa provincia, della quale ser- 
ognora grata ricordanza, lraggano argomento da 
quei sensi. di fiducia, ch’ essa seppe ispirare all’ Au- 
lorità. 
Bologna 6 Settembre 1849. 
Il Colonnello Direttore di Polizia 
F. Cav. Curzi. 
(Gazz. di Bologna.) 


++ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Settembre. 

Se vi fu festa popolare che unisca la solennità 
dello scopo alla splerididezza, alla magnificenza del- 
l'apparato , è «quella certamettte’ che da più d’un s0- 
colo godè Napoli, îl di in cui la nostra sacrosanta 
Religione celebra la memoria ‘della ' Natività delta 
Vergine. Vedere che il Monarca di questi dominii', 
da quattro generazioni , uno all’ Augusta famiglia ‘ed 
ai Grandi dignitarj della sua Corte, si reca al popo- 
lare tempietto, fondato appiè, duna grotta in onore 
del Natale di Nostra Donna ; 6,.che gli fanno ala in 

l ordine schierate e vestite a gala le, sue fedeli 
milizie, mentre le,strade ‘sono gremite di pena 
i balconi rigurgitano di gente; 6, che vengono da, pro- 
sale “ da contadi loptani Boa para le “ 

i navigli pavesatil salulano' ton le loro sal- 
ve il solenne pelati * Bgli ‘è ‘cortapuionite ‘ Hietò 
splendido spettacolo, |‘ ha 

‘ Questa. fosta ‘così delideràta 
cercala dai forestidri 5' così‘ satità: ji 
qada festa dovetté' essero l'ann! 'b00 

Opo tai ni così per évitare.che il 


FTUCULI 


Sconsigliati si fosse valùito-di quel.sacro.giorno dii 


Termometro R. | Igromei ; 
itesprgtdical 4 "opel | Direzione del vento | Stato del cicto | 


P iaQueste salve furòti 
legni "st télta'bvstia' rada. 
ti ia odsla £79 ros 9gox . 


| 


| | Coperto. 


+199 | 45 | so. di 
+ 20,3 30 | 0-5-0. f. | Nuvoloso. 
Calma. Nuvoloso. 


+ 17,8 27 


Dalle 9 pomer. delli 11 Settembre fino alle 9 pomer. del 12. 


Osservazioni falle ad ore diverse | 


|] quel giorno solenne (cha rispetta l' iniquità ?)_ per 
farsi perturbatore, e gettar lo spavento nelle fami- 
glie degli onesti cittadini. 

Or guardiamo alla differenza dell’anno scorso e 
del presente, o piuttosto notiamo come l’anno scor- 
so siasi intrapposto tra il precedente e l’attuale, co- 
me una sanguigna e malaugurosa meteora. Prima la 
pace , la tranquillità, il richiamo dei forestieri, la 
festa, la concorrenza , tutto ciò ch' era veramente 
grato e vantaggioso al popolo; ora di nuovo rico- 
mincia ad apparire questo stato di cose, ma dopo 
quanti sacrifizii! e ciò mercè la mente ed il braccio 
del governo; la mente, cioè la perizia dei governan- 
ti che con la loro fermezza seppero serbare saldo ed 
immune il trono ed il palladia delle leggi ; il brac- 
cio, cioè il valore, la fedeltà e la disciplina del- 
l’esercito. 

E l’anno scorso ? La capitale perplessa, le pro- 
vince non tranquille, tra cui le Calabrie ancora agi- 
tate, la Sicilia in ribellione; ed in mezzo a tutte 
queste mene di faziosi, combriccole di sediziosi, col- 
pevoli corrispondenze, speranze audaci, più audaci 
disegni, commercio interrotto , industria stagnante, 
alberghi deserti, emigrazioni nelle campagne per 
paura di sommosse, tutto quello insomma che indi- 
ca esser passato per uno stato il flagello tremendo 
della ribellione. 

E tutto questo che tanto nuoce al popolo , che 
gli toglie i suoi vantaggi reali © positivi, c' i 
glie le sue tradizioni ed i suoi innocenti 
suoi incolpevoli divertimenti, tutto questo si faceva 
a nome del popolo! 

Ma bando oggi a sì dolorose memorie; esultia- 
mo di vedere che ritorna quel tempo, in cui non si 
teme più della malvagità degli sconsigliati, e ne è 
bastevole saggio la festa di jeri, alla quale concor- 
reva tanto popolo, sì della capitale come dei dintorni, 
e tanto numero di forastieri per festeggiare il nostro 
|| amatissimo Re‘e Padre che unito a S. M. la Re- 
gina e Real Famiglia si recava a venerare la Bea- 
tissitna Vergine nella Chiesa di Piedigrotta, col con- 
sueto corteggio in gran gala, c con le medesime so- 
lennità delle altre volte. . 


All’una precisa i Corpi qui sottoscritti vestiti in 
|| completa gran tenuta trovavansi piazzati, cioè, la 
Fanteria lungo la via Toledo in colonna in massa per 
| sezioni colla dritta alla testa, cominciando dall’im- 
boccatura della strada Nardones. 

| La Cavalleria per plotoni in massa da $. Carlo 
|| verso il largo del Castello e strada Piliero. 

| L’ Artiglieria in colonna per sezioni nello spal- 
|| do del Forte Nuovo stendendosi verso la strada del 
Molo. 


eségu fio Salve ‘di tripudio, che vénnero rinnovate 
‘hel 


Ù 


| rovi 


Temperat. mass. + 22,4 Temperat. min. + 18,5 


-Si0,. dai, balconi del Mpa 


I dicciotto battaglioni di fanteria, e gli otto 
squadroni in seguito espressi alle 11 antimeridiane 
si trovavano formati ned largo del Real Palazzo in 
tre lince di masse di battaglioni formati per divisio- 
ni. La prima linea si coniponeva di un battaglione 
del 1. Granatieri de Zuardia , due del 2. idem, 
due del 3. Cacciatori idem: e da due della Real 
marina — La seconda linea veniva formata da un bat- 
taglione di Carabinieri, da un battaglione Re Arti- 
g da uno idem Regina, da un battaglione com- 
posto de’ Collegi Militari Pompieri e Pionieri, da un 
battaglione del 1. di Linca, e da uno del 3. di li- 
nea — La terza linea era formata da un battaglione 
dell'11., dal 4. Cacciatori, dall’ 8. idem, da una 
del 1. Svizzero, da un battaglione del 2., ed infine 
da un battaglione del 4. £ 

Degli otto Squadroni , sci erano formati per mas- % 
se nella parte del circolo del Tempio di S. Frane?! 
sco di Paola, erano uno Squadrone del 1. Ussarà 
della Guardia Reale, uno del 2. idem, uno dei Cara- 
binieri, uno del 1. Dragoni, uno del 3. idem, uno 
del 2. Lancieri, uno dei Cacciatori a tavallo, ed uno 
formato dall’Artiglicria a cavallo e da un plotone 
de’ sotto-uffiziali del Treno. Tutta la detta truppa era 
vestita in gran tenuta. 

Gli uffiziali superiori di Fanteria erano a piedi, 
ed ogni squadrone aveva il Colonnello alla testa di 
colonna e lo stendardo. 

I signori Generali vestivano la ola tenuta. 

Dopo la Benedizione furono invitati i signori Ge- 
nerali, lo Stato Maggiore, gli ufliziali superiori, cd 
un ufliziale per classe di ascendere sul Real Palazzo 
onde baciare il piede a Sua SavritA” 

I battaglioni di fanteria erano comandati dai ri- 
spettivi Colonnelli coll’ intervento di tutta la piana 
maggiore. 

I squadroni 
spettivi Colonne 
Maggiori. 


rano comandati benanche dai ri- 
avendo al loro seguito gli Ajutanti 


Sublime e pietoso spettacolo! Il Pontefice, il Ca- 
po Supremo della Chiesa, il Vicario del Signore, im- 
parita Domenica la sua benedizione solenne alle mi- 
izie napolitane dai balconi della Reggia. Queste mi- 
lizie che fedelissime alla suprema missione ad esse 
imposta hanno per una non lieve serie di congiun- 
ture sfidato rischi e disagi, cd hanno esposto in va- 
rj punti la loro vita per la difesa del ‘Trono, dello 
Stato e della Chiesa, dopo essere state benedette da 
quanti hanno un cuore riconoscente fed una mente 
sana per valutare i benefizj che il valore e la fe- 
deltà del soldato ha saputo loro serbare, i rischi e 
i danni tremendi dell'anarchia dai quali ha sapnto 
difenderli, dovevano essere necessariamente benedette 
dal.Cielo. 

Quegli cui fa detto: ciò che tu legherai in terra 
sarà legato in Ciclo, e ciò che tu scioglierai in ter- 
ra sarà sciolto in Cielo, levò la sua benefica mano, 
e benedisse — Pareva vedersi la mano dell’ Eterno 
stendersi sulle schiere benedette. 

Fu un momento solenne, ineffabile, commoven- 
tissimo. Il soldato che non aveva la sentito nel 
suo cuore innanzi al cannòne, che aveva senza muo- 
ver ciglio,. veduti cadere a sè d'intorno nemiei ed 
«amici, fermo ed impassibile al suo dovere che gli è 
.solo pensiero ed unica legge, il soldato era visibil- 
mente commosso a quella benedizione che gli scen- 
deva sul. capo, e che il Pontefice pareva allioger ‘dal 
Cielo per versarla su d'esso. 

Quella piena benedizione, che il, Vicario'di Cri. 
el, di della 
gillà e sul 

ule 


‘Risurrezione del Signore, piovere 

Ta 
- deli nostro; Augusto Sovrabo », che. anch' Egli , pi 
verente, chinaya: il-ginogchio salla invocata, paro 


Lager, 


i) 
hi 
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Quando il Pontefice levò le nani al cielo e le 
i sul nostro capo, noi soldati cui è impo- 

abito diimo sacerdozio della difesa di quanto Sha 
di più venerando in terra, ci sentimmo oltremisura 
ricompeusati dei disagi e delle fatiche durate, 
se pure nol fossimo stati abbastanza dall' inesauri- 
bile favore sovrano, dalla compiacenza che la nostra 
fedeltà destò in Lui, dal successo ottenuto, dalla fe- 
licità ritornata per nostro mezzo ai nostri concilta 

Noi ci sentimmo come ribattezzati, ed attingem- 
mo da quella solenne Benedizione forza maggiore ad 
affrontare il periglio, ovunque c qualunque ess0 fos- 
se, a combattere il male, a restar impavidi e forti 
alla difesa dei sacri dritti della Religione e della 
Sovranità. 

Esultiamo dunque, esultiamo, o compagni d'ar- 
me, che se noi sfidammo finora rischi e disagi, ora 
ci striogeremo con forza maggiore intorno al Trono 
dell’ Augusto nostro Monarca, ora che, benedetti dal 
Pontefice, abbiamo per dir così maggiormente incar- 
nato nel nostro cuore la sacra venerazione a Dio, al 
Pontefice, al Sovrano, come ad una triade luminosa 
su cui debbonsi sempre portare i nostri pensieri. 

(L'Araldo. ) 
PIEMONTE 
TORINO 7 Settembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5. 

Continuò la Camera nella discussione della leg- 
ge di finanze. 

Collari. primo fu resa regolare la rendita di 
L. 2,500,000 stabilita dal Ministero cogli atti del 12 


der conto alla Camera delle alienazioni fatte di que- 
sta rendita anteriormente alla presente legge. 

Prima che terminasse la seduta il deputato As- 

i pronuuciò una iraconda ingiunzione contro il 

issario Regio in Sardegna, Alberto la Marmo. 
ra, ed invitò il Ministro Pinelli a richiamarlo. 

Le accuse principali dirette contro quell umanis- 
simo e dotto Gentiluomo sono le seguenti: 

4. Essersi dichiarato il Regio Commissario pro- 
tettore della reazione gesuitica, e lasciarsi reggere 
coi consilii del Conciliabolo di Cagliari. 

2. Avere in occasione di tumulti, cioè di dimo- 
strazioni popolari, sostenute le parti della forza ar- 
mata che le ha fatte cessare, e premiato una senti- 
nella, la quale, temendo con ragione che il Corpo di 
Guardia venisse assalito e disarmato dall’ irrompente 
plebe, ebbe il coraggio di affrontarne il furore spia- 
naado il suo fucile. 

3. Avere con risoluzione magnanima deposto al- 
cuni Sindaci demoeratici , i quali non esercitavano trop- 
po bene l'alta missione loro domandata dal Governo. 

Al Ministro quindi rimproverò una violazione for- 
male dello Statuto colla nomina di un Commissario 
in Sardegna, cioè a dire colla restituzione della odia- 
ta potestà Vicereale in quell’ isola. 

Un Deputato sardo lo confutò a maraviglia; re- 
stituì l'onore alle persone tolto dal sig. Canonico; e 
spiegò come la potestà vicereale differisca dall’auto- 
rità di cui sarebbe rivestito il Regio Commissario. 

Alcuni Deputati invitarono il ministero a richia- 
marlo, o differentemente a dare i motivi pei quali 
credesse che fosse tuttavia necestaria la presenza di 
quello nell’ Isola. 

ispose che quaniungne I 
fosse più sotto i deplorabili disordini che 
tarono nel principio di quest’ anno, e ciò ii 
dell’ energia e rettitudine di quel Regio Commissario, 
non era pere libera affatto dalla prepotenza di mol- 
ti, i quali sprezzano il vincolo della legge, e turbano 
dappertutto la tranquillità pubblica; citò parecchi fat- 
ti, e conchiuse che credeva per ora essere convenieu- 
te di non allontanarne quel Regio Commis 
sime che per questo mezzo sarebbe più sp 
ne del governo nelle diverse parti dell’ Isol 
Camera, approvando, passò all'ordine del giorno. 
(L’ Armonia.) 
GENOVA 9 Settembre. y 

Garibaldi è alloggiato in una casa addetta al co- 
mando della piazza. Si dice che abbia chiesto il per- 
messo di andare a vedere izza, e quin- 
di abbia intenzione di recarsi 


E 
. PARMA 7 Sesembre. 
NOI CARLO III. DI BORBONE rcc. rcc. 
Informati dell'importanza che nei Nostri Stati 
sia to ‘un ‘pronto è diligente censimento della 


tag 


terno; 
! ;_ Abbialno decretato’ e. degretiamo: 
Art. 1.’ fl giorno ‘15° del ‘prossimo ‘ verity-. 


1 parrocchia, entro‘ lic 


ne 
‘Sovra Fapponio ‘del''Nostro ' Presidente dell'tn- 


Art. 2. Sì fatta operazione per questa volta 
ne affidata allo zelo od diligenza delle Com 
sioni Comuuitative di Statistica, le quali potranno 
sociarsi altre persone distinte «per amore del pubbli- 
co servigio. RIA 

Art. 3. Verrà fatta raccomandazione in nome No- 
stro agli Ordinarj Diocesani affiachè i parrochi loro 
sottoposti ajuliao, in quanto possano, le Commissio- 
ni summentovate per il migliore adempimento dell’ 
incarico ad esse affidato. 

Art. 4. Ml Nostro Presidente dell’ Inferno curerà 
l'eseguimento. del presente Decreto. 

Dato dalla Nostra Reale residenza di Parma que- 
sto giorno 4 del mese di Settembre 1849. 

3 CARLO. 
Da parte di Sua Altessa Reale 
Il Presidente dell’ Interno 
V. Comvaccuia. 
( Gazs. di Parma.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Settembre. 

A fine di onorare con permanente memoria quel- 
gli II. RR. Generali, i quali hanno diretto il fatico- 
so e glorioso assedio di Venezia, Sua Maestà |’ Im- 
peratore, con Sovrana risoluzione primo corrente, si 
é degnato ordinare che d'ora in avanti il forte di 
Marghera porti il nome di Haynau, il forte Rizzardi 
il nome di Thurn, ed il forte Manin il nome di Gor- 
zhovsky. ( Gazz. di Milano.) 


+0BE-+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Settembre. 

Non v' ha chi ignori, essere il carbon-fossile uno 
de’ più potenti elementi della ricchezza d’ Inghilterra, 
come infallibilmente lo sarebbe anche del nostro pae- 
se, se con una energica impulsione do’ lavori pub- 
blici, noi sapessimo una volta mettere a profitto i 
tesori di questa natura, che il nostro suolo rivela 
tuttora intatti. Un documento , pubblicato testè per 
ordine della Camera de’ Comuni, fissa il movimento 
de’ carbon-fossili inglesi durante il 1848 nella manie- 
ra seguente: 

Se ne estraggono anvualmente dal suolo britan- 
nico da circa 24 milioni di tonnellate, cioè una quan- 
tità quasi sei volte maggiore di quello che da noi si 
estrae. Quasi la metà di questa massa si spedisce per 
maré, parle pe’ diversi porti del regno, parte per le 
esportazioni all’ estero. Nel 1848, il cabotaggio ha 
ia tal guisa trasportato pel consumo interno 9 milio- 
ni e 174,000 tonnellate, delle quali il solo porto di 
Londra ha ricevuto un poco più del terzo , mentre 
l'esportazione all’estero ammontava a 2,785,000 ton- 
nellate, rappresentanti, secondo la stima officiale, 
27,200,000 franchi. Ciò darebbe per prezzo medio 
del carbon-fossile inglese, condotto ai porti di desti- 
nazione, un poco meno d'un franco per 100 chi- 
logrammi , cioè la metà, o, più generalmente, il ter- 
zo di ciò che costa mente il carbon-fossile in 
Francia nei centri più favorevolmente situati per 
l’impiego del combustibile minerale. (In certi centri 
il prezzo del carbon-fossile ascende fino a 4 franchi 
e 5 centesimi. ) 

Da queste premesse conseguita, non esser mino- 
re di 12 milioni di tonnellate 


Brasile, al Perù ed anche più 
lontano, nell’Australia. Ma maggior parte però sc ne 
spedisce al nord dell’ Europa. Si calcola che la quan- 
tità in all’estero nel 1848 abbia potuto occupare 

le di 27,850 tonnellate, fissando per ogni 
naviglio la media di 200 tonnellate. Qual sorgente 
potenza mari trova |’ Inghilterra nel solo smer- 
cio de’ suoi carbon-fossili! ( Dibata. ) 


Un fatto assai bizzarro avvenne jeri a Parigi. 

Il sig. Hormann, sotto-capo di Polizia a Nuova Yor- 
ck, che qui trovasi per far catturare due celebri fal- 
sarj, che hanno fatto una gran contrafazione de' bi- 
prioni di molte Banche degli Stati-Uniti, passava per 
Saint-Florentin verso un’ ora, quando cavando 

dal suo portafoglio una litografia, esclamò « È desso » 
e simultaneamente, coll’ajato d'un agente che lo ac- 
disse ad un forestiero, di assaj buon 


"E « Voi Fiale uno de' falsari di 
‘ mat ai do. ri forestiero, 


quest 
egli e 
pyrtAe i 


ELI 


adunato molto popolo È 
va Yorck montò in carrozza assieme col 
Giunti all’ albergo , il sig. Hormaon ha dovuto con. 
fessare coy molte scuse, d’essersi ingannato a moij. 
vo d’una somiglianza delle più sorprendenti. 
Dicesi ah li contrafazione delle Banconot 
do a 300,000 lire sterline. (8,500,000 franch 
— Ecco, giusta un caleolo delta Presse, il nei. 
to prodotto di venti aanì di guerra rappresentati da; 
periodi repubblicano ed imperiale. 


Appelli dal 1791 al 1814. 
Uomini 
Leva d’ uomini del 24 giuguo 1791 150,000, 
Leva di settembre 1792 100,000, 
Leva del 24 febbrajo 1793 300,000. 
Seconda leva del 1793, 16 aprile 30,000. 
Requisizione del 16 agosto 1793 1,050,000, 
Coscrizione del 3 vend. anno VII 190,000, 
del 28 germ. anno VII 150,000, 
del 24 messidoro anno VII 110,000, 
del 28 fiorile anno X 120,000, 
del 5 fiorile anno XI 120,000, 
dell’anno XII 60,000, 
Leva dell'8 nevoso anno XII 60,000. 
del 27 nevoso anno XIII 60,000. 
del 2 vendemmiale anno XIV 80,000. 
del 15 dicembre 1806 80,000. 
del 7 aprile 1807 80,000. 
del 21 gennajo 1808 80.000, 
del 10 settembre 1808 80,000. 
del 12 settembre 41808 80,000, 
del 1 gennajo 1809 80,000. 
del 25 aprile 1809 40,000. 
del 5 ottobre 1809 36,000. 
del 13 dicembre 1809 120,000. 
dello stesso giorno 40,000. 
del 1 settembre 1812 120,000. 
dell'11 gennajo 1813 350,000. 
del 3 aprile 1813 180,000. 
del 24 agosto 1813 30,000. 
del 9 ottobre 1813 280,000. 
del 15 novembre 1813 su tutte 
le classi anteriori al 1814 300,000. 


Totale 4,556,000. 


Napoleone per parte sua ha prelevato per la co 
scrizione 2,476,000 uomini. 

1 chiamati che si rilasciavano noo erano mai li 
beri dal Daru, nel suo rapporto al 
corpo legislativo intorno coscrizione, lo confes- 
sa (Moniteur del 30 fiorile anno X). 

La Spagna fu la tomba della maggior parte dei 
nostri vecchi soldati; quei che restarono perirono quasi 
tutti nelle nevi della Russia. 

L'armata del 1813 era composta di reclute dai 
18 ai 20 anni. 

Le malattie, le fatiche , la miseria le decimarono. 

Di 1,260,000 uomini che furono levati nel 1813 
noo ne restarono nel 1814 per difendere il territorio 
francese che un cento mila, dalla guardia in fuori. 

Nel 1792 la Francia aveva, come ora, 86 di- 
partimenti. Le conquiste della Repubblica le diedero, 
in due anni, il Reno e le Alpi per frontiere. Dal 1794 
al 1800 il numero dei dipartimenti fu accresciuto di 
19, e portato a 105. 

Nel 1814 la Francia fu ridotta a' suoi antichi 
limiti del 1790. Le si tolse anche Marienbourg , Phi- 
lippeville e Landau. 

Ecco dunque quale fu il prodotto netto di venti 
anni di guerre gigantesche, d’eroici sforzi, d' immea- 
si sagrifizi, di sangue sparso su tuttii campi di bat 
taglia dell’ Europa! Una sola battaglia perduta, quel- 
la di Waterloo, bastò per togliere alla Francia il frut- 
to di 20 immortali vittorie , e per rifarla nel 1815 
più piccola che nel 1799. 

Ma non è ancor Lutto : ai quattro milioni e mez- 
zo d’ uomini (quante nazioni non hanno quattro mi- 
lioni e mezzo di anime!) mietuti dalle palle e dalle 
bombe , bisogna aggiungere la somma di settecento 
milioni per indennizzazione di guerra pagata dalla 
Francia alle Potenze alleate, e ch’ era esigibile gior- 
no per giorno , in eguali porzioni, pel corso di cin 
que anni, per mezzo di boni al portatore sul tesoro 
realo, più 490 milioni pel mantenimento della 

igione straniera, più ancora, una moltitudine 

leunità diverse, insomma un totale di circa due 
miliardi. 
i ALTRA DEL d. 

Leggiamo nel Moniteur du Soir c nella Patrie: 

« Parecchi giornali hanno sparso la voce di un 
vicino matrimonio del Presidente della Repubblica i 
noi siamo autorizzati a dichiarare che questa voce 
è affatto priva di fondamento ». A 

— L'italiano Giaseppe Ferrari, professore di 
Filosofia al collegio di Bourges, fu sospeso dalle 500 
funzioni con Decreto del ministro dell’ istruzione pub 
blica, siccome implicata nell'affare del 13 giugno; 

do una decisione del tribunale delle accuse, ' 
quale dichiarò non esservi ragione di procedimento 
Gitdiziario. (RE) 
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GRAN BRETAGNA 


Il Times, col titolo di Europa rivoluzionaria, giu 
dica lo stato presente della politica. 

Il primo atto del gran dramma della storia cu- 
ropea, che si passò sotto i nostri occhi negli ultimi 
mesi, fu marchiato d’ incoerente violenza e di gene 
rale costernazione. Le forze latenti della rivoluzione 
scoppiarono con intensa energia, © aspirarono a can- 
giare e regolare il mondo, mentre: statisti s sovrani 
ed eserciti fuggivano davanti il tremuoto o concede. 
vano tutto alla paura. Non si poteva upporre che 
questo stato fosse durevole, poichè ivoluzio- 
narii erano così poco presti ad esercere il supremo 
potere, che un'improvvisa catastrofe aveva posto nelle 
loro mani, come i reggitori stabiliti dell’ Europa non 
erano disposti a rinunziare a quell’autorità che do- 
veva essere la protezione della società stessa. ln po- 
chi mesi la rivoluzione diventò più ridicola od es0sa, 
e gli oppositori della rivoluzione più arditi e concor- 
di. La popolazione europea vide che anche il gover- 
no antecedente cui aveva sprezzato e rovesciato era 
meno pesante ed arbitrario che quello che gli succe- 
dette. Il male era reale e positivo , gli acquisti fu- 
turi illusorii. Gli eserciti stettero saldi, e soli rap- 
presentarono il potere organizzato fondato su princi. 
pii conosciuti. Nelle loro file almeno potevasi trovare 
regolare autorità , ed uno sco preciso di combatte- 
re e soggiogare forze irregolari e chimerici disegoi 
alla volta impotenti e disastrosi; e così il secondo 
atto e periodo di quell’ epoca fa cominciato dalla si- 
stematica riconquista del terreno già occupato dalla 
rivoluzione. La la e più grande di queste batta 
glie fu la lotta dei cinque giorni di giugno 1848 sulle 
barricate di Parigi ; poichè se la Francia diede il se- 
guale di questa commozione generale, dessi rammen. 
tar pure che in nessun luogo la susseguente resisten- 
27 e repressione fu, per opera della nazione intera, 
così efficace e compiuta. Nè meno terribile fu 1° as- 
sedio di Vienna nell’ ottobre dello scorso anno, poi- 
ché in quel punto gli ultra-democratici di Germania 
e gli Ungheri eransi associati per distruggere e di- 
sciogliere quell’ impero, cui sapevano esser il loro 
principale avversario nelle tre grandi divisioni d’Ita- 
lia, Germania ed Europa orientale. In Italia la con- 
tesa fu terminata dalla battaglia di Novara nel nord 
e dall'attacco dei francesi contro Roma al mezzodi. 
La Sicilia è stata soggiogata dal suo re. La Germa- 
Dia era tuttavia agitata, ma la Prus: fece sot- 
{o un coraggioso ministro, e la battaglia di Dresda 
seguita da una campagna nel Baden e nel Palatinato 
estese ad un tempo la sua influenza e restituì la pa- 
ce. Sole restavano in armi l' Ungheria e Venezia; ma 
la caduta di Kossuth e la disfatta di Bem furono se- 
guite dalla sommessione di Gorgey; Paskewitsch si 
poté vantare che |’ Ungheria fosse cadu pied 
Un imperatore moscovita, e la ‘apitolazione di Venezia 
è già chiesta da un partito in quella città. 

In questo stato di cose trovansi ora le nazioni 
continentali dell’ Europa ; una tumultuosa_rivoluzio- 
ne fu compressa dalle forze militari; gl’interessi e i 
timori della vasta maggioranza della popolazione l’ia- 
dussero a cercare questo rifugio dalla tempesta, e la 
cura principale della società fu ed è di difendere. Ma 
giunte le cose a questo punto, noi possiamo dire di 
entrare nella terza e più importante divisione di que. 
Sta crisi, e diviene materia altamente interessante il 
declinare la politica che dee darè all’ Europa non so- 
0 il riposo esterno, ma la pace e la stabilità. Le 
forze militari hanno compressa la forza delle rivolu- 
zioni $ noi ci rallegriamo senza dubbio che un male 
Sì grave sia: vigorosamente arrestato, perchè cre- 
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spirato ua incurabile odio e diffidenza verso gli agenti 
ioglesi in petto ad ogni ministro che potesse aver in- 
fluenza in questi affari. La Russia e la Gran Breta- 
gna ‘erano le due potenze che Potevano starsi in di- 
Sparte durante il caldo della mischia aspettando. Ciò 
fecero con diversi sentimenti © diverso speranze. Da 
esso dipendeva non lo stato transitorio e perplesso 
dell’ Europa, ma il suo avvenire. Il risultamento co- 
Mincia ora a farsi conoscere, e mentre il potere del. 
l’ Ioghilterra fa sciu ato, e si abbandonarono i prin- 
cipii stabili della politica , il potere della Russia 
crebbe grandemente, tantochè la libertà © l’indipen- 
denza dell'Europa ne sono in pericolo. Per parlare 
chiaramente , l’ alleanza Fussa, a cui fu tratta l'Au- 
Stria per le cose d'Italia e di Germa a, domina ora 
il gabinetto di Vienna. La arte che l’Austria dee 
Tappresentare nelle cose di Geri e dell’ Europa 
centrale è, checchè si voglia , necessariamente russa. 
La Baviera e il Wurtemberg aderiscono alla stessa 
combinazione. 

Nè ci maraviglierebbe il vedere che la politica 
della Francia, per quanto concerne gli Stati del con- 
linente, seguisse la stessa direzione, e che le opinioni 
personali e i desiderii di Luigi Napoleone promoves- 
sero stretta alleanza col gabinetto di Pietroburgo. 
Certo è che questi fatti abilmente usufruttati dal con- 
te Nesselrode, e potentemente secondati dagli eserciti 
imperiali in Ungheria, accrebbero il potere della Rus- 
sia nella Germania meridionale come non era mai 
Stato per lo innanzi, e che essa è divenuta arbitra 
degli eventi ia quella parte del continente. È da no- 
tarsi che detta parte di continente è appunto quella 
in cui la parte repubblicana si mostrò più ardita e 
violenta. I cantoni svizzeri offrono un asilo ai liberi 
corpi di politici rifagiati dell’ Europa. 1 governi mi- 
nori non sono abbastanza forti per contenere i loro 
proprii sudditi disaffezionati , molto meno a respioge. 
re gli attacchi delle bande erranti di sediziosi, Baden 
è solo tenuto in soggezione dalle truppe prussiane, 
e brevemente ivi solo si possono temere, se in al- 
cun luogo si possono temere, delle turbolenze, L'oj 
nione espressa dal gabinetto russo avrà perciò la più 
grande influenza sui destini di quella vasta serie di 
Stati che dalle sorgenti del Reno e del Danubio si 
stendono fino alle sue frontiere. La politica di questi 
Stati sarà guidata da un sistema, e di quel sistema, 
Niccolò terrà le chiavi. Ma mentre noi osserviamo 
questa mutazione nella distribuzione politica del con- 
tinente con ansietà e rammarico, speriamo anco- 
ra che il Gabinetto russo protesterà contro le vio- 
lente e dispotiche intenzioni che ordinariamente gli 
s'imputano. Se l’ oggetto di Niccolò fosse la conqui- 
sta egli potrebbe colorire il suo disegno in Oriente: 
ma se è animato da un lodevole desiderio di preser- 
var il potere ed assicurar i dominii de' suoi alleati 
dalle aggressioni rivoluzionarie, egli dee sapere che 
nel presente stato del mondo nessun governo può esi- 
stere a dispetto della volontà della nazione o coll’odia- 
te aiuto delle baionette estere, e che la restaurazione 
dell’ ordine e della pace dipende dalla moderazione. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 1 settembre. 

Il Maggiore Deetz , Comandante della città, 
ha dato le disposizioni necessarie al ricevimento del 
Vicario dell’ Impero. 

— L'avviso seguente venne affisso il a8 ago- 
sto alla Borsa di Stettim: 

» Io informo il commercio che il trattato di 
navigazione, conchiuso il 3 giugno 1837 fra la Prus- 
sia ed i Paesi-Bassi, venne denunciato dal gover- 
no prussiano , di modo che cesserà di aver effetto 
a partire dal primo gennajo 1850. Tuttavolta , per 
non lasciare le relazioni internazionali senza una 
base riconosciuta fino al tempo della conchiusione 
di un nuovo il governo del Re, denua- 
ciando il ara ivose la sizione ac- 
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PRUSSIA 
BERLINO 29 Agosto. 


Il ministero, assicurato dell'adesione delle du 
Camere alla sua politica, si affe, 
a 


fioitiva- 


mente al suo progetto di costituzione germanica una 


P ubito: a convocare la Dieta ‘ermranica, 
! governo pensa mettersi nel campo dell 

sperando così di conseguir dall'Austria e dalla Ba- 
Viera più di quello che risulti sinora dalle trattative, 


( Gazz. Ticinese. ) 


. Si dà per certo chel gabinetto di Vienna ab- 
bia fatto la seguente proposta al gabinetto prus 

La Prussia cogli Stati che annuirono alla 
leanza del 26 maggio , 


nord della Germania, conchiude coll” Austria e co- 


gauo in viriù dell'atto federale del 1815; 
Stati del Nord della Germania si uniranno 


{ Jour. de Franef. ) 
ALTRA DEL 31. 

Il Conte Wrbna, Ajutante di campo dell’ In- 
peratore d' Austria, è giunto quì incaricato di una 

ione speciale. Pare che questa concerna i ne 
Boziati recenti ai quali si diè priocipio dalle Corti 
di Vienna e di Berlino relativamente allo sciogli- 
mento definitivo della questione tedesca. 

eo 
BADEN. 

Le trappe prussiane che sono in questo Gran- 
ducato vanno diminuendo, quindi innanzi non vi sa- 
ranuo guarnigioni che nelle città principali, dove le 
truppe saranne possibilmente acquartierate. Nel pros- 
sno anno, solamente Costanza , Stockach » Offen- 
burg, Kehl, Friburgo, Rastatd, Baden, Karlsrubie, 
Rruchsel, Mannheim ed Heidelberg asranno guar: 
nigioni prussiane, della forza totale di 18,000 uo- 
mini. Nulla di 
che la guar 


(Gazz. Ticinese. ) 


BAVIERA 
MONACO 1 Settembre. 

Oggi è qui arrivato il re di Wartembherg, che 
ha avuto a Linz una conferenza col pri 
Schwarzenberg, presidente del Consi, 
atri di Vienna. Il re, Appena giunto, ha avuto una 
conferenza di due ore col miuistro bavarese Von 


der Pfordten. (FE. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 


nistero degli esteri, può considerarsi (dice la Presse) 
come ua riassunto della politica prussiana in Germa- 


confederazione pr A, eppure troviamo già nel- 
l’ introduzione del suo discorso la confessione che la 
vecchia confederazione poteva forse convertire anche 
nelle presenti circostanze, e nella chiusa troviamo poi 
un tetro pensiero di rassegnazione pel caso che non 
sì potesse attivare la nuova confederazione. 

I documenti che il governo di Prussia presentò 
alle Camere, dovrebbero servire dare gli ar- 
gomeoti degli oratori. Essi dividonsi due parti, la 
prima delle quali racchiude le trattative intorno alla 
confederazione del 26 maggio e il progetto della nuo- 
va costituzione , l'altra le proposte fatte al gabinetto 
austriaco riguardo all'unione. Noi priocipieremo col 
dare ai nostri lettori i progetti d’unione stati recati 
a Vienna dal generale prussiano de Canitz. 

Ju uno dei memoriali che il gabinetto russiano 
ebbe consegnati al enerale, havvi esposta la neces- 
sità di un accordo fra i due goverui ( Austria e Pras- 
sia), e ciò mantenere la pace e l'ordine pubblicò 
contro la rivoluzione che dovunque si propaga; 
Vera inoltre espresso il pensiero di un’ eterna unio- 
he tra la Germania colla egemonia della Prussia. da 
una, parte, e dello stato ausi dall’ altra, scor- 
gendo, l'impossibilità per l'Anstria di sottostare a un 

cad una Tappreseaianza ba- 


La, Prussia voleva assumersi di richiemare in vita 
l'unione -rimpetto agli altri Governi tedeschi ed alla 
rappresentanza L’ altivare l'unione, avuto 


riguardo ai diritti delle get 
mune assunto dell’ Austria e 

La Prussia chiedeva dall’ Austria la piena libertà 
di poter formare uno stato federale nella Germania , 
6 domandava frattanto il trasferimento del potere cen- 
trale nelle mani del re. 

A queste proposte seguiva il seguente progetto 
d’unione : 

Basi fondamentali di un atto federale. 

4.. L'anione germanica è una federazione indis- 
solubile dei diritti delle genti e consiste : 

a) dalla monarchia austriaca, © 

5) dallo stato federalivo germanico. 

1 rapporti del Posen , Schleswig-Holstein, Lauen- 
burgo, unitamente al Limburgo, saranno regolati da 
trattati ‘addizionali. 

2. Nessuno dei membri ha la libertà di separar- 
L'accettazione di nuovi membri esige |’ acconsen- 
ento di tutti gli altri. I cambiamenti nell’ attuale 

possesso dei membri dell’ unione non possono far na- 
scere dei cambiamenti nei diritti e doveri di 

spetto all'unione; le volontario cessioni di singolo 
parti del territorio dell’ unione abbisognano del con- 
sentimento dell’ unione. 

3. Lo scopo dell’ uniono germanica è il mante- 
nimento dell’ esterna ed interna sicurezza, come puro 
il reciproco benessere dei suoi membri. 

A. Fra i membri dell’ unione regnerà cterna pa- 
ce; le contese tra i due membri sono da rimettersi 
a vichiesta di una o dell’ altra delle parti a una del 
le supreme corti di giustizia quale ultima istanza. 

5. Il territorio di unione è rimpetto all’ e 
un territorio comune in quanto che ogni aggressione 
contro di esso, da qualunque parte venisse fatta, c 
qualanque fosse il confine minacciato, sarà respinta 
sempre collo forze comuni. 

6. Se uno dei due membri si trovasse costretto 
a una guerra offensiva, sta in lui a persuadere l’al- 
tra parte, che quella guerra rendesi necessaria nel 
comune interesse dell'unione. Solo con questa pro- 
messa la guerra diviene causa comune dell’ unione. 

7. Le reciproche prestazioni dei due membri del- 
l unione nei casi indicati nei paragrafi 5 e 6 saran- 
no regolate da un’ apposita convenzione. 

8.I duc membri dell'unione conservano il di- 
ritto di alleanza e di trattati con stati esteri, senza 
che ne derivi un obbligo per l'unione. Però nessuna 
di queste alleanze può contenere delle determinazioni , 
che mettano in pericolo la sicurezza dell’ unione e 
de’ suoi membri 

9. L'unione nomina e consegna le credenziali a 
tutti i rispettivi ambasciatori all’ estero. Le attiva- 
zioni di queste ambasciate nel diritto delle genti avran- 
no luogo in nome e per ordine dell'unione germa- 
nica. Le ambascerie ricevono le loro istruzioni dalla 
unione, e avanzano a questa i loro rapporti. L’o' 


AVVISI 


nanza nofificata il giorno 7, e afssa il giorno 40 
suddetto a forma di leggo, e s' inserisce a ter- 


cupazione de plomatici, suc 
turno da regolarsi tra j due membit dell’ unione. 


40. Resta libero a ognuno dei due membri di 
mandare, per iscopi speciali , lenipotenzi ai go- 
verni esteri. Questi ricevono a lora le credenziali 
le istrazioni dal’ rispettivo membro , ma dovranno te- 
ner sempre informati gli ambasciatori dell'unione sta- 
biliti nel luogo, di tutte le loro pertratia joni. 

Tatti i con 
ne, ed amministrati 

12. Le attuali fortezze federali divengono pro- 
prietà : dell’ unione, e saranno amministrate in nome 
di essa! 

13: Saranno iniziate senza indu 

, onde raggiungere ogni pos ibile reciprocità fra 
entrambi i membri dell’ unione riguàrdo alla libera 
trasmigrazione , la tutela dei tribunali, e il libero 
commercio , gl’ interessi commerce i, la navigazione, 
le poste e le strade ferrate , le monete, i pesi e le 
misure, l’emigrazione cc. 

44. Un direttorio permanente composto di quat. 

tro membri servirà di organo per la direzione degli 
affari della unione. L'Austria ne manda due , la Prus. 
sia e gli altri Stati tedeschi ne mandano altri due. 
La presidenza degli affari sarà assunta dall’ Austria. 
Il direttorio dell’ unione prende la sua sede a Ra- 
tisbona. 
45, I membri del direttorio possono venir chia- 
mati in ogni tempo da quelli che diedero loro il pie- 
no potere. Essi debbon riferirsi alle istruzioni che 
loto pervengono dei poteri costituzionali di entrambi 
i membri dell'unione, © si rivolgeranno a questi in 
tutti i casi che non potessero andare di accordo nelle 
loro deliberazioni. 

Di questo progetto fu altre volte parlato per 
esteso da varii giornali tedeschi ; ora esaminiamo l'es- 
senziale che riguarda l’Austria. 

1. La Prussia permette all’ Austria di rimanere 
un’ Austria. 

2. Per questa concessione l’Austria non deve frap- 
orre alcun ostacolo perchè la Germania si concentri 
nella Prussia , o, per parlare più ministerialmente, che 
la Prussia si cstenda nella Germania. 

3. Se l’Austria vuole guerra o pace , se ella vuol 
mandare ambasciatori ec. , dovrà in avvenire doman- 
dare il permesso presso il Re della Prussia. 

4, L'Austria può sperare un soccorso , qualora 
ella si giustifichi esattamente di meritarlo. 

Il gabinetto imperiale rifiutò queste splendide 
proposte con un incredibile accecamento ; esso espose 
i suoi pareri intorno alle esigenze della Prussia in 
un suo memoriale , del quale parleremo un'altra volta. 


ina corrispondenza del Lloyd di Vienna da Ve. 
nezia di data 27 agosto dice essere stato calcolato 
che l'assedio di Venezia abbia costato 10,000 morti, 


e 
lati nno istituiti dalla unio- 


positare nella Depositeria Camera! 
dello stabilito trasporto, dedotte le spese occorren- 


guerra 
avrebbero ora a costare le riparazioni delle fortifica. 
zioni ; 200,000 fiorini sarebbero necessari a riparare 
il ponte della laguaa. 


ARRIV 


paL gionno 8 AL cronNo 9 SETTEM 
Boldoni Camillo , di Sorrento , Proprietario , da Firenze. 
Cubas Giovanni , di Spagna, Proprietario , da Palestrina. 
Isambers Alfredo , di Patigi , Possidente , da Parigi. 
Marriscalco Giuseppe ; di Palermo , Possidente , da Firenze. 
Rocediger Earico , di Trieste, Commerciante , da Firenze. 
pat giorno 9 AL Gionno ‘0 9 
Antoni Antonio , di Corsica, Proprietario , da Franci 
Boidi P. Bartojomeo , di Piemonte ; Bernabita , da 
Bruno Pietro , di Torino , Possidente, da Vetralla. 
Bersani Giuliano , di Toscana , Impiegato , da Firenze 
Chiari Rovello , di Firenze , Comico , da Terni. 
Daldosso Vergnano Francesca , di Venezia , Comica, da Terni 
D' Abia F., di Spagna ; Veteriasjo , da Velletri. 
Emilio Giovanni , di Spagna , da Velletri. 
Ferrieri Giulio , Particolare, da Napoli. 
Kuozer Francesco , di Prussia, Avvocato , da Firenze. 
Lattirada Carlo , Barnabita, da Napol 
Riquelme Giuseppe , di Spagna , da Velletri 


PARTENZE 


DAL GIORNO $ AL GIORNO Î SETTEMBRE. 
Clemens E., di Bergamo , Possidente , per Bergamo. 
Massari Giuseppe $ di Vicenza + Commerciante , per Viterbo, 
Noci Giacomo, di Venezia , Giojelliere, per Vicenza. 

DAL GIORNO 9 AL GIORNO {0 SETTEMBRE. 
Amantini Bernardo, di Urbino , Religioso, per Turchia 
Capello Gaspare , di Russia ; per Napoli. 
Carbonacci , Capitano del Genio, per Firenze. 
Cipolla Antonio ; di Napoli, per Napoli. 
Degeurgi Dhullo , del Belgio , Possidente , per Marsizlio 
Forti Luigi, di Milano , Possidente , per Lombardia. 
Lazzola Carlo , di Genova, Capitano , per Civitavecchia. 
Martin Giovanni , Luogotenente del Genio , per Firenze. 
Marchini Lorenzo , di Padova, Pittore, per Civitacastellana. 
Phaves Guglielmo , di Russia , Gentiluomo , per Toscana 
Polidori Augusto , di Napoli , per Napoli. 
Rocci , Maggiore del Genio , per Firenze. 
Raimondi Luigi , di Roma, Dottore , per Firenze. 
Valkonski Gregorio, di Russia , Principe, per Napoli 
Valburg Giovanni , di Sicilia , per Napoli. 
Vagli Giuseppe ; di Milano , Pittore, per Milano. 
Villa Giuseppe , di Sardegna , Possidente , per Toscana. 
Zuffet Dionisio ; di Francia, Pittore, per Napoli 


+0 Beet 


to in Toscanella , 


l'ammontare do in 
Proc. sig. Lodovico Oltati, con Processo verbale 


Avviso di affitto 


Andando nel prossimo Novembre a scadere 
l'affitto delle due Vigne spettanti ai Patrimonio 
dell’ Eccmo sig. Conte Luigi Carpegna , una delle 
quali posta fuori la Porta di S. Paucrazio in con 
trada il Pidocchio , e l'altra con suo separato can- 
neto fuori la Porta Cavalieggieri in contrad Tor- 
re Rossa. Chiunque volesse accudire all' affitto di 
esse, potrà portare la sua offerta chiusa e sigil- 
lata nell'Officio del Franchi Notaro , per esser 
quindi presa in considerazione , restando stabilito 
il termino a ricovero le offerte a lutto il giorno 10 
del prossimo mese di Ottobre. 

Roma 9 Settembre 4849. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto del giorno 26 Agosto p. p. de- 
gli Emi e Rini sigg. Cardinali componenti la Com- 
missione Governativa di Stato, esibito negli atti 
dell’ infrascritto Notaro in luogo é vece del defan- 
to Canonico Andrea Mattei, è stato surrogato in 
Esonomo del Patrimonio : del sig. Giuseppe Lolli 
di Tivoli , il Rev. Sacerdote D. Domenico Francisci. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a'forma del $. 1596 del Reg. Leg. 

Roma 12 Settembre 1849. 

Fabio Ranuszi Not. della Segnat. 


Lunedì 47 corrente , alle ore 9 antimeridiene 
in punlo , nella casa posta alla via delle Morst- 
te p, 9, ad istanza della signora Auna Ripamonti 
Vedova’ di Alessandro Morelli, quat Madre Tu- 

trice ;dei sigg: Luigi , A 

topio , Carlo , Francesco ,, Cesare , 

néilo Morelli, quali figli ed eredi intesiati del 

detto deftinto Alessandro Morelli, cot ministero 

di me-Notaro:; e coll''opera dei rispettivi periti , 

si darà priagipio all’ Ioveotario legale dei beni .ere- 

ditarj dal predetto defunto lasciati , sotto tutte ‘le 

deduce è pubblica notizia s chiunque 

sa avervi interresso. a forma: dol $, 11548 Velate 

(LUCA 


" 
‘Pratocchi’ Sost! 


81 dedite a'notitià I 
diga e. Seti Auro Ci: Ron 
'Iatenza del 


Îa Cortoe ad Um sg anioni Sela 
È 


mini delli $$, (612 e (595 del vigente Reg. Leg. 
© Gad Reginaldo Nascimbene Proc. 


La seconda Sezione del Tribunale Civile di 
Roma ha emi la seguente Sentenza fra i si- 
guori Giuseppe Pè redi del fa Camillo Y 
zetti, ed i signori Prospero © Filippo Martell 

Udienza del 4 Settembre 1849. - Il Tribu- 
nale ordina la chiamata a causa del legittimo rap 
presentante i minori Gio. Bat. e Gaetano Truzzi, 
ed i sigg. Mangani © Cervelli , nel resto differisce 
la causa alla prima dopo otto presente Franchi 
per gli eredi Mazzetti e delega ec. 

Si notifica per aflissione alli sigg. Prospero e 
Filippo Martelli la soprascritta Sentenza per ogni 
effetto di ragione , perciò ec. 

S' inserisce a forma del $. 483. 

Giuseppe Cecearelli Proc 

Tribunale Civile di Roma in economico, os. 
sia l'Tllmo sig. Avv. De Santis. 

Li 12 Settembre 1849. - Ad istanza del si- 
gnor Giacomo Natalocci,, s' intima Pietro Dottor 
Ortenzi per la seconda volta per incognito do- 
micilio , a comparire il giorno 18 corrente 
giorno in punto , per rispondere all'istanza di- 
retta ad ottenere il pagamento di sc. 3 e sentir 
emanare l' opportuno Decreto, 

Il Cancelliero Fiola. 


Il Trib. di Commercio di Roma ha emanai 
la seguente Sentenza. 

Nella Causa tra Îl sig. Pietro Scotto, altore, 
rap. dal sig. Ercole Perucchini Proc. da una per- 
Di ni {signori Capitano Silvestro Tomei, reo con- 

uto contumace. Andrea De Angelis i 
effelto legale.” SRO, 

i Ri pet nome SSmo di Dio. 

prefigge al convenuto Capitan Sil 
stro Tomei il termine di giorni 8 all'effetto di i 
seguire il trasporto del Gesso, di col traftisi, da 
Fiumicino in Roma a forma fn tatto,e per'lutto 
di colino; sa poliza di carico : quale termi- 
ne trascorsò inutilmente, premessa al 
vagante; nl Porio di Fibmicino aelGpera din 
pesalore, e lo' dè: là 
pubbli mi. periti do di 


ti per quello da farsi da Fiumicino a Roma , non 
cIle del presente giudizio , alle quali in am 
condanna il convenuto: e delega il 

Metti 


- Raffiele Candi Giudice. - Vincenzo 
Galletti Giudice supplente. — Per il Cancelliere Gio- 
vannucci, Lenti Sostituto. - Reg. a Roma li 12 
settembre (849 per sc. { Picralli Prep. - Per 
pia conforme ec. - Si ordina, e comani 
Cursori ec. L. Calvini Prot. 
Si not 


ti gli effetti di legge. . 
Roma li 12 settembre 4849. Aflissa copia a 
forma del $. 483 del Reg. Leg. o Giud 
°M. Quattrocchi Cure. 


Trib. Civ. ‘di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del sig. Principe D. Marcantonio 
Borghese , rappr. dal Proc. Antonio Vasselli. 
‘Dopo la contumacia del +3 corrente si citano 
gl’ infrascritti per la seconda volta per allissione © 
Gazzetta stante la loro incognita dimora e domi- 
cilio , a forma del $. 483, a compariro nella pri- 
ma udienza dopo $ giorni, e salto ec. Allesochè 
li citati a forma del patto non hanno costruito 
li fabbricati del valore di sc. (2,000, così in forza 
della convenzione (5 Aprile 1848 sentirsi prefig- 
gere un termine a depositare nella Cassa dell'Istan- 
e sc. 8000 a forma del patto, quai termine iuu- 
tilmente scorso , decretare la risoluzione del con- 
tratto , dichiarare la convenzione suddetta come 
non avvevnta , rilasciari l'ordine esecutorio di 
espulsione dai locali occupati nel così dello Pa- 
lezzo Doria in Nettuno , colla condanna alle spi 
Sigg. Giovanui Chevillet, © Luigi Montobbio. 
Aflissa oggi 13 Selleoibre 1849. 
G. Carfagni Curs. 
Aritonio Ve Proc. 


‘Avviso di veridifa giudiziale di stabili. 
Il Pubblico è-prevenato , cha sotto il gior- 


n0 25 Seltembre::(849 alle ora (0 amtimeridiane * 


© séguent yin una dello Sato del Palazzo Comu- 
nile di Viterbo, in contrada la Piazza della Co- 
i tune , si procederà alla vendita giudiziale del 
stabile jresso descritto eséoutato in 

dellì 40 Lu> 


dall'Illmo ed Ecemo sig. Pre- 
Civile di Viterbo ad istanza 


del pnl 
TA riore 


di pignoramento redatto dal Cursors. Eustaccho 
D'Andrea presso il Governo di Toscanella. solto 
il giorno 30 Settembre (843 per la somma di 
sc 216 62 e Mezza, sorte e spese contenute it 
detta Ordinanza , oltre le spese successive di 
mente, trascritto all'Oficio delle Ipoteche di Viter 
bo li 6 Decembre 4848, e prodotto nella Cancel- 
toria del Trib. Civ. di Viterbo il giorno 45 Gennsjo 
1849, Si proviene perciò il Pubblico, e chiunque 
voglia accudire all'acquisto dell’ indicato stabile» 
ino ed ora, colla presenta 
ciali voluti dalla lege 
procederà alla vendita giudiziale del medesino 
forma in tutto e per tutto delle vigenti legzi ? 
diziarie , alle quali dovrà aversi relazione. 
Viterbo dalla Cancelleria del Tribunale Civile 
suddetta li 7 Settembre 1849. 
Descrizione dello stabile da vendersi 
Una casa posta in Toscanella rontrada la lot 
na della Rocca , composta di Cellaro © c al 
di sotto y di una sala, cucina, © Ure ca 
fetto il primo piano, e di altra sala, cucita 
tre camere da letto il secondo piano , con Iul" 
i suoi annessi e connessi, confinante da nn per 
te i beni Benucci , dal Rosi. Fri 
sti, strada pubblica , salvi altri ce. - L'incanlo 
sarà aperto sul prezzo di stima riferito dal Prti!® 
Giacomo Casella nella somma di sc. 902 17 © I 
20, come alla di lui perizia prodotta neli 
celleria del sullodato Tribunale 
Raffacle Archiluzzi Cancelliere 
L. Ottati Pre 


Avviso di vendita giudiziale - In vità 
no F° 


si procederà alla ve 
urbano. Per l'effetto fin sotto il di 

no suddetto è stato. prodotto«nella 
scovile di Albano al fase. 105 deli 
relativo Capitolato , © richiamata la Pe 
mata dal sig. Domenico Contini Perito Areditello 
nominato d'officio , già in atti depositata — 
canto varrà eseguito in Albano nolla sel 
Celletias posta n via del Vescovato p 19, vi 
giorno di Venerdì 5 Ottobre (849 alle ore !0 #1 
timeridiane , @ si aprirà sopra la somma disc!" 
valore risultante imddetta Perizia. 

Predio urbano situ cià di Mario 
ia contrada il Borgo , fuori di l'orta Homan. alt 
sistento fo un Tinello di due' ambienti formil, 
done uno solo col mezzo di un aren , Contini 
da uu lato © sopra col sig. Gio. Batt. 1 parto 
dall'altro volli sigg. Michele o D. Amires CIN. 
nico fratelli Angelini e piazzotta , sezualo 
vico n. 13. Luigi De Marco 
Giusoppe Mandrella 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE il 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- A 
me le richieste d' inserzioni, dovranno i 


ue ; puri rosa fissati ma 3 essere diretti affrancati all' Ufficio d’Awa- il 
per trimestre . . . - » > ne/4' ministrazione del Giornale di R in Î 
Alle Province (franco). . . . . . 280 9 9”, 4 Piazza di Sciarra Num. ig a il 


All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 Nitto G 


GIORNALE DI ROMA — 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


—_—___—_—————————" 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. 
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ROMA 14 Settembre. Alla festa di ieri seguiva oggi un rito augusto, FRANCIA 
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PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
Notificazione. 
Per le vicende dell’ ultima epoca del cessato 
regime, e per l’atterramento avvenuto dei fabbri- 
cati e dei muri laterali delle vigne presso le por- 
te della Città di Roma, non che per la posteriore 
demolizione delle barricate , sono rimaste ingom- 
brate di macerie per buoni tratti le fiancheggia- 
ture delle strade nazionali Appia, Aurelia, Flami- 
nia e Cassia. 
A togliere tali ingombri, e a ridonare la sicu- 
rezza del transito in dette strade postali , s' invi- 
tano tutti i proprietari adiacenti alle medesime a 
scegliere e rimuovere, nel termine di un mese 
dalla presente data, tutte le pietre ed i mattoni, e 
quanto altro faccia al loro interesse. Decorso poi 
il detto termine, la pubblica amministrazione, nel- 
l'intendimento di rendere libere le nominate stra- 
de, procederà ad impadronirsi dei materiali resi- 
duali, e, ritenendoli abbandonati , li farà traspor- 
tare altrove. 
Eguali prescrizioni s' intendano estensive ai 
proprietarj frontisti nelle strade provinciali Tibur- 
tina, Casilina e Salaria , non che nelle Comunali 
che circondano Roma , e nella Ostiense. 
Roma dalla Presidenza suddetta li 11 Settem- 
bre 1849. 
L'Uditore Gen. della R. C. A. Pro-Presid. 
R. RossRTI. 

Il Seg. Gen. Cav. P. M. Renazzi. 

— neoe—_ 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 9 Settembre. 
La fede di un popolo, pel quale la religione dei 
cende 


padri è sacro deposito e scintilla che ll 
devoto entusiasmo, mostravasi dipinta ieri 
volti, e si traduceva in quell'esultanza universale, in 
quei canti ispirati da una vergine poesia , dalla poe- 
sia, cioè, degli affetti e dello commozioni potenti. 
._. Noi non descriveremo la festa, ad un tempo re- 
ligiosa e militare, celebratasi ieri; non la bella®mo- 
stra che di lor fecero le pugnaci milizie, le quali in 
grande tenuta, dopo avere sfilato innant alla reggia, 
si schierarono in doppia fila lungo la via che dovea 
percorrere il reale corteggio; non l'aspetto di letizia 
che presentava questa Napoli nostra, perciocchè non 
troviamo le che o a dare un’ idea, come- 
di questo fausto e desiderato avvenimen- 
lamente che st tutta dal Be per- 
Piedigrot- 
da tutte le labbra, 


1 nécalogto salle gran 


perciocchè dall’ alto della reggia, sotto un trono ap- 
positamente eretto, circondato dai cardinali, alla pre- 
senza del Re e della Real Famiglia, il Sommo Pon- 
tefice impartiva l’ apostolica benedizione alle milizie 
schierate in' bell’ordine sulla vastissima piazza. Nel 
momento in cui S. S. proferiva le parole del rito au- 
gusto , in mezzo all’ universale raccoglimento ed al 
più profondo silenzio, i vessilli guerrieri venivano ab- 
bassati, ed immediatamente dopo, ai suoni festivi delle 
bande, al rimbombo dei cannoni si univano le grida 
del popolo, accorso in gran copia. 

Il Principe religiosissimo , il quale ottenne dal 
Pontefice fossero benedette le prodi milizie, ha pure 
impetrato che la benedizione del Sommo Gerarca di- 
scendesse sul popolo tutto, e PIO IX domenica pros- 
sima henedirà questa terra, che nelle più gloriate pa- 
giue dei suoi fasti religiosi segnerà due giorni di tan- 
ta letizia. 


Venerdì 7 Settembre tutto il corpo diplomatico 
recossi a Portici, per umiliare a pit del Sommo Pon- 
tefice i suoi omaggi. L’ambasciatore di Spagna pres- 
so la Santa Sede, il sigyMartinez de la Rosa, proferì 
brevi parole a nome .gel corpo diplomatico, ed inter- 
petre dell’ ammirazione di tutti accennò a quelle mo- 
deste e solitarie virtù, che più rifulsero nel Sommo 
PIO IX nel modesto soggiorno di Gaeta. Ed il Pon- 
tefice rispondea ringraziando il corpo diplomatico, che 
di tanta riverenza lo avea circondato nei giorni del- 
l'amarezza, e manifestando tutta la riconoscenza che 
sentiva verso il Principe, il quale lo avea con sì amo- 
rose e previdenti cure ospitato. 


Facciamo, in riceverne notizia, menzione di 
uno scampo che molto onora l'operosa umanità del 
Sottointendente di Brindisi. Il di 17 luglio, durante 
un fiero temporale che schiantò alberi, abbatté tetti 
e rovesciò una paranza nel porto, fu egli avvertito , 
per mezzo del telegrafo dì quel forte, del pericolo che 
correvano due barche portanti 74 soldati della forza 
doganale e pontonieri , che da Bari andavano nella 
mentovata città, sotto il comando del tenente de’ Dazi 
indiretti D. Raffaele Lanza. Quattro miglia distanti dal- 
la spiaggia, quei due legni correvano il maggior pe- 
ricolo, quando si mosse il sullodato Sottintendente, 
raccolse quanti potè de’ 100 marinai di nuova le- 
va, e fu il primo a mettersi sopra una delle barche 
a vela di piccolo cabotaggi tta prontezza valse 
il salvamento a tutta quella gente, che per mezzo del 
suo capo espresse in iscritto quella riconoscenza che 
avea manifestata con voci di gioia al generoso soc- 


corritore. (Il Tempo.) 
+0 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


TICINO. 

Il giorno 4, oltre al nuovo caso di cholera av- 
venuto in Meadrisio , moriva il già ammalato Al. Ber- 
nasconi della glia stessa : da allora sino alla sera 
del 6 non v' ebbero colà nuovi casi, nè altri morti. 
A Castello v'ebbe il 6 un nuovocaso nella famiglia 
Prada che già era infetta del morbo. — Del resto il 
morbo nou si è esteso a a altro paese del Can- 
tone, nel quale anzi li 


ossi con i piecare assicurare che 
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PARIGI 5 Settembre. 

11 cholera, che fin dall’ inverno porta la distru- 
zione nei diversi dipartimenti con maggiore o con mi- 
nore intensità , sembra disgraziatamente non esser 
peranco giunto al suo termine. luoghi , che fino 
ad ora ne erano stati esenti, com no ad esserne 
infestati ; altri panti, di gia colpiti dalla epidemia, 
presentano una certa recrudescenza. 

A Parigi e nei grandi centri di popolazione , i 
malati ricevono tutti i soccorsi dell’arte, e le cura 
di ogni specie, ma sonovi in Francia moltissimo le- 
a che non possono fruire le stesse salutari con- 
i, e là crediamo di dover richiamare totta la 
sollecitudine del Governo, la quale nulladimeno si è 
spiegata con la più lodevole attività dal primo 
apparire della epidemia, l' amministrazione si è oc- 
cupata di assicurare alle località le più povere tutte 
le cure le più sollecite ed efficaci , confidando a varii 
medici ed allievi della Università di Parigi una mis- 
sione nei diversi dipartimenti. L’ antico Ministro di 
agricoltura e del commercio, il signor Buffet, aveva 
avuto pel primo un si lodevole pensiero, che il di lui 
successore, il signor Lanjuinais, non ha mancato di 
izzare, coadjuvato dal sig. Delambre capo di divi- 
sione , il quale con tanto zelo si è prestato nella or- 
ganizzazione di cotali missioni. 

Lo stato in cui i medici di Parigi hanno trova- 
to tutti i luoghi, ch’ essi erano incaricati d’ ispezio- 
nare, ha mostrato a sufficienza di quanta utilità fosse 
la loro presenza. A_Montereau , per esempio , ove era 
stato inviato il Dottore Mélier, membro dell’ Accade- 
mia Medica, la intensità del morbo era tale, che 
tutti gli operai abbandonavano la città per rifugiarsi 
nella campagna. È rimarchevole peraltro come tutta 
questa emigrazione non ne infestasse punto i paesi 
circonvicini. Il sig. Mélier ha disimpegnato una simile 
missione tanto alle prigioni di Tours che alla casa 
de’ dementi di Clermont, rendendo colà i più utili 
servigi. Di già abbiamo avuta occasione di rendere 
giustizia all’ abilità ed al felice successo , con coi il 
Dottore Hedouin avea adempito la sua prima missione 
a Cires-les-Mello nel riimento dell’ Oise. Il sig. 
Hedouin è stato altresì inviato ultimamente nel cir- 
condario des Valenciennes, ove questa terribile lue 
iafieriva con lanta intensità , che fu d’ uopo spedirvi 
altresi il Dottore Alexis Moreau , figlio del celebre 
professore , il quale ha spiegato in tale missione uno 
zelo ed un’ attività la più commendevole. 

Consimili missioni sono state puranco affidat 
signori Dottori Foucart, Houde, Lailler, Beletty ; 
molti altri professori hanno reso ancora gli stessi utili 
servigi con altrettanta premura. Daperiutto le Auto- 
rità locali e le popolazioni hanno espressa la loro pro- 
fonda riconoscenza per le cure costanti ricevute da 
quei giovani atleti dell’ arte sanitaria. Crederemmo 
di arrecar loro offesa, congra co loro pel 
coraggio col quale hanno essi disimpegnato un officio 
che considerano come loro dovere ; ma noi non pos- 
siamo che impegnare l’Amministrazione a continuare 
l’ invio di quei soccorsi cotanto necessarj ed efficaci 
ovunque sieno essi reclamati. ( Dibats. ) 


ci 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Seuembre. 
la ilezione degl’ Inglesi pei quadri va ogai 
di più Ds to orediamo al Men po 
1833 il numero dei quadri , importati dagli altri paesi 
nei tre regni uniti, non era che di 3760, mentre 
nel 1838 esso ammontava già a 8480, e nel 1848 
era di 14,257: 
:11 numero totale dei quadri ) che vi sono giunti 
durante J.angici guai tresoorsi dal 1333 al 1848, gio: 
“fo: 00(02,762, dei qual}: 44,592 sono ‘venuti 


ra 


= 
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Francia ; 22,896 dall' Italia ; 11,218 dall’ Alemagna; 
6480 dal Belgio; 2238 dall'Olanda; e 5290 da varii 
altri paesi. 

— Una statistica, presentata al Parlamento per 
ordine regio e pubblicata ogni sabato , dimostra, che 
il numero de’ poveri, sovvenuti nelle case di lavoro 
d’ Irlanda nel secondo trimestre del 1849 , è di 287,924, 
mentre sonosi dati soccorsi e domieilio a 758,205 in- 
dividui. Nel precedente trimestre i poveri iuterni am- 
montavano a 288,546 e gli esterni a 592,217. 

( Globe. ) 

— Il rapporto officiale dell Uffizio di Sanità con- 
tiene più di 1000 individui morti di cholera nella 
giornata di jeri. In quella cifra si comprendono lc 
Note di Londra, delle Contee e della Scozia. 

* Nella sola Londra i morti ascendevano jeri a 370. 
( Presse. ) 

— Negli stabilimenti della Compagnia del gaz 
farono lo scorso venerdì fatte le prove .d’ una inven- 
zione molto ingegnosa e rimarchevolissima, alle quali 
iprecedettero alcune spiegazioni «date dall’ inventore 
“Philips relativamente alle cause che lo indussero a 
fare tale scoperta. Sembra che nella congiuntura di 
una eruzione vulcanica abbia egli osservato, che le 
larghe colonne d'acqua che uscivano dal cratere non 
ispegnevano le fiamme, mentre il fumo de’ cespugli 
attaccati dal fuoco le soffagava. Egli ebbe più tardi 
la certezza, l’acqua essere insufficiente ad estingue- 
re il fuoco , ed allora adoperò il mezzo del fumo, 
col quale furono prontamente spenti i più ardenti ed 
intensi fuochi. La prestezza straordinaria , la facilità, 
con cui tale invenzione ha agito in diversi esperimen- 
ti, hanno riportato l'approvazione degli uomini pra- 
tici che vi assistevano. 

Non v ha cosa più semplice della costruzione ed 
applicazione di questo mezzo di sicurezza, il quale 
può esser collocato ovunque siano terribili accidenti 
imprevisti. I gaz, che sono sprigionati da questa mac- 
china , sono prodotti da una mescolanza di carbone, 
di nitro e di gesso che subitamente s’infiammano, 
rompendo una bottiglia di vetro ripiena d’ acido sol- 
forico. Un immenso vapore esce ad un tratto da un 
tubo corrispondente col recipiente di rame o d'altro 
metallo, ove si contengono tutte le materie infiam- 
mabili. Questo vapore estingue il fuoco con una ra- 
pidità veramente mirabile. Egli è certo che si è fi- 
nalmente rinvenuto un mezzo sicuro di far cessare lo 
immense perdite , che gl’ incendj cagionano in Inghil- 
terra ; perdite che annualmente ascendono a circa 2 
milioni di lire sterline ( Débats. ) 

— Tutti i giornali d’ Inghilterra e di Francia 
riboccano di ragguagli sull’ assassinio commesso a 
Londra verso la metà del prossimo passato agosto 
sulla persona del signor O' Connor, imputandosi rei 
dell’atroce delitto i fuggitivi coniugi Maoning. Die- 
tro le più vigili ricerche dell’ autorità, ambedue gli 
accusati vennero arrestati. E siccome codesta cata- 
strofe pone i suoi autori tra i più celebri scellerati 
dell’ epoca , così abbiamo divisato di riferirne anche 
ai nostri lettori i più notevoli particolari , comincian- 
do dall’ arresto di Manning, come quello che offre 
con una spontanea confessione i preliminari dell’atroce 
delitto. 

» Manning fu propriamente arrestato nell’ isola 
di Jersey. Questa notizia, comunicata al governo col 
telegrafo elettrico di Southampton , è confermata dal- 
l’arrivo del giornale Jersey- Times. 

L’ assassino di Patrizio O’ Connor, giunto a Saint- 
Hélier, capitale dell’ isola di Jersey , prese alloggio 
all’ albergo delle Armi della marina giovedì 16 ago- 
sto. Vi stette fino al giovedì susseguente, e ne parti 
in quel giorno , raccomandando gli si tenesse pronto 
il letto: wa invece di toruarvi la sera , dormì dal si- 
gnor Bertheau. n 

Durante il suo soggiorno all’ albergo, Manniag 
era sempre uscito la mattina di buon’ ora e ritor. 
nato la sera ubbriaco. Dal signor Berthean non u; 
va più, ma tratto tratto mandava a preadere alla vi- 
cina taverna una botliglia d'acquavite. Il frequente 
uso di siffatto liquore ispirò sospetti che furono co- 

igno er , centurione , o capo dei 
Aepation di polizia. Il signor Chevalier, pensan- 
do che lo sconosciuto poteva esser l’uomo i cui con- 
motali erano stati pubblicati da tutti i giornali in- 
glesi, volle assicurarsi del fatto, Si fece accompagnare 
da due agenti della polizia di Londra, uno dei quali 
avea veduto Manning allorch’ era stato accusato di 
complicità nei molti furti comme; 
strada ferrata, detta Great- Weskeri 

Manning era a letto: con molta destrezza lo si 
guardò in faccia per a: 
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è vietato agli ufficiali di polizia che li arrestano di 
farli parlare, e riferir quindi le lor parole alla giu- 
stizia. Queste confessioni non hanno alcun valore giu- 
diziario, ma ponno mettere sulle traccie d'altre pro- 
ve. L' accusato narrò quanto segue: 

» Mia moglie avea relazioni adultere coll’ uomo 
ch'io ebbi la debolezza di ricevere in mia casa. Io 
sospettava la loro tresca, ed aspettava una sola oc- 
casione per finirla. Il che senza fallo determinò la 
sciagurata a prendere un partito decisivo, ed impo- 
destarsi delle spoglie del suo amante. 

» Qualche tempo prima di metter la tovaglia pel 
prnzo, ella scherzò col signor Connor perchè avea 
le mani sporche, e l’ invitò a scendere in cucina per 
lavarle. Egli obbedi, c mentre avea la schiena rivol- 
ta, la scellerata donna gli sparò dietro il capo una 
pistola. Sendo morto l' uomo , capirete già che non 
era difficile impodestarsi delle sue chiavi e andar a 
prendere in sua casa quanto possedeva di effetti pre- 
ziosi. Aveva avuta |’ infernale precauzione di scavare 
anticipatamente la sua tomba, togliendo una pietra 
della cucina. Io non seppi di queste cose che allor= 
quando fui desto, chè dopo aver ceduto alla mia pas- 
sione di bere e fumare mi ero addormentato. La scia- 
gurata , tosto dopo aver consumato il doppio delitto 
d'assassinio e di furto , fuggi. Io sollecitai la vendita 
de’ miei mobili, e partii con sette sovrane d’oro. Era 
mio progetto imbarcarmi dopo domani per Guernesey, 
e passare in Francia, ma non so come vi avrei po- 
tuto vivere, non conoscendo la lingua francese: in 
breve il mio povero peculio sarebbe stato esausto, 
e però m° avete reso un gran servigio coll'arrestarmi. » 

Il capo della polizia mise il colmo a'suoi buoni 
servigi, conducendo l'accusato innanzi a sir Tommaso 
Lebreton , uno dei magistrati di Saint-Hélier. Il ma- 
gistrato lo fe' gettare in prigione, aspettando gli or- 
diui per farlo trasferire a Londra. 

Appena giuoto in carcere, Mannig chiese di far 
colezione : si ebbe cura di accontentarlo. Visto un 
giornale in mano ad uno degli assistenti domandò il 
favore di leggerlo, ma gli venne positivamente rifiu- 
tato. Pregò un carceriere gli procurasse una pippa e 
tabacco, ma il porta-chiavi rispose che il regolamento 
della prigione nol permetteva. 

Il prossimo arrivo di Manning produrrà grande 
sensazione a Londra. Si vede fin d'ora qual destro 
sistema egli voglia seguire. Il governo, promettendo 
una ricompensa a coloro che procurassero l'arresto 
di Manning e sua moglie, avca guarentito nel tempo 
stesso la grazia da accordarsi al complice, purchè il 
denunciatore non avesse tratto egli medesimo il colpo 
che tolse la vita al signor O' Connor. Manning in- 
colpa sua moglie dell’ attentato, e s’ accusa nel tempo 
stesso d'una complicità morale, che gli permette- 
rebbe di godere dell’ amnistia deponendo come testi- 
monio nel processo criminale. * 

Allorchè la Manning seppe che suo marito era 
stato preso a Jersey diventò pallida e parve agitata 
da un tremito convulsivo : ma qualche momento dopo, 
ricuperò una calma, ch' altri avrebbe potuto scam- 
biare con quella dell’ innocenza. Iuformata che Man- 
ning l'aveva accusata d'aver tratto il colpo di pisto- 
la, sclamò ch'era un'orribile falsità, che non 
peva un jota dell’ assassinio, e ch'era innocente 
fatto di tutte le circostanze che lo precedettero , ac- 
compagnarono e seguirono. 

La sicurezza di quest’ uomo fece senso in quanto 
che, mentre pretende non aver avuto parte al furto, 
e le monete d’oro provenire dalla vendita dei suoi 
mobili, fu provato in vece nell’ investigazione a Ber- 
mondsey che all' indomane dell’omicidio, si presentò 
con |un testimonio compiacente sotto il nome di Pa- 
trizio O' Connor da un rigattiere clandestino, dove 
soltoscrisse il trasporto di 20 azioni dalle strade di 
ferro per le unità dell’ Est ia ragione di 110 sterli- 
ne (2750 fr.) ciascuna quando il loro vero valore era 
di 170 sterline, (4250 fr.) È osservabile che il ri- 
gattiere , diffidando senza fallo della legittima pro- 
prietà di quei valori, pagò soltanto un acconto del 
prezzo, e non la totalità. 

Il giorno di domani era stabilito per la seconda 
comparsa della Manning al tribunale di polizia di 
Southwark, ma è probabile che il magistrato aspet- 
terà l’arrivo di Manning prima di riprendere il pro- 
cesso. 

Da alcune circostanze che traspirarono in pub- 
blico , la polizia sembra persuasa che un terzo abbia 
parte nel misfatto. Il signor Massey, giovane studente 
di medicina, che diede tanto esatte informazioni sulla 
possibilità della partenza di Manning per l' isola di 
Jersey, fece non ha molto una dichiarazione che pare 
compromelta altro individuo. » 

(Gazz. des Trib.) 


GERMANIA 


E cosa singolare a dirsi che, a dispetto delle 
apparenze, la grande insurrezione della demago- 
gia fa vinta meno dall’ armi che dalla vigilanza dei 
governi, e uaohe co altresì da scoperte d’im- 
inensa gravità, poste dal caso nelle mani dalle parti 
interessate, 
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ler inviluppare 1’ Europa nella loro terribil rete, 
Sono in grado di darvi informazioni singolari 
sì, ma autentiche, sulle rivelazioni di che fu cau. 
la scoperta di quelle carte scritte in rumo, i 
0, in polacco, in francese e in tedesco, Impie- 
di cancelleria per ben un mese furono occu. 
pati a tradurle, e le versioni furono spedite alla 
maggior parte dei governi d’ Euro 
In questi documenti trovi piano generale 
dell’ ultima rivoluzione tedesca. In essi vedesi cla 
l'affare della Prussia e la rivolta di Dresda erano 
subordinati al movimento preparato a Stuttgard è 
Baden. Il movimento di Dresda scoppiò innang; 
l’epoca prefissa, e falli; quello di Baden rius 
- Queste carte non si riferiscono soltanto agli a 
venimenti del 1848 e 1849, ma risalgono molto ad. 
dietro. Forniscono il quadro dell’ organizzazione 
delle società segrete dal 1825 fino al 1848, colla 
lista di tutti i capi. Fanno conoscere l'esistenza 
d’una società degli Slavi-Uniti il cui SCOPo era 
proclamare una Repubblica federativa compren. 
dente la Polonia , l' Ungheria, la Boemia, la Mo. 
ravia, la Dalmazia e la Transilvania. È pare che 
tale società fosse una delle meglio organizzate. Tut. 
tavia era meno importante dell’altre dette / cava. 
lieri russi e la Salute pulblica. Queste due asso 
ciazioni aveano molti affigliati a Pietroburgo e Mo. 
sca. Si accerta che tali affigliazioni estendevansi fino 
all’ alta nobiltà. 


Dopo il sequestro delle carte di Bakounine, 
lo Czar fece fare parecchi arresti. Uua commissio» 
ne, radunata segretamente a Pietroburgo, emanò 
sentenze il cui tenore non fu pubblicato. Nun si 
crede siano state pronunciate condanne a morte, 
ma siamo certi che molte persone vennero spedite 
ia Siberia e condannate alle miniere. 

Individui appartenenti a tutte le classi, che ser. 
vivano da lungo tempo con rara devozione la causa 
delle società segrete, senza aver mai destato so- 
spetti, furono arrestati d'improvviso con gran sor- 
presa dei loro parenti ed amici più intimi. Alti 
scomparvero. Posso citarsi un ricco negoziante di 
pelliccerie col quale da molti anni era in relazione 
d’ affari. L' aspettavo recentemente a Vienna, al. 
lorchè una lettera della di lui famiglia mi diè la 
notizia che non sarebbe venuto, poichè nottetempo 
era stato trasportato altrove, probabilmente per or- 
dine superiore. Mi si accerta che quae negoziante 
il quale, sotto pretesto di visitare le fiere e i mer- 
cati dove lo chiamavano gl’interessi del suo com- 
mercio, era sempre in viaggio, occupava uno dei 
gradi più elevati in una delle società di cui vi ho 
parlato. Dicesi abbia più d'ogni altro contribuito a 
moltiplicarne le relazioni. 

Accanto a queste società gravi e, pericolose, 
ve n’ erano di inoffensive e ridicole. E inutile dir 
vene i nomi. Alcune di queste esistono tuttora. Le 
si lasciano tranquille. Sono punti di riunione pei 
fanatici, pericolosi soltanto per coloro che vi si la- 
scino trarre: a certi rivoluzionari come ai fanciolli 
si vogliono dare in mano giocatoli e sciable di 
legao. (Corresp. de la Patrie.) 


FRANCOFORTE 4 Settembre. 


Immensa folla circolava ieri per le strade per 
attendere l’arrivo dell'arciduca Vicario dell'im- 
pero che era stato annunziato da uo corriere. 
Una guardia d’ onore composta d’una compa- 
nia del battaglione austriaco Palombini colla 
anda del battaglione di linea di Fraocoforte, ed 
una compagnia del 30 reggimento di fanteria Prus- 
siano colla banda propria in testa trovavasi schie- 
rata inn all’albergo di S. A. ove erano riuoiti 
i ministri dell’ Impero. S. A. è giunto verso le set- 
te della sera, ed è stato salutato con evviva d: 
folla immensa che vi si era raccolta. Questi evviva 
Spesa l' Arciduca si è presentato al balcone 
ed ha ringraziato la moltitudine. A 
Immediatamente dopo il suo arrivo il Vicario 
dell’impero ha licenziata la guardia d'onore, e 
ha ricevuto la visita di S. A. R. hi Principe di Prussia. 
Fra le 8 e 9 s'è battuta una gran ritirata © 
quo bande musicali hanno alternamente eseguito 
lelle belle sinfonie innanzi all'albergo di S. A. 
L’ Arciduca si recherà oggi a Darmstadt per 
far visita al Granduca d’ Assia ed a S. M. la ro- 
gina di Grecia. (J. de Francfort.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Agosto. 

La linea telegrafica di Vienna-Oderberg, compita 
non è guari, venne aperta li 9 del mese corrente, P° 
nendosi in attività l’uffizio dei telegrafi di stato 
confini della Slesia Prussiana. Così è presa la grande 
iniziativa per quella intima unione coll’estero, ché 
solo può conseguirsi mercè i telegrafi nel modo 904 
le lo richieggono le attuali circostanze. Queste dispo 
sizioni, nonchè le altre prese dal ministero del com” 

rcio relativamente all’erezione dei telegrafi di st4- 
to, fecero dei prog altrettanto rapidi quanto ‘° 
vorevoli, mercé i quali le linee telegrafiche dell’Au- 
strîa avranno raggiunto ben presto la desiderata este0* 
sione per utilizzare in tutte le principali direzion! 
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poiché, oltre la linea telegrafica che dal mar Adriati 
co si estende sino a Praga ed ai confini prussiani, si 
avvicina pure al suo compimento quella occidentale 
di Vienna-Salisburgo verso la Baviera; inoltre si 
dispone pur tutto per | erezione della linea telegra- 
fica diretta ai confini della Sasson fili su tutte 
Je lince si compiute che da compirsi venuero raddop- 
jati: gli uffici dei telegraGi di stato vennero trasfe- 
riti dalle loro posizioni sfavorevoli, dalle stazioni di 
strade ferrate , nell'interno delle’ capitali, ed in Vien- 
na stessa venne eretto presso il ministero di com- 
mercio un uflicio centrale telegrafico, per consegui- 
re la massima celerità e comodità nel servizio dei 
telegrali. Riguardo alla sicurezza dei conduttori te- 
Jegrafici non si mancò a provare i varj metodi d’iso- 
lamento pei conduttori sotterranei, cd in conseguen- 
2a dei favorevoli risultati ottenuti si adottò la mas- 
sima di costruire sotto terra intanto quelle parti 


delle linee telegrafiche che passano per città maggio. 
ri, riserhandosi poi, qualora si mostrino idonee, co- 
me lo dimostrò l’esperienza riguardo le linee telegra- 


fiche dello stato prussiano, di affidare in tutta Ja lo- 
ro estensione al sicuro seno della terra. 

Persino l'apparato a stampa telegrafico di Brett 
posto in applicazione in Parigi, Inghilterra ed Ame- 
rica settentrionale ed il telegrafo scrivente introdotto 
Ma prima volta da Robinson nella linea telegrafica di 
Amburgo-Caxhaven, formano l'oggetto di seria pro» 
duzione del ministero, di commercio affine di adottare 
il più opportuno sistema nello linee telegrafiche del- 
l'Austria. 

All'uopo di dilatare le linee telegrafiche austria- 
che venne già compreso nel presuntivo delle spese 
pell'anno venturo, quelle pella costruzione d'una li- 
nea le ica pel Tirolo all'Italia, d'un’ altra da 
Qderberz a Cracovia, ed una terza da Presburgo a 
Pesth. Inoltre si pose mente alla necessaria congiun- 
zione delle linee telegrafiche austriache con quello 
di Prussia, Sassonia e Baviera, inviando le nece 
rie irattative per concludere le relative convenzioni 
di stato, ed occupandosi di tutti i preliminari per 
estendere la sfora d'attività dei telegrafi austriaci, 
oltre i confini della Monarchia, sul rimanente conti- 
nente europeo, 


Invltre progredirono pure i lavori pell'introdu- 
zione della privata corrispondenza telegrafica, e non 
manca che l'approvazione del piano di organizzazio- 
ne, dopo che seguirà la nomina del personale neces- 
sario per questo servizio, procedendosi poi tosto al- 
l'eseguimento di questo piano esteso. 

Le recenti operazioni di guerra dimostrarono a 
sufficienza Ja necessità d’una comunicazione telegra- 
fica lungo gli estesi litorali dell'Istria e della Dal- 
mazia; a tale bisogno si collegano pure intimamente 
gli interessi amministrativi e mercantili. Il ministero, 
apprezzando egualmente tutti questi interessi, ha per- 
co stabilito di erigere frattanto una linea telegrafi- 
ca lungo il titorale da Trieste a Pola, la quale a suo 
tempo sarebbe da proseguirsi da un lato di là sino 
a Cattaro, e dall'altro attorno il golfo Adriatico per 
Venezia sino a Punta della Maestra del Po. Bisogna 
prima risolvere quale specie di telegrafo doveasi sta- 
bilire a tal uopo; se l’elettro-magnetico o l’ottico? 
— Siccome però, riguardo il proseguimento della li- 
nea meridionale da Trieste, si trattava di porre in re- 
ciproca comunicazione telegrafica le isole site davanti 
la Dalmazia, e siccome rispetto la linea in direzione 
nord-ovest v'ha da superare una serie di lagune ed 
imboccature di fiumi, così applicandosi il primo dei 
suddetti sistemi, il filo conduttore dovea venir per 
la massima parte condotto sotto il mare. Questo me- 
todo, benchè eseguibile, pure presenta i suoi spe- 
ciali inconvenienti. Inoltre adottandosi anche il tele- 
grafo elettrico magnetico, pure dovevasi ricorrere a 
quello ottico, e ciò in tutti quei differenti punti là 
dove si trattava di andare d'intelligenza con basti- 
tenti; epperò in ogni modo la linea sarebbe diven- 
fala una linea telegrafico mista. Quindi si scelse per 
la linea del titorale il telegrafo ottico, adottando il 
sistema di Cristoforo Rad, che ammette una perfetta 
comunicazione telegrafica notturna. 

Alibiamo veduto i tre telegrafi, usciti dalla fab- 
rica del signor Specker, destinati pegli sperimenti 
Ira Trieste e Salvatore. Sono semplicissimi; i loro 
segnali diurni sono più distinti di quelli delle mac- 
chine di Chappè, ma quelli notturni sono sì chiari 
che anche ad una distanza di parecchie miglia non 
rendesi possibile fo scambio con altre luci o stelle. 

* esperimenti maggiori con questi telegrafi comin- 
Seranno quanto prima, e non indugeremo a parteci 
Parne ai nostri lettori i risultati. (Austria.) 


ALTRA DEL i SETTEMBRE. 


Nd. Il corpo magiaro, che ivi si trovava , venne at- 
laccato dal colonnello Urban: esso fu sbaragliato e 
perdette due canzovi e due bandiere. — Grotenbjelm 
tino a. sapere che un corpo magîaro si era‘ sthie- 
pera fettentrione di Clausemburgo presso Dées:e 


'tamos-|) 


pariameni il conte Kornisz, con una lettera di 
ET &i magiari per intimar loro una capitolazione, 
che altrimenti ei li attaccherebbe. — Un ufficiale, che 
era stato spedito da Grotenhjelm al principe Paskie- 
Viez, trovò a Banfi-Hunyad uo parlamentario magia- 
ro, che si recava appunto dal generale Grotenbjelm, 
onde annunziargli , che il corpo disperso da Urban e 
ritiratosi per Csucsa e Kraczna verso Sibò, voleva 
arrendersi ai rassi. Grotenhjelm spedì tosto il colon- 
nello Mielnikow col suo distaccamento e con 100 co- 
sacchi da Mezo-Telegd a Csucsa. Nel tempo stesso 
marciò il tenente-generale Sass con due battaglioni di 
fanteria, due batterie di artiglieria leggiera ed un 
reggimento di cosacchi da Granvaradino e Clausem- 
burgo onde formare un corpo di comunicazione tra 
Grotenhjelm, Luders © il grosso dell’armata. — Il 
tenente-generale Paniutine losciò il 19 col suo corpo 
l'armata austriaca, marciò da Kiz-Falu verso Arad e 
da colà verso Uj-S. Anna, dove si congiunse il 20 
col terzo corpo dell’ infanteria russa. Il giorno 419 com- 
parvero dus parlamentari magiari presso il terzo cor- 
po d’ infanteria russa coll’ annunzio che il corpo del 
generale conte Veczey, che era giunto a Boros-Jeno, 
era intenzionato di deporre le armi innanzi ai russi, 
senza condizioni al pari di Gorgey. Il corpo di Vecz 
era composto parte di truppe che aveano assediato 
Temesvar, parte di un distaccamento che avea com- 
battuto contro Jellacich. Esso s’ era avanzato prima 
fino a Lugos, ma poi si ritrasse avvicinandosi ai rus- 
si. Esso contava dagli 8 a 10 mila uomini ; però que- 
sto numero si diminui di molto per le continue di- 
serzioni dei soldati ed uffiziali. — Il giorno 20 com- 
parvero a Granvaradino 9 squadroni di magiari con 
4 cannoni, tuito il corpo di Veczey, capitolarono a 
discrezione , consegnarono le loro bandiere e depusero 
le armi 
— L’Ost-Deutsche Post, del 2, riferisce quanto 
segue : 

Secondo notizie degne di fede avutesi da Arad 
l’ajutante generale di S. M. I° Imperatore , il conte 
Grumne, si sarebbe già il 28 messo in viaggio per 
ritornare a Vienua. Si assicurava ch' egli era giunto 
in Arad a tempo opportuto per recarvi gli ordini di 
S. M. riguardo ai capi dei ribelli , stati fatti prigio- 
nieri. Questi saranno sottoposti a giudizio di guerra 
e non già a giudizio statario. L'ex dittatore Gorgey 
fu di già consegnato dal principe Paskieviez alle au- 
torità austriache, e Sua Maestà l'Imperatore gli ha 
accordato piena grazia, Ei verrà confinato soltanto 
nella Stiria. Il tenente colonnello Andrassy lo ric 
vette in consegna a Granvaradino per condurlo nella 
nuova sua dimora. Il principe Paskieviez ha già ab- 
bandonato Granvaradino , ed è giunto jeri (31) a Cra- 
covia. La grande armata russa si avanza a marcie 
forzate di ritorno nella Polonia. Due corpi d'armata 
restano a Debreczino, Munkacs, Cassovia e un'altra 
parte di truppe nelle regioni di Bistritz. Il generale 
Haynau fu chiamato qui a Vienna, perchè prenda 
parte alle consulte riguardo alla pacificazione dell’ Ua- 
gheria. 


ALTRA DEL 2. 

S. E. il sig. generale d'artiglieria Barone Haynau 
è giunto la sera del 30 agosto con un treno separato 
da Szolnok a Pesth. Ei discese al palazzo del conte 
Karoly, dov era atteso da tutti i generali e ufficiali 
della guarnigione di Buda e di Pesth. 

— La Gazz. di Zagabria del 1.° settembre rife- 
risce: Nella seduta tenutasi jeri dall’ alto Consiglio 
banale venne letta l'ordinanza di S. E. il Bano, colla 
quale viene di nuovo ingiunta la pubblicazione della 
Costituzione dell’ Impero, assieme agli annessi mani- 
festi, e al proclama emanato da S. È. in tale riguar- 
do alla nazione. Venne quindi deciso di comunicare 
tutti questi atti a tutte le giurisdizioni di questi re- 
gni, affinchè li facciano tosto pubblicare nel loro pe- 
rimetro d’ufficio. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Pesth del 31 agosto: 

Ieri correva yoce qui generalmente che Kossuth 
fosse stato arrestato con quattordici carri alla fron- 
tiera valacca. Fino ad ora questa notizia non s'è an- 
cor confermata: tuttavia veniamo a sapere che sabato 
della scorsa settimana Kossuth fu veduto attraversar 
Lippa con tre carri ove si trovavano Vukavies, e 
Hervat e Csanoi. 

— Il di 4 corrente scade l'armistizio o per me- 
glio dire il tempo accordato alla guarnigione di Co- 
morn per arrendersi. Pare che la voce sparsasi ad 
arte nella fortezza, che molti dei prigionieri della 
fortezza di Arad sieno stati giustiziati, avesse eoci- 
tato i soldati a differire la resa fino agli estremi. Ora 
però la guarnigione avrà rilevato che S. M. mediau- 
te il suo ajutante generale conte Grunne ha ordinato 
di sospendere il giud rio , e che tutti 
dati dal sergenté ia giù hanno ottenuto piena amni 
stia, Sperasi quindi che la fortezza si renderà prima 
dell’ espiro dell’ armistizio. Quando però ciò non suc- 
cedésse , coi ranno le operazioni di assedio, che 
saraono dirette da S. E. il generale di artiglieria 
conte, Nugent. Anche uu corpo di russi comandato 
dal generale Grabbe vi prenderà parte. Confermasi 
del. resto che ormai nella ‘fortezza non si trovino più 
che.-6000 uomini. Da 12/a 14}mila ne sono sortiti 
e ssi-sono sbandati, -deponendo poi le armi a singolo 
brigate nel campo dei russi. (Ops. Triest.) 
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ALTRA DEI d. 


Il Bullettino litografato vuol far ‘oredere che 
S. A. il priucipe Metternich si recherà a domici= 
liare a Firenze. (Oss. Triests) 

— Il generale di Haynau è qui giunto da, Pesth, 
Facciamo cenno correr qui voce che il generale 
abbia intenzione di pregare 3. M. |” Imperatore on- 
d’essere esonerato hi attuale suo posto. -Narrasi 
inoltre che il generale d’ artiglieri Haynau assu- 
merà il comando del corpo di armata , ‘che viene 
concentrato nel Vorarlberg. 

Null'altro che delle ere supposizioni possono 
finora farsi intorno alla destinazione di questo cor- 
po d’armata composto di 36 mila uomini delle mi- 
glioti truppe, al quale verrà aggiuota una riserva 
di altri 20 mila uomini pure di truppe austriache. 

(F. A.) 

— Le truppe che fanno ritorno dal Piemonte 
sono inviate lungo la frontiera svizzera non per un 
movimento politico, ina per impedire il contra- 
bando che in un modo esorbitante viene eseguito , 
e coll’ ordine di arrestare e visitare tutti coloro che 
possono dare sospetto. ( Die Presse. ) 

— I fogli di Vienna, che avevano ieri riferito 
che l'ex dittatore Gorgey si trova di già a Gratz a 
pieile libero, narrano oggi che egli si recherà bensì 
a fissare dimora vela Stiria, ma non è però giunto 
ancora a Gratz. La Gazzetta di quest’ ultima città, 
rettificando la notizia in questione, dice essere 
giunto giorni fa a Gratz il sig. Gabriele di Gorgey 
i. r. maggiore in pensione. La stessa Gazzetta as- 
severa che il Bano Jellacich è di già giunto a Vienna. 

— A Varsavia fu pubblicato un altro bullet- 
tino dell'armata russa (il 24). Verte in princi 
lità sulla resa di un altro corpo di 15,000 magiari 
comandati Kosinsky. 

— Si ha da Comorn, che il comandante della 
fortezza , Klapka, si era dichiarato alato per non 
prender più parte alle discussioni nel consiglio di 
guerra. 

Il generale Nugent era atteso di momento in 
momento al corpo destinato alle operazioni di as- 
sedio della fortezza. 

Le truppe imperiali fecero il loro solenne in- 
gresso in Orsova. La maggior parte delle disperse 
truppe nemiche si è resa a discrezione. Gli Italiani 
ei Polacchi, che s' erano rifugiati nalla Serbia, i 
seguiti da quelle popolazioni farono costretti d 
noltrarsi nella Turchia. Per tal modo anche le re- 
gioni del Banato inferiore sono del tutto sgombrate 
dai Magiari, e le comunicazioni sono riaperte in 
tutte le direzioni. 

Pietrovaradino non si è ancor resa formalmente, 
ma del contegno della guarnigione si può inferire 
con sicurezza ch’ essa non ha intenzione di con 
nuare a resistere. 

— Leggesi nel Bullettino litografato di Vien- 
na del 5: Le signore Csekonics, Orezy, Spleniz, 
Cuyon furono arrestate ; non così però nè la mo- 
glie nè i figli di Kossuth, Confermasi che a questo 
ultimo sia riuscito di giungere a Costantinopoli. 


VGHERIA 

Il bullettino 23 dell’armata russa pubblicato a 
Varsavia è del seguente tenore: . 

Del corpo magiaro, che depose le artni presso 
Deva, furono condotti a Carlsburg il 18 sotto scorta 
5000 soldati con 42 cannoni e d4o carri di muni- 
zione, e ad Hermannstadt furono condotti e con- 
segnati a quel comandante austriaco 315 ufficiali 
nonchè tutti i cavalli della cavalleria. Oltra a ciò 
si trasportarono a Carlsburg 3a cannoni e 28 carri 
di munizione lasciati cola dai Magiari. In tutto con- 
segnarono questi 74 cannoni e 78 carri di muni- 
zione; a Deva si rinvennero inoltre 10 cannoni 
e 10 bandiere. Il giorno ar depose le armi innanzi 
al generale Gastord il maggiore magiaro Frumer 
presso Hatrzeg. ; 

Il terzo corpo austriaco sotto il tenente mare- 
sciallo Ramberg giunse il 18 a Deva. Esso occu- 
perà Mublenbach e tutta la valle della Maros fino 
al Banato; il corpo di Luders presiederà Raismarkt, 
Hermanustadt e Fogaras. Il giorno 22 abbassò le 
armi presso Boros Jeno il corpo di Vecsey dinanzi 
al generale Rodiger, Il corpo era composto di 26 
uffiziali dello stato-maggiore, 179 ufficiali superio- 
ri, 7443 sottoufficiali e gregari, aveva 2 cannoni, 8 
bandiere, 7 stendardi e 1067 cavalli. I cannoni 
abbandonati da questo corpo tra Buzina e Sloti 
caddero in mano degli austriaci, Il conte. Vecsey 
venne, come fu detto nell'ultimo bollettino, con 
circa 2000 uomini tra cui 9 squadroni, a Granva- 
radino per consegnare le armi. Il nono corpo ma- 
giaro sotto il comando di Lazar si rese al generale 
sustriaco Simbschen presso Karansebes. Haynau 
ordinò al generale Simbschen d' inseguire gli avan- 
zi di questo corpo, consi tenti delle legioni po- 
lacca ed italiana, che si ritirarono verso Orsova. 

Il generale russo Karlowicz giunse il 18.ini 
zi a Munkaez; là egli venne a rilevare, essersi ri- 
volti.i Magiari sotto Kosime verso Sziget, e che 
il generi Muokaez fosse intenzionato di capi 
tolare, (Tre ufficiali del corpo di Mapkacz erano 
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giunti il 2a a Granvarad'no ed erano ritorna 

una lettera di Gorgey.) Egli si schierò lunghesso il 
fiume di Latoreza tra la strada di Beroli-Szasz e 
quella di Kaschnu. La leva in massa ch” s’ era 

nita fra i fiumi Jeszem e Latoreza si disciolse af- 
fano. Il generale ritornò poi colla sua divisione da 
Clausemburg a Granvaradino, Il generale maggiore 
russo Selvan venne a sapere, che un corpo ma- 
giara, 200 uomini di cavalleria ed 800 d'infunte- 
ria con 4 cannoni, ‘a marciando sotto il comando 
di Rembowski il giorno 13 da Munkacz verso Ung- 
var. Ei s'avanzò allora da Eperies con un batta- 
gliane d' infanteria, mezzo squadrone di u 20 
cosacchi e 4 cannoni, fece venire da Nagy-Mihaly 
una divisione di Musulmani, e da Hanusfalva due 
squadroni, affrontò i Magiari presso Ungvars gli 
sharagliò e prese la città. 40 Magiari rimasero sul 
campo, 14 furon fatti prigionieri, 3 soldati di ca- 
valleria russa furono feriti, 4 cavalli rimasero mor- 
ti, e 4 russi furono smarriti. ( Presse.) 


TRIESTE 3 Settembre. 


Scrivono da Trebisonda in data 16 e 17 p. Il 
conte Sartiges, Inviato francese presso la Corte di 
Persia, andò ad abitare in una casa privata, dopo 
spirata la quarantena, onde attendere le ulteriori di- 
sposizioni del suo governo. Il ministero degli affari 
esteri della Corte persiana e attualmente sotto la di- 
rezione di Giovanni David, suddito austriaco. Tre 
anni sono , il medesimo era interprete del plenipoten- 
ziario persiano Mirza Tachi Chans presso la Commi 
sione de’ confini in Erzerum, e fu poi impiegato nel- 
la stessa qualità presso il Dr. Cloquet, medico par- 
ticolare del defunto schah. Mercè i suoi sforzi segui 
la ratifica del trattato di commercio dell’anno 1847, 
conchiuso tra il Belgio e la Persia. Il sig. David si 
procacciò il favore dello schah attuale e del gran- 
visir, e per conseguenza è da supporre ch' egli con- 
serverà ancora per lungo tempo la sua carica 
fluente. 

— Il piroscafo Eseri- Nusret, appartenente all'ar- 
senale e posto frattanto a disposizione della società 
di navigazione a vapore ottomana, il quale fin dal 
mese di maggio faceva i viaggi fra Trebisonda e Bat- 
tum, intraprese il 15 agosto per la prima volta la 
corsa da Trebisonda a Redoutkalè. Nei viaggi di Bat- 
tun si toccano le piazze di Atine, Risa e Choppa, 
e quella di Tirceoli no’ viaggi di Kerasunt. 

( Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 


La Gazzetta d’Agram ha notizie della rivolta 
scoppiata nella Bosnia sino al 1o. L'assedio di 
Bihatsch continua , e quel Pascià si difende valo. 
rosamente con soli 120 urinati , ed altri 200 soldati 
stranieri, contro le numerose, ma indisciplinate e 
mal armate masse d'insorgenti. Il Visir Memuri 
aveva spedito a queste un deputato invitandole a 
cessare dallo stato di rivolta, e mandare a Traw- 
nick due deputati per ciascuna Comune ad espor- 
re i loro gravami contro il Pascià, il quale pure 
comparirebbe contemporaneamente innanzi a lui; 
ma gli insorgenti , memori che in altre occasioni i 
deputati furono ritenuti prigionieri, rifiutarono di 
disperdersi. È quindi probabile che la cosa sarà 
sottoposta al Sultano, non potendo il Visir inviare 
le sue truppe contro gli insorti senza |’autorizza- 
zione di S. A. 


Il governo turco ha testè ato un decreto 
relativo alla creazione di medici stipendiati dallo 
stato, ed ha prescritto provvedimenti degni del 
paese più incivilito. Il medico diato dallo stato 
è obbligato dì visitare tutti gli ricchi o po- 
veri, sia recandosi al loro domicilio, riceven= 
doli nella propria casa, e di curarli tutto il tempo 
necessario. Non deve mai accettar cosa alcuna da- 
gli ammalati poveri, e se presta l’opera sua sola 
mente ai ricchi può essere tratto in giudizio. 

Questo medico è tenuto, ogni tre mesi, d’io- 
viare alla direzione generale un rapporto circostan- 
ziato , il quale specifichi il numero degli infermi in 
cura, quello dei morti, la natura delle malattie 
regnanti, le epidemie e i fenomeni metereologici 
osservati nel trimestre. Quel decreto comprende al- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


tre 
tempo d' epidemia e ‘alle sepolture nell* esterno del- 
le città; quel decreto, come ognun vede, è ui 
imitazione, fatta da un governo detto Barbaro, dei 
passi più inciviliti dell’ Europa. (F.F.) 


MAROCCO 


1 marocchini, dice l’AkAbar , hanno testà rinno- 
vati i loro assalti contro il presidio spagnuolo di Me- 
lilla , distante solamente dodici chilometri da Melnia, 
nostra frontiera naturale dalla parte dell’ ovest. 

Il 17 agosto, i Benisidal (Beni-Sai), essendo di 
guardia nel campo nemico che osserva la piazza; cer- 
carono di mettere in punto la loro batteria di Figuiers. 
Il fuoco degli spagnuoli ne li impedì ; ma [furono più 
fortunati alla nuova batteria di San Francisco , e, nel 
mattino del 18, riuscirono ad aprirvi un fuoco di ar- 
tiglieria contro la piazza. 

I kabaili diedero quindi un assalto generale nello 
scopo di impadronirsi della porta del forte Sant’ Anto- 
nio , e di incendiare , nel tempo stesso, le palizzate. 
La linea esterna degli spagnuoli li respinse vigorosa» 
mente, senza che potesse tuttavia impedire che incen- 
diassero alcune palafitte. 

Si combattè anche accanitamente la notte del 18 
al r9. Non abbiamo ulteriori notizie. 

Il governo spagnuolo raccoglie a Ronda , presso 
Malaga , il corpo di truppe che si propone di mandare 
in Africa per castigare gli abitanti del Rif, emigliora- 
re la condizione de’ suoi presidii. 

Melilla è stata presa, nel 1496 , dal duca di Me- 
dina-Sidonia , e da quel tempo, appartenne sempre alla 
Spagna, ad onta di alcuni assalti accaniti per parte 
doi kab: Nel 1563, costoro fecero, come al presen- 
te, due vivissimi asàlti nell’ intervallo di nn mese. Il 
sultano marocchino Mula Mohammed assediò anche 
inutilmente Melilla nel 1774, sebbene fosse in pace 
colla Spagna. 

Melilla è fabbricata presso un campo ilcni nome 
variò poco dai romani a noi, perchè in allora si chia- 
mava Rusadir, ed oggidi si denomina Raseel-Diz; e 
corrisponde al Tres-Forcas dei navigatori europei. 


AMERICA SETTENTRIONALE 


Abbiam pubblicati, dice la Presse del 1 settem- 
bre, i progetti di trattati di pace fra l’ ammiraglio Le- 
prédour e i generali Rosas e Oribe: abbiamo aggiunto 
che il preteso governo di Montevideo, volendo ad ogni 
costo*conservar l'ombra del potere che ha per sì lun- 
ga pezza esercitato per la disgrazia del paese ea gran 
detrimento de’ nostri interessi, aveva ricnsato di asso- 
ciarsi alla convenzione. D'allora in poi i giornali han- 
no annunziato ch’ esso inviava a Parigi, per difendervi 
le sue non sostenibili pretensioni, il generale Pacheco- 
y-Obes. A questo proposito un negoziante francese, sta- 
bilito da 18 anni nella Plata, e attualmente a Parigi, 
ci comunica lo squarcio seguente d'una lettera perve- 
nutagli da Montevideo: 

» Il governo che aveva, come sapete, ricusato d'a- 
derire alle ultime negoziazioni conchiuse dall’ammi- 
raglio Leprèdour, sollecita oggi dal presidente Oribe, 
per interposizione di agenti particolari, gnarentigie per 
le vite e per le proprietà; poichè è disposto ad aprir- 
gli le porte della città, se, come si presume, questo 
guarentigie non gli saranno ricusate. È tanto più pro- 
babile che verranno accordate, in quanto cho esse fu- 
rono costantemente offerte ed inserite negli ultimi pro- 
getti dì pacificazione. 

» In tal modo voi vedete che gli nomini di quel 
governo cercano già di mettere prima di tutto in si- 
curo le proprie sostanze e di non abbandonare il pae- 
se, raccomandandosi alla generosità del vincitore; e 
poco si curano, in ultima analisi, del consenso o del 
rifiuto del governo francese. 

» Noi sappiamo pertanto che la missione del ge- 
nerale Pacheco-y-Obes in Francia, che giudicavasi an- 
ticipatamente dovesse cadere a vuoto, altro non è che 
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fizio per allontanarlo cui la su 
presenza sarebbe un ostacolo a qualsiasi aggiustamento, 
Gli agenti privati del governo di Montevideo tono i 
signori Jakson e Godefroy, ricchi’ proprietarii stranie. 
ri stabiliti da lungo tempo nel paese. Non dubita 
dunque che questo governo, ben convinto del debol 
appoggio che ei deve trovare in Europa, non si abban. 
doni al presidente Oribe. » 
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Aikem I. D., di America lente ; da Livorno. 

Braselmann Cristiano , di Austria , lauto , da Livorno. 

Cornesecchi Francesco , di Roma, Mosaicista , da Livorno. 

Cini Bartolomeo , di Toscana , Possidente , da Terni. 

De Rozss M., del Massico , Possidente, da Livorno. 

Donkin Enrico , d' Inghilterra , Proprietario | da Firenze 

Hely E., di Francia, Possidente, da Livorno. 

Jeans Roberto , d'Iaghilterra , Vice Contole , da Livorno. 

Maldura Kafluele , di Firenze, Avvocato , da Fireuze. 

Mosè Luigi , di Sardegna ; Iocaricato di dispacci per Sua Santi, 
da Torino. 


| Michelucci P. Bonaventura, di Lucca. Religioso, da Corneto. 


Pieismann Emma Luisa, di Francia , Possidente , da Strasburgo 
Pietro, di Napoli, Avvocato, ds Bologna. 


| Schischerphioff, di Rnssia , ‘Principe , da Livorno. 


Savaresi Paolo, di Roma, Scrivano , da Napoli. 

Tulk Alberto , di Pr Proprietario , da Firenze. 

Tumer , d' Inghilterra , da Livorno. 

w Inghilterra , Possidente + da Livorno. 
Pittore , da Firenze. 


DAL GIORNO || AL GIORNO ‘2 SETT 


Brag Antonio , di Portogallo , da Toscana. 
Best Riccardo , d' Inghilterra , Possidente , da Firenze. 
Bovelli David, di Roma, Duca , da Napoli. 
Cerrosi Francesco , di Viterbo , Possidente , da Napoli 
Durergiur di Xauranu , di Francia, Deputato , da Genova. 
Kul!berg Augusto , d' Inghilterra , da Napoli, 
Macchi Oreste , Conte, da Napoli. 
Nardi Luigi, di Firenze, Comico, da Firenze. 
Porr Giovanni , di Francia, Possidente, da Marsiglia 
del Brasile, Prelato, da Napoli. 
DAL GIORNO 12 AL GIORNO 43 SETTEMBI 


Aurioud Gaspsre , di Chembery , Pittore, da Genova 
Bergonzio Kugenio , di America, Proprietario + da Livorno 
Beason Guglielmo , d' Inghilterra , Gentiluomo , da Firenze. 
Cohen Ermanno , di Ambargo . Proprietario , da Marsiglia. 
De Arrieta A.. di Spagna . Proprietario . da Marsiglia, 
Enault Teodoro , di Francia . Proprietario , da Livorno. 
Espivent, di Francia. Colonnello . da Napoli 
Fucile P. Gennaro, di Napoli , Religioso , da 

R Tappezziere + da 

+ di Noma, Contessa , da Livorno 
Greg Rathbone Samuel. d' Inghilterra, Gentiluomo , da Firene 
Krisianovski Giorgio . di Vala etario . da Livorno 
Lepri Alessandro , di Rom, M 5 poli 

Intendente generali 

to Intendente, di: 

pagna , Proprietario , 
Rampinelli Angelo , di Brescia, Agente, da Ancona 
Rocca Ambrogio . di Milano. Bsllerino , da Livorno. 
Scott Edoardo, d' Inghili Proprietario + Napoli. 
Taylor Samuele . d' Inghilterra , Possidente , da Livorno 


PARTENZE 


DAL GIORNO (0 AL GIORNO (| SETTEM 
Cocisi Giorgio . di Costantinopoli , Studente, per Costaatinopati. 
Colombo Etienne e Paolo , di Milano, Possidenti , per Milano. 
Dodosso Francesco , di Sardegna , Comico , per Frosinone 
Portigliati Pietro, di Torino . Interprete, per Gerusalemme. 
Ruggeri Egidio . di Cremona , Studente , per Baviera 
Sacripante Niccola, di Roma, Marchese, per Firenze. 
pal. cionno 44 Ar gionso {2 serteMsar 
Argenti Francesco + di Roma , Impiegato , per Napoli 
Argenti Carlo . di Piemonte , Studente , per Civitavecchia. 
Balla Gio. Matt. di Savona , Legale , per Alessandria 
Buoni Luigi, di Toscana + Medico , per Firenze. 
Cesare, di Macerata + Marchese , per Napoli 
Celani Giovanni , di Toscana , Conte , per Napoli. 
Jacomelli Sante. di Mantova , Comico, per Padova 
Letourmean Teodoro , di Francia, Possidente. per Marsiglia 
Mori M., di Toscana, Avvocato, per Firenze. 
Petracchi Benedetto , di Livorno , Comico , per Frosinone 
Rocchiggiani Antonio , di Roma , Musaicista . per Napoli 
Secchi Savino, di i, per Napoli 
Strozzi D. Giacomo ; di Toscana. Canonico 4 per Napoli 
Sermin Antonio, di Padova . Comico , per Frosinone. 
Torelli Chiara , di Firenze, Comica + per Frosinone. 
Tamburrini P. Antonio, Rettore , per Costantinopoli 
Trojetti Giovanni , di Piemonte. Medico , per Civitavacchia 
DAL GIORNO 42 AL GIORNO 1} SRITEMBRE. 
Angelini Alessandro , di Ferentino $ Medico, per Genova 
Borgogno Berna! di S_ Remo, Commerciante, per Genova 
Baini Lorenzo, di Roma , Pittore , per Geno 
Balbi Luigi, di Sardegna, Sindente, per Civitavecchia. 
Garozzi Vincenzo , di Roma, Impiegato , per Napoli 
Massom Francesco , di Padova, Studente , per Padova. 
Salseman , Sotto Tenente del 15 Leggiero, per Genova 
Torelli Serafino , di Ancona , Maestro di Canto . per Geuota 
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Illmo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. di Rome. 
Ad istonza del sig. Principe D. Tommaso Cor- 
siai dom. a Roma. - Sia citata per affissione ed 
Inserzione in Gazzetta , a forma del $. 483 Ja si- 
qoora Anna Maria Baldassarri Castelli d'incogaito 
domicilio , a comparire dopo tre giorni per sen- 
Ursi condannaro al pagamento di sc. 8) imporio 
di due ani di canone a tutto li 45 Giugno pp. 
<d alle speso ariche. stragiudiziali. 
Affssa li 13-Sellembro 1849. 
i Ansonio Pagnoncelli Proc. 


Secondo esperimento. - Rinnovazione. 


Vendita Giudiziale. - Con Sentenza del Tri- 
bunale Civile di Frosinone dei 9 Marzo (846 fu 
ordinata la vendita giudiziale degl' infrascritti fon- 
di esecuiali ad istanza del sig. Giacinto Nerducci 
Legale Possidente , e domiciliato a Frosinone e pe- 
riziali dal sig. Proculo lugeguere Baldassarre de- 
pulato a. forma di Legge. - Si previene Il pi 
Dlico, cha detti fondi verrabno dellberati al mag- 
gior. offereble nell" Incanto' chè avrà Tuogo' vetta 
Bela del Palazzo Comunale di Proiindttà' nel 
no di Mercoldi 26 Bettettbre 1849 alle‘oro 2 © 
Rezza. -. JI cepitolatò anitamente agli. altri titoîì 


nella Cancelleria del sudetto Tribunale sotto il gior- se. 36. 2: . Terreno seminativo alborato vila!® 


no 15 Maggio 4849. - L'incanto si aprirà sulla stima 
di so. 431. 25. , 

4. Uha stanza di casa ad uso di granaro po- 
sta in Frosinone ia contrada il Borgo del SSmo 
Salvatore 0 S. Biagio, conf. di sotto e di sopra 
coi beni di Tomaso Quattrocchi , da un lato colla 
strada che conduce alla cantina di Vincenzo Fer- 
rato, è dall’ altro con i beni di Ormisde Minotti 
salvi ec. stimbta depurata del capitale del Canone 
in se 5, so. 57, 60. - 2. Allra stanza terrena ad 
uso di csnlina con groita annessa , posta in delta 
eluà , o:contrada, conf. colla strada , coi beni di 
Wisiceozo © Franeesco Minolli, e Giacomo Felici 


posto el Territorio di Frosinone in contrada V! 


gnali conf la sirada, i beni dei signori Frances 
De Angelis, e Leopoldo Bracaglia, e De Camill 
di coppa 1, quartucci 3, e canne 24 stimato Per” 
chè libero da Canone, sc. 32. 50. - 4. Terreno #" 
minativo siborato vitato di diretto dominio del AM 
Capitolo di Frosinone , gravato dell’ annuo Abi” 
di sc. 1. 55 posto nel sud. Territorio in conti * 
8. Magno 0 Cava, conf. con Silverio Spatian' pit 
zuolo gli eredi di Zaccaria Torriziani Tris®s © 
strada, di coppa |, quartneci 2, e cano He 
mato, prelevato il Capitale di detto Canone #° 
Totale sc. (31. 25. Giacinto 
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Num. 60. 


Sabato 15. Settembre. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIA 
Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni gi 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dòvrsano 


1 prezzi vengono fissati vee 7 7 ez 
A Roma E Ginaie. Lina ..2 50 Cl / essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
Alle Province (franco). ..2 80 AG aspri del Giornale di Boma, in 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 deg. > iazza di Sciarra Num. 237. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI Barometro ridotto i oronelro |_py 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | “a capello Osservazioni falle ad ore diverse I 
- a rene "7 Mi O TR I E esca CE == 4 

Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,9 | +42,9 22° | E-NE. dd. ! Sereno. | Dalle 9 pomer. del 13 Settembre fino alle 9 pomer. del 14. 

14 Settembre 4 » 3 pomer.|- » 28 » 1,2 | + 19,9 i To m. |Sereno. ! 

» 9 pomer.j  » 28 n 20 | +157 31 Calma. | Sereno. | Temperat. mass. + 10,9 ‘femperat. min. + 20,1 «| 
DA —-contoncic; _—t——_——————————_———— = —__——snel 
ROMA 15 Settembre. i STATI ITALIANI Î tava quel solito bel contrapposto degl’ ingenui costumi 
= iI Lasa della campagna con la raffinatezza dello cittadinesche 

PARTE NON OFFICIALE | REGNO DELLE DUE SICILIE Î maniere. Ma nobili 0 plebei , cittadini o campagnuoli, 
— ee | {' da uno stesso spirito di giocondità, da noo stesso com- 


fl NAPOLI 10 Settembre. 


I Nella descrizione della festa di Piè di Grotta | 
fatte dal giornale Costituzionale del. Regno delle due | 


A A pi val Aa, Sicilie, fra lo altro cose si legge quanto segue: 
negli Annali ecclesiastici e civili un posto così distinto, ‘| i i tag i fuer | 
che tutto ciò che vi ha relazione diviene interessante. !| Bella cristiana pietà fondava, il Sagtuario di No- 
Non è qui luogo a parlare delle ingenti somme, | na Signora di Piedigrotta » 0 traeva i Napolitani a 
alle quali ascendono i danni cagionati dalle immigmde: | visitarlo nel dì festeggialissimo della Natività della Ver- 
ed inutili distruzioni di ogni specie di edificj, ordinate | #0", 4 dominaiori del Reame, emulando alla popolar 
ed eseguite da que' forsennali cosi nell'iuterno, come || “orozione, ln tsp adido corteo parlecipavano a questa 
nell'esterno di questa dominante. visita. Carlo III, restaurato le sorti del regno allo | 
Quanto al personale fu annunziato che, nel com- apleadur della Cole il:piotaso AUo'decorava, quel: | 
battimento dei 30 Aprile, si ebbero della parte dei || !° *8Riunse dello milizie, che gloriose vi conduceva | 


pater 7 96 feriti Ro ages fnni il in solenne mostra votiva. Egli legò à suoi Discenden- || 
ribelli 11 morti e 126 feriti (Foglio distribuito col | 1; questo tributo di pia gratitudine a tanta Proteggi» «| 


piacimento di quella spensierata calma, che da gran 
tempo invan si anclava, eran dolcemente signoreggiati. 

Le Reali milizie, destinate alla gran rassegna , 
nel maggior lasso delle militari loro divisa, nel tutto 
formavano un Corpo di venticinque mila uomini, che 
guardato nell’ insieme e ne’ suoi diversi elementi, con 
la sua bella tenuta, col suo guerresco aspetto, inspi- 
rava compiacenza e ammirazione, e diveniva soggetto 
di lodi al Re, che, può dirsi, ha creato quasi dal nul- 
la la splendida ed ammaestrata soldatesca. 

Comandava in Capo questo Corpo di Armata $. 
E. il Tenente Generale D. Massimo Selvaggi, assistito 
dallo Stato Maggiore dell’ Esercito. 

Il loro difilarsi verso il terreno asseggato, jin per 


L'ostinata e non mai abbastanza deplorabile re- 
sistenza per pe de' faziosi e demagoghi, durante 
l'assedio di Roma nel corrente anno {849 occuperà | 


Honiore Romano Num. 110.) Abbiamo quindi potuto EARARA ‘Ti Pip: à + fetta ordinanza, in tutto il guerresco contegno, ai 
conoscere, che ai:15 di Giugno le orde de' ribelli Fhali e, icano) Discendenti Vi naano gea(valealierneo ' concitanti accordi di single iii ins , per 
in Roma sommavano a 19,512 uomini, non senza Le timambranzo quindi :del mi atti fi i dell così dire, ancora dell'onorata polvere del Campo, sot- 
comprendervi le bande di Garibaldi, di Arcioni, quello | vorgine, de' primitivi © fondamentali benchcii della} 10 gli occhi del Re, cui tanto debbono’ ed a cui tau- 
de'Finaazieri, de' Polacchi ec. che soltanto per ap- | Borfonica Dinustia, delle glorie dello nostro soldato: !° L2080 esse date insigni prove d'illimitata devozione, 
prossimazione furono calcolati a 4000. sche, ce della pietà e Ara di queto jspoto, "era un di que momenti, ne' quali le sen: i si tra 

SO x nia i x X CIOSHIALDO Sr da 
Fe Ruel porno al D0.di giaguo, al || trovansi bellamente insieme confuse in sì grande So: sformano in seutimenti, o "l bello fisico diviene ele- 

La pxce A pprossi Ù lennità, sommamente religiosa e dinastica, militare 


L’augusto Monarca, dalla maggior ringhiera della 
Reggia, con S. M. la Regina, circondato da’Reali 
Principi e Principesse, tra le quali vedeasi anco S. A. 
la Principessa di Sassonia da qualche di quì giunta, 
e corteggiato da'Generali Cordova e Zavala ed Ufli- 
| ziali Superiori dell'Esercito spagnuolo, stavasi con 
"visibile emozione a riguardare il passaggio; emozio- 


21500 vomiui (Giornale di Roma Num. 21.) 
. Ignoriamo però quale sia stato il numero pre- 
ciso de' morti. 

Abbiamo; becal Stati nominativi de' feriti traspor- 
tati agli Spedali dal 1 di Maggio al 30 di Giugno | i aveva la invitta Ausiliatrice de'Cristiani libera- 
ESSO termine delle ostilità) contenenti le cifre | to il Trono cd il popolo con l’onnipotenza di suo pre. 
A | ghiere; non mai cra stato più stringente il dovero di 
I 


|| mento del sublime morale. 
| 


e popolare ad un tempo, 

«E bene a questo quadruplice carattere pe cor- 
rispose pienamente jeri la celebrazione. Chè non mai 
le funeste commozioni di Europa da maggiori pe- | 


i li derl ie; non mai un Re più caldo della pie- ne che cresceva alle replicate grida di Fiva il Re, 
Sana A Da ta de: Maggiori, e-più, siconcicente di Ferdinando Il con che lo salutava la indicibile moltitudine spettatrice. 
Italiani di Stati diversi | / ) 322 il alle celesti misericordi, si recava a compirlo; non Ma il suo cuoro di Re e di Padre ad altre piu 
EE AM || mai i nostri prodi guerrieri vi navano più degni tenere emozioni era serbato. sa n 
Di Patria ignota ta a da 6) il di ammirazione, per aver con l'intemerata lor fede, 4 Da che la prima salva de'Castelli, alle quattro 

È ibile lor coraggio represso l'interno mo- pom., annunziò la sua escita dal Realo Patazzo nella 


= coll’ irres I 
Totale . . .Num. 1298 ij stro dell'anarchia, e respinte le aggressioni di ester. | 
ni nemici men soldati che masnadieri; non mai la | 
|| gente napolitana ha più ardentemente desiderato una 
festa, che, richiamandola a’ suoi costumi, la doveva 


consueta magnifica forma pubblica, coll'augusta Con 
sorte, coll'augusto Primogenito, con tutti i suoi Fi- 
gliuoli sino all'ultima Nata e con le altre augusto 
Persone della Reale Famiglia, le benedizioni e gli ev- 
| viva della popolazione, dalle strade e da'balconi de' 


Da queste cifre si può dedurre quali siano stat 
combattenti nella deplorabile difesa dell'eterna C. 


+0 riporre negli abituali suoi sentimenti verso la Reli- | Nei dere Ca x 

gione e verso il magnanimo Priucipe di una Dinastia | Palagi, in mezzo allo sventolar di migliaia e migliaia 

La Commissione di ricuperamento e i {| con la quale ha oramai per più di un secolo diviso di bianchi fazzoletti, lo accompagoarono iufino al Sau- 

ne delle robe, mobili e suppellettili, requi || prosperità ed infortunii. | tuario, e gli si rinnovarono al ritomo, con sempre 
l'abolito Governo , in data dei 7 corrente, ha pub- Di fatto, jeri per tutti gli angoli della città le | fervido entusiasmo. Cento diversi e tutti nobili © 
Micato la Nota settima contenente 196 articoli. voci giulive de'nostri popolani precedevano ed affret- dolci affetti erano espressi in quelli atti di applauso, 
o di tali affetti non era l’ ultimo la gioja di sbramar 


tav 


esa 0 l'alba; e già fin da quell'ora il loro non lun- DI h h u 
nà | pellegrinaggio incominciava verso il Santuario. Bel- gli occhi del suo desiderato aspetto, brama che il 
suo lungo soggiorno iu Gueta aveva renduta sì ar- 


NOTIZIE DELLE PROVINCE | fo era I yeitere come!il'aumero_ de! concorrenti vente: deote. Il Re affettuosamente corrispondeva co’ saluti 


se gradatamente crescendo, e come questi, compiu- | 


paio to ogni pi dovere i andutsro abbandonando agli | Testata la genesi commosioce  addop 

i Gi igi H i ti di ti la invit la I o e d 
Uni Cappelli Giuseppe del SoLaigia nale ed n congivate sa della pia del mare. A favorir | piava. Era questa una testimonianza novella ed irro- 
getto D} n Ri] va He ti tafa E pil {l frattanto la gita un velo di nuvole copriva e tempe- | fragabile che la gran maggiorenza ama fornita: 
rente dal Capa ti rp a SRRIdo ; Larga bbli n rava mo nelle prime ore della mattina i raggi del | Moote il Re con quel medesimo ardore onde desidera 
har al Consiglio di guerra, a Sell PaSoticO: sole. Ma gli stessi solari ardori nelle succedenti ore ‘| il mantenimento dell'ordine; e 1 ragionevole inero- 
CoLPerrRe Svarigto (A concorso delle circostanze noo ‘erano intoppo bastante a ritenere le migliaja di | seno jin uo pubblico pens de’ quali Tiso soi 
so in pugnale, Ù e Hi H izioni a ro e il suo Cuore sono la miu sicura € ® 

È. Zellni Pelo del vivente Gaetano d'absì 47, | pertone d'ambi i seni e di tute le condizioni che, par- | to e il suo 0 


icili i tesa cocchi, ‘parte sovra battelli e parte a piedi trae- 
na e domiciliato a Fasignano , srtore fa conda: | tono alla Chieta di Piedigrotta, eda tutte le part, _ 
Ha arresto di 3 mesi essendosi preso in considera- | osi riferiti Ai poitate i Presente cl clan ‘ese la Benedizione, del Santissimo, riferendo grazio 
zione l'età giovanile, © l'ilfibstezta delli sua'fntério- || *9%dre e-del Resto Corteggia; ansioso di preocbmpa: | «PESO nt peneniz ul Dispenaatore d'ogni prosparità, ed 
re! cond giovanile, e l’illibatezz: È so'quei: posti che da' più. ter + poi dovevansi || PO" tanti benofizii a Raponi A ra ; pa 
3, atea o. 4 dadi Ca invidiare.'/Achi -ha védatoin:simili occasioni Toledo, alla celeste Regina, che ci è dolce Madre ed Avvocata. 
» Rossi Luigi , colono, ‘nella parrocchia di S:-Lucia!, il‘ Chiatamone; la Riviera di'Chiaja, wulla ab- | Il passaggio del Corteo Regale, così all’ andata 


sola Canina distretto d'Imola,, d'anni 37',, aminò- biamo: da'diro' intorno l’affollamento de riguardanti: || como:al ritorno, seguì tra doppia fila delle schierato 
to e, al festivo suono di militari strumenti, e al 


gliato con prole, nello stessò { . venni n= rtf felliinio ; ‘sal nda Dite! w mi 
toro Ad un arresto di 3 mési hi perdi “ito da METTO liga desc che si di‘soll'abi- ||| risabombo dello artigliorio.tanto de' Castelli quasto de’ 
dal d'un piccolo coltello proibito , essendo lo” tanti di Nopoli ltantaUtalca: Guardandosi Reali Legni da Guerra, che, allincati dirimpetto alla 
altronde di buoa' còridotta. . ; rn i) 9 aI- vestite: molti se. neoravvisa- ” Villa Reale, e porbpeggianti di‘\utte le lor bandiere 
Ù (ibid i Bitgghe:) i i ze della Capitale e delle più vicine || !‘di gala; sì ben concorrerano! alta ‘grandiosa Mostra, 
——r1uitiiiibi a sum , ile» “AN -congrade, dei quali le -rasticana semplicità ci presen-.: | «alla':solennità di catanto giorno: 


L’ augusta Compagnia venne accolta con le for- 
me di uso nel Santuario, ove edificantemente orò, e 


Rientrata S. M. nella Reggia, le Truppe ritira- 
ronsi a' lor Quartieri‘ con le lor bande musicali alla 
testa, che svegliavano gli echi della Città co’ loro al- 
legri concerti. vata 
Avremmo voluto jerì quì presenti tutti i detrat- 
tori' del nostro Governo, del nostro paese, Lo spet= 
tacolo di una tranquillità sì gaja,' di un ordine si per- 
fetto in mezzo alla stessa confasa calca, e del vicen-. 
devole affetto del Sovrano e de’ suoi sudditi, sarebbe 
stato certamente una ineluttabile risposta a tutte le 
basse, loro calunnie. 


A. pr WE 


In' due giorni di entusiasmo, quali furga ‘quelli 
delli'8%e 9 settembre, la città nostra diede mirabile 
spettacolo di quell’ordine , di quella tranquillità che 
sono il più grande bisogno di questi tempi, e che 
preparano quel non lontano avvenire che è nel desi- 
derio di totti. Perciocchè le popolazioni disilluse que- 
sto reclamano imperiosamente , che i loro più vitali 
interessi sian posti al coperto da quelle agitazioni , 
dalle quali la forza del governo seppe preservarci nel 
passato, onde si fa sempre più grande la riconoscen- 
za di tut i cittadini, e più si raffermano quegli eter- 
ni principj, contro cui fu rotta così turpe guerra. E 
noi avremmo voluto , ripetiamo coll’ organo officiale 
del governo, qui presenti tutti i detrattori del no- 
stro governo e del nostro paese, lo avremmo 
voluto per ammirare lo spettacolo di quella tranquil- 
lità sì gaia, di quell’ordine si perfetto in mezzo 
alla stessa confusa calca; certi che il fatto che lor 
si presentava innanti gli sguardi avrebbe risposto in- 
cluttabilmente a tutte Je loro basse calunnie. Le 
quali con qual fine possono essere gettate nelle co- 
lonne di quei fogli, che più si piacciono di dipin- 
gere con neri colori le condizioni di questa estre- 
ma Italia, pare a noi del tutto inutile il dirlo, come 
jnutilissimo riesce il combatterlo , tanto esse son prive 
di evidenza, che i meno informati delle cose nostre 
possono tutta giudicarne la loro falsità. 

Negare l’evidenza dei fatti è la più grande delle 
umane stoltezze, ed i fatti ci dicono che mentre 
l'Italia di mezzo era sconvolta da una mano di agi- 
tatori convenuti la da ogni paese, mentre le finanze 
ruinavano, le famiglie e le proprietà erano minac- 
ciate, la religione santissima dei padri nostri disco- 
nosciuta, il reame di Napoli, securo di se stesso, 
sî faceva a riparare i pochi danni che un momento 
di passeggiera agitazione , felic&tmente compressa, avea 
prodotti ; i fatti ci dicono, che mentre all'altro estre- 
mo d° Italia la disfatta di un esercito faceva pesare 
su di un grande stato l’umiliazione.della straniera oc- 
cupazione, mentre una delle prévince di quello stato 
sì commovea minacciando di rinnovar là gli eccessi 
di Roma e Toscana, il reame di Napoli, forte all'in- 
terno di quella forza morale che scaturisce dal con- 
sentimento delle grandi maggioranze delle popolazio- 
ni, tenea alle sue frontiere un esercito poderosissimo 
che così grandi servigi ha resi al trono ed al paese ; 
i fatti ci dicono, che il credito dello stato si gode 
di tutta quella piena fiducia, la quale noo pone il 
governo nella dura necessità di ricorrere a gravosi 
imprestiti, i quali graverebbero di un gran peso la 
finanza, mentre appuoto vediamo ruinate le finanze 
degli altri stati. E coà questi fatti rispondiamo alle 
accuse, con questi fatti combattiamo le calunnie , e 
quando pensiamo che fra le procelle che sconvolsero 
Je varie contrade questa nostra solamente fu asilo se- 
curo ai principi. che gli eccessi della demagogia ob- 
bligarono ad esulare dai loro regni, troviamo allora 
argomento di che insuperbirci, e più cresce la ri- 
conoscenza verso un Principe che seppe preservare i 
suoi popoli dalle ruine, più si fa grande la lude per 
questi popoli, che così pienamente confidano nella 
provata magnanimità di Lui. 

E ben è questo verace accordo, e corrisponden- 
za di affetti, i quali nei loro stessi impeti di entu- 
siasmo non dimenticano, che le incomposte dimostra- 
zioni, e lo stesso disordine dell’ allegrezza, non si 
convengono a popoli civili. Di che abbiamo avuto lu- 
minosa e novella pruova a questi giorni passati, on- 


‘ de sarebbe colpa il tacere quella lode che va intera 


tributata a tanta moderazione di popolo, a tinta fer- 
mezza di governo, (Il Tempo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 11 Sewtembre. 

Venerdì scorso a Montenero ebbero luogo disga- 
stose scene fra alcuni del popolo e la forza armata, 
in seguito di rimprovevoli canti per parte dei primi: 
vi fartono due feriti e nella sera si fecero varj arre 

. Teri venne qu la Spezia la fregata a' vapore 
ericana il Mis con 10 cannoni, 165 persone 
equipaggio; trovasi a bordo il Commodoro Morgan 
Comandinte la squadra del Mediterraneo. Stamani ‘è 
giudto di Genova il Virgilio; itdì otto il humero dei 
morti a Marsiglia fu'di*53. Il Castoro: partito da' Ma 
siglia' per Genova 6 Livorno ‘è rimasto ‘a Genova, 
tesoché!isi ammalò. di ‘cholera; un'imarinaro mellà tra- 
versa ed.8 mortò in Genova... ,:(.Lo Statuto;) 
pi Ù parare matite fe ,'bjtilia 
te stimano PIEMONT gi 


1 iteo 


d fa plan usiliV 


ssic01 generale; Bara, baaccottato -defibitivamienta;iì 


portafoglio della Guerra, a. quanto sai ,aasicnra j. a 


condizione che il sig. Allieggd venga nominato primo 
ufficiale. fai . 

= L’ ammiraglio “Bia già comandante la flotta 
veneta, è giuato-a Torigo. ( Opinione. ) 


GENOVA 10 Settembre. 
Notificazione, 

L' invasione del cholera nelle Provincio Meridio 
nali della Francia, non che in alcuno Città del Lom- 
bardo- Veneto, imponeva al Consiglio Provinciale di 
Sanità , cui è commessa la tutela della pubblica sa- 
late, éd Îl Municipio, che fossero adottati tutti i prov- 
fedimenti opportuni a tener fontano dalla Città il 
temuto. morbo, e quelli eziandio che avrebbero po- 
tuto renderlo meno micidiale nel caso clie disgrazia- 
lamenté.vi penctrasse. 

A ciò si attese e si attende tuttavia solertemen- 
te, e gòde l'animo di poter assicurare, che lo stato 
Sanitario di questa Città si dimostra assai soddisfa- 
cente. 

La stagione autunnale più fresca che va avvi 
naudosi, un savio regime igienico al quale i Cittadi- 
ni vorranno attenersi, e le disposiziom preventive di 
precauzione adottate ci porgono le più fondate spe- 
ranze di andarne illesi. 

Però queste estese disposizioni saranno tanto più 
efficaci quanto saranno praticate più estesamente e 
con maggior prontezza. 

Egli è perciò che il Consiglio, Provinciale di Sa. 
nità, valendosi delle ficoltà impartitegli dall'art. 12 
del Regio Editto 30 Ottobre 1847, non che dall'art. 
24 del Reale Decreto 24 Luglio 1848, ha ravvisato 
conveniente di prescrivere che tutti i proprietarj di 
case debbano fire imbiancare a calce viva gli atri, 
le scale, i vuoti e cortiletti interni delle stesse, e 
di imporre loro ed agli inquilini di mantenere gli 
stessi siti netti e sgombri da immondezze, onde im- 
pedire ogni possibile perniciosa esalazione. 

E pertanto in seguito a speciale incarico, ricevuto 
dal Sig. Intendeute Generale di questa Divisione Am- 
il Sindaco invita tutti i suoi Concittadini 
di prestarsi senza dilazione a siffatte prescrizioni, av- 
vertendoli che trascorsi giorni sei dalla data del pre- 
sente sì procederà d' Uffizio, cd a spese dei trasgres- 
sori allo eseguimento di tali lavori, ed a far esteudere 
i verbali di contravvenzione da rimettersi al Tribunale 
di Polizia Urbana per l'applicazione delle pene com- 
migate dalle vigenti disposizioni ai ritardatarj. 

Nello stesso tempo avvisa che il Consiglio Dele- 


“gato mosso dalle stesse viste ha protratto fino a tutto 


il 15 ottobre p. v. il divieto della macellazione dei 
Majali. 
Genova li 9 settembre 1849. 
Il Sindaco Antonio Prorumo. 
Motriso Segretario. 
(Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Settembre.. i 


Questa mattina moriva” repentinamente nell’ età 
più che ottuagenaria il venerando arciprete della no- 
stra Metropolitana Monsignore conte Opizzoni, nel- 
l'atto che celebrava invavzi |’ altare della Vergine il 
santo sacrifizio della Messa. La vita di esemplare abne- 
gazione di questo insigne prelato e la sua carità evan- 
gelica praticata personalmente, quindi con conoscenza 
di causa, a pro di tutti, posero già Monsignore Opiz- 
zoni fra i più eminenti personaggi del clero lombar- 
do e fra i primi benefattori della sventura, del pove- 
ro e dell’ orfano derelitto. 


(Gazz. di Milano.) 


i, Bee 
STATI ESTERI. 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
VALLESE. 

Il 12 Agosto, il re delle nostre alpi, il monte 
Rosa, è stato salito per la terza volta. Il signor pro- 
fessore U. di Zurigo esegui questa ascensione in com- 
pagnia di due signori di Berna. Serviva di guida un 
sangallese che l'anno scorso per la prima volta era rie- 
scito a toccare la cima di questo monte colossale, se- 
guendo ua antico passaggio abbandonato già da tre 
secoli. ( Repubblicano. ) 


FRANCIA 
È stato pubblicato a Parigi un quadro figurativo 
dell'Assemblea legislativa, che indica il posto occu- 


pato dai rappresentanti, e con speciale colore il par- 
tito ro 0 a cui appartiene. 

Vi si osservano 8 colori per le 8 sezioni politi- 
che in cui è l'Assemblea — il rosso cupo è 


per' i Montagnardi e Socialisti in numero. di. 125, — 
il rosso un po”meno cupo per i Repubblicani progres 
sisti-innumerovidi. 65 — il color rosa per; i Repub- 
i‘da':numero di 35 + il color. violetto 
pen iivmembrà del corso ‘partito in: numero di 80 —.il 
color: amaranto ;per:i: Consetoatori Molé Thiers ia nu- 
mero:-di 125 +=: il. color celéste per.i ici puri 
inenumerò di..60.- il‘color. verde per il.legittimisti 
in: numero) di:160:-»' finalmente: il rosso-verde-ama- 
ranlo-per i. variabili in;numeroidi 100. — Totale 750. 
niivifig: ali bro ale) siistrasnooeito «(RR Ap 
a0CIM-IA etiailgae cani nb lor 9h ciba rt 


| 


ARIGI 3 Settemb, 


Nof ci sinfiò‘#aviamentes astenuti d'accogliere le 
esagerazioni d' alcuni giornali tedeschi, troppo facil, 
meute copiati dai fogli francesi, sulla pronta marci 
degli eserciti del Nord, i quali sembravano essersi 
dati convegno fra sei mesi sulle sponde del Reno, e 
che duvevano cancellare la Svizzera dalla carta d'Eu. 
ropa attendendo senza dubbio.il tempo di poter far 
meglio . . . Noi non intendiamo la compiacenza colla 
quale certi giornali, amici dell’ ordine, hanno accolto 
queste motizie. Di certo non è per paura; ancor me 
no per speranza, A quale scopo dunque può darsi 
credenza a simili follie, che hanno per primo effetty 
d'allarmare gli spiriti deboli e ritardare la quiete 
che il paese attende? Ci affrettiamo dunque a smen. 
lire altamente e con sicurtà queste voci, 0 piuttosto 
queste invenzioni. 

Certo che |’ Europa è preoccupata della questione 
della quiete generale de' governi, la quale è altresi, 
checchè se ne dica, la vita de'popoli e della civiltà; 
ma quello che doveva esser reciso colle armi, lo è 
stato già. Le negoziazioni diplomatiche sapranno ba. 
stare per quel che rimane a fare. Sicuramente biso. 
gna liberare le città capitali ed i piccoli Stati de' 
tronchi di questa banda cosmopolita che s' è rovesciata 
sul suolo Europeo da 18 mesi, i di cui anelli spar. 
si s'agitano ancora. Se la Svizzera gli offre un asilo, 
tutti i governi, quello della Francia, come gli altri, 
hanno diritto di reclamare delle guarentigie per Ja 
loro sicurezza contro i pericoli di simile vicinanza 
Ma, lo ripetiamo, due 0 tre note diplomatiche otter- 
ranno questo risultato. Non è egli abusare della cre- 
dulità de'lettori mostrandogli l'Europa iu armi per 
aver ragione di alcuni guastamestieri? (Patrie.) 

ALTRA DEL 5. 

I dispacci ricevuti oggi dal ministro dell’ inter. 
no per parte dei- Prefetti dei Dipartimenti recano che 
pochi saranno i Consigli Generali che chiederanno la 
one della Costituzione. Se essi manifestano un 
desiderio, sarà certamente sul bisogno di render fis 
so e stabile il potere a vantaggio degli affari del pae. 
se e per la sua prosperità. 

1 Prefetti annunziano anticipatamente che i pro. 
cessi verbali conterranno principalmente alcune ve- 
dute di decentralizzazione, alcuni voti pel ristabili- 
mento delle imposizioni abolite dalla Costituente, e 
una dichiarata opposizione contro l'imposta sulle ren- 
dite progettata dal sig. Passy. 

I dipartimenti che più degli altri si esprimono 
in questo senso sono quelli del mezzogiorno, dell'est, 
e dell'ovest; i Dipartimenti del nord non sembrano 
disposti a spiegarsi così esplicitamente su tali que- 
stioni. 

— Da certe parole sfuggite di bocca ad alcuni 
democratici, pare che il partito montanaro, fallito 
il colpo di Stato, fallita la Cospirazione dei Bianchi, 
di cui tutti hanno riso, ha ricorso ad un'altra inven- 
zione. Egli va dicendo che il Potere esecutivo chie 
derà all’ Assemblea legislativa , tostochè questa ripreo- 
da le sue sedute, la revoca del Decreto del Gover- 
no Provvisorio, che in un accesso di democrazia an- 
ticipata aboli i titoli di nobiltà. Più si va dicendo 
che si chiederà pure la revoca di quei. Decreti i quali 
dichiararono i tali e tali cittadini Senemeriti della Pa- 
tria. Tali voci, ripetiamo, sono sparse dal partito del 
la Montagna. ( Union: ) 

— Il Consiglio di Stato si occupa di una Leg- 
ge per la quale s: bero trasportati nell’ Algeria i 
rimanenti condannati di giugno che sono ora a Bel 
le-Isle. (Deb.) 

— L'Imperatore Niccolò, che dal febbraio ave- 

va proibito espressamente ai suoi sudditi di recarsi 
in Francia, ha tolto quest'interdetto. Tuttavia le per: 
missioni di viaggiare nel nostro paese uon saranno 
accordate ai sudditi Russi che a condizione espressa 
di chiedere un permesso di soggiorno che dovrà es 
sere rinnovato ogai tre mesi dietro il rapporto del 
mivistro di Russia a Parigi. 
— Le opinioni moderate sono prevalse nella scel 
ta dei Consigli generali, anche nei dipartimenti te- 
nuti per i più rossi. Per esempio, nel dipartimento del- 
l’ Allier il sig. Tourret, che era stato scartato nelle 
ultime elezioni in grazia della propaganda socialista, 
è stato nominato Presidente del Consiglio generale. 
In quello della Dordogne , ove la candidatura del- 
l'illustre maresciallo Bugeaud era stata rifiutata, i! 
candidato dei democratici socialisti sig. Augusto Mie 
è stato scartato; ed il sig. Taillefer è stato nominato 
Presidente. In quello della Corréze il sig. Redou è 
stato nominato in concorrenza del sig. Latrade. fo 
quello dell’ alta Vienna il sig. Bac ha creduto pru 
lente ritirarsi dalla candidatura, ed è stato portato 
alla presidenza il sig. Dumont di St. Priest antico 
procuratore generale. Questi risultati non ci rec290 
meraviglia. Noi non abbiamo creduto che il socialismo 
e lo spirito rivoluzionario riuscirebbero mai a pre" 
der piede in Francia. Senza dubbio evvi nella nostra 
nazione molta immaginazione, ma evvi pure molto 
buon senso. n 

Ora il socialismo e lo spirito rivoluzionario ne" 
sono essi quanto vi è di più contrario Sa Na 
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izzazione, di 

gamente occupati, è che abbiamo indicato come un 
inezzo per riunire il gravi partito dell’ ordine , ha qua. 
si da per tutto occupata l’attenzione dei Uonsigli. 

In qualche dipartimento si dimandò perfino una 
vroroga alle ordinario sedute per approfondire questa 
importante questione. pipe i 

Nelle Bouches-du-Rbòne il sig. Alberto Fine pre- 
sentò un rimarchevole rapporto su questo soggetto, 
le cui conclusioni furono adottate. Egli tratta come - 
si merita la gretta opposizione di federalissimo che 
fu sempre posta innanzi, e che è affatto impossibile 
in Francia. d 

Nel dipartimento dell’Oise |’ onorevole sig. Mou- 
chy sollevò la questione non menò grave dell’ immen- 
sità delle imposte, e dell’ impotenza in che sarà tra 
breve la Francia di portare il fardello del debito 
pubblico. 

In un gran numero di Consigli si tratta dell'in. 
seguamento e sta bene. Le idee in Francia non sono 

no ammalate degl’ interessi ed una buona legge sul- 

namento sarebbe un passo verso le niforme mò- 
nostro paese. 
non vediamo in nessun Consiglio che siasi 
fatta la mozione, onde venga riveduta la legge fonda- 
mentale della Francia, c noi crediamo che i fatto 
saggiamente. Sono tre mesi che la Costituzione è in 
pieno vigore, perocchè nel tempo che la Costituente 
osi il potere della presidenza era tutto al più 
potere per metà. Vi sarchbe dunque stata poca ragio- 
nevolezza voler rivedere la Costituzione quando ap- 
pena cominciò a funzionare. 


— Il Prefetto del dipartimento dello Cher annun- 
al Ministro dell’ interno con dispaccio tele 


La decentr. 


co che il cholera infierisce con sì terribile rigore 
piccola città di Nerandes che la maggior parte 
bitanti, ed anche le autorità hanno abbando- 


degli 
nato la città, e che gl’impiegoti della strada ferrata 
sono obbligati di prestar la loro opera per seppellire 
Je vittime del flagello esterminatore, 

(Gaz. de France.) 


ALTRA DEL 6. 


iticeviamo i Giornali degli Stati-Uniti, i quali 
ira ie altre notizie contengono le seguenti: 

Nello Stato di Nicaragua scoppiò una solleva 
zione. 

Il Presidente della Repubblica di Bolivia è stato 
ucciso. 

Il sedicente Generale Avezzana, noto nelle rivo- 
luzioni di Genova e di Roma, giunse a Nuova-York. 

Nel mese di Luglio in Filadelfia si coniò moneta 
per il valore di un milione e mezzo di dollari con 
oro proveniente dalla California. (F.F.) 

— Si assicura che il Generale Oudinot sarà di 
ritorno a Parigi fra il 15eil 20 del corrente. 

— Il Consiglio dei ministri si è riunito oggi al- 
l’Elysée, ma si sono lasciate a parle tutte le questio- 
ni estere per occuparsi solo della questione finanzie- 
ra che sembra alquanto urgente. ( Deb.) 


LIONE 6 Settembre. 

Alcuni mesi fa, l’ Europa era in fiamme, i tro- 
ni cigolavano d’ogni parte, la rivoluzione portava m 
giro le sue faci devastatrici ; l'anarchia minacciava 
d'invadere l’ intero mondo. Si temea che dovesse an- 
darne in bando la civiltà, pure l'eccesso del male pro- 
dusse il bene: le dottrine disseminate io quest’ epo- 
ca, la sfrontatezza, con la quale si diede assalto al- 
l'autorità, alla religione , a Dio, risvegliarono la ve- 
recondia de’ popoli: i barbari moderni recarono ‘per 
tutto rivolte e guerre: pure in tutta Europa riportò 
pieno trionfo la civiltà. 

1 nemici della civiltà son dunque in ogni parte 
sconfitti; è pregio or de’ governi trar vantaggio dalla 
tregua ottenuta ; ed impedir sopratutto , che questi 
furibondi menino nuove stragi. Buone leggi ci vo- 
fino» ma severamente eseguite. Non ci inebrii la 
ibertà; più semplici siano i nostri costumi ; special- 
Mente ci persuadiamo , che la libertà della stampa 
non è la libertà di dir tutto. 

Da sessant anni rivoluzioni spaventevoli e san- 
guinose affliggono la società : l' Europa è spossata da 
tante agitazioni, Ogni governo prenda omai diffidenza 
de’ pochi turbolenti + che o sono, o facilmente secon: 
dano i nemici della civiltà; ma, per far rispettare 
l'autorità propria, convien che non dia egli mede- 
Simo occasione di diffidenza. Un governo , chie serba 
giustizia, ha subito l’approvazion del dabbene; e ro- 
Busto è un governo , se è affidato ad nomini amanti 
dell'ordine : invece appena entra rielle'vie di transa- 
Zione, tanto vantato dai faziosi , perde subito la sti 
Ma, e perciò anche la forza. Difficile è la missione 
di chi è posto al governo; ma è missione pur sem: 
Pre nobile e santa: è la missione di conservare la 
Vera civiltà, (Gaz, de Lyon.) 


MARSIGLIA ‘?’Setibmibre. 
.. 5900 morti nella giornata, di..ieri,,52| persone in 
città delle quali 37 pl; cl pid #10, militari» stusti 
di cholera. tura. vinti La: fa 
ALTRA "D@tGLr@ino) $ 
in Morti per cholerà 37; 8 der ‘ibillalità coniilue 16, 
le 53. ORA TE 


— Il generale Oadinot di Reggio parte questa 
sera per Parigi coi suoi due fratelli ufficiali addetti al 
suo stato maggiore. (Gazz. du Midi.) 

SPAGNA: 
MADRID 1 Settembre. N 

Procedehti dal porto di Genova, sono giunti 
2 quello di Malaga due battelli a vapore della R. 
marina sarda , con a bordo il Principe di Carigna= 
no ed altri personaggi , che recansi ad Oporto per 
prendere le mortali spoglie dell’ ex-Ro Carlo Al- 

erto, (El Clamor publico.) 

— Si sono imbarcate varie truppe per Meli 
e si crede che questa volta la spedizione d'Africa 
sarà intrapresa davvero, poichè l' Impgrator Maroc 
chino non può o non vuole dare ‘alla Spagaoa la 
chiesta soddisfazione. 


G N BRETAGNA 
LONDRA 6 Settembre. 

Per mezzo d'un dispaccio del telegrafo elet- 
trico si è ricevuto a Londra l’annunzio dell’ arrivo 
a Liverpool del piroscafo l'America portante la cor- 
rispondenza della Nuova-York del 23 Agosto, 
di Halifa della data del 25. 

Ci vengono riferite gravi dissenzioni, testà av- 
venute nel Canada. A. Monreale il 15 agosto, festa 
dell’ Assunzione , il Governo avendo fatto arrestare 
varie persone cadute in sospetto per l'incendio che, 
or fa qualche tempo, distrusse il palazzo del Par- 
lamento del Canadà, il popolo si ammutinò la sera 
dinanzi l’ abitazione del sig.’ Lafontaine, procura- 
tore generale, uno de’ capi del partito francese del 


Canada, e membro del gabinetto. La forza arma- 
ta, cl'era stata spedita per semplice precauzione, 
fu obbligata di far uso delle armi. Trenta colpi di 
facile esplosi dui ‘soldati non produssero che una 
sola vittima nella persona di un certo Mason, il 
quale ricevette sepoltura in mezzo ad une grande 
agitazione , e ad un numeroso concorso di popolo. 
La bara, deposta su di un carro, era ricoperta da 
una coltre rossa, 

Il giorno 20, mentre il commissario di polizia 
faceva Îe opportune inquisizioni sulla morte di Mur 
son, e nel momento che il sig. Lafontaine dava 
le sue asserzioni come testimonio, la moltitudine 
apiccò il fuoco alla casa ove eransi ragunati i ma- 
gistrati, per lo che fu d'uopo che la truppa ac- 
corresse a liberare il sig. Lafontaine, il quale sa- 
rebbe stato senza dubbio massacrato dal popolo. 
In mezzo allo scompiglio ed al disordine non riu- 
scì di poter arrestare alcuno degl’ incendiarii. Le 
notizie perveouteci di tali avvenimenti non ci for- 
niscono ulteriori ragguagli. 

Il Presidente Taylor si è ristabilito dall’ attac- 
co -di cholera, che soffrì durante il suo viaggio. 
Questa terribile epidemia decresce sensibilmente 
negli Stati Uniti 

Le elezioni del prossimo congresso sono termi- 
nate, Il partito wkig, che avea eletto il Generale 
Taylor, ha definitivamente perduto la maggioranza 
nello camera de' Rappreseotanti. 

Il congresso testè tenuto a Roma nello stato 
della Nuova-York, afline di riconciliare le due 
gradazioni del partito denocratico, ha radunato un 
gran numero di delegati. Nulla si é ottenuto fino 
ad ora, ma sperasi tuttavia, che i vecchi Munkers 
e i Barn-burners perverranno alla fia fine ad inteo- 
dersela insieme. Una ulteriore adunanza viene con- 
vocata per questo oggetto il giorno 5 settembre. 

Le notizie commerciali degli Stati Uuiti sono 
assai soddisfacenti; quautuuque si sappia con cer- 
tezza, che il raccolto del cotone sarà ben scarso 
per questo anno, e che quello dei grani sarà al- 
tresì poco abbondante. ( Débats. ) 


DANIMARCA 


Il Re ha indirizzato dal Castello di Cristian- 
borgo agli abitanti dello Schleswig , in data del 27 
di agosto, il proclama seguente : 

n Abitanti dello Schleswig! Siamo alla fine 


fedeli (e noi proviamo una gioja paterna conta 

nel numero..di-questi la maggiorità della popolazio- 
ne'dello Schleswig') troveranno senza meno la loro 
iù Bella rigotppensa nella propria coscienza 6 nel- 
É.ecampio, che lasceranno a'loro figli. Ma gradite 
altresì i clinton del vostro Re , poichè la vo- 


ta inc "devozione è stata ‘la miglior. nostra 
pinto; în pigla ferite‘ fatte al nostro 
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antecessori , avete deviato dal retto sentiero , avre- 
te appreso da dolorose esperienze, che non vuolsi 
cercar quind' innanzi soccorso e protezione se non 
dal vostro legittimo Sovrano. Che se voi fate a ‘noi 
sincero ritorno , ci troverete sempre pronti ‘a dimen- 
ticare il passato. Noi ci lusinghiamo che voi tutti , 
abitanti dello Schleswig , finchè, durerà |’ ammini- 
strazione del paese presentemente stabilita , voi con- 
tribuirete , con una condotta conforme alla giusti- 
zia ed alla legge, a favorire, nell’ interesse del 
paese , l’opera di pace intrapresa , e che in avve- 
nire ci seconderete , secondo le vostre forze, nel- 
le nostre sollecitudini per fondare e consolidare, 
con un governo paterno e con nuove istituzioni, la 
psosperità di tutti i nostri sudditi 


» FEDERICO. ,, 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 1 settembre. 

La festa del centesimo anniversario della na. 
scita di Coethe, celebrata il giorno 28 agosto, fu 
coronata di completo successo. La medesima inco- 
minciò con un corale eseguito da istrumenti a vento 
posti în cima al campanile di Santa Caterina. A 8 
ore del mattino furono pronunciati vari discorsi com- 
ainemorativi, e vennero quiudi eseguiti dei canti nella 
sala degl’ Imperatori romani. A 9 ore il gran cor- 
teggio composto delle corporazioni delle arti e me- 
stieri coi loro ‘emblemi e stendardi, non che di 
molte altre persone le quali desideravano testimo- 
niare colla loro presenza lo simpatie nutrite per 
l'eroe di questo giorno memorabile, erasi riunito 
presso la Biblioteca e si pose in cammino fra le 10 
e le 11, onde attraversare la città, e verso 11 ore 
e mezzo giunse alla piazza ove si trova il monu- 
mento del poeta, Il corteggio si dispose in quadrato 
d' iutoruo al monumento € dopo che si esegui una 
cantata composta dal signor Gustavo Schmidt , il 
Dott. Mapes pronunciò un’ allocuzione. A mezzo 
giorno, ora in cui Goethe ebbe i natali, le campa- 
ne «della città e il rimbombo del cannone ricorda- 
rono l avventuroso moinento in cui è venuto al mon- 
do il Poeta più tedesco della nostra patria. 

Dopo il mezzogiorno souosi fatti udire corì di 
musica sulle pubbliche piazze. Alla sera venne rap 
presentata in teatro l' Ifigenia in Tauride di Gothe 
preceduta da un bel prologo di Hessemer, e della 
siufouia dell’ Ifigenia in Aulide composta da Cluck, 
dopo la qual' opera furono eseguiti vari quadri mi- 
mici dai membri del nostro teatro , dietro l'inven- 
zione di Hessemer. Questi quadri ‘mimici rappre- 
sentavano varie scene tratte dalle puesie di Gothe, 
e ciascuno di essi era accompagnato da un epilogo 
di Hessemer. Nella sera, la casa in cui nacque il 
poeta, e tutti i luoghi che si riferiscono alle sue 
memorie , furono illuminati. Ua banchetto ebbe luo- 
go nella sala di Wolfseck. 


ALTRA DEL 5. 


Il nostro senato è stato, come gli altri Stati 
tedeschi , invitato dal goverao prussiano a dichia- 
rarsi in un tempo determinato sulla sua accessione 
all'alleanza de’ tre regni. Il Senato la incaricato 
una Commissione di presentargli un rapporto su ciò, 
e nell’istesso tempo lia mandato a Berlino il dottore 
Harnier. 

— L'arciduca Alberto d' Austria è aspettato 
fra breve nella nostra cià, doode si recherà a Ma- 
gonza per occupare il posto di governatore “di quel- 
la Fortezza federale. (J. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Agosto. 


Da qualche giorno gli Stati Germanici che non 
accederono ancora alla Costituzione dei tre Re- 
ni (Prussia, Sassonia, Annover) vennero invitati a 
first indugio la loro dichiarazione. Se fra 15 
giorni non si saranno determinati, gli Stati Germa- 
nici della Lega convocheranno la Dieta. . 

Sentiamo che sono sospesi i passi che la Prus- 
sia e la Francia dovevano fare in comune verso la 
Svizzera per causa ilegli elementi rivoluzionari che 
vi fermentano. La Francia che aveva a tal uopo 
invitata la Prussia, sembra ora voler prender tem- 
o. Se il Consiglio Federale non potrà giungere a 
hr pettare dai governi cantonali le sue delibe- 
razioni , allora le altre Potenze si decideranno ad 
va intervento energico , non potendo tollerare che 
la Svizzera sia il centro ed il fomite delle. rivolu- 
zioni in Europa. " 

— Scrivesi da Amburgo che il 31 di agosto il 
Conte e la Contessa di Chambord arrivarono ad An 
nover, ove pare si tratterranno qualche tempo. Ol- 
tre le persone dell’ ordinario loro seguito, li 
compagnavano molti francesi che si erauo recati ad 
ossequiarli a Ems, ( Union.) 


RASTADT 4 agosto. 

Jeri sera fu fucilato un tale Jacobi che'‘du- 
rante l'insurrezione fu comandante del forte A di 
Rastadi, e in tal qualità diresse il bombardagiento 
del villaggio di Niederbubl, che fu.in gran parte 
distrutto. (F. Pi 


A 


Sum: 


La Dieta si è dichiarata alla maggiori 
voto (at contro 20) contro l’accrssione all’ allean- 
za de' tre regni. I dibattimenti sono i 
i, hello Mosle.ha esposto in un discorso 
i vantaggi dell’accessione. 
ig. Wibel primogenito lo ha confut: Si aspet- 
ta lo scioglimento della Dieta o il ritiro del mi- 
nistero sì (Jowurn. de Francf.) 


BAVIERA 
. MONACO 1 Settembre. 


La Nuova Gazz. di Monaco pubblica questa 

rettificazione : Y 
.. » Ba notizia data dal Messeggere Bavarese © 
riprodotta da altri giornali, che il ministro di Prus- 

a Monaco avea pregato il mi rese di 
giustizia a procedere ad una istruzione contro il 
compilatore della Gazz. tedesca costituzionale, per 
certi articoli contro il re di Prussia e il governo 
prussiano, ha bisogno d'essere rettificata, Il mini- 

ro di Prussia a Monaco avea richiamato l’ atten- 
zione del ministero bavarese su qualche articolo di- 
retto contro S. M. il Re di Prussia ; dopo di che 
il procurator generale fu invitato ad esaminare se 
bisognava procedere per via di un' inchiesta pena- 
le, questione che non può essere più conveniente- 
mente sciolta da una decisione giudigiale. ,, ; 

— Scrivono da Monaco, 2° settembre, alla 
Gazz. universale d’ Augusta. 

» Posso assicurarsi nel modo più positivo che 
tutto quanto hanno detto i giornali bavaresi sopra' 
un missione politica , di cui sarebbe stato incari- " 
cato il conte di Luxbourg , nostro ministro a Vien- 
na, è pienamente falso. Posso del pari assicurarvi 
che il gabinetto, austriaco non partecipa alle mire 
esposte -nel dispaccio gitcolare, prussianio sui tenta- 
tivi fatti a Berlino dal ministro Von Der Pfordten a° 
fine di giungere ad un accomodamento col gover» 
no prussiano intorno, alla questione tedesca. ] 

Benchè gli sforzi del ministro bavarese non ab- 
biano ottenuto i resultati che si desideravano , bi-' 
sogna nonostante, volendo esser giusti;, apprezzare' 
comes merita la condotta leale del governo bava- 
rese. ,) 

' 


AUGUSTA 3 Settembre. ? 

Quì nel cortile della stazione della strada fer-, 

rata, S. M. il Re di Wurtemberg, venendo da Mo- 

naco, ha aspettato l'Arciduca Vicgrio dell’ Impero, 

col quale è salito in carrozza dopo una mezz’ ora, 
ed ha continuato fra gli allegri evviva della molti- || 
tudine il suo viaggio per Donaworth e Oettingen. *, | 


. \ 4: Settembre. 

Gorgey è ua geotfla pro di Zipa, i suoi mezzi 
di fortuna sono pochieti i, per cui lo Stato dovrà 
accordargli un:arlnug irattamento onde possa vivere 
nel sito che gli:miene’ dal Governo indicato. La 
sua famiglia è; stichata, ed un sno fratello è con- 
sigliere al Minlstero dell’ agricoltura a Vienna. 

( Presse.) 

— Ad un aiutate di Bem fu trovata la se- 
guente lettera di Dembinsky diretta a quel geuerale. 

Quartier generale di Facset 16 agosto 1849 11 
ore di uotte: 

Signor Generale. 

Tre ore sono ho ricevuto dal suo Aiutante 
ten. colonn. la sua lettera del 15 corrente, e non 
ostante la stanchezza che mi opprime dopo una 
marcia forzata di 21 ore ho l’onore di replicarle 
quanto appresso, x i; 

Le dichiaro non potere aderire al suo ordine, 
e perciò non eseguirò. Ellà mi ordioa di unire il 
mio corpo d’armata al più presto a quelo di Gu. 
yon e Vecsey per di bel nuovo far fronte al ne- 
mico a Lugos. Il mio corpo d’armata forte du- 
rante la battaglia di Temesvar. di 16,000 uo 
e 38 canuoni trovasi ora ridotto per la mort 
per la diserzione a 7,000 so'dati e-16 cannoni. 
giudico la forza delle truppe di Guyon e di .Ve- 
csey- minore di-8,000 ,vomini.+E come può ella, i 
gnor Generale, sperare da un sì piccolo numero di 
truppe un esito felice, posto ancora il caso che la 
munione riesca non contrastata , poichè ben sa 
che ormai non ei può' con tutta sicurezza contare 
sulla legione polacca ed italiana, essendo gli Hon 
ved ed ancora gli Usseri del tutto demoralizzati. 

L'aderire al suo progetto, sig. generale, non 
avrebbe altro risultato che quello di. volere essere 
io nutrito dall'imperatore delle Russie in qualche 
casa di pazzi. 

Fintanto chele mie truppe non mi abbando- 
nano, io combatterò e lascio al destino .ed alla mia 
stella la cura del futoro.+Ho l’onorea 

DemBiski. 
(Presse.) 

— Scrivesi al Z/oyd da Venezia in data 30 
agosto : ì 
La bandiera imperiale sventola da quattro gior- 
ni su tutti puoti forti della città de' Dogi. Soldati 
incanutiti nella guerra, fedeli servi del trono im- 
periale, occuparono le caserme, l'arsenale e le al- 
tre piazze militari della città; il popolo li saluta 
amichevolmente ; e li tratta con cortesia, conside- 
randoli quali liberatori. Cosa singolare! furono gli 
ungaresi, quelli realmente da tanto tempo aspet- 


li honvéd il yalproso reggimento ©, 
I Le E Ae18 colla Ca le ebbero (en 

disarmamento tenza. defle legioni esteey ! 
può conchiudere dell'impressione prodotta diyj 
ultimi avvenimenti nella lazione. Gli stessi Vi 
neziani meravigliarono della generosa, amnistia dra. 
ta. Jeri giunse qui il vice-ammiraglio Dablrup a 
porzione della flotta. Le navi veneziane vennero og 
cupate dalle nostre lisa stanteîhè |’ anterior, 

one è in parte fuggita ed ia parte fa con. 

L'arsenale e le navi equipaggiate dai Ve. 

dimostrano per altro in Sigl modo crudele 
fosso trattata la proprietà imperiale : magazzini vuo. 
ti, ‘casse vuote sono i soli monumenti lasci dal 
dominio dei ribelli. Il solo collegio della Marina è 
rim: er miracolo risparmiato.. Quanto poco per 
altro i Veneziani credessero nella durata del 
ato non naturale , lo dimostra la circostanza che 
i capi degl’istituti pubblici conservarono le inse. 
ne imperiali, e in un batter d'occhio, come 
incantesimo, comparirono innanzi le aquile, bin. 
diere e coccarde imperiali. 


POLONIA 
VARSAVIA 29 Agosto. 
S. A. I. il Granduca ereditario partl per Pi. 


troburgo 
— S. A. T. la Granduchessa Olga, moglie del 


principe di Wurtemberg, è qui arrivata da Pie. 
troburgo. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 13 AL GIORNO (4 SETTE 

Alemanni Apgelo . di Milano , Possidente . da Genova. 
Bruni P. Pellegrino , di Alessandria . Religioso . da Perugia 
Bellardi Domenico . di Velletri, Civile. da Livorno. 
Brette Suor Gabriella . di Francia . Religiosa, da Marsiglia 
Branche Maria , di Francia . Proprietaria + da Marsiglia 
Bron Onorio , di Francia, Proprietario , da Marsigli». 
Christon Antonio , di Spagna , Possidente . da Velletri 
Dantan Scipione . di Costantinopoli , Segretario, da Marsiglia 
Forcioli Angelo , di Franc 
Fiorenzani Claudio . di Regm 
Guedon , di Francia, Ufficiale d' amministrazione dell’ Uspadale ni- 

litare, da Civitavecchia. 
Lamorille Camillo x, di Francia. Studente . da Mari 
Libelti P. Tommaso , di Napoli . Keligioso . da Peri 
Mazzeroni Benedetto, di Roma. Cantante. da Livorno 
Ninno D. Vincenzo, di Regno, Saerdote , da Regno. 
Robog , di Fra Ufficiale sanitario, da Civitavecchia. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 13 AL GIORNO (4 SETTEMBRE. 
Antonj Audrea . di Francia .. Propriet 
Campmas Matilde, di Francia. Proprietaria . per Civitavecchia 
Daujaun . Capo del 20 Battaglione di Linea . per Civitavecchu 
Ferran, Sotto Tenente del 2% Leggero , per Civitavecchia 
Nicolini Gio. Batt., d' Inghilterra , Proprietario , per Londra 
Pennacchietti G. B.. di Macerata, Possidente , per Napoli. 
Piatti Francesco . di Bergamo. Musicante , per Bergamo. 
‘aborelli Lorenzo 4 di Bergamo, lente, per Bergamo 


AVVISI 


Deux chevaux è vendre dont un susceptible 
d' dire allelé. S'adresser aux écuries du Palais Do- 
ria, à l'entrée du coté de la place de Venise. 


Sono vendibili due cavalli ‘ono de' quali può 
servire al liro Indirizzarsi al Palazzo Doria, en- 
trando dalla parte della piazza di Venezia 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Giovann] Chi 
zlante dom. piazza S. Mayia in Monticelli n 
rapp. dal Proc. sig. Pietro De Paolis. 

Si deduce a pubblica notizia a forma del $, 383 
della vigento procedura , come l' Eccmo Tribunal 
Civile di Roma seconio Turno, con ordinanza 
del 43 corrente mese emanata in Camera di Con- 
siglio , facendo ragione alla istanza stragiudiziale 
umiliatagli dal suddetto Istante ha deputato in Ta- 
torè dei pupilli Luigi e Domenico Spagocci , ed in 
Curatore del minore Girolamo Spagocci tutti eredi 
legittimi del fu Giuseppe di loro padre il sig. Ref- 
faele Piochiorri , con che questi prima di assumere 
la sua gestione , emetta in atti la obbligazione giu- 
rata di bene © fedelmente adempiero al proprio of. 
Bicîo, e di renderne conto a forma di legge, co- 
me da delta ordinanza alla quale ec 4 

Pietro De Paolis' Proc. 


N sig. Avv. Solfredini Assessore del Tribu- 
nale Civile di Roma sulla istanza del sig. Orazio 
Monetli-Cerasini , stante la rinuncia del sig. An- 
tolo Sciarra , ha surrogato in Coralore ad litem 
al minore Frabcesco Bucci il Procuratore di Col- 
legio sig. Giuseppe Lozzi. E lutto ciò si deduce a 
nolizia per ogni effetto di ragione, ed analoga 
meniò al disposto del $ (612 del vigento Reg. 

Affista a forina di Legge, li 13 Settembre (849. 

Carlo Angelotti Curs. Cie. di Roma. 
Ad titanza del Molto Rev. P. Luigi Volpato 
del sig. Decio Zenitter, Esecutori testamentarj 
del fu Giuseppe Traversi ; «morto in Roma sotio 
il 43 del corrente con Testamento aperto e pob- 


blieato pelli 
PAIA 


i tati e desi 


Notaro infrastritto alla compilazione dell' tnveata 
rio de' beni ereditarj del suddetto defunto nelle ca- 
mere ov'egli cesso di vivere situnte entro il Pa- 
lazzo Colonna nella piazza dei SS. XII. Apostoli, 
e precisamente nelle soffitte abitabili all'ultimo 
piano, per proseguirsi ove sarà d'uopo coll'opera 
de' respetlivi periti , e sotto tutte le riserve e pro- 
teste di ragione. 

Si deduce ciò a pubblica uotizia‘» termiti det 

13 del vigento Reg. Leg., @ per tutti gli ef- 
fetti di leggo. 

Pel Successor del De Sanotis già Not. Capit 

Gioacchino De Dominicis Sostit 


Ad istanza delli sigg. Quirino Pieratti e Ce- 
saro Orengo Eredi testamentarj della fu Clemen- 
Galassi Vedova del predefunto Luigi Garofolo 
si procederà per gli atti del sottoscritto Notaro 


sciali dall’ anzidetta defunta , ed avrà prinelpio qui 
in Roma nel giorno 49 del corrente allo ore 9 an 
timeridiano nella Casa di ultima sua abitazione in 
via di Ripetta n. 402 terzo piano, e quindi ove 
sarà d'uopo nelle forme di legge, e ciò deducesi 
a ‘pubblica nolizia a termini del $. 1548 e seg. 
del Reg. Leg. e Giud. dei 10 Novembre 4834. 

Roma li 15 Retlembre 1849. "a 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 
iv. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Principe D. Marcantonio 
Borghese , rappr. dal Proc. Antonio Vasselli. 

Dopo la contumacia del 15 corrente si citano 
gl' infrascritti per la seconda vola per affissione e 
Gazzetta stante la loro incognita dimora © domi- 
gilio , a forma del $. 483, |a comparire nella pri- 
ma udienza dopo 8 giorni, e salvo eo. Alleiochè 
li citati a forma del patto non Banno costraito 
Ni fabbricati del valore di sc..42,000, così in forza 
della convenzione 45 Aprile 1848 sentirsi prefig- 
gere ua termine a depositare nella Cassa, dell'Istan: 
te se. 8000 a forma del patio , qual termine ina- 
lilmente scorso , decretare la risolpziona' del con- 
tratto ,, dichisrare la‘ convenzione suddetta 'comè 
non avvenuta , rilaselarsi l' ordine esecutrio: di 
espulsione dai locali. occupati nel. così déito Pa- 


Jezto Doria in Netingo ,.colla condanna alla spese. ‘ 


*Bleg, Giov le 
Ala sel 13 Samani ag rre 


ROMA: — NELLA "TIPOGRAFIA SALVI 


lerati , che entrarono i primi, non già 


Trib. di. prima Istanza di Civitavecchia 
+ Ad istanza della signora Costanza Falletti, do- 
miciliata in Corneto, rappr. dal sig. Apulejo Pe- 
trucci Proc. - Sì cita il sig. Gregorio Draghi di 
lei marito, Possidente dom. in Corneto, a com- 
parire nel termine di giorni otto, e sentir decre- 
tare che la sua dote quantitativa nella somma 
se. 1219 in disposizione del 5. 1625 e seg. del 
Giu. verrà assicurata sugli effetti mobili , non che 
sopra i beni immobili spettanti allo stesso di lei 
marito, e che perciò sara ordinato che i mobili 
stessi strettamente necessarj saranno rilasciati alla 
Istante per uso suo e della famiglia, e che i buni 
immobili verronno assegnati alla medesima a cau 
tela della suddetta sua dote, ia tutto @ per tutto 
a forma di legge, e perciò l'upporiuna Sentenza 
emanarsi, © rilasciarsi l'analogo ordine esecutorio, 
colla condanna alle spese. 
notifichi la sopratrascritta citazione agl'i 
frascritti creditori iscritti per gli effetti voluti dai 
55. 1626 e seg. del Reg. di procedura, non che 
»' inserisca nel pubblico foglio a forma di legge 
Civitavecchia (2 Settembre 4849. 
Apulejo Petrucci Proc. 
iv. di Ro- 
1848, 
giudiziale 
fondi annessi connes- 


In virtà di Sentenza resa dal Trib. 
ma in secondo turno nel gi 

con la quale venne ordi 
degli qui appresso descri 
si ec., ed in sequela della produzione effettuata 


solto il giorno 15 decemdre 1848, a il sug 
detto Tribrnale al fascicolo nom. 4750 dell' an- 
no 1843, tanto del Capitolato , quanto dell’ estrat- 
to autentico delle iserizioni Ipiccarie. - Nel gior- 
no 26 Settembre (849, alle ore (0 antimerid. nella 
pubblica -Depositeria Urbana si procederà col 
vendita giu 

e territorio di Naz- 
zano, da rilasciarsi a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente : quali fondi sono stati stimati 
dal perito giudiziale sig. Paolo Perugini, come 
emerge dalla di Tui perizia prodotta nel suddetto 
fricicolo Il 8 maggio 1848, ed il primo prezzo sul 
quale verrà aperio l'incanto è la cifra posta sd 
ogni fondo, depuraio però dal capitale di tutti i 
pedi. — Casa posto nella terra di Nazzano sulla 


alsi Giuseppe , di Rovigo, per Rovigo. 
h di Como 


Musicante, per Como 


rina della quantità superficiale di rubbia 3 scono 

4 c stajoli quadrati ‘%, confinante co: beni del 

signor Filippo Mograuzini. e la macchia Jei Monsci 
Benedettini . se. 751 74 

Giusep) 

P. Bonomi Curs. dei Tri 


Losa Pre 
Cie. di Roma 
MERCATO DI GIOVEDI 15 E VENERDÌ +4 

Della corrente settimana 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Buol € Vacche 
Vitello 
Castrati 
MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Huoi di stalla e di erba ogni 10 tib. bu) 

Detti a peso 

Vacche 

Vitelle 

Castrati 3 08 gui e 
Dal Campo Boario il 14 Settembre 131% 


BORSA DI ROMA 
pet Dì ‘4 sette 


poli 
Livorno 
Firenze . 
Venezia 
Milano 
Ancona 
Bologna . 
Genova 
Londra 
Parigi. 
Marsiglia 
Lione. - 


Augusta 
Vienna 
AZIONI DELLA. SOCIETA' DI Assiconizioni 


Jal primo gensalo 


408 25. Se. svi 50 

Se. 500 -- Sc. 51% > 

FONDI PUBBLICI P 

Consolkdato. Romano al 5 per cento Lic 
dol secondo semestre (849. se + 


3 scorso 
beni det 
i Monaci 


Proc. 
Roma. 


Num. 64. — 1 nedi 17. Settembre. 
CONDIZIONI DELL* ASSOCIAZIONE. venne 
Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno e Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
cccettuati i festivi. 4 i D\ mele richieste d'inserzioni, dovranno 
I pressi vengono fissati & 5 “x là essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
A Roma per trimestre . . .... 2 50 1\ “CS N ministrazione del Giornale di Roma, in 
Alle Province (franco)... ... 2 80 LR \GI ngi Piazza di Sciarra Num. 237. 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 = 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITJ IN QUESTO GIORNALE SO: OFFICIALI. 
METEOROLOGICHE FATFE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 


GIORNI Barometro ridotto] Termometro R | 7 E È PE n I 
ia meio alla Temperat, di o°n. | "ammonrtr R ‘aroma | Direzione del vento | Siato del cielo Omsercazioni fatte ad ora diverse 
5% dare È 3 È | 
|! 45 Settembre, f pa H pomeridi Dee Fa uo Wa Delle ore 3 pomer, del 14 Seitembre, fino sile ore 9 power, del 15, Î 
Ì . Pomeridiame » s 5 Gale Ta US Te 
i ( Ore 7 antimeridiane Poll, 28 lio, 4,3 FO NNO. dd, Dalle ore rasi pra 
la «n * 3 pomeridiane È RO so s gso Temperat. mas. + 24,3 Temporai, | 
ROMA 17 Settembre, I sala due parti laterali sacri trofei in bassorilievo, e | questa occasione il discorso seguente, in francese, che 
nella quarta facciata un ornato che richiama l’altro | noi diamo in italiano: 
PARTE OFFICIALE che circonda lo Stemma suddetto. fi n Sire 
ms | Sopra la cimasa, ov' è una gola parimente otta- n Di i ccredi 3 
la gona, che contiene quattro festoni di fiori e frutti Sede. ul corpo Pipiamelieo accredilao ni JeSenta 
MINISTERO DELLE FINANZE | che vengono a vicenda legati da quattro masche- | #00» eredo compiere un dovere affrettandosi di of- 
È | roni, il tutto riportato in argento dorato, posa il | ‘if© 2 V. M. i suoi rispettosi omaggi. 
Notificazi {| vaso d’oro alto centimetri 26, esattamente copiato | » Avendo seguito il Sovrano Pontefice nella con- 
Notificazione Ù a P {| trada che gli è servita di asilo, noi siamo stati te- 


da quello elegantissimo di porcellana che si conserva 
nella Biblioteca Vaticana, donato da Carlo X. Re 
nell' attuale scarsezza di numerario circolante una di Frinela a Leone XII sue magici che ai lag 
2 + fi w adornano rappresentano un Pavone, ed il lavoro che 
maggior copia di moneta di rame , tanto vantag= | in quelli è dipinto, in questi è eseguito a cisello 
giosa per uso delle minute contrattazioni e del Nasce dol vaso un' ramo di rose d'oro alto cen- 
piccolo concambio , si è riconosciuto utile non {| timetri 46. Le rose sono 13, ed in quella di mezzo | trionfato; c quando nell'avvenire si farà menzione di 
solo di accrescere la massa di quelle specie che Reali Laliamo ed il muschio cho il Santo | guest epoca sempremai memorabile, dopo aver ren- 
giù si trovano in corso , ma di emettere altresì Il lavoro suddetto è stato eseguito dagli ‘Argen- || £ 
una nuova moneta di maggior valore, con la quale || tieri de' SS. Palazzi Apostolici Iguazio Borgognoni , 


agevolata la coniazione possa più sollecitamente || © Luigi c Stefano Bugarini. 


| stimoni della sollecitudine tutta filiale di V. M. per 
far obliare al suo Ospite venerando di trovarsi Egli 
sopra una terra straniera. E V. M. vi sarchbe riuscita 
se il cuore di PIO IX. potesse dimenticare le sven- 

ture e le sofferenze dei suoi popoli. 
» La causa della giustizia, grazie a Dio, ha 


Richiedendosi istantemente dal Commercio 


uto omaggio alle virtà veramente evangeliche che it 
| Santo Paone ha manifestate in questi giorni di pruo- 
va, vi sì associerà il nome del Sovrano, che gli ha 
dato ne' suoi Stati un’ ospitalità si degna di un Mo- 


supplirsi ai presenti bisogni delle stesse contrat- | +BEe narca, » 

tazioni. i Sua Macstà ha risposto in questi termini: 
Quindi il Pro-Ministro delle Finanze , con | STATI ITALIANI » Signori, 

autorizzazione della Commissione Governativa di = » Sono molto sensibile a quanto mi esprimo il 

Sato , ordina quanto segue: | REGNO DELLE DUE SICILIE || Corro GI ig i SALTA "LR, 
1. Nelle Zecche Pontificie di Roma e Bolo- | | 5 i ; i 


NAPOLI 11 Settembre. 


Nel giorno 1 settembre, avendo Sua Eccellenza 
il signor Commendatore Lima Mouthino terminato la 


Papne, che il dovere di ogni cristiano cattolico. 
» È per me consolante che le sofferenze del Som- 
mo Pontefice PIO IX toccano al loro fine. Egli ci ha 


gna sarà coniata una nuova moneta di Rame pu- 
ro del valore di bajocchi cinque, che avrà corso 


i Stati ‘fici ripescata ) dato a tutti, ne’ suoi giorni di amarezza, l'esempio 
legale negli Stati Pontificj. | quarantena, si recò in Gaeta onde, nella sua qualità | (jp, DI IRE E "Divini Veleni er 
2. Il pesò della nuova moneta sarà di gram- | ed'Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario di » Colgo quest’ occasione per protestare a tutti 


p ‘odi ini . Sua Maestà l'Imperatore del Brasile presso le Corti 
me 40 al relativo taglio di venticinque per -018= di Roma e Toscana, presentare a SuA SANTITA' i suoi 
scun Chilogramma , con la tolleranza di cinque omaggi di rispetto e devozione; e la SANTITA' Sua si 
millesimi in più o în meno. degnò amimetterla anche al bacio del Piede, e l'ac- 
i È OSSSRIO {| colse colla solita sua bevignità: indi l' Eccellenza Sun | 

Pall Fegato alnpede gi | PE dee | eden Ambasciatore di Spagna, ri- 
corso ;.avrà cioè nel dritto lo stemma del Re- | vavasi allora ugaslmente in Gaeta, a tributario i sen | pigliando allor la parola, ha riferito in nome di tut 
Il 


loro, o Signori , il sommo piacere che mi ha recato 
il poter seco loro trattare durante il soggiorno di 
Sta SantITA' in Gaeta: e mi è grato aver potuto 
apprezzare la lor devozione verso il Savro Papre. » 


gnante Sommo Pontefice con analoga leggenda, e || timenti di suo rispetto, e la Maestà Sua si com- || to il Corpo Diplomatico le più vive grazie a $. M. 
nel rovescio una corona d'alloro nel mezzo della piacque di accoglierla colla sua usata affabilità. || anche pe DIR singolare Rea anale mo non 

2iI 5 s o mevo che pe' modi sommamente all'abili e benigni on- 
quale si leggerà la espressione del valore — 5 BA- Acrna DEL 12. feta larga verso ciascuno de’ suoi Compo: 
JOCCHI — l’anno della coniazione, e la iniziale Con un Ordine del Giorno della data degli 8del | nenti ,: del che avrebbe sempre quel Corpo ricono- 
della Zecca ove la moneta sarà stata battuta ; la |. corrente, fatto noto all'Esercito per mezzo del Real scente serbata indelebile la memoria. 


è P lisci il di: Ministero della Guerra e Marina e del Comando Ge- || 
ea Anti i contorno: Nedo red il ‘diametro: || faire Me a Gee e neri dl Coni degnato | 
‘millimetri quaranta. manifestare il pieno suo camipiarioienio per la tenuta 


Stamane , alle ore 11 di Francia, i Capi della 


4. La Direzione Generale delle Zecche Pon- re contegio, di che hanno fatto bella mostra mal Coni al i Cooiponli la tal Cimprt soa: 
ifici, ii i; r 7 ‘3 Ti di , cia 
tificie resta incaricata della pronta esecuzione del- a pesnoibij ip dpr iicig Ol Scar nel Real Sito rd Enio, 
la presente. Piedigrotta. La SANTITÀ” Sva, dopo breve allocuzione. ana- 
Dalla Residenza del Ministero delle Finanze. La M. S. ba colto questa opportunità per fare | 'oga alla circostanza, ha impartito a tutti que ca 
Roma 17 Settembre 1849. ‘| anco conoscere all’ Esercito tutta la sun Sovrana sod- | Spicui personaggi l'Apostolica Benedizione. 
disfazione per la esemplare, inconcussa fedeltà, savio ( Giorn. Conta. \ 


Il Pro-Ministro Ancero Garu. || comportamento ed eroica ra. da esso mostrata PRA 


| 


Bize în cibi LA ar GRAN DUCATO DI TOSCANA 
piacendosi che, ad onta gi | e IDENSE E 3 
É i i i RE disci» || FIRENZE 14 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE Il con singolari i estancabilità sostenuti, la sua I : 
ù lina non siàsi punto alterata e la sua istruzione nulla || | NOI LEOPOLDO SECONDO 
Tutte le Gazzette riferiscono il dono della Rosa sci a uiidonie, Tatto ciò fa sicura In M. S. che | Caantbca (ni Porcini ‘cc. rec, 
d'oro, fatto dalla Santità:di N. S. Papa PIO IX a -|| JEsercito în'tutto le occorrenze. saprà continuare a BnANDUE NA Ecc, Ecc 
Sua M. la Regina del Regno delle Due Sicilie. «meritarsi il suo Real gradimento, serbandosi sempre | 
Siamo persuasi che,i mostri lettori gradiranno || a sò. medesimo -eguale. 


di averne una descrizione. um 8. M. ha inoltre disposta che fosse accordato, il 
Questo fiore sorge da, ua. vaso, cho posa sopra _ doppio prest ‘a tutti i soldati intervenuti alla gran Ras- 
na piedistallo di argento, o ni L trttpod OKagone, «| segna di quelgiorno, în» 


allo centimetri 22, e largo viso 


Plinto sopra cui pesano. quattro she 
Del mi incassato ‘ornato, mo 
"pronao ei di pc per che. sor- 


; vosisgte vtpica 04 i 
Tra i detti i vi_s01 r tutti < 
‘ontornati da pila ri si pel 
Mezzo lo Stemma del reguante Somm e PINI 


pa a SM, il Ro SN. 
a RI Goepo Di Ale ao 
nSede,,, mecatosi:.a,, fare 


SAI I 


sato, spedire anco gli Atti, pei quali si richiedesse 
la Nostra personale sanzione, ed in tal caso saranno 
rivestiti della firma del Presidente, e di altro Com- 
ponente il Consiglio medesimo. 
Il Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri 
è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li 13 settembre 1849. 
LEOPOLDO. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri ec. 
G. BALDASSERONI: 


ALTRA DEL 15. 

Sua Altezza Imperiale e Reale it Granduca no- 
stro Sovrano, accompagnato soltanto dal Senatore Aju- 
tante Generale Giuseppe Sproni, e dal suo Segreta- 
rio intimo Commendatore Matteo Bittheuser, è-partito 
in questa mattina dalla R. Villa di Pratolif@: alla 
volta di Trieste, onde incontrare in detta ciftà*Sua 
Maestà l' Imperatore d'Austria suo Augusto Congiunto. 

L'assenza di S. A. I. e R. sarà brevissima, e 
possiamo anmunziare che avremo fra pochi giorni 
contento di rivedere la prefata Altezza Sua Imperiale 
e Reale di ritorno nei suoi Stati. 

S. A. I e R. la Granduchessa Leguiale e tutta 
I. e R. famiglia rimangono alla R. Villa di Prato- 
lino, e siamo lieti altresì di assicurare che S. A. I 
e R. l’Arciduca Ferdinando Gran Principe Ere 
trovasi ristabilito di una lieve indisposizione sofferta. 

(Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 7 Settembre. 
SENATO DEL REGNO. . 
Sedute del 1,3 e 4. 

Il Senato impiegò ancora queste tre sedute nella 
discussione del progetto di legge relativo alla vendita 
pubblica di stampati, incisioni, scritti ecc., il qual 
progetto venne poi definitivamente approvato con. 34 
voti contro 15, nella seduta del 4, in quel modo in 
cui era stato redatto dalla commissione coll’ aggiunta 
di alcune non gravi modificazioni. Noi dobbiamo ral- 
\egrarci coi sig. Senatori per la dignità serbata in tut- 
to il corso di questa discussione. 

Tn una questione irta di tante difficoltà, perchè 
volta a moderare alcune delle più care franchigie, 
essi non si mostrarono per nulla animati da quel cie- 
co spirito di partito che serve solo a scompigliare e 
snaturar le questioni; ma bensì da un caldo zelo del 
pubblico bene, congiunto a soda e non comune dottrina. 

Sarebbe a desiderarsi che il nobile esempio fosse 
sempre seguito da altra assemblea. 

Sul fine della seduta del 4 venne la discussione 
intorno alla riscossione provvisoria delle imposte già 
votata dalla Camera dei Deputati. Il preambolo diede 
materia a molte osservazioni, dalle quali emerse chia- 
ro quanto il Senato sappia mostrarsi geloso dello Sta- 
tuto senza strepiti però e senza sistemalica ‘opposizio- 
ne. Qualcheduno volea proporre emendamenti di poco 
momento; ma, dietro poche osservazioni del ministro 
dell’ interno, la legge fu approvata senz’ alcun can- 
giamento. 

Sedute del 5 e 6 Settembre. 

Le sedute di questi due giorni furono impiegate 
nel discutere ed esaminare il progetto di legge pre- 
seotato dal ministro della pubblica istruzione, inteso 
a provvedere al migliore e più ampio ordinamento del- 
le Università di Cagliari e di Sassari nell’ isola di Sar- 
degna. La legge venne adottata con 34 contro 5. voti 
con quelle modificazioni che v' area introdotte la Com- 
missione e che vennero accettate dal Ministero. Dopo 
votata questa legge, il ministro Nigra presentò la leg- 
ge di finanze già adottata dalla Camera dei Deputati 
nella seduta dei 5 corrente, ma essendo l' ora già tar- 
da, la discussione venne rimandata a mercoledì prossimo. 

(L’ Armonia. ) 
GENOVA 13 Settembre. 

Ci dicono che G: Idi da Nizza, dove andò a 

trovare la madre e i suoi figli, dee ritornare fra noi. 
(Corr. Merc.) 
Ted 


PARMA 10 Settembre. 
NOI CARLO III. DI BORBONE rcc. Ecc. 
Volendo dare al Barone Commendatore Gaetano 
ianchi, General ‘e pensionario,* un. pubblico 
attestato della Sovrana Nostra soddisfazione per i 


lunghi, distinti ed onorevoli servigi da lui prestati 


allo Stato, siamo venuti nella determinazione di pro-. 5 


moverlo, come lo promoviamo, al grado di Tenente 
Generale delle Nostre Truppe. In tale qualità con- 
tinuerà a godere dell'attuale sua pensione sull'Era- 
rio dello Stato. 
Dato a Parma addi 27 Agosto 1849, 
d CARLO. 


_ 


gono di presenté tutti i Governi, e fermi nel propo- 
sito di non tollerare pià a lango ehe alcuni indivi- 
dui del Corpo Iosegnante distolgano i giovani stu- 
denti dalle scienze diverse cui si debbono applicare, 
coll’insinuar loro audacemente massime perverse e 
sovvertitrici, animandoli a seguire politiche’ utopie e 
principîi contrari all'onore ed alla fedeltà the deb. 
bono serbare al legittimo loro Sovrano, e all’ubbi- 
dienza delle leggi come verso le Autorità costituite 
dal medesimo Sovrano legittimo; 
Abbiamo decretato, e decretiamo: 

Art, 1: Le Scuole Superiori attuali di Parma e 
di' Piacenza sono soppresse: 

Gli stipendii però de' Professori titolari e degli 
Impiegati di qualsivoglia sorta addetti alle premen- 
tovate Scuole continueranno ad essere loro. pagati in- 
sino a nuova disposizione. È 

Art. 2. AI fine che le Scuole sopraddette sieno 
convenientemente riordinate, sarà nominata una Com- 
missione composta d’uomini probi ed illuminati, che 
durante il tempo delle attuali vacanze dovrà occu- 
parsi d’un nuovo piano, che corrisponda a quel fine. 

Art. 3. La Commissione stessa sarà poi princi- 
palmente incaricata d'investigare scrupolosamente Ja 
condotta religiosa, morale e specialmente politica, non 
che l'abilità dei Professori e degli altri Impiegati, 
onde si possa vantaggiosamente ricomporre il perso- 
nale del Corpo Insegnante. 

Art. 4. I Nostri Presidenti del Dipartimento di 
Grazia, Giustizia e Buongoverno, e del Dipartimento. 
delle Finanze sono incar , iu ciò che a ciascun 
d'essi concerne, della esecuzione del presente Nostro 
Decreto. 

Dato a Parma il 7 Settembre 1849. 

CARLO. 
(Gazz. di Parma.) 


+0 BE0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 

Le notizie sanitarie del ‘Mendrisiotto continuano 
ad essere soddisfacenti. Il Carlo Prada, |’ ultimo col- 
pito dal cholera, ue rimase vittima, del resto non si 
ha alcun nuovo caso di affetto da questo morbo nè 
in Castello nè in Mendrisio ne' giorni 7, 8 e 9. — 
Gli ammalati superstiti in Castello possonoedirsi nel- 
la convalescenza. — Ne' diversi paesi del Mendrisiotto 
si sottopongono a rigorosa contumacia gli individui 
tutti provenienti da luoghi infetti, e si eseguiscono 
le ordinate misure sanitarie, per cui crésce la spe- 
ranza che il morbo non avrà ulteriore di 
te anche la lodevole attività della Commi 
taria distrettuale di Mendrisio, delle autorità locali, 
e del dott. Bullina, medico curante i cholerosi di Ca- 
stello. — fn tutto il resto del Cantone non v'ebbero 
sinora casi nè dichiarati nè sospetti di tale morbo ;. 
anzi si continua a godere del più perfetto stato di salute. 

La Gazzetta Medica Lombarda del 10 settembre 
ha gli specchi del movimento del cholera nelle pro- 
vince di Mantova, Brescia e Bergamo, desunti dagli 
atti ufficiali: ne risulta, che a tutto il 15 agosto nel- 
la provincia mantovana i malati furono 63, di cui si 
hanno 9 guariti, 45 morti, e 9 in corso di malattia: 
dalle 12 alle 18 ore fu ad un di presso la durata del- 
la malattia nei deces: in Peschiera il morbo ipfieri 
principalmente fra i lavoratori dei forti, e di là si 
estese nelle vicine terre. Nella provincia di Brescia si- 
no .al 1 settembre v’ebbero 340 casi, di cui 70 gua- 
rirono, 215 sono morti, e 55 rimangono in cura. Nel- 
la provincia di Bergamo a tutto il 4 settembre, i 
si furono 2084, di cui 1159 sono morti, 259 guari- 
rono, e 666 rimangono in cura. — A questi specchi 
si fanno succedere diverse osservazioni che noi venia- 
mo ricapitolando: 

I. La mortalità media fu dal 55 al 56 per cento 
nella proviacia di Bergamo, dal 63 al 64 per cento 
in quella di Brescia, dal 71 al 72 in quella di Man- 
tova : nella provincia di Bergamo fu del 61 62 per 
cento fra i militari : del 59 per cento fra i cittadini, 
del 47 per cento fra i forensi: i guariti all’ incontro 
furono 15 a, 16-per cento fra i soldati, 12 a 13 per 
cento nei cittadini, e 10 per cento fra i forensi. 


II. Pare che in Bergamo e nel contado l’epide- * 


mia incomincia a rimettere; nel contado però scema 

d’ intensità e cresce d’estensione. Per tal modo 
cati i confini bergamaschi, già si mostra ne’ paesi 
milanesi di Cassano, Cesate, Vaprio, Colzate, Onate, 
Gesate, ed in Lutti questi comuni è sernpre un pro- 
veniente ‘da Bergamo che cade malato pel primo e che 
semina la malattia in paese sanissimo. A. Treviglio la 
guarnigione che passa da Bergamo a Milano scarica 
due soldati cholerosi: in quattro giorni il borgo è lar- 
gameòte infetto. A Milano arriva il 30 la guarnigione 
di 0: due soldati ammalarono nella notte, al- 
» eil posdomani, e via via: a quest'ora 
di cen molti morti: nessun caso ben 
constatato fortunatamente fra i cittadini. Anche a Pa- 
enti da Bergamo. Di tal mo- 
jone' ‘del’ cholera per con- 
“sotto ‘i nostri occhi, 6 rendono 
ra inconttavertibile sep ii pd già 

LL lia; nè 

TEA 


n ferrore-i0. ditnen- 


ticano i santi tngemî sociali ; non per questo i medie; 
fuggono o 0 di prestare ai mi lutte quelle 


cure che prestano ai colpiti da morki comuni. 
( Gazz. Ticinew, ) 


. FRANCIA 
PARIGI 5 Settembre. 


Senza fare esagerazione sulla gravità della pro- 
sente condizion di cose, il Constitutionne! del 30 Ayy 
sto è convinto non: potersi superare le difficoltà ester 
ne, finanziarie, costituzionali , sociali ; che coll’ ac. 
cordo intimo , perseverante , degli amici dell' ordine: 

» Fuori, la politica francese, ha a lottare con 
tro grandi oli. È un tema di declamnazioni pei 
nostri demagoghi, mentre dovrebb' esser loro argo. 
mento" dì rimorsi. Prima del loro disastroso arveni. 
mento al potere, la libertà, ond' era iniziatrice |a 
Francia era in progresso nel mondo. Dopo il loro fu. 
nesto passaggio agli affari, la causa delle istituzioni 
liberali e dell’ indipeadenza dei popoli fece un passo 
retrogrado. A forza soltanto di saggezza e d'ordine 
la Francia, può riuscire a rendere alla libertà quella 
popolarità europea che le tolse la licenza demago 

Il secondo impaccio che ci grava sono le finanze, 
Or chi lo creò quest imbarazzo, se non gli uomini 
che portarono il budget a cifre inaudite , che numen. 
tarono le spese, e soppressero le imposte? A qual 
estremo eglino ridussero il governo? A presentare 
un'imposta senza base che fa capo all’ arbitrio od al. 
l'inquisizione. Eglino addimostrano oggi stesso al mi- 
nistro, che aveva adottato questo tristo espediente, 
che farebbero delle finanze se passassero nelle lory 
mani. Essi ne farebbero il crogiuolo di tutte le ren 
dite individuali , il letto di Procuste di tutte le so 
stanze. lavano il signor Passy concepì progetti ten 
denti a renderlo meno scabro; gli si mostra il peri 
colo d’erigere siffatto quadro, nel quale poco a poco 
eotrerebbe l'imposta progressiva, che scanna la chioc 
cia per trarne le uova, che tronca l'albero alla base 
per coglierne i frutti. La Francia non s’ addormenti 
alla ‘presenza di tali idee. 

Altra difficoltà poi ci domina interamente , ed è 
il regime della nostra costituzione. Lo dicemmo le 
mille volte : la costituzione esiste ; la rispettiamo. Ma 
come dissimularci la crisi cui ci espone incessante: 
mente? Essa ha moltiplicato quasi a bella posta l: 
sorgenti di conflitti: pone un potere legislativo, nato 
dal suffragio universale, in cospetto d’un potere ese- 
cutivo natv dalla medesima origine. Questi due pu 
teri banno una durata fatale. Se non vanno d'accor- 
do, nulla possono l'uno sull’ altro. Nè la stampa, né 
il paese ponno chiedere lo scioglimento d'una rappre. 
sentanza nazionale che non sarebbe più in rapporto 
collo spirito della nazione. ln verità la. costituzione 
vuol essere riveduta. Ma le condizioni, le forme, 1 
particolari di codesta revisione sono irti d’ostacoli. di 
lenterze , di complicazioni. Un paese che ha una tale 
costituzione dee rispettarla sì, ma non può essere si- 
curo sotto di essa che a_ forza di prudenza © mode- 
razione. Non bisogna che s'addormenti: vegli. Po 
tremmo parlare anche del socialismo, che torna n 
campo cogli scritti e grida : » Nulla è ancor finito 
Lo sappiamo. Il perchè vuolsi aver sempre gli oceti 
aperti, ed aggiungiamo: non ci si parli di questioni 
personali : oggidi non si tratta di disputarsi il pote 

dolore e devozione accettarlo. Ma iu qualun 
que siasi mano cada il po plo è ; evsarà 
sempre nella dissensione di 

Il sig. Saint-Dizier giudice processante era in 
caricato da jeri d'iuterrogare il signor Vidal, redat- 
tore del Yravail affranchi: finito l'interrogatorio egli 
chiese all’ accusato : 

» Signore, non mi resta ora più che pregarri di 
dirmi qual sia la prigione ove desiderate esser tre- 
dotto. » 

» Permettetemi una semplice domauda, signore, * 
disse Vidal. 

» Volenti signore. » 

» Supponendo che noi avessimo trioufato in giu 
guo, e che io fossi stato incaricato d’ interrogarti 
se vi avessi fatta la domanda di cui m'avete onorato, 
che avreste risposto? » 

» In fede mia, vi avrei pregato di mandarmi 
alla Conciergerie, che ivi si sta il meno male, a p? 
rer mio. » gl 

» Allora vi prego, abbiate la bontà di notarmi 
per la Conciergerie: desidero seguir in tutto il vo 
stro consiglio. » 

Il giudice sorrise, e la sera il cittadiuo Vida! 
trovavasi chiuso alla Conciergerie in una buona stanza 

( Corsaire.) 
ALTRA DEL 6. 
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‘ano il 
a lè venuto a bella 
posta da Camplatreu il sig.. Changarnier. La di- 
scussione aveva p po le cose d° Italia e la ‘con- 
dizione interna. Udito il sig. Dafaure e il sig. Chan. 
garnier, la Commissione decise non esservi luogo a 
convocare | Assemblea prima del tempo stabilito per 
la sua riunione. (FE) 


ALTRA DEL 7. 

Il Moniteur nella sua parte officiale, “pubblica una 
circolare del Ministro dell'Interno ai Prefetti relati- 
va all'abuso della diffusione di serìtti immorali e an- 
tisociali. 

— Il rendiconto della Banca nazionale Austria- 
ca del 31 agosto mostra un nuovo aumento nella cir- 
colazione della carta. Secortdo | ultimo rapporto del 
31 luglio, le riserve metalliche di Banca ascendeva- 
no a 27,769,788 flor. 19 314 Kroulzer contro una 
circolazione di biglietti di Banca di 257,998,399 fior. 
Ora l'incasso è di 27,510,966 fior. 302 214 Kreutzer 
contro una circolazione di 250,349;440 fior. 

°. (Presse.) 


ALTRA DEGLI 8 

Dicesi che il sig. Macquard, capo di gabinetto 
del presidente della Repubblica, sarà incaricato di 
una missione importante per le province renane. 

(Opinion Pub.) 
LIONE 9 Settembre, 

ll generale Oudinot di Reggio è giunto questa 
mattina in Lione; non vi si è punto fermato; duma- 
ni sarà a Parigi. Il generale è stato sensibile al pen- 
siero avuto ai nostri compatrioti d' offrirgli una spa. 
da d'onore, e ne ha espresso la sua riconoscenza 
alle pochissime persone che han avuto la sorte di 
vederlo. (Gazette di Lyon.) 

SPAGNA 

Nel Clamor publico di Madrid, in data del 31, 
leggiamo quanto segue: ,, Secondo una lettera del 
27 agosto, che noi riceviamo da Algesiras, un es- 
presso dal capitan generale dell’ Andalusia avreb- 
be recato ordine al comandante generale di Al. 
gesiras, di far imbarcare. tuttò il terzo battaglio- 
ne del reggimento di Almanza che tiene guarni- 
gione in quel porto ed a Tarifa non che lo squa- 
drone dei cacciatori d’ Africa, per essere traspor- 
tati a Melilla, 

— La regina Isabella, dice il Constitutionnel, 
ha tesè accordato al generale Changarnier il gran 
cordone dell'ordine di Carlo IIT, 

— La Gazzetta di Madrid » del a corrente, 
pubblica un decreto reale, in data del 31 agosto, 
che nomina il sig. Bravo Murillo al ministero del- 
le finanze , ed il sig. Seijas Lozano, deputato, a 
quello dell'istruzione pubblica. Ecco dunque, do- 
po una erisi che ha durato parecchie settimane, che 
ll ministro delle finanze ba ordinato un piano per 
il bilancio della finanza e del debito pubblico, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Settembre. 

Facendo seguito a quanto abbiamo pubblicato 
negli ultimi numeri riguardo alla questione germa» 
nica, diamo il seguente 

Memuriale dell’i. r. gabinetto austriaco. 

Vienna 16 maggio 1849. 

Il gabinetto imperiale espose in ua memoran- 
lum circostanziato di quest’ oggi suoi riguardi che 
non gli rendono possibile l’incondizionata accetta- 


ssono venir ri- 
serrate frattanto a ulteriori trattative che toglieran- 
no certamente a comune soddisfazione le ora jn- 


Fapporti coll’Impero d’ Austria, 


sorte difficoltà 
li è all'incontro un bisogno urgente quello 
d'intendersi senza indugio iatorno alla formazione. 
i trale provvisorio che possa corrispon- 
dere alle esigenza dei tempi, e che sia quiadi for- 
te. L'arciduca vicario dell’ impero pica può odor 
nersi più a lungo nel o che gli 'U assegnato. 
Il suo libero ini siano rioni d î che 
Îl potere centrale quale era figora deve avere per 
Stessa sua origine. Per.ciò rendersi necessaria la 
treazione di un n 
ogoi legame che 
in caso di corri 


togni 


i vssenziali, sie la 
beriessere ‘cdimune tà ri» 

Conoscenza e ralitadibe, L'influeaza che Jla' Prus- 
fia Germania.;/la «forza m edi 

Is re , faono*desiderare ;'che le» 
ny gli intenzioni di far qaldrà iti sua'fnfilen- 


io di evilappare. questa sua forza , vonissaro, pos: ‘|, 
"omosse 


bilmente pr ed a 


topi dd qvdero femne-Te ber galla aes 


I pericoli, di cui è miri fato l'ordine socia- 
le, sono sì Cgil e taoto serii, che il problema 
Intorno al modo di proteggere quell’ordine non può 
essere sciolto che con tifora estremi e con forze 
Unite, 
.. Penetrato da questa persuasione , il gabinetto 
Imperiale ripone grande importanza sulla parteci- 
Pazione sua e su quella dei re tedeschi per la for- 
mazione di un nuovo potere prosvisorio centrale. 

.. Un accordo col partito della rivoluzione non è 
"ù possibile. Solo la forza può ancora comnprimer- 
lo. Per quanto l'applicazione di Questi estremi mez- 
zi sia imposta dalle straordinarie condizioni, pure 
la severità delle misure da prendersi non farà che 
Aumentare il disfavore nel quale caddero i governi 
tutti senza eccezione. D'altronde se la Pru 
sumesse l' esercizio del potere centrale, ella far. 
be insorgere della sfiducia e in Germ e fuori, 
€ qualora si ponesse in campo sula, s' aumentereb- 
ero gl'impedimenti , a togliere i quali vi sareb- 
Seng sufficienti difficoltà. 
le riguardo deve sussistere specialmente per 
uella disposizione di animo che regna contro la 
russia negli Stati redeschi meridionali , ai quali 
verrebbe tolto qualunque pretesto , qualora anche 
1° Austria prendesse parte al potere centrale. 

L' Austria intende di ppoggiare moralmente 
gli sforzi della Prussia, facilitarne a lei |’ esecu- 
zione, e ciò ella farà senza dubbio col produrre 
quella buona impressione che non può mancare di 
effetto , se entrambi i governi entrano in cumpo di 
comune accordo , tranquillizzando così ogni possi- 
bile timore, e facendo conoscere pubblicamente 
1’ intima armonia che passa fra di essi. 

L' Austria d'altronde dovrebbe essere in caso 
di prestare quanto prima anche il soccorso materiale. 
To seguito alla piega che debbon prendere gli av= 
venimenti sul teatro della guerra in Ungheria, per 
quanto si ha fondato motivo di credere, il gover= 
no imperiale dovrà trovarsi nel caso di poter dispor. 
se più liberamente delle sue forze, ed è possibilis: 
simo che l'uso di esse in Germania possa essere di 
molto vantaggio, 

TI gabinetto imperiale spera , che S. M. il Re 
di Prussia saprà apprezzare tali riguardi e le ami. 
chevoli tendenze di alleanza dell’ Austria , come 
l’Austria riconosce con gratitudine quelle’ del Re. 
e spera inoltre che egli sarà propeoso di intendersi 
coll’Austria intorno l'istituzione di un potere cen- 
trale provvisorio, composto di tre membri , la cui 
composizione sarebbe da ottenersi in modo che l'Au- 
stria © la Prussia, per evitare qualanque perdita di 
tempo, s’assumessero tosto l' esercizio del potere 
centrale invitando gli altri Re tedeschi ad unirsi 
fra di loro per l’elezione del terzo meinbro. La 
comunione , che regna fra gl’ interessi di questi Re 
e di quelli della Prussia e dell’ Austria » è tanto 
intima , tutto evidente, che di certo non tarderan- 
no ad unirsi a tali misure , per cui queste potran- 
no esser poste in esecuzione senza indugio. 

quasi inutile il ricordare come questo potere 
centrale non abbia da essere che ua potere prov 
visorio, chiamato « opporsi alla minaccia dei. mus 
mentanei pericoli, e come la sua istituzione non ei 
arroghi le deliberazioni da farsi in avvenire intorno 
alla definitiva costituzione della Germania. 


(0. 7.) 


ALTRA DEI 6. 

Il Supplemento della sera della Gazzetta di 
Vienna d'oggi ha nelle sue recentissime: Secondo 
notizie ufficiali di Varsavia del 4 settembre la for- 
tezza di Munkacs si è resa a discrezione il 27 ago: 
sto alle truppe imperiali russe sotto il comando del 
teneute generale Karlowicz. La guarnigione era 
composta di 3a ufficiali © 329 soldati del gr bat 
taglione degli honvèd. Furou trovati nella fortez- 
za 21 cannoni, 520 fucili, nonchè munizione e 
vettovaglie. Il ‘colonnello principe Wassitchikoff 


* reca all'imperatore le chiavi di quena fortezza. 


— Il corpo di riserva del gederale, d' artiglie- 
ria conte Nugent trovavasi il 3 correnie a Alba- | 
reale; Veszprim, Gured, Tihany, Siod-Fok, Ke- | 
nese e Szantod erano ancora occupate. La brigata | 
del colonnello Knesevich mandò dei corpi di per- 
lustrazione verso Veszprim ed il corpo principale 
sta a Kossthely. Il gen. d'artiglieria abbandonò 
ai 4 quella posizione e s' avanzava verso Comorn. | 

— Il bullettino 34 dell’armata Russa pubbli. 
cato a Varsavia è del seguente tenore. | 

L’aiutante d'ala, tenente colonnello Isakow, 
portò iu compagoia di un ufficiale. nust 


co ( 


* seguito a un ordine del ininistro di guerra austriaco 


ricevuto da Raab), nella fortezza di Coutorn, onde‘ 
comunicare alla guarnigione il vero stato în cui si 
trovan. le. cose .nell’ Ungheria, onde ‘indurla alla 


vresa senza condizione. IT comandante Klapka, che 


ttovasi con dn: distaccamento dell' esercito in un 
cainpa trincerato sotto le mura di Comi 
voler egli-accertarsi..anzi tuto.‘idi ciò. ch 
gadufo ‘presso Arad e ‘voler spedire per ciò n quella” 

sÎ cobchiùie un'dtmistizio di' 14 giordî, 
i si comporterebbero tranquillamente 


I d'assedio. Il paverale Grab. 
dl uo sorpo ia: Aidan vero 


, una folla di Americani cl 


Leva , dove gi i 25, .ovde dare ivi riposo: alle 
sue truppe affaticate,. 


Il generale Luders riferisca dalla Transilvani 
che il corpo del maggiore: Frumner ,. che abbmsò 


le armi presso Hatszeg , era forte di 1500 uomini, 
8 cannoni, ed aver seco 8 carri di munizione ed 8 
stendardi. Il corpo fu trasportato a Hermanustad:. 

Il generale Luders loda moka il valoroso con- 


sinezy, forte di 15,000 uomiui con 30 cannoni presso 
Sibò , dove 3’ era accampato, ‘Kosinczy mandò due 
parlamentari da Corey a Granvaradino, Essi giun- 
sero colà il 24, parlarono con Gorgey, e ritorna- 
rono il 25, dopo aver assicurato , che Kosinezy 
deporrebbe le armi. 


SPALATO 28 Agosto. 

Dai confini della Bosnia si scrive: 

» Il visir è tuttora a Tsavnik e non è partito 
verso la Kraina, come si dicea, — Anzi vuolsi che 
Questa sua gita più non occorre, ora, che colà è 
cessata l'insurrezione, e che fu soiolto |” dio di 
Biac. — I rivoltosi ritornarono ai loro foc: + Fu- 
rono dalla Kraina dieci deputati al visir per espor- 
re i bisogni e le ragioni di quella Popolazione, e 
per trattare sulle cose che la riguardano. 


(EF. T.) 


UNGHERIA 
ACS 1 Settembre. 

La resa di Comora, spirato come è l’armisti- 
zio, è tuttavia un problema molto dubbio a risol- 
versi. Qualunque possano essere gl’intendimenti di 
Klapka, gli elementi che lo circondano non sem. 
brano disposti a secondarlo, mentre .la massima 
parte di quella gente sono compromessi. Nelle con- 
trade che circondano la fortezza ogni giorno si fan- 
no nuove reclute e sono portate seco ad eserci- 
tare: al contrario i soldati deboli della Quarnigione 
gono rilasciati liberi. La forza di questa guarnigione 
è calcolata da 20 fino 25 mila uomini, per lo che 
vien fatto di concludere che si è piuttosto accre- 
sciuta che diminnita. Il com. di cavalleria Guttwein 
degli ulani Conte Crvallart si trovava in quella for- 
tezza prigioniero di guerra ; gli ufficiali prigionieri 
in Comora sono benissimo trattati e possono libe- 
ramente passeggiarsene attorno vestiti alla borgese, 
Il 27 di agosto il generale russo Bogowut col Prin- 
cipe di Sassonia Coburgo, per imperizia di una 
guida, condotto da Almas verso Comorn, vi. ebbe 
una allocuzione con Klapka, e quindi senza indu- 
gio proseguì il suo viaggio per Vienna passando 
da Acs. (F.T.) 


AMERICA 
(California.) 


icese incaricò il signor Emannelle 
nella contrada aurifera per esplo- 


Il governo fr: 
d’Oliveira di rec. 
rarla dal la i 
viaggiatore 


» Sbarcato a Chagrès ingombrata d’americani che 
pe no di recarsi in California, feci i miei prepa- 
rativi di partenza pel Panama. Non abbondano i mez- 
zi di trasporto e convien pagare le minime coso il 
«uadruplo e più del loro valore. 

» Lo schifo sul quale doveva recarmi alla Gorgona 
era fatto, come le più antiche imbarcazioni, di un 
tronco d'albero scavato. Tre negri lo governavano; uno 
sedeva al timone; 
za posa. Il fiume è in 


i. Papagalli, scimmio, e centin 
ignoti ne’ nostri paesi 
nell’ acqua i coocod 
Caduta la notte, miriadi di mosche fosforescenti 
annuvolano l’aria ed illuminanb come erranti scintille 
le foglie degli albori. Miserabili capanne ig n 
no le rive; ed i negri che lo abitano famano 6 dors 
mono senza trarre partito alouno dalla lor posizione. 
Quandò sbaroamimo a e tera là trovarnmo favata ‘da 
lo vivevatio sotto, lè' teride 
armati sino ai denti, occupati a marie, industr non 
perdere il-loro terapos prezioso capitale alici +00» 
nosce il prezzo la schiatta angloamericana. 
eg > di questi uomini carichi di carabine; di 
ital, dì oleole; di pugnali non è a primo aspetto 


wroppo rassicurante pei viaggiatori europei 
presto mi accorsi ch’ ei 
di procnrarsi dei mezzi onesti di passaro a 
sco, senza pensare a procurarseli a mano ari 
però all'albergo. Franceto che a Panama 

guato un sanguinoso conflitto fra gi abita: 
Mericani che riguardavano come i padroni. 
consigliato a marcia) 


per salvaro la vita 0 le robe. 


Partiti da Gorgona il 27 aprile a mezzodì, dopo 10 


ore ci trovammo a Panama. Nel tragitto 
mioltissimi viaggiatori diretti alla stossa me' 
a piedi, chi a cavallo; carminavano 

piccole carovane, tutti erano pe: armati © 
loro bagagli. Fra questa popolazione: orrant 


mentava gli ebrei in cerca della terra prom - 
alle cui estremità 


devano dei negri con lunghi bastoni «lle 
prendevano enormi pesi, ed altri che fida 
divenire cnpidi, mule cariche d' oro- 


tiche ammorbavano le nari. 


AI mio giungere a Panama tro 
rima necessità costol 
leva dodici soldi; il resto in proporzion 
no mezzi di trasporto; i tremila american 

moravauo facevano un att 
arte erano stabiliti, banchi, botteghe, ofti 
Tinti: chi non avea mercanzie impiegava | 
lavoravano tutti. Vi erano di quelli che 
d'indugio si davano a costrurre barche sul 


gittare a California; ma questo pericoloso viaggio ten» 


fava pochi, benchè fosse ad alcuni già ri 
Ottenni nna camera a dodici franch 


quel che è più strano, l’ occupo solo. Vi sono dei pro- 


prietari che domandano 25 mila franchi a 


Pna miserabile capanna; ma gli americani che vi ac- 


corrono sapranno edificar case come seppe 


bastimenti. La carezza del 
maggior parte degli emigranti a vivere sol 


AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Contralto naturale ; 
tralto, una di Soprano , una di Basso, tre di So- 
prano, una di Basso ed ona di Tenore 
tifica pertaoto a tutti quelli che di tali 
inno concorrere al servizio della enun- 
i del mese 
medesima 
ntici di Battesimo, Cresima, stato 
suoni costumi ; e se saranno costituiti 
negli Ordini Sacri oltre la fede di nascita anche 
gli attestati del rispettivo Ordinario. » 

Si fa noto egualmente, che formando il rife- 
rito Collegio un ceto Canonicale di persone eccle- 
siastiche . seguìta che sarà la elezione di dette vo- 
ci + si ammetteranno in qualità di Sopranumeri con 
dare ai medesimi il possesso ad Fitam coli’ ono- 
ario. mensile di Scudi Sedici , facento loro go- 
dere tutti gli emolumenti e privilegi che hanno go- 
duto, e gotono gli attuali Sopranumeri della Cap- 
pella Pontificia ; i quali emolumenti potranno an- 
che supplire a qualunque deficienza di Patrimonio 
sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di Scudi Ve; 
tidue, e gli emolumenti spettanti a ciascuno 

lecipanti dell’ indicato Collegio , cui 
are il loro servigio per Anni Tren- 
ta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che 
dovendo precedere al Concorso tre esperimenti » 
si trovino eisì personalmente in Roma circa la 
metà del prossimo mese di novembre. 

Finakmente si avverte., che se i nuovi Candi- 
dati non svranno ricevuto la Tonsura , dovranno 
iniziarvisi entro due mesi dalla loro ammissione , 
prescrivendo le Costituzioni Apostoliche , che i 
Cappellani Cantori Pontificii siano Chierici, vivano 
în istato celibe, ed incedano in Abito Ecclesia- 
stico. 

Ml Concorso si ferrà pubblicamente secondo le 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del 
di 6 Decembre (849. 

Data dal Nostro Collegio il.dì 6 Settembro 1949. 

Gio. Batt. Baccellieri 
Maestro della Cappella Pontificia. 
Stessandro Graziosi, Segretario-Puntatore. 


ANNUNZIO LIBRAJO 


gli attestati 
libero, e 


i i alla Lettera dell'ex-Curato Luigi De 

nctis al Sommo Pontefice PAPA PIO IX 
pel P. Lettore Giacomo Peluffo dell'Ordine 
de' MM. degl Infermi. 

Il suddetto opuscolo travasi rendibile nella li- 
dreria di Filippo Bonifazi ,.Piazza di 8. Marcello 
m 25604; nel Deposito di Musica di Scipione De- 

l Corso incontro al palazzo Ruspoli 


vendita 
Nella ‘scuderia via Margutta n. 5 (presso la 
piszza del Popolo ) sono in vendita 20 Cavalli dé 


cano altro scopo che 


con precauzione nelle montagne 


mango la via le 
esalazioni dei careami di cavalli e muli morti di fa- 


gli oggetti di 


imi. Una secchia d’acqua va- 


simo commercio. In ogni 


tto e del vitto obbliga la 


; ma ben 


8. France- 
‘mata. Udii 
erasi imp. 
ati è gli 
Fui anche 


tosto carico di passeggiori 


200 0 $00 
stino, tanto sono ingombri 


sporto 
trovammo 
ta : chi era 
altri a 
carichi dei 
le che ram- 
, sì vo- 


gono da chi piiò spenderli 


195 mila amm 


sano, senza 


Un pezzo d’oro da m 


600 dolla 


Non vi era 
za classe e mangiano co 


i che vi di- 


cine ambu- 
* industri 
impazienti 

le quali tra- 


California; ma il valore d 
sità era sempre eccesivo. 


giorno e, 
l’anno per emigrati, disertano subito 


ro costrurre 
gli stivali da sè. 


tto le tende 


NNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — A senso dell' art. 505 Regal. 
Commerce. , si prevengono | presunti creditori del 
fallito Vincenzo Jacovacci , che questo Eccmo Tri- 
bunale di Commercio , con Sentenza del giorno di 
jeri , ba prefisso a quei creditori non comparsi nel 
primo termine a verificare i loro crediti un nuovo 
termine di giorni quindici , oltre quello accordato 
dalla leggo per la distanza onde eseguirlo : quale 
termine trascorso inutimente ordinò che si proce- 
desse innanzi agli ulteriori atti, di fallimeato vo- 
luti dalla legge, non ostante la di loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio li (5 Settembre 1849. 

Pel signor Nicola Giovannucci Cancelliere, 

Romualdo Polidori Sost. 


Con ordinanza emanata in Camera di Consi- 
glio il giorno {4 Settembre corrente dall' Eccmo 
Tribunal Civile di Roma Primo Turno , il Rev. 
sig. D. Paolo Tonielli è stato &sonerato dall' offi- 
clo di Tutore, e Curatore della Nobil Donna si- 
gnora Giuditta de’ Duchi Bonelli, © in suo luogo 
è vece è stato surrogato il Rev. sig. D. Giuseppe 
Cipolla Parco di S. Tommaso in Parione, Si de- 
duce a nolizia di ciascuno per tutti gl' effetti di 
Leggo. - Roma 45 Settembre 1849 

Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


Venerdì 21 corrente, alla ore 5 pomeridiane, 
si procederà, per gli atti e nell'Officio dell' infra- 
scritto Notaro + posto in via di Araceeli n. 60 al- 
l' Inventario de' beni ereditarj della ch. me. Don- 
na Livia Doris Colonna cessata di vivere in Fi- 
renzo nel Ritiro denominato della Quiete li 27 
Maggio corrente anno. Tufo ciò si deduce a no- 
tizia a forma del $. 4548 del vigente Reg. Giud 

Roma li 15 Settembre (849 

€. Vitti Not. Magg. presso l' Eccmo Sen Rom. 


Si deduce a pubblica nolizia per tutti gli ef- 
fetti di ragione, ed analogemento ai $$, (566 
@ 1567 del vigente Reg., che in forza d' Istro- 
‘mento rogato in atti dell' infrascritto Notaro li 13 
Seltembre (849 , per parte ‘del signori Luigi, Al 
sandro, Giuseppe © azi è stai 
emessa formale rinunce eredità del 
loro comun Genitore Gio. Batt. Cavalfazzi , morto 
io Roma ll 15 Maggio 1847. 

Roma li 45 Settembro 1849. 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Roma secondo Turno? 

Ad istanza del Ven. Coll. dei RR. PP. Mis 
ionarj de’ Minori Conventuali di S. Antonio in 
Efraim, © per il med. del Rmo P. M. Giacinto 
Gualerni Proc. Gen., rappr. del Proc. di Collegio 

sig. Franceseo Saverio Borghi 

Si citano gl'infrascriui a_comparire in quso- 
to al sig. Domenico Campanari dom in Inghilterra 
jopo il termine di giorni cento , a senso del Y, 470 
del vigente Reg. Leg. a Giud., per sentirai con- 
lla qualifica di erede del fu Vincenzo 
ri i pegometio lì sc. 401 e baj. 66, do- 
vati in quanlo 4 sc. 80 a saldo di se. 260 prez- 
zo di Canoni arretrati ; in lo a sc, 73 pesi- 
doo di se. 3053 prezzo dovuto, per la, redenzione 
del Canone su i diversi fondi rustici ed urbani nel 


A pu) 
somala Ur | 


ed a cibarsi di legumi 6 di fratti: 

hanno la febbre, e molti ne muoiono. 
Pochi giorni dopo il mio artivo alcuni legni a ve- 

la gettarono l’àncora nel: porto. Ciascun bi taro di 


no perfino 400 
nella cala. Si teme che tutti non giungano al loro de- 


granti poco agiati:mon hanno 
poichè i vapori am p 
mille dollari (5 mila franchi) per un posto, e l’otten- 


Sul Callao giunsero due francesi che recavano del- 
l'oro: un d’essi avera guadagnato 60,000 fr. în sei 
mesi di soggiorno nelle mine: il sua compagno no avea 

ti in cinque mesi a S. Fri 
tommerciava. L’Orégon recò un milione in oro ed un 
gran numero di passeggieri, i P! 
sedevano 10 a 3o mila piastre. 


ma e mezzo ed era purissimo. 
Giunto appeua il Panama ebbe un primo carico 


di 350 persone che pagarono qu 
I passeggiori che prendono i posti di ter- 


dollari e non tutte le richiaste sono appagate. 
Le notizie recate dall’Orègon confermano piena- 
mente quanto si disse snlla riochezza aurifera dell 


selle, gli arnesi per la bardatura, 
cito. Per darvi un'idea dei prezzi che corrono vi dirò che è 
assai difficile procurarsi nna dozzina di uova per 25 
franchi. — Servi non-si trovano; se ne giungono cogli 


niere. Lo stesso governatore della California non ha 
una persona al suo servizio ed è costretto a lustrarsi 


Il 20 maggio giunse il California che perduto 


maggior parte 


i quale ue. avo: A San 


agglornerati sul ponte e 
sisto a 
ed in cattivo stato. Gli emi- 
però altro mezzo di tra. 
ani pretendono perfino 


nec 
Fi fiumo 
francesco ove 
ii poveri dei quali pos- 


16 veduto pesava un kilogram- 


sciar 


900, quali 800, quali 


Il equipaggio. spendono 300 


legli oggetti di prima neces- 
I generi più costosi sono le 
e vesti, le tende. 


e vanno a lavorare nello mi- 


suo equipaggio lo av 
qinao national 18 a 30 dollari al mese. Arroge che 
Î «S*Marinai non accattarono che pel desiderio di traspor. 
sè stessi il denaro guadagnato in Califoraia 
neesco vi è un uomé che possiede in tuty 
una carrettella ed una mala; l’uaico suo impiego con. 
nidare la mula che non alimenta, e guadagoa 
30,000 franchi all'anno. 
L'oro è anche p 
ziarono i giornali americani; ma per procu 
rio pene enormi. Sutters-fork e Stockton nel 
Giozchina, sano i dune pnoti più importanti 
ri d’oro. Il tragitto a questi Inoghi si fa in 
tre giorni, sopra barche, e costa 130 a 150 franchi. 
1 cognac costa a S. Francesco un’ oncia d'oro al. 
: nei Inoghi di scavo il doppio ed il triplo, 
trova in quantità immensa, ma con grande 
ne ho veduto un pezzo di 4 chilogrammi. . 
Gli equipaggi dei bastimenti che approdano a $. 
Francesco disertano per lo più al priîno od al secondo 
i che non lo fanno, il che è 
| capitano il quale 
rtire por le miniere tutti i marinai appena sca. 


poi cercato! 


giorno. Quelli 
accordano col 


ricato il legno, e poi d 
nama od agli Stati Uni 

Gli emigran 
no a qualunque specie di 1 
somma necessaria per recarsi alle  miniore ed in bre 
ve tempo l’ ottengono. 

Nelle contrade aurifere, coperto dallo acque 
tempo delle pioggie; seguano febbrl che mietono la 
ta di molt lavoratori. 
lare d'una malattia ancor poco nota che fa di 
neri quelli che ne sono affetti, e li porta a suicidarsi. 
Questa terribi! 
mini che estraggono l'oro dalle paludi. 


com gran futica ricomposto, pi. 


abbondante di quanto annun- 
relo son 


en raro, si 
promette loro di la. 


attenderlì per ricondurli a Pa. 


sbarcati a S. Francesco si accingo 
oro per guadagnare la 


Panama udii dai medici par. 


le malattia non attacca però che gli uo- 


(Pogli Inglesi.) 


Trib. Civ di Roma secondo Turno 
* Ad istanza della signora Anna Sighieri Pos- 
sidente dom: in via dei Zingari n. 6, rapp. dal 
Proc. sig. Gio. Datt. Ruggeri. 

Si citino gl' infrascritli a comparire nella pri- 
ma udienza dopo otto giorni. Ed altesochè la Dote 
dell Istante fu assicurata sopra tutti i beni del 
marito Pietro Martini con Sentenza del prelodato 
‘Tribunale del giorno 8 Febbrajo 4849 ed in se- 

la descrizione di tutti i beni a 
Atteso che con questa dispo«i- 
zione la legge ha precisato qu 
temente necessari da ritenersi dalla donoa e che 
le rendite debba erogorle per gli alimenti della 
famiglia. Scotire la volontà del Tribunale sulla 
qualità © quautità dei beni del Martini che dovrà 
Y' istante ritenere como strettamente necessarj il 
in Inogo ec. e siccome i beni descritti sono po- 
cienti a rendere quanto occorre 
all' istante sudd. , che tutti i beni descritti do- 
tranno rimanere presso la Istante niuno escluso 
ed eccettuato ec. fare quel decreto che meglio cre 
derà l' Ecemo Tribunale salto cc. rilasciando l'or- 
dine esecutorio colla condanna degli opponenti al 
le spese 

Tutti i creditori incerti del sudd. Pietro Mar- 
tini per affissione, ed inserzione nel foglio a for- 
ma del $ 483 di procedura. 

Oggi 13 Settembre affissa a forma di Legue. 

M. Quattrocchi Curs. 
ti. B. Ruggeri Proc 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 
lu virtà di Sentenza emanata dall'ccmo Trib 
Civ. di Roma in primo Turno nella Udienza del 
giorno (1 Decembre (848 Reg. li 18 dette mese 
cl anno al vol. 224 f. 61 retto cas. 6. Ad istanza 
delli signori Agostino’ Cojante e Marco De Simno- 
ni Caffettieri e Negozianti, dom. in piazza Colon 
na n. 354 rappr. in giudizio dal sottoscritto Proc 
contro il sig. Nicola Jaconi dom. nel dom. reale 
piazza Scanderbech num. 48, e per elezione via 
ncehesi n. 12 colla quale Sentenza venne or- 
nata la vendita giudiziale del fondo di cui trat 
tasi, perciò nel giorno di Mercoldì 2% Settem- 
bre 1849 alle ore 40 antim. nell’ Uficio della De- 
positèria Urbana posta in Roma via della Masche- 
ra d'Oro n. 21 


@ migliore oblatore del qui appresso 
do cioè : - L'intero appartamento al quarto 
no della Casa posta in Roma nel Rione IV Cai 
po Marzo iu via del Leone u. (0 di num. 6 vai 
compresa la cucina con soffilte, mignano e tutti 
i suoi annessi e connessi, e diritti qualsivogliano 
confinante da un lato i beni del sig. Avv. Tofa- 
nelli, dall'aftro con quelli della sig. Anna For- 
maciari Rovello in oggi maritata Nagzichelli , © 
con quelli - def sig. Dott. Gabri 
blica , salvi altri ec. - 
lodato Tribunale trovasi prodotto, e ripetuto 
{oso n. 4810. dell'anno (843 sotto il giorno 46 
Aprile (849 1. Il Capilolato per. la vendita giu- 
dizialo di cui trattasi 2. Gli estratti autentici di 
fotte le iscrizioni ipotecarie. 3. Non che il Certi- 
fiesto, del Registri Cens Il primo prezzo’ su 
À di sc. 600 valore 
risultante da Registri Censuari. 
‘Francesco Saverio Borghi Proc. di Coll 
Nicola Parisotti Curs. Civ. 


tropolitana 

nevenio ‘nel 

rina, ed a carico: di 
tonlo Gallo , oggi 


ig. Architetto D. Orazio Colle de Vita, e di 
intenza del suddetto Tribuoslo del di (2 
Giugno corrente anno. 

1. Una bottega divisa provvisoriamente in due, 
sita sotto la Casa Filomei sulla piazza Orsini con 
finata da due lati beni Ascione succoncedali 1 
D. Pasquale de Longis , © dagli altri due lati cel 
detto Largo Orsini , distinta coi num. civici (25 
© 312, è redilitizia a titolo enfiteutico di usa 
29anni alla Rma Mensa Arcivescovile ia annui du. 

25 00 giusta la delta Perizia Cole, pochi 

e fa parte dell'intero di ducati 5) chi 
pagasi tanto per la suddetta bottega divisa iu due, 
che per l'alira tenuta da De Longis. 

2. Una casa di Jue stanze superiori @ cuci» 
netta con scala di fabbrica al di fuori. sita e po 
sta nel sestiere della Parrocchia di S. Catari, 
confinata da beni Russo vico storto della Mato» 
nella dipinta col n. 547 redditizia a titolo ealitee 
tico di un 29anni all’ Orfanotrofio della SS. An- 
munciata in annue grana 35 subenfiteulicata M 
Antonio Zollo per annui ducati 

3. Una casa di due stanze 
bottega, sita nel circuito della Parroc. 
Costantinopoli continata da beni Alferi, 
strada magistrale, distinta col n. 107 redditizia 
signori Compatangelo col sudd titolo in annui de 
cati 18 00. Tale fondo trovasi succensito a 
cenzo Minoccl per annui ducati 28. 

4. Una casa di Lre stanze superiori limiliola 
alla sudetta descritta al n. 3, confinata eolla ste 
sa casa , beni Chiancone, Centrone ec. redditita 
gi stessi Compatangelo a titolo epfileutico come 
sopra in annui ducati 10, data in fitto per ducs 
Ni 48 00 e si distingue col n. 481 e 482, a detti 
canoni devonsi aggiungere altri ducati 18 che pr 
gansi da Raflacila e Rosa Romano per una Groll* 
di loro spettanza fucente parte delle dette due or 
se riportata nel n3 e 4 per cui il canone per tot 
to lo intero comprensorio è di duc. 46 00 dovulo 
al Compatangelo come sopra 

5. Un territorio di tomoli 13, misure ( ® 
passi 9 e 3 quarti, sito in contrada Beoeventata 
luogo detto (retazzo, confinato da beni Rommoo, 
tenuto dal sig Jonico D. Raffaele Zazo, va tie 
cinale , beni Fallarino cc. è redditizio a titolo en 
titeutico di un 29anni ai signori Penga. ed sl Mo- 
nastero di $. Pietro; al primo se ne corrispon- 
dono lordi annui ducati 8 50 come al secondo sn 
nui duc. 4 in uno due. 12 50 che depurato dalla 
Dativa Reato sono duc. 41 25; questo Canone 
parte dell' intero di duo 25 00 lordo pi 
altri enflteuti , giusta la perizia suJdetta ( 

In esecuzione delle succennate Sentenze lt= 
rono allibrati i domiof di tutti i suddetti foudi il 
ripetuto sig. Colle de Vita, il quale ba e 
relazioni al Cancelliere di questo Tribunale 
tamente all’ estratto autentico dei registri cemuari 
del Registro n. 6 contenentino la descrizione € ! 
Stima rispettiva. 

Nel di 27 Genoajo prossimo passato anno e"! 
la Cancelleria del Tribunale suddetto trovasi #0! 
Il num. d'ordine 105 del Prot. Gen. del correo 
anno registrato un atto di produzione coatenen!e 
4..Il capitolato per la vendita giudiziale. 2. L'st#! 
to autentico delle iscrizioni ipotecarie. 3. L® 4°" 
dizione della summoventa Perizia Colle. 

Nol giorno poi 6 p. p. mese di Luglio ("ov 
registrato nel Prot. sudd. altro allo di produzione 
di an’ aggiunta al capitolato suddetto rela! 
mente al fondo marcato col n. 5 e ripetuto 
prodotto Il rapporto dello stesso. Colle » risvaniò 
alcuni schiarimenti sul fondo stesso, e da lu! ©' 
bito nel dì 31 Maggio ultima 

HI primo prezzo del fondo descritto col 
è di duc, 468 39 e mezzo. - Quello descritto col 

di due, 204 00. - Quello descritto col ® è. 

160 00. - Quello descritto col » 4° 

di 83 33.6 mezzo. - Quello descritto col? * 
è di duo. 262 08. a 

Sul loggiato del Palazzo Comunale e nel 
n0,27 corr. mese Settembre alle ore (5 !" cont 
nuszione seguirà la vendita dei detti fool! 

Bsénerent: 


li 10 Settetmbro 1849. 
Domenico Mutarelli !"" 
_ 


l 
% 


TiPOGRARIA SALIGCCI- IN 


accenna 
del nu 
avanzari 
lora in 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Ji Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All Estero (franco fino ai confini). 2 80 


tedi 18. Settembre. 


AVVERTENZE 
Lo dettere, i pieghi, i gruppi, co- 
tuc le richieste d'inserzioni, dovrauno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ina ams 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 


o Barometro ridotto 
DELL'OSSBRVAZIO: 


Termometro R, tro, 
alla Temperati di 0h | selen Nerli | ont | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,1 | 
17 Settembre $ » 3 pomer. » 28 » 0,7 
(9 Spoon! SQ A8 


| Sereno. 


Temperat. mass. + 20,3 ‘emperat. min. + 10,2 
- "n | 


ROMA 18 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

Gli infausti avvenimenti, di cui tuttora si deplo- 
rano le conseguenze nello Stato Pu , rendendo 
indispensabile un provvedimento,anch ardo a quel. 
la forza il di cui istituto ha per principale scopo la 
tatela dell'ordine pubblico e della osservanza delle 

la Commissione Governativa di Stato, usando 
de suoi pieni poteri, ordina quanto segue. 

Art. 1. Il Corpo de’ Carabinieri è abolito in ogni 
parte de' dominii Pontificii. 

Art. 2. Viene contemporaneamente istituita una 
nuova arma politica per il pubblico servigio, colla'de- 
nominazione di Reggimento « VeLiTI PosTIFICH. » 

Art. 3. Quest arma sarà sussidiata da una Guar- 
dia di pubblica sicurezza. la quale verrà formata in 
ciascuna provincia dello Stato. 

Art. 4. Al suddetto Reggimento, che avrà la pre- 
cedenza sopra tutti i Corpi di Linea, e di cui farà 
parte, sarà dato con apposito regolamento organico 
una forma del tutto militare. 

Art. 5. Il Reggimento sarà comandato da un Co- 
lonnello residente in Roma, e diviso in tre Squadro- 
ni comandati da altrettanti Tenenti Colonnelli 0 Mag- 
giori, residenti in Roma, in Bologna, ed in Ancona 
nominati dal Superiore Governo. 

Art. 6. Il Comando superiore del Reggimento sa- 
rà interamente devoluto, insieme alla disciplina ed 
amministrazione, al Ministero delle Armi, in confor- 
mità di tutti gli altri corpi militari. 

Art. 7. Il servigio da prestarsi dal Reggimento 
sarà stabilito sulle basi de' relativi regolamenti , e di- 
penderà dal Ministero dell’ Interno e Polizia. 

Art. 8. Nei suindicati Squadroni potranno esse- 
re ammessi gli individui di qualunque grado, che an- 
teriormente al 16 Novembre 1848 appartenevano al- 
l'arma de’ Carabinieri ora soppressa, purchè da una 
apposita Com ione ne siano giudicati meritevoli. 

Quelli individui poi dell’ abolito Corpo de’ Ca- 
rabinieri che si trovavano ne’ ruoli all'epoca di sopra 
accennata, e che non saranno chiamati a far parte 
del nuovo Corpo superiormente indicato, potranno 
avanzare istanza per conseguire la giubilazione, qua- 
lora in essi concorrano gli estremi voluti dalla Leg- 
ge, e siano scevri di quegli addebiti che li rendes- 
sero immeritevoli della medesima. 

Art. 9. Nelle nuove ammissioni si avrà in par- 
ticolare considerazione la condotta ten da quelli 
individui che co’ loro requisiti e servigi si resero ve- 
ramente benemeriti del legittimo Governo, durante 


l’epoca rivoluzionaria. 

. Art. 10; Affinchè poî' mon venga menomamente 
interrotto il regolare aridamento del pubblico serti- 
gio, nell’ intervallo di teilpo'che precederà la com- 
Pleta formazione del nuovo. Corpo , dovranno conti- 
nuare a prestarlo tanto i Comuni quanto Sotto- Uf- 
ficiali già esistenti né' ruòli della soppressa arma pri- 
ma del 16 Novembre 1848; sotto ‘il ‘Comando di Uf- 
ficiali da destinarsi immediatamenté. 


Art. A1. Essend rite che; nom ven- 
R altr a la regolarità pipa) tei vari anni 
si disci a e di ammi a tease. ia DOL, 
Te Art I noe Coco, PEA to Par 
Art. 12, Il Ministero doll’ 


ian 


€ quello delle: Armi sono: incaricati, pe Forge j 


li riguarda, dell’ esecuzione di quanto venne superior- 
mente prescritto. 

Roma data dalla Nostra Residenza del Quirina- 
le a di 17 Settembre 1849. 


G. CARD. DELLA GENGA SENMATTEI. 
I. CARD. VANNICELLI CASONI. 
L. CARD, ALTIERI, 

— ee 


PARTE NON OFFICIALE 


Nella notte del 14 al 153 corrente evasero 


+ dalle carceri 9 Preti, a carico de’ quali l'Autorità || 


Ecclesiastica compilava il relativo processo. 
En 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


TREVI (di Subiaco ) 8 Settembre. 

L'accoglienza fatta jeri dal Popolo di Trevi, a 
Monsig. Pio Bighi Vicario Apostolico della Santità di 
Nostro Signore PAPA PIO IX-nel suo primo entrar- 
vi, dopo gli ultimi avvenimenti politici , non potea 
per la circostanza dei luoghi essere più gioconda © 
commovente. Una Deputazione venne ad ossequiarlo 
oltra il territoriale confine, assicurandolo del desi- 
derio grande che aveasi di rivederlo dopo l' esilio. 
L'effetto fu dell’aspettazione maggiore. Al primo ap- 
parir del Prelato a vista del Paese, del Popolo, che 
fuori di porta stavalo ansioso aspettando, alte si udi- 
van le voci, e voci eran esse di giubilo, miste al 
rimbombo dei bronzi, ed al fragor dei mortari ; così 
scortato da quello, tapezzate di verzura le strade , 


le finestre gremite di gente, che davagli a piene mani . | 


dei fiori, impartendo egli benedizioni, entrò prima- 
mente nella Chiesa Collegiata per ricevere la bene- 
dizione del Sagramentato Signore. 

Conoscendo quel Popolo che nella sera del giorno 
Sacro alla Natività di Maria si sarebbe Monsignor Vi- 
cario Apostolico recato in forma solenne nel tempio, 
onde ringraziare il Signore per la liberazione dal fla- 
gello dell'Anarchia, vi si raccolse per tempo per 
compiere questo atto di religione; si cantò di fatti 
l'Inno Ambrosiano , intonato dal prelodato Monsignore, 
che gl'imparti la trina Benedizione col Venerabile, 
stato esposto fra un numero immenso di cerei. Tutto 
ciò a conforto de’ buoni, a trionfo della Nostra Santa 
Religione, a consolazione di Monsignor Vicario Apo- 
stolico, che ha veduto co’ proprii occhi non essersi 
in Trevi punto scemata la Fede, che tanto racco- 
mandò che si custodisse gelosa, nella S. Visita Pa- 
storale fatta nello scorso anno. 


+0-BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Sewembre. 

La terza visita del Sommo Pontefice alla Capitale 
era pur essa consecrata alla pietà; a questa virtù pri- 
mogenita delle anime generose. Ei veniva col riso di 
um angelo ‘consolatore ad allietar del suo benigno è 
venerando cospetto il Real Albergo de' Poveri, uno 
dei più: magnifici asili che munificenza regia a i 


Nell'ansia della carità che brama di mettersi in 
relazione con gli oggetti delle suc cure, l'augusto 
Viatore ascendeva quelle grandiose gradinate, aggi- 
ravasi per que' vasti corridoi, mirava cinque mila po- 
veretti genuflessi in doppia secondava l'ardore 
dipinto nei loro volti e nelle loro pupille, accompa- 
gnando con la benedizione Papale parole di cui nes- 
suna sillaba sarà quivi obliata, e sembrava dipartir- 
sene con pena dopo una visita di quattro ore, che 
meriterebbe esser descritta in ogni sua minima parte, 
se la piena degli affetti con che la seguimmo ci som- 
ministrasse espressioni corrispondenti. 

Il Sasro Papre con lo stesso accompagnamento 
con che si era condotto da Portici al Duomo ed alla 
Reggia di Napoli, giunse jeri al Real Albergo versw 
le 10 antimeridiane. 

La Guardia Reale ed un picchetto di Cavalleria 
guernivano quell'ampio spianato, ove grande era giù 
fa calca del popolo, cd immensa divenne fino al ri- 
torno del Corteo, senza che un'ombra di perturba- 
mento d'ordine ne accompagnasse e seguisse le grida 
festevoli e l'esultanza. 

Il solenne onore di ricever Sta SANTITA' a più 
della scalinata e di seguirla durante la visita, tocco 
a S. E. il Ministro Segretario di Stato dell’ Ipteruo 
ed al Governo del Real Albergo composto del si- 
gnor Sopraintendente d'Avalos, marchese di Pescara 
e Vasto, del Marchese Sersale, del Marchesino An- 
dreassi, del Canonico de Rossi, del Colonnello Mu- 
gnoz, dell'Avvocato generale D. Tito Berni, e del 
Cav. D. Florindo de Giorgio. Eran presenti a quest’ at 
to S. E. Rma il Nunzio Apostolico, e gli Eminentissi- 
mi Cardinali Cagiano, Ugolini, Gazzoli e Clarelli. 

Un servigio di Guardie del Corpo di S. M. il Ro 
N. S, oltre quelle ch'ebber l'onore di scortar il 
Santo Pape nel tragitto da Portici alla Capitale, 
aspettavalo nel Real Albergo per accrescerne il cor- 
teggio, come fece, nell’ interno dell’ edificio. 

Mettendo il piede la Saytità' SuA nel gran ve- 
stibolo, la Banda musicale dello Stabilimento suonò 
la marcia, la guardia si genuflesse, tutto indicò che 
il Padre della Cristianità era già nella soglia del Reale 
Albergo. A quel concerto moltiplicato dagli echi di 
quello volte gigantesche accordavansi intanto le grida 
popolari con la vivacità e "l rimbombo che toglie la 
parola a chi scosse lo fibre. 

Enti il Saxto Papre nell'Oratorio delle donne, 
al cui uscio avea l'onore di riceverlo e di porgergli 
l'aspersorio con l'acqua benedetta S. E. il Cardinale 
Arcivescovo di Napoli che lo seguì poscia in tutta la 
visita con gli altri Emineutissimi. Ivi la SayTiTA' Sua 
genullessa innanzi all'altare, ove era esposto il Divi 
nissimo, udi una litania cantata dalle donzelle, alla 
quale seguì la benedizione col Venerabile data da 
S. E. Rina il Nunzio Apostolico. 

Cominciò immediatamente la visita lungo il cor- 
ridoio attiguo alla cappella, ove da’ due canti iu dop- 

ia schiera donne e donzelle aspettavano iuginocchioni 
il Santo Papre, sotto la vigilanza delle benemerite 
Suore della Carità che di tratto in tratto, genuflesso 
pur esse, pareano distinguere le duplici file in ordi- 
nate e numerate compagnie. Alla vista di quell'età e 
di quel sesso, al commovente spettacolo di sì nume- 
rosa famiglia femminile, gli occhi del Pontefice sve- 
lavano la gioia del cuore. Quante vittime rapite dalla 
carità Sovrana all’ inedia, all’ozio, all’ignoranza, alla 
colpa, e serbate alla religione, alla industria) al lavoro! 

Dal fondo di quel corridojo Sua SANTITA' entrò 
nell’ infermeria femminile, vastissima sala che alla 
salubrità della luce congiunge quella della nettezza. 
Chi avrebbe mai osato dire a quelle, inferme , molte 
‘delle quali son Lravagliate sol dal. male della decre- 
‘pilezza ,ch' esse chiuderebbero; gli, occhi nella spe- 
gapza.di veder Gesù Cristo,; dopo, aver ricevuto la 
insperate benedizione di.chi, lo rappresenta? 


È SERRE © SS 


Non abbiamo ob che le scale,-le stante, i 
corridoi, tutto quasi l'Albergo, giuncato di foglie 
odorose, offriva presso a poco le sensazioni medesime 
che un giardino. E 

Nella Sala dell’ udienza, prima d'uscir da quel- 
l'appartamento, Sua Savrita' degnò ammettere il Go- 
verno e le Suore della Carità, destinate a que' con- 
fortevoli officj che da loro ricevon norme, insegnamenti 
cd esempj. Degnazione che succedette a quella con 
cui accolse l'omaggio di eletti lavori donneschi offer- 
tole da tre fanciulle, una delle quali adornò il tributo 
recitando un'elegante Ottava dettata dal cav. Berni. 

Passò di là il Sanro Papre_ nell’ appartamento 
degli uomini, e nell'attraversar di nuovo il grande 
atrio che lo separa da quel delle donne, compiacquesi 
udir un concerto eseguito da’ ciechi dello Stabi 
mento de' Santi Giuseppe e Lucia, ne’ cui volti d: 
gevasi la gioja tumultuosa e riconoscente che facevan 
sentire nell’armonia, non potendo manifestarla per 
le pupille, } 

Passando il Santo PapRe per l’altra sala di ono- 
re, gli fu mostrata la sedia, ove già si assise il Real 
Fondatore dell'Albergo, e che i conserva co' di- 
licati riguardi dovuti a tutto ciò che sveglia la me- 
moria di tanto Monarca. Vide poi in doppia fila i 
vecchi e i fanciulli, collocati a lunghissima schiera 
questi innanzi a quelli, come per far sentire l’oppo- 
sizione della età e renderla più toccante; ingegnosa 
cura fu questa del Comandante dell Albergo cava- 
lier D. Nicola Forni. 

Dopo aver orato nella Cappella degli uomini, la 
SaxriTA' Sta ascese su la gran Sala di musica, ove, 
assisa sur un {rono, ebbe la bontà di udire il canto 
d’un inno scritto dal medesimo cav. Berni, melodiato 
dal valoroso maestro signor Fabrizj direttor di quella 
scuola, che ha ad ispettore il lodato cav. Cerretella, 
e che provvede a dovizia di ottimi suonatori le bande 
militari. Il Saxro Papre, che avea sorriso di com- 

iacenza, leggendo nell’ entrare colà il nome del Bel- 

Fio scrittovi fra quelli di tanti maestri, non tacque 
la sua predilezione per la dolce melodia, essendosi 
degnata, pria di uscir della sala, di avvicinarsi al- 
l'orchestra e di additar con lode il giovine suonatore 
di oboè che avea distinto fra tanti suoi compagni per 
la soavità del suono. Nè tacque pure (essendosi di 
tal soggetto offerta l'occasione) la dispiacenza per 
quell’ audacia od imperizia con cui più di un Maestro 
contamina di stil teatrale i canti della Chiesa. 

In quella sala stessa ebbe la bontà il Saxto Pa- 
pre di ammettere al bacio del Piede il Clero e gl'Im- 
piegati del Real Albergo. 

Il rimanente della visita fu dato agli opificj cd 
alle scuole di quel vastissimo Stabilimento , lascian- 
do Sva SantiTA' in ogni parte con le benedizioni e 
le lodi, una gioja che vi segnerà con altro che con 
biancd lapillo la memoria del 13 settembre. Encomiò 
fra le altre officine, quella de’ telai, e de' torni, non 
meno che la eccellente tipografia diretta dal sig. Vin- 
cenzo Cioffi che in belli svariati saggi de' suoi ipi, 
poetiche lodi ebbe ad onore offerirle. 

Non possiamo passar senza distinzione la scuola 
de’ Sordo-Muti, nè quella de’ Ciechi la quale dall' Ospi- 
zio di S. Giuseppe a Chiaja vi passò ieri sotto la scor= 
ta del suo benemerito direttore D. Domenico Princi 
per darvi un saggio di profitto che ha del maraviglio- 
so. Leggere, scrivere, far operazioni di aritmetica, 
dimostrazioni di geometria, indicar mari, monti, re_ 
gioni, città sopra una mappa ge , valendosi 
sempre di lince e di punti rilevati,su cui il tatto de- 
gli orbi non iscorreva quasi men rapido che l'occhio 
dagli spettatori: ecco i felici esperimenti che diede- 
ro que' poveretti de' loro studii fatti fra le tenebre 
d'una perpetua notte. Il Savro PapRE ne fu commos- 
80, e per ultima prova, dettò ad un cieco composi- 
tor tipografico queste parole: IL Re Ferpinanpo Se- 
coxno E Para Pro Nono, nomi augusti che la Sto- 
ria al par della Beneficenza ha già per sempre con- 
giunti. 

Venne pe’ Sordo-muti la volta di parlare. Uno 
di loro disse inginocchioni con forte e distinto silla- 
bare : Supremo Gerarca , questo Reale Istituto de’ Sordo- 
Muti, col cuore pieno di gioja, presenta i suoi omaggi ai 
piedi della SAnTITA' VostRA. Dopo questa introduzio- 
ne si udirono altri saggi di pronunzia di fanciulli, 
cui a profferir varie lettere dell’ alfabeto e sillabe di. 
verse erano scorta gli sguardi , i cenni, gli atti espres- 
sivi del Direttore e del Maestro ( signori fratelli Coz- 
zolino ) non men che le loro gole, dal cui diverso 
movimento prendevano gli alunni col tatto Ja norma 
di articolar lè voci. Un’ altro esegui con molt' agevo- 
lezza un addizione, scrivendone con parole in bel ca- 
rattere la somma. E due adulti descrissero alquante 
figure lor presentate in varii quadri, valendosi di 
qualche motto, ed esprimendo il Testo con quella vi- 
sibil favella de’ gesti, della quale è dato a ben pochi 
pittori animar le loro'tele. 

Onorati della presenza ‘della SANTITA' Sua faro- 
no finalmente que' refettorii nella cui smisurata esten- 
gione si perde quasi la vista, e'le cui: mense jeri al- 
legrate d' imbandigioni inconsuete ricordar dovsan por 
esse ai numerosi commensali la singolarità del ‘giorno 
Jor® in ‘sorte. " 

si figata di là il Saxrò Papne;,'lascfan- 

7 hi veduto” ed'udito; e portando» 

he iéto' J viva''soddisfazione; "Giulio 2'sòmmo 
della la stessa grandiosa armonia della mu- 


sica interna e degli esterni eoviva! impartì dalla b 
laustrata superiore la Papale Benedizione alla molti- 
tudine che aspettavalo su lo spianafo, e ritornò, al 
suono di novelle acclamazioni, nel suo soggiorno di 
Portici, col summentovato corteggio. 

Domani , quindici del corrente, salvo impedimen- 
to, SuA SANTITÀ’ alle ore otto e mezzo del mattino, 
per la via di mare, si recherà a visitare il Santuario 
di Piedigrotta. ( Giorn. Costit. ) 


Aurna DEL 15. 

Il Santo Papne questa mattina si è imbarcato 
al Granetello sopra il reale vapore il Delfino, e sbar- 
cato al fine della Villa Reale si è recato a visitare 
la Chiesa della: Beata Vergine a Piedigrotta. 

Si è quindi degnato di visitare il monastero di 
S. Francesco detto degli Scarcioni (che è sotto la giu- 
risdizione della Nunziatura Apostolica) e quello di 
S. Teresa a Chiaja. 

Secondo il solito una immensa folla era accorsa 
a vencrare e ad applaudire il Supremo Gerarca della 
Chiesa. ( Corr. part.) 


PIEMONTE 
TORINO 12 Settembre. 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
Ordme del giorno. 
Soldati! 

Nel separarmi or son pochi mesi da voi, io vi 
prometteva che ci saremmo sempre incontrati ovun- 
que vi fosse un dovere a compiere. Chiamato ora dal 
Re al Ministero della Guerra, la devozione verso l'au- 
gusto Principe, e la fiducia che i miei servigi potes- 
sero riuscire di qualche avvantaggio allo Stato, ed al. 
l'Armata in ispecie, m' indussero ad accettare il dif- 
ficile incarico. 

Soldati. Io mi rivolgo alle vostre file coll’affetto 
di un antico compagno d'arme, che ha diriso con voi 
tanti anni di speranze, e la gloria e i dolori della guer- 
ra italiana. 

Gli immeritati rovesci di fortuna diminuirono per 
nulla l’aspettazione , che in tutti i tempi avete sapu- 
to destare di voi: essi palesarono però il bisogno di 
alcuni miglioramenti negli ordini vostri. 

A tale scopo tenderanno costantemente i miei sfor- 
zi. Io conto sul leale concorso di voi tutti per con- 
seguirlo. Nelle passate nostre tradizioni troveremo di 
che confortarci nella non lieve impresa. 

Persuadetevi intanto, che è solo coll’ esempio del. 
le più grandi virtù, che si compiono i destini delle 
Nazioni: e procurate col praticarle di acquistarvi tito- 
li duraturi alla riconoscenza della Patria. 

‘forino il 12 Settembre 1849. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Bava. 
( Gazz. Piem. ) 
GENOVA 13 Settembre. 

Assistemmo lunedì dal Molo Vecchio ad un eser- 
citazione di nuoto, a cui prendevano parte Soldati dei 
varj Corpi della guarnigione. Vi iatervenivano il Luo- 
Rotenente Generale Regio Commissario, e gli altri Uf 
ficiali Generali, Superiori, e molti dei subalterni, in 
perfetta uniforme del Grado. 

Un numero di Soldati prescelto per ciascheduno 
de' Corpi, di Real Navi, Brigata Savoia , Brigata Pi- 
nerolo e Bersaglieri, gettandosi nell'acqua da grandi 
altezze sfilavano successivamente a nuoto, ed in bel- 
l'ordine, su tre righe avanti al Regio Commissario , 
ed eseguivano sempre nell’acqua i loro movimenti cor: 
po per corpo, di marcia avanti in battaglia, poi di 
conversione, e poi di per fianco. Facevano 
quiadi i med i movimenti, i maestri di nuoto, in 
armi e bagaglio, preceduti da alcuni Uffiziali addetti 
alla scuola, e l' esercitazione terminava con una corsa 
a nuoto aucora corpo per corpo. 

Lo straordinario concorso del R. Commissario o 
dei molti Ufficiali accennava quasi ad un esame, dei 

ultati ottenuti in un'istruzione introdotta in questa 
nigione e quindi nell’ armata da pochi mesi. — 
Noi ludando tali risultati che ci persuasero essere pos» 
sibile mediante le dovute cure, ed il tempo, ottener 
tutto dal Soldato della nostra Armata, lodiamo mag- 
i ra l'idea, che ci dimostrerà quale 
via, iu cui gli Ufficiali pervenuti nella Mili- 
mmo delle {cuse, vogliono entrare. —'Confor- 
tiamo il Governo a secondarli: e quando sieno isti- 
tuite in tutte le priocipali guarnigioni, scuole gia- 
nastiche, scuole di nuoto, e quelle altre più confor- 
all’ educazione militare; dovremo ad esso un mi- 
glioramento fisico e morale nell’ armata, ed utili istru- 
i che tornando dal quartiere alle case 
loro, potranno giov: i negli incendi , sia ne- 
gli straripamenti dei fiumi, a cui tanto adiamo soggetti. 
( Gazz. di Genova. ) 

Riferiamo -aleupi particolari che ci vengono co- 

lì relativamente ‘a Garibaldi: 

Egli giunse in Chiavari coù un solo de’ suoi , mob 

ni erge 00 tia casacchino vqrgeai ci 
o.” Ivi al esso ‘certì Pucci suoi pa- 
LITE 


ivVentùre. Disse come usci- 
clio si troravano mancan- 
vlt ci ad 'ammutinarsi. Egli 


loro promise, li condarrebbe in terra libera, è i 
vi disciaglierebbe il corpo , come fece, poichè | ebbe 
condotti a S. Marino. Dopo ciò, egli imbareatosi ele 
seguito da un legno Austriaco, € costretto a ripren, 
der terra, avente con esso non più che quattra de 
suoi, tra quali il P. Bassi. Questi avea ancora i cal 
zoni rossi, e per meglio occultarsi, volle Mettersi ja 
cerca d'un contadino per sommari; Andò, ma do. 
po quel punto, soggiunge il Garibaldi , io più nol vi 
di, e le prime notizie che ne ebbi son quelle delle 
sua morte. Disse pure che è falso , esser lui atdato 
a Venezia, che anzi a ciò non avea pure Pensato 
confermò tuttavia come vera la morte di sua m lie. 
la quale non potà sopportare i tanti disagi e fa a 
lora che egli, il Garibaldi, versava la prima. volta 
secondo egli stesso asserisce, qualche lacrima (DI 
Da quel punto, egli prese le montagne, e giunse fi 
nalmente ai confini, e quindi a Chiavari ; dove rico, 
nosciuto , e nel modo, che è già a tutti noto, con. 
dotto a Genova, e quivi custodito in aspettazione del, 
le disposizioni del governo a suo riguardo. 

Secondo le parole di Pinelli , nella seduta dei {0 
non parebbe il governo gran fatto disposto a favore 
del prigioniero, ma dietro |’ ordine del giorno moti. 
vato dai deputati, che trattarono la causa dell’ Uomo 
eminente , non sappiamo, quali determinazioni sarag. 
nosi per prendere. 

Agli 11 corr. verso sera giunse in Genova il Mi 
nistro dell’ interno. (Jl Cattolico di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 11 Settembre 

Jeri mattina, con parte del suo stato ‘maggiore, 
è passato per Mestre S. E. il Comandante in capo 
l’armata d’Italia, Feld-Maresciallo conte Rade 
avviato alla volta di Vienna. Crediamo sapere che j 
stesso la prefata S. ha pernottato a Pordenone, 
per indi recarsi a Cilly, e di là sulla strada ferrata 
alla città capitale e di residenza. 

( Gazz. di Venezia.) 
ALTRA DEL 12. 

È l’altrieri partita di qua una depatazione veneta 
diretta alla volta di Vienna, per presentare a Sua Mae- 
stà l’ Imperatore e Re Francesco Giuseppe I, i de- 
voti omaggi della R. città di Venezia e far atto di 
sudditanza. Componevano essa deputazione |’ Eminen- 
tissimo Jacopo Monico, Cardinale Patriarca, Consi- 
gliere intimo di S. M. I. R. A., Gran Dignitario, 
Cavaliere di prima classe dell’ I. R. Ordine austriaco 
della Corona ferrea, ec. ec., Sua Ecceflenza il Con- 
sigliere intimo di S. M. I. R. A., Cavaliere di terza 
classe dell’ Ordine austriaco della Corona di ferro, 
Ciambellano di S. M., conte Giovanni Correr; Sua 
Grazia il Principe conte Andrea Giovannelli ; il con- 
te Nicolò Priuli Cavaliere di terza classe dell’ Ordine 
austriaco della Corona di ferro, e, per parte della 
Camera di Commercio , il Cavaliere Giacomo Treves 
nobile di Bonfili ed il negoziante Becker. (Ivi) 


MALTA 6 Settembre. 

La squadra britannica, composta dei vascelli Ca- 
ledonia ( portante la bandiera del Vice-Ammiraglio Sir 
W. Parker ). Howe, Powerful e Vengeance ha fatto 

l primo del corrente. 1 vapori Odin e Rosamont 
rimorchiarono i suddetti vascelli fuori del porto, e 
indi sono andati in compagnia dell squadra, che pre- 
se la direzione per Levante, Non li conosce l’ oggetto 
della sua partenza : generalmente però si crede che 
essa sia uscita a fare una crociera fino a Corfù. 

— La fregata a vapore napolitana, Carlo III, 
ha lasciato questo porto il 31 dello scorso per Sici 
lia e Napoli. Questo vapore ha preso a bordo dieci 
cannoni , 1000 palle, 250 fucili ed una somma di cir- 
ca 20,000 tallari in contanti , già &ppartenenti al ces- 
sato governo siciliano , ed ora passati al governo na- 


politano. |( Portaf. Malt. ) 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5 Settembre. 


Più volte ci siamo spiegati sull’ accentramento 
olitico e amministrativo ; infatti l accentramento po- 
0, procurato nei secoli dagli sforzi della monar- 
al tempo di Filippo Augusto con la spada del- 
le battaglie che vinceva a Bovines la lega feudale » 
al tempo di Luigi XIII con la scure che a Tolosa mor: 
zava il capo ad un Montmoreney , finalmente costi. 
tuito dopo | 89 fra mille pericoli, lotte e vicende, 
nei costumi e nelle leggi nostre , ba fatto possente © 
rispettata la nostra patri ; 
accentramento politico è il baloardo dell'unità, 
nesta è il genio stesso, la gloria , la grandezza, la 
orza della Francia » lo splendido segno che la di 
gue da tutte le altre nazioni d’ Europa. Guardiamoc! 
bene di toccarlo. 

Ma bisogna distruggere o almeno profondamente 
modificate sehza pietà o indagio |’ accentramento 49° 
ministrativo che sta alla politica come |’ abuso all'uso» 
© la Tettera allo spirito ; l accentramento amministra» 
tivo, le cui disperanti lentezze e i tiraonici vinc di 
dl vizio ore 3 l’accentramento amministrativo di 
cui il' sig: Odilon Barrot faceva non ba guari solen- 


zione colle 
so delle foi 
prese. Or 
fonte del 


il centuplo 
taoti progri 
dello Stato 


mi 
bando allo 
bisce tatto 


ser guidate 
zione ? No q 


riserbandosi 


mi 
pendano più 
dalla tutela 


ne condanna , allorchè da ghiera ne additava al 
paese una delle più gravi piaghe di questo tempo. 
La piega è quella generale disposizione delle persone 
ch' è fra noi, a risguardare fo Stato come un tuto- 
re di cui esse sono pupilli, disposizione che riduco 
il popolo francese a un popolo di petenti 5 la piaga 
è spezialmente la deplora! consuetudine presa dal- 
Ja nostra società di rimettersi nel governo per le cu- 
re alle quali altrove l’ iniziativa e fa operosità per- 
sonale provvedono. 

Troppo è vero. Di tutti i paesi del mondo, quel- 

lo in cui l iniziativa e l’operosità personale eserci- 
tavo meno azione sui progressi dell’ industria , sul 
mandare ad effetto le grandi opere di pubblica utili- 
tà, sui miglioramenti dell’ agricoltàra , insomma lu 
tutte le imprese nazionali, qual ch’ ella sia la n: 
Joro, che vogliono possenti mezzi di esecuzione , è la 
Francia. Strano fenomeno ! Lo stesso popolo tanto ar- 
dito, spontaneo , avventuroso , entusiasta in tutto ciò 
che concerne alle cose della vita morale o intellettua- 
le, è timido, immobile , freddo e metodico nelle co- 
se della vita materiale e amministrativa. 

Il moto delle passioni lo trova sempre ritto, pie- 
no (anche troppo ) di febbre e di ardire; ma non 
così quando è richiamato dal moto degli affari a pi» 
gliare l’iniziativa e ad usare la sua operosità. Allora 
è incerto , indifferente, e non è soverchia tutta l'a- 
zione collettiva dello Stato a far le veci del comples- 
so delle forze private che mancano nelle grandi im. 
prese. Or bene , chi voglia audare all’ origine, alla 
fonte del male, conoscerà che sta tutta nell’ a en- 
tramento amministrativo. 


Vedete l'Inghilterra! Certo , se v' ha nazione al 
mondo che abbia dato grande incremento alla possan- 
za dell’ industria e del commercio, spignendo insie- 
me agli ultimi termini i progressi dell’ agricoltura, è 
lei. Se v ha nazione che abbia compito grandi impre- 
se ed eseguito opere immense , è lei. Se v° ha nazio- 
ne che abbia saputo svolgere fuori una grandezza e 
una fortuna diventata colossale, per sola forza del 
genio, dell’ audacia e dell’ operosità sua, è lei. Le 
sue fabbriche sono città , le colonie mondi; il suo 
terreno , fecondato dal lavoro e dalla scienza, rende 
il centuplo di ciò che costa. Chi ha potuto effettuare 
fanti progressi , anzi tanti prodigj? L’azione forse 
dello Stato? No , sibbene quella delle persone , l'as- 
sociazione delle forze e dei mezzi privati. 

Ma l'loghilterra però non conosce né conobbe 
mai il soffocante e snervante accentramento che » riser- 
Dando allo Stato tutta l’ azione amministrativa 
bisce tutto il vigore pubblico. Vogliamo noi credere 
che ivi più che in Francia le volontà personali avreb- 
bero potuto operare collo slancio e con la possanza 
che effettuarono tanti progressi, se esse invece di 
spaziare liberamente in una sfera di locale indipen- 
denza ove pigliano per tempo la consuetudine dell'ini- 
ziativa e della Operosità , fossero state avvezze ad es- 
ser guidate e quasi tenute in fasce dall’ amministra- 
zione ? No certamente. Allora sarebbe avvenuto in In- 
ghillerra ciò che avviene in Francia, ove lo Stato, 
riserbandosi il monopolio della condotta degli affari 
€ ponendo in ogni sfera la sua azione collettiva in 
luogo dell’ azione personale, ha a grado a grado as- 
snefatto la società a rimettersi nel governo per la cu- 
fa d'imprendere e di fare ogni cosa. 

Se vuolsi annientare gli effetti, bisogna tor via 
lì causa: se vuolsi che il male sparisca , bisogna che 
sia assalito nell’ origine , cioè nell’ accentramento am- 
Diaistrativo ; che il Comune e il dipartimento non di- 
pendano più ne’ minimi moti della loro vita personale 
dalla tutela dello Stato, nè si rimettano nella dire- 
Zione dell’ autorità ; che i citta si avvezzino a se- 
] quest’ azione lo- 

si entire nelle minime 
tose la mano dell’ amministrazione ; che |’ impulso , 0 
Meglio la tirannia del governo , si rimuova, e presto 
Ne trarranno frutto i costumi nazionali. Lo stato 
Fativa non tarderebbe a uscire dal Comune e dal di- 
Fartimento per diffvadersi nella società , e il moto de- 
gli alfari privati riceverebbe presto la ripercussione 
di questa scos ressa all’ operosità personale nel 
terchio degl’ interessi locali. 

Così a un tratto si distruggerebbe un gran ma- 
lesi farebbe un gran bene. Aggiungiamo che si 
Preverrebbe un grao pericolo, poichè l' accentramen- 
lO amministrativo ci conduce per naturale e fatale 

dio all abisso del comunismo. Questa opinione sem- 

à forse un paradosso agli spiriti che, non osser- 
Viado il procedere delle cose e non toccando il fon- 

le quistioni, passano accanto ai fatti senza scor- 
gerne l'importanza. Ma basta paragonare con atten- 
come le dottrine del comunismo'e le tendenze de 
Sotramento, a ravvisare fra lo une e le altro una 
tonpiuta analogia. Si, il sistema di uo' eccessivo ac- 

‘amento conduce appunto all’ aff'ettuazione del co- 
Ronismo. L' accentramento eseguisce ciò che il co- 
Marismo insegoa. L’accentramento: è il mezzo; il-co- 


li i non iniziativa, non azione, nom liber- 
fa Rertonale, La volontà .dello Stato ia ib + 
tai apra cala dle golonii Ila persone. Es-. 

e il figlio, fra la 


Stato , padrone di tutte le proprietà immobili (legge- 
te il programma di tutte le scuole soci. e), delle 
le fer. 
delle fabbriche, i 
» comparte tutti i 

+ Insomma la società diventa 
amministrazione, 0 se più piace, una 
vasta caserma, ove lo Stato che la personifi 
lando a nome suo tutte le vocazioni e tulto 


lento ma continuo 
ù che ridurrebbe 

assivo più somigliante a un 
automa che a un uomo? Bhe fa questo sistema? Met- 
te anch'esso la volontà dello Stato in luogo di un 
gran numero d’ individualità comunali; concentra an- 
ch' esso in una mano la direzione di un gran nume- 
ro d'interessi locali; pone nella piena dipendenza del- 
l'autorità un esercito innumerabile d’ impiegati di ogoi 
grado, la cui vita dipende dal governo, che li fa muo- 
vere a sua posta con la lusinga de’ favori e col timo- 
re de’ disfavori. E già lo Stato non fa monopolio , a 
pro del tesoro pubblico delle grandi imprese industria- 
li e agrarie? Per esempio, i canali cui alcuni teori- 
ci vorrebbero aggiungere tutte le strade ferrate: e 
i tabacchi, cui si vorrebbe aggiungere le miniere del 
sale. Il comunismo amministrativo non è egli un pas 
so immenso in una via funesta, la conseguenza logi- 
ca del quale è il comunismo sociale? Non è ella or- 
ribile questa somiglianza nei processi e nei risultati? 
Non debb' ella dar da pensare profondamente anche 
ai più speranzosi ed ai più ciechi, e non abbiamo noi 
ragione di dire che bisogna scegliere fra il comunis- 
mo e il dicentramento!? ( Patrie. ) 

MARSIGLIA 9 Settembre. 
Mortalità. 

Numero 25 cholerici e 8 di malattie ordinarie — 
totale 33 — Lunedi — 16 cholerici — e 24 di malat- 
tie ordinarie — totale 85. ( Gaz. de Prov.) 

ALTRA DEL 10. 

Jeri mattina ebbe qui luogo una bella e com- 
movente cerimonia. L’ Autorità Religiosa, cedendo ai 
voti di tutta la nostra popolazione , fece calare dalla 
cappella di Nostra Signora della Guardia la statua 
della Vergine, che fu condotta in processione fino 
alla Chiesa de la Major , ove sarà, fino a venerdì, 
l'oggetto delle pubbliche preghiere per la cessazione 
dell’ epidemia regnante. ( Cour. de Marseille. ) 


SPAGNA 

Il Pays, nel suo numero del 31, dice quanto 
segue : 

» Si parla molto in Madrid , sebbene con qual. 
che mistero , di un avvenimento della più alta impor- 
tanza , in cui sarebbero compromesse diverse persone 
che occupano un grado elevato nella società. 

» Si tratterebbe della scoperta di un'enorme 
quantità di mandati falsi contraffatti perfettamente. 
L’ inchiesta avrebbe già fatto arrestare un personag- 
gio conosciutissimo. 

» Ci rincrescerebbe profondamente che nuove 
voci, sparse nella giornata, prendessero consistenza, 
voci di cui non ci faremo gli organi prima di esser 
ben certi della loro esattezza. » 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Settembre. 

Il duca e la duchessa di Bordeaux, prove- 
menti dalle acque d’ Ems, giunsero a Colonia il 27 
col duca e la duchessa di Levis, il duca e la du- 
chessa di Riviére, il principe e la principessa di 
Baufremont-Courtenay , la duchessa di Mahon Cril- 
lon , il marchese di Pissy, il marchese e la mar- 
chesa Pastoret , il visconte e la viscontessa di Bau- 
freland , la conte: i Roschemaure , il marchese 
Chaspot di Pissy, il conte di Cossé, il visconte di 


Pina, la contessa di Sparre, il conte di Ernville, 
il conte di Poise, i signori Alban Geigpicourt, Vi- 
ctor, Desmarets, Barrande e il conte di Peglione, 
Continuarono all' indomani il loro viaggio per l’Han- 
nover. (Gazz. di Colonia.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Settembre. 

Il Satellite, foglio di supplemento alla Gaszet- 
ta di Cronstadt, contiene i seguenti interessanti par- 
ticolari: i DINA, 

Durante i quattro mesi io cui la città di Carls- 
burg era strettamente assediata, la sua guarnigione 
si acquistò immarcescibili allori per la sua incon- 
cussa fedeltà all'Imperatore. Per ben cinque volte 
fu-nel frattempo bombardata. La guarnigione do- 
vette resistere nei giorni 24 © 25 giufho al più ter- 
ribile fuoco: che durò per a1'ore. Il nemico gitò 
in a dala ty) sa eecenta a pi 

sche egli avea recati da Granvaradino, 
Padirngi ne sseclpenat il bisi agi 


wasi nel giorno medesimo di. 7-obièi , 4 piedestalli 


SETTI io 


| S I seguenti edifizii Furono distrutti dall’incen- 
io: i 


duomo, la residenza vescovile, l’arsenale 
d'artiglieria, il seminario, il palazzo delle scuole 
e del generalato, e il convento dei Padri France- 
scani. Queer ultimo ardeva per 15 giorni continui. 
La guarnigione perdette durante il terribile bom. 
bardamento del 24 e 25 iugno, due servi privati 
e due cuochi. In questi due giorni il nemico avea 
presa una sì buona posizione, che non lo si pote- 
va scorgere nemmeno dalla fortezza che ciò. non 
pertanto la nostra incomparabile artiglieria gli smon- 
tò un pezzo da 8 e due mortai da bombe, ucci- 
dendogli inoltre 130 uomini di fanteria e 4o di ca- 
valleria. In mezzo al più terribile cavnoneggiamento 
che il nemico faceva dai suoi pezzi di grosso ce- 
libro , la valorosa guarnigione non perdè nè il co- 
raggio nè l'entusiasmo cantando continuamente tre 
arie: 2 Inno dei bastioni, l'Uomo tedesco, ed un'al- 
tra canzone composta da un bravo cannoniere. La 
poesia di questa è animata, e colle lagrime di fe- 
deltà agli occhi la guarnigione si confortava col 
canto, onde perseverare nella causa della giustizia, 

Il nemico avea deciso di prendere d'assalto 
la fortezza subito che il bombardamento avesse in- 
cendiati gli edifizii della fortezza. Dopo 6 ore di 
bombardamento quegli edifizii presero tutti fuoco 
(addì 24 giugno) e tosto s’udì intorno alla fortez- 
za un urlo selvaggio di Elien, a cui si rispose dal- 
la fortezza con Evviva l' Imperatore Francesco Giu- 
seppe! — Poi si udì un altro Eljen a' magyar! — 
Ma il nemico mai non poteva condurre avanti le 
sue colonne d'assalto. — 

Il 26 giugno fu deciso di fare un altro assal- 
to alle ore 3 mattutine; ma quando le prime co- 
lonne nemiche al loro avanzarsi furono salatate con 

oco buon garbo dai cannoni della fortezza , esse 
fuggirono e si dispersero come polvere. 

Il vessillo austriaco , che sventolava sopra il 
capo della statua di Carlo Magno, avea sofferto 
molto, e il corpo degli uffiziali decise di porne un 
nuovo. Quando il nemico si accorse che il vessillo 
era stato abbassato, ei diede sfogo ai sentimenti 
del suo cuore col suo Eljen a’ magyar, e credè 
certo di veder comparire invece la bandiera trico- 
lore — ma quale inganno! Una mattina la guarni - 
gione si riunì sulla piazza, e dopo che il nuovo 
vessillo austriaco fu benedetto , esso fu avvoltolato, 
i bersaglieri fecero una scarica contro la Vairos € 
il resto della guarnigione coll’ ufficialità si recò pres- 
so la statua f Carlo Magno. Allorchè gli assedianti 
scorsero l’odiata bandiera austriaca, mandarono dal- 
la Varos una pioggia di palle di moschetto; però i 
nostri bersaglieri avean diretti sì bene i loro colpi, 
che il nemico cessò ben presto dalle sue grida di 
Elyen, e il vessillo piantato in quel giorno sventola 
ancora oggigiorno maestoso da quella torre. 

Quando il generale russo de Hasfort, avanza- 
tosi verso Reismarkt, apparve il 26, il nemico la- 
aciò ad un tratto il corpo d'assedio € occupò la ri» 
va sinistra della Maros presso Varadgya, ma il ra 
agosto esso fu scacciato da quella posizione verso 
Szaszvaros. 

Durante l'assedio di quattro mesi non vi fu che 
un solo giorno, nel qaale non venne fatto nessun 
colpo di cannone dalla fortezza. La guarnigione 
fece ar sortite, nelle quali ella perdette soli 4o 
uomini tra morti e feriti. 

La guarnigione era composta di a compagnie 
di cacciatori sassoni, 2 compagnie di Leiningen e 
una compagnia del reggimento di fanteria Bianchi, 
2 compagnie di transilvani romanici e a compagnie 
di confinarii valacchi del Banato, 80 uomini bros- 
siani di guardia nazionale — tutta brava gen- 
te — circa 50 uomini cavalleggieri Massimiliano, ed 
un picciol numero di artiglieri. Fino al 26 luglio 
le fedeli II. RR. truppe di Carlsburg si sostennero 
sole col loro coraggio, non avendo esse avuto alcun 
altro soccorso. 

— Il tenente-maresciallo Clam-Gallas emanò da 
Maros-Vasarhely in data 18 agosto il seguente pro- 
clam 


Transilvani | 

Gli alleati eserciti trascorsero vittoriosi e ra 
dall’oriente all’ occidente il vostro paese. Le sci 
re dei ribelli o fuggirono dovunque, o furon di- 
sperse e schiacciate dove osarono i 
Esse farono alfine fugate dai vostri illaggi. — Voi, 

cittadini pacifici, nelle avete più a temere pei 
stri edimenti , pei vostri averi, e ritornate 
vostri usuali lavori, alle vostre solite occu i. 
Voi pusillanivi , che non possedevate coraggio suf- 
ficiente per seguire la vostra miglior convenzione e 
calcare lic dell'onore, voi che vi aggregaste 
alla causa del tradimento per puro timore, lai 
te ora la dubbia vostra posizione ed assoggettai 
con sincerità e risolutesza all'ordine riconquistato, 
Imente teme- 
che osate 
persistere sempre nella vostra ostil posizione , che 
tuttora andate spargendo nelle città e ‘nei ‘villaggi 
il. seme della tanti + pevsate net calice dell’in- 
dulgenza è più che ripieno; e che nto l’estre- 
mo istante Petsievagini dai vostri e di liber 
«i indipendenza che v' immaginate , e coi quali 


si volle illudervi; pensate, che se in avyeni 
Jascerete indurre a fomentare il. fuoco della rivo- 
luzione, o a costringere il pacifico abitante a bran- 
dire nuovamente le armi per opporsi alla vittoriosa 
marcia degli alleati eserciti, vi raggiungerà morte 
sicura, e nell’avvenire vi attendono , invece della 
razia, soltanto gli orrori del ferro e del fuoco. — 
Bac sono le vie che ora vi stanno aperte; l’ una 
vi conduce alla pace, l’altra al patibolo. 
Transilvani ! La rovinosa furia della guerra nel 
vostro bel paese fu conculcata! Deh, non lo richia- 
mate con empie azioni , che allora i fiumi di san- 
gue e gli orrori diverrebbero più grandi che mai 


ALTRA DEL 7. 

Questa notte alle ore 11 34 Sua Maestà l'Im- 
peratore è partito col suo seguito alla volta di Pra- 
ga con un treno separato, 

Intorno al viaggio di S. M. l'Imperatore alla 
volta di Praga, leggiamo nella Gazzetta di Vienna 
degli 8 corrente quanto segue: 

4 Nella notte del 6 al 7 corrente S. M. l'Im- 
peratore, accompagnato dal 1 aiutante generale con- 
te di Granne, è partito per Toplitz onde ritrovar= 
visi con le LL. MM. il re e la regina di Prus 
che vi si erano recate, senza però essere accompi 
gnato da un ministro, 

— È giunto qui il colonnello imperiale rus 
principe Wassilischikff proveniente da Varsavi 

uale recò a Sua Maestà l'Imperatore le chiavi 
lella Fortezza di Munkacz. 

A tenore di un dispaccio telegrafico S. M, è 
giuota ieri alle 1 pom. a Praga e vi fu salutata 
dal giubilo più cordiale della Ropalanone: Alle ore 
3 e mezzo S. M. si è posta di nuovo in viaggio 
per Toplitz. Un aiutaute d'ala del re di Prussia 
attendeva S. M. a Praga incaricato di presentarle 
una lettera per parte del suo re ,,. 

— Udiamo che l'Imperatore Ferdinando par- 
tirà il 14 da Innsbruck per recarsi per qualche 
giorno a Ebenzxeiger, ia una signoria dell'arciduca 
Massimiliano, Si recherà quindi a Praga. 

— Fu già stipulato il trattato colla Prussia per 
congiungere a Oderberg la linea telegrafica con 
quella della Prussia. Le ratifiche ne seguiranno fra 
pochi giorni. 

— È comparso il 25 Bullettino dell’armata 
russa che tratta della resa a discrezione di altri 
12000 magiari e della resa di Munkacz. Ne notia- 
mo la seguente chiusa di somma importanza: ,, Il 


generale feldmaresciallo Padkievicz ba di già emee 


nato l'ordine, che la maggior parte dell'arma 
russa lasci l'Ungheria, e sì ritiri sul territorio del- 
l’impero russo. 


— Il ministero delle finanze della Vallachia 


nia sono oramai riaperte non solo per la 
Kinied e di Boza, ma eziandio per il passo 
di Vulcano. (F. n 
ALTRA DEL 9. 
Dietro dispaccio telegrafico giunto iersera, 
iamo che S. M. l'Imperatore nella giorna! 
ieri si trattenne in Toplitz in circolo di 
colle LL. MM, il Re e la Regina di Pru 
LL. MM, il Re e la Regina di pamol Jersera 
à l'Imperatore proseguì il viaggio per 
vede cabitalco la vato alle:LU. MM. di 
Sassonia, ed arriverà a Vienna l's1, ritornando per 
Teresienstadt. 
Il Loyd di Vienna del ro corr. reca da una 
corrispondenza di Semlino, che la bandiera austr 
sventola sulle mura di Petervaradino, ed oggi 
ne confermata questa notizia da tfuesto i. r. Co- 
mandante la città di nna dietro dispaccio di 
S. E. il Bano Generale di artiglieria Iellacich, che 
così si esprime ,, S, E. il Bano annunziava che il 
6 di questo mese la fortezza di Pietrovaradino si 
è arresa al corpo di blocco. 


UNGHERIA 
PESTH 6 Sestembre. 

Oggi si parla di un nuovo armistizio di tre 
giorni conchiuso con Comorn; altri opinano che 
questo durerà fino a che non ritorni in Pesth il 
generale d’artiglie 


SEMLINO 5 Settembre. 

Notizie degne di fede dicono che il generale 
russo Lovcin è partito da Belgrado il 3 con un 
firmano del Sultano, recandosi in Turchia per pren- 
dere in consegna, e prigionieri, 1 capi ribelli ma- 
giari Kossuth, Bembioski, e 190 altre designate 
persone. (F. T.) 


PRESBURBO 3 Settembre. 

I testimonj della terminata insurrezione si au- 
mentano di più ogni giorno nelle nostre contrade ; 
honvéd , usseri, che portano ancora frammenti della 
loro prestazione di servizio, l'uno un meschinissi- 
mo attila, |’ altro calzoni rossi e il giacchetto d’us- 
sero. Questa gente ha la ciera siogolare , e affatto 
inetta al lavoro, e gode un momentaneo sussidio 
dai nostri cittadini, od è di carico alle sue fami- 
glie. Tutti sono d’ accordo che questa guerra era 
affatto inutile, e maledicono i loro seduttori. I no- 
stri entusi Kossuthiani sono ora indulgentissimi. 
Una delle principali quistioni sarebbe ora, cosa 
c’è da fare con 11 a 15,000 insorgenti incapaci a 
lavorare , ed in parte invalidi? ... Si desidera quin- 
di sinceramente che la voce sparsa di erezione di 
case di provvedimento possa confermarsi. 


lità femmipili , fra cui la baronessa Spléoyi con I" 
e la consorte di Guyon.. 
Domani (4) sera gjuogerà qui S. E. il google 
di artiglieria e comandante superiore Haynau, è 
rà ricevuto condegoamente da tutte le notabilità ui, 
litari e civili. (F.T.) 
+ ——€__ 
ARRIVI 
DAL GionNO (4 AL GioRNo (5 serTEMaRE. 
Castellar P. A., di Catalogo», Sscerdole , da Osimo. 
David Sslamon } di Moldau , Proprietario , da Trieste 
Hagot Valerio, di Fraocia , Ufficiale di Marina, da Marsiglia 
Hilesdon Federico , d' laghilterra , Possidento , 
Nicholl Federico ; d' Inghilterra , P 
Nardecchia Pacifloo , di Regoo , Possidente , di 
DAL sionmo ‘5 AL cionNo 16 serremmar. 
Abbate Michelengelo $ di Trivigno ; Minore Conveat. , da Napo; 
Buti Giulio, di Roma, Impiegato , da Livorno. 
Cesarini Innocenzo , di Regoo , Propriet da Regno. 
Cabuchet Emiliano, di Francia, Particolare , da Napoli 
De Paolis Giuseppe , di Roma , Giudice , da Livorno 
Faura Giovanni , di Spagna , da Velletri 
Hugot Giovanni , di Francia , Parlicolare , da Civitavecchia 
Krempkau Carlo, di Prussia > Pittore , da Acquapendente 
Moretti Stanislao, di Francia , Proprietario ; da Teroi. 
Normand Alfredo, di Francia, Architetto $ da Napoli 
Rezzi D. Laigi Maria, di Roma , Possidente , da Firenze 
Savini Michele , di Roma , Meccanico , da Napoli. 
Teutonici Giovani ; di Roma , Avvocato , da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 14 AL GIORNO 15 SETTEMBRE 
Alemanni Angelo ; di Milano, Possidente , per Milano 
Bassini Angelo, di P' ticolare , per 
Bossi Luigi, di Milano, Pittore , per Piemonte. 
De Holsteri Federico , d' Inghilterra, Possidente , per Firente, 
Da Cuevas , di Spagna , Tenente Colonnello , per Velletri. 
Frasca Pasquale , di Nicotera , Farmacista , per Grecia. 
Magazzerri Gaetano , di Bologna , Maestro di Musica , psr Gean, 
Francesco, di Capriate, Legale , per Grecia 
Maggi Pietro, di Milano, Pittore. per Milano. 
4 ia, Possidente , per Marsiglia 
Santacroce , di Roma , PI x 
Savelli , di Corsi 
Trapassi Giovanni , di Calabria, Farmacist 
Tull D. Michele , di Babilonia , Procuratore 
Tayor Samuele , d' Inghilterra , Possidente , per Marsigi 
Tassani Ferdinando, di Milano , Parlicolare , per Milano 
paL gIoRNO 45 AL GIORNO (6 
Argenti Luigi, di Roma , Impiegato , per ) 
Bettelli Domenico, di Roma, Legale , per Napoli 
Brenda Eugenio , di Roma , Possidente , per Napoli. 
Bruti Stefano, Monsigoore, per Napoli 
Bini Francesco , di Alessandria , Possidente , per Alessandria 
Caramelli Giorgio < di Firenze, Possidente, per Scandriglia 
-dinali Luigi, Cavaliere , per Napoli. 
jani Antonio, di Roma, Mi 
Caetani Vincenzo , di Roma , Impie; 
Galli Angelo , di Roma, Pro-Ministro delle Fi 
Ischernezo!f Gregorio , di Russia , per Napoli. 
Ischernezoff Nicanore | di Russia + per Napoli. 
Koullberg Augusto s di Svizzera , Preprietario , per Fireore 
Lorenzini Nicola , di Roma , Possidente , per Firenze. 
Ladorchi Camillo , di Ferrara, Conte , per Napoli 
Oddy Jepson ; d' Inghilterra , Gentiluomo , per Napoli 
Pieruccetti Domenico , di Toscana , Possidente , per Napoli 
Pesce Giuseppe , di Torino , Studente, per Torino. 
Salla Carlo , di Treviso < Medico. per Treviso 


ha notificato, che le comunicazioni ordinarie colla 


Il nostro castello conserva interessanti notabi- 


Vaccari Cristoforo , di Mantova, Proprieta! 


+ per Mantova 


————_r_—_—,.-- i E ©  @e]e eE|“ e 


AVVISI 
CAMPAGNE A VENDRE 

La belle proprieté dee Ormeaur située au 
village de Regoy, è 30 minutes de la Ville de 
Gentre. 

Cette proprietò de la contenance de 5 3/4 
hectares (21 4/4 poses de Genéve ) dont 3/4 d'he- 
clare en vigne, et le resie en terres culliveés, 
promenades, bosquets, beaur ombrages, jardi 
potager, grande serre lempérée avec vases d'oran- 

el autres , est dans an des sites les plus re- 
marquables du Canton de Genève, jouissant de la 
que la plus étendue du lac et de celle du Mont 
Blanc. È 

Les bàtiments consistent en 

4. Une vaste maison d'babitation , d'une bel- 
le architeciure, ayaot au midi une galerie spa- 
cieuse servant de promenade ; et d'un grand por. 
che è l'eotrée, sous le quel les voitures peuvent 
stationner. 

Cette maison ; batié il y à peu d’années pour 
dlre babiteé éi6 et hiver, et qui à ét6 rendue 

ssi agrésble et commode que possible, a diò 
consiruite d'aprés un modele envoyé par un ar- 
chitecte anglais ; elle se compo; 

Au Soulerrain,de bùchers , cavesox, caves, 
glaciére , grand calorifére chauffint la maison eo- 
tiére , et pompe distribuant l esu dans tous les 
appartements. 

Au res de Chaussie, d' un double vestibule, 
do quatre Salons dont un de 650 pieds carrés, 
d' une salle à manger de 400 pieds carrés , de la 
cuisina et des dépendanees, d'un cabinet à.l'anglaise. 

Premier étage; d'un Salon, six chambres de 
mafires, sepl chambres de domestiques , cabinets 
de toilette, et chambre de bains, deux gabinets à 
l'anglaise. 

2. Une jolié babitation rustique a quelque di- 
stanca de la grande maison, contena: loge- 
ment composé de cuisine , sallon , salle ‘è manger, 
trois chambres è coucher. Celle maison est eniou- 
red de galeries, el est altenanto è une serre chaude, 
construite en fer, et garnio de fleurs. 

3. Loge et oppartement du portier et des jar- 
diniers, quatre remises , deux écuriés aveo places 
pour sept chevaax, chambres dé ‘hbrmati oto. etò. 


Les malsons d'habitàtion ont on mobilive sim 


Kj; mais complet et en bon erat. 


AVVISO FILANTROPICO 


Rieti. - Il Dottor D. Emmanuele Montaut e 
Dutrix Facoltativo del Reggimento S. Marzialo del- 
la Spedizione Spagnuola , dedicato particolarmente 
allo studio delle infermità degli occhi, Oochè si 
tratterà în Rieti, ove si trova alloggiato nel Pa- 
lazzo dei signori Zapparelli, offresi di assistere , 
curare ed operare gratuitamente qualunque povero 
si trovasse affetto di malattie di occhi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della Serafica Arciconfrateroita del- 
le 8S. Stimmate di 8. Francesco in Roma , erede 
testamentaria del fo Luigi Martiai, e per essa del- 
l'Illmo e Rmo Monsig. Domizio Meli-Lupi-Sor 
goa, Primicerio , non che del sig. Serafino Ange- 
lini, Esecutore testamentario. Nel giorno di sabato 
22 del corrente mese, alle ore 8 antimeridiane, si 
darà principio all' Inventario legale di tutti i beni 
ed effetli ereditarj del sudd. Martini mancato di 
vita in Roma il (3 detto mese nella casa da esso 
abitata, posta in via di S. Chisra n. 57, primo 
piano, per quindi proseguirsi sino al suo termine 
secondo gli appuotamenti, che verranno presi nel 
chiudere ciascuna Sessioue. Si deduce perciò a no: 
tizia del Pubblico, onde chiunque abbia interesse 
nella eredità del suddetto possa intervenirvi.a for- 
ma del disposto dal $. (548 del Reg. Leg. dei 10 
novembre 4834. 

Roma 48 Settembre 4849. 

Domenico Bartoli Not. Coll. 


Illmo e Rmo Monsig. Angelini 
chia d0 Visione e n e 
Ad istanza del Rmo Capitolo di 8. Giovanni 
in Laterano ; e per. esso degl' Iilmi e Rmi signo- 
ri Monsig. D. Francesco Maria Giannuzzi dom. en- 
tro |I palezzo di Monte Citorio ; è D. Ciriaco Fer: 


| 


pagamento di olire due anni di Canone, e l'alie- 
nazione fatta senza il consenso dell' Istante 
tir dichiarare consolidato col diritto 1° utile 
minio della Vigna posta fuori di Porta Maggiore, 
in contrada Torpignattara , confiante ec. già ri- 
tenuta in enfiteusi dal fu Giovanni Baldella a for- 
ma dell’ Istromento dei 29 Maggio (821 in atti del 
Monil, e quindi dal med. alienata al citato Fie- 
rimont: , noa che ordinare l' espulsione dei citati 
@ la reintegrazione dell Istante, rilasciando gli 
analoghi ordini esecutorj colla condanna dei citati 
nelle spese anche stragiudiziali , e ciò senza pre- 
giudizio ec. 

Affissa copia a forma di legge; li 45 Settem 
bre 1849. A. Antonelli Curs. del Vic 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Domenico Pedino rappr. 
dal sottoscritto Proc. = Si cita per la seconda vol- 
ta in seguito della Senteoza di contumacia del 
giorno 24 Agosto passato ; il sig. Giovanni Ercoli 
d' incognita dimora a forma del $. 483 del vig. 
Reg. a comparire dopo otto giorni , ed in seguito 
dell’ appello interposto dalli sigg. Luigi e Fi 
Bombelli sentir confermare la Sentenza resa del 
secondo Turno di questo Tribunale li 9 Gennajo 

c. colla condanna solidale dei Bombelli 9 di chi 
di ragione allo spese ulteriori. 
Francesco Boschetti Petti Proc. 


Tribunale Civile di Roma in secondo Turno. 


Ad istanza della signora Irene Vallorani ve- 
dova Tellarini come Madre, Tutrice e Curatrica 
di suo figlio Goffredo Tellarini, rapp. dal sig. Gio- 
vanni Teutonici Proc. - S'intimi per ogni buon 
fine a chiunque possa aver interesse , per afissio» 
ne e Gezzella, che sia del giorno 22 p. p. mese 
di Agosto fu dall’ Istaote nella succitata qualifica 
emesso formale allo di astensione 0 ripudia alla 
eredità del. defunto Conte Sebastiano Tellarini 


| marito dell Iitante, @ rispettivo Padre di detto sig. 


Gaffredo innanzi ‘il sullodato' Trib. faso. 913 del 

corrente: ando come meglio ec. Si deduce è noli 

‘zia: per ogol effelio ; degli avedti diritto code cc. 
fi Gio. Teutonici Proc. 


Innanzi Monsig. Illmo e Rmo Serafini Giudice 
Ecclesiastico 


Ad istanza della Ven. Arciconfraternita di 
SS. Angeli Custodi in Roma, ossia di Monsignor 
limo e Rmo D. Paolo Paolini , Primicerio | don 
via del Corso n 340, rapp. dal Proc. Rot. sigox 
Filippo Tuccimei. - Si cita il Rev. D. Giuseppe 
Balzi d'incognito dom. , a comparire dopo $ gir: 
ni, © sensa aver riguardo al giudizio già inlrodot 
to innanzi il cessato Trib. della Repubblica, see- 
tirsi condannare alla evacuazione della camera 18 
nessa alla Chiesa della Istante dal medesimo inde- 
bilamente occupata ; rilasciandone l' ordine esecu 
torio con la condanna alle spese. -- Affssa con® 
simile a forma di legge li (5 settembre correne. 
Filippo Tuccimei Proc. Ro 


La seconda Sezione del Trib. Civ. di Ros 
nella udienza del (2 settembre 1849. nella Cit 
tra il sig. Giuseppe Papi e i signori Prospero * 
Filippo Martelli ed altri ha emanato la seuro!? 
Sentenza. - Il Tribunale salve eccezioni e 8? 
dei diritti delle parti anche relativamente alla co 
petenza dell'azione ; deputa in perito agronono!! 
sig. Alessandro Pagliei all'effetto di accedere sl 
faccia dol luogo, verificare e riferire sullo st! 
attuale delle Staccionate di cui si tralla + 
verne le mancanze , e riferire eziandio se | 
sime possono essere provenute per fatto delle Tr 
po 0 per fatto di alcun altra persona, e liquidare? 
distiotivamento l'importo cou tutte le facoltà 8°" 
cessario ed opportuno avuto anche riguardo sl" 
deduzioni delle parti. Ordina che nel termi®® 
giorni 3 si faccia in Cancelleria il deposito di 
di 20 per la spesa approssimativa della per 
Papi per ora per cser quindi a carico di ehi * 
ragione , dichiara ec. e delega il Giudict l'oasi 
Avr. Garinei. à 

Ad istanza del sig. Giuseppe Papis "99". 
sottoseritio Proc. - Si notifica a forme del $ 4 
al sigg. Prospero e Filippo Martelli, per »°" 


la presente Sentenze. fe 
G. Ceccarelli. Procureto”" _ 
care 


destri 
le meder 


ca, e vie 
della Noti 


siamo auto 


L'I.R 
verte tutti il 
litato nelle 


daoi 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
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A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... ... 
All'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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Piazza di Sciarra Nuni. 237. 


DI ROMA 


GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOL 


lef@aledi 19. Settembre. 


‘e diretti affrancati all'Ufficio d'Ata- 
trazione del Giornale di Roma, in 
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PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione 
Per maggior comodo delle Casse Camerali 


e del Pubblico, il termine fissato con la Notifi- | 


cazione del 2 corrente Settembre, per il ritiro 
della Moneta Erosa, viene prorogato a tutto il 
prossimo Mese di Ottobre. Resta quindi fermo il 
corso coattivo della medesima a tutta detta epo- 
ca, e viene confermata ogni altra disposizione 
della Notificazione del giorno 6 Agosto prossimo 
passato. 
Dalla Residenza del Ministero delle Finanze, 
li 18 Settembre 1849. 
Il Pro-Ministro Axcero Gatti. 
—_—_ o 


Per Superiore Disposizione, ogni restituzio- 
ne d'armi da fuoco e d’armi bianche viene inter- 
detta fino a nuov' ordine. 

Dalla Prefettura di Polizia li 18 Settem- 
bre 1849. 


++ 


PARTE IN OFFICIALE | 


Dall' I. e R. Consolato Austriaco in Civitavecchia 
Siamo autorizzati a pubblicare quanto segue: 


L'I. R. Consolato d'Austria in Civitavecchia, av- 
verte tutti i sudditi Lombardo-Veneti che avendo mi- 
litato nelle file degl’insorti si trovano tuttora in Ro- 
Ma o sue vicinanze, e che vogliono profittare della 
Sovrana amnistia per rientrare in Patria, essere in- 
dispensabile di affrettare la loro partenza , affine di 
potersi presentare alle I. R. Autorità di frontiere, 
Brima' che spiri col corrente mese il termine peren- 
torio accordato pel godimento di un tale beneficio. 


— ateo 
La Commissionè di recuperamento e restituzione 
delle robe, mobili e suppellettili, requisiti dall’ abo- 
"to Governo, in data dei 15 corrente ha pubblicato 
la Nota ottava delle robe recuperate. Essa contiene 
articoli. 
— ed ID n 


Sabato scorso 15 Settembre, come fu annunci 


principali Socii dell’ Istituto Agrario , tanto pre- 
diletto ed accresciuto dall’ illustre defonto, il Vice- 
Presidente della società degli Asili d’ infanzia, i mae- 
stri e i fanciulli dello Stabilimento agrario di S. Bal- 
bina, delle Scuole infantili, e di quelle dell’ Instituto 
di Carità Educatrice attorniavano it tumulo, simboleg- 
giando la unione dei principali Instituti che la cari- 
tà e la civiltà cristiana fondavano nella nostra patria, 
© i rappresentanti dei quali si radunavano a pregare 
per l'anima di colui che gli amò e gli onorò cotanto. 

Dopo la Messa, il P. Michele Corvo Somasco, 
già professore di belle lettere nel Collegio militare di 
Raconigi, narrò agli astanti le grandi virtù del de- 
fonto, e i meriti che egli ha acquistato verso la causa 
della religione e della civiltà universale, verso la pub- 
blica educazione, verso la scienza agraria, per la glo- 
ria e per la prosperità della patria. 


— ea 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUF SICILIE 


NAPOLI 15 Settembre. 

Abbiamo un nuovo Giornale intitolato — Dianto 
DELLA VENUTA E DEI. soGGIORNO IN NapoLI DI SUA 
Brarirupine PIO IX P. M. 

È ornato dello stemma pontificio nel mezzo, con 
le due seguenti epigrafe a' lati 


SUPER HANC PETRAM 
SEDIFICABO ECCLESIAM 
MEAM 


ET PORTA INFERI 
NON PREVALEBUNT ADVERSUS 
EAM 


è sottoscritto dal cav. Stanislao d’Aloe, e stampato nel- 
la tipografia Virgilio. 

Contiene alcuni ragguagli che non si leggono ne- 
gli altri Giornali napolitani; e nel numero due fra gli 
altri vi sono i seguenti : 


Napoli 5 Settembre. 

Sua Santità’ celebrò la santa messa nell’ ora- 
torio privato degli appartamenti del palagio di Por- 
tici, e poi ‘ascoltò ginocchioni un'altra messa detta 
da monsignor Cenni, camerier segreto e caudatario 
del Papa. 

Alle ore 11 ricevè l’ eminentissimo Cardinale ar- 
civescovo di Napoli, Sisto Riario- Sforza, il quale pre- 
‘sentò alla SawritA' SvA il reverendissimo Capitolo 
della chiesa metropolitana. Il Capitolo fa poi ammes- 
so»al bacio del sacro piéde. 

Nelle ore pomeridiai 
giò per la prima volta ne” ni d x 
to, dove sì respira un purissima e si gode la 


il Santo Papne passeg- 
ardini di questo real si- 


l'Instituto di Carità Educatrice celebrò nella’ Ch: 
1 ì Pantaleo le esequie al Rev: P. Marco Morelli 
- R. S. i 


Sulla porta del tempio si leggeva: 


FRATELLI O ih p 
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neuieiosarzi divaieiigo! ib prin 


deliziosa veduta di Napo! del golfo, circondato 
da belle e variate colline è dalle isole di Procida e 
Capri. Volgendosi alla parte opposta si appresen- 
ta il famigante Vesavio, obbietto'déll’ animirazione 
‘universale. “ si h 
La sera vi fu illuminazione in tutta la strada, 
che dal villaggio detto lo' Sperone, i Granili, 
porcortò sino: aResina ‘uno;spazio! di sei miglia ; ed 
era ‘assai.ipiù splendente la lum che la prece- 
dente sera, perchè più mudrita di fiaccole e di lan- 
nine , formate te o con vetri, sos- 
br Rene 


ne tanto dalla parte di Portici, quanto da quella di 
Resina, da'balconi del palazzo, e si mostrò beni- 
gnamente compiaciuta di quelle spontanee dimostra- 
zioni di allegrezza, che le due citta aveano fatto. 

Persino quasi la mezzanotte il popolo passeggio 
per quella via illuminata, con ordine e rispelto, e 
tutti dicevano che il Papa sarebbe andato la dima- 
ne a celebrar messa in Napoli all’ arcivescovato. 


Napoli 6 Settembre. 

Assai per tempo il popolo della ‘città e de’ pac- 
si circostanti era accorso su la strada, che mena a 
Portici, nell'ansiosa aspettazione del passaggio che do- 
vea fare per essa il Savro PADRE per condursi al 
Duomo napolitano. Anche questo ammirando edifizio 
era pieno di popolo d'ogni ceto; ed cravi gran par. 
te del clero secolare e molti monaci e frati. Tatti 
aspettavano con paziente ansietà; e coloro, tra es- 
si. i quali sapevano delle patrie storie, andavan ri- 
destando alla mente le tante rimembranze che stan 
legate alle mura del Duomo. Il quale fu fondato da 
re Carlo I d'Angiò su i ruderi di un tempio genti- 
lesco (1) e su la picciola sacra bnsilica detta la Ste- 
fania, poi serollato per terremoti (2), e restaurato 
dalla pietà cittadina , e tante volte mutato nella strut- 
tura delle parti, per quanti arcivescovi n' ebbero il 
governo. Ricordavan costoro, come un cardinal Ca- 
racciolo (3) avea fatto imbiancar tutta la chiesa, na- 
scondendo così la preziosa vetustà delle centodiciot- 
to colonne (4), che adornano più che reggono i pi 
loni delle navi; e come un altro cardinal Caracciolo 
(5), con miglior consiglio, trascorso un secolo e mez. 
20, avea fatto ricondurre le forme primitive nell'ar- 
chitettura; e come l’opera, invero lodevolissima e 
grande, interrotta per la morte del porporato , era 
stata quasi condotta a termine, con fino gusto ed in- 
gente spesa, dall'attuale nostro Cardinale arcivesco- 
vo Riario-Sforza , zelantissimo e provvidentissimo pa- 
store, ove si tratti dell’onor della Chiesa e della spi- 
ritual salute del gregge. 

E toccando leggende più antiche, si ricordava- 
no di tutti i Papi venuti in questo tempio; ed in 
prima di quel famoso oppositore del gran Federico, 
Tnnocenzio IV del Fiesco (6). Il quale, raccolti in 
questo luogo (quando eravi ancora la basilica della 
Stefania ) i Cardinali, gl' signi per la prima volta 
del cappello rosso, per simbolo del sangue che dovea- 


no spargere in difesa dell' ecclesiastica libertà : il gran 
Pontefice sta qui sepolto in modesta tomba. E dice- 
vano ancora che in questa medesima b: fu elet. 


to Papa Alessandro IV de’ Conti d’Anagni, succes- 
sore d' Innocenzio:; che qui venne Celestino V, An- 
geleri d' Isernia (7), a tener concistoro per la crea 
zione di 13 cardinali, © dipoi per rinunziare al Pa- 
pato; che qui si tenne il conclave per l'elezione del 
successore di Lui, che fu Bonifazio VIII, Gaetano 
di Napoli (8); che Urbano VI, Boui//o di Napoli, in 
queto tempio cantò messa solenne (9) in presenza 
el. ro Carlo III di Durazzo e della Regina, c poi 
gittò la scomunica contro Luigi duca d' Angiò, e ban- 
di la crociata, concedendo piena indulgenza de'pec- 
cati a chi prenderebbe lc armi contro il duca, e co- 
stituì Gonlalonicre della Chiesa il re Carlo, benedi- 
cendo lo stendardo che dal re stesso era stato témi- 
fo in piedi mentre il Papa celebrava. Ricordavano 
pure:che la Chiesa napoli a fino al di d'oggi era 
stata governata da 54 vescovi, tra' quali 32 ‘farerio 
aséritti al numero de’ Santi; e'da 70: arcivescovi si- 
no al.presente; e che due tra costoro farorio assuo- 
fival Papato (10) 0 ventuno vestirono la savra pòrpora. 


[ipa Da ad; poemi pr 
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JANTITÀ' sbedegnio osservato l' illuminazio- 


re tali coso si ragionavano. dalla! gento: ra- 
‘gunata: nel: Duomo , il SavrorPanaz ille ore sette e 
mezzo: muoveva dal io di Portiejbin una:car- 
rozza'!tirata» da» sei ' cavalli: sedéano. 0888 , diri 
I$uh Suwprra' 4 monsigriòr i Medivii}, 
Idi Ottajano:3! maestro di Gamorai lp! 


romeo, camerier segreto. Precedeano la carrozza quat- 
tro Guardie del Corpo a cavallo, la fiancheggiavano 
l'Esente delle Guardie medesimo in servizio ed il 
Cavallerizzo di Campo, e la seguivano dodici Guar. 
die del Corpo, tutti in grande uniforme. 

In altra carrozza, che seguiva la. prima , eran- 
vi.ScE. il principe di Ardore , gentiluomo di Ca- 
mera destinato da, S. M. a' servigi del PAPA » ed il 
maggiore cav. de Jonghe, all’immediazione della Sax- 
sità’ Sua; ed una terza se ne contava con altre per- 
sone del seguitge, sat 

H.popolo'sî prostrava con devozione e stupore 
davaniî. al sacro convoglio ye di tanto in tanto Jo sa- 
lutava®con altissimi evviva. 4 

Il venerando Pastoro benediva con volto ridente 


pose il piede su le scale del tempio del Signore, do- 
ve fu ricevuto dall’ emi mo Cardinale arcive- 
scovo col reverendissimo Capitolo metropolitano, e da- 
gli cmineotissimi Cardinali appresso indicati. 

AI comparire del PoyrEriCE, un coro di scelte vo- 
ci, partito in doppio orchestra, intuonò solennemen- 
te l' Ecce Sacerdos magnus. A quella insolita vista di 
tanta maestà gli astanti furon profondamente commos- 
si, @ tutli devotamente si prostrarono. x 

Il sacro cortéo procedeva in ordinanza così di- 
sposta : 

Il cerimoniere di Corte, marchese del Vasto 

Il Crocifero del Papa 

Monsignor Medici, maestro di Camera 

Monsignor Stella, camerier segreto 

Monsignor Borromeo, camerier segreto 

Mobsignor di Somma, camerier segreto 

Il Sommo PoNTEFICE 

L' eminentissimo Cardinale arcivescovo di Napoli 
accompagnava Sca SAxTITA' ed assistevano la S. S. 

Monsignor Serena , vescovo di Cariopoli 

Monsiguor Monteforte , vescovo di Sidonia 

Monsignor De Ligne, primo cerimoniere pontificio 

Monsignor Brancadoro, cerimoniere pontifi 

Monsignor Cenni, caudatario di Sua SANTITÀ” 

Venivano appresso, in doppio ordine, gli emi- 
nentissimi Cardinali : dell ordine de’ vescovi 

Vincenzo M i, decano del sacro Collegio - 
Luigi Lambruschini - Mario Mattei. 


Dell’ ordine de' preti 


Giacomo - Filippo Fransoni - Benedetto Barberi- 
ni - Angelo Mai - Gabriele Ferretti - Ferdinando Ma- 
ria Pignatelli - Gaspare Bernardo Pianetti - Fabio Ma- 
ria Asquiné - Anton Maria Cagiano - Nicola Clarel- 
li-Paracciani - Lorenzo Simonetti - Giacomo Piccolo- 
mini. 

Dell’ ordine de’ diaconi 


Tommaso Riario - Sforza, camerlengo di S. Chie- 
sa - Luigi Gazzoli - Giuseppe Ugolini. 

I canonici del Capitolo napolitano con gli Eddo- 
madari ed i Quarantisti. 

vano Sua SanTiTA' , siccome addetti alla Sua 
immediazione, S. E. il principe di Ardore ed il mag- 
giore cav. de Jonghe; otto Guardie del Corpo a ca- 
vallo col loro Esente accompagnavano il PAPA, e mol- 
te Guardie del Corpo a piedi custodivano lo spazio 
della. Chiesa, per il quale dovea trapsitare il Ponre- 
rice. Il quale si recò io prima ad adorare il SS. Sa- 
cramento , ch'era già esposto nell'estensorio su l' al- 
tare della cappella, intitolata allo Spirito Santo, la 
quale, è posta tra la porta del Tesoro di S. Gennaro 
e la cappella de' Carboni. Fatta l'adorazione, il Pon- 
tefice si condusse con lo stesso accompagnamento da- 
vanti l'altar maggiore, dove, dopo breve orazione, 
indossò le vesti sacerdotali (11) ed incominciò a dire 
la messa piana, cui servivano i menzionati vescovi 
Serena e Monteforte ed i cerimonieri pontifici De Li- 
goe e Brancadoro. 

Quando il Para mostrò al popolo l’ Ostia iruma- 
colata, s'iolesero revilare sommessamente preghiere 
per l' esaltazione della Chiesa cattolica e per la pace; 
molti più distintamente esclamavano : Signore cohserva- 
teci la vostra Religione, preghiera, la quale, a questo 
tempo, esser dovrebbe in bocca a tutti i cristiani 
cattolici! 

» 1 corîì delle due orchestre cantavano a vicenda 
sacri. mottetti, messi in musica idal maestro Genna- 
ro Parisi. x 

La messa' terminò alle ore 40, ed.il Santo PADRE, 
lasciate Je vesti sacerdotali,ed indossate di nuovo la 
morzzétta.e la, stola, 8° inginocchiò sul faldistorio per 
udir larmessa, ‘che fu detta da monsignor: Cenni,. ca- 
merier segneto. Alle ore 10 e mezzo il PAPA discese 
dalla tribuna con do stesso: accompagnamento ed.iandò 
a visitare: fa Gappella detta ‘il (Tesoro di S. Gennara, 
pre pesanti Ile-.reliquie del santo martire principal 

tore della città di Napolì. ; uni 

‘Alla soglia della Cappella ricevettero il Santo Pa- 
parla. Deputazione del:Tesoro ‘ed «i Cappellani. +» 

Usbusto di argento delsanto Proteltore;erà jcok- 
locata.sul.maggiore altare -dal canto del vangélo, ed 
sera; vestito cò' paramienti soletini «ed ‘dvea. ini ;testa 
-asmitra tempestatà idi ‘3690. gemme ed):al: collo. il 

Scart etero, are ierano . 


i 46 busti; di sargento D 
i della»-città) prieti dinero 


Ì 


argento, dell'Immacolata e degli arcangeli Michele 
e Raffaele. - 

Il Santo Papre orò davanti questo altare, e poi 
approssimandosi al busto di S. Gennaro, volle, per di- 
vozione, toccare con la sua testa quella del santo 
martire. Vide poscia il luogo di deposito delle sacre 
reliquie della testa e del sangue; osservò il paliotto 
d'argento, ch'è un capolavoro di oreficeria, indican- 
te in altorilievo la traslazione del corpo di S. Gen- 
naro da Montevergine a Napoli, fatta da quel gran 

rporato che fu Oliviero Caraffa; opera di Giovau- 
omenigo Vinaccia del 1695 - Mirò l' interno di que- 
sto sorttuosd edificio, architettato dal teatino P. Frai 
cescoGrimald nel 1608, decorato di stupende 
ture a fresco.@ ad olio del Momenichino , del 
e del Lanfranchi; ricco di preziosi monumenti di arte 
in oro, in argento ed in bronzo: opera che nell’ in- 
sieme costò meglio che un milione di ducati alla 
Città di Napoli. 

La Deputazione presentò l'offerta dell’ immagine 
del Santo impressa su raso cremisino e due mazzi di 
bellissimi fiori: i Cappellani baciarono il sacro piede. 

Attraversando di nuovo il Duomo, per la chiesa 
di S. Restituta (12) e la Cappella di S. Giovanni a 
Fonte (13), sali agli appartamenti dell' Episcopio, dove 
sedè a mensa circondato dagli eminentissimi Cardina- 
li, per prendere breve refezione; finita la quale, il 
Posrerice benedisse da una delle finestre il molto po- 
polo che stava ragunato nel largo di Donnaregina , 
e poi entrò nella gran sala ove l' Arcivescovo suole 
tenere le accademie ecclesiastiche, e si assise sul trono. 

Quivi si approssimarono, con molta devozione 
ed ordinanza ammirevole, al bacio del sacro piede 
(intantochè si cantava un inno spezialmente composto 
e messo in musica ) i rev. Canonici, gli Eddomadari 
ed i Quarantisti; dipoi il Seminario Urbano, indi il 
Diocesano, e da ultimo gli altri chierici del clero na- 
politano , i quali erano da ammirare per la nettezza 
e la uniformità delle vesti e per il modesto diport: 
mento serbato in quella divota cerimonia, alla cui 
fine il PoytEFICE pronunciò un commovente discor- 
so (14); terminato il medesimo gli astanti si prostraro- 
no, fortemente commossi. Il Para gli benedisse, e 
poi discese dall' Episcopio, e fra le acclamazioni, 
tornò alla regia di Portici. 


(4) Il tempio dedicato a Nettuno. 

(2) Nel 4456, a tempo di Alfonso I di Aragona. 

(3) Fu il cardinale arcivescovo Innico Caracciolo, de'duchi di 
Airola, che governò la Chiesa napolitana dal 1667 al 1685 

(4) Queste colunne appartenevano agli antichi tempii di Nettu- 
no e di Apollo, quivi esistiti 

(5) Fu il Cardinale arcivescovo Filippo Giudice Caracciolo de' 
principi di Villa, il quale nel (837 incominciò la restaurazione del 
Duomo. 

(6) Anno 4253. 

(7) Anno 1294. 

(8) Anno 4294, 

(9) 1. Gennaio 1384. 

(10) Essi furono Gi 
prese il nome di Paolo 
nonico, che si fece chi 

(14) Tutti i 
Papa in questa 

(12) La pri ica eretta in Napoli nel 4334. 

(13) Era stero costrutto nel VI secolo. 

(14) Vedi Giornale di Roma num. 55. 


inpietro Caraffa, canonico napolitano, che 
e l'altro Antonino Pignatelli, anche ca- 
(e Innocenzio XII. 
i, di cui si è servito Il 
tità Sua. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 14 Setiembre. 


Oggi è stata pubblicata dall' Imperiale e Reale 
comando Militare la seguente 


NOTIFICAZIONE. 


Rinnuovandosi i ferimenti con coltelli, mi forza 
la sicurezza Pubblica d'ordinare che ogauno che si 
renda debitore di ferimento con Coltello, Ago da Im- 
ballatori , 0 altro qualunque strumento equivalente e 
micidiale , «sarà: punito secondo le Leggi di Guerra. — 
Perciò da oggi in seguito tutti coloro, che saranno 
arrestati per tali ferimenti, verranno tradotti nella 
Fortezza Vecchia, e sottoposti al Giudizio del Tri- 
bunale Militare Austriaco. 

Io avviso gli Abitanti di Livorno, che i coltelli 
nominali a cricco appartengono pure alla classe del- 
le armi già vietate, come vi appartengono i coltelli 

e perciò ogni individuo che sarà arrestato 
rmi , verrà sottoposto alla Legge del Giudizio 
Statario come relatore di armi proibite. 5 
. Lo stato d'assedio nel quale si trova questa Città 
mi fornisce sufficienti mezzi per, mantenere la perso 
nale sicurezza, fioora da tutti goduta. 

lo esorto tutti ad astenersi da simili trasgressio- 
ni, ma specialmente da ferimenti, perchè un proces- 
so breve ed una punizione senza riguardo secondo le 
leggi di guerra. ne sarebbero le inevitabili conseguen- 
ze, ed a me verrebbe impedito ogni diritto di usare 
indulgenza. , i 

"Hirorga. iL 14 settembre 1849. n 3 

toa 1 Larrenza De Linerennuso Maggiore. 
CIEMIIANT ins» (Monik. Tosc.) 
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» MODENA 10 Settembre. 


FRANCESCO V. 
Pen La Gsazia pi Dio Duca DI Mopema rc, rc, 

Le migliorate circostanze permettendo di alle. 
viare in parte i nostri amatissimi sudditi dai esi 
straordinari imposti loro per la imperiosità delle pas. 
sate vicende, decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Per le due rate dell'imposta diretta che 
rimangono a pagarsi nel corr. anno vengono esona 
rati i contribuenti dell'aumento del quinto ordinato 
col nostro editto del 22 gennaio p. p. 

Art, 2. Si sospende sino a nuova disposizione j| 
pagamento di due delle quattro rale che restano , 

garsi dai maggiori possidenti, capitalisti e com 
mercianti a titolo di prestito forzoso, io seguito del. 
l'altro nostro editto del 9 marzo p. p., dovendo |a 
rimanenti due essere soddisfatte l'una iu ottobre 
l'altra in dicembre. ù 

Art, 3. Cesserà col corr. mese di settembre |, 
ritenuta sul soldo degli impiegati e pensionati por. 
tata dal succitato editto 22 gennajo p. p. 

Art. 4. Dovrà pore cessare col 15 di detto me. 
se di settembre l'aumento del decitoo sulle imposte 
indirette, non che la tassa di centesimi 10 sullo suc. 
co d'ogni bolletta. 

L'incaricato del* ministero delle finanze curerà 
la piena esecuzione del presente nostro decreto. 

Dato in Pavullo questo giorno 10 settemb. 1849, 

FRANCESCO. 
(Mess. di Moden.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 10 Settembre. 


Nella sera del giorno 8 corrente il convoglio del. 
la terza corsa, oltrepassata di poco la stazione di $ 
Bonifacio sull'I. R. Strada ferrata Ferdinandea, era 
costretto ad arrestarsi, perchè la locom che il 
conduceva, fiaccata dal molto uso che nei giorni pre. 
cedenti se ne avea dovuto fare, mancava, per ecces 
siva perdita d’acqua, ormai di lena per condurlo più 
innanzi. 

Mentre proseguiva sola verso Verona, a chieder 
soccorso, altra se ne spiccava da questa Stazione per 
conoscere le cause dell’indugiato arrivo del convo- 
glio; ma questa, ingannata dalla lontana veduta della 
prima, che per esser sola e disimpacciata veniva io- 
nanzi spedita, tornava al punto della mossa, ove po 
co dopo veniva da quella raggiunta. 

Rimettevasi allora in viaggio per condur seco 
il convoglio, e progrediva felicemente verso la meta, 
aspettando che i convenuti segnali le anmunziassero 
la prossimità del fermo convoglio, e il dovere di ral 
Jentare la corsa. Sventuratamente questi segnali mao- 
cavano sul convoglio, ed in vicinanza ad esso eran 
surrogati da quelli di sicurezza, che il nuovo ed 
inesperto guardiano in un momento di confusione 
ionalzava. La foga della macchina non potè quindi 
essere arrestata a tempo da evitare un cozzo col con 
voglio; cozzo che per somma ventura non recò lì 
benchè menoma offesa ai viaggiatori che quasi non 
se ne asvidero, né agl’impiegati, e che non ebbe al 
tra conseguenza dannosa che la rottura dei due car- 
ri onerarii, nei quali spegnevasi il moto della loco 
motiva e la violenza dell'urto. 

Quanto più presto potevasi, veniva spedita dalla 
Stazione di Verona altra locomotiva, con cui il con- 
voglio compiva incolume un viaggio, nel quale i ps 
seggieri non ebbero altro a lamentare che uu' inaspet 
tata lunghezza. * 

Questa genuina esposizione del fatto sarà più 
chè bastante, non se ne dubita, per imporre silenzio 
ad ogui esagerata vociferazione che se ne spargesso 
ed a render tranquillo il pubblico sulle vere cause 
di un sinistro derivato da cause accidentali e cono- 
sciute, che hanno agevole e pronto rimedio. 

(Gazz. di Venezia.) 


+0 Beet 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 6 Settembre. 

Si legge nel Moniteur : 

Il signor Ressèguier rappresentante del popolo 
acconsenti, su dimanda del ministro dell’ istruzion® 
pubblica e dei culti, ad accettare la missione, e di 2°" 
dare a raccogliere in Algeria tutte le nozioni atte * 
favorirè lo sviluppo dell’ insegnamento e delle istill” 
zioni tatevoli della nostra colonia d'Africa. Il s' 
gnor di Ressèguier s'imbarcherà a Tolove quanto 
prima. A 
— Nove strade ferrate partono ora da Parig!+ 
cioè quelle di Orléans, Sceaux , Chartres, Versailles, 

int-Germain, Rouen, Nord, Strasburgo , © Lin 
Ciascuna di queste strade ha tutti i giorni in mel 
8 convogli di partenza. Ciascun convoglio contene® 
in media 3000 persone, è un movimento quotidi Hi 
di 00 persone che sì succede ai nove mont#!® 


lE A RA) ; fan: 

— Forti, pattuglie di truppe d'ogni arma» 
teria e atto, hai o to în questa nelle 
di percorrere lé ‘vie di Parigi e dei sobborghi. dl 
— L’Univers ‘combatte con molte ragion!» i. 
progetto di legge suli’ istruzione pobblica le dispo 
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zioni penali che assimilano ad un delitto, e puniscono 
come tale l’azione di insegnare senza diploma al po- 
vero ed all’ignorante. 

» Lo zelo patrio è or dunque troppo comune 
nella nostra società per dare ai nostri legislatori il 
dritto di perseguirlo come un delitto ? Il rispetto per 
le leggi e per l’autorità è dunque troppo radicato ne- 
gli animi perchè si possa impunemente urtare di fron- 
te, qualificando delitto ciò che i genitori dei poveri 
fanciulli abbandonati non potranno fare a meno d’ono- 
rare come una virtù? Non si tratta qui di congre- 
ioni di fratelli delle scuole c ine , ma di zelanti 
i più oscuri, i più umili e della primaria istru- 
dei fanciulli pià poveri e più derelitti, di 
quelli in favor dei quali tutte le nostre leggi, (atti 
i nostri regolamenti sono affatto impotenti, e che non 
possono ricevere i primi elementi delle nozioni uma- 
ne che con una libertà assoluta e senza ostacoli la- 
sciata allo zelo particolare ed alla libertà individuale. 

» Che la' legge ponga condizioni per l'istitutore 
che dovrà ricevere dal comune o dallo stato un le 
gale assegnamento , questo si può ammettere ; ma 
ch' essa venga a vietare ad ogni cittadino, sotto pena 
di multa e di carcere, l'insegnar ciò che egli crede 
esser bene ai poveri fanciulli abbandonati; ecco ciò 
che farà sempre forza ad una coscienza retta, illu- 
minata dalla !uce del cristianesimo. Ben si sa che leggi 
civili e positive non sono sempre applicazioni rigo- 
rose della legge morale; esse possono vietare ed or 
dinare una moltitudine di cose di cui la legge mo- 
rale non sembra occuparsi, ma noo bisogna dimenti- 
care che tutta la loro azione sulla coscienza dipende 
dal loro accordo colla legge morale. » 

» L'esperienza di 60 anni che scorsero + dovreb- 
be averci convinto della sterilità di tutte queste di- 
sposizioni legislative, più o meno arbitrarie, e i fatti 
che abbiamo indicati provano che sottp questo rap. 
porto la dl zione che noi combattiamo nel nuovo 
progetto, ebbe, dopo il 1833, le più faneste con- 
seguenze. 

» Solo le leggi di Dio sono feconde; quanto a 
quelle degli uomini, esse altra fecondità non hanno 
che quella che attingono dalle divine , loro avvic 
dosi ; tutte le volte che se ne. allontanano , che chia. 
mano male ciò che é bene, che proibiscono ciò che 
ordina Iddio, sono non solo sterili, ma funeste, e 
guai pei legislatori che le proclamano. 

» Ora la Storia Sacra e la storia della Chiesa 

sono d'accordo su questo punto contro il progetto di 
legge. In ogni luogo si loda come una santa missio- 
ne, come un'azione meritoria, l’ insegnamento della 
scieza è della saviezza ai fanciulli poveri ed abban- 
donati. La Scrittura esalta tutti coloro che fanno que- 
sta buona opera, essa annunzia che brilleranno come 
le stelle del firmamento , ed il vostro progetto li con- 
diana come ladri e truffatori. 

» La Chiesa canonizzò Calasanzio , perchè si de- 
dicò in tutta la vita all’ educazione dei fanciulli po- 
veri della città di Roma, e perchè fondò in questo 
scopo la congregazione delle Scuole Pie; essa propone 
alla venerazione dei fedeli l' abate de La Salle, fon- 
datore dei Fratelli delle Scuole Cristiane ; e tuttavia 
questi due santi personaggi non aveyano né certificato 
di staggio, nè diploma di capacità. 

» Voi vi lamentate delle tendenze comunistiche 
e sociali che si manifestano da ogni parte. Voi per- 
seguite come sediziosi coloro che voglion proclamare 
la repubblica sociale, ed avete ragione ; ma non fate 
voi stessi vero socialismo , introducendo simili dispo- 
sizioni fra le leggi di un popolo libero? Se ciascun 
di noi non ha il tto d’ insegnare ciò che sa esser 
bene ai poveri fanciulli abbandonati, senza averne ot- 
tenuto il permesso dal governo o dai suoi agenti, è 
evidente che noi non siamo più nulla, se non ciò 
che ci fa il governo, e ciò ché il governo vuole che 
noi siamo. Non è egli questo l’ ideale del socialismo? » 


ALTRA DEL 7. 

Si è fatto un miglioramento di grande impor- 
tanza nel servizio della corrispondenza postale tra 
l Inghilterra e la Francia. Le lettere prima da Lon- 
ra pervenivano a Parigi alle 11 antimeridiane, e’ non 
erano distribuite se non'verso sera a ci 
necessaria classificazione che dovea eseguirsi prima 
della distribuzione. AT presénte fe lettere , che parto 
no da Londra alle 9 pomeridiane, giungono a P: 
alle 9 del mattino, e vi a o di già tu! 
sificate | facendosene la ripartizione durante il viaggio 
nell officio ambulante , e per tal modo vengono di- 
Stribuite appena giuate in questa capitale. Da ‘ciò ne 
Viene che facendo la risposta con comodo nella gior- 
Nata, il corriere della \seradarevà a Londra , ove ar- 
Fiva alle 10 del mattino segugute; 

o i aa (Gaz, de, France, ) 


— Lunedì scorso» si notificò: agli accusati ‘aell’af- 
fare del 413 gierse. le decisione del rinvio delle camera: 
d'accusa: della. Corte:d apollo” din Pariff. Goito 
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go a procedere ; 60 di‘ cui 27 detenuti e 33 conta- 
Maci, sono rimàndari davanti hllalta' Corte ; essi di- 
Vidonsi in sei categorie : La prima detta della: com- 
Missione dei 25 comprende 14 individui: la seconda 
detta del comitato della stampa ne comprende 7 , di cui 
5 giorualisti : la terza comprende 4 nomi soltanto di 
cittadini che fecero parte del comilato delle scuole: la 
Quarta detta dei rappresentanti comprende 53 rappro- 
sentanti del popolo di cui 11 soli sono detenuti: la 
quinta sotto il titolo di manifestazione abbraccia 3 soli 
nomi fra i qui uello di Stefano Arago : la sesta fi- 
nalmente relativa agli artiglieri ed altri, comprende 
12 persone , fra le quali notinmo i nomi dei signori 
Guinard , Forestier, Kersausie , ec. Le deposizioni a 
carico che pesano su queste diverse categorie d' accu- 
sali sono presso a poco le stesse, 

— Il mercoledì 5 settembre, in un’ adunanza so- 
lenne di tutte le sezioni dei giurì di ricompense, pre- 
sieduta dal Ministro dell’ interno, la gran medaglia 
d’ onore di 4000 franchi, istituita dal nuovo regola. 
mento, fu data al sig. Giulio Cavalier, autore della 
statua la Penelope. 


— Il commercio di Marsiglia si era querelato 
del pregiudizio che faceva provare alla marineria mer- 
cantile francese la pretensione posta innauzi dagli im- 
piegati della dogana di Napoli nell’ interpretazione del 
trattat commercio tra la Francia ed il Regno delle 
Due $ Il capitano e l'ageote della compagnia 
dei fratelli Valery fecero un richiamo presso il Con- 
sole e l Ambasciatore della Repubblica. Una lettera 
di Napoli annunzia che il Ministro delle Finanze delle 
Due Sicilie, dopo aver presa conoscenza del richia- 
mo , ordinò che d’ or innanzi le mercanzie portate a 
Napoli dai battelli a vapore francesi godrebbero del 
privilegio della bandiera nazionale , malgrado le di- 
verse formole negli altri porti d’Italia 

— In seguito a domanda dell'Ammiraglio Bruat, 
governatore delle Antille | una colouia di Trappisti de. 
ve partire dall’ Abbazia di Melleray, per andare a 
fondare uno Stabilimento alla Martinica. Sarà questa 
la quinta fondazione dovuta ad emigranti di questa 
Comunità, poichè ne esistono già quattro, cioé una 
in Irlanda , una in Inghilterra, una terza nell’Alge- 
ria, e la quarta agli Stati-Uniti d' America. 

— Molti giornali di provincia, ordinariamente be- 
ne informati, pubblicano la nota seguente : 

» Esiste a Parigi un comitato socialista, il cui 
scopo è di arrolare dei soldati per dei pretesi batta- 
glioni agricoli. Sotto pretesto di andare in cerca di 
terre iuculte, i membri dell' associazione si spargeran- 
no per le campagne in distaccamenti detti mobili, ed 
anderanno a predicare una santa crociata contro i go- 
vernanti quali essi siano, il capitale, i ricchi e i pro- 
prietari. 

Certi istitutori primari preparano già i paesani a 
ricevere questo veleno. Eccitand» i loro istinti, ed esal- 
tando la loro importanza, i demagoghi sperano di giun- 
gere a sollevare gli abitanti delle campagne. Si disse 
già loro, che toccava ad essi ad essere gli eroi di una 
nuova rivoluzione, se sapevano profittare del prete- 
sto dell’ imposta sulla bevanda. Tocca al potere di vi- 
gilare. ( F. di Parigi. ) 


ALTRA DELLI 8. 


Le notizie delle principali città manifatturiere so- 
no soddisfacentissime. L'industria ed il commercio 
sono di nuovo in fiore, c gli aîfiri sono considere- 
voli. Anche a Parigi il numero degli operai senza la- 
voro va di giorno in gioran diminuendo. 

— Al presente hanno luogo uella Francia i se- 
guenti congressi scientifici. Il congresso scientifico ten- 
ne la soa prima seduta a Rennes: il congresso del- 
le istituzioni progressive del credito terrà bentosto le 
sue sedate n Parigi, sotto la presidenza del signor 
della Moskowa : si parla anche di un congresso degli 
istitutori primarii per difendersi contro gli attacchi di 
cui sono oggetto nei consigli generali. 

— Si legge nella Gazette de France: 

» La Gazette de Frante fu sequestrata jeri negli 
uffici del giornale, ed alla posta. 

» Sembra che vi sia un'articolo conchiudente con 
un appello al popolo. H ministero vuole incriminare 
questo appello al Sovrano. Incriminerebbe di certo un 
appello al rè in una monarchia! » 

— Il cholera a Parigi è stazionario: gli attac- 
chi sommano a 40 giorno per giorno: i morti ai 30. 
La popolazione non se ne occupa ora più. I morti di 
cholera producono in lei la sensaziotie dei morti di al- 
tre malattie ordinarie, cioè minima. " 

— I Parigiai che v a Londra cercano aver 
notizie de’ personaggi politici ,, che sono stati obbli- 
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grandi eroi delle barricate. Così a Londra l’esistenza 
@ molto penosa per gli uomini di febbrajo ché cre- 
devano trovar a Londra an Eldorado. 

— Un dispaccio ministeriale indirizzato alfa Pre. 
fettura morittima di Rochefort ha messo in moto Par: 
senale di quella città. Per ordini pressanti del mioi- 
stro la fregata la Virginia prepara il suo armamento, 
e fra 15 giorni potrà prendere il mare. Si lavora pure 
al vascello il Duguesclin che ha ordine di recarsi al 
più presto nel porto di Brest. Se crediamo alle per 
sone, ben informate la Virginia andrà alta Plata e avreb- 
be a bordo un ufficiate generale. In quanto al Duguesclin 
questo legno andrebbe a Brest a prendere il posto 
del vascello nuovo il Valmy che, quantunque nuovo, 
il genio marittimo è obbligato a raccomandare e rap- 
pezzare per renderlo atto alla navigazione. 


— Il governo francese, con un decreto pubblicato 
nel Moniteur di alcuni giorni sono, ha troncato quasi 
di un colpo l'antica e dibattuta quistione delle qua- 
rantene. Ecco gli articoli di questo decreto : 

Considerando il Presidente della Repubblica che 
la peste ha cessato da parecchi anni, di mostrarsi 
nelle diverse proviace dell’ impero ottomano, e che 
l'amministrazione possiede ora i mezzi di ottenere le 
relazioni più pronte e più positive sui cangiamenti 
che potessero sopravvenire nello stato sanitario dei 
differenti porti del Levante; 

Considerando che le istituzioni ed i stabilimenti 
sanitari della Turchia d’ Europa, della Turchia d'Asia 
e dell’Egitto presentano ora delle guarentigie contro 
la propagazione delle epidemie pestilenziali ; 

Considerando ch' egli importa di facilitare le re- 
lazioni commerciali della Francia col Levante, fio che 
si possa senza pericolo della salute pubblica: 

Il comitato consultivo d’igiene pubblica inteso, 


Decreta : 


Art. 1. I navigli a vela provenienti , con patente 
netta, dalla Turchia d' Europa , dalla Turchia d'Asia, 
dall’ Egitto e dalla reggenza di Tripoli , saranno am. 
messi a libera pratica in tutti i porti della Repub- 
blica immediatamente dopo la verificazione delle carte 
di bordo, se le comunicazioni di mare, e lo stato 
sanitario degli equipaggi e dei passeggieri non danno 
luogo ad alcun sospetto. I bastimenti a vapore saranno 
ricevuti alle condizioni medesime nei porti franchi 
dell’ Oceano. 

Art. 2. Quando saranno scorsi otto giorni interi, 
a datare dalla partenza, i bastimenti a vapore tanto 
della marina militare, che della marina postale e 
della mercantile, provenienti dagli stessi luoghi con 
patente netta, saranno immediatamente ammessi a li- 
bera pratica nei porti del Mediterraneo , i primi quan- 
do avranno a bordo un medico della marina milita- 
re, e gli altri quando avranno a bordo un medico 
sanitario. Questi medici saranno tutti incaricati dal 
ministro dell'agricoltura e del commercio. 

Art. 3. 1 bastimenti a vapore con patente netta 
che non avessero medico sanitario a bordo, subiranno, 
nei porti del Mediterraneo una quarantena d' osser: 
vazione di tre giorni, sia che vengano dall’ Egitto o 
dalla Siria, sia che vengano dalla Turchia o dalla reg: 
geoza di Tripoli. 

Fatto all’ Eliseo nazionale, il 10 agosto 4349. 


ALTRA DEL 10. 


Il generale Oadinot è giunto a Parigi. Stamane 
egli assisteva all’ Elisco ad una conferenza alla quale 
si recò il ministro di guerra. 

— Pare che il governo voglia concentrare a Pa- 
rigi forze ragguardevoli in occasione del processo del 
13 giugno, poichè i nali dell’ Aisne e del Nord 
parlano, di varii reggimenti chiamati dai presidii di 
quelle province a Parigi o nei dintorni. 

— Il presidente della repubblica inaugurò jeri 
la sezione di strada ferrata da Lione a Sens. Ei si 
fermò a Brunoy. a Melun, a Fontainebleau cd a Mon- 
treu, per farvi la rassegna della guardia nazionale. 
Ei fu accolto ovunque con diverse Sla 

(FF. 


MARSIGLIA 11 Settembre. 

Si è detto , che ne’ grandi dolori , ne’ giorni delle 
calamità quando l’uvmo sente la mano di Dio, la fede 
religiosa si risveglia in tutti i cuori, e che la pre- 
ghiera sgorga dappertutto spontaneamente. Così non 
potevasi guardare, senz’esser profondamente commos- 
so, quella moltitudine pia che si affollava jeri sul 
passaggio della Madonna, la celeste patrona di Mar- 
iglia, nella protezione della quale il nostro popolo 
ha avuto in ogni tempo intera confidenza. Per tutta 
la ‘strada la moltitudioe devota ripeteva i versetti del- 
l'inno di preghiera : Parce domine parce populo tuo : 
e nello stesso tempo vedevansi le madri elevare i lorò 
bambini sul capo, e ractomandarli alla benedizione 
di quella che le nostre famiglie de' marinai chiamano 
(Gaxs, de Pravénce. ) 


GERMANIA 
DARMSTADT 5 Settembre; 
Il grabduca ha ratificato .il di' unione 
del grattacao di Assîa alla cosfederizione n 
ianà, } 5 (FT. 


OLDEMBURGO. 
Avendp la: dieta rigettato la, proposizione rela- 
tiva all'adesione del granioga Rls gasitasinoa 
ico-prussinna ,. la, medesima venne sciolta, e 
CIO con decreto del 4 ordinò si procedes- 
se immediatamente a.nuove elezioni (G. U.) 


RASTADT 4 Settembre. 

Nove sentenze di morte furono già pronun- 
ziate dal tribunale di guerra, l’ultima fu pronun- 
ziata contro un ufficiale d’' arti , per nome Ja- 
cobi, che aveva, nella sua di comandante 
di un ridotto della fortezza t, diretto il bom- 
bardamento del villaggio di Niederbubl. Jacobi 
venne fucilato il 5 settembre. (F.T.) 


PRUSSIA 


BERLINO 6 Settembre. 

La seduta odierna della seconda Camera, nel- 
la quale si trattò degli affari della Costituzione te- 
desca, cominciò alle 10 antim. e durò fino alle 8 
pomeridiane. ‘m 

Brebherath, come relatore della Commissione 
per esemivare la Costituzione, tenne un discorso 
insignificante. CL 

Radowitz sul banco dei ministri pregò che si 
avesse confidenza nel governo, il quale non dimen- 
ticherà ciò che deve alla Prussia. La fine del di- 
battimento e la votazione avrà luogo domani. 

(FP. T.) 


SASSONIA 


DRESDA 7 Settembre. 

Il re di Sassonia è partito in compagnia del 
re di Prussia da Pillnitz a Toplitz per avere un 
abboccamento coll’ Imperatore d’ Austria. 

(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 6 Settembre. 

Uo corpo di 20 mila insorgenti della guerni- 
gione di Komorn occupò nella notte dai 3°ai 4 i 
trinceramenti di Atzch e Srony stati occupati sino 
al 12 luglio da Gorgey, e spinse i suoi avamposti 
sino a Nessmely; e siccome il 4 settembre spirava 
il termine dell’armistizio senza che si sia potuto 
couchiudere la capitolazione , ordine fu spedito al 
generale Csorich di stringere intieramente il bloc- 
co della fortezza, il che richiederà un'armata di 
80 mila uomini, e renderà indispensabile ancor que- 
sta volta il soccorso russo. Secondo una conven- 
zione di fresca data, i Russi avrebbero a sgom- 
berare l' Ungheria, che sarebbe occupata da soli 
Austriaci, 

Ma se Komorn e Petervaradiuo resistono, que- 
sta convenzione resta nulla di sua natura. I più at- 
tivi commissari di Kossuih hanno cercato un rifugio 
dentro le mura di Komorn, e non restando loro 
più nessuna speranza di ottener perdono, hanno 
fanatizzato quella guarnigione e resa impossibile ogni 
capitolazione. Komora dovrà pertavto venir forie- 
mente stretta d'assedio, se si vuole evitnre il peri- 
colo di novelle escursioni che manterebbero l’agi- 
tazione nel paese, e potrebbero fors' anco nuova- 
mente infiammare gli animi dei Magiari già tanto 
inaspriti dalle minaccie di. fusione dell’ Ungheria 
col resto dell'impero. 

Non si sa niente di positivo intorno alla sorte 
di Gorgey. Il suo arrivo în Stiria annunciato dai 
fogli austriaci l’effetto di un equivoco. dl 

La Presse di Vienna, parlando delle cose d’Tta- 
lia, si fa a dire, che bisogna fare una distinzione 
tra la popolazione della Lombardia e quella della 
Venezia. Se in Lombardia, dice la Presse, lo spi- 
rito indoinito della popolazione vuto dall'odio 
delle classi elevate rende necessario il rigore, e 
Una mano vigorosa che tenga in mano le redini 
del, governo ; il carattere più mite del popolo , ed 
il wniglior spirito dei nobili nella Venezia fnond sì, 
che il governo costituzionale vi può 
venir Liosiaurato , che non nelle altre 
|’ impero. 
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il re e la regina di Prussia e.il 
Sassonia. Teri a pera Sl hi 
suo viaggio per Pillpite dove si tratterà il giorno g ; 
a far vita alle LL. MM. di Sassonia, fa Melia: 


del 10 si in. vieggio di ritorno a, Vienna, per. 
la via di DIA € peosa di essere qui di 
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UNGHERIA 
PRESBURGO 5 Settembre. 

In questo putito arriva qui la notizia, che 
larmistiziò cotichiuso colla’ guarnigione di 

tato prolungato d'altri otto i 

la quello d'oggi. Vuolei che a Klap! 

lo medesime concessioni ottenute da Gorgey dopo 
la sua resa, (F. di Ver.) 


CORFU” 30 Agosto. 
PROCLAMAZIONE 
Henry George Ward. 

Da parte di S. E. Henry George Ward, scudiere, 

Lord Alto Commissario di Sua Maestà la Sovra- 
na Protettrice degli Stati-Uniti, delle Isole Jonie ec. cc. 

Per le ragioni espresse, e sotto le circostanze 
specificate nel Messaggio di S. E. il Lord Alto Com- 
missario del di d'oggi diretto al Prestantissimo Se- 
mato, ed in virtà dei poteri accordati all’ E. S. dal- 
l'articolo 4. sezione 2. dal capitolo 7. della Costitu- 
zione di questi Stati, viene proclamata la Legge Mar- 
ziale in quei distretti dell isola di Cefalonia, nei qua- 
li si è esteso quest’ ultimo movimento insurrezionale, 
segnalato da tanti atti atroci, nonmenochè in tutti que- 
gli altri distretti, che prendessero parte in tali mo- 
vimenti. © 

Gli abitanti di tali distretti vengono resi infor- 
mati, che tutto il carico di mantenere la forza mis 
litare, che venisse ordinata, della guarnigione pel fi- 
ne di ristabilirvi l'ordine e proteggere i ben disposti, 
sarà a peso degli abitanti , — e continuerà fino a che 
gli implicati in questi ultimi avvenimenti avranno ri- 
portato la punizione condegna alla loro reità. 

La presente sarà stampata nelle tre lingue , gre- 
ca, inglese ed italiana, e sarà pubblicata a comune 
intelligenza. 

Dato dal palazzo di S. Michele e S. Giorgio in 
questo 30 giorno di agosto 1849. 

Per comando di Sua Eccellenza 
3. Fraser, 
segret. del Lord Alto Commissario. 


Napporto del Lord Alto Commissario al Senato: 


Altezza! È 

È col più vivo dolore che debbo informarvi aver 
io ricevuto, questa mattina, la notizia di una som- 
mossa assai seria scoppiata a Cefalonia. 

Secondo il rapporto a me trasmesso, sembra che, 
sino dal 19 agosto la polizia aveva ricevuta | infor- 
mazione che il noto Vlacco, in unione ai fratelli Gior- 
gio e Michele Pierato, Caralambo Focca, ed altre 
persone, che si conosce essere state implicate negli 
affari di settembre dell’anno scorso, stavano racco- 
gliendo armi e munizioni, nel distretto di Leo; — 
che riunioni notturne di contadini tenevansi nella ca- 
sa del Papa Gregorio Nudaro, — e che si facevano 
da lui, e da altri, attentati per eccitare gli abitanti 
dei circonvicini villaggi a preuder parte in un movi- 
mento, gli oggetti del quale non sono ancora defin 
ti, — ma che sembra compartecipare dello stesso mi- 
sto carattere dei movimenti di settembre 1848 un va 
go eccitamento politico, unito a desiderio di rapina, 
e brama di dare sfogo a personali vendette, eccitate 
da discordie locali. 

Sotto tali circostanze, la polizia, dopo aver fat- 
to la cerca, per armi, in diverse case dei villaggi di 
Ranzacli e Scala, intimò , il 26 agosto , al Papa. Gre- 
gorio Nodaro, e a diverse altre persone di cattiva fa- 
tna, a comparire in Argostoli, sotto i poteri dell’at- 
to dell’ordinaria polizia, affinchè dessero conto del- 
la loro condotta; c spedi nello stesso tempo a Scala, 
al picchetto di polizia, un rinforzo di un sergente, 
e due contestabili, sui quali, colti per via, fu fat- 
to fuoco da una banda di 12 uomini. — Il sergente 
fu ferito ed uno dei contestabili restò ucciso. 

Questo sembrò essere il principio della disegna- 
ta sollevazione, dappoichè, il giorno seguente (27 
agosto) tutte le comunicazioni con Argostoli furono 
tagliate; — i rapporti della polizia furono intercetta» 


.da una banda armata, che tirò da quin. 
nti colpi su di essi, wella loro ritirata ver- 
ipiaggia , dove fortunatamente haono potuto ri- 
fuggirsi a bordo d’ una barca guarda-coste. 
Desidererei di. poter a Vostra Altezza che 
gli eccessi commessi da quegli scellerati si sieno fin qui 
arrestati. Sfortunatamente, è del mio dovere di aggiun- 
gere, che uuo dei più rispettabili e rispettati cittadini di 
quel distretto, il cav. Metaxà Zannato, avendo offeso 
gli insorgenti , comic si suppone , per aver trasmesso 
in 'Argosibli una lettera, Dio fu intercett e che 
conteneva qualche relazione dei loro disegni, — la ca. 
sa di lai'fu circondaia, ed egli stesso fu in essa bru- 
cialo vivo, con' due suoi sérvitori., La vita del di lui 
parere» Îl Dr. Detbetrio Loverdo Zaganato , che con 
ui trovavàsi, fu risparmiata, ma venn egli tenutp pri- 
gionitro; "È si doimanida pi gran prezzo pel suo ri- 


li lizio' portano» che, la casa del sig, 


i 0. bllimo, 
Rodoteo; Mpiaxà, sia siata pare bru»! 
eIà 
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d frei cip fac, del si gni 


Vista Metaxà a Valtes; — che il movimento dei con, 
tadini andava gradatamente. estendendosi @ssendoy, 
uattrocento uomini armati , fra j quali mol, 

ieri, — e che i ben disposti erano forzyj o 

unirsi ad essi, con minaccie di violenze alle loro fa. 
miglio ed allo loro proprietà , in caso di rifiuto. °° 

Non fa d’uopo che io indichi a Vostra Altezza 
l'assoluta necessità di porro un fine, sull’ istante, ad 
un tale stato di cose. n 

Non importa qual ne sia la causa. Sia essa pub. 
blica o privata, — sia essa în parte politica, ed in 
parte, come sono inclinato a credere, il frutto del. 
le locali discordie, delle quali |’ isola di Cefalonia è 
stata per sì lungo tempo flagellata, — questo movi. 
mento insurrezionale deve essere abbattuto, od altri. 
menti il regno della legge cesserà, ed il governo sa 
rà disonorato. 

lo, perciò, farò immediatamente uso di t tti i 
poteri che la costituzione mi affida in tali ed 
ordinerò la proclamazione della legge marziale in tut. 
ti i distretti nei quali il movimento si è già esteso, 
ed in qualunque altro distretto potrebbe estendersi, 

Un forte distaccamento di truppe partirà questa 
sera per Argostoli, colla Jonia, e Vostra Altezza può 
essere certa che veruno sforzo sarà risparmiato da 
parte mia, nè da parte del prode uffiziale che ‘oman. 
da le forze di Sua Maestà , per istabilire, d’i:n trat. 
to, l'autorità del governo generale, e per dare alla 
bene disposta e pacifica popolazione di Cefalonia, 
quella pronta ed eflicace protezione dalla parte del 
governo di Sua Maestà che ha diritto di attendersi, 

Deploro la necessità di tali misure; ma confido 
che Vostra Altezza ed il Senato converranno meco, 
che siccome questi uomini traviati hanno disprezzato 
gli avvertimenti dati in occasione della recente am. 
nistia, ed hanno interpretata la dolcezza del governo, 
debolezza, si.deve ora fare ad essi provare la su 
forza. 

Ho l'onore di essere 

Dell’ Altezza Vostra umiliss. devotiss. sero, 
H. G. Warp, 
Lord Alto Commissario 
A Sua Altezza Sp. Focca Sreravo 
Presidente del Senato 
ec. ec. cc. 
Corfù. 
Eccellenza, 

Ho portato alla conoscenza del Senato, nell’ odier- 
na sua straordinaria tornata, il messaggio che Vo- 
stra Eccellenza mi ha fatto l'onore di scrivermi sot- 
to la data di quest’ oggi, — e mi fo sollecito di si- 
gnificarle , come il consesso pienamente concorre nel- 
le saggie, provvide , c necessarie misure, che è l’in- 
tenzione di Vostra Eccellenza di adottare per repri- 
mere i sediziosi movimenti che sfortunatamente baa- 
no di nuovo scoppiato a Cefalonia. 

Confida il Senato che Vostra ellenza , solle- 
cita com’ è pel benessere di questi Siati, non cesse- 
rà dall’ adottare ogni altro provvedimento , che in se- 
guito potesse essere reclamato dalle circostanze, per 
preservare, e garantire la tranquillità, tanto compro- 
messa , di qnella popolazione, e per ricondurre nel- 
l'ordine i distretti traviati di quell’ isola. 

Ho l’onore di essere 

Dell Eccellenza Vo; umiliss. devotiss. sere. 
Sp. FoccA STEFANO, 
Presi lente del Senato. 
A Sua Eccellenza H. G. Warp scudiere 
Lord Alto Commissario. 
ec. cc. cc, 
( Ossere. Triestino. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Agosto. 

Settanta soldati ungheresi sono qui giunti il 15 cor- 
rente sullo steamer Sultan della compagnia Peninsulsr 
ed Orientale. Il lor passaggio era stato pagato in Inghil- 
terra, ed ognuno di loro aveva una somma in danaro 
sufficiente per continuare il lor viaggio in Ungheria. 
Essi avevano buon aspetto ed eran hene in arnese- 
Il conte Andrany, inviato ungherese, procurò loro de- 
gli alloggi sulla costa. Alcuni farono collocati in un 
vasto stabilimento fuo i in una spe 
cie d’ asilo apparten 
ta Ottomana aveva esitato in principio a ri 
dei passaporti per timore di dispiacere agli ambascia- 
tori d' ria e di Russia, ma sir Strafford Canning; 
Ambasciatore inglese, pervenne a lor farlì ottenere. 

(Gazz. di Genova. ) 


AMERICA 
NUOVA YORK 
SO La camera di commercio raccomandare io data 
61 7 p. p. agosto al congresso degli Stati- 
l'adozione di tà progetto che mira ct unire l'Ar 
lantico col, Mar pacifico per mezzo d'una strada 
ferrata, condotta ‘in linea retta attraverso il cooti- 
nenta,, dal lego Michigar al Mar pacifico. L' effetto 
immediato di ioegta gigantesca impresa quello s8- 
rebbe di -pottare la distanaa fra i due mari a soli 
liattro o cinque giorni di viaggio. Il progetto © 
signor. Whitrey di Nuova-Yerk. 
t { Daily News.) 
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CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 
l Giornale di Roma uscirà oghi giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . . .. 250 
Alle Province (franco). «ai 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


se UE 
Fa a_i 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am> 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ZIONI METEOROLOGICHE 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


IUKNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,4 N Mm 
14 Settembre < » 3 pomer. » 28» 0,3 + 16,7 Mm 
23 » 43 + 11,7 d. 


» 9 pomer.|» 


Termometro R. | Jgrometro 
ter. al Nord 


+ 10, 1° 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo , 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dalte 9 pomer. del 18 Settembre fino alle 9 pomer. del 19. 
€ i . 


ROMA 20 Settembre. 
PARTE OFFICIALE Ì 


PIUS PP. IX 
A' SUOI AMATISSIMI SUDDITI. 


Non appena le valorose armi delle Potenze | 
Cattoliche , le quali con vera filial devozione con- | 
corsero al ristabilimento della piena Nostra liber- 
tà e indipendenza nel governo dei temporali do- 
minii della S. Sede, vi liberarono da quella ti- 
rannide che in mille modi vi opprimeva, non so- 
lo innalzammo inni di ringraziamento al Signore, 
ma fummo eziandio solleciti di spedire in Roma 
una Commissione Governativa nella persona di | 
tre ragguardevoli Porporati, affinchè in Nostro no- 
me riprendesse le redini del civile reggimento, e 
coll’ ajuto di un ministero si avvisasse, per quan- 
to le circostanze il comportassero, a prendere 
quelle provvidenze, che sul momento erano re- 
clamate dal bisogno dell’ ordine, della sicurezza 
e della pubblica tranquillità. E con egual solleci- 
tudine Ci occupammo a stabilire le basi di quel- 
le istituzioni, che, mentre assicurassero a voi, di- 
lettissimi sudditi, Je convenienti larghezze, assi- 
curassero insieme la Nostra indipendenza, che ab- 
biamo obbligo di conservare intatta ìn faccia al- 
l'universo. Laonde a conforto de' buoni che tan- 
to meritarono la Nostra speciale benevòlenza e con- 
siderazione; a disinganno de' tristi e degl' illusi 
che si prevalsero delle Nostre concessioni per ro- 
vesciare l'ordine sociale; a testimonianza per tut- 
ti di non aver Noi altro a cuore se non la vostra 
vera e solida prosperità, di Nostro moto proprio, 
certa scienza e con la pienezza della Nostra auto- 
rità abbiamo risoluto di disporre quanto segue. 

Art. 1. Viene istituito in Roma un Consiglio 
di Stato. Questo darà il suo parere sopra i pro- 
getti di legge prima che siano sottoposti alla san- 
zione Sovrana; esaminerà tutte le quistioni più 
gravi di ogni ramo della pubblica amministrazio- 
ne, sulle quali sia richiesto di parere da Noi e dai 
Nostri ministri. 

Un'apposita legge stabilirà le qualità o il nu- 
mero dei Consiglieri, i loro doveri, le prerogative, 
le norme delle discussioni, e quant'altro può con- 
cernere il retto andamento di sì distinto Consesso. 

Art. 2. Viene istituita una Consulta di Stato 
per la Finanza. Sarà essa intesa sul preventivo 
dello Stato, e ne esaminerà i consuntivi, pronun- 
ciando su i medesimi le rélative sentenze sindaca- 
torie; darà il suo parere sulla imposizione dei 
nuovi dazj o diminuzione di quelli esistenti , sul 
modo migliore di eseguire il.riparto;. sui mezzi 
Più efficaci per far rifiorire il«commercio:, ‘ed*in 
genere su tntto ciò che riguiindà ‘gl’ intefessi del 
Pubblico tesoro, pi 

1 Consultori saranno 


A “sh 


ci 


Temperat. mass. + 16,9 Temperat. min. 


loro numero verrà fissato in proporzione delle 


re accresciuto con una determinata addizione di 
soggetti che Ci riserbiamo di nominare. 

Un' apposita legge determinerà le forme del- 
le proposte dei Consultori, le loro qualità, le 
norme della trattazione degli affari, e tutto ciò che 
può efficacemente e prontamente contribuire al 
riordinamento di questo importantissimo ramo di 
pubblica amministrazione. 

Art. 3. La istituzione de' Consigli provinciali 
è confermata. I Consiglieri saranno scelti da Noi 
sopra liste di nomi proposti dai Consigli comunali. 

Questi tratteranno gl’ interessitocali della Pro- 
vincia; le spese da farsi a carico di essa e col di 
lei concorso ; i conti preventivi e consuntivi del- 
l’interna amministrazione : tale amministrazione 
poi sarà esercitata da una Commissione ammini- 
strativa che verrà scelta da ciascun Consiglio pro- 
vinciale sotto la sua responsabilità. 

Alcuni membri del Consiglio provinciale sa- 
ranno prescelti a far parte del Consiglio del Capo 
della Provincia, per coadiuvarlo nell'esercizio del- 
la vigilanza che gl'incombe su i Municipii. 

Un' apposita legge determinerà il modo delle 
proposte, le qualità ed il numero de’ Consiglieri 
per ogni Provincia, e, prescritti i rapporti che 
debbono conservarsi fra le amministrazioni pro- 
vinciali ed i grandi interessi dello Stato, stabilirà 
questi rapporti, ed indicherà come e fin dove si 
estenda su di quelle la superiore tutela. 

Art. 4. Le rappresentanze e le amministra- 
zioni municipali saranno regolate da più larghe 
franchigie che sono compatibili cogl’ interessi lo- 
cali dei Comuni. 


La elezione dei Consiglieri avrà per base un | 


esteso numero di Elettori, avuto principalmente 
riguardo alla proprietà. 

Gli eligibili, oltre le qualità intrinsecamente 
necessarie, dovranno avere un censo da deter- 
minarsi dalla legge. 

I Capi delle Magistrature saranno scelti da 
Noi, e gli Anziani dai Capi delle Province sopra 
terne proposte dai Consigli comunali. 

Un' apposita legge determinerà le qualità ed 
il numero dei Consiglieri comunali, il modo di 
elezione , il numero dei componenti le Magistra- 
turé : regolerà l’ andamento dell’ amministrazione 
coordinandola cogl’ interessi delle Province. 

Art..5. Le riforme ed i miglioramenti si esten- 
deranno ‘anche all’ ordine giudiziario ed alla legi- 
stazione civile , criminale ed amministrativa. Una 
Commissione da nominarsi si occuperà del neces- 
sario lavoro. 


io e "sa 
pr i c ibago dn 
menza verso quei 


I ci verranno presentate dai Consigli provinciali. Il | 


i alla fellonia ed alla 


iati che furono trasci 


» rivolta dalla seduzione, dalla incertezza, e forse 


| province dello Stato. Questo numero potrà esse- | 


ancora dalla inerzia altrui. Avendo d'altronde 
presente ciò che reclamano lu giustizia, fonda- 
mento dei regni, i diritti altrui manomessi o dan- 
neggiati, il dovere che C'incombe di tutelarvi dal- 
la rinnovazione dei mali cui soggiaceste, e l'ob- 
bligo di sottrarvi dalle perniciose influenze de' 
corrompitori d’ogni morale e nemici della catto- 
lica religione, che, fonte perenne d’ogni bene e 
prosperità sociale, formando la vostra gloria, vi 
distingueva per quella eletta famiglia favorita da 
DIO co’ particolari suoi doni; abbiamo ordinato 
chè sia a Nostro nome pubblicata un’ amnistia 
della pena incorsa da tutti coloro, i quali, dalle 
limitazioni che verranno espresse, non rimanga- 
no esclusi da questo benef 

Sono queste le disposizioni che pel vostro 
Den essere abbiamo creduto innanzi a DIO di do- 
ver pubblicare, e che, mentre sono compatibili 
con la Nostra rappresentanza , appieno Ci conviu- 
cono poter produrre, fedelmente eseguite, quel 
buon risultato che forma l’onesto desiderio dei 
saggi. Il retto sentire di ognun di voi, che auela 
maggiormente al bene in proporzione de' sofferti 
affanni, ne porge a Noi un’ ampia guarentigia. Ma 
collochiamo principalmente tutta la Nostra fidu- 


| cia in DIO) il quale, anche in mezzo al giusto suv 


sdegno , non dimentica la sua misericordia. 

Datum Neapoli in Suburbano Portici die duo- 
decima Septembris MDCCCXLINX Pontificatus No- 
stri Anno IV. 

PIUS PP. IX. 

—— reni 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

La Saxrita” ni Nostro Sixore mossa all'aspet- 
to delle circostanze da cui rimane attenuata in pa- 
recchi de’ Suoi amatissimi Sudditi la reità da essi 
contratta nel partecipare alle turbolenze politiche, 
le quali tanto afflissero di recente gli Stati Ponti- 
ficj, e desiderosa di mostrare sempre più la beni- 
gnità dell'animo Suo veramente paterno , usando 
del Suo pieno potere a beneficio di tanti traviati, 
forse più sedotti che seduttori, Ci ha ordinato di 
render noto nell’ Augusto Suo Nome quanto si è 
degnata disporre in analogia all’Articolo 6. del 
Sovrano Suo Motu-Proprio dato da Napoli il 12 
corrente. 

In esecuzione pertanto dei venerati comandi 
della Santità” Sua, Ci rendiamo solleciti di pub- 
blicare , a termini della espressaci mente Sovra- 
na, le seguenti disposizioni. 

A coloro che presero parte alla testè cessata ri- 
voluzione negli Stati Pontificii è concesso per de- 
Lain Sovrana il perdono in quanto alla pena, 
che sarebbe loro, doyula ip. conseguenza dei de- 
tvipolitici  di.cui sìsono;resi responsabili. . 


Da questa grazia sono esclusi: — 

I membri del Governo Provvisorio; 

1 membri dell'Assemblea Costituente che han- 
no preso parte alle deliberazioni dell’ Assemblea 
stessa ; 

I membri del Triumvirato e del Governo del- 
la Repubblica ; 

I Capi de' Corpi Militari ; 


Tutti quelli che avendo goduto del beneficio | 
dell’ Amnistia altra volta accordata da Sva San- | 
vira’, mancando alla data parola di onore, hanno | 


partecipato alli passati sconvolgimenti negli Stati 
della S. Sede; at 
Coloro i quali oltre i delitti politici si resero 
responsabili di delitti comuni contemplati dalle 
vigenti leggi penali. È ; 
Col presente perdono non s'intende assicu- 
rare la permanenza negl’ impieghi governativi , 


provinciali e municipali a tutti quelli che per la | 


loro condotta nelle trascorse vicende se ne fos- 
sero resi immeritevoli. Questa riserva è applica- 
bile ai militari ed impiegati d'ogni arma. 


Dalla Nostra Residenza al Quirinale questo 


dì 18 Settembre 1849. 


G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI. 
L. CARD. VANNICELLI CASONI. 
L. CARD. ALTIERI. 


+0BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Settembre. 


ira, non che S. E. il sig. Te- 
nente Maresciallo Conte Strassoldo, f. f. di Governa- 
tore Civile e Militare, unitamente al sig. Generale 
Cav. Marziani. L'A. S. I. e R. jeri mattina partiva 
alla volta di Ferrara. (Gazs. di Bologna.) 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Settembre. 

Volgono quasi quindici giorni da che questa cit- 
tà nostra sembra aver preso un aspetto festivo , e quel- 
l’agitarsi continuo del popolo, e la gioia serena che 
si dipinge su tutti i volti, ben dicono che alcuna co- 
sa di straordinario e di fausto è venuta a destar tan- 
ta letizia, a trarre i cittadini dalle consuetudini del- 
la lor vita pacifica ed industre, a produrre in essi 
tanta commozione di affetti. Cagione di gaudio così 
grande è la presenza di quel Pontefice, innanti al qua- 
le non v'ha uomo che non si prostri e lo veneri, sì 
grandi sono le alte virtù ch'egli in se raduna, tanta 
la luce che esse irradiarono, così nei giorni della le- 
tizia, come in quelli del dolore. Ma oggi non possia- 
mo noi ricordare infauste memorie, non la ingratitu- 
dine con cui si rispose alla magnanimità sua, per- 
ciocchè le commozioni di questo di son tali , da non 
poter essere rattristate con amari ricordi. 

Napoli; la quale in quel nodo che unisce alla re- 
ligione la monarchia indissolubilmente, vede l'augu- 

io e la roman dell’ avvenire che le sorride, si ri- 
pos confidente nel Principe, mercè la cui sapiente 
irezione, come mercè le sante ispirazioni del Ponte- 
fice, questo reame sempre più acquistg di forza e di 
splendore. Nel giorno in cui dall'alto della reggia, il 
capo della cristianità tutta benediva le prodi nostre 
milizie genuflesse nella polvere, un fremito di amore 
irrompeva spontaneo da tutti i cuori, ed il desiderio 
Yiiglmo che era in ognuno, perchè su di tutti di- 
rendesse l'apostolica benedizione, si manifestava co- 
me un omaggio al principe, che prevenendolo avea 
dal Sommo Pontefice ottenuto benedicesse il popolo 
intero, A 
Ed oggi appunto il rito augusto si compiva, onde 
fin dall'alba per tutte le vie della città era un echeg- 
giar di sacri cantici, un proceder lento ed ordinato 
di cittadini di condizione, i quali quasi proces- 
da ve di sacerdoti muoveano 

verso la reggia, imo piano. 

Noi non descriveremo l'aspetto che presentava 

lo. ivi accorso dalle 
città, spettatooe e 
lo le commo- 


cd il popolo si prostrò appena i cardinali glielo in- 
dissero col gesto della mano. i 

Le parole del rito augusto, colle quli in nome 
del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo, il Pon- 
tefice benediva la cristianità tutta, l’ oriente e l'occi- 
dente, si udivano solennemente proferite in'ogni par- 
te dell’ampissima spianata, ed immediatamente dopo, 
il tuopare di tutti i cannoni delle fortezze, e lo 
squillo a distesa dei sacri bronzi di tutte le chiese 
annunziarono che il rito era compiuto. Allora al re- 
ligioso raccoglimento seguivano gl'impeti di affetti, 
che si traducevano nelle più calde acclamazioni, le 
quali come al capo della © tà tutta, eran di- 
rette pure al principe religioso, che si era fatto in- 
terpetre ed espressione del voto di tutti. Ed il Re 
veniva al balcone per mostrare al suo buon popolo 
quanto tenero egli fosse a quelle sentite dimostrazioni 
di rispetto e di gratitudine. 

Nuovamente i cantici devoti venivano allora in- 
tuonati, e la moltitudine commossa si ritraeva da quel 
luogo, al quale tante memorie di grandezza e di fe- 
de vanno alligate. (Il Tempo.) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 9 Settembre, 

Riceviamo da Monsignor Arcivescovo di Tolosa 
la seguente lettera che ci facciamo un dovere di pub- 
blicare : 

» Signor Direttore, 

» Mi ha estremamente afflitto ciò ch' è avvenuto 
a Parigi nelle Sedute del Congresso della Pace , e 
la parte presavi dai membri del Clero; ed io credo 
che i miei colleghi nell’ Episcopato abbiano provato 
lo stesso sentimento. Ma possiamo noi contentarci di 
piangere ? Possiamo hui lasciar senza replica quanto 
si è detto e fatto in quelle circostanze? Possiamo 
noi, soprattutto, non biasimare quest’ asserzione 
emessa da uno de’ primi Carati della capitale, cioè 
che il Vangelo non é altro che la ragione umana restau- 
rata ed estesa ? Cosa addivengono allora i fatti rive- 
lati positivi ? 

» Io me n° appello, se occorre, a tutti i dotti 
Preti, a tutto l’ Episcopato, e, principalmente , al 
Capo Supremo della Chiesa Cattolica, Successore di 
colui , cui Gesù Cristo ha detto : E tu una volta con- 
vertito , fu di tener saldi i tuoi fratelli. 

» lo vi prego, signor Direttore , di far inserire 
questa lettera nel prossimo numero, Io non avrò quie- 
te se non quando sia pubblicata la mia protesta nel 
vostro giornale, che naturalmente è a ciò destinato. 

» Gradite, o signore, l'assicurazione della mia 
particolare considerazione » 

( Ami de la Réligion. ) 
ALTRA DEL 10. 

Il sigoor Baron Rotschild , giunto mercoledì ul 
timo a Lilla, e smontato all’ Albergo dell’ Europa, è 
stato preso nella serata da violenta colica, che fu 
creduta un attacco colerico. Mentre che si correva in 
traccia di due primarj Medici dell’ Ospedal Militare ; 
il telegrafo elettrico annunziava alla consorte di 
esso Barone in gi, che si ponesse lostamente 
in viaggio per la ferrata. Di fatti essa giunse pres- 
so il suo marito prima dell' alba ; ma il sig. Rotschild 
e la sua consorte sonosi messi in viaggio nel giorno 
istesso verso Parigi. ( Gaz. de France.) 

— Si parla assai della promozione del sig. Ge- 
nerale Girolamo Bonaparte alla dignità di Maresciallo 
di Francia. Si sa che il sig. Girolamo Bonaparte è 
oggi il Decano degli Officiali Generali. 

(La Liberté.) 

— Il sig. Remmer , Banchiere di Amburgo , te- 
stè morto a Napoli, ove dimorava da che erasi rili- 
rato dagli affari, ha lasciato, con suo testamento, 
una somma di 100,000 franchi pel Medico che avrà 
trovato uno specifico contro il cholera. L' Accademia 
di Medicina in Parigi è i la dell’ esecu- 
zione di questa clausola testamentaria del sig. Rem- 


dello stabilimento nell’ Algeria , per 

{ inistero della guerra, d'an grandioso Aaras 

destinato alla riproduzione di differenti razze di ca- 
valli arabi. ( Ivi.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Settembre. 
Leggiamo nel Times: 

. ghilterra non ebbe mai a fare coi rapporti 
che esistono da ben sette. secoli fra l'Ungheria © 
l’Austria, e sebbene, in tutt'altra occasione, la cor- 
te di Vienna avesse ascoltato i consigli del ministro 
inglese, colla deferenza dovuta ad un potere allea- 
to., è cosa notoria che nel te caso, le rap- 


; store sir pd IRE non poterono aver 


h fab joverno austriaco di quello 
fn avesse ‘fatto il sig. Ledru-Rollin. al governo 


SRIREIA 


ud e è sstogoo mer de 
nusmislo bit vi 


l’dicesi che, allorquando lord Pon. 
Di, una vota confidenziale del foreign: 
office al principe Schwarzenberg, questi dichiarò che 
quantunque non potesse impedire che l’ambascia. 
re inglese deponesse la nota, pure il contegno as 
sunio dal foreign-office |’ autorizzava a non esami. 
rla, e meno ancora a rispondervi. Dicesi che ab. 
ia aggiunto non poter nascondere il proprio sde. 
goo sul modo con cui il foreign-office procedeva 
con una potenza alleata ed amica, ‘© non ignorava 
di più che l'Inghilterra avesse suscitato imbarazzi 
all'Austria a Costantinopoli. Se, come crediamo, co. 
deste asserzioni sono malfondate od .esagerate, il 
governo inglese se la deve prendere coi propri; 
agenti. Se sul di lui conto corrono in Europa di 
tali voci, fu certo saggi sua determinazione dj 
conservare stretta neutri elle quest che 
trebbero sorgere sul continente t sovrani © sud. 
diti. Professando questo principio, il presente go. 
verno ottenne l'appoggio del parlamento e del pae. 
se. Il perchè con dolore e sorpresa vedemmo che 
tale principio in pratica era lasciato in disparte. Ma 
vedemmo il risultato in Ispagna, nella Sicilia, nel 
nord dell’Ita dove una stretta e fedele neutra. 
lità da parte nostra avrebbe condotto a meno tristi 
conseguenze, e non ci aspettavamo certo, che ad 
onta delle fatte esperienze si ripetesse la stessa cosa 
nella questione ungherese. Comunque poi si voglia 
indicarne, è un fatto che il momento colto per 
fica simile manifestazione era mal scelto. Al prin. 
cipio della guerra d’ Ungheria si sarebbe potuto 
troncare lo sciagurato conflitto e non si fece nulla, 
Anche dopo la decadenza della casa d'Austria pro- 
nunciata Solta dieta ungherese, ed allorchè i rusi 
non avevano ancora invaso il paese, nulla si tentò 
per impedirla , e lo stesso Palmerston disse alla Ca- 
mera dei comuni che, a parer suo, non dovevasi 
intervenire: ora che gli ungheresi son costretti a 
sottomettersi, si dice che il ministro d’ una poten. 
za estera, il quale aveva assunto un contegno tanto 
ostile verso l'Austria, si propone far reclami in una 
questione dalla quale rimase sempre alieno. È cosa 
evidente che oramai siffatto interveuto è tanto io- 
sultante al governo austriaco , quanto nocivo al po- 
polo ungherese: chè aumenta gli ostacoli al primo, 
senza migliorar la sorte del secondo. Questa mani. 
tazione non è molto dissimile da quella che aves- 
se fatto il governo francese in favore degl’ insorti 
irlandesi, dopo la sconfitta di questi nel combatti. 
mento di Bollingany. Certo è che sul continente 
tale modo di procedere provoca quell’irritazione che 
l'Inghilterra avrebbe provato se veduto avesse in- 
tervenire alcuna potenza negli affari d'Irlanda. Que- 
sta condotta è tanto meno giustificabile, in quaoto 
che trovasi in opposizione diretta coi principiì, le 
abitudini, e le tradizioni degli uomini di stato in- 
glesi. E' pare che dovesse servire soltanto a getta: 
re la polvere negli occhi della moltitudine. Il per- 
chè, quando vennero fitte tali rappresentanze , le 
corti straniere risposero che poco si curavano di 
colto e rispondervi, 

— A Londra si proseguono con molta attività 
i preparativi per la grande esposizione de' saggi 
d'arte e d’ industria di tutte le nazioni , la cui pri- 
ma idea è sorta in mente al Principe Alberto. I 
manufatturieri e gli artisti francesi ed americani se 
ne occupano seriamente , ed è certo che siffatta 
esposizione avrà una magnificenza di cui non vi fu 
mai esempio, Alcuni premi ascenderanno fino a 5 
mila lire sterline , e per accrescerne il valore, ver- 
raono distribuiti dal personaggio più elevato di tutto 
il regno. Prima di partir per l' Irlanda, il Priaci- 
pe Alberto coriferì su questa impresa con parec- 
chi eminenti artisti, ed autorizzò tre persone di sua 
confidenza a recarsi nei distretti manufatturieri , 
per assicurarsi del premuroso concorso degl’ inda- 
striali inglesi. 

— Secondo il bullettino di jeri vi ebbero in 
Londra 815 nuovi casi di cholera e 275 decessi, e 
nel rimanente dell'Inghilterra e della Scozia 516 
decessi, (Ind. Belg.) 


‘OLANDA 
AJA 4 Settembre. 


La prima camera degli Stati generali è convo- 
cata pel 10 settembre. 
seconda Camera ha approvato nella su 
tornata d'oggi il progetto di legge relativo alla per- 
cezione di un’imposta particolare nella proviocis 
di Frisia e destinata a coprire spese locali. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 Settembre. 


corpo legis 


veva ratifia 


lettera in 
gpato dichi 
sabile, d' 
sinceri ring 
gli è stato 
ben 


quale i 

rante tre a 
ta di 6 

cavalleria || 


sciolta dal 
genitore. 


tutti gli Sta 
dice che il 


pararsi nel 

si recheraog 
— La 

porto della 


cumenti rel 


(Gazz. Allemande.) 

— Pare che le trattative per la creazione di 
un nuovo potere centrale non siano anc 
dite tanto come si potrebbe credere secondo al- 
cuni giornali uffi lecondo voci accreditate, non 
«i tratterebbe di un Direttorio di due e nemmeno 
di tre; ma di un potere esecutivo esercitato dal- 

A a e dalla Prussia, compoeto di 4 membri. 
1 Vicario ne farà parte. 

Nelle trattative fra Vienna e Berlino la prima 
questione sarà quella della presidenza nel potere” 
centrale. 3 

— Ta questa città fu emanato il seguente avviso. 
5 Il primo borgomastro sottoscritto si fa un 
iacere di portare alla conoscenza del pubblico che 
Ti ricevuto da S. A. il Vicario dell’ impero una 
lettera in data del 6 corrente, nella quale s'è de- 
goato dichiarare esser per lui un bisogno indispen- 
sabile, d’ esprimere alla città di Francoforte i suoi 
sinceri ringraziamenti pel cordiale ricevimento che 
li atato Fatto pel suo ritorno, ciò che gli ha dato 
prova ben sensibile al suo cuore, che la sua as- 
senza noo ha per nulla diminuito |’ affezione dei 
cittadini di Francoforte per la sua persona e pel 
principio dell’Unità Alemanna che egli rappresenta, 
Il primo borgomastro della città libera 
di Francoforte Dott. MuLten. 

— Scrivono dal Granducato di Baden alla 
Gazz. des Postes in data del 9 settembre. 

» Posso annunziarvi positivamente, che uscirà 
fia poco un'ordinanza del Governo, in virtà della 
quale il Granducato di Baden sarà occupato du- 
rante tre anni da un corpo d’armata Prussiana com- 
posta di 6 reggimenti di fanteria, 4 reggimenti di 
cavalleria, ed un parco d'artiglieria di 6 batterie. 

(F. T.) 


OLDEMBURGO 6 Settembre.. 

Il Ministero non si è ritirato, ma si è verificato 
uno dei casi previsti, che, cioè, la camera è stata 
sciolta dal Duca Ereditario, in assenza del suo 
genitore. (Helvetie Fédéral ) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Settembre. 

La prossima partenza del sig. Radowitz per 
Erfurth lascia supporre che si convocherà pron- 
tamente la dieta tedesca. Il Ministro dell’ Annover 
non ha ancora voluto dare il suo consenso defini- 
tiro alla convocazione della dieta: egli pretende 

anzi tutto necessario il conseotimento di 
tutti gli Stati, e particolarmente della Baviera. Si 
dice che il principe di Prussia non rimarrà in Frao- 
coforte , e che la sua visita all’arciduca Giovanni 
noo abbia scopo politico. (FUT) 

— Abbiam contezza che un campo va a pre- 
porarsi nel Voralberg per 30,000 Russi, i quali vi 
ai recheranno dall’ Ungheria. (Mon. Pruss.) 


— La seconda Camera ha oggi discusso il 
porto della Commissione per rendere conto de 
comenti relativi alla questione tedesca. La conclu- 
sione di questo rapporto è di appoggiare il mioi- 
stero nella sua politica tedesca, e di modificare l’ar- 
ticolo III. della carta, nel senso che, v 
stituzione , il ministero ordinerà le modifica: 
carta di Pru 
Il sig. Beckerath, nominato relatore della Com- 

missione, sviluppò ia poche parole i motivi del ra 
porto. Egli ha insistito sulla missione della Prussia 
a realizzare |' idew costituzionale. Se la Prussia ab- 

dona questa missione , i piccoli Stati e” appog- 
gieranno sull’ Austria. Ma se il governo si pronun- 
Zia in favore dello Stato federativo , sedici milioni 
È Tedeschi porteranno il paese ad un'altezza straor- 
inaria, 

La Prussia uscì incolume dalla crisi rivoluzio- 

taria, grazie al buon senso del lo e delle ra- 
setta ha gettate nel suolo della patria la Mo- 
Darchia, 


Dopo questo discorso, il sig. Scheerer , con- 
*rvatore puro, disse di adottare le conclusioni del 
"apporto, ma non i motivi, volendo solamente ap- 
Peggiare il ministero nell questione. 

Il partito tedesco accetterà forse il voto, senza 
curarsi del resto. 

Il sig. Duscker, membro del geatro dell As 

i Franco! » provò in un scorso, 

che la storia della Pralitn impone ” obbligo. di 

d alla Germania. Questa era la politica del Gran 
‘ederico. 

. La rivoluzione, quapt vinta, si rifugiò 

Nei piccoli stati. La federa: sotto l’ ti agereri 

prussiana potrà solo condurre e mantenere la pace 


10 Germania, 


oca’ di ui 0, 
Si 


V' ha forse "ospe- 
rità? Dopo la ddp 8. Germano , ne] giagpo itzo, 
il grande elettore disse: eroriare aliquis nostris ex 
ossibus ultor. La nostra vendetta sia I’ ionalzamen- 
to del nostro re alla dignità di capo dell’impero » 

" estrema destra, per l’ organo del ai i 
chensperuer, ha ripetuto contro l' unit 
la federazione ristretta, tutti gli argome, 
tà posti in campo a Fi ole » L' oratore 
no a contestare, coll’atto finale di Vienna 
mani, la legittimità della federazione ristretta, 

( La Legge.) 


BAVIERA 
MONACO 5 Settembre. 


E Oggi dopo mezzogiorno ebbero luogo le ele- 
zioni della presidenza nella Camera dei Deputati i 
130 erano i votanti , l’ assolute maggioranza 66. Fu- 
rono eletti : il Conte Hegnenberg-Dux con 75 voti 
e il Barone de Lerchenfeld con 58, Nella seconda 
elezione ebbero fra 129 elettori la maggioranza di 
voti, i Deputati, Lodovico Weiss di Miaibruclion 
con 74, de Steinsdorf con 73, Thinnes con 70 
voti. Domani mattina avrà luogo l' elezione del se- 
sto candidato. I finora eletti appartengono al cen- 
tro destro, 


ALTRA DEL 7. 

Il Re ba nominato il Conte di Hegnerberg, 

primo Presidente , ed il Barone di Lerchenfeld , 

secondo Presidente della seconda Camera. Questa 

si riunirà oggi per procedere alla scelta dei due Se- 

gretari , e ricevere la comunicazione della nomina 
dei due presidenti. (ET.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Settembre. 

L'imminente concentrazione di un corpo di 
truppe austriache nel Vorarlberg non mancò di at- 
tirare l’attenzione del mondo. Mentre udiamo che 
spenta notizia ha fatto grande impressione presso 
il governo francese, mentre la stampa francese si 
abbandona per ciò alle più variate congetture , la 
fama capricciosa v'aggiunge persino un immagina- 
rio corpo di truppe russe, destinato a cam 
sua dimora de’ Carpazii con quella delle Alp 

Il fatto si è, che si fecero delle iniziative risguar- 
danti l'avvenire della Germania. Il re di Wurtem- 
berg ebbe una conferenza in Linz col nostro pre- 
sidente dei ministri), e poi si recò a Monaco per 
conferire col ministro Von der Pfordten. Principale 
oggetto della conferenza sarà stato senza dubbio 

bello di assicurare il Wurtemberg dalla influenza 
dei forti elementi democratici che dominano colà 
tuttavia. Ma anche la questione germanica in ge- 
ncrale, lo scioglimento del grande enigma europeo, 
sarà stato oggetto della loro conferenza. 

Le pretensioni della ultra-democrazia tedesca 
possono essere allontanate solo dalla definitiva co- 
stituzione germanica. La tranqu può esser man- 
tenuta soltanto quando essa cammini di pari passo 
coll’ ordine. 

Noi opiniamo che la concentrazione di un cor- 
po di truppe austriache in quel sito abbia per isco- 

di offrire forza:, energia e fermezza alla politi- 
ca tedesca. Qualora si venisse nel Wurtemberg real- 
mente a un qualche minaccioso movimento , l’Au- 
stria sarebbe chiamata a intervenire onde salvare la 
corona reale , come la Pru: ritenne chiamata 
a intervenire nella Sasso: el Baden. 

La posizione di una corrispondente forza ar- 
mata serve di utile barriera alla voglia di un par- 
ziale e capriccioso eccesso. o 

Ci guardi il cielo, che la questione germanica 
abbia da essere sciolta col sangue. È però dovere 
del governo, di assicurare ad ogni costo quei van- 
taggi che derivano ai popoli austriaci dall’ unione 
colla Germania: 

Il momento della decisione a’ avvicina. Noi du- 
bitiamo, che una qualche Potenza po ver l’in- 
tenzione di dichiararsi contro la misura in questio- 
ne. Solo una scrupolosa diplomazia potrebbe forse 
protestare contro la presenza dei Russi in Ungheria, 
che presta indirettamente una forza maggiore alle 
armi dell'Austria, solo una tale diplomazia potreb- 
be voler scorgere in questa circostanza una tal qua- 
le limitazione dell’ equilibrio europeo, specialmente 
quando il governo si appareochia ad agire ea pro- 
vocare la tanto necessaria decisione. D' altronde la 
Russia diede già l'assicurazione obbligatoria a Pa- 
tigi, e dichiarò di voler far retrocedere le sue trup- 
pe sul proprio territorio , tostochè saranno conse- 
gnate all Anee le fortezze ungheresi. — 

La cosa principale si è, che |’ Austria ha da 
aredere un diritto prfolibito, sh n pra 
al. diritto spariscono gli sorupoli e le obiezioni 
secondarie. ( Presse.) 


TRIESTE 6 Agoito. 


Dietto' dispaociò fico renutomi jerì 

sel Ministro e Tatordo, Sun: Maestà 
Mot rao rn li 16.mq 

73 e RE LMR 7 NEDI Fi) 1A IT 


to di strada ferrata da Gil rNAtterk 
colà, e proseguirà li 17 m. div Pri pui 
Trieste, suHe di cui modalità Sta Maestà ai è ri- 
servata di disporre ulteriormente. 


, Maffretto di porgere al pubblico Questa lieta 
notizia, 


11 prov, capo politica della ppgiacia del littorale 
austrorillirico. Hersensre, © 
(Oss. Triest.) 


ALTRA DEL 10. 


ggior 


un 


at- 
tacco contro gli insorgenti. Il lord alto comumnissario 
si recò subito in quell’ isola e prese seco altre tru 
pe da Corfù, avendo ordinato anche ad alcune di 
quelle che trovansi a Zante di partire a quella vol- 
ta. Il 5 giunse da Malta il piroscafo postale ingle: 
se, il quale toccò nel suo viaggio anche Cefalonia; 
esso reca la notizia non essere ancor sedato il mo- 
vimento in Cefalonia. Lo stesso lord alto commi, 
sario era lì ll per rimaner vittima 
ucciso un soldato 


quattro ese- 
flotta inglese è in 
Cefalonia, e trovasi 
isola, e perciò non 
la quiete sarà 


ALTRA DEGLI 11. 


seguito a decisione dell’ Eccelso Consiglio 
istri in Vienna, è levato lo stato d'assedio 
nella città di Trieste e in tutto il litorale austro- 
llirico con rescritto del sig. Comandante superiore 
militare , cavaliere de Standeisky. 
(Oss. Triestino. ) 
ALTRA DEL 12, 

Il Messaggere della Transilvania contiene il 
seguente ragguaglio sugli ungheresi fuggitivi nei prio- 
cipati del Danubio: Ii 14 scorso agosto, Dembin= 
sky, Meszaros è Messleny (cognato di Kossuth), 
con 18 altri per la maggior parte polacchi; il 16 
Maurizio e Nicola Perczel, col vice-governatore 
Mekay; il 18 Kossuth, il mivistro Vukovich ed il 
segretario di Kossuth; e finalmente il 19, il coman- 
dante la guardia nazionale Fischer ed il maggiore 
conte Dembinsky , colla moglie, arrivarono per Or- 
sova in Turnul Szeverino. Tranhe Maurizio e Ni- 
cola Perezel, tutti gli altri si annunziarono sotto 
falsi nomi; a furono in parte riconosciuti alle de- 
scrizioni personali , ch'erano già prima pervenute 
alle autorità del luogo , ed in parte palesati dai pro- 
prii loro servitori. Oltre le suddette notabilità, fu- 
rono parimenti tradotti in Turaul-Szeverino suddet- 
ta altri 72 Ungheresi di un grado inferiore. 

Il Lloyd Tedesco reca le notizie che seguono, 
sotto la data di Semlino, 6 settembre corrente: 

» Secondo notizie degne di fede, il gener. rus- 
so Lovrin si sarebbe recato l’altro giorno da Bel 
grado nella Turchia, munito di un firmano del Sul- 
tano, per ottenere, coll'assistenza delle autorità tar- 
che, l'arresto e la consegna dei capi dei magiari, 
Kossuth, Dembiasky, e di 190 altre persone spe- 
cialmente indicate, in qualunque luogo si trovassero. 


RUSSIA 
Ordine del giorno. 

In giusto riconoscimento dei servigi prestati 
al trono ed alla patria con inconcusso coraggio dal 
capo superiore dell’ armata attiva, Generale Feld- 
Maresciallo Principe di Varsavia, Conte Paskiewitck- 
Erivanski, Io ordino a tutte le truppe di dimostra. 
re a lui, Generale Feld-Maresoiallo ; tutti gli ono- 
ri che a Me si competono secondo, la legge, anche 
in quei luoghi, ove.Io mi trovo. 

Varsavia , 16 agosto 1849. 

NICCOLO”. 


Il Corriere di Varsavia pubblica il seguente 

ordine del giorno all’ esercito Russo: 
» Figliuoli : P 

» Dio la benedetto lo zelo, il coraggio, la 

instancabile costanza vostra nelle dure fatiche della 

guerra. Figlinoli 1 Voi faceste il debito vostro, l'in. 

ione è domata. Ovunque il nemico ha osato 

iè fermo, lo avete vinto, e inseguendo 

fuggiaschi , voi foste alla fine testimoni 

di molto raro spettacolo. Tutto l’esercito nemico 

depose le armi dinanzi a voi, e si arrese a descrizione. 

Nello spazio di due mesi abbiamo 150 

stendardi, e 400, cannoni; più di 80 

ì rono le armi, Onore e gloria a voi, 

al vostro capo vittorioso Voi vi sie- 

del nome dell* eser- 


cito vittorioso di tutto le Russie. Io vi ringrazio 
totti e cuno in particolare. Son contento, sono 
altero di voi. 

Varsavia 22 agosto 18.49. 


NICCOLO". 


Circolare inviata dal Conte di Nesselrode ai 
Rappresentanti della Russia all’ Estero. 


Varsavia il 19—31 Agosto 1849. 


I Bollettini che vi ho tri (gi hanno te- 
nuto in corrente delle operazioni militari in Un- 


Le forze insurrezionali , cacciate da un lato 
successivamente al di là della Theiss, dall’ altro 
abbattute e disperse per le sconfitte che il Gene- 
ral Luders ha fatto loro toccare una dopo l’altra 
in Transilvania , sonosi trovate ridotte ad una po- 
sizione , che rendeva ad esse imminente una cata- 
strofe. In questi frangenti il governo rivoluzionario 
si è disciolto. Gorgey, investito del potere dittato- 
riale , si è reso a discrezione , e senza condizione 
veruna. Le sue truppe, il nucleo dell’insurrezione, 
composte di 30,000 uomini di fanteria, Sooo di 
cavalleria , con 144 cannoni hanno deposituto le 
armi dinanzi al Generale Come di Rudiger , che 
la preveggenza del sig. Maresciallo Principe di Var- 
savia avea diretto sopra Grosvaradin. Sd 

Un gran numero di distaccamenti nemici han 
di giù seguito quest’ esempio. La fortezza d’ Arad 
è occupata dalle truppe imperiali, Finalmente ua 
ultimo corpo degli insorgenti nella Transilvania ( 12 
battaglioni di fanteria, 8 squadroni di cavalleria, 
con 74 cannoni) si è testè sottomesso al General 
Luders, I principali agitatori polacchi sono in fuga. 

Noi possiamo fin da ora considerare la guerra 
come terminata, Alcune parziali resistenze non po- 
trebbero ritardarne |’ esito definitivo. 

La divina Provvidenza ha benedetto i nostri 
storzi. L'armata dell’ Imperatore , gloriosamente 
condotta dall’ illustre capo che aveale già tante fiato 
tracciato il sentiero della vittori ha pienamente 
stificato l' antica sua rinomanza. Essa ha corri- 
sposto all’ aspettativa dell’ Augusto Nostro Padrone. 
Le truppe austriache, sotto il comando del Gene- 
rale Barone d’ Haynau, appoggiate da una delle 
nostre divisioni , hanno dal canto loro riportato bril- 
lanti successi, che contribuirono potentemente al 
risultato da noi ottenuto in comune. 

La mia circolare del 27 oprile ultimo vi ha 
informato dei motivi , che impegnarono S. M. l’Im- 


| 
| 
| 
| 
| 


eratore a prender parte ‘in' questa guerra, delle 
Todaro chela ric: a e dello scopo ch' erasi pre- 
fisso. 


I pericoli che avrebbero compromesso la sicu- 
rezza delle nostre frontiere sono dileguati. L' Un- 
gheria è rientri l'obbedienza del legittimo 
suo Sovrafio; del territorio austriaco , 
quale fu garantita dal Trattato di Vienna, è assi- 
curata, 

Sono questi i risultamenti del soccorso che 
l' Imperatore ba prestato a S. M. Imperiale o Ri 
le Apostolica ; e sono pur essi il solo compenso che 
l’Augusto nostro Padrone s’ abbia avuto mai in vi- 
sta, quando associava le sue bandiere a quelle del- 
l’Augusto suo alleato. 

a nostra assistenza, lealmente accordata, ven- 
ne con confidenza accetta! entimenti han- 
no formato la base dei rapporti tra i due Sovrani. 
Essi presiederanno eziandio all’ alleanza dei loro 
Imperi. L’opera dell'Imperatore è compiuta. Le 
sue truppe hanno ricevuto l' ordine di evacuare dal 
territorio ungherese; nè tarderanno a rientrare nel- 
le nostre frontiere. 

Voi siete autorizzato a comunicare questo di- 
spaccio al Governo appo del quale voi avete l’ ono- 
re di rappresentare l’ Augusto Nostro Sovrano. 

(Constitutionnel. ) 


PRINCIPATI DEL DANUBIO 
BUKAREST a0 Agosto. 

Una lettera privata pervenutaci dalla frontiera 
riferisce che il Generale insorgente Perczel col suo 
fratello e la famiglia di Kossuth con molto baga- 
glio sono entrati sul suolo valacco. — Questa noti 
zia abbisogna di conferma. 

Mezzogiorno. In questo momento arriva l' an- 
nunzio militare che Kossuth trovasi egli pure nella 
Valacchia. Alle frontiere , occupate dalle imperiali 
truppe ottomane , egli fu tosto ricevuto da queste 
e viene da loro custodito. ( Corrisp. Austr.) 


ARRIVI 

DAL GIORNO 46 AL GIONNO |7 SETTESBNE. 
Bonichi Carlo, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Cussen Gerardo , d' Irlanda , Possidrate , da Livorno. 
Corbett Elwin , d' Inghilterra , Impiegato d' Ambasciata, da È 
Couternay Tommaso, d'loghilterra, Attaccato al K. Tesoro, da Genova. 
Camuri Pletro , di Reggio , Appaltatore , da Bologna. 
Daubency Federico erra, Capitano + da Livorno 
Da Stiava P. Lodoy ‘oscana , Religioso . da Livorno. 
Do Bonara Emmanuele , di Spagos . UMiciale , da Velletri 
Do Veri Vittoria , di Savona , l’ossidente , da Napali. 
Elliot Giorgio , d' laghilterra , Possidente, da Livorno. 


swich , d'Inghilterra , Cspitano ; da Livorno. 
607 Eli, Gi Parigi, Proprietaria 3 da Marsiglia 
Garnier Carlo , di Francia , Architetto , da Corneto 
I Goure Gio. Marla, di Francia, Possidonte , da Napoli. 
d' Inghilterra , Ufficiale maggiore, da Livorno. 
Cesaro , di Milano > Possidento , da Genova, 
' Martia Giovanni, di Frapcia , Pos da Napoli 
| ito Gioseppe, di Marsiglia, Possidente, da Napoi 
Pilkin Giovanni, di Londra, Proprietario, da Napoli 
Poggi Romolo , di Sardegna » Sacerdote , da Genov 
panni Ulisse, di Bologaa , Possidento , da Napoli 
Roure Jose, di Spagna ; Possidente , da Velletri 
Reffori Antonio , di Francia , Possidente , 
Sosnowski Oshar , di Russia , poli. 
Sirult Arturo , d'Inghilterra , Pittore , da A: 
Serrano Aatonlo ) di Spagna. Sacerdote , da Napoli 
Staudinger Enrico, di Austria, Proprietario, da Livorno, 
Sewruk V., di Francia , da Napoli. 
Thoman Felice, di Francia, Architetto , da Corneto. 
Weimann Filippo , di Prussia, Proprietario $ da Livorno. 
' DAL GIORNO 17 AL GIORNO 18 SETTI 
Benedettini Andrea . di Bastia ; Proprietario | da Livorno, 
| Caputi P. Pio, di Bari, Religioso , da Rieti. 
Cataldi Vincenzo, di Roma , Possidente , da Napoli 
De Mofras Eugenio , di Francia , Addetto alla direzione degli agg; 

esteri, da Parigi. 

Rafet Augusto , di Fran Proprietario + da Napoli 
Raffet Maria. d' Inghilterra . Proprietaria , da Livorno 
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PARTENZE 
Î DAL GIORNO 46 AL GIORNO 47 SETTEMBRE. 


Aurisona Antonia , di Napoli . Possidento. per Napoli. 
Aiken 1 D., di America . Proprietario, per Marsiglia. 
Badaloni Alessandro, di Roma, Pompiere , per Genova 
| Biraghi Luigia, di Napoli. l’ossidente . per Napoli. 
Cini Bartolomeo, di Toscana . Possidenti per Firenze. 
| Contini Giuseppe , di fonia ; Comet S.S. per Napoli, 
Yicismann Emma . di per Marsiglia 
Flemi D., d'Inghilterra. Propristario . per Firen 
Maguelli Antonio, di Forli, Pussidente , per Napoli 
Mainardi Teresa, di S. Miniato + Possidente , per Toscana, 
Scarioni Enrico, di Cremona , Studente , per Cremona 
Scarioni Giovanni, di Monza , Studente + per Cremona 
| Tesi Giorgio, di Pistoja, Pittore, per Torino. 
Valentini Salvatore ; di Roma ; Canonico, per Napoli 
fl DAL GIORNO (7 AL GIORNO ($ SETTEMBRE. 
Ancarani Egidio, di Logo. Pittore, per Gr 
|| Atvino Ettore, di Napoli, Ingegnere, per Marsiglia 
|| Boidi P_Bartolommeo, di Alessandria, Religioso. per Alessandra 
Barbercy, di Parigi. Proprietario, per Nspol 


Torino. 


| 

| Grimaldi Eustachio, di Torino, Cavaliere, per Torino. 
‘| Hubé Giuseppe, di Polonia, Proprietario, per Parigi 
| 


Kibel Luigi. di Roma. Legale, per Livorno. 
‘wiez Casimiro, di Polonia, Studente per Parigi 


| Minetti Michele, di Torino. 

| Pirazzoli Pasquale, di Toscana, Medico, per Toscana. 

|| Rosa Vincenzo, di Mantova, icista. per Mralora. 

| Stoli Giuseppe . di Rieti . Possidente , per Atene. 

I| Sette Luigi, di Milavo, Proprietario. per Genova 

Il Zaonotti Gio. Batista, di Vicenza, Proprietario, per Vicenza 


Avtocato, per Torino 


Cottraci Felice, di Napoli, Proprietario, de cura d 
Cuturi Francesco, di Pisa, Cantante, per sare ‘sol 
Della Minerta Domenico , di Torino, Segretario di Legazione. pr dear) 


Cess: 
siglio Sul 
cordategli 


che, merq 
degli Azi 
fo, a sem 
bilimento 


il ya bien des années , on en 3 public, ces jours 
derniers, plusieurs abrégés : Dans celui que hoys 
annoncuns et qui lient le milieu eniro les pre 

miers et les seconds, l' Auteur s'est appliquè è 
noter tout ce qu' il y a d'intéressant à Rome, 
sous le rapport Historique + Artistique et Keli 

gieur: 1 y a ajouté un Indicateur des Feles 
pour chaque mois de l' anote , avec l' explication 
détaillee de toutes les cérémonies de la Semaine 
Sainte de Pdque, de Noél etc. de plus Il y a 
joint uo Tables ynoptique des Emperenrs iant 
Paiens que Chréliens, des Itois de France et des 
Papes Résultat d' un travail consciencieux de plu 
sieures années le volume qui se compose d' envi 

ron 300 pages d' impression in 46 se vend 4 pauls 
chez |. Spithòver , librairie Allemande , 55 Placi 
d' Espagoe. - A. Bourlié librairie de la' Propagt 
de. = V. Ferretti Place de la Minerte. - L. Òli- 
vieri Rue Fratlina n. 4, et tous des priocipaux 
libraires. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regoant 
Illustrissimi Signori 
1 signori Pietro e Camillo Jommi asserendosi 
Tutori e Curatori legittimi della Nepote loro mi- 
noreone Filomena Galli intentarono varie liti con- 
tro l'Avvocato Coriolano Landò come erede be- 
neficato del fu Luigi Galli. Questi prima di ogoi 
discussione io merito domandò che legittimassero 
le loro persone nell'assunta qualifica , ed ottenne 
con Decreto incidentate di codesto Tribunale dei 19 
Gennajo , copfermato il giorno 30 Marzo corrente 
anno 1849, che fosse loro prefisso vo lermine a 
prestare va'idonea cauzione ipolecaria 0 fidejusso- 
tia s forma di legge. Noo aveodo i medesimi adem- 
piuto nel termine stabilito a quanto ordinò il Tri- 
bunale , avendo inolire il medesimo decretata, che 
+ appupio perciò .nom era luogo a procedere nelle 
cause, ne viene di conseguenza , che essi abbiano 
cessato dal loro officio , nè possano più cun 
modo rappresentare la Filomena Galli come Tu- 
tori e Caràiori. 
Quinui lo siesso Avvocato Coriolano Landò , 
il quale prescindendo dalle I contro lui inten- 
tato dalli Jommi, ha interesso di stralcibre ogni 


Vista la lettera della Rev. Madre M 
di S. Luigl, Zia paterna dell 
Galli , diretta ec. Ritenuta la presente Istanza de- 
goa di accogliersi per essere a termini di ragione 
e di legge. Deputiamo in Curatore alla minore Fi- 
lomena Galli il sig. Avv. Filippo Leoncilli , ineul- 
candogli di bene © fedelmente adempire al pre- 
sente suo incarico, e di umformarsi a quanto si 
dispone dalle veglianti Leggi. - F. Maria Giannuz- 
zi Presidente. - V. Avv. Pales Consigliere. - G. Av- 
vocato Tordi Giudice. - Per il Cancelliere Mar- 
torelli , G. Colizzi Sostituto. - Reg. a Roma ci 
Per copia conforme all’ originale. - In fede ec. - 
Il Canc. Prot. Gen. del Trib. Civ. di Roma , Lui- 
gi Caivini Cano. 

Affissa a forma di legge li (8 Settembre 1849. 

Agatone Appollonj Curs. Civ. di Roma. 


Cessò di essere fra vivi Gio. Batt. Adriani nel 
secondo piano di casa posta ja via di Ripetta n. 408 
nell'(1 Settembro 1849 con Testamento reso di 
pubblico diritto nel detto giorno in atti del Suc- 
cessor del Contucci Not: a Roma di Studio in via 
del Gorso n. 276 il sig. Giuseppe Sgari 
sidente dom. in via de' Bergamaschi n. 56, 
tore testamentario del defunto, per cautela dei di- 
ritti qualsivogliano , che chiunque vantar possa 
solli beni lasciati componenti la di lui eredità, e 
per ogni altro effetto valido di ragione non che per 
fruire de'beneficj legali ba inteso procedere de'beni 
suddetti ad un legale Inventario coll’ opera del 
suddetto ed infrascritto Not., che avrà principio 
nel giorno di Lunedì 24 Settembre corr. nel detto 
pimmo di casa , alle ore 8 anlimeridiane ed alle 5 
pomeridiane, e così in altri giorni consecutivi ed 
gitore, se occorra. Quindi tal deliberazione ren- 
Jesi a tutli nota, analogamente al $. del vigente 
Codice n. 4547, A ° $ Li 
Si avvisano inoltre tulte e singole persone 

che avessero 0 ritenessero fogli sioigli potuti con: 
segnare dall’ Adriani vivente, soritti di carattere 
del defunto, sebbene da esso non firmati o scritti 
di alieno carattere, ma dal defunto firmati anche 
senza data risguardioti disposizioni testamentarie 


in aggiunta o dimipuzione del Testamento sudd. 
che debbano esibirli nell'Oficio del sudd. Not. 


parto integrale. del med. 


come che ordinati » far 


Trib Civ. di Roma seconda Sezione, 
ossia l'Illmo sig. Avv. Garinei Giud. delegato. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Papi , rapp. dal 
sottoscritto Proc, - Si citano gl'infrascritti a com 
parive nella udienza a più della presento destin. 
per sentir fissare il giorno, l'ora ed il luogo iu 
cui comincerà il Perito ad eseguire la comunis- 
sione + © venga fatto l' opportano Decreto 
Prospero e Filippo Martelli per affissione. 
A dì (8 Settembre (849. ‘Potrà leggersi Sa- 
dato 22 corrente allo 40 antemeridiane in Camcia 
di Consiglio. - R. Avv. Garinei Giud. doleg. 
li. Ceccarelli l’roc. 


L'Eccmo Tribunale Civile di Roma Seconio 
Turno la emanato la seguente sentenza nella causa 
fra il sig. Bernardino Cervelli attore, ed i signori 
Luigi, Pietro, Madalena, Agata, Maria Teovarelli, 
i figli, ed Eredi del fa Aagelo, cioè Andrea, Vin- 
cenzo e Domenico, i figli ed eredi della fu Cl 
ra, e tutti i sud. anche come Eredi della fa Pa- 
squa Trovarelli. - Vista l'istanza perchè venissero 
condannati i citali al pagamento di sc. 2452 do- 
vuli in quanto a sc. 4700 sorte di Cambio, subiu- 
gresso ad azioni ec. ed in quanto a sc. 452 resi- 
duo di frutti maturati a tutto il 4€ Genuajo 1847 
8. P. do' frutti ulteriori , ed altri diritti. — Visti ce. = 
Considerando ec. - Iuvocato il nome SSmo di Dio.- 
Il Tribunale ammette per ora I° istanza in sc. 1652: 
cioè in sc. 4200 per sorte , e se. 452 per frutti 
rilasciandone l' ordine esecutorio solidale contro 
Luigi, Pietro, nonchè Andrea, Vincenzo e Do- 
menico nella rappreseatanza di digli , ed credi di 
Angelo Trovarelli , e per la porzione virile della 
sorte soltanto contro gli altri citati ne' respettivi 
nomi. Riserva all'attore ogoi diritto pel residuo di 
sorte. Condanna poi in solidum Luigi , Pietro , e 
gli Eredi di Angelo a ire quarti delle spese che 
o: 12 


BG 
mente per ora alla metà delle speso che 
in sc. 8. 03: oltre quelle di redazione , e noti- 
fica rilasciando l' ordine esecutorio. — Giu 
27 maggio 1848. - G. Berardi V. P. - G. 
Cons. - V. Pales Cons. - Pel Cancelliere A. Gio- 
vanni Soslitoto, = Si notifica la preseote ai signori 
Maddalena ed Agata Trovarelli, Arigela Coletti 
Torri, @ Francesco Cervelli marito, e loggittimo 
Amministratore di detta Agata domiciliati in Roc- 
ca Galli, Proviocia dell’ Aquila Regno di Napoli. 
, A dì 14 Settembro 1849. - Affissa copia alla 
poria dell’ Uditorio. AM. Cure. 
|“. Wisto dalla Direzione di Polizia N 14 
Settembre (849. - L'Assos. Gan. Benvenuti. 


Avviso di vendita giù 
Ad istanza del sig. Giovaoni Raffo Possidente, 


FIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI: 


| Î cretato la 

VVISI guarvi di deputargli in Curatore il sig. Avsocato | l'Inventario legale dei beni ereditari dal predetto | dom. via Testro Valle n. 51. ropp. dol Proc. sg. ad aa 
| Filippo Leoncilli con tutte le facoltà necessario | defunto lasciali , sotto tutte le riserve di ragione. | Fulvio. Filippaui. - L'Eccmo. Tribunale Civile & "ppt 
= ed opportune sulle probità del quale ambedue le Si deduce a pubblica notizia a chiunque pos Numa Primo Turno nell’ udienza del giorao 3 S- di stabili 
Vivat de Puraitre: Ze Mamuel du Foyageur | parti sembrano di convenire e confidare. Che ec. | s@ avervi interesse a forma del $. 4545 dell'at- | tombre (849 ordiaò la Vendita del Bestiame qu il decreto 
@ Rome suivi d'un Indicateur des Feles et d'un | Luigi Cieconetti Proc. tuale Rey Leg. di appresso notato, e dal sottoscritto Cursore opp Si fa 
Tableau syboptique des Empereurs Homains ; des | All' Eccmo Trib. Civ. di Roma in primo Tur- Homa li 20 Settembre 4549. | gnorato il giorno 44 marzo 1849 . come da Ver FRS 
Rois de France el des Papes | no per l'Avv. Coriulano Landò & Campanili nei Per Giacomo Fratocchi Noi. | bale prodotto il giorno 20 marzo detto pel ix. Banca Ro 
Nous n' ignorons pas qu' outre les ouvrages | nomi, ec. Pietro Fratccchi Sostit. | della Causa iu Prot. dell'anno 1948 n 1750. ot8 sivamente 
plus considerables de ce genre qui avaient paru , Î' Ano 1849 il giorno {4 Settembre. Vista ec. parimente trovasi sotto il giorno 3 settembre #0 tura della 


Fipetuta la Perizia, e stima fatta dal sig. Gioseppt avrà luog 
Laici Perito giudiziale deputato dal Tribunale sat osi 
io allra Causa ad istanza del sig. Iuetro Beet TMezzoRio! 


si invitan 
stesso i | 
ticolo 93 


muli. e prodotta nel fasc. della Causa n 154% 
naozi il med. Tribunale il giorno 10 maggiori. 
debitamente registrata ec. unitamente a tuiti gli al 


Iri atti concernenti nsa di cui trattasi - Pe 
l'effetto di che nella Tenuta posta fuori di Vor Dato 
Salara Territorio di Monte Rotondo denomina Ro 
Rimessone nel giorno 4 ottobre 849 alle ore 1? 


aotemeridiano , coll' assistenza del l'ubbtico Pepe 
sitario di Monte Rotondo sig Filippo Checchi A 
precederà all'esperimento di Vendita del qui solie 


notato Hestiame , il primo prezzo del quale su coi 
verrà aperto l'incanto sarà di due decimi meno di 
quello attribuitogli dalla stima del Perito susdelto N 


da rilasciarsi a favore del maggiore e migliore ol- 


‘ate, e ciò senza pregiudizio delle altre 37 C1 
vail: non ancora stimate. 
Nota del Bestiame leri 


Ua Cavallo bianco stornello recchio issaggio! 

= Ua Cavallo melatollo di anni 3 fermò 
so. 10. - Due Cavalli da tirv interi uno fi " 
l'altro corvo di anni 7, alti palmi b e mezzo con Fonte al 
qualche difetto, stimati sc. 30. - Dieci. Pollets signor Ca 


de d'anni 5 ed 8 di anni 4, uno dei quali slul- gato, dop 
fato, di palmi 6 ed un quarto, stimati sc. 40" * È 
Tre Muli castrati due di anni 4, ed uno d'anu È Ponte-lag 


salutando) 
carrozza 


ati sc. (20. - Quindiri Poll 
storai, uno bajo. ed 
palmi 6, stimati sc. 00 - Diecinove Palledti di 
aoni due, uno bajo . due storni. e l'altri morelli 
senza merco, slimati sc. 456 - Ciuquanta Catalle 
sode dagli anpi 3 alli 42, dodici dello quali sent» 
merco ché a scudi 2! stimate ss. (000 - 
Cinquanta dette figliat: ana senza werco, valuti® 
scudi 25 l'una, stimate sc. 1250. - Numero ile (ap? 
{51.- Valore sc, 39 

Aflisso li 20 Settembre 1849 nei Inoghi int 
cati della Legge. —Domenico Martini Cum 


Avviso di Vendita Giudiziale ' 
Ad istanza della signora Teresa Giord® 
istita dal suo Marito sig Tomasso Sindic 


izione Possidente, e domiciliato a Ceccano. ve 
Piazza del pubblico Mercato di ha 
del Torrone , nel giorno di martedì 2 ottobre SP 
na corronta 4849 , alle ore (6 italiane, si POP. 
derà alla vendita giudiziale degli effetti qui 90! 
descritti oppignorati + mediante pubblico incon: 
con il Processo Ve aula 
Cancelleria del Tribunalo di Istanza del 


Delegazione di Frosinone sotto îl giorno © 


gio 1849. 
da subastarsi. 


Grano rubbia 30. - Vino Dart: 
îi 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . . . . . 
AIl' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


::) Venerdì 24. Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno- 
ssere diretti affrancati all’ Ufficio d'A 
nistrazione del Giornale di Roma,, in- 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. + 


ER VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


—— 
Direzione del vento | Stato del cielo 


fore 7 antim. | 


Poll. 28 lin. 1,3 | + 
20 Settembre) » 3 pomer.| » 28 » 0,4 + 
i l » 9 pomer.] » 28» 0,9 | + 


c(07 Cd BIT) f. di. |Chiarissimo, 
189 | 58 | o. m. | Ser.nuv.sp. 
12,9 31 | ESE dd. |Sor.nuv.sp. 


Usservazie 


i fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom, del 19 Settembre, fino alle 9 pom. del 20. 


Temperat. mass. + 19,2 Temperat. min. + 6,2 


Faro 


ROMA 21 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


— ee 
BANCA ROMANA 


Cessate le straordinarie vicende di Roma, il Con- 
siglio Superiore della Banca, usando delle facoltà ac- 
cordategli dagli articoli 55 e 56 dello Statuto, si die- 
de cura di verificare lo Stato della Banca e di sin- 
dacare sommariamente la gestione del Consiglio Am- 
ministrativo, ed ebbe la compiacenza di manifestare, 
che, mercè la cura del Consiglio stesso, l'interesse 
degli Azionisti fu completamente tutelato: non pertan- 
to, a sempre più convalidare il credite di questo sta- 
bilimento, ed avvisare ai mezzi di accrescerne la pro- 
sperità, nella fiducia, che la maggior parte degl'azio- 
nisti voglian concorrere coi loro lumi e voto a que- 
sto importante oggetto, con deliberazione presa nella 
seduta del giorno 15 del corrente mese di Settembre, 
a forma dell'articolo 58 $ 20 dello Statuto, ha d 
cretato la convocazione di una generale straordinaria 
adunanza, commettendo al Consiglio Amministrativo 
di stabilire il giorno dell'apertura, e di pubblicare 
il decreto. 

Si fa pertanto noto a tutti gli azionisti della 
Banca Romana, che, a forma della risoluzione succes- 
sivamente presa dal Consiglio Amministrativo, l'aper- 
tura della decretata. generale adunanza straordinaria 
avrà luogo nella mattina dei 7 Dicembre venturo al 
mezzogiorno in punto nel locale della Banca, e perciò 
si invitano a presentare, o far presentare nel locale 
stesso i loro titoli adesivamente al disposto dell'ar- 
ticolo 93 dello Statuto. 

Dato dalle Stanze della Banca Romana. 

Roma 20 Settembre 1849. 
L' Amministratore Generale 
A. Froti. 


+eBEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 417 Settembre. , 


leri mattina alle ore 9 e tre quarti fu qui di 
passaggio S. A. I. R. il Gran Duca si 
fermò appena pel cambio de' cavalli sulla piazza di 
fronte al Castello ove fu compl mina da S, E. il 
signor Conte Commendatore Folicaldi Nostro Dele- 
gato, dopo di che essendo già tutto predisposto al 
Ponte-lago- scuro pel pronto valico del Po, S. A. I. R. 
salutando il DAG fa accorre Re la 
carrozza partì a quella volta, diretto per Trieste. 

me È ( Gazz. È Ferrara. ) 


+0Be-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Settembre. 

Il Sanro Pine si ‘condusse il 14 corrente alle 
cinque antim. da Portiti. a Torre del Greco, col cor- 
teggio da più volte mentovato. Discese la SANTITÀ 
Sa innanzi la Pieve, ov’ebbe onore di riceverla il 
Preposito e’ Capitolo. La moltitudine degli ‘abitanti 
colà convenuti levò, sin dal primo apparir del Corteò, 
i più festosi saluti. Dopo ater orato e ricevota la Be- 


nedizione del Santissimo; il' 10 Pomrefice/salì su 
l'Altare londe ILL 
ves 


SIA 


era gremit 

il Capitolo al del pia 

Ridi risalutato dalle’ più 
i. i 


bi bt Vicini Ri 


a diro iti È 


ALTRA DEL 17. 


Sua Sanita" nella scorsa domenica benediceva 
le nostre reali milizie. Jermattina benediceva il po- 
pelo di questa Capitale, chiamando su le une e su 
‘altro le grazie del Signore , per vieppiù stringer fra 
loro quell'amista e concordia che dalla carità cri- 
stiana proviene, e che sempre più fermi ed invinci- 
bili li rende contra le insidie e le seduzioni di po- 
chi irreligiosi anarchisti, che tutti i sociali vincoli, 
ed i più necessarj e santi tentano di spezzare. 

Questo popolo, lieto del sentire tutto il favor 
celeste ch' era nell’ atto solenne della Papale Benedi- 
zione, non invidiava il popolo di Roma, quando, 
i e felici tempi, di così gran bene di- 
Esso a tanta Benedizione apparec- 
chiavasi con festivo adimo si ma tutto compreso de’ 
sentimenti di quella calda pietà che gli è naturale. 
Tutti gli ascritti alle molte Cappelle, che qui si tro- 
vano instiluite, principalmente per la religiosa popo- 
lare istruzione , co' loro Padri Spirituali alla testa , 
recitando preci, andavansi adunando nel vasto spîa- 
nato innanti là reggia. A folla in pari tempo vi si 
conducevano genti da tutti i quartieri, da’ distinti gen- 
tiluomini fino agl' infimi popolanî, tutti congiunti in 
bel nodo formato dallo spirito di Santa Religione, 
dall'amore devoto verso il Sovrano, dalla costante 
brama del mantenimento dell’ ordine e della calma. 
Questo immenso popolo ingombrava lo spianato, il 
principio delle vie che vi metton capo e tutti i cir- 
costanti edifizj: se non che quelli ch' eran sul piano 
tanto più stivati vedevansi quanto più alla reggia eran 

rossimi, ansiosi tutti di veder più da presso che 
fosse possibile i desiderati aspetti del Pontefice e del 
Monarca. Quella indescrivibile massa sì compatta e 
sì svariata negli abbigliamenti e ne' lor colori , ve- 
duta da lontano rendeva l'immagine d'un mobile e 
gigantesco tappeto. 

Sua SantiTA' col solito treno e corteggio giun- 
geva da Portici alle 9 e mezza antimeridiane alla 
reggia, ove veniva ricevuta dalle LL. MM. e dalla 
reale famiglia nel rispettoso modo altra volta da noi 
descritto. 

Il Santo Pap®e si avviava alla real Cappella; 
accompagnato da S. E. Rev. il Cappellano maggiore 
e da altri Prelati, e preceduto da S. E. il M 
domo Maggiore di S. M. il Re, Principe di Bisigna- 
no, e da S. E. il Marchese del Vasto Cerimoniere 
di Corte. Sua Santrta' vi fu ricevata dal Decano 
della Real Cappella unitamente al Corpo de’ Monsi- 
gnori Cappellani di Camera ed insigniti della mede- 
sima col Regio Clero, schietati in due file nell'atrio 
della cappella stessa , e precedenti l' ingresso. Giunta 
la Santità’ Sua alla porta, s' intonava dall’ orche- 
stra: Ecce Sacerdos Magnus , cantato alla palestrina 
da sedici elette voci, e prolungatosi per tutto il tem- 
po della preparazione di Sua SanriTà' alla Messa , 


Le LL. 
pà 
P Term tà" la ‘sacra cerimonia , il Sarto Papne 
passò al 'appartafbotito di‘ tà ,’ ove nella 
7 del’, del'satrò Piagon i 
€ 0 D », LI 


RIGAS “100 


Rev. il Cappellano Maggiore ed il Cerimoniere della 
stessa SANTITA' Sua. 

Quindi, essendo il Sole giunto a mezzo del sue 
corso, il terreno Sole del mondo cattolico comparve 
in tutta la pienezza del suo splendore ai disiosi sguar- 
di del popolo, dalla gran loggia da noi già descrit- 
ta e al modo stesso parata. 

Il Sommo PowTErice, preceduto dalla Croce, in 
abiti pontificali, aggiunta alla naturale maestà di sua 
fronte quella del Triregno, avendo a' fianchi gli Emi 
nenlissimi Porporati, non appena mostravasi , che 
quella indicibile moltitudine era già prosternata al 
suolo, col capo ignudo, col cuor tremante di osse- 
quio amoroso e tutto ardente di fede. Mirabile spet- 
tacolo, l'immediato profondo silenzio di ben cinquan 
tamila persone fatte mute da religiosa riverenza nel 
loro raccoglimento! In si amplo spazio, non si udi- 
vano che le solenni parole della Benedizione sì al- 
tamente pronunziate da’ labbri del Papre Saxto, le 
quali su quelle turbe, che, per tutti gli elementi 
onde compouevansi, l' intera popolazione veracemente 
rappresentavano, discendevano soavi e sospirate co- 
me la manna celeste sul popolo eletto. La folla non 
si rizzò in piedi che per prorompere nel grido di 
Viva il Re, col quale il popol nostro suole compendia- 
re l’espressione di tutta la piena de'grandi affetti 
che nelle più liete occasioni profondamente lo scuo- 
tono; grido che faceva eco alla salva con la quale i 
reali Castelli avevano annunziato il sublime. momento 
della pontifical benedizione. 

Il Sommo Genarca erasi ritirato dalla loggia ; 
ma il desiderio di vedere l'amato Monarca continua- 
va a manifestarsi intanto co' raddoppiatisi gridi di 
Viva il Re in modo da commuovere il cuor di tutti. 
Ma chi & da tanto che descriver possa l' universale 
empito degli affetti quando dalla ringhiera prossima 
alla marmorea loggia, PIÙ IX c Ferdinando Secondo 
si mostrarono al popolo? Numerar potrebbe le bian- 
che spume e l'onde del mare chi potesse numerare 
i candidi lini e le braccia che gli agitavan festanti 
in tutta l'estension dello spazio occupato dalla folla. 
Le acclamazioni crescevano con quella forza che il 
solo amore può prestare a petti che non sono di 
bronzo ; il solo amore ricambiato dalle affettuose sa- 
lutazioni di quanto han per noi di più augusto, di 
più sublime e di più amato la Chiesa e la Monar- 
chia. Basta dire che le acclamazioni stesse molto a 
lungo si protrassero anco dopo il rientrar nella Reg- 
gia. degli oggetti del comune entusiasmo. 

Ed è da notare, a giusto encomio di questo buo- 
no e fedel popolo, contra la religione e fede del qua- 
le si rompono tutte le mene de’ perversi agitatori, sì, 
è da notare che neppure un soldato vedevasi a tutela 
dell'ordine pubblico in cotanta calca, e.che intanto 
dalle otto del mattino fin oltre il mezzodì, questo po- 
polo fu vigile e bastante guardia a se stesso. Lode 
alla Divina Provvidenza, tutto è oggi chiaro. Il po- 
polo non ondeggia ne’ suoi doveri come nou cangia 
ne’ suoi sentimenti. Esso è per la Religione de'suoi 
padri, è pel suo Re che la mano di Dio gli ha dato. 

A compimento dello storico cenno della Cerimo- 
nia, possiam dire che lo straordinario numero della 
gente raccolta per fruirne, non si è veramente cono- 
sciuto che allo sciogliersi della folla aggruppata. Noà 
altrimente le api sembrano moltiplicarsi agli echi 
de' riguardanti allorché si van disaggiomerando ' pe' 

|. Se non che tante migliaja d'uomini non cou- 
fàlatmente e frettolosamente si sperperavano; ma con 
religiosa compostezza no ‘il luogo ov'era-se- 
pb berto quasi imitanti l'ordine con cette 


Congregazioni ritiravansi recitando edificante» 
mente, come al venire, dovote fra le quali il 
' Pò Dum; dando rare. bella e nuova testimonian- 


satene 060 | | 20 della veli 
Sv Siria ratio SE. | | 01% Stntanto do sarei eoeiare «la Cerimonia, 


con gli Eminenfissimi Cardinali e co'Seguiti corrispi 
tivi, accompagnata da S M. il Re, faceva un giro 
per l'interno della Reggia, osservandone le varie par- 
ti, fermandosi 'specidImentò nella Biblioteca privata 
della M. S. ‘e nel Gabinetto Fisico, e mostrando da 
sun profouda intelligenza, non meno che lo squisitis- 
simo suo gusto nelle materie scientifiche e letterarie. 
Alle 2 e mezzo pom. Sua SANTITÀ", in una del- 
le più magnifiche Sale det Reale Palazzo, sedè a 
Mensa con le LL. M con la Reale. Famiglia. e 
col Sacro Collegio de' Cardinali. Altra Tavola, 
di Stato, in altra graude Sala univa S..E. il 
giordomo Maggiore di S. M. il Re colle LL. EE. i 
Capi della Real Corte e con S. E. la Dama di Ono- 
re di.S. M. la Regina, S. E. Rev. il Nunzio Apo- 
stolibe ‘apo il nostro Real Governo co' Prelati+della 
Cortèxe solito Seguito va Santità”, gli Aiutanti 
Generàli del Re ed Ufiziali all’immediazione, non 
meno che il Seguito ordinario delle LL. MM. e delle 
LL. AA. RR. È e 
L' augusto Pontefice, con gli stessi onori ri- 
cevuti al v va la Reggia di Napoli 
Jo sci pomeridiane, € faceva ritorno a quella di Por- 
tici, coll' accompagnamento stesso, ed in mezzo alla 
stessa plaudente moltitudine. (Giorn. Costit.) 


PIEMONTE 
NIZZA 12 Settembre. 

Garibaldi giunse questa mane a Nizza sul bat- 
tello a vapore il S. Giorgio, provenieote da Genova. 
Dietro le istanze da lui fatte per rivedere la sua fa- 
miglia, e dopo avere dato parola d’onore di ritornare 
a Genova collo stesso battello, gli venne accordato di 
veaire-a passare un giorno a Nizza con sua madre e 
co’ suoi figli. Ai suo arrivo nel porto di Nizza, era 
appena sbarcato cogli altri viaggiatori, che gli toccò 
di.ritornare a bordo ad aspettare ordini ulteriori, poi- 
ché le sue carte non vennero riconosciute dai cara- 
bimieri di servizio. Ben presto però fu autorizzato a 
discendere ancora col permesso, dicesi, di girare li- 
beramente: Garibaldi ripartirà domani sul San (Giorgio 
per Genova, donde si recherà probahilmente a Tunisi. 

( Echo des Alpes Mar.) 
GENOVA 15 Settembre. 

Garibaldi giunse jerisera, reduce da Nizza. Ci di- 
cono sia sempre osservato e provveduto del bisogne- 
vole dal Governo : non sappiamo quale ulteriore deter- 
minazione siasi adottata a di lui riguardo. 

( Corr. Merc. ) 
ALTRA DEL 17. 

Jeri circa le due pomeridiane Garibaldi partì so- 
pra un vapore delle Stato alla volta di Cagliari. Si 
reca, per quanto si dice, a Tunisi, toccando la Sar- 
degna. ( Costituzionale.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO. 

La Gazzetta Medica lombarda del 10 settembre ha 
gli specchi del movimento del cholera nelle province 
di Mantova, Brescia e Bergamo, desunti dagli ati 
ufficiali: ne risulta, che a tutto il 15 agosto nella 
provincia mantovana i malati furono 63, dì cui si 
hanno 9 guariti, 45 morti, e 9 in corso di malattia: 
dalle 12 alle 18 ore fu ad un di presso la durata 
della malattia nei de i in Peschiera il morbo in- 
fierì principalmente fra i lavoratori dei forti, e di là 
si'estese nelle vicine terre. Nella provincia di Brescia 
sino al primo settembre v'cbbero 340 casi di cni 70 
guarirono, 215 sono morti, e 55 rimangono in cura. 
Nella provincia di Bergamo a tutto il 4 settembre, i 
casi furono 2084, di cui 1159 sono morti, 250 gua- 
rirono, e 666 rimangono in cura. 

— Dicesi che l' ingegnere Negrelli abbia perlu- 
strato il ponte sulla laguna, e fatto il conto preven- 
tivo che il ripristino di esso costerà 200,000. fiorini. 
Sono 34 gli archi distrutti, e 5 minacciano di cadere. 


+0=REse+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

I . LUCANO 14 Sertembre. 

Da qualche tempo si è notato che le {ruppe au- 
striache:lungo il confive ticinese andavano rafforzan- 
dosi straordinariamente senza che vi fosse scopo. ap- 
parente, Questa circostanza, upita alle voci riferite nei 
giornali Jedeschi,. inglesi e francesi circa ad un pro- 
gettato: intervento..nella Svizzera, e più ancora quelle 
relative ad, un'occupazione del. Cantone Ticino, non 


tardava. a ccupare. il. Consiglio di Stato di questo 
Gapione, il quale in apposita; ufficio. riferiva la cosa 
al glio. feder, e ne.richiamava |’ 


geo»; chiedendo .gc 


rarvi circa alle mosse, delle truppe a he che 
hanno luogo al vostro confide, e mettervi in istato di 
contraddire le:vocì che circolano nel vostro Cantone | 
sullo scopo di questo concentramento di truppe che si | 
credono destifiate ed apprestate, ad iavaderlo. 

» Noi ibbiamo appreso da comunicazioni che ci 
sono pervenute da diverse parti chie non deves gd 
buire alcuna intenzione ostile a queste mosse di trap- 
pe ed allo stabilimeoto di posti militari austriaci all’c- 
stremo confine della Svizzera; ma che queste misure 
mirano ad impedire la diserzione degli individui che 
volessera sottrarsi alla coscrizione ordinata attualmente 
nella Lom ja, come pure a reprimere energica- 
mente l'attivissimo contrabband8 che, dicesi, si ese- I 
guisce în codesto confine, al che bisogna inoltre ag- | 
giugnere che le marcie e dilocazioni di queste trup- | 
pe 


ando spagialmente luogo per considerazioni sa- 
nitarie, di cui, infatti, non si saprebbe ragionevok | 
mente contestare l’opportunità. 
» Certo che queste informazioni saranno tali da | 
tranquillizzare intieramente voi non meno che le vo- | 
stre popolazioni, allo quali sarebbe forse bene di farle | 
conoscere, noi vi raccomandiamo, come veri, fedeli | 
e cari confederati, alla protezione divina. 
A nome del Consiglio federale 
Il Presid, della Confed. Dott. FunRER. 
Per il Consiglio federale 
Il Sostituto V. Vox Moos. 


— Il Consiglio federale ha risolto che i rifugiati 
capi del movimento rivoluzionario di Germania deb. 
bano partire fra ‘tre giorni. Altri de’ principali rifu- 
giati sono compresi in questa misura. Loro è assicu- | 
rato il passaggio per la Francia. 1 rifugiati francesi | 
che si trovano a Ginevra saranno internati. 

(Gazz. Ticin.) 


TICIN 

Le notizie sanitarie del Mendrisiotto sono sem- 

pre soddisfacenti, uon annunciandosi alcun nuovo 
caso del contagio. (Ivi.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Settembre. 

Il Presidente della Repubblica ha passatà oggi 
in gran rivista al campo di Marte i diversi reggi- 
menti di fanteria che lecito la guarnigione di Pa- | 
rigi. Questi reggimenti sono il {.°, |'11*,il 25.° di 
fanteria leggera , ed il 4°, 26°, 57°, 59.° di Li- 
nea. Il Presidente è stato salutato con fragorosi ap- 
plausi, è da grida di Viva Luigi Napoleone! Viva il | 
Presidente della Repubblica. ( Patrie. ) 

— La convenzione del 1844 fra la Francia e l'In- 
ghilterra per la repressione della Tratta dei Negri, 
mediante una crociera sulla costa occidentale d’ Af- 
frica, è prossima al suo termine. Quella delle due 
parti che non intende di rinnovarla dee denunziarlo 
tre mesi prima. Ora dicesi che il Governo francese 
ha deciso in massima che la convenzione non sia per 
la sua parte riunovata 

— Malgrado la disapprovazione del Presidente 
Taylor, pare che agli Stati Uniti si prepari tuttora una | 
spedizione contro Cuba. Il Governo spagnnolo , dico | 
no, vi manda un rinforzo di 5000 uomini. 

— Si parla dello scioglimento della Scuola Egi. 
ziana fondata da alcuni a Parigi, come di una mi- 
sura presa dal successore di Mehemet-Ali, nell’inten- 
dimento di garantire i suoi sudditi dalle influenze di 
dottrine democratico-socialiste. 

— Si sta per fare al poligono di Vincennes la 
prova di un nuovo cannone che lancia projettili co- | 
nici. La sicurezza del tiro cuu questo metodo dicesi 
essere straordinaria. ( Gazette de France.) 

— Un Articolo comunicato annunzia nella Patrie, 
che il Presidente del Consiglio, il sig. Odilon-Barrot, 
trovasi a Bongival leggermente indisposto di salute 
ma non' impedito di firmare giornalmente gli atti mi. 
nisteriali. 


ALTRA DEL 12. 
î Leggesi nella Pasrie della sera : 

» La Commissione dei 25 membri, che doveva 
riunirsi oggi, non si assembrerà,, da quanto pare, che | 
verso il fine di questa settimana , ammeno che gravi 
circostanze non pecessitino una più prossima riunione. 

» Il Generale Oudinot fu ricevoto oggi dal Pre- 
sidente della Repubblica, col quale ebbe una lunga 
conferenza, » 


MARSIGLIA 14 Sesembre. 
Mortalità del 13 Settembre. — Cittadini 61, de’ 
quali 38 per ‘cholera. +— Militari 6, di cui 5 per 
cholera, è (Gas. du Midi.) 


«sousentito a farli sortire dal comando di Si- 


“ (ALGERIA 
Le tribù marocchiue che sul principio dello scor. 
indebitamente sparse sul’ nostro Ur. 
+ si sono rilirate, senza resislete, innanz; al. 
la colonna uscita da Tlemeecn sotto gli ordini del y;. 
gnor Generale de Mac-Mahon, cosicchè le Iruppe 
erano il 15 agosto rientrate nelle Toro guarnigioni 
dopo una breve e pacifica girata. L’ Autorità mMaroe. 
china d'Ouchda aveva altresì preso in questa circo. 
stanza un contegno convenevole ed aveva eflicace 
mente contribuito a prevenire l' impiego della forza, 

Ma il Generale, appena riengrato, seppe che già 
vagavano ne’ dintorni di Sebdou ‘alcune bande arma 
sta il solito, dalle frazioni dissidenti della triba 
degli Ouled-el-Nahr. Queste frazioni, cre. 
dendo impossibile in questa stagione un nuovo movi. 
mento di truppe, avevano anche passato la frontiera, 
ed eransi stabilite nel loro paese attorno al maraboy{ 
di Sidi-Abdallah-Béni-Haméhil. 

Una banda di cavalieri, non lungi da Lalla 
Maghrnia, aveva anche assalito tre coloni francesi, 
Sylvestre, Bellanger e Lory che viaggiavano in con. 
pagnia di 7 indigeni di Nedroma ; ma questa piccola 
truppa , dando un esempio degno d’essere imitato, 
aveva fatto buon uso delle sue armi , ucciso uno de. 
gli assalitori , rovesciati 2 da cavallo e sconfortati 
gli altri dal molestarla più a lungo. 

Bene informato della posizione degli Ouled e. 
Nabr , il sig. Generale de Mac-Makon decise di fara 
un nuovo tentativo per sorprenderli. Nel giorno 23 di 
agosto fu data la posta verso la Tafna alla cavalleria 
di Nemours, a quella di Tlemcen (3 squadroni del 
2° de' cacciatori d' Africa ed uno squadrone del 2° 
di spahis) ed a 500 cavalieri dei goums della suddi- 
visione. Nel dì 24, alle 4 delta sera, si partì attra 
versando i boschi e gli stretti del paese dei Buni-Se 
nours e dei Beni-Bou Said. Sortiva contemporanea. 
mente il piccolo presidio di Sebdou, rafforzato dai 
contingenti a piedi e a cavallo dai Beni Ouriach e 
dei Beni Ournid. Benchè per la cavalleria fosse estre- 
ma la difficoltà di una marcia notturna in questo ine 
stricabile paese, pure furono circa le ore 7 e mer 
zo del giorno seguente raggiunti i dowars che faggi- 
vano verso la frontiera. La resistenza fu viva e co- 
stò ai nostri ausiliari 2 morti, 8 feriti, una ventina 
di cavalli uccisi o feriti, senza contare quei ch'eran 
morti di stanchezza per via. 

Gli Ouled-el-Nabr ebbero 30 uomini e 20 caval. 
li uccisi ; rimasero preda della nostra cavalleria e 
dei goum-430 tende ch'erano caricate sopra camelli, 
migliaja di montoni, di capre ed un gran numero di 
buoi. La maggior parte di questi armenti morì di fa 
tica e di fame, o si smarrì nei boschi che dovevansi 
attraversare per tornare a Sebdon. La lezione non 
sarà men dura per gli Ouled-el-Nabr, e li farà forse 
rinunziare al brigantaggio che frutta loro sì forti rap 
presaglie. 

L'ordine e la tranquillità non lasciano nulla a 
desiderare nel resto della provincia d’ Orano, ove 
l’achour si paga con grandissima facilità. 

Noi dobbiamo nondimeno citare l'arresto , nel 
Djebel-Amour, d’ un personaggio , che spacciandosi 
per Scheriffo , eccitava le popolazioni alla guerra san- 
ta. Egli è stato consegnato senza difficoltà dai Makna 
al Capo dell’ ufficio arabo di Tiaret, che già lo recla- 
mava alla testa d'un goum di 300 cavalli. 

Ci ricordiamo tuttora dell’ agitazione che insorse 
nell’anno 1845 in molte tribà delle province di Al- 
geri e di Orano, ad istigazione dei Scherifi che da 
vausi tutti il nome di Mohammedhen-Abdallah-Bow- 
Maza. Questi precursori del ritorno sulla scena di 
Abdel-Kader, e particolarmente il vero Bou Moza, 
ora semplice cittadino di Ham, fino dal loro apparire 
ci cagionarono gravi imbarazzi. Jl medesimo successo 
non sembra fino ad ora potersi ripromettere ai Sche- 
riff che quest’ auno vogliono esperimentare lu stesso 
tentativo. Un intrigante, che ha tentato di predicare 
nel circondario di Cherchell, si nasconde con tre 0 
quatiro suoi aderenti per involarsi alle ricerche del- 
l’Agha Ghobrini. Esso non è stato ancora sorpreso » 
ma nessuno l’ha più inteso predicare. 

Quantunque il più importante di questi fanatici, 
il Bou-Maza del Jurjura, l' ospite di Si-Djoudi , non 
faccia alcun progresso , gli si oppone tuttavia la forza 
della inerzia , ricusandogli il concorso, e viene invi 
tato ad abbandonare il paese per non attirarsi la ven- 
detta de’ francesi. 

Nulla pertanto fa prevedere, in quanto al presen- 
te, la necessità d’ intraprendere alcuna seria osserva» 
zione militare nè da questa parte nè da alcuna altra 
della provincia di Algeri. 

lella Rrevineie di Costantina, non potevamo ope- 
rare altro di meglio, se non che di passare l avtunoo 
scoza che lo stato degli affari si peggiorasse a Biska- 
ra in modo da precipitare la nostra azione. La ste- 
gione si avanza, e nessuna peggiore notizia ci pervie- 
ne fino ad ora. Quantoprima speriamo di essere in gra 
do di riparare il mal fatto. aa; 

Abbiamo ottenuto un successo colla sottomissio- 
ne iotiora degli Ouled-Sabuoun, ed il sig. Generale 
Herbillon, dappresso, una loro insistente di So 

ol 


r:farlì passare soito il Caid Si-Mokrao-Ben-Deke; 
Lg la, più anoi amministra con successo gli 
llom , e gli Ouled-Ali-Ben-Sahor. 1 princi- 

pali capi della tribù sod venuti a Costantina per riv 
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gruziare il Generale di questa concessione, 6 protesta- 
ie per la loro buona condotta in avvenire. 

Nulla di nuovo è accaduto da parte del Zonaghra, 
nò nel rimanente del Sahel, di Collo e di Dyjelii : al- 
cune tribù, situate fuori della nostra influenza, sono 
in guerra. Noi possiam rimanere Spettatori di questi 
altercamenti. 

Tranne l'affare dei Zilian, che reclama an pron- 
to rimedio, nulla, come può scorgersi da questa espo- 
sizione, è pericolante nell’ Algeria. Il precoce mitiga- 
mento atmosferico di quest'anno, e lo stato 8 


dell'armata, generalmente assai buono nelle Divisioni 
di Algeri*e d'Orano, son pure due circostanze favo- 
revolissime. 


Noi poniam fine a questo articolo, come abbiam 
fatto di molti altri. Fa d’uopo stare sempre in guar- 
dia, e pronti ad agire dl primo segnale. L'armata è 
pronta pei lavori di pubblica utilità , se lo stato del 
paese non le impone altri lavori in autunno; ed è pur 
pronta a combattere, se, contro la nostra aspettativa, 
ualche fanatico predicatore si traesse dietro anche 
una volta gli Arabi. ( Moniteur Algerien. ) 


BELGIO 

L' Indépendance Belge e |’ Emancipation pubblicano 
Ja seguente comunicazione : 

» Senza voler attribuire all’ emigrazione un'im- 
portanza esagerata, quale mezzo atto a sollevare il 
pauperismo nelle Fiandre, il governo è disposto ad 
incoraggiare un saggio d' emigrazione agli Stati-Uniti. 
Il sig. di Hum, capo di divisione al ministero dell 
interno, che |’ anno scorso si recò in America per 
istudiarvi la questione dell’ emigrazione, e che va a 
stabilirvi la sua dimora colla famiglia, è incaricato 
a dirigere questo saggio, che d’ altronde si opera in 
assai piccola proporzione. Gli emigrati fiamminghi si 
portano a Santa Maria nella Pensilyania. La somi- 
glianza di clima e di coltura , il tenue prezzo de 
veri e degli alimenti sembra che offrano sufficienti 
guarentigie al buon successo dell’ impresa. Un primo 
trasporto di 50 a 60 emigrati fiamminghi si effettue- 
rà col mezzo del naviglio Lorena, che metto alla ve- 
la oggi appunto (8 settembre). » 


SPAGNA 
MADRID 7 Settembre. 

Gli assalti contro Melilla sonosi rinnovati con 
maggior tenacità ed ardore delle altre volte. I Mori, 
isti di buona e numerosa artiglieria , si son pre- 
i innanzi alla piazza, comandati da’ capi ed uf- 
fiziali dell'esercito dell'Imperatore di Marocco, ed han 
meglio attaccate le fortificazioni , mostrandosi risolati 
di prenderle ad ogni costo, 

(El Clamor Publico.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Settembre. 

Vennero dati ordini per la spedizione delle let- 
tere patenti che conferiscono al principe di Galles il 
titolo di conte di Dublino. 

— La nave Victoria portò qui da Pietroburgo 
una ingente somma di denaro, diretta ad una delle 
prime case di banca. 

— Ia una città della contea di Camberland esi- 
sie uno stabilimento in cui gli operai, ogni sabato, 
alla sera, vanno a procurarsi una camicia netta per 
la domenica. Cominciano a comperare nella casa una 
prima camicia: ‘il sabato susseguente la cangiano con 
un'altra e così di seguito. Ogni cambiamento. costa 
quindici centesimi, vale a dire cinque centesimi meno 
della consueta lavatura. (Morn. Her.) 

ALTRA DEL 6. 

Il sig.Cristoforo Bullen, uno dei più ricchi banchie- 
tid'Europa, è morto in una sua casa presso Liverpool , 
lisciando una sostanza di 5 a 7,000,000 di lire ster- 
line (125 a 175,000,000 di franchi. ) Ad onta di tali 
immense ricchezze era estremamente avaro: abitava 
le sole camerette e il resto della casa cadeva in 
Forina, abbandonato ai topi, alle rondini ed ai pi- 
pistrelli. 


ALTRA DEL 7. 

Sua Maestà la regina e il principe Alberto, ac- 
Sompagnati soltanto della marchesa di Dousa, si re- 
irono il 30 agosto da Balmoral (Scozia) alla casa 
da caccia di Lock-Marek, dove S. M. si propone pas- 
ne qoilale tempo. I figli di S. M. restarono a Bal- 
Moral. 


— Il Times del 5 settembre contiene un articolo 
salle agitazioni che turbano da qualche tempo la pa- 
ce del Canada: crede che la principal causa di co- 
dt porbidi sia la scelta fatta di bored a ca Nale 
ell Unione , quantunque si sapesse che il popo! 

di quella città fosse il più turtilealo del Nuovo Mon- 
do. Quel giornale si esprime nel seguente modo'io 
Proposito: no 
* Ill risultato provò che un parlamento. canadese 
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, ciò che avvenne in quella città. 
Fiorinza del parlamento tiene una;condotia;' 


laccio ui 


dal 
ne il fatto che la Popolazione della colonia sia conve- 
Nientemente rappresentata nel parlamento, il popolac- 
cio cerca intimidire e deporro virtualmente non solo 


+ il rappresentante del sovrano, ma altresì i rappresen- 


tanti del popolo. 

._* Siccome non abbiamo che informazioni incom- 
Piute, non comprendiamo perchè l'autorità non aves. 
se prese misure efficaci per soffocare il disordine nel 
Momento in cui era per iscoppiare. Perchè, per 
esempio, si lasciò che la moltitudine vicinasso alla 
casa del sig. Lafontaine? Un alto magistrato dello 
Stato fu in tal modo obbligato a difendere la propria 
Vita e il proprio avere contro una banda di briganti, 
mentre i soldati e la polizia avrebbero molto meglio 
adempito a siffatto incarico. Più tardi e’ pare s° ab- 
bia spiegata maggior energia : i principali aggressori 
Vennero arrestati. 


DUBLINO 5 Settembre. 

» Dicesi che parecchi reggimenti saranno richia- 
mati dall Irlanda, perchè la tranquillità del paese 
più non richiede vi si mantenga un esercito conside- 
revole. Gli Scoth-Greys e due altri reggimenti di ca- 
valleria hanno ricevuto ordine di tenersi pronti a par- 
tire per |’ Inghilterra. 

» In parecchie grandi città del sud e dell'ovest, 
i soccorsi sommiaistrati fuori delle Caso di Carità 
cessarono; e ciò si deve attribuire all'abbondanza ed 
all'ottima qualità dei pomi di terra, non che all’ es- 
sersi ripresi i lavori agricoli; 1500 individui ricevono 
ancora soccorsi a domicilio dall'Unione meridionale 
di Dublino, e 516 nei distretti rurali. » 

(Morning-Herald. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


La prima e seconda camera di Prussia han te- 
nuto l'una e |’ altra il giorno 7 una seduta interes- 
sante. La prima ha approvato, dopo una assai viva 
discussione, le Mora fatte dal Governo 
alla legge elettorale, nel mumento delle elezioni 
per la seconda Camera, ch' ebbe luogo ultimamente. 

La seconda Camera ha terminato la discus- 
sione sulla proposta Camphausen. Il primo alinea 
che approva la condotta del Ministero nella que- 
stione Rermia nica e stato adottato con 291 voti con- 
tro 3. Îl secondo alinea, tendente a dare al governo 
il diritto di modificare da se stesso la carta prus- 
siana, in modo da metterla in accordo con la Co- 
stituzione dei tre re, dopo la revisione di questa 
Costituzione della Dieta, è stato pare adottato con 
A21 voti contro 73. 

La Camera in seguito procedette al rinnova- 
mento del suo bureau. Îl sig. Conte Schwerin è stato 
rieletto presidente con 203 voti contro 86 dati al 
Simson ; quest’ ultimo è stato in seguito rie- 
etto pure primo Vice-presidente con 184 voti, ed 
il sig. Linz secondo Vice-presidente con Pe vl 

(E 


BERLINO 7 Settembre. 

Dopo essere stata adottata la chiusura della 
discussione di ieri, il sig, Beckeratk, relatore del- 
la Commissione, rispondendo al sig. Reichensper- 
ger, difese la Prussia contro il rimprovero di ave- 
re gratuitamente abbandonato il Potere centrale. 

Poichè, finchè questo Potere ebbe conservato 
una base legale, la Prussia fu quella che ha proy- 
veduto alla sua esistenza. L'oratore non durò fati- 
ca a ridur zero i vantaggi della forma dittato- 
riale vantata dal capo del partito grande-tedesco , 
il quel partito dispone nella Camera nè più nè 
meno di tre voti. La Germania provò questa for- 
ma sotto l'antica Dieta, ed essa non è disposta a 
ritornarvi. 

Toccando il discorso del sig. Bismarck, il re- 
latore segnalò il difetto di logica dell'estrema de. 
stra che attacca il progetto del 26 maggio, per poi 
appoggiare il ministero nell’ esecuzione di questo 
progetto. ; wr 

Egli aveva detto che l’esercito non vuole l’uni- 
tà tedesca, E della coccarda tricolore, risponde l’aa- 
tico ministro, inalberata per ordine del Re, che 
farete ? Il discorso del sig. di Beckerath venne mol- 
te. applaudito. cm, ? 

i venne al voto; e si cominciò per il seguen- 
te alinea delle conclusioni delli Commissione ; 

n Veduti i documenti relativi alla costituzione 


suo appoggio nel- 
ice adottare n. 
lottato da a9r voti con- 


lira. IL perchè, senza porre in contestazio» . 


La Camera, ha quindi comituito il suo officio 
mensile., colla! nomina a presidente del sig. Schwe- 
ria, e del sig. Simeon. a vice-presidente. È 

È I (FT) 

— Siccome le relazioni «ddel'ducato di Schles- 
wig-Holstein con la Prussia. hanno preso un miglio- 
re mipetto, non sarà impedito agli uffiiali prugsia. 
ni di pigliar servizio nell'esercito del ducato, 

Scrivono dal regno di Sassonia che l’ agitazio- 
ne democratica si aumenta a ta segno, che i veri 
amici della patria aspettano salvezza solo dalla pros- 
sima Dieta tedesca e dal potere centrale del nuo- 
vo Stato federato. (Journ. de Francf.) 

ALTRA peL 10. 

La prima Camera di Prussia ha dato principio, 
nella tornata del 9, alla revisione della carta, Il mi- 
nistro dell’ interno annuoziava io ella medesima 
seduta la. prossima presentazione del progetto di leg. 
ge che riguarda la riorganizzazione di Posen. 

Si legge nella Gazette de Cologne: 

La questione della Costituzione dell’ Alemagna 
occupa tutti gli uomini politici ed i governi. Il mi- 
nistro Wurtemberghese sig. Romer pensa pure che 
l’ Austria dovrà rinunciare alla sua Costituzione 
del 4 marzo, la quale ha per iscopo di fare un solo 
corpo politico di tutti gli stati della monerchia. il 
che in realtà la escluderebbe dall’ Alemagna, ren- 
dendola Slava suo malgrado, Si è d'accordo a ri- 
conoscere, che le potenze estere, fra le altre la Rus- 
sia, l'Inghilterra e la Francia favoriscono con tutti 
i loro sforzi l'effettuazione del trattato dei tre Re, 
onde impedir la costituzione in uu sol corpo di tut- 
ti i popoli Alemanni, una specie di risurrezione 

Do troppo nella bilan- 
Queste preme d'altronde intendono 


‘ani la, e che questa u 
glierà tutta la forza reale allo Stato federativo ri- 
stretto, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Settembre. 


Circola la voce di un nuovo progetto finanzia- 

rio, secondo cui le varie forme delle note di bauco 
verrebbero fuse nell’ unica rubrica di note del re- 
gno per facilitare in tal guisa la loro circolazione 
la tutte le parti della monarchia. 
Dacchè le truppe che si trovavano stazionate 
nel Piemonte sono rientrate (26 agosto ), e dopo 
l’ occupazione di Venezia (28 agosto) l'armata au- 
strieca d’ Italia è distribuita come segue: 

1. Corpo: comandante il Generale di cavalleria 
conte Wratislaw, sede Milano — occupa le Provin- 
ce di Milano, Lodi e Cremona. 

2. Corpo; comandante il Generale d' artiglieria 
d Aspre, sede Firenze — occupa i paesi. d'Italia 
centrale al sud del Po. 

3. Corpo: comandante il Tenente-Maresciallo 
Appel, sede Brescia — occupa le province di Bre- 
scia, Bergamo e Sondrio. 

4. Corpo: comandante il Tenente-Maresciallo 
conte Turn, sede Varese — occupa la proviacia 
di Como e i confini della Svizzera, 

1. Corpo di riserva: comandante il Tenente- 
Maresciallo Woger, sede Verona — occupa tutte 
le province venete, 

— La guarnigione di Venezia consta di 9000 
uomini sotto i Generali di Erkes e Macchio, e ne 
è comandante il governatore civile e militare Ge- 
nerale di cavalleria Gorzkowzky. La guarnigione 
di Bologna, comandata dal Tenente Maresciallo 
conte Wimpffen, non seinbra essere addetta a nes- 
sun corpo; il quartier generale è ancora a Monza. 
Il comando Generale del regno Lombardo-Veneto 
trovasi a Verona ed è sostenuto dal Tenente-Ma- 
resciallo Elz. 

— La Meridionale Slava reca l’arrivo in Agram 
di S. E. il Bano. Ei vi fu accolto con grandi dimo- 
strazioni di giubilo, la città era tutta illuminata, 
Una deputazione di dame lo ricevette con un ana: 
logo discorso in lingua slava. Soddisfacenti del re- 
sto sono le notizie che ne danno quei fogli rispet. 
to allo spirito pubblico nella Croazia e paesi an- 
nessi. Dopo la pubblicazione della Costituzione, e 
dopo conosciuto il proclama del Bano, con cui ha 
manifestato le sue idee in proposito, sono «del tut 
to cessati quei malumori che qua e là erano stati 
sparsi da alcuni agitatori. La notizia che $. M. i’Im- 
peràtore reduce da Trieste possa recarsi ad Agram, 
vi fece ottima sensazione, S. M. recandosi colà 
avrà occasione di convincersi della fedeltà incon= 
cussa de’suoi Croati. 

La fortezza di Pietrovaradino è stata rice- 
vuta dalle troppe austriache in ottimo stato. Più 
che 300 cannoni di diverso calibro furono rinve= 
nuti sui bastiovi, Le porte , i cassoni, ed i carri 
dei cannoni portavano ancora i colori imperiali au- 
atriaci, così pure le bandiere, La :guarni, ione con- 
stava di uomini; fra cdi cinque’ 
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tior generale di Dotis. Il tenente maresciallo Jo in- 

vitò a tavola. Le. condizi o 
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sono 

atati nominati: i tenenti marescial empen, a 

Penh, e di Gedeon a Presburgo; i generali magiari 

Verdhardt a Temesvar, di Mayerhoffer a Semlino, 


di Gerstner a l’Infkirchen, di Bordow a Schemnitz, 
(Osser. Triest.) 


li Bem trovasi detenuto dai Russi. Lettere da Cron- 
atadt confermano questa notizia, sggiungendo che 
Bem fu fatto prigioniero sul suolo valacco dalle trup- 
pe russe di perlustrazione. Mancano però in tale 


guardo ragguagli offici 
TOPLITZ 7 Settembre. 7 
Questa mattina è quì giunto S. M. il Re di 
Prussia col suo seguito, ed è disceso all’ Albergo 
della Posta. Poco dopo sono giunti il Re di Sasso- 
nia e le Regine di Prussia e di Sassonia , accom. 
pagoate dal Gran Maggiordomo Mi pekwitz e dall’ 
ajutante di campo Generale Reichardt. Sono stati 
preparati gli appartamenti nel Castello del, Princi- 
pe Clary per l'Imperatore d'Austria che s’attende 
a momenti. (G. U.) 


TRIESTE 11 Settembre. 

di cholera avvenuti in questi ultimi 
giorni a Trieste indussero il sig. conte di Heaber- 
atein , provvisorio capo-politico della provincia, a 

bblicare un’ istruzione popolare agli abitanti di 
esta onde prevenire la propagazione dell' epide- 


ioni non essendo sembrate . 


ia, per quanto cid.d possibile , mediante it pro- 
prio’ contagoo, ' ( Gazs. di Genova. ) 


Abitanti di Trieste, dell'Istria e del Goriziano! 

In esecuzione ad ordi 

nistri, di data 8 settembre 

te militare superiore, tenente maresciallo’ c 

de Stundeisky, coo. Notificazione di quest’ oggi 

levato lo stato d'assedio della città @ territorio di 
to dell’ Istria e delle Contee 
ia e Gradisca, e poste fuori 

lo tutte lo disposizioni portate dalla Notifi- 

cazione dei 16 marzo 1849 N. 1178 P. 

Col di d'oggi riprende quindi il Governo ci- 

vile tutte le sue attribuzioni. 

Incaricato da S. M. della direzione provvi 

di questo Litorale, metterò ogni studio e premura 
a proteggere le libertà costituzionali, a secondare i 
giusti desiderj rre riparo a fondate lagnanze, 
A trattare tui istintamente con egual giustizia, 
ed a promuovere il sollecito andamento del pub- 
blico servizio. 

Lo stato d dio, come già consta a tutti, 
io meramente dalle guerre e turbolenze 
limitrofi. I leali sentimenti degli abitanti 
Provincia non vi avrebbero giammai dato 


In questi sentimenti io pure ripongo piena fi- 
ducia: finte di questo appoggio, io A tudierò di 
mantenere anche in avvenire illeso l'ordine legale, 
come lo fu per |’ addietro, e sono certo che in ciò 
mi saranno di più valido sostegno gli stessi abitanti 
della Provincia. 

Trieste 11 Settembre 1849. 

Il prov. capo politico della Provincia 
del Litorale austro-illirico 
HERBERSTEIN, 


( F. di Verona, ) 


ALTRA DEL 14. 

Nel giorno 12 corrente mese si svilupparono i 
questa Città e territorio , compreso l'Ospedale Ci- 
vile, 60 casi nuovi di Cholera. 

Totale dei casi fino il dì 12 corr. 315. 

Morirono in complesso 105. 


La rispettivo 


| Senione | nuori 
dei guariti, degli inviati all Ospedale e dei 
onde gli Ispettori possano dare la mattiny 
susseguente esatto rapporto alla Commissione cen. 

trale di Sanità. (Oss. Triettino.) 

Errata corrige. 
PIC 
n iesto , e si 

Voena, one PArIS O di Roma, deve leggersi convoi del 110 dì è È 


909 di 
Nella colonna in fina, ove si dice - morto E 

fu "la" (alti consolari ,- dee diri - da' fasti comi: * 
lella 3 colonna a linea 13 si legge Corrini e deve leggersi Ca. 
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paL cionno 18 aL Gionno 19 serramzaz. 


Aptonelli Sante , di Regno , Proprietario , da Regno. 
Argenti Francesco, di Roma. Possidente, da Napoli 
‘Anastasio P. Bernardo ; di Paola , Religioso , da 

i Cincianato, d' Imola, Scultore, 
Bellaogreville G., di Francia, Maestro , da Napoli 
Coningham 4., d'Inghilterra , Geotiluome , da Firenze 
De Chambost Tancredi, di Sardegna , Possidente, da Civitavecchia 
De Corcelles, di Francia; Ministro straordinario, da Napoli 
Garavini B., di Francia , Possidente , da Napoli. 
ordon Alessandro , d'Inghilterra , Proprietario , da Ciritarecti, 
Leonon G., d' loghilterra , Proprietario , da Napoli. 
Magellini Brunone , di Firenze, Maestro di casa, da Toscana 
Propursi Angelo , di Regno, Proprieterio , da Regno. 
Perricone Fra Francesco , di Paola , Religioso , da Napoli. 
Reynaud Giovanni , di Francia , Commesso , da Civitavecchia 
Rosset Tancredi ; di Sardegna , Possidente , da Civitavecchia. 
Smyth Alessandro , del Belgio ; Nobile, da Livorno. 
Tozzi Carlo, di Firenze ; Stenografo, da 


PARTENZE 

paL cionmo 18 AL GIORNO (9 serrammE 
Bisochi Gsetano, di Milano, Studente, per Milano. 
Comini D. Gaetano, di Francia, Sacerdote, per Francia. 
Carbone Carmine, di Napoli, Religioso, per Frosinone. 
Cabaud Francesco, di 
De Thiaus Domenico, Proprietario per Napoli. 
Filippini Rschele, di Milano, Parlicolare, per Napoli 
Muller Carlo, di Baviera, Nobile, per Baviera. 
Pedruni Matteo, di Bologna, Avvocato, per Sardegna. 
Prada Antonio, di Mantova, Maestro, per Mantova. 
Rusco Raffaele, di Napoli, Sacerdote, per Aquila. 
Sfarzoli Luigi, di Parma, Maestro, per Firenze. 
Servoz Giovanni, di Francia, Possidente, per Napoli. 


AVVISI 


PIO ISTITUTO DELLA SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 
Avviso di dotazione 


ve Apostolico dei 10 Giugno 1833, e nei Statuti 
de? saddetto Luogo Pio , nel venturo Marzo 1850 
avrà loogo la consueta dotazione. Il concorso ri- 
marrà aperto dall' 4 Ottobre a tutto il 34 Dicem- 
Bre del corrente anno , nel qual fempo potranno 
depositarsi le istanze nell'apposita bussola al lato 
dell'ingresso del Pio Stabilimeato ia via di S. Chie- 
ran. 14. 

Ciascuna istanza dovrà essere munita della 
Fede di Battesimo Certificato compro- 

i buoni costomi , @ la co- 
te dimora in Roma della postulante , rilasciato 

Rev. Parroco cui per ragione di domicilio è 
soggetta. 

Quelle giovani che nei passati anni si tro- 
vano di aver concorso , basterà che enuncino nella 
petizione i nomi de' propri genitori , onde agevo- 
lare la riassopzione delle fedi di Battesimo se le 
hanno esibite. Dovranno però produrre il Certifi- 
cato del Rev. Parroco, di cui si fa menzione nel 
precedente articolo. 

Si avverte inoltre , che essendo grando il nu- 
mero delle concorrenti , la Congregazione farà uso 
delle facoltà accordategil dal cap. 28 dello Statuto 
innalzando l' età. 

Fipalmepto si avverte che quelle le quali ver- 

estratte dal bussolo, non potranno conse- 
guire la Cedola di promessa , se non proversono 
solenlicamente di aver conservato lo siato nubile 
4 tatto il 34 Dicembre prossimo , e se non esi- 
diranno le Fedi di Battesimo dei loro genitori, 
dalle quali emerga che sono Romani. 

Balle stanze del Luogo Pio lì (1 Settem- 
bre 1849. 

I Priori 
Cintaco Franani 
GinoLamo SACCHETTI 
II Segretario 
L. Alibrandi. 


Essendo rimaste vacanti nel Comune di Zaga- 
tolo le due Condolte medica e chirurgica, con 
1° enade dabellato assegno di sc. 265 in quanto alla 
prima , e con quello di sc. 495 in quanto alla se- 


politica e morale di data recente. 
Si previene inolire , che l'eletlo a clascona Con- 
dotta non serà ammisso all’ esercizio della mé- 


Dalla Residenza Municipale di Zagarolo ll 15 


Sl fi 
la Commissione 
Puocza Presidente. 


CAMPAGNE A: VENDRE 


de la Ville de 
Ì 

Cette proprietò de la contensace de 5 3/4 

ares (21 4/4 poses de Genére ) dont 3/4 d'he- 

ro en vigne, et le reste en ter 
promenadés, bosquels , besur ombrages, 
potager, grande serre tempérée avec vases d'oran- 
gers et sutres , est dans an des sites les plus re- 
marquables da Canton de Genéve, jouissant de la 
vue la plus étenduo du lac et Je celle.du Mont 
Blanc. 

Les bitiments consistent en 

{. Une vasto maison d'babitation , d'une bel- 
lo architecture, ayant au midi une galerie spa- 
cleuso servant de promenade, et d'un grand por. 
che è l'entrée, sous le quel les voitures peurent 
stationaer. 

Cette maison ; balié il y è peu d'anoées pour 
diro babiteé élé et hiver, et qui è été renduo 
aussi agréable et commode que possible, a été 
construite d'aprés un modele envoyé par un ar- 
chitecte anglais ; elle se compose: 

Au Soulerrain,de bchers, caveaux; caves, 
glaciére , grand calorifére chauffnt la maison en- 
tiére , et pompe distribuant l' eau dans tous les 
appariements. 

Au res de Chaussce, d' un double vestibule, 
de quatre Salons dont un de 650 pieds carrés, 
d' une salle è manger de 400 pieds cars, de la 
cuisind et des dépendances,d'un cabinet è l'anglaise. 

Premier étage ; d'un Salon , six chambres de 
maltres , sept chambres do domestiques , cabinets 
de toilette, et chambre de bains, deux gabinets à 
l'anglaise. 

2. Uoe jolié babitation rustique a quelque di- 
stance do la grande maison, contenant un loge- 
ment composé de cuisine , sallon , salle è manger, 
trois chambres à coucher. Celte maison est entou- 
reò de galeries, et est altenante è une serre chaude , 
construite en et garnie de fleurs. 

3. Loge et appartement du portier et des jar- 
diniers, quatre remises, deux écuriés avsc places 
pour sept chevaux, chambres de barnais ele. etc. 

Les malsons d' habitation ont un mobilier sim- 
ple, mais complet et en bon éiat. 

La campagoe est pourvue d'abondantes eaux. 
S'adresser à Mr. Ed. Piclet, Banquier à Genève. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si {a nolo a chiunque per ogni 

gione ed a forma dal $. 1596 del Reg, Leg 
8! ® Rmi signori Cardinali ti 

Commissione Governati seit 


y 3 è 30 minu 


lel Cesore 
con benigno Reseriito del giorno 19 Agosto 
e successivo Decreto asecutoriale , esibiti negli atti 
dell''infrascritto Notaro , è stata interdetta al me- 


venne depulato dd. Tribunale con Ordina 
2a del 14 corrente Settembre. 
Aflissa a forma di leggo li 20 Seltembre 1849. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ad istanza dello signore Anna, Maris, Can- 
dida © Serafina sorelle Bianchi, Martedì 25 cor- 
e, nella casa posta in 
con 1° opera 

Inventario di 


tto domicilio. 
pubblica nolizia per ogni 
valido effetto di ragione a forma del $. 1548 del 
vigente Regolamento. 
Roma li 20 Settembre (849. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. in Roma. 


Nel giorno di Martedì 25 corrente alle ore 9 
antemeridiane , ad istanza del sig. Raffiele Pic- 
chiorri nella qualilica di Tutore e Curatore dativo 
dei signori Luigi, Domenico e Girolamo Spagocci, 
figli ed eredi del fu Giuseppe Spagocci morto in- 
testato in Roma li 9 del corrente, si procederà 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro alla sonfezione 
dell’ Inventario de' beni ereditarj del detto defun- 
to Giuseppe, nella casa in piazza di Macel de'Cor- 
vi a. 86 ultimo suo domicilio. Si deduce a pub- 
blica notizia per tutli gli effetti di ragione , ed a 
forma dei $$. 1536 e seg. del vigente Reg. Leg. 
e Giud., volendo il suddetto Tutore e Curatore 
adire per li suoi tutelati l'eredità del ridetto de- 
funto Giuseppe col beneficio della Legge © dell'In- 
ventario. Roma li 20 Settembre (849. 

Franceseo Dori Not. 

Registrato ec. od affisse copio del presente at- 
to ec. Pietro Fiocchi Curs. Civ 


Avendo i figli ed eredi intestati della ch. me. 
Mousig. D. Giovapni Di Pietro, Uditore della Sa- 
era Romana Rota, ollenuto graziosa proroga a com- 
piere l’ Inventario de' beni ereditarj dell’ enuncia- 
to Prelato defunto , si deduce a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione ed a termini del 
$. (548 del vigente Reg., che nel giorno 24 del 

ore 9 


dal defunto abitata posta 
qui in Roma Campo Marzo n. 69 pri- 
mo piano coll' oi ispettivi Periti, e sotto 
tutte le riserve di ragione. 
Successor del De Sanctis già Not. Capit. 
Gioacchino De Dominicis Sostit. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Estratto dal Giornale di udienza del giorno 19 
Gennaro 1849 innanzi l' Assessore del Tribunale 
Civile di Roma Avv. De Sanctis, nella Causa fra 


TN PIAZZA DE’ 


Al istanza del sig. Giuseppe Pompooj erali- 
tore iscritto, il quale, a forma del Y 4308 del 
vig. Reg , intende proseguire gli alti di subata + 
delibera del seguente fondo già incominciati 4 
quindi sospesi dal sig. Pietro Pelliccioni. Ed a 
virtù di Seotenza resa dal Tribunale Civile di Ra 
ma in primo Turoo nella udienza del giorno 4 
Luglio 1843 sopra istanza del suddetto sig. Pel- 

i | con la quale venne ordì la venda 
giudiziale del qui appresso descritto fondo; etis 
sequela della produzione effettuata il: giorno 17 
Marzo 1849 al fasc. n. 498 dell' anno 1842 nta 
del capitolato , quanto dell'estratto autentico delle 
Iscrizioni Ipotecarie. 

Nel giorno 20 Oltobre 1349, alle ore 10 13 
temeridiano, nella pubblica Depositeria Urbaot si 
procederà alla vendita giudiziale del seguente for 
do ed annessi, descritio ed apprezzato dal Perito 

Filippo Cialdea , come emerge dalli 
prodotta nel sudd. fascicolo sotte il 
giorno 5 Luglio 1848. 

Terreno seminativo , olivato , alberato di opgi 
con viti e casetta, posto nel Territorio di Pale- 
strina, in contrada la Caffarella , confinsote cogli 
eredi Bernardini, eredi Frattini , e la srada Rod 
Jella quantità superficiale di un rubbio , due quar 
te e due coppe circa: ed il primo prezzo sul qu 
le verrà aperto l'incanto, è il valore attribultogli 
dal suddetto Perito nella somma di sc. 049 19. 

Gi Pomponi Proc 
Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma 


Vendita Giudiziale - Ad istanza della signo 
ra Anna Maria Villetti ed Annibale Mellini marito 
e legittimo Amministratore della 
ria, Possideoti. - Io virtù di una senteaza resa dl 
l'Ecemo Tribunale Civ. di Roma primo turwo cell 
Udienza del 29 Maggio 1849 spedita ec., quale or 
na la vendita giudizialo dell’ infr. Immobile. 6! 
in seguito della produzione prescritta dal Y 13% 


merlcoldì 3 ottobre 1849 , alle ore 10 
nella pubblica Depositeria Urbana posts in 
Maschera d' Oro n. 21, si effettuerà la vendita 
Fondo da Subastarsi 

Casa posta in Roma via della Rosetta segr!* 

coi civici num. 5 e 6, al n. 5. portone d'ingresto 

che conduce al primo piano , composto di ollo #* 

ni comprese le cucine , in detto appartamento {0 

quattro coridori e quattro branchi di 

servono per magazzeni, al di sopra US 

grande sofiilta abitabile coperta a tetto, cd "0 

loggia grande coperta, ed al n. 6, uns boller® 

ad uso di Farmacia composta di quattro vaoi ce 

pozzo' in comune con gli altri inquilini, al te 

vano una vasca con acqua perenne sl di sotto 9 

cantine di assoluta proprietà dei debitori cont 

TI primo prezzo su cui viene aperto l'incante 
fissato a forma dol certificato rilasciato della (#0 
coltria del Censo di Rome i 14 Agosto si ba 
ilippo Guarnieri Proc. 
Da Gan. di Roma. 


Corrige. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà” ogni giorno 
coceltuati i festivi. 
I presti vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 50 


Alle Province (franco)... 
all'Estero (franco fino ai confi 


80 


OROLOGICHE FATT 


GLI ATTI DEL 


GOVERNO INSERITI IN QUI 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO RO. ANO ALL' 


AVVERTENZE 

Lo lettore, i pieghi, i gruppi, ce- 

mo le richieste d'inserzioni, dovranno 

. essere diretti affrancati all’ Ufficio d'A 

< winistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


(GIORNALE DI ROMA 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


FT" Grogni Barometro ridotto — | Termometro R. | Igrometro |_, til 
DELL''OSSERVAZIONE glia Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | acapello | Diresione del vento | Stato del ciclo | 
GSUIZ SAREI IE. È = oe = 4 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,0 + 8,8° 26° N. dd. | Chiarissimo. | Dallo 9 pomer. del 20 Settembre fino alle 9 pomer. del 21. 
21 settembre < » 3 pomer. » 28 » 1,3 + 19,2 48 | SS-0, m | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. » 28» 2,1 +13,9 | 26 SE. dd. | Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 19,4 Temperat. min. + 8,1 i 


ROMA 22 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


ee 


STATO DI CONDANNATI 
Per Sentenze del secondo Consiglio di Guerra 
della seconda Divisione 


Dal | Settembre 4849, al giorno 42 detto 


Trabalza Leopoldo, di Foligno, (assassinio) con- 
dannato a morte e alle spese del giudizio (Sentenza 
confermata dal Consiglio di revisione, e fatto ricorso 
per grazia). 

Ludovisi Ignazio, di Guercino, (detenzione d'armi 
retite) a un mese di deter e, a 16 franchi di am- 
menda, e alle spese del giudizio. 

Piggini Alessandro, di Ancona, (idem) a un anno 
di detenzione, a 300 franchi di ammenda, e allo 
spese del giudizio. 

Frizzeri Luigi, Romano, (idem) a un mese di 
detenzione , a 16 franchi di ammenda, e alle spese del 

phediio. 

Fiorilli Giuseppe, di Veroli, (idem) a un mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spe 
se del giudizio. 

Salimbeni Benedetto, (idem) a un mese di de- 
tenzione, a 16 franchi di ammenda, ce alle spese del 
giudizio, 

Guiseppi Giacomo, di Gherino, (idem) a un mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spese 
del giudizio. i 

Gentili Giovanni, di Soriano, (idem) a un mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spese 
del giudizio. 

Fanelli Giovanni, (idem) a un anno di detenzio- 
te, a 100 franchi di ammenda, e alle spese del 
giudizio. 

Magnatti Giuseppe, di Matelica, (idem) a un anno 
di detenzione, a 100 franchi di ammenda, e alle spe- 
se del giudizio, 

Frangioni Serafino, Romano, (idem) a un anno 
di detenzione, a 100 franchi di ammenda, e alle 
tpese del giudizio. 

Fagnani Giuseppe, di Pesaro, (idem) a un mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spo- 
se del giudizio. 

Mari Achille, Romano, (furto în danaro) a un 
tono di detenzibne, e alle spese del giudizio. 

. Dato dalla residenza del Consiglio di Guerra 
il 17 Settembre 1849. 


+40BE#++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 16 Settembre. 

Jeri lo stemma del Regno di Napoli che con tan- 
l ignominia fu abbattuto dal partito dei ribelli in 
pe città, fu solennemente rialzato nell' abitazione 
'l real Console generale delle Due Sicilie, cavaliere 
è Qoyzueta. Le truppe ntificie ed una compagnia 
insiriaca, colle rispettive loro bande alla testa, erano 

"erate avanti la suddetta abitazione. A mezzogior- 
î il signor Comandante la città e fortezza cava ere 
fanzelter, seguito da tutta l'ufficialità, sì austriaca 
fe pontificia , pure v' interveniva, e fu ricevuto dal 
‘onsole napolitano in unione ai Consoli delle altre na- 
poni in abito di cerimonia ; e delle primarie autori- 

È questa città, 
deje 2! suono delle bande musicali ed al rimbombo 
si cannoni del Porte, sul quale sventolava: la banidie- 
n Papolitana, fa scoperto lo stetmma' di quell? illustre 
x» che sempre fermo ne' suoi ‘retti cpl 
pftilre l’ idra rivoluzionaria, e ridonare' 
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| ce, liberando noi da una sfrenata anarchia e dal ter- 
' rorismo repubblicano! 

' Nella sera lo stemma reale ed il Consolato era 
| illuminato, mentre che la banda austriaca rallegrava 
cogli armoniosi concerti. ( Gazz. di Bologna. ) 

i 


+0BE4+ 
| STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Settembre. 


Sabato scorso SuA SANTITA', partita da Portici 
sul Real Vapore il Del enne a sbarcare , alle 10 
del mattino, sulla spì ch’ è fra la Villa Reale c 
la strada di Mergellina, propriamente nel luogo det- 
to la Torretta a Chiaja. Quivi, in acconcio padiglio- 
ne eretto sullo sbarcatejo , ricevettero la SANTITÀ 
Sva il Cerimoniere della Real Corte, il Cavallerizzo 
di Campo di S. M. il Re(N.S:), ia compagaia del 
Nunzio Apostolico. Salita quindi su regi cocchi fra 
gli onori militari rendutile dalla Guardia Reale, scor- 
tata dalle Roali Guardie del Corpo, 6 da un drap. 
pello di Ussari , recavasi col suo ordinario seguito 
alla Chiesa di Santa Maria di Piedigrotta, a quel 
Santuario, dove ogni anno si reca il nostro pio ed 
augosto Monarca, fiancheggiato da quelle milizie istes- 
se che il Santo PaprE pochi di innanzi aveva bene- 
dette, e che erano quest’ anno glorioso di aver per 
lui 6 pel proprio Re valorosamente combattuto. Ivi 
la SanTITA' Sua veniva alla porta ricevuta dall’ Emo 
Cardinale Arcivescovo di Napoli, dall’ Abate e dai 
Canonici Lateranensi da cui quella Chiesa è officiata, 
e da altri ragguardevoli personaggi ecclesiastici. Udita 
la Messa, celebrata da Monsignor Cenni Caudatario 
di Sua SANTITÀ’, cantate le Litanie, incensò Sua San- 
TITA' di propria mano il SS. Sagramento, col quale 
venne poi dal Rmo P. Abate impartita la triva Be- 
nedizione. Dopo di ciò recossi la SANTITÀ” Sua nelle 
camere dell'Abate, dove volle da lui sentire la sto- 
ria della fondazione di quel Santuario e dell’ inven- 
zione della Miracolosa Immagine, che quivi ‘enera. 
Dì poi ammise al bacio del Piede |’ Abate stesso , il 


Vicario , i Canonici del luogd, i Conversi, non me- 
no che altri Ecclesiastici e militari, e alcune distinte 
persone che colà ritrovaransi; e da un balcone di 
quelle stanze, sul sottoposto popolo in gran numero 
affullato, e sulle soldatesche, che a rendergli onore 
erano quivi schierate, invocò la celeste Benedizione. 
Dalla Chiesa di Piedigrotta , collo stesso corteg- 

gio recossi il Santo PaprE al Monastero di donne 
Monache Francescane detto di S. Francesco Iscariota 
alle Fiorentine , posto sotto l' immediata giurisdizione 
della Nunziatura Apostolica. Anche qui, come nella 
rima Chiesa, rendevano gli onori alla SANTITÀ” Sua 
Reali Guardie del Corpo a cavallo ed a piedi, e 
drappelli eletti della Guardia Reale e dei Carabinieri. 
Dopo avere assistito nella Chiesa alla Benedizione, 
Santità’ Sua il Monast e da ultimo, in 
uva sala a ciò apparecchiata, ammise al bacio del 
Piede l’Abbadessa e tutta la Comunità, finita la qual 
cerimonia , rivolse alle Suore la parola per dar foro 
paterni consigli di Cristiana pietà. Nè pago di ciò, 
ebbe il Santo Papne la degnazione di visitare nelle 
loro celle due Suore inferme , ‘dirigendo loro parole 
di conforto e di evangelica carità. 
Di là Sua BraTiTUDIME si condusse al Convento 
delle Carmelitane Scalze alla salita del Vomero. Qui 
vi pyro) il ricevette Soa Eminenza il Cardinale Arci- 
vescovo di Napoli, e aver: ofato ‘nella Chiesa, 
si recò il Pontefice nel ento ,‘ove del pari dopo 
‘averlo tutto. visitato ,- in apposita pià ammise ps dba 
Piede tutta }a Comunità ,' ‘quale: diresse 


varesiro 


Popolo innumerabile accompagnava da per tutto 
i cocchi ove il Savro Panre era col suo corteggio , 
lo seguiva nello Chiese , lo attendeva all’ uscire, per 
solo vederne il volto e riceverne la benedizione, tanto 
6 in esso la forza del sentimento religioso. Da que- 
sia venerazione e da questo pio amore seguito, fin 
sul mare ove immenso numero di barchette adden- 
savasi , s’ imbarcava il Sommo Poxrerice di bel nuo- 
vo sul Delfino, che raso costeggiando le propiaque 
incantevoli sponde di questa nostra città il ricondus- 
se al Real Sito di Portici. (Il Veterano. ) 


I ALTRA DEL 20. 
E. il Tenente Generale Cordova, Comandan- 
0 spaguuolo di spedizione negli Stati Pon- 

era fu ammesso alla presenza di S. M. 
il Re N. S., da cuî si congedò per ritornare al co- 
mando delle sue truppe. La Maestà Sua si è beni- 
guata conferire all’ illustre Generale Spagnuolo il Gran 
Cordone del Real Ordine di S. Gennaro. 

* (L' Araldo.) 


i CATANIA 9 Settembre. 

| La necessità di proporzionare l’entrata agli esiti 
indispensabili dello stato e delle comuni in Sicilia, 
consigliò la repristinazione del dazio sul macino, da- 
zio che migliorato nel metodo di esazione è stato pre- 
ferito con gran senno a quanti altri si proponevano 
per l’abitudino antichissima di pagarsi , per la gene- 
ralità cui si estende, per la facilità dell'esazione, per 
tornare indiretto nelle città più popolose, per evitaro 
le difficoltà e l’incertezza di nuovi balzelli. La rivo- 
luzione , fra le altre violenze nello smugnere e distrug- 
gere le casse pubbliche e private, decretò allora il 
celebre furto intitolato mutuo forzoso, e questo fu estor- 
to alle persone agiate di ogni Comune, gravando la 
mano (s'intende da se ) sopra quei che veramente v 
fintamente erano creduti attaccati al legittimo gover- 
no. Ora rimesso il dazio, la malignità dei villani sup- 
pose che i benestanti e danajosi avevano implorato ed 
ottenuto dal governo del Re la ripristinazione del Da- 
zio sul macino per essere rimborsati del mutuo for- 
| zoso. Epperò in due Comuni, coll'apparire dell'ordi- 
| 


nanza, alcuni villici ban gridato contro l'imposta, 
nacciato i proprietarii, e perfino ucciso degli infelici. 
Di questi eccessi è stato per poche ore turbato 
| l'ordine in Nicosia, dove quattro individui restarono 
vittima d’ insano furore, e in Grammichele dove an- 
' che a duealtri meschini toccò la stessa sorte. Senon- 
| ché come prima si addava di ciò |’ autori 
bastante in Nicosia quella compagnia d' 
Grammichele l’ urbana per disperdere quei selvaggi e 
| ristabilir l'ordine; essendosi messe immantineoti al 
i loro posto le autorità tutte. 
| Una colonna mobile accorso subito per vie più 
consolidare la pubblica tranquillità e riattivare l'esa- 
zione del dazio non solo, ma ed anche per antivenira 
tali ‘e simili misfatti, c l' applicazione delle severe pe- 
ne, cui si espongono quei miserabili villani, che per 
poco sfrenati non sanno più quel che Si vogliano e 
quei che si facciano, ma che pur troppo indurranno 
il lutto e all’ infamia nelle loro famiglie. 
Il Questi sciagurati, perduta la semplicità del co- 
stame nella rivoluzione , scandalizzati dai cattivi esem- 
pi di ogni maniere, or non conoscono tutta la gra- 
vità de' loro delitti; meno scaltriti dei demagoghi 
vedono d' esser passato il tempo della licenza, e rien. 
trato quello dell'ordine con la severità per conser- 
varlo a qualunque costo. 5 
Ci gode l'animo per tanto nell’ annunziarà ‘chi 
outta la, vasta proviocia di Catania, é tranquilla, che 
Catania è tranquillissima , che il dazio sul macinò è 
I vamente ripristinato, p ci 


i ArTRA DELÎ2, 
Gon la brillante serata: di sabato, giorno sacro alla 


|. ‘antività-della Vergine; è terminata: la musica allo ma- 


"a 


+ che pel decorso r 
a ridestare nuova gioia in seno alla nostra Città. Ve- 
deasi quindi l’altra sera un affollato passeggio riunir- 
si ia quel luogo, ove la scelta orchestra facea udire 
suoi melodiosi concerti. L' illuminazione alla marina 
splendeva ancor vaga, la gente tutta dava luogo agli 
shimi divertimenti che son consueti nell’ estiva sta= 
gione. — Ci è grato frattanto ricordare che per tut- 
te queste pubbliche festività, non abbiamo a deplora- 
re un momento di disordine, che abbia per paco. al- 
terato l'ordine e pub ù . 
duta, sprezzando le tristi in: zioni di pochi malvag- 
gi, che la trascinarono suo algrado per 14 mesi in 
un so narchia, gode oggidi pienameato di una 
pace inalterabile, profonda. F 

— La mattina di lunedì gittò |’ ancora nella no- 
stra rada il vapore William Eerste di bandiera olan 
dese al comando del capitan S. H. Savert con n. 23 
persone d'equipaggio e sette passeggieri di nazione olan- 
dese, provenicate da Palermo. Questo legno rimarrà 
nel nostro porto, finchè giungeranno da Palermo al 
tri passaggieri olandesi, che trovansi in viaggio per 
la via di terra. ( Gior. Uffic. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Settembre. 

È giunta questa mattina la nuova della morte acca- 
duta in Varsavia del Granduca Michele di Russia , cho 
ha dovuto soccombere al colpo apoletico da cui fu 
colpito sono molti giorni. ( Monit. Tosc. ) 

ALTRA DEL 19. 

Quando Firenze, nel 1250, coniò il suo primo 
Fiorino, molti altri Stati vollero imitarlo, come la 
Francia, l' Ungheria, la Boemia, la Baviera ec., e 
tuttora il Fiorino è la più corrente moneta di tutta 
la Germania. 

Ora anche a Londra è stata coniata una moneta 
d'argento col nome di Fiorino, e coll’ efligie della 
Regina, e del valore press'a poco di quello d’ Augu- 
sta, cioè di Due Scellini inglesi. 

Sotto il Regno di Eduardo III si battè pure a 
Londra una moneta detta Florin o anche Florence, ma 
del valore di sci scellini e mezzo. ( Presse. ) 


ALTRA DEL 20. 

Si hanno ulteriori nuove di S. A. I. e R. il 
Granduca in data di Padova del 17 corrente, La pre- 
fata Altezza Sua Imperiale e Reale, della quale ab- 
biamo il contento di annunziare la più perfetta salu- 
te, avendo ricevuta in quella città la ofliciale noti- 
zia che era disdetta la gita di S. M. |’ Imperatore 
d'Austria a Leybach, ed a Trieste, ne partiva in 
quello stesso giorno alla volta di Vienna, onde dar 
luogo în quest'ultima Capitale a quell'incontro col 
suo Augusto Congiunto , che è stato lo scopo del viag- 
gio, e che non ha potuto ormai altrove effettuarsi. 

L'attuale sollecitudine delle comunicazioni, il 
proponimento di S. A. I. e R. di far brevissimo sog. 
giorno nella Capitale della Monarchia Austriaca, e la 
uguale rapidità del ritorno, ci danno fondata speran- 
za che esso possa aver luogo dentro lo spazio di po- 
chissimi giorni. (Monit, Tosc.) 


PIEMONTE 
GENOVA 17 Settembre. 

Una lettera che riceviamo per via di Costantino- 
poli dall’ Ungheria in data di Vidino, 26 Agosto scor- 
so, luogo dove quel giorno stava al bivacco l’ avanzo 
della legione Italiana, ci dà i seguenti particolari su 
quel corpo comandato dal Bresciano Alessandro Mon- 
ti Colonnello , il quale lo organizzò e guidò alle più 
pericolose fazioni, facendo parte dell'esercito di Bem. 
Quella legione sommava da principio a 2000 uomini: 
dopo un anno di guerra è ridotta fra morti, feriti, 
malati e prigionieri a 470 soldati con 13. ufliziali. 
Quattordici in questo piccolo numero sono decorati 
della medaglia di Kossuth. { Corr. Merc.) 

ec 


MODENA 17 Settembre. 

Questa mattina, 17, l'A. R. di Francesco V, ha 
lasciato questa ducale residenza dirigendosi per Vien- 
na, dopo essersi congedato dalla R. Consorte, la qua- 
le partiva ‘da Modena per restituirsi a Pavullo. 

( Messaggere Modenese, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Settembre. 
1. R. Direzione Provinciale dell’ Ordine Pubblico. 
AVVISO 

Dopo la resa di Venezia ebbe luogo anche il di- 
sarmo delle truppe ivi Idate, e gl’individui dei 
corpi veneziani e lombardi di qualunque denomina 
zione, che sono ‘nativi di queste province, muniti di 

passaporti, vengono rimandati in patria. 
di conformità ad un ordine dell’I. R. co- 


mando le militare in data 27 caduto agosto 
Sedi v 


N. 309 in'esecuzione d'incarico impartito a que- 
sta direzione dall’I. R. govértiò militare în: Milano, 
molizata dispaccio 11 corr: settembre N. 7 


Fiscintini poi e che ogoi contravventore 
verrà punito dba tutto il rigore delle leggi militari. 
LE autorità, gli ufficj e la forza pubbli 
ricati del ‘matotenimento dell'ordine e della 
pubblica,;*‘éareranio |’ osservanza del divieto su 
espresso; 
Milano, il 12 settembre 1849. 
L’'1. R. Consigliere Direttore. 
Crespi. 
(Gazz. di Milano.) 


+0 Beet 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 12 Settewbre. 
nell’ Union Medical: 
*annunciamo con viva soddisfazione, 


cide con un decrescimento improvviso e rimarche- 
vole di temperatura. I casi sono d' ordinario da 41 
a 33 per giorno in movimento retrogrado. Le mor- 
talità sono: 

x» Il 4 settembre 55; il 5, 54; ed il 6, 4r. 

» Morirono di cholera a Parigi, da che quella 
epidemia v’ imperversa, 10,509. » 

— La Commissione dei 25 membri, che do- 
veva riunirsi oggi, non si assembrerà da quanto 
pare che verso il fine di questa settimana, am- 
meno che gravi circostanze non necessitino una più 
prossima riunione. 

4 Il generale Qudinot fu ricevuto oggi dal Pre- 
sidente della Repubblica col quale ebbe una lun- 
ga conferenza. (Patrie. ) 

ALTRA DEL 13. 

Il Consiglio generale della Gironda adottò nel- 
la seduta del.10 , alla maggioranza di voti 21 con- 
tro 16, la proposizione della Commissione perchè sia 
riveduta la Costituzione. 

— S. E. Monsignor Fornari, Nunzio della 
Santa Sede Apostolica , ha rimesso al Presidente 
della Repubblica la risposta del Papa alle lettere 
che acereditano il sig. de Corcelles in qualità d'In- 
viato straordinario e Ministro Plenipotenziario pres- 
so Sua Santità, durante l'assenza del signor d’Har- 
court. (Moniteur.) 


SPA 
MADRID 3 Settembre. 


La nomina del sig. Seijas-Lozano al ministero 
del commercio, dell'istruzione e dei lavori pub- 
blici, è stata accolta favorevolmente in Madrid. Il 
signor Seijas-Lozano è uno degli oratori più distinti 
delle camere, ed ha già fatte le sue prove come 
uomo di Stato; ebbe il portafoglio degli interni 
sotto il ministero del duca di Sotomayor. 

— Quest’ oggi si aspetta l’arrivo del sig. Seij 
Lozano, nuovo ministro dell'istruzione e de’ lavori 
pubblici. 

D' ora innanzi il dicastero degl’ interni si 
comporrà di un segretariato, di sei direzioni, e de- 

li archivi. Questo nuovo ordinamento agevolerà il 
isimpegno degli affari. 

— Scrivono da Siviglia, in data del 28 ago- 
sto: » S. A. R. il duca di Montpensier è giunto 
ieri nelle nostre mura, accompagnato dal capi 
generale e dal capo politico della provincia. Il pri 
cipe viene ad accelerare colla sua presenza i la- 
vori del nuovo palazzo di Santelmo, in cui l’in- 
fante deve stabilire la sua residenza dopo la sta- 
gione dei bagoi. ,, (F. S.) 


GERMANIA 
FRANCFORT 3 Settembre. 


Il Corrispondente del nord della Germania, che sì 

pubblica a Rostock, pubblica i seguenti document 
I 

Copia d’ istruzioni dirette dal Principe di Schwar- 
zenberg, in data 10 giugno 1849, al sig. barone di 
Prokesch , ministro d’ Austria a Berlino. 

» Vi trasmetto qui unite le copie di parecchie 
istruzioni mandate, non ha molto, al conte di Bern- 
storfl. Il ministro di Prossia venne incaricato di co. 
municarle alla Corte imperiale colla nota circola; 
del 28 scorso mese, diretta a tutti i governi tedeschi. 

» Saremmo per conseguenza in grado di rispon- 
dere a tali comunicazioni: tuttavia ne bisogn t: 
tare ancora il ricevimento delle memorie di cui 
parla nella nota circolare 28 maggio, come pure del 
testo dell’ alleanza conchiusa tra la Prussia, la Sas- 
sonia e l’ Hannover, e delle risposte’ alle comunica- 

ioni che foste incaricato di fare al gabinetto prus- 
siano, giusta le istruzioni che riceveste il 28 dello 
scorso mese, 

» Ma perchè la nostra risposta sia intera e ba: 
satafsur.un’esatta conoscenza -delle viste del ga 
«netto. prussiano ,. |’ Leclpricti a dan altri pachlazionnd 

‘a distri dubbii fondati ,. che non pos- 
siamo risolvere da uo stessi. |. ) 
-. , Nelle .comunicazioni che ci son fatte. dal gabi- 
netto prussiano, trovasi la dichiarazione , già 


recchie volte, che 


zionale non può più esser riconosciuta legalmente e; 
lente, e atteso che il potere centrale, creato da 6; 
sa, restò respon abile, non pcò aspirare a dirigere 
ulteriormente i comuni affari della Confederazione 

» Basata su tali asserzioni e sul testo dell’ ari; 
colo 9°. dell’ atto federale del 1815, la Prussia con 
chiuso colla Sassonia e l° Hannover un'alleanza sepy. 
rata, e invita tutti gli altri governi tedeschi ad ade. 
rirvi, dichiarando nel tempo stesso. che coloro ch 
non vi fossero disposti non possano far assegnamento 
sull'appoggio degli Stati alleati, e per conseguenza no 
debbano aspettarselo. 

» Infine codeste dichiarazioni terminano con que 
sta, che la Prussia non pensò mai, né pensa ora ad 
assumere la direzioni dei comuni affari tedeschi, che 
apparteneva anteriormente alla dieta german ed 
ora all’Arciduca vicario dell'impero, e si limiterà a 
non reclamare quella direzione che nei limiti dell'al. 
leanza fu conclusa. 

» Confessiamo francamente che non possiamo con- 
ciliare le asserzioni del gabinetto prussiano coi prin 
cipii di diritto riconosciuti da quest ultimo, nè to. 
gliere le contraddizioni esistenti tra parecchie di que. 
ste asserzioni e i multi fatti di cui possediamo le pro. 
ve. Il perchè ci siamo permessi chiedere una risposta 
positiva alle seguenti domande: 

» Perchè la Confederazione Germanica, che esiste 
ancora di diritto, mon sarebbe ia fatto in istato di 
adempiere alla propria destinazione fino all'epoca di 
una legale e definitiva riedificazione della Germania? 

» L’Arciduca vicario dell'impero non divenne for. 
se, per la trasmissione dei diritti ed obblighi eserci- 
tati finora dalla dieta germanica, che gli furono con- 
feriti il 12 luglio dello scorso anno, l'organo legale 
per la direzione degli affari dell’ intero corpo dell 
Confederazione ? 

» Il potere centrale cessò d'essere tale orga 
no dopo che l'Assemblea nazionale, oltrepassando le 
proprie attribuzioni, non può più far valere dirilti 
ad una legittima azione, o non piuttosto non vuolsi 
ritenere ancora come esistente di diritto, poichè no 
fu ritirato il mandato accordato dai governi al potere 
centrale? 

» Perchè il potere centrale non sarebbe in ist 
to di dirigere, come n’ha diritto, i comuoi affari 
della Germania, se i membri della Confederazione, 
che riconoscono la legale conservazione della Confe- 
derazione, son disposti a confermare tal ricvgnizione 
adempiendo ai loro doveri federali, offrendo così al 
potere centrale mezzi più che sufficienti a risponde 
re alla sua missio: 

» Tanto più ei vi sarebbe adatto in quanto che 
l'Assemblea nazionale vuol esser riguardata come sti 
ta di fatto, e le risoluzioni di quest’ ultima non po 
sono forviare l’azione del potere centrale 

» Dalla Prussia sola dipendette metterlo fia da 
prima in questa favorevole posizione. Nel dispaccio 
circolare del gabinetto prussiano del 28 scorso me 
se, è detto che l’Assemblea nazionale « annunciando 
che la costituzione dell’ impero era terminata e chiv 
sa ogni discussione in proposito, si pose da sè nel 
l'impossibilità di adempiere più a lungo al proprio 
mandato: e però le sue risoluzioni ulteriori manca 
vano di valor legale, e non potevano essere ritenute 
che come un abuso d’ attribuzioni cui non bisogna 
continuare, » 

» Abbiamo già espresso questa convinzione ne! 
nostro dispaccio dell’8 aprile, che siete incaricato 
di comunicare al governo prussiano. 

» Appare evidente che fin d' allora la Prussi 
era di questo medesimo parere, ma non credè bene 
dichiararlo apertamente, anzi continuò attivamente le 
negoziazioni con un’ assemblea, che pur confessa? 
non appoggiata sulla legalità. RE: 

» Se la Prussia, fedele alle sue convenzion' 
avesse allora, o almeno più presto di quello che fe: 
ce, manifestato con atti le visite che noi manifesta® 
mo francamente ; se avesse accordato al potere ce" 
trale l'appoggio che gli rifiutò, quest ultimo avreb 
be potuto deferire al voto riguardo allo scioglimento 
dell'Assemblea , espresso net dispaccio telegrafico di” 
retto al sig. Kamptz in data 13 maggio, c quindi pre! 
dere la posizione che esigono la missione e il Ye° 
bero della patria. 

» N'è ancor tempo, Si sottoponga la Prussia, © 
paesi componenti l'alleanza da essa fondata, alle 10° 
vitabili necessità dei principi da essa riconosciuti, © 
tu organo legittimo per la direzione degli affari Se 
muoi sarà in istato d adempiere alla propria missione 

» Per conseguenza , siccome la Confederazione 
Germanica, fondata nel 1815, esiste ancora di dirito, 
e non è priva d'un organo comune, si present? si si 
«tra questione ed,é: qual posizione voglia prenler. 
v separata in faccia all'intera Confederario” 
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non ha anch'essa ad adem- 
piere i doveri medesimi dei governi ond' è formata, 
© quali sono i doveri ch' essa riconosce in faccia al- 
l'intera Confederazione e de’ suoi membri in partico- 
lare, se, come avvenne, dichiara formalmeute, 
non voler obbedire all'organo legale dell’ intero cor- 
0, e rifiuta agli Stati fuor dell’alleanza il concorso 
materiale al momento del pericolo , mancando così ad 
uno dei primi obblighi federali 

» Un'allcanza conchiu: tali principi non of- 
fende forse la sicurezza, anzi l’esistenza medesima 
della Confederazione | come pure la sicurezza degli 
stati particolari , ed è forse compatibile colle espres- 
se disposizioni dell’articolo 9 del!’ atto federale, sul 
quale la Prussia fonde il proprio diritto per la con- 
clusione della sua alleanza? 

» Come conciliare l'asserzione della Prussia, che 
non intese mai esercitare i poteri della anteriore Die- 
ta germanica e dell’ Arciduca Vicario, colla doman- 
da contenuta nel dispaccio telegrafico diretto al sig. 
Kampiz in data 13 dello scorso mese , e rinnovata in 
una lettera di S. M. il Re di Prussia del 18 mese 
scorso, colla quale s’ invita S. A. I l’Arciduca Vica- 
rio dell’ Impero a rassegnare nello sue mani il pote- 
re centrale ? 

» Se la Prussia non aspira che alla direzione de- 
gli affari interni dell’ alleanza separata , perchè si mo- 
stra avversaria del potere centrale ed insiste con tanto 
poco riguardo sull’ allontanamento dell’Arciduca , co- 
me risulta chiaramente dai dispacci telegrafici al sig. 
Kamptz del 18 e del 23 scorso mese e del rescritto 
43 maggio ? 

» Pur riconoscendo la conservazione della Con- 
federazione , la si vuol privare del suo organo legale 
e comune, che ogni stato della Confederazione dee 
sostenere. A chi sarà subordinata |’ alleanza separala 
e verso chi sarà responsale ? chi rappresenterà gli Stati 
che non aderiranno all’alleanza ? 

» Certo noi non possiamo attribuire queste con- 
traddizioni che ad uno di quei malintesi onde abbon- 
da l'epoca attuale, e desideriamo vivamente che il 
gabinetto prussiano lo riconosca, e voglia sciogliere in 
modo soddisfacente i nostri dubbj ben fondati. 

» Ecco quel che dimandiamo per oggi. Noi esa- 
mineremo il progetto di Costituzione e il trattato del- 
l'alleanza separata , allora soltanto che ci saranno per- 
venuti la memoria che ci fu promessa ,e il testo del 
detto trattato. » 

Ricevete, ec. 


I 


Copia d’ istruzione diretta al barone di Prokesch 
a Berlino. 

Vienna, 10 giugno 4849. 

Con legittima sorpresa il governo dell’imperato- 
re vide dal vostro rapporto del 4 di questo mese ed 
allegati, che il gabinetto prussiano non si crede ob- 
bligato a comunicarci ufficialmente il testo dell’allean- 
1a conchiusa tra i regni di Prussia, Sassonia ed Han- 
nover. 

» Indipendentemente della circostanza che fum- 
mo invitati con lettera del 28 scorso mese, diretta 
al governo austriaco , ad aderire a codesta alleanza, 
e che per conseguenza possiamo aspettare la comu- 
nicazione del detto trattato d’ alleanza, abbiamo in- 
contrastabilmente il diritto d’ esigere che ci venga fat- 
ta tale comunicazione. 

» Però è d’uopo vi si Icuno che decida pel 
si o pel no, e che abbia il diritto di prendere co- 
gnizione della convenzione conchiusa fra i tre regni: 
che questo diritto appartenga anzi tutto all'organo 
comune della Confederazione, nessuno può negarlo. 
Tuttavia, siccome la Prussia non riconosce per ora 
quest organo, come appare dalle istruzioni dirette il 
28 corrente al signor de Kamptz, suo plenipotenzia- 
rio a Francoforte , è d’ uopo riconoscere il diritto in 
questione, in ciascun statò della Confederazione. Una 
opinione contraria farebbe credere esser noi in tale 
situazione che accorda diritti nella Confederazione al- 
la sola Prussia e suoi alleati. 

» Perciò approvo in tutto la risposta che deste 
al conte Brandeburg, e continuerete a sostenere il di- 
ritto che ci appartiene. » 

Ricevete ecc. 


LULA 

Copia d'un dispaccio al barone di Prokesch a 
Berlino. 

Vienna , 10 giugno 1849. 

» In un dispaccio d’ oggi N. 1, te sulla 
ricogoizione della legalità del potere attuale centra- 
le, come pure sulla necessità di appoggiarlo, giusta 
i d imposti dalla Confederazione per metterlo in 
i adempiere alla sua missione. 3a, 
» Siccome da mollo tempo siamo in negoziazio- 
ne colla Prussia a proposito della creazione nuo” 
Yo potere centrale provvisorio , credo dover aggiun- 
gere alcune osservazioni e. prevenire qualunque fal- 
sa interpretazione , e il rimprovero d'una mancanza 

| consentaneità. 
. Rimanemmo inconcussamente fedeli alla convia- 
Zione che il vicario dell'impero debb' essere ritenuto 
l'unico organo legate della Confederazione ; e che; bi» 
sogna secondarlo nell'esercizio del suo ali 
lontanando l'influenza dell’ Assemblea: 


e, come pure accordandog 
affiuchè questo potere central: legit- 
tato oddisfare all’ indispensabil biso- 
gno d’ una buona direzione degli affari comuni , e si 
prevenga così ogni malinteso che potrebbe mettere in 


Prospettiva con molta probabilità la dimissione del- 
reiduca, 
» La Pri non fu di questo parere. Invece di 


secondare lA ica ed agevolargli una rottura col- 
l'Assemblea nazionale, il che avrebbe riposto il po- 

tere centrale nella situazione che gli si c. 
meglio di tutti, fece sentire al vicario dell 
suo sfavore e gli aggravò i 
modo da ispirargli desiderio di dimettersi, non ap- 
pena il permettessero le circostanze. 

.__» Ia siffatte congiunture dovemmo cercare un espe- 
dicnte che soddisfacesse tutti i desiderj, tutte le pre- 
tese e tutti gli interessi, e l’offrimmo nella speran- 
za d'allontanare, col consenso di tutti gli Stati del 
la Confederazione, e del vicario dell impero, gli osta- 
coli che opponevansi alla sua esecuzione. 

» La Prussia non gradì le nostre proposte, quan- 
tunque giuste, e nemmanco rispose finora all’ ultime 
proposizioni da noi fatte a Berlino, sebbene in ogni 
occasione ella parli della gravità dei tempi attuali, 
dei pericoli onde siamo minacciati, pericoli che di- 
vennero grandi nel fatto per l’indugio messo dalla 
Prussia ad unirsi con noi contr'essi. 

» Siamo perciò obbligati, non potendo andar 
d’ accordo, a tornare alla conservazione del potere cen. 
trale provvisorio, come la sola autorità legale per gli 
affari comuni della Confederazione e d’ insistere sul- 
la necessità di riconoscerlo come tale, finchè non vi 
sia un successore legitlimo che entri in posgesso di 
codesto potere. 

Non ho bisogno dire essermi stato doloroso il 
sottoporre al gabinetto prussiano le domande conte- 
nute nel mio dispaccio N. 1. Ma egli ci ha forzati 
a farlo, poichè va di mezzo la dignità della nostra Cor- 
te, se codeste questioni, fatte pubbliche dalla Prus- 
sia stessa non vengono sciolte. Speriamo riescirvi col 
mezzo più conforme alla dignità delle due corti. 

Ricevete ecc. (Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Settembre. 

La Gazz. ufficiale di Vienna del 12 reca la 
seguente circolare dell’ I. R. governo dell’ arcidu- 
cato d'Austria sotto all’ Enns, intorno alla cessazio- 
ne del divieto d'esportazione delle monete. 

Il consiglio dei ministri, avuto riflesso alle at- 
tuali circostanze, ha deciso di mettere fuori di at- 
tività col giorno 18 settembre a. c. il divieto d'espor- 
tazione di monete austriache di oro e di argento 
per tutti i confini dell'impero, ordinato coi decreti 
del ministero dello finanze del 2 e 4 aprile, 19 
giugno e 24 luglio 1848. 

Questa disposizione viene portata a pubblica 
conoscenza in seguito ad ordinanza del ministero 
delle finanze del 10 settembre a. c. 9942. 
| Vienna 11 settembre 1849. 

Gustavo conte DI CrorinsgY, 
capo politico della Bassa Austria. 


ALTRA DEL 13. 

Il supplimento della Gazz. di Vienna del 13 
corrente annuncia l' arrivo del sig. generale d'a 
tiglieria barone Jellacich, seguito alle ore 4 del in 
tino, AI mezzodì arrivò pure nella capitale il sig. 
maresciallo Radetzky. 

— Secondo il giornale |’ Amico del Soldato , 
le ostilità contro Comora erano già ricominciate il 
4 corrente. 

— I} Llyod della sera del 13 reca quanto se- 
gue : Oggi ci giunge all’ orecchio la_vociferazione 
alla quale prestiamo fede , aver deciso il ministe- 
ro di operare alcun che di decisivo nella questio- 
ne finanziaria. Vuolsi sapere che nou solo verrà im- 
posto un prestito, ma si prenderà altresì una di- 
sposizione sulle azioni di riserva della jBanca, la 
le condurrà ad una radicale riforma bancaria, 
— Sappiamo (così lo Czas dell’ 11 corrente) 
che le marcie delle truppe russe , dall' Ungheria 

er Cracovia, incominceranno al 13 e dureranno 
fino al 29 corrente. 

La Gazz. di Vienna reca un indirizzo dei 
membri della delegazione del Friuli all’ Imperato- 
re, e la relativa risposta di S. M. 


UNGHERIA 


Leggiamo nella Gazzetta Universale d' Augusta il 
seguente articolo scritto in Arad in data 28 agosto : 
Continuano ancor sempre ad arrivare trasporti di 
prigionieri , armi. e bagagli; non dove met- 
terlì. La città di Vecchia Arad, nominatamente la 


piazza principale, bralica di gente per modo che di 
peggio non si può vedere nei più frequentati quar- 
tieri di Vienna. Tra i prigionieri osservai pure alcune 
honvede ed anche un ussero di genere femminino ! 
Lg ori tingheresi prigionieri , di cui tra qui 
DI i nei, dintorni vo ne saranno adesso certo un 
3000; ricevetti qualche interessante dilucidazione sul- 
* le ultime ‘vicende , che non posso fare a meno di co- 


Tra gli ufficiali del corpo di Gorgey è generale 
opinione, che quest’ ultimo sia un traditore della 
causa ungherese. » Egli ci ha traditi e venduti, egli 
si è lasciato corrompere dai russi, la faccenda era 
già inviata da molto tempo prima; egli avrebbe an 
cora potuto aprirsi un varco ; sì, sappiamo bene che 
la nostra causa era perduta ; ma Gorgey avrebbe tut- 
tavia potuto arrischiare una battaglia e salvar l’ono- 
re dell’ armi ungheresi ! » — così suonano i discorsi 
di questi officiali. 

Vogliamo esaminare la cosa alquanto più da vi- 
cino. Da tutto quello che finora sono stato capace di 
raccogliere, sembra che i magiari, dopo aver per- 
duta colla battaglia di Szoreg e col passaggio del Ti- 
bisco operato da Ramberg a Kanisa, la linea di que. 
sto fiume, avessero avuto intenzione di concentrare 
tutte le loro forze, compreso il corpo di Gorgey, 
fra Temeswar ed Arad, ed in questa posizione oltre. 
modo favorevole offrir una battaglia all’ armata au- 
striaca con una forza di gran lunga superiore, di 100 
a-120,000 uomini, distruggerla se fosse stato possi- 
bile; impedire lo sblocco di Temeswar, poi far una 
diversione: a destra , gettarsi sopra l’esercito del pria- 
cipe Pasckiewitsch e battere anche questo. 

Questo piano avrebbe fors' anco potuto riuscire; 
poichè se Haynau non si fosse spinto innanzi con 
tanta e sì rapida energia, se Schlik, il quale, com'è 
noto, avea da eseguire la grandiosa marcia da Acs 
vicino a Comorn oltre il Danubio ed il Tibisco fino 
alla Maros, fosse arrivato solo un giorno più tardi, 
gl' insorti condotti da Bem, Dembinski, Vetter ec. 
avrebbero potuto riunirsi vicino a Temeswar ; Gor- 
Bey» che il giorno 9 giunse in Vecchia Arad, nulla 
quivi impedendogli il passaggio della Maros, avreb- 
be potuto eseguirlo, e con una marcia forzata, a cui 
le sue truppe erano ormai avvezze, avrebbe potuto 
congiungersi coll’ esercito principale magiaro. Col gior- 
no 10 ed alla più lunga col giorno 11 tutte le for- 
ze ungheresi sarebbersi concentrate e sovra un punto 
donde avrebbero potuto dare alle imperiali trappe 
capitanate da Haynau una battaglia, il cui esito, mes- 
so pure a calcolo tutto il valore e l’arte di guerra 
da parte degli austriaci, sarebbe stato per lo meo 
dubbio. 

Che Gorgey abbia fatto il possibile per agire 
d’accordo con questo piano, non si può disconoscerlo, 
e s' egli avesse realmente già prima avato intenzione 
di arrendersi ai russi, di vendere, come dicono i 
suoi ufficiali, la causa magiara, egli certo non avreb 
be atteso di trovarsi in una situazione, dove, alme- 
no secondo le apparenze, altro partito non gli rima- 
neva che di calare le armi; poichè colui che si la- 
scia comperare cerca eziandio buoni patti, le gli è 
certo che , ammessa l'idea del tradimento, il corre- 
spettivo della compera sarebbe stato più alto, qua- 
lora ei si fosse arreso in un tempo, in cui avreb- 
be potuto aocor dire aut, aut. 

Gorgey viene inoltre rimproverato dai suoi uffi. 
ciali di non aver tentato qui ad Arad con maggiore 
energia di aprirsi un varco attraverso il corpo di 
Schlik. Anche questo rimprovero, a mio avviso, ei 
non lo merita. Com'io so per cosa sicura, arrivato 
Gorgey in Vecchia Arad, e trovando egli occupato il 
passaggio della Maros credette di aver a fronte non 
già un solo corpo d’armata, ma bensi tutto |’ eser- 
cito di Haynau. Egli fu indotto a ciò credere dalla 
circostanza , che i bagagli del corpo di Schlik, i quali 
non aveano potuto tener dietro alle rapide mosse del- 
le truppe cou altrettanta rapidità, erano ancor di gran 
lunga lontani, di modo che, come la sera si alzarono 
le vampe dei fuochi da campo, Gorgey vide dinanzi 
a sè una immensa linea di fuochi, dalla cui esten- 
sione argomentò stargli a fronte un’ armata assai 
rando, 

È Ma tolto pur questo errore, e che Gorgey aves- 
se realmente sforzato il passaggio della Maros ( ciò 
che essendo egli di gran lunga superiore al corpo di 
Schlik, avrebbe anche potuto riuscire ) lo stato delle 
cose non avrebbe mutato faccia ; tutto al più sarebbe 
stata protratta ancora un pò più a lungo la chiusura 
finale della guerra; poichè siccome la battaglia tra 
Becskerek e Temeswar, che portò lo scioglimento 
dell’ armata principale ungherese , avea già avuto luo- 
go il giorno 9, e Gorgey il quale appena in quel 
giorno era giunto ad Arad non avrebbe potuto ve- 
nire all’ attacco che il giorno 10, nè, anche nel caso 
più favorevole, prima del giorno 11 0 12 avrebbe 
potuto congiungersi con Bem, così, essendo Teme- 
swar a quell’ ora già sbloccata, sarebbe egli arrivato 
sempre troppo tardi. Tutto al più avrebbe trovati gli 
avanzi di un’ armata sconfitta , ed allora già intera- 
mente demoralizzata, e quanto ancora avrebbe po- 
tuto giovargli questo rannodamento? Ch’ egli poi aves- 
se avuto intenzione di unirsi a Bem, lo prova la cir- 
costanza che, dopo essergli andato a vuoto il passag. 
gio della Maros vicino ad Arad, fece egli ancora il 
tentativo di passare quel fiume a Radna. Soltanto al. 
lora che non potè riuscire neppure in questo ( per- 
chè Lippa fosse allora poderassrale occupata da 
i) pensò egli di arrendersi. E che altro ri. 
risolvere con Rudiger alle spalle, e con 
Laders già a Deva? E 

Da tatto questo ritengo di poter conchiudere , 
che a torto viene Gorgey accusato di tradiménto, e 
che la sì inattesa rapida fine di questa guerra non 
fa che la conseguenza delle operazioni da maestro 
Peli) 


PESTH 8 Settembre. 

fn questa città pubblicossi la segaente notifica- 
gione : Ù 

La rivoluzione unghereso è giunta al suo ter- 
mine. lo esigo soltanto che tatti gl' I. R. uffiziali , 
e gl’impiegati militari e civili ch erano passati II 
servizio degl’ insorgenti o che in altra forma presero 
parte alla ‘rivoluzione ; che tuu'i membri delle ca- 
mere dei deputati, come pure i magnati, che dopo 
la pubblicazione del venerato manifesto 3 ottobre del 
trascorso anno, in forza del quale veniva disriolta la 
Dieta ungherese, presero parte alle discussioni e 
risoluzione della medesima; che tutti i membri dei 
cosidetti Comitati di difesa della patria, in quanto ab- 
biano agito dopo l'otto ottobre 1848; che tutti i com- 
missari governati duci dell’armata, i capi d'uf- 
ficio militari c civili, e finalmente tutti gli inqui 
tori o giudici dei tribunali rivoluzionarj sieno chia- 
mati a render conto di se presso l'I. R. Comando 
militare del Distretto in cui si trovano o in cui eb. 
bero la loro dimora, entro tre mesi a datare del 
presente giorno, altrimenti dovrebbero a se stessi im- 
patare se andranno soggetti alle conseguenze del pro- 
cesso editale che devesi incoare contro di loro a nor- 
wa delle leggi già pubblicate. 

Pesib 1 settembre 1849. 

Barowe HarwAu. 
Generale d' Artiglieria ecc. 
(F. T.) 
PRESBURGO 10 Settembre. 

Jeri colla strada ferrata di Ollmutz furono qui 
condotti 30 prigionieri politici , frai i conti 
Karoly e Bat span per essere sottopos un con- 
siglio di guerra. In molti comitati dell Ungheria 
è già stata organizzata una nuova gendarmeria, s0- 
no state ordinate 800 scale pel corpo di assedio di 
Comorn. Il tenente Fombaier dei pontonieri ha qui 
costrutto un ponte di legno per collocarsi sul Da- 
nubio a Gonisio. Molte altre truppe si recano sotto 
Comoru. ( Lloyd.) 

TRIESTE 13 Settembre. 
AVVISO 


Dietro dispaccio telegrafico del sig. Ministro 
del commercio, giunto in questo momento, Sua 
Maestà |' Imperatore trovasi indisposto e non può 
intraprendere il gio per l’ apertura della strada 
ferrata da Cilli a Lubiana, nella qual solennità 
Sua Altezza Imperiale Reale |’ Arciduca Alberto 
farà le veci di S. tà. Il viaggio termina a Lu- 
biaoa ed il ritorno segue lunedì. 

Ciò si porta a pubblica notizia. 

Trieste 13 settembre 1849. 

Herserstgin. — Provo. capo-politico 
della prov. del litorale austro-illirico. 
( Foglio di Verona.) 


RUSSIA 
L'imperatore di Russia aveva ordinato a Pie- 
troburgo la costruzione di un osservatorio fisico cen- 
trale; esso è già condotto a termine, ed in atti 
tà fino dal 1 luglio. Questo stabilimento, posto sot- 


e q 


ti della ma 


dull’ Accademia delle scienze. ( Presse.) 
Ordine del giorno dell’ Imperatore di Russia 
pubblicato il 3 settembre a V CA 
NOI NICCOLO” 
per la grazia di Dio Imperatore e Autocrate 
di tutte le Russie ee. 00. 

La Russia compierà la sua santa vocazione ! 

Tali sono le parole che noi indirizzjamo ai fedeli 

sudditi annunciando loro che per rispondere 
all’ appello dell’imperator d Austria, nostro alleato, 
noi abbiamo ordinato alle nostre armate di portarsi 
a reprimere l' insurrezione in Ungheria , e di rista- 
bilirvi la misconosciuta autorità del suo legittimo so- 
vrano, Colla gtazia di Dio que into è corpiuto. 

Non sono ancor passati due mesi, e le nostre 
brave truppe, riportando brillanti vittorie in Tran- 
silvania e a Debreczin, sono marciate di trionfo in 
trionfo dalla Galizia a Pesth, da Pesth ad Arad, 
dalla Bukovina e dalla Mol al Banato. Alla 
fine le bande degli insorti, battute da tutte le par- 
ti, al nord e all’oriente dalle nostre truppe, all’oc- 
cidente e al mezzogiorno dall’ armata austriaca, han- 
no deposte le ari in faccia all' armata Russa, 
implorando la nostra intercessione per ottenere un 
gene so perdono dalla clemenza del loro legittimo 

vrano, 

Avendo in tal modo attenuta religiosamente la 
nostra promessa, noi abbiam ora urdinato alle nostre 
truppe vittoriose ‘di rientrare nelle nostre frontiere. 

Pieni di riconoscenza verso il dispensatore di 
tutti i beni, del fondo della nostr'anima, noi, noi gri- 
diamo: Sì, Dio é con noi; ascoltatelo, o popoli, 
ed atterratevi, perch: Dio é con noi. 

Dato a Varsavia il 29 agosto 1849, © del .re- 


gno nostro il 24. 
NICCOLO. 
(Gazz. di Genova. ) 
POLONIA 
VARSAVIA 5 Settembre. 

Il 35 bullettino della armata reca dall’ Unghe- 
ria le seguenti notizie. Il distaccamento russo-au- 
striaco del colonnello Urban battè il 16 la retroguar- 
dia magiara presso il villaggio di Szaszvaros; gli Ula- 
ni ed i Cosacchi inseguirono i fuggitivi fino a Ban- 
fiy-Hunyad; i Mag ‘o colà una forte po- 
sizione, vennero affrontati il 17 dall’ avanguardia 
di Urban, sconfitti ed inseguiti fino al villaggio di 
Csucsa. I Magiari perdettero 150 morti, 500 prigio- 
nieri, a cannoni e due bandiere. La perdita di Ur- 
ban ascende a 11 gregarii morti, 3 ufficiali e 28 

18 cavalli furono uccisi e 25 feriti. 

eguimento degli sconfitti Magiari fu so- 

speso a Czekzi, avendo rilevato Urban che il cor- 
po di Kossinezy stia marciando da War-Maros ver- 
to Dées. Questo corpo; composto di 12,000 uomini 
con 56 cannoni, avea deposte le armi il 25 a Sibò, 


| Floravante Luigi, di America, Propriet 


o il col N 
peri 4 tutt’ad un tratto un bategi 
ne valacco e gli ufficiali polacchi respinsero le con. 
dizioni colla capitolazione e marciarono a Nagy-Ban. 
ya. Il colonnello Urban fu incaricato d’ inseguiri; 
— Il 26 si reso la Fortezza di Muokàcs al gene. 

rale russo Karlovicz. La guarnigione era com 
di 33 ufficiali, 3ag gregeri con a: cannoni ia 
le Karlovicz lasciò nella Fortez. 
presidio e marciò col suo cor 
aa. — Nei contorni di Misco. 
nda di Magiari sotto il coman. 
do di Speink. Il comandante di Miscolez, tmaggiore 

Galle, ricevette da Gorgey una lettera per Spai 

ti depose le armi 
Rudiger ji 

iaci tutti i prigionieri Magiari, i cap. 

noni e tutti gli oggetti presi al corpo di Gorge; 

Vanno ancora errando per le Fortezze alcune 

re, — Il feld-maresciallo Paski 


SERVIA 
BELGRADO 25 Agosto. 

Da quanto s'ode qui rispetto al contegno di 
Bem e di Dembinski negli ultimi giorni, ia cui 
ebbero luogo così importanti avvenimenti , risul 

si, ben lungi dal voler seguire l'esempio 

no anzi risoluti di. opporre una di- 

tenza. Compreso il corpo di Guvon 

essi avevano ancora a loro disposizione 60,000 

uomini. La fuga però di Kossuth con Bathyaoy, 

Meszaros 6 Szemer oltre il confine turco, li mise 

però in tanta costernazione che rinunciarono al peo» 
siero di resistere. 

La legione polacca e la legione italiana co. 
mandate da Wysowsky e Benitzky, dopo aver de- 
poste le armi sul suolo della Serbia, ebbero il per- 
messo del libero transito, e marciano da Tchislam 
verso Vidino. 

Kossuth e i suoi compagni furono accolti dal 
ascià di Ada Kalesi sotto Griora e continuarono 
la loro fuga sopra una barca, contenente circa 4o 
ersone, a seconda della corrente del fiume. La 

ortava bandiera turca. 
e 
ARRIVI 
Dat gioaNO (9 AL cionno 20 sETrEMBAE. 
Amiel Eugenio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno 
Cervello Antonio, di Spagua, Proprielario, da Marsiglia 
Domenech J., di Spagna , Sacerdote, da Marsiglia 
riquez Gioacchino, di Spagna, da Napoli 
Gramzow Carlo, di Prussia, Scultore, da Marsiglia 


| Gandol@ Gio. Battista, di Genova, Console, da Firenze 


Levie Gio., di Abate, da Livorno, 

Le Roux, di Francia, Comandante il vapore il Tenaro, da Civiu- 
Vecchia. 

Maltier Francesco, di Francia, Spedizio: 

Mois E., di Spagna, Proprietari 

Oliva Paolo, di Spagna, Prop: 

Perez Francesco, di Spagna, Sacerdote, da Marsiyi 

Viola Michele, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 49 AL GIORNO 20 SETTEWBRE. 
per America. 
Eredi Domenico , di Sardegna . Tocaricato d affari, per Civ 
Kunzer, di Prussia, per Venezia 
Perreciot Eniico , di Francia, Avvocato, per Napoli 
Palmieri Alessandro, di Roma , Impiegato , per Firenze. 
Petken Giuseppe , d' Inghilterra , Possidente , per Ancoos 
Rynold Guglielmo , d' Inghilterra , Pittore , per Firenzo 
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AVVISI 


MERCATO DI GIOVEDI 20 E VENERDI 21 


OTTIMETRO 
ossia 
MISURATORE D'OCCHIO 
Di nuova invenzione del sig. Prof. Stampfer 
dell'I e R. Istituto Politecnico in Vienna. 

Quest’ Istrumento , dichiarato dai più celebri 
matematici e fisici per un lavoro costruito sul mi- 
glior metodo, determina precisamente la forza visiva 
d' ogni occhio , ed indica esattamente quali cristalli 
siano più acconci all'occhio dell'uomo, senza pregiu- 
dizio della salute. Senza tale istrumento , calco- 
lato dietro la più rigorosa matemalica , egli è un 
puro azzardo l' acquistare cristalli confscenti al- 
T'occhio. Mediante il possesso di questo lstru- 
mento io sono in grado di poter colla massima si- 
curezza ed esattezza si d'un i oc- 
chiali di lunga durata , @ vontaggiosi vorrà 
onorsrmi di sua confidenza. 

A più certa persuasione ; quest' Istrumento dà 
prontamente la prova di quanio | cristalli siaoo 
utili, ed ognuno può sperimentare i suoi occhiali 
ficora usati. > 

Specialmente sono commendabili i miei cri- 
stalli molati periscopici , Fliat, come pure ogni 
sorta di guarnimenti in oro, argento, pacfon, cor- 
no, remo € bronzo; lorgnet moderni, micro. 


Basiano par ti ditet 

sto pure tpiti gli oggetti Itosi delle 

mu nine * e Coal eo it 
snche na assortimento di Lenti 

prat a colore verde Ben e 


Mercoledì 26 corrente in via del Pozzetto n. (08 
terzo piano ; alle ore 10 antemeridiane , si proce- 
derà alla vendita del mobilio, quadri, e tsvole in 
mosaico , di ollimo lavoro, e quadri incisi e co- 
lorati rappresentanti le Loggie del Vaticano; ed altro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza emanata dsl Tribunale Civile 
di Roma secondo Turno in Camera di Consiglio 
il gioruo (8 Settembre corrente è deputato 
ia Caratore all'eredità giacenti de'dofunti coojugi 
Pietro Todini o Maria Velletrani di Castel Gan- 
dolfo, l' Illmo sig. Abb. Antonio Sciarra Proc. di 
Collegio. Si deduce ciò a notizia per ogni effetto 
di ragione , analogamente al disposto del $.-4574 
del vigente Regolamento 
Affssa a forma di leggo li 24 Settembre 1849. 
Domenico Martini Curs. Civ 
Luciano Capocci Egiszi Proc. 


Tribunale di Commercio di Rome, 

Ad istanza dei sigg. Vincenzo Tallotizo e Li. 
Berio Ros Budel provi del Palimante Pao 
[osi ,, non che a diligenza Filippo Guar- 
nier Proc. dol Fallisento suddetto, Pe est 


Trib. Civ. di Roma. Illmo sig. Avv. de Sanctis. 
Ad istanza del sig. Piotro Ravelli, rapp. dal 
sottoscrilto Proc - Si citano gl'infrascrilli a com- 
parire dojo ire giorni per sentirsi condannare al 


| pagamento di sc. 101 37 @ mezzo dovuti per im- 


porto di lavori ad uso di Stagnm 
sa dei citati posta in Roma nell 
a forma del conto , e per detta 
l' ordine esecutorio 
Sig. Giovanni Ci gi 
Cesare d' incognito domicilio per 
Sig. Costantino Ciampi , figlio ed erede come 
sopra , d' incoguito domicilio come sopra. 
G. Ceccarelli Proc. 


Avanti l' Illmo e Rmo Monsig. Vicario Gen. 
di Palestrina. 

Ad istanza del sig. Agabito Coltellacci, Mer- 
cante Sarto , dom. in Palvstrina è rap. dal Proc. 
sig. Igino Pinci. - Stanto la contumacia allegata 

I (3 Settembre 4849. Si cita per 

lia il Rev. sig. D. Luigi Poderzoli 

lomicilio per. affissione ed inserzione 

forma del $. 483 del vigente Reg. 

, a comparity dopo tre giorni , per 

sontirsi ivi condannare al’ pagamento di sc. 30, 
importo di merci e lavori da Sarto a forma dei 
documenti ; buonificandovi | pagamenti che giusti- 
ficberà in conto versati; rilasciarsi all' effetto l'or- 
dine esecutorio colla condanna a tulle le spese, 
salvo qualunque altro diritto all'istante competente. 

L. Bonanni Curs. Vescovile. 


15 Settembre 1949 ad ore 2 avan. 
s 


Della corrente settimana. 
BESTIAME CONDOTTO AL MEWCATO 
Buol e Vacche... ......... 
Vitello . . 
Costrati 


A DALLE ASSRG 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
i stalla 
peso 


Castrati ene re e 
Dal Campo Boario il 24 Settembre (349 


BORSA DI ROMA 
rreMBRE (849. 


col dividendo ed interessi dal primo gennsjo 
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Lunedì 24. Settembre. 
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Dall’ Emo e Rmo sig. Card. Costantino Pa- 
wizi, Vicario Generale di Nostro Sicnore, nella 
Patriarcale Basilica di S. Giovanni in Laterano, si 
è tenuta nel giorno 22 corrente, Sabato delle 
Tempora, l'Ordiaazione, nella quale sono stati 

mossi, nove alla Tonsura, sedici agli Ordini 
Minori, dieci al Suddiaconato , otto al Diaconato, 
dodici al Presbiterato. 


= +0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 19 Setiembre. . 

In un Fienile di ragione del marchese Costabili, 
vella villa di Boara, jeri notte cadde un fulmine che 
l'incendiò, restandovi vittime tutti i Bovi 
cerano nella sottoposta stalla. (Gaz. 


+0BEe-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Settembre. 

Il di 15 corrente mese S. E. il Tenente Gene- 
rale Cordova, Comandante le truppe spagnuole nello 
Stato Pontificio, accompagnato dal Tenente Colonnello 
Nunziante si recò a visitare il vasto magazzino degli 
attrezzi di Artiglieria al Treno nel gran Quartiere dei 
Granili : quindi nell’Opificio di Pietrarsa, in seguito 
sul Forte S. Elmo e da ullimò nelle ore p, mi. nel 
Quartiere Ferrantina, ove lia stanza il 2.° Battaglio- 
ne del 2.° Reggimento della Guardia Granatieri. 

Riserbandoci in seguito a dare nn cenno intorno 
alla visita praticata dall’ E. S. nei primi tucghi, ci 
limitiamo oggia parlar di quella avvenuta nel Quar- 
92 liere anzicennato, ove l’illastre Generale col so se- 
iva guito di Stato Maggibre fu ricevuto dal Maresciallo 
di Campo D. Diego Pigustelli, e dagli uffiziali di Sta- 
to Maggiore del Reggimento medesimo, che lo segui- 
rono per lutto îl tempo che s'intrattenne in quel luogo. 


di Ferrara.) 


vita= 


chia. 


n 


mE Nella vasta piaztà del quartiere trovavasi schie- 
55° rato un battaglione forte di mille Granatieri in com- 


- pleto grande uniforme, comandato dal proprio: Colon: 

Ta nello Cav. D. Errico Dusi 

a L'E. S. ebbe a compi i della bella tenuta, 
della sveltezza”, ‘e‘dellò previsione del'maneggio delle 
armi, e della rapidità ‘dei moviniénti con cui vennero 
eseguite alcune ‘evolazioni: A fi 

se Ciò che particolarmente richiamò. l'attenzione ‘del 

HA l'illastre Genergle fu lo'spiccarsi innanzi di) uno alup- 

so lo di armati ; i quali via di: fatto addimostravano 


so come il soldato debibm:battersii alla spicciolata e;qua- 
«dro li sieno le arti prodiletterdella:guetre. Futon, visti ad | 
8 Un tratto altri correre? 20 un ssiacalo, come 
da una balestra ‘lanciati ib alto se2adere sat lato op- | 
” Posto , e ribalzarey e rtrovarsincolfacile id positora, | 


AA € scaricarlo: sull'immaginato,hbnsico; caliriamolti», con 
DI mirabile equilibrio, correre. ‘armati; sar aua.irave fles- 
è sibile e scaricare il facile , ricaricarlo.e, gettarsi! 600)- | 
$ li è leggieri dallo esiremo.dis quella;;che caicolova; per | 
circa 15 palmi dal iagiolo: gol 
150 Picarsi per trasi viper per, 
57 10 orizzontali r0fatti riveniro, 
Vola: che. finisce quella. mecchiag: 
= Len e di.là, 
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che gia- - 
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| re dell'Armata di 


“Geriorale ‘in’ Capo 


*ColooneN: 

i ta di-divitto; dello «stesso Real Ordi 
87061 “al Colonnella :dé (Genio: Talliè- 

«do%la 

i tane 


Ul eSiahou) 008 s199 o iipmagbpoa n.881 | 


mo, e con ‘tale leggerezza, e con tale precisiore che 
ben davano ad intendere |’ abitudine acquistata in 
questi ginaastici movimenti, eccitando lo stupore in 
quanti erano gli spettatori, che lo appalesarono in un 
mormorio di ammirazione e di piacere. — Bella glo- 
ria al degno uffiziale che dirige questa istruzione gio- 
nastica «ig. Nicolò Abbondati, il quale trae così bel 
frutto dalle suv fatiche, e dall'alacrità con cui tutto | 
giorno vi si dedica. 

Riunitasi la. divisione ginnastica in colonne per | 
plotoni cominciava un fuoco di strada, ed aprendosi 
per sezioni a dritta ed a sinistra smascherava un can- 
none da sei, che si avanzò rallo in avanti. Questo 
cannone era servito dai medesiwi Granatieri, istruiti | 
dal Tenente Ignazio Calvi dello stesso Corpo, il quale, 
mercè le istancabili sue cure, ha addestrato a maneg- 
giare quest arma, quasi gran parte del Reggimento. 

Venne in seguito ordinato l’ assalto , praticato al 
muro di fronte dello spianato per via di buchi che pre- 
senta , non che alla muraglia di sinistra per piani ob- 
bliqui, per pertiche uncinate, per piramidi formate 
da uomini disarmati, che come balestra spingevano gli 
assalitori alla cresta del muro. I 

S. E. il Tenente Generale Cordova nel partirsi | 
esteraò al Colonnello Cav. Dusmet Comandante il Reg- 
gimeoto l'alto syo compiacimento : elogio meritamen- 
te dovuto al degno Capo di quel Corpo, ed agli Uff- 
ziali tutti che ne dipendono. ( L’ Araldo. ) 


go. molti di quei marinai con lance, non meno che 
gli uffiziali sanitari; e i loro sforzi furono così effi- 
caci che prima che giungessero due Vapori da Napo- 
li cola accorsi a' segni telegrafici con cui era chiesto 
ajuto, il legno americano era già a galla. Ciò avven- 
ne il giorno 2 del corrente. 

Noi ne rendiamo la debita lode a’ generosi che 
tanto si adoprarono in un sì degoo ufficio di ospita 
le filantropia. {tvi.) 


ALTRA DEL 21. 

Sua Maestà il Re N. S. volendo dare a Monsi- 
goor D. Luigi Parisio. Arcivescovo di Gaeta, un at 
testato della sua Sovrana soddisfazione per le prege 
voli qualità ed ottimi requisiti, che concorrono nel- 
la sua persona, si è degnata conferirgli la Croce di 
Commendatore dal Real Ordine di Francesco I. 
(Ivi) 
| CT è grato pubblicare il seguente avviso che ci 
viene trasmesso dalla Pubblica Istrazione: 

» I Padri della Compaguia di Gesù riapriranno 
il loro Collegto nel prossimo novembre, quante vol- 
te abbiano un sufficiente numero di domande per am- 
missione di alcuni. S' invitano quindi i padri di fa- 
iglia, i quali desiderano di affidare a’ mentovati Pa- 
educazione de' loro figlinoli, a presentare le do- 
mande al più presto possibile nelle mani del Superio- 
re della Compagnia. » ( Ivi.) 


Nel giorno 20 il Sonmo Povrerice si recò al- 
l'Arcivescovato per venerare le reliquie del Patrono 
S. Gennaro nel primo giorno dell’ ottavario. 

N. B. Domani ne daremo la relazione. 

at 


PARMA 17 Settembre. 
NOI CARLO II. DI BORBONE ec. ec. 


Considerando che le denominazioni di Sottotenen- 
te, di Tenente e di Tenente d'ordine impropriamente at- 
tribuite ai graduati delle Guardie di finanza, meritevoli 
lutto al più d'essere paragonati ai Vicecaporali, ai Capo- 
rali ed ai Sergenti delle Reali Truppe di Linea, potreb- 
bero indurré in alcuni l'opinione che i medesimi, e spe. 
cialmente all’estero, fossero realmente insigniti del gra- 
do d'Uffiziale; i Ù 

Volendo togliere un abuso che viene anche indi 
rettamente a ferire l’amor proprie degli Uffiziali delle 

* Nostre Truppe insigniti dei detti gradi; 
. Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. La denominazione di Sottotenente, di Te 
nente e di Tenente d’ordine che hanno attnalmente i 
graduati delle Guardie di Finanza, è soppressa. 

Art. 2. ‘Alla denominazione come sopra si sosti- 
tuiranno i gradi per rispetto 

al Sottotenente, di Vicecaporale Capo-posto, 
al Tenente, di Caporale Capo-squadra, e 
al Tenente d’ordioe di Strpente Cape Sezione 

Art. 3. Il Nostro Presidente del Dipartimento det. 
le finanze, cd il Colonnello Comandante liga del. 
«de, Nostre, truppe in 2° sono incaricati , nella partè chie 
a-ciascuno d'essi arda , dell’ eseguimento' del' pre. 
sente Nostro Decreto. è 

Dato a Parma questo di 14 Settembré ‘1849. 


CARLO. 


‘Allora una p. m. di ieri Sua Eccellenza il Te- 
nente Generale Cordova, seguito dal Generale Zava- 
la, dal Retro Ammiraglio Bustillo, ed altri Uffiziali 
Generali e Superiori dell’ Esercito Spagnuolo, ed ac- 
compagnato dal Tenente Colonnello Nunziante all’im- 
jone di Sua Maestà il Re D. G., si recò al 
alazzo a prender congedo dalla M. S., che gra- 
ziosamente si degnò dar con le sue mani al Genera- 
le in Capo il Gran Cordone tel Real Ordine di S. 
Gennaro. Del pari il detto General Cordova passò a 
praticar gli atti di suo omaggio appo S. A. R. il Con- 
fe di Aquila, S. A. R. îl Conte di Trapani $, A. R: 
il Principe di Salerno, e le LL. AA. Reali l' Inf 
te di Spagna D. Sebastiano Gabriele e D. Maria Amal 

Sua Maestà il Re si degnò pur decorare i 
guenti Generali ed Uffiziali dello esercito spagnuolo, 
come qui appresso , conferendo, 

al Maresciallo Zavala la-Gran Croce del Real 
Ordine di Fraticesco I. ; il Maresciallo Lersundi la 
Gran Crocè del Real' Ordine di Francesco I; al Re- 
tro Ammira Bostillo la Gran Croce del Real Or- 
dine di Francesco I.; al Brigadiere Marchese di Ca- 
sasola-la' Gran Croce dell’ Ordine! Costantiniàao ; al 
Colonbello ‘Conte di Combres: Altas la Commenda del 
Real Ordine di Francesco I. ; «at Colonnello. Benagua 
Capò dello’ Stato Maggiore la Commenda del Resl Or 

della, Riunione; all’ Udito- 
gnpola Cav,, Calde- 

dî Frahtesto 1.3 
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MODENA 15 Settembre. 


La Commissione Militare istituita’ al seguito di venerato 
Sovrano Detreto 29 marzo prossimo passato, 


isultanze processuali risguardanti 
li seguenti 26 individui detenuti in queste carceri: 

Bellei Massi no, Rebecchi Aotonio, Parenti 
Davide, Rinaldi Vincenzo, Rebecchi Luigi, Borsari 
Giuseppe, Brugna Sebastiano, Rebecchi Francesco, 
Michelini Pietro; Pellicciari Giagomo, Mazaaki-.Gie- 

fel, og Ù 
n i Giuseppo Tosi Giovanni È 

Piolo, Poletti Laîigì, tini Angélo, i 

+ Bergamini Francesco, Bergamini Angelo , Fre- 
gni lanio, Atisaloni Giacottio, Baraldi seppe, 
Morselli Giovanai; 

iProcessati e comprovati rei di avere avuto parte 
nella ‘depredazioni dî legna e riso, seguite nel periodo 
di tempo della crisi politica del marzo p. p. in danno 
di S. A. R. l'augusto nostro Sovrano pella R. Tenuta 
Bosco Saliceta, a riserva dell'ultimo il quale com- 
prato avrebbe in mala fede poca legna di provenienza 
da detto furto. 

Fatto riflesso al tenue valore delle cose rispetti 
vamente involate, alla seguita ricupera di quelle per 
parte dell’amministrazione della R. Tenuta suindica- 
ta, ed attesochè ciascuno dei prevenuti suddetti avreb- 
be agito, a quanto le è emerso; disgiumitamente dagli 
altri, e senza alcuna preintelligenza od accordo fra loro. 

Ha condannato, con giudicato in data 20 agosto 
p. p., li primi cinque degl’ impatati suddetti alla pena 
afflittiva di cinque mesi di carcere; li sei successivi 
ad ‘eguale pena di carcere per mesi quattro; il 42, 
13 e 14 a tre mesi di carcere; il 15, 15, 17 e 18 
alla pena del carcere per mesi due; e gli ultimi otto 
ad un mese di carcere. 


Propostesi le 


Con altra sentenza del 28 agosto suddetto pro- 
cedendo a giudicare 12 individui: 

Benassi Marco, Tosatti Leopoldo, Malagoli Pietro, 
Malagoli Fraocesco, Casari Luigi, Casari Ermenegil- 
do , Malavasi Pietro, Costagiavi Luigi, Bozzoli Cesare, 
Bergamini Paolo, Ferraresi Pietro, Franchini Giuseppe; 

Processati e costituiti rei: perchè profittando della 
crisi politica suindicata si fecero lecito, in pendenza 
di quella, di recarsi per oggetto di caccia, malgrado 
il Sovrano divieto, nel R. Bosco Saliceta, dove si con- 
servavano e custodivano animali selvaggi, consistenti 
specialmente in daini, cervi, caprioli © fagiani, es- 
sendosi dati con effetto alcuni ‘di essi inquisiti alla 
cacciagione di quegli animali, cui conseguentemente 
ed io particolar modo per fatto degli altri innumere- 
voli cacciatori che per più giorni si raccolsero in detto 
R. Bosco vi è avveuuto il pressoché totale sterminio 
del -selvaggiume suddetta. . 

La Commissione Militare suddetta; 

Attesochè riguardo agli animali suddetti, benchè 
d’ indole selvaggia, si aveano riscontri tali da doveroe 
riguardare come padrone il R. Proprietario del Bosco 
dove venivano custoditi, e nel quale furono appresi; 

E riflettendo d'altronde che se, atteso le circo- 
stanze aggravauti concorrenti nella fattispecie, trova- 
vasi di giustizia che alla pecuniaria o multa di Ital. 
L. 20, portata dalla notificazione 17 maggio 1846, 
si avesse avuto ezira ordinem, in appoggio alle ana- 
loghe massime di diritto, ad aggiungere a carico de- 
gl imputati suddetti una adequata pena affittiva, ve- 
niva poi a riconoscersi avere queglino espiata una suf- 
ficiente punizione colla sofferta prigionia di oltre mesi 
tre, sia che abbiasi riguardo alla natura del fatto 
delittuoso di che ‘trattasi, sia perchè non aveasi rap- 
porto agl’ inquisiti mede: alcua dato per cui ci 
dere si potesse che,si fossero dati a, quello con ani. 
mo di-fare oltraggio al R. Proprietario del Basco 
suddetto ,.,né. potevano poi gli uni essere tenuti del 
fatto degli altri, prescindendo dà coloro chè si tro- 
i d una stessa compagnia , in man» 
i preiptelligenza fra quelli, ed iu cir- 


ed all’ emenda; dei danni , da liquidarsi a termini di 
ragione, (al cuirelfetto sonosi dichiarati tenuti in s0- 
lido quelli,.fra i condannati suddetti che si. trovarono 

cacoii «suesposta fra loro associati; ben inteso 
però ristrettiramente a guanto abbiano essi cacciato. 


* | Com alira Sentenza stata pronoricitità nel 29 agost 
SR Ra Ali ARR tt 0 sento 


condo grado, ha condannato il primo.di essi alla pena 
di sette anni di carvere, il secondo eterzo ad eguale pena 
di carcere per anni cinque; ed il quarto alla pena pari- 
menti di carcere per anni tre; laddove poi per rispet- 
to al’altro; imputato Viocenzi essendo emersi 
cienti riscontri a giastifica: lella di lui assertiva, 
di essere cioè stato coatto a prendere parte nel cri- 
minoso fattd suesposto, è stato il medesimo assoluto 
dalla imputazione relativa. o 
- ene quali sentenze sono state poste in esecuzione. 
<pDalla. Comigiissione Militare, Modena 7. Settem- 


breiit849 i; 
"n ha ; Ayceschi Cancellitte. 
“È 4 vi (Mess. Modenese.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

; MILANO 47 Settembre. 

Jeri ebbe luogo una solenne parata militare per 
festeggiare il termine, felicemente raggiunto, della 
rivolozione così in Ungheria come in Italia. Tatte le 
imperiali Regic truppe qui residenti si riunirono in 
piazza d'Armi ove venne eretto un altare decorato di 
guerreschi emblemi, e celebrata una messa di campo 
col canto del Te Deum in rendimento di grazie all’Al- 
tissimo per la cessazione di una guerra, provocata 
da un esagerato spirito di partito, resa poi, dai fa- 
ziosi legislatori del disordine e dell'anarchia, oltremo- 

do rovinosa e micidiale. ‘ 

Alla pia e militare funzione assisteva Sua Ec- 
cellenza il signor generale di cavalleria comandante 
del primo corpo diarmata, ed ora in assenza di S. E. 
il sig. F. M. coute Radetzky, suo luogotenente, con- 
te Wratislaw, circondato da Generali, da ua brillante 
Stato maggiore, da distinti personaggi, non che da 
numeroso concorso di popolo, Durante il servigio di- 
vioo le II.. RR. truppe fecero le solite salve di mo- 
schetteria, precedute e susseguite dal rimbombo dei 
cannoni, e questi c quelle avvicendate dal giulivo suo- 
no di varie. bande musicali. Finita la sacra funzione 
le II. RR. trappe in ben ordinate schiere, e con im- 
poneote marziale contegno, sfilarono dinanzi alla pre- 
lodata Eccellenza Sua conte Wratislaw, ed ai rispet- 
tabili personaggi militari e civili che le facevano cor- 
teggio. i 

Sua Eccellenza convitava poi a lauto banchetto 
oltre dello Stato:maggiore l'alta ufficialità, per cui 
non meno di 60 fu il numero de'convitati, i quali 
tutti, omorando con brindisi il nome dell’Augusto Mo- 
narca, fecero risuonare la sala di un unanime evviva 
alla conseguita pacificazione dell’ Ungheria, dell’ Italia 
e dell'intiero Impero Austriaco. (Gazz. di Milano.) 


+0BE-#+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 13 Settembre. 


Si assicura che la Polizia ha scoperto impor- 
tanti ‘documenti che getteranno una gran luce sui 
fatti del 13 giugno. 

Istruiti di ciò , gli accusati che non si trovano 
nelle mani della giustizia pensano ; dicesi , di non 
si presentare davanti l' Alta Corte, come ne ave- 
vano manifestata l'intenzione. 

Ua gran numero di testimoni comparirà alle 
Sedute, e fra questi molte guardie nazionali del 


partito * ordine, che vennero di; te mentre 
recavansi al convegno delle compa; are che 
siano .circa 260, e i più furono disarmati in vici» 


nanza, del Conservatorio delle arti e mesi 

Credesi che: molti accusati saranno rilasi ; 
ma alcuni altri sono compromessi talmente da non 
lasciar dubbio sul carattere rivoluzionario della di- 
mostrazione, e :non pacifico come si è voluto far 
SISGarE 


cipali membri della Montagna 
ranno gli accusati che uon preferiscono di 
dersi da loro stessi ;:si nominano fra quelli i si- 
nori Bac, Coralli, Michal de Bourges, upont de 
Fumo, Jul. Favre, e Joly (padre). 

Diecimila uomini di truppa saranno riuniti a 
Versailles. durante la\ procedura pubblica. E parec- 
chi agenti di.Polizia veglieranno pure al buon or- 
dine-della città. 

, Molki disginti forestierie molte famiglie fran- 
cesi hanno di già presi a'pigione quartieri a Ver- 
sailles'londe assistere a'queste interessanti discus= 
sioni, (Union.) 


ALTRA DEL 14. 


‘Dodteto' di Saepaanig el Alta Cotte 


lab aqui ib uf È 
tob Noi Ptesidente dell'Alta Corte di, Giustizia eo. 
«Visto decreto dll Assorblen nasionle del oags= 
sato rltimo', promulgato l' giorao, 13,2 por 
fera PIE eNtnb ie ci deh a del- 
l'attentato 11) tnessi;ia accusa, dar 
“dretidella Qorted'Appolla di Parigi del o agorio 
“tono Iritividti ee ene tdi 
«eli i; i ii 
ome otaailles; dentro sro 


mo che l'apertura dei dibattimenti del. 
l'Alta Corte avrà luogo a Veraailles , nel Palazzo di 
mercoledì 10 ottobre, a dieci ore pre. 


Fatto a Parigi il 13 settembre 1849. 
ALTRA DEL 15. 

Si legge nel Costitutionne?: 

» Nel:momento che tutto disponevasi a Tolo. 
” Ne per.una .fitova Ciriani + contro Maroce 
» si udirà con piacere che sie date soddi: 
» sfazioni tali, da impedire DE CORSO 2 quene 
” estremità. ,, LA 3 

Noi credisimo «ehe le no 
quibténque pensiamo ché. sodilisfazioni onorev; 
nod ‘possano  niimcare di ciserg,offertè al Gore 
Francese. (Presse.) 


ALTRA DEL 16. 
(Via di mare.) 

Noi siamo avvisati che lo stato di salute d.{ 
sig. de Falloux, che è trattenuto in ca 
giorni a questa parte, per una grave a, ha 
provato un leggero miglioramento: tuttavolta i me. 
dici gli hanno prescritto un riposo assoluto per qual. 
che giorno. 

fi sigoor Lanjuinais, ministro del commercio, 
lia ripreso l'interim del Ministero dell’ istruzione 
pubblica. (Toi) 


MARSIGLIA 18 Settembre. 
Il cholera sembra essere nel suo periodo di 
decrescimento. 
Il numero de’ morti per cholera, che era sta. 
to di 62 nel giorno 15, non è stato che di Are 
di 51 nei giorni 16 e 17. (Gas. du Midi.) 


TOLONE 11 Settembre. 

Sono state ripartite a bordo de' navigli, facenti 
parte della spedizione contro il Marocco, sei com- 
paguie dell' ottavo reggimento di faoteria di mari. 
na sotto il comando del Capo di battaglione Cha 
vannes, ed una compagnia d’ artiglieria di marina, 
che formano un effettivo di circa 700 uomini. 

Sembra che, pria d'ogni altra cosa, si tratti 
di fare una dimostrazione armata innanzi a Tange- 
ri, edi prender posizione sopra an punto del Îi. 
torale marocchino , qualora il governo di Abderrs. 
man persistesse nel rifiuto di dare soddisfazione al. 
le giuste querele della Repubblica francese. 

La spedizione scioglierà le vele domani o po 
sdomani. 

Restano in rada i vascelli Jemmapes, sul que. 
le sventola la bandiera del Contrammiraglio Vail 
lant, ed il Giove. Fu giuocoforza di prendere una 
parte degli equipaggi di questi due vascelli per 
completare gli altri. ( Toulonnais.) 

ALTRA DEL 14, 

Noi abbiamo parlato dei primi preparativi del- 
la angunziata spedizione contro Tangeri, poichè 
non prestavamo fede alcuna a questa misura dive: 
nuta inutile, per la disposizione in cui è l'impera- 
tor di Marocco di alla Francia quella soddi- 
sfazione che la Francia è in diritto di chiedere. In- 
dicando nel nostro numero precedente le navi da 
guerra che si preparavano alla partenza, abbis- 
mo detto pure che parlavasi d’un contrordine ar- 
rivato. Infatti jersera le truppe di marina e del ge- 
nio sono state sbarcate. 

Dicesi che la squadra andrà a riunirsi alle isole 
Hières, dove per qualche tempo si occuperà ad 
evoluzioni navali (Sentinelle de Toulon.) 


SPAGNA 
Le truppe che si raccoglievano sul littorale del- 
l'Andalusia si sono imbarcate sul Pizzarro e iu 
Rialto. Questo piccolo corpo di spedizione è di- 
retto su Melilla che venne di bel nuovo assalita dei 
Mori. (FS) 


GRAN BRETAGNA 


scorso anno, ma abbiamo altresì un aumento cow 
pero d’un milione sopra il 1847. Per tel modo 
nostre cose lono icissimamente , com° 


>sette ‘mesi del u 


de’ navigli (di rotti i pro 


naal notid 1#4,087°| tiél 118491163278. 
estati 


Li 
dd ilgonp sb dlextmg bi 0icant 


"Ea 
di 'Biese 
di Berti 
Jide” sud 
presso q 
sfabilim 
bè Ticor 
comdotto 
Jiîo che 
si 1 
è si 
sole pri 
fiche tati] 
itz e di 
mitivo © 

Io d 
stipulato 
fidato fia 
perator i 
zione del 
rante qui 


Si. 
Re sia al 
governo 
tire che 


cesì che 
dare la | 
progetto 


pronwi 


Sion 
» L 
to import 
moviment 
mavera di 
l'Europa 
ubblica 
Baviera. 1 
aonunziat 
il libero 
sua forza 
rito io hw 
ma voloni 
» M 
a questo 
avuto spe: 
sioni e l'a 
lienabili 
far volger 
cominciat 
Werno e d 
sti crimiad 
la libertà 
le leggi, 
To fo cont 
presentavi 


mostra vit 
quella di 
condamen 
accural 
+» Il 
«tra cosa il 
Uva, nella 
siderare ci 


tratti 
jange- 
I fr. 
ferra. 
e al- 


SPiHi 


stisirii 


vene 
01849 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 13 ‘Settembre, 
Il Principe di Prussia è partito stamane pel 
Grantlucato di Baden. (J. de Franef.) 
PRUSSIA 
' SBERLINO 9 Settembre. 
ibne ‘di ‘cui è stato incaricato il signor 
di Bieselebeh ‘dal por te centrale, presso i gabinetti 
di Berlino è di* Viebta, è per esser coronata di fe- 
lice successo.’ Questa diplomatico è stato inviato 
resso questi gabinetti per aprire trattative sullo 
stabilimento d'un nuoyo potere centrale che sareb- 
be riconosciuto da tuni i governi ‘federali, Egli ha 
condotto questi negoziati a buon porto tanto a Ber- 
lino che a Vienna, ed il progetto ; la' cui inizia- 
tiva e la compilazione emana dal potere centrale, 
è stato approvato dai ministri Prussiadi nelle clau- 
sole principali dispositive, ini modo che le modi- 
fiche fatteei » conte Brandenburgo, di Schlein- 
itz e di Radowitz hanno nulla tolto dal suo pri- 
mitivo carattere a questo documento. 

In quanto alle disposizioni del progetto egli è 
stipulato che il nuovo potere centrale sarebbe af- 
fidato fino al 1 maggio 1850 alle LL. MM. l'im. 
perator d' Auetria © il Re di Prussia. La Costitu- 
zione dell'impero sarebbe fissata di consenso du- 
rante questo intervallo di tempo, 

(Joum. de Francf.) 
ALTRA DEL 10, 

Si.dà per certo che prima della partenza del 
Re sia arrivata qui una dichiarazione da parte del 
governo austriaco nella quale dice voler acconsen- 
tire che vi.sia nella generale Costituzione Tedesca 
una Camera-bassa,.se la. Prussia vuol.decidersi.a te- 
nere per turno la presideoza coll’ Austria. 

Si conferma fa noova che le elezioni 
Dieta germanica avranno luogo îl 18 ottobre. Di- 
cesi che i ministri sarebbero fermamente risoluti a 
dare la loro dimissione piuttosto che rinunciare al 
progetto della Costituzione. (FT) 


per la 


BAVIERA 
MONACO 10 Settembre. 
DISCORSO 
pronunziato dal Re all'apertura delle Camere 
che ha avuto luogo oggi. 
Signori della Prima Camera: Signori Deputati! 
» La Dieta che io apro oggi ha doveri quab- 
to importanti tanto difficili da compiersi. Un potente 
movimento iutellettualé È scoppiato fin dalla pri- 
mavera dell’anno scorso nella maggior parte del- 
l'Europa, ed ha dato un nuovo impulso alla vita 
ubblica in ‘tutta I Alemagna, e quindi pute nella 
Bici «principi e i popoli dell’ Alemagna hanno 
aonunziato che lo scopo de’ loro comuni sforzi era 
il libero svitappo della patria nell'interno, e della 
sua forza all’esterno. Sotto l'azione. di questo spi- 
rito io ho incominciato il mio regnò, ed è mia fet- 
ma volontà di mantenerlo 
» Ma impuri elementi son venuti a mescolarsi 
a questo nobile slancio d’entusiasmo, ed hanio 
avuto spesi disopra sebbèn dî passaggio. Le pas- 
sioni e l'acciecameoto hanno attaccato le basi ina 
lienabili -dell’ordiae sociale, esse han cercato di 
far volgere a rovina del popolo quello ‘che’ era in- 
cominciato a sua felicità. È dovere sagro' del go- 
verno e della legislazione opporsi con vigore a que: 
sti criminosi tentativi. Fedele alla ‘convinzione ché 
la libertà non pub prosperare senza l'ordine è lè 
le leggi, io.mi sforzerò' di compiere questo dovere; 
lo fo conto a quelito pròpositò sul concorso de’ rap: 
presentauti del mio popolo. a 
» L'anno scorse ha to-nuovi germi di ric- 
co e fecondo svili invatte Te rendenze della 
nostra vita polici issi l. Dieta è 
quella di scartarae sl loglio, $ di ugicorare il fe- 
condamento per mezzo d'uda igazione prodente 
ed accurata, i dì CLARE) dal 
Il lo, Alemanno sente: prima d’ al 
tra cosa aPbho ;00 d'uaa nuova Chuitaziode Hier 
i gli possa ravvisarsi, e farsi, con- 
siderare come una sola nazione. To sono di parere; 
è mia convinzione alla quale terrò fortemente, 
che là nuova Costituzione debba abbracciato in 


uala, modo toni i metnbirl delli 6bhfederazione 
sa er$ coi tO 6 Ai eni DI 
soluzione. di,.così Amporta Do 


ficile che.ala; la par, 


rà , -sesaguono, dia;:prova 


teresse, Io spluto:comigioia;;«came.peimo passonper : 


R'ungere a questo’ 


H Lestat del Fo 
A pu ME di li o, 
l’ Ameniblea disci ondamentali 
del popola Al 


,*,1 progetti di legge che vi furono resentati 
nell ultima Di a na che qveptaratamente. non 
furono discussi , vi saranpo di riuovo Aottoposti. Es- 
Si saranno seguiti da'‘quelfi giù entinciati, 

» Oggetto importante delle vostre deliberagioni 
sorà îl ‘peas dell’ #mministrazione » finanziaria che 
fuvvi già presentato nell’ ultima Dieta; vi 

tottoposti ugualmente alcuni 
‘conseguenza necessaria di 
sopraggiunti nell’.intervallo, 
stra situazione’ finanziaria sia 
a' Rappresentanti del popolo, 


oglio che tutta 
‘ancametite 


ta 
a e che il mio governo 
pensi colla più viva sollecitudine a diminuire per 
mezzo d'ordine e d’economia i pesi che gravita- 


no sul popolo. Le 


circostanze han richiesto spese 
straordinarie, nulladimeno néi avremo bisogno di 
pochi soccorsi straordinarii. Il potere riuscirà, col 
concorso de’ Ra presertauti del popolo, a soddisfa- 
re agli attuali bhogui senz’ imporre nuovi pesi ‘ai 
contribuenti. 
» In molte parti del regno il movimento po 
tico s° è allontanato, con mio gran dolore, dalla via 
della legalità, ed ha prodotto delitti. La forza le- 
gale ha ristabilito l'ordine ; Ja giustizia esercita le 
sue fanzioni indipendentemente. Ma io so ben di- 
stinguere quelli Sia sono stati sedotti e traviati dai 
malintenzionati e dai seduttori. Se ascolto la voce 
lel mio cuore voi non mi rifiuterete il vostro 


piacevoli sono state com- 
peosate da ben dolci sperienze. La gran maggio- 
ranza, del popolo Bavaro ha manifestato il suo at- 
taccamento alla Costituzione. Io ho ricevuto dapper- 
tutto aei miei ultimi viaggi i più preziosi attestati 
di divozione e d'affetto di cui conserverò ricono- 
scente memoria, 

» La felicità pel popolo: ecco lo scopo de'miei 
sforzi. Ora che Pordiob è di nuovo consolidato, 
lavoriamo in comune per 
la pace. La benedizione 
i nostri sforzi. , 


iungervi per mezzo del- 
ell’ Onnipotente coronerà 


(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Settembre. 

Riguardo l’assedio di Comorn troviamo nella 
Presse del 13 la seguente corrispondenza da 
Presburgo del ra: ì 

Tutte le truppe:della regione della Waag mar- 
ciano verso Comora. Dicesi che il corpo di cir- 
cuizione sarà portato fino al numero di 80,000 uo- 
mini. Il generale. Grabbe con circa. 18,000 uomini 

renderà parte all'assedio di Gomoru, © occuperà 
È riva manca della Waag. 

Sembra che all’ assedio regolare si farà prece- 
dere una circuizione completa di parecchie setti 
mane, essendo probabile che gl’insorgenti mon tar= 
deranno ad arrendersi, cessatb che sia il fanatismo 
che ora li invade, con che si eviterebbe una effu- 
sione di sangue, e la roviaa di molte nuove opera 
di fortificazione. Il corpo di circuizione è tuttora 
comandate dal generale Nugent , però si dice che 
il comandò. verrà assunto dal generale di artiglie- 
ria Haynau in persona, Il quartier. generale è ad 
Acs, quello del generale Grabba era a Kava sul» 
la Waag, ma sarà.a-quest' ora già trasferito a San. 

— Seconda il giornale 1’ Amico del Soldato, 
le..ostilità contro Comarn.erano' già ricominciato il 
4 corrente.: Citiamo; lei. parole, di quel (foglio : 

i IL-4 furono: sipresa le ostilità sonsro,Comara, 
© AragZAtO enza: resistenza, verso il unezzogiorno., 
nella posizione; di Dotia.,-Puszia:Caom @ Herkaly.; 
anche la,.brigntaPott | proosidesce ‘ verso, Ehel, e 
. Koeszegfalya. L' imperiale, Generale russo Grabbe 
‘prese una posizione concentrata innanzi a Comora 


sall’altità ‘dî Heteny'fra la Wasg evil Panubio , 


mentre i cosacchi fanno il servizio d’ avadi e 
ila più: stretta circuizione. Giorni sono:, la divisione 


di usseri Bocekay, che' trovasi ‘a- Contora ; rifiutò 


la massima’ parte ;..il i 
Quanto riferiscono ‘gli scorri 
gimato, i 


imanente dei gregari, a 
ori';' sarebbe stato de- 


ay Gomandante, della. fortazz: 


Lnuedìsi prigionieri rassis'e. ci egoal ni (Gone 
È... Il'ché F6G8 spargere la voce che gli‘ un 
CR s E aa trattlatta ol Gibetale tel 


pisdesimo.;per Jadedizione di Comorn. Regna 
sosfrsezza. di denaro: 


di prestare. il servizio de' posti avanzati e disertò ‘ 


Miftuti dovevano, battersi 


‘' dai ‘Pri 


Vuolsi gIRere, che non, tolo vei 
to, ma si, prenderà altresì una 
sulle azigni IA della Figa la 
durrà ad ana radicale riforma bangaria, " 

— Sappiamo (casi lo tai Ilti corrente ) 
che le marcie delle troppe russe dHll' Uggheria (er 
Cracovia incomincieranno al 13"6 “dureranno” fino' 
al 29 corrente. n 

— Da Comora nulla di buoyo dacchè ricomiò- 


ciarono le operazioni dj dio. Il Generale, d'ar- 
tiglieria Nugent phi Ripe Consi lio. di “ell 


st quella 
ia 


Forteaza la resa, di Bietrovatadino. { 
fece, scoraggiante impressione sui capi 
Benti , i quali si sopo astenati Figi: A 
alla ‘soldatesca per evitare: una qualche dimpairar 
zione , la quale però è probabile sia per ;succedera 
onde produrre la resa della Fortezza, 
— Il. xaloroso difensore di Temeswar Genarale 
iglieria di Rukavina ‘è morto dal cholera. La 
è una perdita grave per la nostra armata. 
ALTRA DEL'15, Ù 
Imperatore si è riavuta dalla sva ine 
(Gaz. di Vienna: ) 


S. M. JP 
disposizione. 


UNGHERIA 


Nella Gazzette di Francoforte troviamo una lette- 
ra di ua ussero, nativo dî Fréncoforte, che stava al 
servizio di Gotgey, la quale cobtiene delte singola- 
rità molto interessanti. Alcuni passi di questa lettera 
gettano nuova luce sulle altime scene del dramma 
ungherese. Gli ultimi avvenimenti (così quell’ussero), 
la nostra resa, li conoscete già io generale dalle Gaz. 
zette. Noi eravamo totalmente rinchiusi, inseguiti 
seuza posa già da quattro giorni, stanchi, affamati e 
più che tatto il resto scoraggiati, perocchè tutti sa- 
pevano di già il perchè si ‘combattesse. Gorgey ti 
avrebbe potuto indurre a combattere ancora; e ciò 
per l'amore che sentivamo verso di lui; ma allora 
non sarebbe stata che la disperazione che ci avrebbe 
guid: giacchè tutti nufrivatno l'ardente brama ‘di 
conciliarci sul campo dell'Imperatore coi nostri fra- 
telli. Gorgey è un uomo risoluto, ma'biene pensante. 
Mentre Kossath avrebbe fatto appiccare ognuno ‘per 
la minima trasgressione, Gorgey salvò colla sua mite 
intromissione la vita a‘ centinaia. Jo posso asserire 
con tutta sicurezza che Gorgey fa sedotto al pari di 
tutti noi. Ei sembra mòlto religioso, ‘e ‘segue con 
pietà i riti della sua Chiesa. 1 sotdati'lo ‘videro Spes. 
so levarsi il cappello allorchè la squilla di una qual- 
che Chiesa dava i tocchi dell’ Ave Maria + e recitare 
una breve preghiera. fo $(esso lo trovai dopo una bat- 
taglia presso Raab a passeggiare pel campo e fermarsi 
piauggote presso un cadavere. Erano le spoglie di un 
capitano austriaco (come seppi più tardi), d’un suo 
amico, col quale avea un tempo servito nel medesi- 
mo reggimento, Dagli ultimi mesi Gorgey è invecchia- 
to. di molto. 1 lineamenti del suo volto mostravano 
con troppo evidenza l’ioterna commozione dell’ ani- 
mo suo. E come poteva essere altrimenti , dove gior. 
nalmente si stavan, di fropte due armate del medesj. 
mo Imperatore, amato ia sostanza da entrambe del 
medesimo amore, ma uccidendosi e mulilandosi a 
vicenda? 


Allorquando, cinque mesi fa; nel corpo di Gar 
geY s'incominciò a susurrare alle orecchie che. fossa 
stata proclamata la repubblica, fu dato ordine di;con- 
traddirla ai soldati, Ci fuaununziato chò von si, do- 
vesse spargere ‘notizie false sotto pena di morte ;.ma 
ciò che era falso nessuno di noi potea sapere e. pere 
ciò tutti ammatolirono, Noa fuyvi jun bivacco, in.gui 
i miei usseri non cantassaro l’Inno Nazionale, in cui 
il re mon fosse l'oggetto dei loro. collaguii. Solo sue: 
gli ultimi, tempi incomiaciammo a scorgere chiaca Ja 
verità, .0.da. allora in ‘poi i miei soldati. discunero 
teisli. e. pensierosi. ' è 

Kossuth perdeva giornalmente, in @slimazione agli 
occhi loro...« Maj — dicevano. essi la si vide. espo; 
sto a uu pericolo: ei non fa che ciarlare. » Ndlla è 
più atto a rendere spregevole “un Tadividao agli 0e- 
chi d'un ‘ungherese quadro la viltà. 1% 

Noa poco contribu) a renderci svogliati per la 
guerra ulteriore la. notizia sparsasi da qualche tem 


| po, chevi' Prussiani fossero iuteuzionati di attaccare 


il nostro Imperaiorerper togliergli lé sua province Le- 
desche, Quegli ‘stessi. ungheresi ;..che ‘un’ ora prima 
s'erano battuti contro glî austriaci, o che in pothi 
ringevano i. pugni seduti 
cco, € fremevano in pen- 
potessero essere battuti 


Intorao ‘al fuoca .del loro hi 
sarido che questi. austriaci 
‘ussiani. È ; 
layvi nelP'ongherese wa ‘non: sp che di enigma 
i si burta dell'a 


Ligpià 
90he, u i 9,di,Kossa:h vale 
appena’'sei ‘da i im ia tatti i mess, 
‘ghitivetò "1e' foro .bbiteghei Quan Don.) | lui; il Re doll' Ungheria ‘è .l'Imperatore 

» le vettovaglio è.il vino, une il; prezzo .:| Sarà forse quello ili 

’ aumenta sem) si » da h utte 

Taficig quatirà peas. |: nta' ti 

né. ih i alubia Li pri» oisoloniar 0 Me siA ,001 
È Feda:quanto son: .l»\.vano:sità ciò- fatto»: È 

cf ta ir "di netti no** ‘che ’una «discordia *di 
“Mifgi af "di viti dr 
Laligl paesi. 140 : 


prospettiva (che prende 
peà ';d forilzion 


fondamento da: qui 


rene a 


D'altronde, quando io penso che abbiamo vissuto 


in Ungheria, per, uafche tempo sotto una repubblica, 
non iso ni Fini dal'riso, per quanto io prenda 
la cosa sal serio, Non haXvi popolo clre propenda pit 
per la causa dei Re quanto appanto V Ungheria. In 
‘ono tulte le stirpi, tutti i popoli del 
paese di un Re è, per così dire, una idea 
iunata in essi. L'ussero ungherese non è organo 
per esserò ussero; ma perchè egli è l ussero el Re, 
il cavaliefé del Re: Solo un infame iriganno polea so- 
steneré pet qualthe tempo la repubblica, chè quan= 
do essa si Tu smascheratà, dovette tosto soccombere. 
Molti dél'mmiei fisseri, come la Ipiù ‘parte degli un- 
heresì"' portavano durante la gaerra l'immagine del- 
partire sul petto, ed io li vidî spesso, seduti 
al fuocò dél bivacco, trarsela dal‘seno, mostrarsela a 
vicenda e baciarla. 

‘Ciò ‘che mi sorprende poi più dî tutto, erano le 
canzoni ‘di spregio contro la Prussia, che si. udivano 
spesso al campo ungherese negli ultimi tempi. I miei 
usseri, per esempio, cantavano in ungherese o, in te- 
desco (secondo la nazione di cui erano) delle arie, 
che non mi fa dato udire giammai pel passato, © che 
essi aveano imparate da un vecchio sergente, il quale 
serve già da 45 anni da valoroso , sempre nel mede- 
simo reggimento. In una di queste canzoni, che spes- 
so si accompaguavano colla musica , mi restarono spe- 
cialmente impresse le seguenti parole: « Conoscete voi 
l'ordine dell'aquila rossa? ma esso non è che |’ or- 
dine, dell'aquila nera, che sol per vergogna rossa di- 
venne.» — Gorgey ebbe occasione d’imparar a cono-. 
scene. questa disposizione d’animo dell'esercito, e 
fu ciò che lo ridusse a risparmiare ulteriore spargi- 
mento di sangue. 

È impossibile di descrivere la solennità della re- 
sa, il primo pacifico incontro, rimo saluto della 
nostra gente cogli austriaci. Uffiziali e soldati si ab. 
hracciavano a vicenda. Si propinava alla salute del- 
l:lmperatore e Re, fragorose grida di giubilo ccheg- 
giavano per l’aria, ed in ogni occhio scorgevasi il 
pianto di gioia, e persino gli uffiziali russi stavano 
immobili, muti ed evidentemente commossi. Il gene- 
rale comandante russo non potè resistere a lungo a 
questa commovente scena, € si ritirò cogli occhi 
umidi. 

Ii generale austriaco principe, Liechtenstein, ac- 
corso a, galoppo insieme col suo seguito alla nostra 
volta, volea Lenerci un discorso; ma rimase così pro- 


fondamente commosso , che gli mancarono le parole., 
{Lloyd.) 


KASCHAU. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di' Commercio di Roca, 


concorrenza di sc. 575 86, ad in caso di defi- 
cenza per la somma mancapte rilasciarsi il mao- 
e dato ec., ovvero ordinarsi che il Malanehtn! sia 
tettuto ‘priaia della teddenzà a prestare: Il. fondo 
necessario pel pagamento della cambiale come me- 
glio. piacerà ‘all’ Ecomo Tribunale , colla condanna 


è perl’ inosservanea della contenzione 
nere commesso | ec. protestandosi che andsndo il 


ledesimo di. giorno e 
SIC alito (008 0" danno cui © 


Dopo il pranzo‘, a un’ 
Galà età compa ia'in carrozza a Gorg, villaggio 
nel comitato di Zips, fondo della famiglia Gorgey,, 
per disporvi di alcuni affari di' famiglia. tn ni 


TRIESTE i3 Seltembre. 
Relazione sul Cholera. 
Nei giorni 13.0 14 del correote mese si eb- 
bero in città e territorio, compreso l’ospitale civile, 
175 casi. nuovi. di Cholera. ; 


Totale dei-casi dallo sviluppo della malattia a » 


tutto ieri o 
Poni in compresso 153. 


Dalla Commissione centrale di Sanità. 
i (Oss. Triestino. ) 


POLONIA 
VARSAVIA 8 Settembre. 

Saranno formati qui tre campi, uno ne’ contor- 
ni di Varsavia, il a. presso Sawitsch, il 3. vicino 
a Augustowd. Le truppe che faranno parte di que- 
ati campi saraono in gran parte quelle che torna- 
no dell’ Ungheria. (Gazz. de Francf.) 


ALTRA DEL 9. 


jer_ Pietroburgo 
È Conte Orlow. 


— L’aiutante generale’ 
membro del consiglio di am: 
gno di Polonia, comandante 
capo dello stato maggiore dell’ armata 
tornato dall’ Ungheria. (Oss. Triestino.) 

i Dopo il ritorno dall\Danhece il pr. Paske- 
witsch stabilì la sua residenza al p: ‘o Lazienki, 
del quale occupa un lato detto la i 
ricevette la visita del granduca ereditario che si re- 
cò presso l’ illustre maresciallo accompagnato da nu- 
meroso stato-maggiore. Iermattina S. A. I. presen- 
tò al principe maresciallo gli aiutanti di campo ge- 
nerali ed altri ufficiali che trovansi attualutente a 


U(F. T.) 


GRECIA 


Il Journal de Constantinople dice che l' isola 
di Sira è ingombra di proscritti e fuggitivi italiani: 
e che il governo greco, non potendoli mantenere, 
li vuole spedire in Tarchia. 


EGITTO 
CAIRO 1 Settembre. 

Un ingegnere civile fran h: 
scoperta preziosissima per l'industria dell'Egitto, 
quelle di uno strato di carbon fossile, in vicinanza 

lel Nilo, verso l'alto Egitto. 

Or fa circa tre anni, il vicerè, che aveva som- 
mamente a cuore gl’interessi del paese, ebbe il 
pensiero d*incaricare gli uomini dell'arte, uno in- 
glese e l’altro francese; d'una missione che av 
per etto di esaminare e di esplorare i terreni 
presso il Nilo nella parte dell'alto Egiito , per as- 
sicurar che contenevano qualche vena di carbone 
che sì potesse scavare. Nel pensiero di Mehemet- 
All la scoperta di una vena di carbon fossile sa- 
rebbe della più alta importanza, poichè avreb- 
be esonerato il commercio dell’ Egitto da un tri- 
buto clie pagasi all’Inghilterra, donde ebbe finora 
a procacciarsi un così utile combustibile. 

I dae ingegneri eseguirono immedintamente la 
loro missione. ‘L'inglese esplorò:il bacino del Nilo, 
e dopo longhe esplorazioni dichiarò al vicerà non 
non polersi scoprire. L'in- 
gegnere francese, più fortunato e più accorto, pro- 
seguì le sue ricerche; e seoperse una vena di car- 


cul interessa: tanto all' 
re con ogni sollecitudine una esatte 


fo stato dei'medesimi , 
stituiscono, la cosa litigi 


Il' danno debba ‘esserò è ca: 


nato che &i 
3 perciò sentir depu- 
tare uno 0 più Perili che accedano alla Dogana 
di Ripagrande , e facciano nelle forme legali una 
del ‘Malsncbini a tutti Îi diani derivati all’ Istam- | ‘esatta descrizione sblla qualità e condizione dei 
7 per non 1? generi:sudd.; ed ordinarsi che tali genori rimen- 

airor potuto: l'istante éseguira. la, tendita, del ge- |, gono io deposito in Dogana fino all'esito. della dite 
a carico , rischio e pericolo di chi di ragione ec. 

ed ordinarsi ancora quante volte piaccia all'Ecimo 

+ Tribonale che intanto! al genere vengano fatte quel- 


nominato una com 
ja natura ed il valore del car. 
bone. Questa comissione, ja poter giulicare pre. 
ventivamente del volume e dell’ estensione lello 
strato che pare esista in quella contrada, ha ordi. 
nato che si scandagrliasse più profondamente per 
dar tutte le guarentigie dell’ esistenza reale d'una 
mi di carbone, tale da potersi lavorare, e tin. 
gragiando |’ ingegnere Srancese del servizio eminen. 
te che ha reso ku Egitto, lo ha incaricato di diri. 
gere i lavori di scandaglio e di.scavi che esa avera 
autorizzati. 

Questo avvenimento è stato accolto nel paos 
con notevole soddisfazione. L' Egitto privo sinora 
di un così utile combust:bile, sarà dotato di uoa 
e forse più miniere di carbon fossile, e non dovrà, 
più che al proprio territorio un prodotto che Paga 
cosi caro all’ estero. (Debats.) 


AMERICA 


AVANA (Cuba) 15 Agosto. 
Qui abbiamo avuto molti casi di cholera che 
| furono pressochè tutti mortali: ma da un 15 gior 
in poi, questa malattia diè luogo alla febbre giah 
la, che iofierisce tanto all’ Avana , fra gli stranieri 
sopratutto , da. aver mietuto in si breve intervallo 
più di 5000 vittime. 

— Gli stranieri che si trovano nella California 
si sono raccolti all'oggetto di fondare uno spedale 
a San Francisco. Alla direzione di questo ospedale 
fa posto un chirurgo francese , il siguor Lernel, jl 
quale fu chiamato a rendere sommi’ servigi alla 
popolazione emigrante. ( Presse.) 


—r—_——1—#1111111141À111HÀkkkkLLuW.i 
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DAL GIORNO 20 AL GIORNO 2! SUTTEMBRA. 

Blerdoff, Segretario dell' Ambasciata Russa , Inviato straordinario, 
da Russia. 

Chiappaselli P. Giuseppe ; di Napoli , Religioso , da Perugia 
Caetani Vincenzo, di Roma . Impiegato , da Napoli 
Cozzi Fortunato ; di Francia , Corriere di Gabinetto, da Napol, 
Cuevas, di Spagna , Ufficiale ; da Velletri, 
Galli Angelo , di Roma, Ministro delle Finanze. da Napoli 
Leon Giuseppe , di Spagna, Ufficiale , da Velletri 
Puricelli Francesco , di Napoli, Pensionato la Terracina 
Trulli Gioacchino , di Veroli, Teatino, da Nopoli. 
Teberin Francesco, di Spagna , Ufficiale , da Velletri 


Ii PARTENZE 
il DAL GIORNO 20 AL GIORNO 2! beTTEMBAR 
Bonelli David , di Roma , Possidente , per Firenze. 
Douzan Giovani , d' Inghilterra , Possideoto , per Napoli 
Girlone Antonio , di Regno, Proprietario , per; Regno. 
Goure Luigi , di Francia , per Firenze. 
| Gifford Giovanoi, d' Inghilterra, Particolare, per Milano 
Leblane , di Francia , Ufficiale , per Napoli. 
|| Leblano Ouavio, di Francia , Possidente , per Napoli. 
|| Mancini Giuseppe, di Piacenza, Farmacista , per Piacenza, 
Martin Luigi, di Francia, per Firenze. 
Maorin Margarita , di Francia , Dama, per Napoli 
|| Pootevas Luigi , di Fraucia, Ufiziale, per Civitavecchia 
“Raffet Augusto, di Fraacia, per Napoli. 
Rughi Edoardo , di Modena, ex-Ufiziale , per Modena. 
Sciamanna Amalia, di Milano , Possidente , per Civitevecihia 
Scott Guglielmo, d' laghilterra < Possidente $ per Napoli 
| Santomeri Odoardo , di Regno , Proprietario , per Regno 
il Turoer Guglielmo , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli 
| Tonpetli Luigi, di Verona , Proprieterio , per Verona. 
Tamagno P. Rafliele, di Nizza Certosino, per Torino 
Wyle Carlo , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli. 


| BEN 


Illma ha destinato per l'accesso del Perito il gior 

no di Mercoldì 26 corrente alle ore 8 ante 

diane in puato sulla faccia dul luogo . perciò 
G. Ceccarelli Proc 


Rinnovazione di Avdito di Vendita giudiziale 


Il giorno 6 Ottobre 1849 , nella pubblica De 
positeria Urbana ia via della Maschera d'Oro © u 
si procederà alla vendita della casa in vis del Ba 


‘rico del citato colla condanne alle anche stra- le. serrità che. possano essere indicate ip (i 
giudiziali ia iudgo dei darini ecs a de Senti il totale deperimento paladini bulbo n. 70 e 70 A gravata dell’ apnuo canoo® 
;2) Bi& Rocco; Mal i domie: a Livorno per èffetto laterporsi ogni più necessario ed opportuno di sc. 1 confini i dio 
a forma del $. 583. ‘decreto egili condanna alle spese ec. piani) cortili due con vasci acqua 
Nicola Gi 5 H mom +8ip: fiooco Malanchini domic. a Livorno: per |: perenne, cantine, piani terreni ed aonessi. Il"! 
ILi 19'Gestemmbre 1949. a tipi + 20: d' inganlo sprà. se. 4560 desunto dal certibenio 
sola] (bae.|Qualtiotehi Cuts Etbi pre dal, Censo, 6 ciò in vigora di Sentenza del 1" 
N (sivl | GIO) Baldapiane Nuvok Prot 1 dapala Cirila di, Roma primo Turno del 25 5°" 
vie c 08, di Conbitibuio! di'amaia. «©00v 7 tembra 1845 , come al fascicolo in Protocollo dele 
i, ili to anno 1846 D. 172 ove sono parimeot! prodotti 


volto ‘Div Mari (848 i processo verbale di #0. 


| \etizione”, i È 16 Deceinbre 1" intimazione 

| rrasertzibne Stottnza di vendita, il copi! 
lato:y eLtatt'iaftro inerente alla cause. $'iP 

1 avformaidoti Sc). Go: De Rowsi Mutareli P"° 

po Volto Vr. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
1l Giornale di Roma uscirà ogni giorno . 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
4ll'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGI 


Pe mà 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Martedì 25. Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


Barometro ridotto — 


Tersoncico B. | Jgrometo Î 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


alla Temperat. di 0°n. | ester.al Nord | ‘a capello 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0),3 + 12, 1° 14 N: dae ss 
24 settembre $ » 3 pomer. » 28» 0,0 + 18,3 A 0. d. | Ser. nuv. sp. 
- l » 9 pomer.| 0» 28» 08 | + 13,3 Ser. nuv. sp. 


18 Calma, 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Dalle 9 pomer. del 23 Settembre fino alle 9-pomer. del 24, | 
ì 


Temperat. mass. + 18,5. Temperat. min. + 10,8 I 
A | 


ROMA 25 Settembre. 


AVVISO AI SIG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma, a? 
quali va a terminare l'associazione col presente me- 
se, sono invitati a rinnovarla se non vogliono soffri- 
re ritardo nella spedizione. Quelli, i quali vanno 


a terminare in epoche irregolari, si compiaceranno | 


pagare quella quota che li metta in regola a tutto 
Dicembre. 


N B. Si avverte che non si ricevono associazioni, prolungate 
oltre l'aono corrente. 


PARTE OFFICIALE 


—ec 
S. CONGREGAZIONE DEGLI STUDI. 


Circolare 
AI VESCOYI DELLO STATO PONTIFICIO. 


Illustrissimo e Reverendissimo Signore: 

In adempimento degli ordini ricevuti dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Vizzardelli, Prefetto della 
cra Congregazione degli Studii, mi rendo sollec 
communicare alla Signoria Vostra Illma e Rma 
nesso dispaccio. 

» Mentre la Sacra Congregazione degli Studii, a 
senso della Circolare, diretta alla S. V. Illma e Rma 
li 16 Agosto prossimo passato, si dispone a nominare 
in Roma un Consiglio di Censura per conoscere le 
qualità e la condotta dei Professori delle Università 
pontificie, e di tutti coloro che o in esse, o in altri 
Stabilimenti d’ Istruzione , mantenuti a carico del pub- 
blico Erario, occupano un impiego qualunque, non 
può dispensarsi dal rivolgere eziandio le sue cure ai 
Maestri delle altre scuole, tanto pubbliche quanto 
private dello Stato , nell'intendimento di garantire la 
gioventù studiosa dai perniciosi esempiî, e dalle fal- 
laci dottrine di Maestri perversi. 

» A conseguire uno scopo di così alto rilievo, la 
S. Congregazione reputa mezzo opportuno, ed insieme 
assai proprio ad ispirare fiducia nel pubblico , la isti- 
tuzione nelle sine Diocesi di un Consiglio di Cen- 
sura, quale perciò é suo vivo desiderio che vogliano 
attuare gli Ordi dello Stato Pontificio, organiz- 
zandone la formazione sulle norme seguenti. 

» 1. Questo Consiglio di Censura dovrebbe com- 
porsi per lo meno di quattro-persone da scegliersi dai 
respettivi Ordinarii le quali riscuotano la pubblica 
stima, come per la scienza così per la loro specchia 
ta integrità. 

» 2. La presidenza di detto Consiglio appartener 
dovrebbe in ciascuna Diocesi al respettivo Ordinario, 
© altra persona a cui Egli credesse di delegare le sue 
Veci. 

» 3. Dovrebbe commettersi a. questo Consiglio 
d'indagare la condotta de’ singoli Maestri ,. compresi 
nel della Diocesi, sia.che insegnino. nelle. scuole 
, ovvero \tengano.scuole, private; sia che 


abbiano ingiunto il , d' istruire inforza di Fac 
che beneficio, cappellania, o,altro,legato di. cui: fruis- 


cono, oppure esercitino. l'officio d’.istruire in.-iscuole 
provenienti da fondazione.di. persone particolari, an- 
corchè per testamento o altro. qualsivoglia atto, di.ul- 
tima volontà. 1 È “ i 
» A. Unicamente non.dovrebbero cadere,isotto, Ja 
censura di detto Coniglio le scuole: de’ Seminarii Ves- 
Soli e degli Ordini Regolari, restando per esse;in 
“ari, i Aîrtii - Bolla» || 
Quod Dee li Articoli. 294,293, Ù 


civili sò sRRggap a È 
» 5. Dovrebbe dl Consiglio i C@ngufày ditenssa 


che avesse la condotta.di ciascun Maestro; esporre; in- Lal IBBRIRARDE N: Fotos Vitto Rat ea rid 


torno alla convenienza di approvarlo oppure di so- 
spenderlo o di rimuoverlo , îl proprio opinamento. 
» 6, Riuscendo l’opinamento del Consiglio favo- 
revole al Maestro, converrebbe che il Vescovo , qua- 
lora non abbia gravi ragioni in contrario, lo confer- 
masse senza indugio. In caso poi che il Maestro a 
giudizio del Consiglio meritasse di esser sospeso 0 ri- 
mosso, potrebbe parimenti il Vescovo attenersi a tale 
giudizio; nel qual caso il Maestro cesserà immedia- 
tamente dalle sue funzioni ; salva al medesimo la fa- 
coltà di ricorrere in seguito alla Sacra Congregazione. 
» 7. S' intenderebbe cessato il Consiglio di Cen- 
sura, tostoché avesse dato termine all’ incombenze per 
le quali venne istituito. G 
» Il sottoscritto Card. Prefetto della Sacra Con- 
gregazione degli Studii, nel dedurre a notizia della 
S. V. Illma e Rma questi utili suggerimenti del Sa- 
cro Consesso, onde possa valersene nella sua Diocesi, 
le conferma i sensi della ben distinta sua stima. 
Gaeta 3 Settembre 1849. 


Servitor vero 
C. CARD. VIZZARDELLI. 


Eseguiti in tal modo i comandi del lodato Emo 
Prefetto, con sensi della più distinta stima mi con- 
fermo 

Della S. V. Illma e Rma 

Dalla Segreteria della S. Congregazione degli 
Studii, 

Roma il di 13 Settembre 1849. 

Devotissimo Obbligatissimo Servitore 
A. CapaLtI Segr. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Settembre. 

Celebravasi jerlaltro in questa Città la festa del 
suo Patrono principale, glorioso Martire S. Gennaro. 
Il miracolo, abbastanza noto al mondo, quello che d: 
più secoli testifica a questo religioso popolo la special 
misericordia onde l’Altissimo si degna guardarlo, que- 
sto fatto costante ed ineluttabile che conferma i cre- 
denti nella Cattolica Fede, ed umilia e confonde |’ in- 
credula empietà, rendendo visibile l’opera della Divi. 
na Onnipotenza, si rinnovava nel Duomo la attiva 
del di festivo con somma esultazione de’ Fedeli quivi 
presenti, non meno che de’ lontani all’atteso annunzio 
che lor ne giungeva. 

Or questa esultazione ebbesi jer la mattina straor- 
dinario incremeoto da una seconda visita che il So- 
vrano Poxterice faceva dell’ Arcivescovado, appunto 
r venerarvi, nel primo giorno dell’ Ottavario di tanta 
ta, il Santo in cui sì mirabilmente risplende la glo- 
ria di Dio. 

E ”l sovrumano portento riproducevasi sotto gli 
otchi di otto Cardinali, ciò che per singolari vicende 
de” tempi la prima volta accadeva; e riproducevasi 
circa le nove, quasi nel punto che giungeva a quel 
Tempio. da. Portici col solito accompagnamento e treno 
il Sommo !Gerarca. 


ld è | 
Ricevutovi al modo stesso altra volta da nui de- 


scritto, Egli si, ayviò, preceduto dalla. Croc: 
Cappella del Tesoro, ove le Reliquie del Santo si con- 
servado. Ivi orò gonaflesso, preparandosi all’ Incruento 
Sacrifizio.che fu da Lui celebrato coll’ assistenza del- 
l'Arcivescovo di Manfredoia Mi Salvemini e 
del Vescoyo di sa Mogsi; pata non meno 
che de ènza' Revi n: Cardinale Ar- 
civescovo di Napoli*per qua parte, prè- 
senti ‘tutti gli Enisecimii s Sua Eccellenza 

sil i appo, la, mostra 


i 


‘Corte, € la nobili 


dt N Pedane I * [Corpa,a <asallo e. è piedi 


Monsignor Cenni, dopo la Messa letta del Santo» 
Papre, ne celebrò uo’ altra, da Sua BEATITUDINE 
ascoltata in ginocchioni. Nello spazio d’ambe le cele- 
brazioni voci melodiose, accordantisi al grave e sacro 
suono dell'organo, le convenienti presi cantavano, 
avvivando negli animi degli astanti } religiosi seasi 
ond’ eran tutti compresi. 

Sua SavTiTA' baciò quiudi con caldissima pietà 
e visibil commozione le miracolose Reliquie del San- 
to, dal nostra Porporato Arcivescovo porte al suo 
bacio. La SantITA' Sua vide poscia i varj principe- 
schi splendidi donativi fatti alla Cappella ove il glo- 
rioso Martire si venera, ed a quelli aggiunse il suo 
di un Calice di oro, di grandissimo pregio e finameme 
lavorato, quello stesso usato nel celebrare ivi la Mes- 
sa; prezioso dono, che come quello d'altro Calice fatto 
al Duomo ix occasion della prima sua visita, attesterà 
alla pietà de' più tardi posteri Ja muniticenze di 
PIO NONO, e ricorderà ad essi, che ci chiameranno 
antichi, questi giorni per noi si avventurosi, ne’ quali 
la presenza del Vicario di Cristo santificava e conso- 
lava la nostra città, di mezzo alle stesse tristizie ed 
amaritadini del tempi. 

L’augusto Ponrerice, terminate le sacre funzio- 
ni, si degno d'entrare cogli Eminentissimi Porporati 
e coll'ordinario suo seguito, invitato dalla Deputa- 
zione, nella Sagrestia della Cappella medesima, ove 
alquanto riposossi, ed ove piacquesi mostrar nel più 
affabile modo a quella Deputazione composta di elet- 
tissimi Cavalieri wapolitani, che ivi ammise al bacio 
del Sacro Piede, come gradisse tutte lè attenzioni de- 
vote ed apprestamenti, ond’ essa procurato aveva di 
corrispondere a tante degnazioni di Lui. 

Dalla Cappella del Santo passò quindi Sva Bra- 
TiTUDINE alla Basilica di S. Restituta, ed ivi assisa 
in Trono, ed assistita dal prelodato Eminentissimo 
Arcivescovo e da Monsignor Canonico Balzano, Av- 
vocato Fiscale della Curia di Napoli, ammise al ba- 
cio del Piede, ordinatamente, la Curia Arcivescovile, 
la Collegiata di S. Giovanni Maggiore, i Parrochi, i 
Maestri del Liceo Arcivescovile, î Maestri de’ Semi- 
narj Urbano c Diocesano, i Deputati e Prefetti delle 
Dottrine, i Prefetti e Deputati de' Chierici e Preti 
forestieri ed i Prefetti delle Cappelle Serotine. 

La folla, che ingombrava le vie per le quali il 

Saro Papre era venuto al Duomo, e quelle che 
indi menano a S. Chiara, dove si condusse, termi» 
nato il bacio del Piede, era al solito immensa, come 
quella che occupava l'interno della vasta Metropoli- 
tana. Un basso e rispettoso mormorio di voci confu- 
se, di amore, di ammirazione, di compungimento, di 
preghiera, si alzava intorno ovunque il Capo augusto 
de’ Fedeli compariva. Un: desiderio vivissimo ne’ più 
prossimi di baciarne almeno le vesti, non potendone 
il piede, si notava, e duravasi gran fatica a conte- 
nerlo. Egli, a tutti intanto tutto avrebbe voluto dar 
si, ed a tutti largiva il benigno sguardo, il patorno 
sorriso, la Benedizion salutare. Fra gli altri atti de- 
gni di-esser consegnati alle tele da maestro pennello, 
quello ci parve del. gruppo di alcuni fanciulli, che 
più degli altri tenevansi indietro timidi di riverenza, 
ma.-non meno degli altri ansiosi erano di gettarglisi 
«ai pedi, protendendogli le picciole braccia. Il Santo 
Papre se ne accorse, ed accosjandosi ad essi, porse 
loro amorosamente la: mano. Il veder come quelli se 
ne impossessassero , e di quai baci la copri; 
ro., gra spettacolo tenero ma grande nella sua sem- 
plicità. Con quell’ atto il buon Pontefice ripeteva ta- 
citamente al cuore, se non all’ orecchio; degli’ astanti 
le - parole, del Redentore: Vasciate ‘è fariciilli véhite ‘a 
me, imperocché loro è il Regno de' Cieli. ' ; 

Attendevano Sua SANTITÀ”,, dalle. prime ore del 
la mattina, al, Tompio-di , per farle gli òno- 
ri, militari, \un, distacca li: Guardie del 
di Gravatie- 
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ri della Guardia, ed un aliro di Carabinieri; Tem- 
pio che rimemora la pietà insieme e la magnificenza 
di Roberto e di Sancia. Giuntavi alle ore 11 e mez: 
za a. m., precedala, com’ è solito a cavallo, dal 
Comandante la Real Piazza e Provincia di Napoli, 
Maresciallo di Campo Stockalper, fu assistita a di- 
scender di carrozza dall’Emine: imo Cardinal Lam- 
bruschini, ch’ ebbe l'onore dî riceverla , qual Protet- 
tore dell’ Ordine di S. Francesco, accompagnato da 
S. E. Ra Monsignor Nuazio Apostolico. Alla porta 
del Tempio si trovavano S. E. il Cerimoviere di Cor- 
te, Marchese di Pescara e Vasto, è S. €. il Princi- 
pe di Ardore, Gentiluomo di Camera di S. M. con 
esercizio, ora a’ servigi di SUA SastiTA', che preceda- 
ta dalla Croce, pervenne all’ Altare maggiore dove 
trovaronsi diversi Eminentissimi, che in altro tempo 
ebber l’onore di rappreseotar come Nunzi Apostolici 
la S. Sede in Napoli : colà si genuflesse ad orare. 

Entrato poscia il Santo Papne nella Sagrestia vi 
ammise al bacio del Piede la Comunità de’ Frati ri- 
formati di S. Francesco d’ Assisi, che son addetti al 
servizio della Chiesa per istitozione del Real fonda- 
tore di essa. 

Quindi Sua SanTiTA' , traversato il Tempio, tra 
la folla de’ fedeli, che fervorosamente prostravansi a 
terra per baciare i piedi al Capo della Cristianità, 
discese nel Cortile e si diresse alla gran porta del 
Monistero dove fu ricevuta da tutte le Religiose iu 
doppia ala genuflesse. E 

Salita in quel grandioso edifizio , col corteggio 
degli Eminentissimi, e col suo ordinario seguito, ser- 
vita da un drappello di Reali Guardi del Corpo, per- 
venne nell'ampia sala del refettorio di ‘straordinaria 
lunghezza, si assise sul trono che vi era stato eret- 
to, ed ordinò che vi rimanessero soltanto le Mona- 
che, alle quali piacquesi di volgere un discorso. 

Dopo di ciò le ammise al bacio del Piede; e, 
di più, benignamente concesse che a tal rispettoso e 
pio atto fossero altresì ammesse le non poche dame 
che hanno con quelle nobili suore legami di paren- 
tela e che si trovavano al parlatorio. Le quali, fat- 
te all’ uopo salire, e adempitovi con devozione e con 
quella fede che hanno in cuore le donne napolitane, 
il Sanro Papre, nuovamente circondato da' Cardinali, 
imparti alle une ed alle éltre la Papal Benedizione. 

Procedendo la sua visita la SantiTA” Sua in que- 
sto celebre Monastero , immediatamente soggetto alla 
Santa Sede, traversando il vasto e ben costruito chio- 
stro , ascese nel Coro, magnifico per antica struttu- 
ra, vastità ed altezza , si piacque osservarne le mol- 
te reliquie di Sauti, che vi si conservano, ed anche 
i ricchi arredi sacerdotali, fra’ quali di molto pregio 
sono quelli dal Real fondatore donati, insieme a bel- 
la e gemmata Pisside , al Monastero. 

È di là il Santo Papre percorse i lunghi ed am- 
pi dormitori, e sali sull’ ampissimo, terrazzo del Mo- 
nastero , il quale eminente s’ inna!za. Vide in distanza 
la Santità” Sua in un altro terrazzo sottoposto un 
gran gruppo di monache, ch erano del Monastero di 
S. Francesco di Sales, le quali collo sguardo fiso ed 
in atto riverepte e devoto parca invocassero quella 
grazia dal Capo visibile della Santa Chiesa che tanto 
soave e confortatrice scende al cuor dei fedeli; cd 
il Sommo Gerarca nov tardò a far pago il desiderio 
delle pietose donne benedicendole. 

Dopo di che, Sva BeatiTUDINE lasciava le No- 
bili religiose del Monastero di S. Chiara, in quella 
devota esultanza che desta l'altissimo onore di una 
visita del Capo della Cristianità, e la ricordanza di 
un sembiante su cui è impressa la secura calma che 
non si scompagna mai dal sentimento dell’ augusta no- 

ne : e coll'ordinario suo corteggio, tra le 
acclamazioni e devozione del popolo, facea ritorno 
alla sua residenza di Portici. 
(Giorn. Costituzionale.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Settembre. 
Siamo lieti di poter annuoziare che S. A. I. e R. 
il Granduca, la sera de’ 17 corrente, giunse felicemon- 
te a Udine, e che nella mattina del giorno appresso 
riprese il viaggio per Vienna, scegliendo la strada di 
Klageofarth e quindi la via di ferro di Bruck. 


Domani mattina 23 corrente a mezzogiorno, nel- 


la Sala detta del Buon-umore, avrà luogo la solenne * 


distribuzione dello Medaglie ai premiati nell'ultimo 
triennale concorso, dopo la.qual. funzione resteranno 
aperte al‘ Publlico le Sale dell’ Accademia, 

£° esposizione durerà. per'olto giorni consecuti- 
vi, cioè fino: al di'30 inclusive, dal 
tina fino alle 3 pomeridiane. 


(“PIEMONTE 
TORINO "19" Settembrà. 


noi, assoggeltandò i diritti e le ragioni degli indivi- 
dui alla legge del più forte. Guai al governo se non 
mette argine alla prima irruzione del male! 
(L’ Armonia.) 
- 00000 
MODENA 19 Settembre. 
FRANCESCO YV. 
PER LA GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA EC, EC. 

È noto per una dolorosa esperienza come si ren- 
dano di giorno io giorno più frequenti gli omicidj, 
gl’incendj dolosamente commessi, le aggressioni ed 
altri fari violenti, e come ad impedire tali delitti 
non bastarono finora le misure straordinarie prese iù 
passato dall'augusto Nostro Genitore. di g. m. e po- 
scia da Noi. 

Fa d’uopo quindi che a provvedere, per quanto 
è possibile, alla personale sicurezza de’nostri amatis: 
simi sudditi, ed a proteggere dall’altrui malvagità 
le loro sostanze, vengano per l'avvenire adottate di- 
sposizioni più efficaci e più convenienti alle condizio- 
ni dei tempi attuali. 

Sentito pertanto il nostro Consiglio dei Ministri, 
abbiamo ordinato ed ordininmo quanto segue: 

1. Si assegna un premio d’Italiane L. 10,000 da 
corrispondersi dal Ministero di Buon Goveruo a chi 
scoprirà l'autore di un incendio. dolosamente commes- 
so, ed avrà in pari tempo somministrati tali indizj, 
per cui ne segua l'arresto. 

2. Si concede piena impunità ed anche un pre- 
mio in denaro, da determinarsi secondo le circostan- 
ze, a chi essendo stato correo 0 complice in un in- 
ceodio doloso, riveli gli altri socj del delitto. 

3. Chiunque, come incendiario, venga in potero 
della pubblica Forza sarà sottoposto al giudizio di 
apposita Commissione militare, © risultando egli reo, 
sarà condanuato alla fucilazione da eseguirsi entro 
24 ore dall'intimazione della relativa sentenza. 

4. Sarà del pari giudicata da Commissione mi- 
litare, e punito come sopra, chi venga colto in fla- 
granti nci delitti di aggressione o d'altro furto vio- 
leuto, come pure d'omicidio per il quale sia dalle 
vigenti leggi comminata la pena di morte. 

+5 tro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente editto, chiunque soggiaccia a precetto poli- 
tico, o rientrò in questi Dominj dal 1 maggio p. p. 
in poi, dopo di aver appartenuto alle bande o sia ai 
corpi franchi che agirono nella Toscana, nello Stato 
Romano od in Venezia, dovrà consegnare alla locale 
Autorità politica le armi da lui possedute d'ogni 
specie, da fuoco, da punta o taglio. 

Il Ministero di Buon Governo darà loro un qual- 
che compenso in denaro per ogni arme che verrà 
consegnata, secondo la qualità e eondizione della me- 
desima. 

6. Nella prescritta consegna si dovranno ancora 
comprendere le armi dal Codice Estense vietate a 


portarsi e a ritenersi, senza che per esse si faccia * 


luogo a retribuzione, e chi ne fu in possesso finora 
non avrà a soggiacere a pena veruna. 

‘7. Scorso il termine di 10 giorni prefisso alla 
cansegna delle armi. venendo alcuno degl’individui, 
di cui nel precedente $. 5, sorpreso dalla pubblica 
Forza con arma indosso, sarà sottoposto, come sopra, 
al giudizio di Gommissione militare, 

Sarà egli condannato alla fucilazione, ove si trat- 
ti d'arma dallo vigenti leggi vietata a portarsi, ed in 
caso diverso alla galera per un tempo ton mivore di 
dieci anni, ed anche in vita, secondo le circostanze. 

8..Qualora l'arme sia dalla pubblica Forza rin- 
venuta nella casa del precettato, o di chi fece parte 
delle bande predette, verrà questi condannato alla 
galera a norma del premesso È; 7, se l'arme stessa 
giusta il vigente Codice è proibita a ritenersi, ed in 
caso diverso alla galera per un tempo non miuore di 
5 anni, nè maggiore d'anni 10. 

._.9. Ne' giydizj, che seguiranno dinanzi alla Com- 
missione militare, basterà a stabilire la prova del de- 
litto la deposizione giurata e contesta di quegli agenti 
della pubblica Forza, dai quali venne eseguito l'ar- 
resto del reo, ove la Forza stessa sia composta d’in- 
dividui appartenenti alla trupp iva. 

Perchè però fa prova risultante dal loro deposto 
debba aversi per piena, sarà necessario che siano es- 
si in numero non ‘minore di tre, e che d’altronde 
non patiscano eccezioni, considerati come lestimonj. 

10, Per giudicare dei d contemplati nello 
presenti disposizioni risiederanno due Commissioni 
militari, l'una in Modena, l’altra in M. 

La prima sarà competente per le province dello 
Stato che giacciono al di qua dell'Apeonino; la se- 
conda per quelle poste oltre l'Apennino stesso. 

Il Ministro di Buon Governo ed il Supremo 
Comando Militare Generale sono incaricati rispettiva. 
mente dell’ esecuzione del presente editto. 

Madena ‘15 settembre 1849. 

(FRANCESCO: 
var ( Fogli di Modena.). 
REGNO, LOMBARDO-VENETO 
14 100 MILANO, 18 Sestembre: 
sta de pri lb Godsiglio dei 
ti ii 

i bia detertninato di far ‘cessare col giorno 18 

mese, per tutti i confini della: Monarchia, il 


divieto “di espartizione delle monete austriache d' 
È d'argento, cho nei Regno Lombardo-Veneto 1a0'% 
ubblieato mediante la Notificazione 28 scorso dies: 
bre N. 622-R. i 
Lo che'si deduce a pubblica notizia in 
a Dispaccio dell’I. R. Ministro delle Finanze 
reute N. 9952. 
Milano il 16 Settembre 1849. 
Il Commissario Imperiale Plenipoten 
MostectccoLI. 
(Gazz. di Milano.) 


Seguito 
10 cor. 


siario 


VENEZIA 18 Settembre. 
AVVISO 

Venuto a conoscere che alcuno i permesso 
tentare, mediante iscrizioni o cifre o simili sul mu. 
ro, e con diffusione di false notizie, di suscitare ay 
versione o disprezzo al presente ordine di cose, ny 
trovo indotto di ricordare che queste azioni saranny 
giudicate e punite da un Consiglio di guerra, è q; 
far poi obbligo ai proprietarii e custodi degli stabili 
o a chi per loro, di curare l'immediata cancellazi,. 
ne delle iscrizioni o cifre discorse, sotto pena di 
sere tratti agli arresti e militarmente puniti. 

La ottima disposizione però degli abitanti e l'io. 
teresse che mostrano alla buona causa, mi porgono 
losinga a ritenere che io non sarò costretto di man 
dare ia pratica questa misura di rigore. 

Venezia, 16 settembre 1849. 

L’I. R. Governatore civile e militare, consigliere 
intimo, ciambellano , grancroce e commendatore di pù 
Ordini , generale di cavalleria. 

Gonzrowzki. 
(Gats. di Venezia.) 


+0Bee+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 17 Settembre. 


La Suisse ratificando quanto avea detto circa al- 
l'ordine d' espulsione dei capi del movimento rivolu- 
zionario di Germania dice: « Il governo di Ginevra 
è stato invitato ad inviare al Consiglio federale, en 
tro tre giorni, i connotati de'siguori Heinzen è Struve, 
che dovranno tuanto prima abbandonare il territorio 
svizzero. Essi dovranno dichiarare se intendano pis 
sare per la Francia o per il Piemonte, per andare ad 
imbarcarsi a Genova. La stessa misura è stata presa 
per riguardo a Mieroslawski e Brentano. Il primo era 
a Berna, ed il secondo abita a Lucerna. » 

— Dietro avviso inoltrato dal governo di Berna, 
che a Como si facciano degli ingaggi per i reggimen- 
ti svizzeri a Napoli, il Consiglio federale ha invitato 
i Cantoni interessati ad inumare ai Consigli d'ammi 
nistrazione de’ tre reggimenti svizzeri a Napoli di far 
sospendere gli ingaggi in qualunque luogo. Quanto al- 
ingaggiò di esteri per i suindicati reggimenti il Con- 
siglio federale non pensa dover iatervenire sinchè av- 
viene fuori della Svizzera, 


TICINO. 

Nella giornata del 14 v' ebbero 3 nuovi casi di 
cholera in Mandrisio; in quella del 15 altri 3 con 2 
morti, in quella del 16 nessun nuovo caso e 2 mor 
ti: i restanti in cura in Mendrisio sono tre. — A Col 
drerio non v' ebbero altri casi: ivi morti dal principio 
della malattia sino al 46 erano 12. 

( Gasz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Settembre. 

L' itinerario del signor Ledru-Rollin dopo il 13 
giugno è ora noto. Egli andò presso madama Sand, 
alla Chatre, poi a Londra, ove giunse li 11 logli» 
con un passaporto sotto nome di Hetzel. Il sig. Boi- 
chot arrivò a Londra nell’ istesso tempo dei signori 
Ledru-Rollin e Considerant : questi viaggio sotto i 
nome del sig. Bixio. (lu) 


Il Socialismo ; parole di M. Lamartine : 

Il socialismo!.... Ah lasciatemi pur una volta 
aprirvi il mio cuore. Sono vent anni ch' io stadiv il 
socialismo. Obimé! Arrossisco pel mio secolo e pel 
mio paese, che, in una nazione che passava altra vol. 
ta per spirituale come la Francia, si trovia dei gio 
vani sortiti dalle scuole dello stato, ed incaricati 2 
raccogliere e disseminare nel fondo del paese il buou 
senso pubblico, e l'officiale intelligenza della nazio 
ne, i quali abbiano potuto abba: questo grado 
di balordaggine e di sciocchezza di spirito! Che vo 
lete che si pensi di noi nel mondo e nell’ avvenire? 

dunque vero che vi son de’ momenti di deca- 
denza 6 d' idiotismo nel genio ecclissato d'un popolo 
dunque che doi siamo pronti a cadere, 00! 
francesi ! in una di quelle notti di spirito dove si per 
de perfin la memoria del senso comune ? È dunque 
vero che Dio quando vuole amiliare o disperder le 
mazioni comincia dal colpirle di morale cecità ? Sì: 0° 
che mi confonde, che m' u che mi dispera per 
vol ‘in una falsa doitritià non è il delitto ; il delitto» 
si detesta, si combatte, ma si comprende; ma è i 
demenza, che non si comprende! 
ita 4 Conseiller du Peuple.) 
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ALTRA DEL f . A 


Un consiglio de’ mipistri si tenne jer mattina al- 
l'Eliseo sotto la presidenza di Luigi Bonaparte. Il 
ministro dell'istruzione pubblica, ritenuto, dicesi , a 
letto da una osizione per male di laringe, non 
assisteva a questa riunione. (F.F.) 


ALTRA DEL 15. 

Si è pubblicata una Statistica assai singolare del- 
Je strade ferrate dell’ Inghilterra nell’anno: 1848. I 
capitoli ed i prestili autorizzati dagli atti del Parla- 
mento per la costruzione delle strade ferrate sonosi 
ipnalzati alla ingente somma di 17,580,161 lire ster- 
line, di cui 11,384,866 in azioni, e 6,195,295 in 
prestiti. 
All epoca 34 Decembre dello stesso anno i ca- 
pitali spesi nelle vie ferrate del regno britannico, 
ascendevano a 200,173,059 lire sterline, ovvero a più 
di cinque bilioni di franchi , delle quali lire sterline 
156,508,578 in azioni versato, e 43,664,481 in de- 
biti a carico delle compaguie corrispondenti un in- 
teresse. 

L'ammontare totale de’ versamenti che nel 1848 
restavano a farsi, era di 143,717,773 lire sterline 
ovvero circa 3 bilioni di franchi. 

Le linee di strade ferrate per le quali potevasi 
viaggiare si estendevano alla epoca su menzionata a 
8247 chilometri ovvero a 5126 miglia. Vi sono 2111 
miglia che già si costruiscono s @ 4796 miglia che 
sono stale autorizzate, ma non ancora incominciate, 
fino al termine della sessione parlamestaria del 1848, 

Il Parlamento ha dunque autorizzato la costra. 
zione di 12,033 miglia di strada ferrata, quasi 20,000 
chilometri. È archevole che sulla cifra totale dei 
capitali impiegati in queste costruzioni, l'anno 1848, che 
si è considerato disfavorevole, figura per 33,234,818 
lire sterline, ossia più di 800 milioni di franchi. 

( Courr. de Mars.) 

— Il decremento del cholera è oggi significan- 
tissimo | poichè il numero delle ammissioni negli spe- 
dali civili discese l’altro jeri da 50 a 30, ejeri a 20. 

Per mala ventura non si può ancora stabilire al- 
cuna diminuzione nella gravità de’ casi, e noi dob- 
biamo ancora registrare un nuovo caso quasi fulmi- 
nante , ch’ è stato jeri osservato all’ Ospizio degl’In- 
validi sopra un giovane medico dell’ esercito, Il si. 
gnor Pellatier, chirurgo sotto-ajutante maggiore, ave- 
va montato la guardia durante la notte del 42 al 13. 
Ju questa giornata egli provò i primi sintomi del mor- 
bo, ed alle ore 5 della sera fu condotto al Val-de- 
Gràce, ove, a malgrado delle tenere cure prodiga- 
tegli, succombette alle ore 4 del mattino seguente , 
11 ore dopo l’attacco cholerico. 

( Gazz. des Hopital.) 


ALTRA DEL 16. 

L’ uragano, che fin da due giorni funesta la no- 
stra città, ha sradicato o rotto molti alberi ai Campi 
Elisi ed alle Tuillerie. Jeri, alle ore 11, ruppe vi- 
cino a terra l’albero della libertà piantato sulla piaz: 
za della Bastiglia. ( Patrie. ) 

— Jeri il Presidente della Repubblica partì per 
Saint-Cloud, ove forse continuerà la sua residenza 
fino alla riunione dell’ Assemblea. ( Presse, ) 


ALTRA DEL 17. 

Il Presidente della Repubblica , sulla proposta 
del ministro dell’ interno, e secondo il parere della 
commissione di liberazione preseduta dal sighor Vit- 
tore Foucher, ha fatto mettere in libertà 225 dei de- 
tenuti a Brest, Cherburgo e Lorient per gli affari 
del giugno 1848. In seguito di questa risoluzione non 
vi saranno più a Lorient de’ detenuti di tal catego- 
ria. Si assicura che la lella di Port Louis è de- 
stinata ai condannati politici per detenzione. 

(Moniteur.) 


BORDEAUX. 
Il Consiglio generale di Bordeaux terminò fin dal 
2 Settembre la sua Sessione del 4849. 
Nell' ultima Tornata, la Commissione che, per 
rispondere alla quistione del Ministro dell interno, de- 
ibera sop ricostituzione del dipartimento e del 
Comune, esaminò la seguente proposizione , deposita- 
ta e sottoscritta da quindici suoi colleghi: « ll Con- 
® siglio generale, organo de’ ‘voti delle popolazioni 
» della Gironda, commosso dalle loro inquietadini e 
» patimenti, i quali cipalmente traggono la loro 
» origine dall’ istabilità del potere esecutivo, la cui 
» durata sembra loro troppo tana chiama la' più se- 
» ria attenzione dell’ Assemblea Nazionale sopra que- 
” sla situazione degli ‘animi. » F 
.. Dopo un lungo dibattimento fu adottata a squit- 
liaio secreto ed alla maggioranza di 25 voti coniro 9, 
la suddetta proposizione della Commissione, meno le 
parole che principalmenté da loro origine dal- 
instabilità del potere esecutivo, la cui durata sembra lo- 
0 troppo breve, ammenda PANI Mage, 


MARSIGLIA 19 Seslombre. 


Un dispacciò telegrafico? 7 quela Gila cit 
do pserive di met AR) 2 "ine. 


ritornare alle 


dovrebbero ; 
Prima del 31 Dicembre di questo”tito. "i 


Sete ANO 


SPAGNA 
MADRID 7 Settembre. 


Il governo spagoolo sta per spedire a Cuba 
un rinforzo di any vomini cile dl ingere la spe- 
dizione che, malgrado, il proclama del Presidente 
Taylor, si prepara agli Stati-Uniti. Siccome il nume- 
ro dei bastimenti della m agnuola è insuffi- 
ciente , si noleggiano dei bastimenti mercantili per 
il trasporto di queste truppe. 

— Leggiamo nel Clamor publico che il primo 
settembre vi ebbe in Algesiras un grande movimen- 
to di truppe che debbono quanto prima imbarcarsi 
alla volta di Melilla. Pare che il Boverno spagnuo- 
0 sia veramente risoluto cli terminar la contesa coi 


Mori. 


PORTOGALLO 


I giornali di Lisbona ed Oporto del 3 settem- 
re contengono quanto segue : 
Sono giunti a Lisbona alcuni ragguardevoli per- 
sonaggi del Piemonte colla missione di notificare 
alla Regina l'avvenimento al trono del Re di Sarde- 
gua, e di offrire allo sposo di Donna Maria la gran 
croce di Sardegna, Il Principe di Carignano el il 
suo seguito sbarcarono ad Oporto. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA ra Settembre. 

Ci giunge notizia della morte del Vescovo cat- 
tolico Romano di Ferrus (Irlanda) , il quale ha suc» 
combuto a Wexford per una congestione cerebrale, 
nell’ età di 71 anni, 

— Nel corso dell’ ultima settimana morirono 
quì 3183 individui, 2175 de’ quali erano stati at- 
taccati dal cholera. Questa epidemia continua nel- 
la nostra capitale le sue stragi in modo così_in. 
tenso , che l'altro jeri vi furono 423 casi e jeri 363. 

( Débats.) 

— Il Gateshead Observer aununzia che agenti 
del governo austriaco vanno comprando nel ruret 
to di Gateshead ( Scozia ) ferro e materiali per co- 
struzioni navali. 


GERMANIA 
HANNOVER 3 Settembre. 


» Sentesi qui come altrove promuovere da va- 
rie parti la questione : se il ministero desiderì che 
le Camere sanzionino o rigettino l'alleanza dei tre 
Regpi; e il più delle volte rispondesi che il mini- 
stero vorrebbe vederla rigettata. 

» Per quanto la domanda e la risposta appa- 
risenno incomprensibili , scuoprirà nondimeno. ciò 
che non può avere loro dato origine leggendo gli 
Articoli che giornalmente pubblicano su tal que= 
stione la Gazzetta di Weser ed altri fogli, i quali 
van ripetendo in varii tuoni che il Governo auuo- 
verese non ha punto la seria intenzione di acce- 
dere è quell'alleanza. 

» Quest asserzione si appoggia principalmente 
sugli articoli di fondo della Gazzetta di Hannover 
che vengono riguardati come una continua e siste- 
matica polemica contro l'alleanza dei tre Regni. 

egli ciò vero? Noi nou siamo di questo parere , 
€ piuttoeto crediamo che qui sia un malinteso! ma 
che questo sia tale, che si abbia gran volontà di 
evitarlo. 

» Primieramente si persiste a mettere allo 
stesso livello l'alleanza del 26 maggio e la nota 
del 28 maggio detto che accompagna il progetto 
di Costituzione, attesochè tuttociò chie è diretto con- 
tro la pretesa condotta del ministero annovèrese 
circa al progetto di Costituzione è egualmente ape 
licato alla sua attitudine relativamente all'alleanza. 

» Eppure queste cose sono affatto indifferenti! 
Ma indipendentemente da ciò, chi autorizza a pre- 
tendere che il Governo annoverese non è più così 
favorevole come lo era una volta al progetto di Co- 
stituzione , quale fu' concertato a Berlino ? Il sulo 
desiderio di coloro che vorrebbero far credere so- 
spette le franche e leali intenzioni del nostro Go- 
veroo, di coloro che a propria loro confessione 
fallirono nel tentativo di dedurre dalla memoria di 
Stuve e di Wangenheim l'accusa di una, condotta 
doppia ed equivoca, e si sforzano di trovar ora 
nelî attitudine del Miuistero circa Ja questione ger- 

manica il pretesto di una simile accusi “ NR 
» Vi sono specialmente tre punti dai quali si 
crede da poter ragionevolmente dedurre un prete- 
so cambiamento nelle vedute del ministero. Primo 
punto ; l’ ssserzione ‘che il progetto di Costituzione 
prusilano tioh' potrà esser mantenuto senza, mi 
cazioni, se non quando tntti Ri Sai alemanni, ec- 
cettuata per ora l'Austria, aderiscano allo Stato fe- 
deraiito “più di oreare,, Ma 
la negoziazioni: e delle‘: coni i Berlino. che 
Li pian è segoatamente il Protoeollo 


m ) , non, provano che l'Han- 
pid tate i 


di. luzione. se. non 


i modifi. - 


\ Mora di 38, uomini sopra 100: 


quando lo Stato federale da crearsi 
to un peso! numero di Stati? 

ja secondi erzione si è che la'formazione 
0 federale più ristretto non potrebbe avere 
legale senza il consenso di tutti gli Scati 
alemanni, compre l’Austria. Anche questa opi 
nione è stata sempre diféba dal Governo aunove- 
rese, che l’ha fatta valere nelle conferenze di 
Berlino. Essa è intieramente fondata noa solo sulla 
natura delle cose e sulle leggi federative del 1815, 
ma è stata anche riconosciuta dall’ alle; za del 26 
maggio che ha per base l'art. g1 dell’ atto federale, 
e nella nota circolare del 28 maggio, mediante Ja 
quale il progetto di Costitazione è stato portato a 
cognizione di tutti i Governi di Germania, 

» Finalmeme l’ultimo puoto si è che il mo- 
mento non è ancor venuto di convocare la Dieta, 
cui dev' esser sottomesso il progetto di Costituzio- 
ne. Ma non è egli questo il necessario resultato 
del non essere ancora adempite le condizioni sotto 
le quali soltanto il progetto di Costituzione è stato 
adottato e forse messo in pratica ? 

» Finora, senza contar l’Austria, non tutti gli 
Stati tedeschi hanno aderito all’ alleanza e al pro- 
getto di Costituzione, anzi neppur tutti gli Stati del 
Nord; e molti fra querti , specialmente l' Austria, 
la Baviera, il Wurtemberg, non hauno ancora de. 
sistito dalla loro protesta contro la progettata for- 
inazione dello Stato federale. Così la Dieta dell’Im- 
pero non può ancora esser convocata perchè tutti 
gli Stati che debbon mandarsi i loro Deputati non 
sono ancora d'accordo, e non si sono ancora fis- 
sate le proposizioni da sottoporsi alla Dieta che do- 
veasi convocar subito, composta di Deputati eletti 
da una parte soltanto della nazione Germanica, 

» Se dunque il Governo di Hannover riguarda 
come una cosa inammissibile la convocazione imme- 
dliata della Dieta dell'Impero, non vi è egli pie- 
namente autorizzato, e può egli esser ragionerol- 
mente imputato del desiderio di abbandonare il pro- 
getto di Costituzione ? Al contrario, se egli volesse 
che la Dieta dell'Impero fosse in queste momento 
convocata, dovrebbe rinunziare alle disposizioni es- 
senziali del Progetto di Costituzione a causa delle 
modificazioni che bisognerebbe necessariamente in- 
trodurvi ; e si può in conseguenza pretendere con 
molto maggior diritto, che appunto perchè non 
vuol questo, ma vuole il Progetto di Costituzione, 
qual è attualmente, perciò non può volere la Co- 
stituzione immediata della Dieta, Ta 

(Gazz. di Hannover.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Settembre. 


L’ Invalido russo del 4 contiene il seguente In- 
dirizzo del comandante in capo le truppe austriache, 
generale d' artiglieria barone Hayoau, al generale 
aiutante Paniutine, in data 16 agosto,da Temeswar: 

» Dopo i gloriosi fatti degli alleati eserciti 
austriaco e russo e le vaste loro operazioni, si 
può abbandonarsi alla speranza che oramai è po- 
sto felice fine all’ insurrezione armata del popo- 
lo ungarico, e all’anarchia che finor dominava în 
Ungheria. Siccome ora, raggiunto lo scopo pre- 
fisso, la nona divisione di infanteria » posta sotto il 
suo comando, deve ricongiuagersi col nerbo prio- 
cipale dell'imp. armata russa, così il vincolo iu- 
mediato, che finora univa la di lei divisione col- 
l'imp. armata austriaca affidata al mio comando su- 
premo durante la campagna, può considerarsi come 
sciolto. Seguendo l’ impulso del mio cuore, io non 

osso a meno di esprimere în tale occasione a V. 
E° io nome mio e di tutta la mia armata, i sen- 
timenti della più sincera riconoscenza per gli alti 
meriti ch' ella si acquistò come intelligente e valo- 
roso duce, nonchè pei segnalati fatti d'arme di 
tutti i generali , officiali e soldati da lei comanda- 
ti, di cui fummo testimonii. Le truppe russe ci of- 
fersero uno splendido esempio di virtù militari pel 
loro valore nelle battaglie , per la loro perduranza 
nel sopportare fatiche e privazioni della guerra, per 
la loro modestia , che non esclude la coscienza del 
proprio merito, Gli importanti servigi che la sua di- 
visione prestò al mio sugusto Imperatore, all’ Im- 
pero ed al popolo , che ora fruirà dei benefizi della 
pace, acquistarono a lei, o mi riveritissimo com- 
paguo d'armi, e a tutta las valorosa nazione la 
nostra profonda e ben meritata eterna riconoscenza. 
Deploràndo vivamente di non poterla abbracciare 
in persona ed Seprimerle verbalmente questi senti. 
mepti, io. prego * Eccellenza Vostra di dire a tutta 
la Sua divisione che la nostra unita operosità mili 
re, durapte l'ultima memorabil epoca e le fatiche 
sostenute in comune,saranno sempre la più gradita 
rimembranza di tutta la mia vite. Ai caduti nel 
combattimento rivolgasi una fraterna ricordauza. Nel 
sépararai io le desidero ogoi bene, e le rinnovo 
sicurazione della mia. stima ed amicizia, con cui 
ho l’otibre ecc. eco. » 


i RUSSIA 
DI Hamburgo parla d'un ukase del- 
l’Im Jey È Let Si a odia Niba nuo- 
( Patrie.) 
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ventato speculatore, le,:ambisioni hanno di che oc- 
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VALPARAISO 


La California la tolto al Chilì più della metà 
dei pochi nostri nazionali che ° abit Le no- 
tizie che ci giungono di quando in quando di que- 
sto paese , altro non recdho se nou che l’ emigra- 
zione contin ad onta che già da qualche tempo 
l'oro, la eloquente delle sue attrattive, più 
non ci pervenga in quantità considerevoli; la qual 
cosa è meramente di attribuirsi alla sospensione 
delle lavature a motivo della stagione invernale. 

Se gli emigranti sono molti, l’ esportazione dei 
prodotti è sonici torti quelli del -Chilì han pres- 
sochè raddoppiato di valore. L' abbondenza dei ri- 
colti'e' il poco loro sfogo , avevano portato il prez- 
zo del grano a fr. a 50 l’ettolitro preso alle m 
serie: oggidì la farina vale qui da sei a sei pi 
stre 6 mezzo il sacco di 200. I frutti secchi, che 
non s'erano mai esportati, montano in California 
a prezzi eccesivi 

L’ intera costa del Pacifico segue lo stesso mo- 
vimento ; tutto fanno notevoli spedizioni verso quel 
paese. 
Gli è dunque a presumere che l'abbondanza 
che stanno per arrecarvi tutt quali appprodi pro- 
durrà una reazione danno: commercio. E chi 
sa se Valparaiso che compra già con danno della 
sua popolazione laboriosa che se ne va, questo mo- 
vimento commerciale, da sì lungo tempo dimenti- 
cato, non sia per pagare più caramente ancora 
questo allettamento cui si sarà di troppo abbando- 
nato, pel ristagoo di tutte queste merci, le quali 
non trovando consumatori in un paese così nuovo, 
ricadranno sul suo mercato, vi si avviliranno i prez- 
zi, e renderanno forse funeste tnite quelle opera- 
zioni dapprima sì lusinghiere. Non debbono dun- 
que, io credo, se non con una' grande riserva farsi 
le spedizioni su quella costa, benchè i nostri arti- 
coli vi si smercino tuttora vantaggiosamente. Nul- 
lameno per lungo tempo ancorà i noleggi vi offri- 
ranno grandi vantaggi ai legni che mancano affatto 
in quel porto, essendo stato spedito verso il nuovo 
Eldorado tutto ciò che il mare era capace di tra- 

rtare, il governo di quel paese si troverà prob 

ilmente obbligato di permettere ‘il cabotaggio 
legni stranieri, se vuol conservare qualche relazione 
calle sue provincie di Chiloe e Val l cui ne- 
leggio si fa oggidì al prezzo ordinario di quello per 
l'Europa a fr. 20 la tonnellata. Quello per la Ca- 
lifornia è a fr. 30 a 32. Gli è vero che i legai non 
ne ritornano più per mancanza di braccia da 
ricondurli. 

Benchè prossimi ad un cambiamento di mini- 
stero, e fra poco di presidente, il Chilì è sempre 
tranquillo, essendo la California venuta ad aprire 
la strada più attraente pel chiliese , dalle sommità 
della scala sino al più basso gradino, ogauno è di- 


AVVISI 


- cuparsi e il paese vive in pace. 


una Ditta, ove questa sia già nola onorevolmente 


(PF. P.) 


— Riceviamo le del. Rio della 
Plata : 

A Buenos-Ayres la situazione degli affari pre- 

spetto il più deplorahile scelli 

ino alcuna ven- 


guenti noti 


che non eravi più mezzo di eseguire la ma 
tazione del bestiame. Gli affari adanque trovavansi 
paralizzati, per molto tempo. 

A Montevideo, malgrado la cattiva disposizione 
dell'ammiraglio Le Predour, malgrado tutti gli 
sforzi di costui per far arrendere la città, il mo- 
rale di questa valorosa guarnigione non si sentiva 
punto abbattuto. Le notizie ricevute da Francia 
facevano sperar bene dalla pi ione del- 
la Costituente. (quella del 30 Aprile ultimo) Nul- 
ladimeno l’ ammiraglio La Prédour avea licenziato 
successivamente tutti i suoi vascelli da guerra, ec- 
cettuato un brick ed una corvetta. Il vascello l’Astro- 
labe ch'era stato inviato a Buenos-Ayres per 
lutare Rosas con ar colpi di cannone, era restato 
dinanzi a quel porto. Altri otto bastimenti erano 
partiti per Francia o per Rio-Janeiro: a Montevi- 
deo non rimanevano che i soli legni da guerra la 
Constitution e la Triomphante. 

L'isola di Martina Garcia, il punto più im- 
portante del Rio de la Plata, era stata abbando- 
nata per ordine dell’ammiraglio. A Montevideo 
non restavano più a terra che 5o marinaj francesi, 

l'ammiraglio lì aven fatti imbarcare nel 
momento istesso che i disertori di quei vascelli da 
guerra davansi ad ogni sorta di eccessi nelle città 
di Montevideo; a tanto era giunta la indignazione! 

Il governo di Montevideo ha creduto di non 
poter. protrarre più e lungo di presentare le sue 
lagnanze al governo francese contra la condotta 
idel'iog vatoiiraglio 

L’ armistiz roseguiva' tuttora fra i due ac- 
campamenti ; gli assedianti eransi avanzati fino agli 
avamposti per andare di aver  communicazioni 
colla città; ciò che stato loro ricusato. 


(Débats.) 


Siamo invitati a pubblicare la presente lettera : 
Hllmo sig. Direttore. 


Nel Martedì 18 Settembre corrente anno n. 62 del Giornale di 
rienza per Parigi del Principe Santacroce , meo- 
nè ha in animo' di partirne. Nelle circostanze 
u icolari interessi non permettono lasciar inosser. 
to. sha souo in,Boma, e l'individuo partito deve essere un 
che porta abusivamente il mio nome, è pregato d' inserire questa mia 
nel seguite numero. 
* Persxso che vorrà favorirlo passa all'onore di confermarsi 
Roma 20 Settembre 4849. 
Principe Santacroce. 


+9 BE-++ 


DAL GIORNO 24 AL GionNO 22 SETTEMB©E. 


| Barkworih Carlo , d' loghilterra, Genliluomo , da Genova, 


Baker Arturo, del Belgio, Proprietario , da Marsiglia 
Carafa de Colombran Antonietta, di Francia , Proprietaria, da Firm 
Chambollo Arturo”, di Francia , Stndente | da Marsiglia e 
di Genova , Sacerdote , da Genova 
Religioso, da Genova 
Della 88. Annunziata P. Felice , + Religioso, da Gene; 
Del Britto Fortunato , Attaccato alla Legazione Russa, da Napoli lo 
Fuller Teodoro , di Francia, Possideote, da Marsiglia. 
Fravoga Edoardo , di Genova, Possidente , da Genova. 


Hallevx Alessnadro e Francesco , del Belgio , Possidenti. da Marggi, 


Siun 

Stroup Antonio , di Francia , 

Sciamanna Aasalia , di Milano ; Nobile , da Civitavecchia. 

Schiatter Giovanni + di Svizzera , Proprietario , da Marsiglia 

Tuchermano Gustavo , di America , Proprietario, da Marsiglia 
pa giorno 22 AL cionNo 21 sETTEMBRE 

Costa Marchese Cesare, di Macerata, Cameriere Segreto di $$. 

Napoli. 

Graat A. d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli 

Heiarich EJoardo, d' Ungheria, Proprietario, da Ancona 

Plummer Francesca, d'Inghilterra, Proprietaria. da Napoli 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2I AL GIORNO 22 seTTEMBRE. 


Clemente P. Florido , di Roma , Agostiniano . per Napoli 

Galli Ferdinando , di Milano . Pittore, per Milano. 

lmbert , di Francia, Commiss. del Vapore Liamone, per Civitàveccha 

Morand, di Francia, Comandante il Vapore Lismone, per (i 

Moderali Battista , di Sardegna. Proprietario, per 

Miotti Stefano , di Roma . Sacerdote , per Napoli. 

Moderati Cesare, di Milano, Possidente , per Milano. 

Rathbona Samuel » d' Inghilterra , Gentiluomo , per Malta 

Stavasler Pietro , di Russia , Proprietario , per Genova 

Santambrogi Gio. Batt., di Roma. Avvocato , per Napoli 

Weimann Federico , di Prussia . per Viterbo. 

Wiolet Giuseppe , di Napoli , Tappezziere , per Grecia. 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 SETTEMBRE. 

Berton Giorgio, d' Inghilterra , Possidente , per Napoli. 

Benedetti Placido, di Roma, Religioso, per Napoli. 

Castiglioni Carlo, di Roma. Corriere austriaco, per Napoli 

Caputo Pio, di Roma, Domenicano, per Napo 

Conard Mayer, di Prussia , Possidente , per Napoli 

Cozzi Fortunato , Corriere di Gabinetto presso I’ Ambasciata faa- 

cese , per Napoli. 

De Chambost Tancredi, di Savoja. Proprietario, per Milano 

D'Antonio Vincenzo, di Spagna. Possidente, per Napoli 

De Rozas Manuel, d'America, Possidente. per Napoli. 

Francini Niccola, di Roma, Impiegato, per Firenze 

Joans Roberto, d'Inghilterra. Console, per Napoli 

Kiwshy , di Germania , Baronessa , per Napoi 

Loscah Pietro , d' Inghilterra, Possidente , per Napoli. 

Lopes Luisa, di Roma, Civile, per Napoli 

Misc Emmanuele, d'Ungheria, Proprietario, per Vienna. 

Molajoni Pietro, di Roma, Impiegato, per Napoli 

Negrone Baldassare, di Roma. Conte, per Napoli 

Nily, di Francia, Possidente, per Napoli, 

Piot Eugeni Francia. Proprietario, per Venezia. 

Pianchpn Luigi, di Francia, Professore, per ) 

Rosset Tancredi, di Savoja, Proprietario, per \ 

Reynart de Brimont, di Francia, Sacerdote, per N 

Rispoli D. Francesco, di Corneto, Canonico, per Napoli 

Serrano D. Antonio, d'Inghilterra, Canonico, per Napoli 

Salviati G., di Roma , Impiegato al servizio di Russia. per Napoli. 

Spadellini Antonio, di Montefano, Viaggiatore, per Napoli 

Tolm, d'Inghilterra, Ufiziale, per Napoli. 

Vattani Antonio, di Roma, Sacerdote, per Napoli. 


tecarie. - Nel giorno 6 Ottobre 1849 alle ore 10 


S. P. Q. R 
Notificazione 

Dovendo acquistarsi dal Comune di Ro- 
ma canne duecento di pannetto misto ma- 
rengo , e canne mille di borgonzò colore 
blù a forma dei campioni esistenti nel 
magazzino di pubblica beneficenza , s’in- 
vita chiunque ad csibire la sua offerta 

chiusa e sigillata in questa Segreteria 

nel perentorio termine di giorni otto 
datare dalla presente, scorso il quale si 
procederà all'apertura delle rélative schede. 
Dal Campidoglio, li 23 Settembre 1849. 

Giuseppe Rossi Segretario. 

ITALIA ED INGHILTERRA 


H Pacchetto a vapore inglese , appartenente 
alla Compagnia di Navigazione a Vapore Peniasu- 


Partirà da Civitavecchia per  Soutbampion il 
giorno 6 Ottobre prossimo , toccando i porti 
vorne , Genova 


in commercio , il Negozio suindicato conlinuerà a 
portare il nome di Scipione De Rossi e C.  seb- 
bene egli come di sopra si è detto , non vi ab- 
bia più alcun interesse. La firma apparterrà quin- 
di innanzi al socio sig. Antonio Tosi già 1gestore 
e comproprielario del Negozio fin dalla sua isti- 
tuzione , il quale soscriverà: Per Scipione De Hos- 
si e C. Antonio Tosi. 

Tanto si deduce » pubblica notizia per ogni 
eflatto di diritto © di ragione. 

Roma 20 Settembre 1849. 


Gio. Kumer , Incisore in pietre preziose ;%in 
oro , acciajo ed altri metalli , domiciliato in que- 
sta dominante in via S. Giuseppe a Capo le Ca- 
se n. 47 secondo piano, ba l'onore di prevenire 
non solo i cittadini tutti di questa augusta capi 
tale, egli incide tanto in rilievo, quanto a secco 
ogni specie di sigilli imbri coll'arma dello Sta- 
to Pontificio , e relativa iscrizione pel tenue prez- 
20 di scudi due l'uno senza riguardo a grandezza. 

Eseguisce egli eziandiò stemmi gentilizi , ci- 
fre, lettere , timbri collo stesso metodo ed il tutto 
a prezzi discretissimi. La precisione del lavoro, la 
sua finezza ed esattezza, garantite dall'artista gli 
danno certa speranza di venire onorato di com- 
raiisioni 


Avviso di affitto, o vendita volontaria. 
Desiderando 1° Abmisistrat de' beni di Vio- 


+20 toe ‘ROMA: i 


Nel giorno | ottobre prossimo, alle ore 3 an- 
timeridiane, nella cosa via del Mascherone n. 63, 
si procederà all’ Inventario de' beni lasciati da Lo- 
renzo Dognazzi morto ad intestato li 28 agosto 
ultimo. 

Si deduce ciò a pubblica notizia a forma del 
S. 4548 del tuttora vig. reg. leg. e per tutti gli 
effetti di legge. 

Roma 25 seltembro 1849. 

Antonio Torriani Not. 


Essendo cessato di vivere in Roma solto il 
di 47 corrente, fl sig. Abram di Veroli senz'alcun 
testameoto , lasciando di sè quattro figli, cioè One- 
sta, Allegra , Moisè e Graziano; il sig. Molsè Israel 
di Veroli padre del defunto e respettivamente avo 
dei suddetti minori ha stabilito procedere al legale 
Iaventario de' beni ed ereditarj , il quale 
avrà principio per gi dell' infrascritto Notaro 
sotto il dì 27 corrente alle ore 8 e mezza atite- 
meridisne ia punto per proseguirsi ove farà d'uopo 
ei giorni ed ore da destinarsi. 
“Sì deduce a pubblica polizia a forma del $. 1548 
del vigeote Reg. per tutti gli effetti di Legge. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


Tllmo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
ig. Giovanni Chiassi Possid. 
in Monticelli n. 67 rapp. dal 


il di lui incognito 
domicilio Il sig. Antonio Hesler a comparire alla 
prime udienza. dopo tre giorni per sentirsi ordina- 
re la veodita degl' effetti preziosi dati ‘all' Istante 
per pegno convenzionale , già trasportati dalla Di- 
rezione Generale di Polizia alla Depositeria. come 
dalla prova , e ciò previa la stima giudiziale de- 
gl' effetti sudd. rilasciandosi ‘ogni opportuno ordine 
esecutorio colla condanna alle spese. 


antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alli 
vendita giudiziale del qui appresso descritto foe- 
do, annessi , connessi ec. da’ rilasciarsi a favore 
dol maggiore e migliore offerente: qual fondo è 
stato stimato ed apprezzato dal Perito giudiziale 
sig. Vincenzo Giansanti come emerge dalla Perizia 
prodotta nel suddetto fascicolo sotto il giorno 2% 


li delli Canoni ed 

0 ristretto vignato , olivito 

ricato annesso ad uso di abi: 

tazione pel proprietario e vignarolo con suo Ti- 
nello, Grotta e pozzo, posto nei Territorj di 
Ariccia e di Genzano, della quantità superficiale 
di rubbia 5, quarte 3 e scorsi 2, confinante cea 
il Terreno di Carlo e Giuseppe fratelli. Altobelli. 
con l'altro degli eredi di Antonio Vanoucci e 
Paolo Folchi, col vicolo del Ginestreto salti sl- 
tri ec. gravato di due annui perpetai Canoni il 
primo a favore del Rmo Capitolo di Ariccia di 
sc. 25 62 e mezzo, ed il secondo a favore del 
Monastero e Rev. Monache della SS. Concezione 
di Albano di so, 34 56, non che dei pesi di Gio- 
verno , Tasse Comunali e Provinciali in annui 
sc. 55, ed il primo prezzo per l' incanto sarà di 
sc. 1455/25. Filippo Ciampoli Pro 
Paolo Bonomi Curs. Civ. di Row 


Avviso di vendita giudiziale. - In virtù di 
Sentenza emanata dall’ Îllmo e Kmo Monsis. 
cario Gencrale di Albano li 26 Febbrajo 1849» 
si procederà alla vendita dell' infrascritto Fond? 
urbano. Per l' effetto fin sotto il di 28 Agosto an 
no suddetto è stato prodotto nella Cancelleria Ve: 
scovile di Albane al fasc. 505 dell' anno (84 i! 
relativo Capitolato 4 ® richiamata la Porizia for- 
mala dal siz. Domenico Contini Perito Arcbitetto 
nominato d' officio , già in atti depositata. - li 
cento verrà eseguito in Albano nella sudd. Can- 
celleria ; posta in via del Vescovado n. 19. D! 
giorno di Venerdì 5 Ottobre 1849 alle ore ‘0 1 
timeridiane , © si aprirà sopra la somma di sc. ‘ 
Valore risultante dalla suddetta Perizia. 

Predio urbano situato nella città di Marino - 
iu contrada il Borgo, fuori di Ports Romana  c0" 


«sistente in un Tinello di due ambienti Lor 


done uno solo col mezzo di un arco, confina” 
da'un'lato e sopra col sig. Gio. Batt. De Metto = 
dall'altro colli sigg. Michele: 0 D. Andres Cane” 
nico fratelli Angelini è piazzetta , segnato col © 
vico n, 43, Luigi De Marco Proc 
Giuseppe Mandrella Cus 


UIN'‘PRAZZÀ ‘DE’ S8.. XII. APOSTOLI. 


Avend 
tuzione , 
commercio) 
il sig: mio 
ha trovato 
commercio] 
Nedeto in 


télligente 


tidili, e di 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONAXg{| 
Il Giornale di Roma ‘uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ...... 
alle Province (franco ).. 3 
All'Estero ( franco fino ai confini. 


; AVVERTENZE / 

Le lettere, i pieghi, ì grappi, co! 
me le richieste. d' inserzioni, dovranno. 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Amr 

| minibtrazione’ del Giorndto di Roma, ‘ini 


Piazza, di Sciarra Num. 937. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO \OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto ‘erMometro 
pete'osssavazione ; alla Temperat, di 0°R. | ester. al Nord “gelo | Direzione del vento | Stato del cielo Ouservazioni falle ad ore diverse | 
“, (Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0A | +10,3 | 13° | ni i Dell:9:poe 5 
gs settemble? » 3 pomer.| >» 98 + 02 % 18, È È APE di Nerola, Dalle 9 pom. del 24 Settembre, fino alle 9 pom. del 25. 
___ta Spomer] » 28» 07/4159 | 2 |SE  d Coperto Temperat. mass. + 19,2 Temperat. min. + 9,8 


ROMA 26 Settembre. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 21 Settembre. 

Il cannone tuonò jeri mattina dalla Fortezza, nel 
tempo che nella chiesa interna si celebrava dalla guar- 
nigione austriaca una messa solenne, e sì cantav 
Te Deum per la pacificazione dell'Ungheria e d’Italia. 

Il Comandante del Forte Colonnello Poschacher 
« stato promosso a Generale. (Gazz. di Ferrara.) 


+00 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 20 Settembre. ‘ 

Il conte G. Ludolf, che ebbe l'incarico di fare alla 
Confederazione i reclami- del re di Napoli contro il 
decreto dell’ assemblea federale , concernente le capi- 
tolazioni militari, lasciò Berna il giorno 13 dell’ an- 
dante mese, Egli si .reca a Torino, dov’ è accreditato 
come miuistro del re delle Due Sicilie, presso il re 
di Sardegna. Continuerà.a-.rappresemtere -il suo go- 
verao presso la Confederazione elvei 

— Il conte G, Ludolf è giunto a Torino. 

(Il Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 18 Settembre. 

Avendo il ministero già provveduto per la isti+ 
tuzione , l'ordinamento e la riforma delle camere di 
commercio in tutte le altre province della monarchia, 
il sif ministro del commercio cavaliere De Bruck, 
ha trovato indispeosabile di riformare le camere di 
commercio , arti e mai ture del regoo Lombardo- 
Veneto in consonanza ai principi in proposito adot- 
tati per le altre proviuce dell’ impero, e col possibile 
riguardo agli speciali rapporti ed alle esigenze locali 
di questo regno, e ‘fece compilare un regolamento , 
nel quale si trovano compendiate ordinatamente e ri- 
fuse tutte le modificazioni ed aggiunte al a leglo fon- 
damentale 27 agosto 1841, che il pipfato sig. mini- 
stro ha credute adottabili per portare le camere di 
commercio di queste province al livello dei bisogoi 
e dei giusti desiderii eli'epoca, e per ritrarre dalle 
medesime quef maggiore sviluppo di attività e d 
telligente cooperazione , di cui ponne essere’ suscet- 
tibili, e di cui il ministero del commercio abbiso| 
pei propri studi, € per i miglioramenti che intende d’in- 
trodurre nei diversi rami del commercio © dell’ industria. 

. la detto regolamento venne già, in data ‘23 la- 
glio corrente anno ; N. ‘12,878, ‘comunicato sHle ca- 
mere di commercio delle province Lombardo-Venete, 
Perchè venga immediatamedtg attivato, per orà però 
in via soltanto di , Î 
mercio porro d'altnido Li 
to anche per la ‘istitazione di h 

® commercio, che @ tenore dell' 


STATI BSTERI» ‘: 
CONFEDERAZIONE 


SVIZZERA’ © 


gi i 


gia quasi , Y 
= Henty ‘articolo nie, 
bano oggetti di; D vigli. 
» stoffe ‘seta, ‘ formaggi 
dia; < pocoso divenieo Iatabo 


| si, come Zitz, Doll, Werner ecc. » 


|| 67 er 


| tt secche, ed il vino spumante: potrebbero èziandio 
essere importanti il Airschwasser e l’ extrait'd' Abeyn- 
|| ‘e se ne Tosse permessa l'introduzione. 

«La Gazz. di Basilea ha le seguenti notizie reta: 
tive all’ espulsione de'capi della rivoluzione germani- 
ca rifugiati polla Svizzera: » Il decreto di espulsione 
venne adottato il 16 luglio, ma non fa sancito dal- 
l' Assembtéa federale che al principio d'agosto , ed al- 
tro molto tempo ò sinchè furono superate le dif- 
ficoltà opposte dalla Francia ed i Cantoni farono in- 
formati del ‘modo di procedere ; inoltre il Consiglio 
ssunto ip faccia all'Assemblea |’ ob- 
di eseguire il decreto con tutti i riguardi pos- 
sibili. II decreto mentovato in più giornali, portan- 
te che tatti i capi rifugiati dovessero abbandonare 
“la Svizzera in tre giorni, è per verità destituito di fon- 
damento , na ciò’ non ‘ostante Ìf‘Consiglio' federale, 
non ha molto , ha potuto allontanare ogni ostacolo , 
e da buona fonte si danno per sicuro i seguenti par- 
ticolari. A quest'ora il dittatore Kiefer, il dott: Kai: 
ser di Costanza, Sigel e Gera 
abbandonato la Syizzergj, 


rà anche Brentano. 
soverno francese il permesso di 
Gisevra, il che avverrà fra breve. partenza di 
| Heinzen e di Struve presenta maggiori oltà, ardeà 


due essendo sforoiti di mezzi pecuniari; ad ogni mo- 
do il Consiglio federale pagherà verosimilmente per 
loro le spese di viaggio: É ignoto il luogo ove dimo- 
rino parecchi altri di quelli che devono essere espul- 


Giusta l' Osserdatore Svizietò , de' 1243 rifagiati 
che erano nel Cantode di Bérna, ora ve ne sono tt 
corà 795: ‘eràino ritornati a casa con passaporti 381: 
i tanati senza dar notizia di sé: la me- 
tà dei rifugiilti che sono ‘ancora nel Cantone sono ba- 
desi, gli &itti sono palatinatesi )) assiani , wurtember- 
ghesi , sdttoni , circa 70 ungheresi , altrettanti polac- 
chi, lombard}, frabcesi , tirolesi , dello Schleswig-Hol- 
stein, di Brema, Francoforte e persino un circasso. 
-— Dalle deliberazioni del Consiglio di Stato di Ber- 
na risulta che parecchi rifugiati tedeschi, i quali vo- 
levano andare in Italia per prendere,.ia; @ Na- 
poli, furond' respinti, non avendo il iaco. 
—.Il generale Mieroslawsky chiede di poter protrat- 
ro di 6 settimane la sua partenza , sperando poter ot- 
tenero di restare in Francia: tale dimanda fu inviata 
al Consiglio federale con ‘raccomandazione. 

SA (Gazz. Ticinese. ) 


« ’ FRANCIA 
PARIGI 14 Sestembre 


IÌ ‘presidente della Repubblica , dopo aver fatta 

ibuziohe delle ricompense decretato în 
izione ‘di quési” anto , ‘pronunciò. il 
» % Ò pu_soi 


segueata discorso + i ate 


La giù.dolca, pre va dei 
il bersi pet pico 
-smpolavari; TALI, fieri 


clggivon fi ; he 


i ||| procetàtò’ ll'adszione 


mo, onoriamo le belle arti; poichè esso sono quel- 
le che addolciscono 'i costumi, ‘innalzano | anima ,: 
consolano nei giorni tristi ed abbelliseono i prosperi. 
( applausi prolungati. ) 

Assicuratevi, o sigriori, ch'io seguirò sempre i 
vostri progressi colla più viva sollecitudine, e calco- 
late sull’ interesse che m' ispirano i vostri novelli la- 
vori. (applausi univeraali. ) (EE) 

ALTRA DEL 15. - 
Bollettino del Cholera. 

Dio sa quando le variazioni del Choleta si arre- 
steranno nell’attuale epidemia. Due giorni fa la me- 
dia dei malati entrati negli Ospedali ed Ospizj civîti 
era di 46 o 47, oggi non è più che di 25; e la me- 
dia dei morti, che era di 20, è ridotta a 15. Si è que- 
sto @n riseltamento inaspettato , ma_di curi non pos 
siamo men felicitarci ‘poiché se not presagisce uo’ im- 
mediata scomparsa, indica per lo. meno una tendenza 
piuttosto al decremento, che ali’ aumento: 


Li 12 Settembre, 20 entrati, 14 morti, 22 sortiti. 
DO] E RS IT Sa 


50 30 39 
( La Verité. ) 
ALTRA DEL 16. 

Fin dal 10° corrente fu da Monsignor Arcivesco- 
vo dì Parigi diretta ai Parrochi della sua Diocesi la 
seguente Circolare. 

» Sigaor Curato : 

a Comechè l'epidemia non cessi ancora a far fra 
noi qualche vittima, noi nen vogliamo nondimeno'tar- 
dare ulteriormente a porre sotto i vostri occhi è de’ 
fedeli lo stato della nostra opera degli orfani del 'Cho- 
lera, opera sì degna d’ interessamento. Noi 
tanto più il bisoguo di farvi ciò conoscere, quanto più, 
da una parte, sono state emesse ne” pubblici giornali 
notizie inesatte, e, dall’ altra (la moltiplicità delle ri- 
chieste non avendoci permesso, con nostro, gran dispia- 
cere, di adottare ad una volta tutti gli orfani, ed 
avendo necessariamente addotto qualche ritardo nel- 
l'esame e nel controllo delle petizioni ) sappiamo es- 
sere insorte talune lagnanze, 

» Gli orfani, pe’ quali sono chiesti i soccorsi del- 
la nostra opera, asceudono, fin qui a 900 tra giovani 
© giovanette, Avviene sovente che in una stessa fami- 
glia trovaasi molti orfani, tutti bisoguosi di ajulo.e 
degni à , benchè tutti non offrano lo stesso gra- 
do di miseria e di abbandono. Avri orfani di padre.e 
di madre che bisognava senza ritardo raccogliere. Qua- 
gli stessi, cui rimangono alcuni pareoti, sono degni 
di compianto al pari de’ primi. È siccome î nostri soc 
‘corsì sono destinati si all'anima e sì at corpo, noi 
‘abbiam doyùto preoccuparci ‘deltà condizione d'èn cer- 
to 'ifumerò di ragazzi, la‘salate de’ quali avrebbe pe- 
ficolato , sé non avessimo pòtuto' ritoverarii ‘sotto le 
ali ‘détfa' carità.‘ Findlmiette la nostra ‘Commissione, 
costritla ‘a scegliere fra tutte! le' sventure che a moi 
'ticottevado, ‘ha, nelle adozioni e ‘nelle allocuzioni di 
sbpdbrso'' ivutò per nijrima ‘le' circostanze: dell’ età, 

"dell’abibanidpno'è del arie che''itmponevafio talnhe 
preferenze! ‘allà su sevira ‘imparzialità; "n 
Per tf‘ mod0 ‘boro stati dall’ Opera amivessi 
"400 giovani) “gli anì fdotisji piehtthente emnenitto‘gli 
"furi ridevgnoi sbttordi inemsttali'‘'‘domiciliotSi 8 poi 


150 gioranette, i quili "or 
"i APE NADA Oltre di che) ‘1001467 


8 
| dell sbibiide’ hatiho! sovvenzioni ‘'dotfiicilio i devio 
meet) CEE nb materia» 
WACLO it 1° della aa" sorve- 


pi Carli por0ig stru hà. pon 
ol A ton th) vole dî 60 pi 
siate ich noe 6 n obaeen” 61 te: 


otdin9tioe .0£ 


ibolosr9lE 


sti 800 orfani Rapegusitgd'adycati , chemon è doloro- 


samente commosso di. quei che rimangono, ed ai quali 
n sip ateo stesbb'' beneficio. Avranno 
quiridi Trbgo'te atti lmbiievidod, appena vi saran- 
novvatamzo!nil'iQuiriro olfesabbiamo ipeato. Ma ci 
dopenosavana lal,dilaziona, api. y jo che le vi. 
scere della cagjtà cristiana si, ilatassero }n modo che 
non fosse, nemiîerd per bd mombotdi stluso un so- 


lo de’ nostri orfignelti» -7- 


» E pure questa carità cristi: ‘0; 


ha già fatto pr 


ri ‘RR È 00. fe ma 


i à 
chè durerà l'educazione de’ nostri orfani. E; 


03) è que 
sto un peso ben grave, nè potremmo Sbppi fatto, sè/* 
ov Pareti A : 


Ta -Profvidenza E” “mon 
sero. Né corfarfibinbi 
mo aliresì che i cuori "generosi dicui abbonda cote- 
sta città, nel sentir&-quanto Sace'da nostra Opera, e 
quanto principatmente-non le-fu dato di fare, compa- 
titani 'ablarsozi8 distanti onfenivdancioti forzatamente 
senza sussidio , e ci verranno a chiedere orfani da 
adottàt@,-0 oparnnavi, dorrativi» 0 darci i mezzi. d'ac- 
crescere il numero’ delle nostre proprie adozioni. ' 

» Vi piaccia, signor Curato, legger questa lette- 
racaglla spiegaziongi-del, Vangelo ask giorno, di, Dome, 
nicania gradire lar nuova rassicuraziane, di, tutti i po- 
strinaflettuosi, sentimenti. !., ;1,, n 
Mania Domexico AucusTo 

Arcipescovp, di Parigi», 
î ( Univers. ) 


97909 ai 
mi 
sl ili 


I 


Rinenen i 
‘È gibsani allievi sotto il 'pittrocittio’ della Società 
di S. Vincenzo de’ Paoli:a Parigi; avendo inviato a 
Sua Santità’ la modesta foro electa, il Sanro PapRE 
si,é,degnatp d’ indirizzare al Presidente di quella ope- 
LA cea Mep hc DRGSTA Aprodicia- 
mme, sn igrigato Giornales) n .,, } 
daro figlio, Salute e. benedizione Apostolica 

U]p:' ABbiamo arieeruto, insiime colla lettera che Ci 
avete diretta ilb28:maggio:mlimo. ‘la mostasi relazio. 
né sulla ‘opere edificante salto il patrociniò di S. Vin- 
cenzebulo’ Paoliy: fondata a, pro:della gioventù. Noi tro- 
viamo questa' oper» fberiteria e.degua di ielogi, e Ci 
congraiuliamo,gipcesamente,,cara figli seco Voi © 
con tutti i, vosiri confratelli, ‘per le dute assidge con 
cui ad essa vi dedicate. Ma ciò che maggiormente Ci 
rallegra l'animo al di sopra di ogai espressione, si è 
la premura filiale de’ vostri allievi, i quali al primo 
andonzid de*dolori crudeli, che abbiamo esperimen- 
tato, obbliando i loro propri, bisogni hanno voluto 
yare, dalla lora povertà per farci dono. Noi siamo 
Benin Po it ape Riovinetti, ‘e Noi li 
mo tuitì nelfè iénerezze ‘del Nostro Chiore 
paterno. Possa il Signore spargere $dpra, di Tora" Te 


papi Die Pinna Per 


Aigng 1000,, Festo Jo 
pp ttt 0 RE Me 
2 ‘Sta Barita' ‘pochi giorn prima» d' inviare. il 
ilupdie timidi Benedite. sd oa possono 
Belo oe ‘di SVintenizo d6'-Paoki che trovasi nél 


“RepA. Gar; ai 
n 
sN Ai 


if di 


an obistii + 


“Belgio bye proctraldi vimeritarsi il Cielo” volle: opere 
i‘tifideritortFàs essa! eta utifilmente deposto ai piddi 
ci a terPPA" le rispettose ‘diebbiàrazioni :di ossb- 


ajb*6 otte è cal PIO AR sb de 


plit sino2 876: 


DI 
202 if [fo 


ion She legtara..ch 19, 


Apbstoticà 
Phi 
BORSA, 26 


into a 
vo} ci dimosi 
pe 
HO no fto) 


Pigi vl 
ongrtaiscene. Apo 


i ti-conperes: 
questo ponitietd,' e bpetia-. 


tro | 


| l'abbondanza dell 


rerso (tutto il gi 
di 


jsantemente, 

i bi. Per ciò, 

Di ao celo e -fetYore, non 

gdi delle ngisericordie, 

le vostre tre. ite ATavocate 
er vostrà* inlirtasagre di dpi L-Vineeazo de’ 
aoli, affiaché col $uò pòtdùte patrocinio, difenda e 
della Chiesa--contro i disegni e le, 

sol Paffuiori Ifitanto daf 

top tuîtà l'etfusione della 

vi aa pali PA postoli nedi- 

ch’ essa sia/ùm pegno della’ Nostra 


o per (Vai, il pregio dell 
celesti. È t 

io 4849). l'anno terzo 
Mr 
(Ioi.) 


p7 a 
del nostro Pontificato. 
Lost 


il 1.1’ DAl 1 Gennaro 1840 al 1 Agosto 1849 sono sor- 


tite dai torchi di Francia 87,000 opere, opuscoli e fa- 
scicotî nuovi:3,700 ristampe di opere antiche, di clas- 
sici latini e francesi, e più di 4,000 volumi tradotti 


‘nf da lingue spoderne.  L libri tradetti dall’ inglese sono 


per lo-meno,.wn terzo, poi vengono i tedeschi, e. gli 
spagnoli, Le. Jingue portoghese e svedese quelle 
che ban mefo fornito materia di traduzioni. 900 au- 
tori drammatici sono stati nominati pei pezzi rappre- 
sentali, e quiudi impressi; 60 solamente per le com- 
‘ medie 0 drammi, ché non vennero rappresentati. Sono 
state stampate in questo lasso di tempo opere 
sulle, scienze. occulte la cabala, la chiromanzia, la ne- 
gromaozia ec, e 75 volumi di' blasonica e genealogia. 
La scienza sociale, il fourierismo ,. comunismo e so- 
cialismo, di tutte le scuole conta più di ‘20000 opere 
d'ogni dimensione e sesto. 6,000 romanzi. e novelle, 
e;più di 800 viaggi. Secondo il calcolo del'sig. Didot, 
tutti questi libri avrebbero impiegato più carta che non 
ne bisognerebbe per cuoprirne due volte la superficie 
di;86 Dipartimenti della Francia, (La Verwi.) 


ALrra DELS17. 
(ll governo di Marocco diede tutte le soddisfa- 
zioni desiderabili per l'insulto fatto al Console fran- 
| cose Ber cansnauopar la ,Spedizione, aononciata non 
avrà più luogo. di 4 
—, Si, diceva a Parigi che l’Austria abbia diman- 
data l’gspulsione del sig. Mazzini dal territorio el- 
sl 4 (E.F) 
dg ondad verrai o eni E 
cam cinta ico GERMANIA 
ricade FRANCOFORTE: 6, Séttembre. 
sha ito da’ una corrispondenza : 
i saefduello che io le ho annunziato alquanto ter 
È came proveniente da buona fonte, e che i fo- 


ica? Benedizione. ad! una porzione | 


* gli semi-uffiziali di Berlino hanno anuunziato come 
certo in questi giorni, che, cioè, fosse imminente la 
formazione d'un nuovo Potere centrale provvisorio, 
di. tre membri principeschi, e riconosciuto da tutta 
la Germania, viene ora. generalmente e volentieri 
sreduta. Non una sola voge sì alza contro di esso, ed 
anzì tpui desiderano ardentemente che sia fondato. ,y 

gi (J. dé Francf.) 

I 

da BERLINO 9 Settembre. r 


TUMTMEETI a 

tl La prima Camera tenne una importante tornata. 
Essa.si,occupò, per,la, prima volta della, revisione della 
Carta, Il;primo titolv relativo al territorio dello Sta- 
lo fa adottato senza noa modificazione; i quattro pri- 
mi articoli del secondo titolo intorno gi, diritti dei 
Prussiani , lo farono nella forma propostà dalla Com- 
missione, La discussione non fu priva d' jn{eresso 

" ig.,di Witzieben, relatore della Commistione 


PRUSSIA sid 


i revisione, propone d’ invitare .il governo a pub- 
blicare, appena riveduta la Carta, Ja nuova costita- 
zione quale sarà uscita dai dibattimenti delle Camere 
e dalle risoluzioni prese in comune dai tre poteri le- 
gislativi. Fa adottato. È 

A proposito defl'art/ 4 ,'dichiarante che tutte le' 
parti della monerchia nell'attuale, circoscrizione for-] 


ano dl Gerlach» uno 
seapi, dell’ i ma- 
sara Co 


lle Camere. Quanto ai ‘diritti della Coro- 
Hibde del territorio y Lutto ciò sus- 


LI 
a 


> ifbtftrd dell'interno 3Ido- 
Uisctssione 


il 


È 
tà édoi diritti egplitazionali che nessuno pensa tw 
lier E 
pi il primo porta che le 
ono venir cambiate che 
d il secondo che la costituzione de 
li condizioni può perdersi la ciug 
dinanza Prussiada ; sono adottate senza discussione, 
L'art. 4,,è concepito in questo modo: « Tutti 
i Prussiani sono uguali dinanzi la legge. Non dista; 
no privile, i classe. Gl'impieghi pubblici sono egual. 
totti quelli che hagno-la Capacità 
i) + 
feilele alla saa 
colo. L'in i 


Mottrina, x 
di pel dell nai 
lu, la ‘giustizia, $; 
vuole (forse pin I di Toda È 
razzi? Il Principé di alé ‘al commissa. 
rio di strada? @nanto.agl’ Ne pidafi, quelli che han. 
no delle relazioni, saranno sempre primi fra gli aj. 
tri. Si guardi di fare attaccare alla Costituzione j| 
soprannome di Carta Waldeck. Il paragrafo fu ador. 
tato dietro la redazione della Commissione. 
L'art. 5 relativo alla libertà individuale è adot. 
tato senza distussione. 7 
L'art. 6, che trattt®.ell’inviolabilità de! domici. 


lio, è parimente adottate: 


« IT relatore, avendo detto nel corso della discus. 
sione che nulla era più rivoluzionario che di voler 
lacerare Ja Carta, alcuni membri dell'estrema destra 
prolungano la discussione con reclami personali. Quia. 
di essa viene protratta a lunedì. CESTI 

— ALTRA DEGLI 11. 

La polemica fra la Gazzetta di Vienna è il Mo- 
nitore Prussiano occupa il nostro mondo politico. $i 
tratta del confronto di due testi dîtersi nei documen- 
ti relativi alla quistione tedesca. La Gazzetta di Vien- 
na pretende che le istruzioni realmente date al signor 
di Canitz differiscano da quelle comunicate dal Go- 
verno alle Camere prussiane. Essa pubblica e confron- 
ta le due versioni: il Monitore Prussiano spiega il 
cangiamento avvenuto. Ecco come sta la cosa : 

Il $. 9 del progetto d’ unione tra Prussia ed An- 
stria nelle istruzioni date-al signor Canitz è conce. 
pito ia questi termini: « L' unione (che si compor- 
rebbe dello Stato federativo e della Monarchia austria. 
ca ) nomina ed accredita tutti gli Ambasciatori stra 
ordinarii all'esteré. Le transazioni -sternazionali con 
fidate a queste missioni harno luogo a nome dell' u- 
nione tedesca. Le ambasciate ricevono le loro istru- 
zioni dall’ unione tedesca. Le ambasciate ricevono le 
loro istruzioni dall'unione ed a questa indirizzano i 
loro rapporti. » Tale è il testo esatto del $. 9 delle 
istrazioni date al signor Canitz, e che fu religiosamen- 
te conservato nei documenti deposti all’ ufficio della 
Camera. 

Il sig. Canitz al suo arrivo in Vienna videsi po 
co gradite le sue offerte, che credette opportuno di 
non proporre dapprima che il principio dell’ unione, 
riserbandosi a dedutne più tardi le conseguenze. Quin 
di è che-per now citare che un solo esempio il $ ® 
nelle istruzioni deposte fra le mani del Principe 
Schwarzemberg era così compilato : « La politica del 
l’ unione è considerata e trattata come politica comu 
ne ai due membri che la compongono. » Nel riassus- 
to le istruzioni generalizzate in questo modo furono 
respinte dal gabinetto austriaco , ed il signor di C+ 
nitz credette ‘inutile di sviluppare maggiormente la 
proposta, e se ne ritornò a Berlino. Il gabinetto di 
Vienna però ebbe cognizione delle istruzioni primiti- 
ve, giacchè il sigoor di Canitz ne avea dato comu 
nicazione al sigoor Prokesch prima di partire per Ber- 
lino. La cosa sta esattamente in questi termini. Il go 
verno prussiano non durò fatica à dare su questo 
puajo degli schiarimenti. 

A La seconda Camera tiene seduta oggi , e con- 
tinua la revisione dello Statuto. Il decreto del 24 di 
maggio , provvisoriamente promulgato , sulla punizio- 
ne di. coloro che avessero eccitato i soldati alla ri- 
volta, è stata ratificata, e le modificazioni propos‘ 
dalla Commissione vennero trasformate in progetto di 
legge‘, dopo un emendamento fatto alle conclusion 

lla Commissione. È 

“— La seconda Camera s'è oggi qiunita , D® 
non v' ebbe nulla d’ interessante nei dibattimenti. 

La Corrispondance Constitutionnelle annunzia ché 
il progetto di legge relativo ad un’ imposta sulle res- 
dite è sottoposto alla sovrana approvazione, —_ 

La Commissione della seconda Camera incarical® 
del rapporto sulla revisione della Carta , ha propost® 
il seguente paragrafo : 

. (*.L’ esercito non presterà giuramento alla Co 
slituzione, n a 

È da credersi , che questo paragrafo susciterà dei 
tempestosi dibattimenti. IL tribunale d' arbitri, a E" 
fart, sta per occuparsi di un progetto di legge re!" 
tivo ad un) fiibanale- definitivo dell’ Impero. È 19 
ndova prova della conservazione dello Stato federal!» 


vo esristzetto sdella politica Tedesca, della Prussi®- 


son In stilalor six "i 
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it ia rientrando! ; 
l'intervento ipusso:giuò .riguardarsi come Pei” 
ton lì sito; tàrmindedL' artmata rasa attendo un' altra 
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slinazione , ma pel momento essa, non,, rientrerà, ne” 
suoi focolari. Due corpi di armata rimarranno prov- 
visoriamente nell’ Ungheria ; l'uno di essi occuperà 
ione come corpo di osservazioni 
20,000 uomini «occuperanno Lemberg, e gli altri pu 
ti importanti della Galizia, e 10,000 resteranno a 
Cracovia e ne’ suoi dintorni. Tre corpi di armata rien- 
treranno nella Polonia, ovo passerauno la stagione 
d'inverno. Essi formeranno tre accampamenti; l’uno 
a Varsavia, l'altro presso Lowiez, ed il terzo vicino 
ad Ozenotochau ovvero ad Augustows. I corpi distac- | 


cati ritorueranno in Russia. Con queste disposizioni 
Ja Russia si propone due oggetti : 1.° di far valere 
la sua influenza sulla prossima organizzazione delle 
relazioni europee ; 2.° di avere truppe pronte a com- 
primere all’ uopo qualsiasi ribellione negli Stati vicini. 
Qui si crede generalmente che la Russia conserverà 
Cracovia ed una parte della Galizia; ciò è falso. Tut- 
tavia potrebbero sopravvenire nella Turchia avveni- 
menti tali da fare alterare lo combinazioni politiche , 
e da portare prontamente ad effetto i piani della Rus- 
sia ( Debats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Settembre. 
Al «lire del Corrispondente di Vienna, si son 
trovati sul signor Czepliki, agente dell'emigrazione 
polacca arrestato in Ungheria , parecchi documenti 
importanti , tra i*quali vi sarebbe la copia del pro- 
tocollo di una conferenza che si tenne in easa del 
principe Czartoryski in Parigi, il 18 maggiò di' que- 
sto anno, ed alla quale conferenza assistevano il 
conte Teleki e molti altri agenti ungheresi, tedeschi 
e tzechi. In questo proiseglio, il cui testo. yien pub- 
blicato dal Corripondente, il decadimento della ca- 
sa d' Absburge è indicato quale scgpo della rivo- 
luzione ungherese, siccome anche la formazione di 
uno stato federativo degli Stati austro-sti , col- 
l'Ungheria a capo della confederazione: cioè , se 
la vittoria fosse iari, e se quindi lo 
impero d’ Austri fosse sfasciato, l' Ungheria, allo 
scopo di conservare sul Danabio uno Stato poten- 
te tra la Russia e la Porta, avrebbe iovitato tutti 
i popoli della monarahia austriaca a concertarsi per 
formare una Stato federativo, che senza offerrdere 
l'autonomia di ciascuno degli Stati componenti, sa- 
rebbe stato in grado di disporre di forze ragguar= 
devoli. (FAT.) 


ALTRA DEL 16. 

La Gazz. di Vienna del 16 reca nella sua 
parte officiale un’ ordinanza del ministro dell’inter- 
n, risguardante |’ abolizione degli aggravi sugli sta- 
bili nella proviocia della Stiria. Nella parte non 
officiale dello stesso foglio troviamo la data seguente: 

» A rettificazione dell’ articolo dello Standard 

contenuto nella Gazz. univ. d’ Augusta N. 240, ri- 
guardo la collisione avvenuta ultimamente io Li- 
vorno tra limp. guardia di porto in Livorno e la 
lancia del naviglio da guerra britannico il Belloro- 
fonte, si osserva che questa collisione fu conside- 
rata da bel principio come un semplice malinteso, 
cagionato dalla circostanza che due barche armate 
d’un cannone s’ introdussero, contro |’ usò esisten- 
te finora, nella darsena attinente alla Fortezza, e 
non diedero ascolto al grido militare della guardia 
che colà si trovava, con che |’ ufficiale di guardia 
si credette pienamente obbligato militarmente ad 
atrestare le medesime, senza badare, nel suo ze- 
lo ufficioso , che le barche d’ un naviglio da guer- 
ra amico non sono da trattarsi come un barca di 
contrabbando. 

Nella' riconciliazione sepolta con reciproca lea- 
le arrendevolezza mediante, il general maggiore con- 
te Stadion, il quale ricevette ordine, dal còmando 
del corpo di recarsi colà., fu stabilito per dare sod. 
disfazione alla guardia imperiale: che non er 
ta curata, che oltre le due barche aritiate, dî un 
cannone , abbia a comparire, una terza equipaggia- 
ta con ufficiale, up tamburino e 30 uomini; la qua- 
le appostata dirimpetto alla guardia imperiale 'ab- 
bia a cooiimngierti il saluto , a sua soddisfaziòne; . 
il che è pu renuto, conforme all’ accordo. » 

— .Tro pure nella. Wiener Zeitung un | 
rapporto del ininistro delle fipanze, approvato da" 
S.M., riguardo»î futuri introiti ed'esiti-dello Sta- 
to, e le misure tendenti a ricondurre ln Banca al 
suo stato primitivo; cedendo a.questa tutta la tas- 
sa di guerra da' pagarsi dal-Piemonte, pet l'am- 

montare di f. 25,000,000 in effettivo , no del- 
l'ulteriore difalco del credi 
Stato , il quale devolvere 
parte considerevole, di 
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conda: lettera ragiona della sua rottara con 
Kossath:, ed eci I @ seguire il suo esem- 
pio. — Di grande importanza è ‘finalmente il terzo 
documento cioè la lettera dell’ Imperatore France- 
sco Giuseppe al Principe Paskewitsch. Scorgiarno 
in essa che da parte del Principe devono essere 
giunte alla nostra Corte alcune note tendenti ad 
Ottenere misure di clemenza in pro dei magiari. 
Dopo avere il nostro Monarca riconosciuto i grandi 
servigi del Principe , ed encomiato specialmente 
l'atto luminoso della disposizione delle armi, ac- 
ceona alla necessità di nsare un certo rigore. volu- 
to dalla posizione attuale delle cose, (G. U.) 

= Gi vien seritto da Londra, che Palski sia 
parita per Malta, onde potersi colà trovare con 

ossuth. 


(FT) 


UNGHERIA 
PRESBURGO 9 Settembre. 
Ordine del giorno. 

» S. M. il Re d'Hannover , in occasione de- 

i splendidi successi ottenuti dal!’ I. R. armata in 
Ingheria, e della guerra d” insurrezione , finita in 
‘nodo sì savventurato e glorioso , si compiacque con- 
ferirmi ja gran croce militare dell’ Ordine de'Guel- 
» e di accompagnarla con un lusinghiero autogra- 
fo, in cui la à Sua esprime la sua eccelsa 
ricoposcenza , coll’ aggiunta che la medesima Mae- 
stà Sua sì reputa superba di appartenere a questo 
esercito, quale compagno d' armi. Con sentimento 
i gioja i i affretto a recare a comune cognizio- 
ne questo grazioso riconoscimento delle benemerite 


prestazioni dell’armata posta sotto al inio coman- 
do supremo. ,, 


Haxxau ; 
Gen. d'Art. e Comand. in capo dell’armata. 
(0.77) 
ALTRA DEL 14. 

Si calcola che gl’insorti ungheresi avessero in 
tutto , tra il campo , Je fortezze e le vaporiere, da 
2500 cannoni, Per opera de’ prigionieri magiari l'e- 
sercito austriaco viene senz’altre leve recato ad un 
piede di oltre 600,000 uomini. L’ Austria dopo, Ja 

‘uerra aduoque assai più potente di primas, US 
uogo di esser fiaccapanda] inoso cimento ,; esce 
fuor dal medesimo ritggagli "i nà 

(G, di Venezia. ) 


ALTRA DEL 16. 

Il Tenente-Maresciallo Giovanni di Moga, Ca- 
valiere dell'Ordine Costantiniano di S. Giorgio di 
Parma , ed il General maggiore Adamo Conte Te- 
leky , riconosciuti colpevoli di partecipazione alla 
rivolta armata , furono condannati in revisione alla 
suprema Corte di giustizia militare il primo oltre 
alla degradazione ed alla perdita del soldo e del 
permesso di portare il detto Ordine estero, a 5 anni 
d' arresto in fortezza ; il secondo poi alla degra 
zione ed alla perdita del soldo annesso al suo ca- 
rattere di General maggiore. (G. di Vienna.) 


ll 7imes narra nel modo seguente le operazioni 
dell’ ultima' campagna d’ Ungheria. 
Le operazioni militari dell’ ultima campagna di 
Ungheria meritano onninamente, e vtterrayno senza 
- dubbio una più accarata e compiuta disamina che non 
siasi potdtp dar loro durante il rapido progresso del- 
la guerra ‘colle imperfette e contraddittorie notizie 
ci pervènnero da quella distante e poco conosciuta 
parte d'Europa. Vi si osservarono certamente i più 
grandi movimeoti di truppe, le più strane vicissitu- 
dini'guerresche, e, temiamo, le più grandi perdite 
‘di vite e di proprietà che siansi viste} dopo le terri. 
bili contese che produssero la caduta di Napolone 
Si. menarono ‘in campo.forze che possono esser am- 
montato a ‘un mezzo’ milibne d'uòmini: con egual 
” energia i condussero le ostilità, e talvolta con dub- 
bio successo, iu ogni pi del territorio delle fron- 
tiere dî'Sirmia ai Catp e dalla valle del Waag 
fino ai passi occidentali della Transilvania. Il tor- 
rente della gnerra sembrò arrestato un momento dal- 
le inespùgnabili' fortezze: di Comorn e di Petervara- 
dino ,‘ che serbirdho la oro virginea riputazione, e 
furono i ‘perni, dell esercito Ungherese nell occidente 
‘e ‘nel ‘mezzodì è valtrawolta gli eserciti contendenti 
spazzarono vasti Sagre paesi*privi di strade a co- 
perti..da piccole’ 


linpacei, afr ... 
d'‘sostare» an momento»). 


da 


(si può dire che, abbia dara! 
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I 
dei russi ia Ungheria fino alla ca- 
Goner: Tn 'tulto questo tempo non 
u che siasi data una di quellé grandi batta- 
glie campali ghe ne moderni tempi decisero dei de- 

i meéno che meriti questo nomo 
l’ultima farione dell’ Haynau nelle vicinanze di Te- 
meswar, 

Gli ungheri naturalmente rion erano inclinati a 
metter il successo della loro causa a repentaglio i 
tale evenimento 5 probi ente temevano la superi 
rità della fanteria disciplinata degli eserciti imperia- 
li, e confidavano specialmente nelle loro artiglierie e 
cavalleria leggera, loro ' effettive forze. Siccome le 
priticipali provvisioni militari dell’ impero austriaco 
erano state depositate in Ungheria,. considerata come 
la più sicura e meglio affezionata parte dei dominii 
imperiali | queste provvisioni caddero in mano ai ma- 
i appena scoppiata la guerra, e gli austriaci ven- 
liti co’ loro proprii cannoni. 

Nè mancavano i cavalli in Ungheria, ed ogni pa- 
store è ivi uso a cavalcare sin dall’ infanzia. In que- 
sto stato di cose è piuttosto straordinario che Gor- 
gey siasi arreso, mentre possedeva ancora non meno 
di 144 cannoni presti pel campo; sebbene gli uomini 
della sua divisione non oltrepassassero i 33 mila. Non 
risulta dalla condotta di questa guerra che i generali 
russi e ungheresi avessero molla scienza militare. I 
primi furono evidentemente viati in molti dei più 
critici momeati della campagna , e, tranne Haynau, 
la guerra uagherese non dimostrò molto valenti i co- 
mandanti dell’ esercito austriaco. Lo stesso Haynau 
si fece notare anzi per intrepidità, mostrata mas- 
sime nella sua rapida ia da Pesth a Maros, che 
per grande ingegno militare. Tuttavia diè prova di 
perspicacia nell’ inviar i corpi a Lippa dopo la bat- 
taglia di Temeswar, il che determinò la sottomessione 
di Gorgey. 

AI postutto Gorgey sembra meritare gli onori 
della guerra, vista l’‘inferiorità delle sue forze e la 
difficoltà della posizione. Egli fu talvolta proverbiato 
per la scientifica tendenza del suo ingegno, per aver 
sempre voluto praticare l’arte della guerra como ave- 
vano fatto i grandi maestri dell’ antichità e dei tem- 
pi moderni, ma la copia de’ suoi spedienti e la sua 
attività in campo lo dimostrarono non indegno allie- 
vo di quei grandi soldati. ; 

All apertura della guerra, il Gorgey trosavasi 
in grandissima difficoltà per difendere le province oc- 
cidentali del reguo. Egli era ad ua tempo circondato 
dal nerbo principale dell’ esercito austriaco da una 
banda, e dalla divisione principale dei russi dall’ al- 
tra, poiché il corpo sotto Aulich alla destra del Da- 
nubia non poteva recargli reale assistenza. 

Certo i generali imperiali riguardavano la disfat- 
ta di quest'esercito come il risultato sicuro delle lo- 
ro operazioni combinate. Ma Gorgey non si lasciava 
sgomentare dai vantaggi del nemico, e strettamente 
parlando , egli noa fu mai vinto, giacché iu fine della 
guerra trovavasi ancora a capo di un'intera, quan- 
tunque scemata oste, e del suo parco di artiglieria. 
Mantenne il terreno sul Danubio presso Comorn, e 
quantunque scacciato da Raab non distrusse il pri- 
mo corpo degli austriaci ad Acs. Appressandosi i rus- 
si, preparavasi ad un movimento più ardito, e parò 
che Paskiewitsch abbia commesso un errore nell’ oc- 
cupare Pesth prima di aver assicurata la linea strate- 
gica del Danubio a Waitzen, a mezzanotte di quella 
capitale. Quell’ importante punto fu debolmente di- 
feso da qualche truppa mussulmana: Gorgey se le 
cacciò davanti, prese una posizione a Waiizen, e 
quando fu attaccato nei giorni seguenti dai rinforzi 
del maresciallo russo, la cavalleria della sua retro- 
guardia coperse felicemente la sua ritirata. La divi- 
sione magiara essendosi così gittafa sulla retroguardia 
dei russi, il principe Paskiewitsch riconosce che fu 
costretto a ricercar le sue orme oude proteggere le 
sue comunicazioni colla Gallizia. 

E qui possiamo assicurare che il bullettino russo 
afferma inesattamente, che in detto tempo » il fine 
propostosi nella -prima parte della campagna fu onni- 
namente conseguito, e il corso del Danubio superiore 
divenne libero ». Il Danubio superiore era tuttavia 
comandato dalla guarnigione di Comorn e il coup de 
main di Klapka contro Raab provò , che anche allora 
la guerra non era terminata. Dieci giorni dopo la bat- 
taglia di Wailzen è successiva ritirata, troviamo Gor 
goy in una forte posizione a Miskolz, minacciante il 
passo dei russi sul Tibisco a Tizza-Fured ; varcò egli 
siesso quel fiume a Tokay, e quantunque una divi- 
sione del suo esercito sotto Vagy Sandor fosse di- 
spersa nelle vicinanze di Debreczia ai 2 agosto, lo 
stesso Gofgey si avanzava fermamente verso il mez- 
zodì ònde otienere il suo grande scopo di una’ con- 


gl 


rirono 3 tul "il supremo potere op età dial 
Hi Se fosse arrivato tre o quattro giorni “più Ri 
a portata s ca uniti. i suoi 33 

mila uomini e camnoni agli Uagheri Tomeswar, CI) 
fosse piombato anche colla divisione di Lichtensteia 
sull'ala sinistra di Hayoau, la fortuna della campagna 
non sarebbe terminata sì presto. Ma checchè sia la 
marcia compiuta da Gorgey dai 17 laglio ai 13 ago- 
sto fra le trappe russe e dal nord al sud della linea 
di operazione di Paskewitsch sooza gravi perdite è 
evidentemente un colpo ardito e da maestro. Tutta- 
via al .suo arrivo nelle vi ze di Arad la disfatta 


si componga fra Sta- 
tisti e soldati. I motivi della sua pronta determina- 
zione di cedere saranno fra poco probabilmente co- 
nosciuti, ma nòn crediamo che quei motivi siano in- 
degai. Oltre la disperata posizione mil 
trovò le cose nel mezzodì, Gorgey ave 
dolore comune ai patrizi ungheresi il fatale ascen- 
dente che ne’ consigli aveva preso Bem e altri fore- 
stieri avventurieri, e deplorato gli eccessi in che Kos- 
suth aveva gittata l'insurrezione. Crediamo che ab- 
bia adoperato mosso da questo convincimento, o ciò 
che l'Ungheria potrà salvare dei suoi diritti d'indi- 
pendenza dovrassi alla sua risolutezza. Quanto alla 
natura e valore di quei diritti non è un picciol trat- 
to caratteristico delle illusioni che regoavamo su que- 
sto argomento l'aver sollecitato anzi ogni altra cosa 
una linea indipendentente di dogane per l’ Ungheria 
onde assicurare il sistema proibitivo una delle cose 
più fatali al progresso ed alla prosperità pubblica, 
poichè i capi Ungheresi erano fondatori di una lega 
proteggitrice od assicurazione per la consumazione 
esclusiva dei prodot igeni che potevasi ottenere 
solo con diritti proibitivi sui prodotti delle altre par- 
ti dell’impero austriaco, come delle contrade estere. 


ZAGABRIA 10 Settembre. 


ll rimbombo dei cannoni ci annunzi la ve- 
nuta dell’illustre nostro Bano. Quando comparve 
alto sguardo dei suoi cshcittadini , venne salutato 
da ogni parte con clamorosi evy 

‘enuto all’ abitazione, fu accolto da una co- 
rona di signore e fanciulle in abiti festosi. 

La consorte del sig. Mraovich, presentandogli 
un ghirlanda d’alloro, tenne il ente discorso. 

» O illustre bano! Ognuno s’ ingegna di salu- 
tarvi quest'oggi con sincera manifestazione di giubilo. 

» Vi offro anche’ io il saluto delle amorevoli 
vostre patriote, che sonosi qui raccolte a_ maggior 
lustro del vostro trionfo. Avete dato manifeste pro- 
ve del vostro amore per la nazione, avete mostrato 
che senza tema di periglio disfaceste l’ inimico. 

ta a livello 
delle altre nazioni. Accog| riogr: 
mento per la difesa della nostra patria e naziona- 


lità. Questo ricordo noi Vi presentiamo con affetto 

regio di questa memoria sia riposto 

della patria, con questo desiderio che 

il cielo Vi conservi sano, contento nella pace del- 
la diletta patria nostra. 

» Iddio conservi per lunga età il nostro illu- 
atre Bano Giuseppe Jellacich! , 

Nella sua camera l'hanno atteso tuttii funzio- 
nari civili e militari, e a loro nome salatollo il ca- 
nonico Vukovich con energico discorso, a cui ri- 
spose con altrettanta sub il Bano. 

Insieme all’illustre Bano è venuto il prode 
Kuicanio. 

A sera Zagabria era tutta illuminata, e il Ba- 
no ; girando per le contrade della città, veniva sa» 
lutato io ogni luogo da tutti. 

— Oggi alle 10 ore è partito S. E. il Bano al- 
la volta di Vienna. 

Come rileviamo da sicura fonte, la fortezza di 


Pietrovaradino si è resa il 7 m.c. alle I. R. trup- 


pe, delle. quali fu occupata nello stesso giorno. 


AVVISI 


Luigi Romani domieiliato in Roma dichiara 
di'avere devòcalo fino dall giorno 20 del corrente 
mesa Î procora dal melletimo fatta in persona del 
di lui Genitore sig. Niccola Romadi dom. in Ma- 
cerata , odde previene , ch' esso non intende rico. 
noscere , nè ammellere qualunque allo o contrat- 
to che si facesso dallo stesso. di: ini, Precurstore , 
« mollo meno di' approvara '' esigeoza ‘di qualun- 


ha prestato il giura. 


ora ‘dicési nuovamente prolan: 
È Agr. 


TRIESTE 17 Settembre. 

Coi piroscafi giunti.ieri e ier l’altro ricevemmo 
le solite nostre corrispondenze e i giornali del Le- 
vante, i quali in. generale noo presentano grande 
interesse, 

Abbiamo da Corfù in data 12 corrente, esser 
giuota l'.11 in quel porto da Venezia la nave -au- 
sttiaca. Moderata con 56 emigrati. Lo stesso giorno 
arrivarono da Venezia sci navigli aventi pure a bor- 
do parecchi profughi, i quali però furono inviati 
per ordine del ‘governo nelle vicinanze del Lazza- 
retto, non essendo stato loro permesso di sbarcare. 
Sembra certo che non verranno ricevuti. 

Dalla Grecia nulla d' importante. Si continuava 
ad occuparsi della sorte de' prot , che fossero 
per recarsi in quello Stato. Negli or 
tito liberale la caduta di Venezia e la soluzione 
della questione ungarica avevan prodotto viva im- 
pressione. (Oss. Triestino, ) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE 7 Settembre. 

L’ Impartial ha quest'importante data, pub- 
blicata dal governo ottomano : i 

Quando il General Bem , Comandante le formed 
ze magiare in Traosilvania , faceva una sgorreria 
sul territorio ottomano , nel Principato di Mfolda- 
via, un proclama stampato in tre lingue colla 
ma di detto Comandante degl’ insorgenti chiama 
i sudditi del Sultano a far causa comuna .con ei 
Ma neppure un moldavo rispose a quell’appello , 
e la loro attitudine fu in quella circostanza coofor- 
me a' principii che regolano la condotta della Por- 
ta e dei suoi agenti, e |’ osservanza dei trattati ‘è 
la più scrupolosa fedeltà a mantenere i rapporti 
d' amicizia che uniscono il governo a’ suoi augusti 
amici ed alleati. 

I sudditi di S. M. il Sultano compresero che 
ciò che chiamasi |’ emancipazione della Molda 
e della Valacchia non può e non dev’ essere 
che 1’ adempimento de” loro doveri , la conservazio- 
ne de’ loro diritti ; quali risultano da’ trattati , dalle 
particolari istituzioti che furono loro accordate, e 
dalle misure che stanno per esser poste in esecu- 

ione , che haono per iscopo un maggior benessere 

de’ die pri cipali 
dacia e saggezza , sarebbe superfluo l’ insistere più 
oltre pet respingere , in nome del governo ottoma- 
no, la speranza, cui non si teme di loro esprime- 
re, che la Sublime Porta prometterebbe il suo soc- 
corso ad uva causa, che dessa considera quale una 
ribellione , e a cui non può che rimanere straniera. 


(0.T.) 


VARIETA» 


L'AREONAUTA ARBAN. 


Crediamo far cosa grata si nostri leggitori , presentando loro 
gl incidenti del viaggio dell di cui femmo già 
parola nel nostro giornale. Il Arban medesimo. 

Castello dei Fiori, 

versato alle otto i i rel ; © l'esperiepze ch'io 

feci mi chiarirono ch'era giunto all'altezza di 400 netsî. La tem- 

perstura era già fredda’, ma secca, il mio termomefro-beutigrado 

segnava 4 gradi sotto al zero. Il vento d'ovest mi porjava sopra Niz- 

za. Quasi per due ore le nubi, sulle quali mi libravà ,, gni tolsero la 

vista della terra. Tuttavia guidato dalla mia bussola, convinto che 
stava sopra le Alpi, e la mia provigione di zavorra essendo abba-i! 

stanza abbondante per permettermi di continuare il viaggio , presi ri- 
solutamente il mio partito. T 

Jo desiderava da molto tempo di faro ua' escrosio@@Ehe sorpes. 
sasso | vioggi anounziati da tutti gli areonauti che mf precedettero. 
Il freddo cresceva ; sebbene avviluppato nella mia pelliccia pareggi 
friva, specialmente si piedi. La lupa che già m'illuminava , s 
le nubi ch'eranò sotto di me, e allora si offerse ai miei occhi uno 
spettacolo che io solo vidi e che non potrei descrivere. La lunga li- 
nea delle Alpi ch'io attraversava disgonalmente, mi mostrava' da 
per tutto le sue sperie voragini , le sue ghiacciaio, le sue nevi, fatte 
agcora più meravigliose dagli effetti di luna © dal frastuono delle 
cascate , del torrenti, del vento ascendente dalle foreste. 

Nesson indizio mi fece credere che quei luoghi. potessero esse- 
re abitati. In quel momento cenai, e mi venne la faolasia di get- 


funto posto in via Piè di Marmo n. 


Tutto ciò sì. deduce a pubblica notizia per 
ogni buon fine ed effetto , ed a forma del $. (547 
0 segnenti del vigente Rag. Leg. e Giud. 


Pomponj Not. 


Roma lì 24 Settembre (849. 
Benedetto 


sig:‘Avv. De Sanetis As. del 
|. Pielro Ravelli rappr. dal 
oltano l' infrascrittà ‘a com 


* cuni momenti dopo 


2 coll’ assi» 
atenza de' respettivi Perili, © sotto tulte le ri- 
serve di diritto e di legge, avrà principio l' Io- 
ventario legale de' beni ed effetti lasciatì dal no- 


tare in quel csos là urla 
fosse venuto desiderio sd ui di esplorate 
contrade, serebbe sisio olifomodo meravigliato di riavenieni ue 
Botti Li della zavorra e 1 innatzsi subito alla. prodigiona 4 
di 4600 imetri. Ad un' gra del mattino fo era soprà il Monviso. ur 
le pianure fertili e boschive del Piemppiy, 
Mi seolii felice! io andava a irovare molti amici ed a rivedere ue 
contrada dove vi aveva passati alcuni anni di vita. ta 
Alle fo due e messo ni i rica di ticondere ciò che tici a 
za greado difleoltà ; lare di parecchi cani risvogliarono È 
contadini, | quali rimasero più sorpresi che spaventati della a 
senta. Da costoro intesi che Do trovava nel villaggio di Cavallero 
” presso Racconi roa a quattordici miglia da 
Fo ille quei pn contadini che mi pini mn Big 
qnsrono dal Sindaro , che mi fece un certificato ‘comprovante il mio 
arrivo. Li 
fmballai il mio pallone e la mia navicella , ed alle nove ore fat 
a Torino; scrissi al gerente del Castello de' Fiori, quindi mi recai 
dal sig. Bois-le-Comte , Atobasciatore di Francia, che dietro ma 
domanda mi stsceò va pa 
1) 2 settembre peri + alle ore sei e mèzio di sera io ema 
Marsiglia , al Castello de' Fiori , ed assistei il giorno 3 alle vodici ora 
del mattino , nel ‘biesa della Gi Madre di Dio al magoifico ser. 
la città di Torino faceva celebrare in onore 
seguito da una gran ria 
vista della guardia nazionale. La sera andai al teatro d' Angenes 
dove Ligier vi rappresentava il Luigi XI Li 
Il domani partii per Genova , e dopo' due giorn? di aspettazione 
presi posto sul Capri. », — ( Risorgimento.) 


_——— ___ _ _ 
4 ARRIVI 


Dal GIORNO 23 AL GIORNO 24 SETTRMERA 


Andriot A. , di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Achbom Gagliglmo, di Berljno, Pittore, da Napoli. 
Boutourline Pielro, di Russia, Ciamberlano dell’ Imperatore, da 
Marsiglia.. 
ColtellinieGiuseppe, di Livorno, Comico, da Napoli 
De Ferrari P. Giacinto, di Oneglia, Domenicano, da Napoli. 
da 


Fronche,fiatn0esco, Napoli. 
Gambessini Andrea, di Livorno, Meccanico, da Livorno. 
Giunchi Antonio, di Roma, Sscerdote, da Nago! 
Giraud Bernardo, di Roda, Conte,’da Napoli 

Julbe Tommaso, di Spsgoa, Ci li 

Joagnin Matteo, di Spi le, da Marsigi 

Mensud Giuseppina, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Mercier, di Francia, Segretario di Legazione, da Marsiglia. 
Mendozzi Gio. , di Spagna, Uffiziale di Marina, da Gaeta. 
Mendesnoble Rachele, di Francia, Pittrice, da Marsiglia. 
Morice Maria Luisa, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Nardoni Leone, di Roma, Carabiniere, da Napoli. 

Odena Francesco e Niccola, di Spagna, Proprietari, da Velletri. 
Pabollet J., di Spagna, Civile, da Marsiglia. 

Poggioli Domenico, di Roma, Medico, da Napoli. 

Pugolosi Giuseppe, di Piacenza, Medico, da Todi. 

Place Carlo, di Francia, Segretario d'Ambasciata, da Napoli. 


| Pinces Giuseppe, di Spagna, Marchese, da Velletri. 


Roda Paolo, di Spagna, Civile, da Napoli 
Scalizzi Benedetto, di Roma, Agente, da Napoli. 
Sibert Francesco, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia 
Sottovia Paolo, di Roma, Meccanico, da i 
Urbani D. Sante, di Roma, Sacerdote, da 

Dat GIORNO 24 AL Gionno 25 serremaae. 
Aunon Manuel , di Spagna , Uffziale, da Velletri 
Abadia Federico ; di Spegna , Ufliziale , da Velletri 
Corsetto D. Giacomo , di Firenze , Religioso , da Firenze. 
Carducci Niccola , di Napoli ,- Capitano di Marina , da Fireoze 
Donet! Earico , di Spagna , Ufliziale , da Velletri. 
Delafield , d' Inghilterra , Gentiluomo , da Loghilterra. 
Evsngelisli Marco, di Roma , Possideate , da Firenze. 
Galassi Luigi, di Roma, Medico , da Firenze. 


| Gibson Giovanni e Beniamino , d' Inghilterra , Gentiluomini , da Fi- 


renze. 
Malaspina Carlo , di Toscana , Marchese ; da Firenze. 
Mollard Gio. Battista , di Francia , Artista , da Livorno. 
Pezer Antonio, di Spagna , Uffiziale, da Velletri. 

Pons Michele , di Spagna, Uffiziale Velletri. 
Posselier Antonio , di Francia, Proprietario , da Firenze 


|| Rojas Francesco, di Spagna; Ufiziale , da Velletri. 


Shaw Anna , d' Inghilterra, Proprietaria , dò Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 sxTTaMRE 
Albani, Principe, per Firenze. 
Borioni Giuseppe, di Ancona, Maestro di Lingue, per Genova. 
Poli Maria, di Ancona, Civile, per Napoli. 
DAL GionNO 24 AL GIORNO 25 SETTEMBRE 
Comingham Giovanni , di Francia , Proprietario , per l’arigi 
De Lucerda Pietro, de| Brasile, Medico, per Brasile. 
1 Brasile , Proprietario {°per Brasile 
Belgio , Capitano , per Marsiglia. 


regier, 
Geoffrey, I Gabinetto, per Parigi. 
Gandolil D. Fraucesco , di Genova , Monsignore , per Genora. 
Logazzini Luigi , di Sardegna , Proprietario , per Sardegna 
Morogh Elena d'Ioghilterra, Dama, per Parigi. 
Maramugé, di Francia, Uffiziate del 22, per Civitavecchia. 
Rocderer, di francia, Comthesso, per Napoli. 
Rest Riccardo, d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 


Giotanoi Ciampi ‘figlio ed ertide del fu Ces 
per affissione. - Costantino Ciampi figlio ed orede 
del sudd. per affissione. —G. Ceccarelli Proc 


Il Tribunale di Commercio di Roma nella Cw 
sa al Prot. 3048 del (848 ad istanza di Antonio 
Stefanini dom. in Selci rap. dal sottoscritto Proc 
e Bartolomeo Jacobini Oste, ora d' inc di- 
mora, solto li 6 Ottobre 1848 ha emi 


Trib. Civ. wo Ssalissimo di Dio; 

che con arresto personale Bartolomeo 

pagnmiento di sc. (7 e alle spese, or: 

Suriona, provvisoria mon stante appello » e del*6* 

Bargbiglioni. Redatta , e tassate le spese in sc. 5 ? 

oltre ‘e. Il 43 Settembre (849. A.Belloni Giod. - 

V. Galletti Giud. ordina eo. pa 
1420, Sellembro, 1849. Aflissa alla ports 

T' Udlorio. | | . Francesco Maruechi 


Nel 
dando all 
masnadi: 
torio di 4 


felice fu 
pugne!. 
I 


primo avy 


perseguon 
giungano 


dinando, 
vano per 


mistava 

‘ insolite 
bramosia 
Più caro 


Num. 70. — 1846 


CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . .... 2 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


. GLI ATTI DEL GOV, 


SSERVAZIONI METE 


a 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 


EZZA DI METRI 48,7. SUL LIVELLO. DEL MARE 


A " n 
nie & ; 
Giovedì 27. Settembre. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


ERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
‘OROLOGICHE FATTE NELLA SI 


GIORNI | 


3 Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


| Termometro R. | Jgri a TR 
ferrea [gen Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28-lin. 0,4 
26 Settembre $ » 3 pomer. » 


+ 13, 8° 14° | 


m. | Nuvoloso. 


Dalle 9 pomer. del 25. Settembre fino alle 9 pomer. del 26. | 


28» Ot + 20,3 | 33 | s. d. | Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 28 n» 0,9 +15,7 | Calma. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 20,5 Temperat. min. - 13,6 | 
SII = - ———_——— — 


ROMA 27 Settembre. 
AVVISO A’ SIG. ASSOCIATI, 

I signori Associati al Giornale di Roma, ai 
quali va a terminare l'associazione col presente me- 
se, sono invitati a rinnovarla se non vogliono soffri» 
re ritardo nella spedizione. Quelli, i quali vanno 
a terminare in' epoche irregolari, si compiaceranno 
pagare quella quota che li metta in regola a tutto | 
Dicembre. | 


NR. Si avverte che non si ricevono associazioni, prolungate 
oltre l'anno corrente. 


nle—_—rr_rr rr | 
NOTIZIE DELLE PROVINCE | 
SEZZE 23 Settembre. 

Nel giorno 20 l’avv. Boffi, ricco possidente, an- 
dando ad un suo podere, fu sorpreso da parecchi | 
masnadieri, che lo condussero in un bosco del terri- | 
torio di San Lorenzo, imponendogli per il riscatto 
ava taglia di scudi 15,000. 

Fu impossibile alla famiglia di sborsare una som- 
ma così esorbitante, e nel giorno seguente, quell’ in- 
felice fa trovato ucciso in quello stesso bosco con 11 
pugualate. 

1 Veliti ed un Distaccamento di Spagnoli, che al 
primo avviso dell’assalto si erano messi in movimento, 
perseguono quella picciola banda, e speriamo che 
giungano a prontamente distruggerla. 

( Corr. part.) 


+44 | 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE | 
NAPOLI 22 Settembre. 
Alta visita fatta l' altrieri dalla SAnTITA' DI Pa- 
PA PIO IX. al Taumaturgo ch'è primo Proteggitore 
di questa Dominante , è succeduta stamane quella che 
annualmente suol fare al Santo stesso nell’Ottavario 
della Festa la Maestà del Re signor Nostro. A 
Il popolo di questa Capitale, avventuroso di 
poter prendere esempio di cristiana pietà dallo stes- 
so Posrerice Sommo e da un Monarca Pio come Fer- 
dinando, fin da jer la sera, alle voci che anounzia- 
Yano per questa mattina l' aridata del Re al Duomo, 
ponevasi in giubilo e festa per sì gra aspettazione. 
Gli abitanti di Napoli fin dalle dieci antimeri- 
diane, ad onta del tempo predisposto a pioggia, si i 
andavano accogliendo in Toledo e in tutte le Strade 
che il Real Corteggio, doveva percorrere ,, poichè quel- 
la ch'era per lo innanti una cerimonia consueta , ac- 
listava alcun che di straordinario da uh concorso 
‘insolite circostanze , e sovratutto dall’ insaziabile 
bramosia di rivedere l' amato Sovranò,, fatto oramai 
più caro ai suoi sudditi dalle trascorse calamità. 


stalo fatto pago. L’ augusto Monarca ‘unitimente a S. 
LI 


M. la nostra Regina , ed ‘allé LL. AX. RR. il Con- 
te e la Contessa di A is il'Colte di Trapani; ed 
il Principe e la° Prioci di 'Salerio, col'urdiò è 
corteggio di forma , d'uso in'sihili vccasio- 
ni, uscì dalla Re; Pavviarsi ‘alla Metro 


al” a 

z trasi del ne da 1, Palazzo 
Scovado fu un contiriuato e” » 
Tipetuti , a Luî' indirizzati’ da ‘tutto? to" classi. di 
sti abitanti, © di #ffabili sega. di 
dimento per parte del Monarca®e' " 

cal si / 

Gittrite le" IL: MM: 0116 valtedi0 f 
2 quel Tempio ;'6’ticevato alla‘ porta di 8 i) 
il Cardinale. Arcivescovo di Napoli. col . He i 


“por faro leiAlpi., 


dalla Deputazione della Cappella del Tesoro, si so- 
no avviate all’ Altare Maggiore ove, adorato il San- 
tissimo, hanno assistito al canto del 7e-Deum pel fe- 
lice parto e puerperi S. M. la Regina, ed han 
preso la Santa Benedizione, impartita dalla stessa 
Em. Sua Rma. Passate quindi alla summentovata Cap- 
pella di S. Gennaro, vi han praticato gli atti di lor 
venerazione verso il glorioso Martire, e ne hanno 
baciato il Sangue miracoloso. 

Durante le sacre cerimonie , alte udivansi ripe- 
tere lo voci di Viva 11 Re dal popolo adunato d' in- 
nanzi al Duomo. 

Adempiuti con edificazione di tutti gli astanti 
i religiosi doveri , S. M. il Re, insieme sempre agli 
altri augusti Personaggi, col treno e corteggio sles- 
so , ha fatto ritorno alla Reggia fra i medesimi rin- 
novati e crescenti applausi ed evviva dell’ affollata 
popolazione, e fra lo sventolar di bianchi fazzoletti 
per le vie e da’ balconi ,.il che era una vorace ova- 
zione di amore. (Giorn. Costit. delle due Sicilie.) 


Artna pEL 25. «I 

Oggi S. E. il sig. barone da Venda da Cruz; 
inviate straordinario e ministro plenipotenziario del 
regno di Portogallo presso di Sua SawTITA', la Real 
Corte delle Due Sicilie e quella I. R. di Toscana, 
ebbe dalla SavTiTA' SuA udienza particolare, indi 
egli presentò alla SAntiTA' Sva il sig. commendatore 
D. Carlo Vanotti, console generale del regno di Por- 
togallo nel regno delle Due Sicilie, che Ja SantiTA' 
Sua si compiacque di accoglierlo benignamente, e 
lo ammise quindi al bacio del piede. 

Ci è grato in tale occasione annunziare che il 
medesimo commendatore Vanotti , fu uno de’ primi 
nel mese di novembre dello scorso anno che scrisse 
una memoria sull’inseparabilità ed indipendenza del 
potere temporale e spirituale del Pontefice. 

— Nel prossimo venerdì SuA SanTITA' terrà con- 
cistoro segreto nella sua residenza di Portici. 

(I Tempo.) 


PIEMONTE, 

TORINO 21 Settembre. 

congregarono lutti gli azionisti della 
fin dal 1844, per effettuare una 
dà quella di Torino fino alla val- 
le di Pinerolo. Noi crediamo che a quest’ uopo sie- 
no già passate intelligenze col ministro dei lavori 
pubblici, e quindi potrassi quanto prima dar mano-a 
quest'opera , la quale non mancherà di fruttare ric- 
camente, come quella che mette in comunicaz ne 
una delle città più industriose, una delle cave più 
ricche in granito, ano dei Forti considerevoli Ila 
capitale. Aggiungasi che col tempo prolungandosi di 
pe rirà ona nuova e facile comunicazione colla 

rancia. 

» — Frattanto sono già partiti per Savoia il ca- 
Sismonda e l'ingegnere Mauss, onde studiare 
via ferrata che conduca a Francia attra- 
verso quel paese. $ (L’ Opinione. ) 


“CHAMBERY 19 Sertembre. 

i arrivò nella'nostià città la commissione in- 
MR wernd di' studiare la linèn di ‘strada 
ilirsi' dal Piemonte” in Frarcia ll fa 
, ione è composta‘del' professore 
Sismonda, o dell'jngegnere in' capo delle strade fer- 
rato degli Stati lel'inventore della macchina 


(\Gowerier. des Alpes.) 
ar ene 


î 


Pena giunti in. Malta ad:oggetto d' 
“ presto. 
“celti; 


procurava jeri piacevole trattenimento a non pochi 
cittadini. ; 

Il presidio della Piazza sortiva verso le 9 del 
mattino diviso in due colonne distinte, e ad inter- 
valli di tempo. 

Colla seconda di queste. dal porto della Ciktà 
usciva pure una flottiglia di scialuppe armate d'Ar- 
liglieria , difese da Bersaglieri e Real Nati, equipag- 
giate, parte dai Zappatori del Genio, parte dai R. 
Marimaj. 

Le supposizioni della manovra ci parvero essere 
le seguenti. 

La prima Colonna ( Corpo esterno) rappresentante 
una truppa che si avanzava da Voltri fin oltre Sestri 
per investire la Piazza dopo essersi impadronita della 
batteria di costa detta di S. Andrea, e , stabilirvi Pala 
destra, prendeva posizione sulle alture dell’ Abbadia 
{ Villa Pasqua) vicino al mare, stendendo poi la sua 
sinistra fino a Monte Croce, dietro ln Chiesa della 
Coronata. 

Il Comandaute la Piazza vedendo come ta sud 
detta Colonna si fosse troppo avventurata isolatamen 
te, © senza attendere l'investimento. delle altri parti, 
coll’ altra Colonna (Corpo interno) attaccava vigorosa 
mente il 

Il primo attacco contro il medesimo era esegui- 
to sulla grande strada di Savona, rimpetto alla Villa 
Pasqua, ed alla battetia di S. Andrea. La flottiglia 
appoggiava l'attacco fulminando questa batteria. 

Poco dopo si apriva il fuoco di fanteria e d’ar- 
tiglieria di montagna verso la Coronata, dal monte 
Guan solto il monte Croce. 

Questo secondo attacco che aveva probabilmente 
lo scopo di voltare il fianco sinistro alla linea pre- 
sa dalla colonna d'investimento, perchè non si po- 
teva sforzare la sua destra troppo forte, costringeva 
diffatto quella linea a ripiegarsi verso Sestri. 

La ritirata si faceva per tre strade. Allora la 
batteria S. Andrea abbandonata a se sola, battuta dalla 
fottiglia e dai pezzi dominanti che la truppa di sor- 
tita aveva nvuto campo a disporre nelle. posizioni 
abbandonate dal nemico, cgdeva ad un, tentativo di 
scalata. 

Questo nemico da Sestri voleva ripiegarsi verso 
Voltri; ma, essendosi lasciato guadagnare il fianco si- 
nistro nello sconcerto d’ una ritirata, era questi chiuso 
sulla riva del mare fra la fanteria di sortita, che cra 
entrata nel villaggio, e la flottiglia che proseguendo 
per la sponda del mare fulminava le colonne in ri- 
tirata. 

Alcune cariche di cavalleria ricevute a tempo 
dai quadrati della Brigata Savoja; le posizioni bene 
occupate ‘e ben difese, l’impiego ben inteso dell’ ar- 
tiglieria, il modo con cui le scialuppe appoggiavano 
i movimenti delle loro truppe, provano che molto 
utile sanno ricavare le variè armi da queste esercita- 
zioni. (Gazz. di Genova. ) 

. ALTRA DEL 24. 

Lettere giunte questa mattina da Marsiglia col 


vapore annunziano che. il cholera diminuisce alquanto 
d’ intensità. (Ivi) 


MALTA 
13 Settembré. 

Dà circa due mesi regna una mi 
tra i buoi in quest isola. Questa mala nane da.al- 
cuni medici caratierizzata per febbre biliosa con gire- 
dominanza sul si nervoso, febbre. che si. chiama 
ordinariamente ur; ed-aggiongono tà che cau- 
sa.dello sviluppo di tale melattia n'è l'alimento trop- 
po abbondante. che si suol:dare-a quegli animali ap- 

tela del più 
anche per motivi il:obiuderli nei ri- 
csi asi! è pastolare nelle. pianure, ;il 


cambiamento del clima, il caldo eccessivo e simili al- 
tre circostanze. Quindi ne traggono per conseguenza 
che soffrendo quelli un cambiamento repeatino, devo- 
no assolotamente ammalarsi. Altri poi sono di opinio- 
ne che tale morbo sia una febbre contagiosa, prodot- 
ta dalle acque corrotte che avranno bevuto quegli ani- 
mali prima della loro importazione nell isola. Quesl'ul- 
tima opinione sarebbe da abbracciarsi a preforenza del- 
la prima, giacchè la malattia regoante si è sviluppata 
in primo luogo sui buoi importati dalla Morea, i qua- 
li quasi tutti periifono, è propagata nel paese do. 
po l'introduzione di questi animali jafletti. Di più quel- 
li che mon comprarono di tali buoi della Morea, ‘i lo- 
ro ricetti rimasero esenti dal contagio. Il numero de- 
gli anîmali morti ascende finora a circa trecentò teste. 
La polizia ha preso delle cautele ; ciò mon ostante 
ci sì disse che molta carne e visceri di buoi scan- 
nati fn uno stato avanzato di malattia vennero esposti 
alla vendita, particolarmente nel mercato della Cospi- 
cua. Questo procedere è contro ogni principio d’igie- 
ne pubblica, e la salute pubblica richiede che si stu» 
dii bene la natura della malattia, onde potersi dare 
gli opportuoi ripari, essendo essa divenuta molto 
critica. ( Portaf. Maltese. ) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 


È FRANCIA 
PARIGI 16 Settembre. 

Sentiamo che il governo francese ha adettato 
muove misure per garantire Parigi dalle turbolenze 
che potrebbero nascere all’ occasione del processo che 
debbesi istituire innanzi l'alta corte a Versailles. 

Uno di questi mezzi, dovuto all’ infatigabile pre- 
videnza del generale Changarnier, sembra benissimo 
immaginato a proteggere i pacifici cittadini contro gli 
eterni nemici dell’ordine , che sono così numerosi nella 
capitale della Francia. Il generale ha diviso Parigi in 
quartieri, distretti corrispondenti al numero delle com- 
pagoie dei diversi reggimenti della guarnigione. Ogni 
compagnia ha il suo quartiere; di modo che in pochi 
minuti eiascun quartiere di Parigi potrà essere pro- 
tetto da truppe di linea; e le guardie nazionali quan- 
do si riuniranno, non saranno nè arrestate, nè altace 
cate. Solto questo puato di vista, l'ordinamento è 
ammirabil 

Da alcuni documenti trovati al palazzo di città, 
dopo l'invasione dell'Assemblea costituente nel mag- 
gio del 1848, si rilevò che uno dei progetti dei co- 
spiratori era d’ impedire alla guardia nazionale di riu- 
nirsi, cacciandole contro la plebaja che doveva disar- 
marla, ed in caso di resistenza massacrarla. 

Se ciò si potesse, probabilmente si farebbe all'oc- 
casione. ro il piano del generale Changarnier, le 
troppe di linea e la guardia nazionale coopereranno 
io un modo efficace. La guardia nazionale aumenterà 
la forza morale delle truppe. ‘e sarà da queste ap- 
poggiata ella stessa. (Globe.) 


ALTRA DEL 17. 
Il Procuratore della Repubblica ha fatto jeri se- 
uestrare l'Almanacco del Popolo pel 1850, pubblicato 
dall editore Michel. pe’ tipi Gratiot. Questo scritto è 
incolpato de' delitti d’attacco contro la proprietà, e 
di eccitazione all’ odio ed al disprezzo de' cittadini, 
gli uni contro gli altri. ( Gazette de France.) 
ALTRA DEL 18. 

Varj giornali avevano annunziato che la Commis 
sione di permanenza si sarebbe riunita oggi lunedì 
per l'esame della proposizione dei membri della Mon. 
tagna , Bac e Lagrange 4 non vi è stata per tal’ og- 
getto adunanza, essendo stata la proposizione gene- 
ralmente riguardata come incostituzionale. I 25 mem 
bri si riuniranno giovedì , per occuparsi , secon 
do tutte le apparenzè, d'altri affari. ( Patrie.) 

— Ils ranger, Presidente dell'Alta Corte, 

iuoîrsi a Versailles il‘10 Ottobre, ha pro- 
ceduto jeri all' interrogatorio d’ un certo numero de- 
gl’ incolpati del 13 giugno. Assicurasi che i modi ve- 
ramenje paterhi del sig. Béranger abbiano prodotto 
la migliore impressione sovra tutti i membri della 
Montagua con cui ebbe a parlare. (FF) 


MARSIGLIA 21 Settembre. 

Ieri morirono di cholera 32 persone. La cifra 
della mortalità è, come si vede, minore de’giorni scor. 
si, ma, tenuto conto della numerosa emigrazione ayve- 
nuta, noti può giadicarsi che ‘l’ epidemia vada decre- 
scendo. —"‘(Repbublicano. ) 

— Morti di giovedì , 20 Settembre , 32 colerici, 
22 soliti ; in tutto 54. { Gaz. de Prov. ) 

+ Li 

ALGERI 15 Settembre. 
Sparsi relativa. 
n nto Hop Tisbe teri 
| Jargura. —;H!sig. Colonnello Canpober 
i esapitie suddivisione d'urnale, era:stato ob: 
lo a' partire. precipitosamente: da Algeri per :ritor- 
mare al'su0 posto ; squadrone dél;1. 


‘conducendo: uno 
Cacciatori d'Affrica: Si: dicéva.che l'impostoro era: riy- | 


acito<a farsi seguire da nanierosa: ‘truppa ye minac- 


ciava deriaménto priest Mamcats Ù , ed 
‘Tribù amoggettato della -Véllo:-dell' Molto ill si dadesi.che.vengono gi‘surrogarli, agitano il paese. 


provarono realmeptè meo spavento, ed 
erano venute a dimandare soccorsi ad Aumale. 

Una misubd'issai opportuna, ardinata dal sig. capo 
battaglione Correard, il quale comandava provvisoria- 
mente la suddivisione, ha dissipato i timori, ed ha 
prodotto il più salutevole effetto. — Per ‘ordine di 
questo uffiziale, it sotto-tenente Beauprétre, d 
al bureau arabo d'Aumale, è disceso nella val 
desta di 350 eavalieri scelti, si è messo in comuni- 
cazione coi capi delle Tribir assoggettate,e col mara- 
butto Si-Ben-Ali Cherif, anuunziaudo ch'ei non sa- 
rebbe, al:bisogno, che l'avangaardia d’una: colonna 
formidabile. Nan fu d'uopo di pit per dissipare l'as- 
sembrameoto che principiava a formarsi. —Il preteso 
Cheriffo ‘ha giudicato cosa prudente di nascondersi, 
almeno per qualcho tempo: non si. sà ove abbia cer- 
cato afilo. 

Tutto il rimanente della proviocia è tranquillo. 
Una collisione insorta tra il Califfo di Lagouath e la 
Tribù dei Larha è in via di accomodamento. Questi 
nomadi, e tutti gli altri si avvicinano a Tell per fare 
le loro compere de’ gravi. Il più grande ordine e la 
miglior confidenza sembrano dover presiedere a queste 
transazioni, sì interessanti fra le geuti del Sud e gli 
agricoltori delle Maremme. Nun è cosa possibile, at- 
tesa la scarsezza de' cercali in alcune parti del paese, 
segnatamente della provincia di Orano, che il com- 
mercio europeo non intervenga per procurare ai no- 
madi una parte dei loro approvigionamenti, e non vi 
trovi de' bei ‘vantaggi, come si osservò nel 1843. 

(Monit. Algérien.) 


SPAGNA 


Si crede generalmente che le Camere saranno con- 
vocate per il 10 di ottobre prossimo, anniversario della 
nascita di S. M. Il Decreto sarà promulgato il 15 0 
il 20 di questo mese. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 


Il chimico inglese Guglielmo Little ha fatto, non 
ha guari, importantissime esperienze sopra il punte- 
ruolo, uno de' più formidabili flagelli dell'agricoltura, 
a distruggere il quale non valsero fin qui i numerosi 
mezzi adoperati. Ecco in quali termini l’erudito gio- 
vane rende conto delle sue ricerche! 

» lo mi feci recare una certa quantità di pun- 
teruoli nel loro stato naturale, cioè nella terra che li 
aveva prodotti. In uno de’ primi esperimenti ho potu- 
to, mediante i più forli veleni, conoscere come sia 
grande la vivacità di tali animali. 

» Ho inutilmente impiegato. le preparazioni arse- 
niche ed il mercurio subllimato. L'immersione di questi 
animali nelle soluzioni di quelle varie sostanze non ha 
prodotto alcun effetto, scusibile, ch’anzi sembrava 
prendervi essi piacere. lo feci allora uso dell’acido 
solforico e dell’ acido nitrico. 

» Questi acidi banno senza dubbio cagionata la 
morte, ma dopo un intersallo di tempo relativamento 
assai notevole. Finalmente l'azzardo mi portò ad ado- 
erare l’ammoniaco liquido, & questa volta gli effetti 
'urono mirabili. 

» Quegli animali, cho fino allora avevano soste- 
nolo, con più o meno d' insensibilità, ‘l'azione degli 
acidi e de’ veleni più micidiali, si contrassero imman- 
tinente è sembrarono come carbonati. Tali maravigliosi 
effetti dell’ammoniaco mi suggerirono |’ idea di poter 
impiegare quella sostanza con condizioni facili e van- 
taggiose. Presi allora una certa quantità di terra con- 
tenente alcuni punteruoli, e la mischiai con una pic- 
ciolissima parte di calce, aggiungendovi il sale am- 
moniaco in polvere. Il risultamento di sillatta opera 
zione fu la decomposizione dell’ammoniaco, mediante 
la calce, e dello sviluppo del gas, come avviene nel- 
l’ammoniaco liquido; i punteruoli furono ad un tratto 
distrutti e quasi fulminati. » 

Noi tuttora ignoriamo sino a qual grado sia ap- 
plicabile la scoperta del sig. Little, ma essa offre cer- 
tamente un’ interesse scientifico che merita di fissar 
l'attenzione de'dotti e degli agronomi. 

(Echo agricole. ) 
SVEZIA 

Leggiamo nel Glocester Journal: 

Le leggi contro l’ ubbriachezza sono severissi- 
me nella Svezia: per la prima volta prescrivono 
una multa di 3 dollari; per la seconda , una multa 
di 6 dollari; per la terza e quarta volta il delin- 
queote piga una somma ancor più forte ; perde 
inoltre» il. diritto di votare e di essere eletto. La do- 
menica seguente subisce la pena della berlina, Al- 
la quinta volta è ‘chiuso in una casa di correzione 
e coudannato.a.6. mesi d' unslavoro forzato, e al- 
la sesta volta questa pena dura un anno. Una per- 
sona convinta, di avere spinto un iudividuo ad ub- 
briacarsi pagherà. 3, dollari, o. una. ‘somma doppia 
se è minorenne. n 

È _ 
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Scrivono da Flensburg, cli \la' vertenza del- 
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* importanza del solo 


In questo momento la piccola cità di Trusum è 
senza i primari Magiotrati. L'intervento del Conte 

burg presso le antiche autorità rimase senza 
su 7 
.La questione che occupa maggiormente sopra 
tutte ltre è il riconoscimento dei corsi legal; e 
forsa biglietti della cassa cresta, con l'atto. 
rizzazione della Camera, dal governo prdv 


sori 
dei due Ducati riuniti. ho) 


(Patrie,) 


GERMANIA 


Lé;praposizioni del rapporto della Commissione 
incaricata dell’esnnie della quistione tedesca, fa 
rono adottate dalla seconda Camera di Berlino 
una grande maggiofanza. Con questo voto le ra 
presentanze ed il ministero trovansi perfettamente 
d’ accordo sopra un punto capitale, quello dell’uni. 
tà germanica ristretta, quale si suppone ancora 
ibiloi OltaviE: mAlgoaa oli 00 RITO adria 
il voto in quistione produsse mediocre contentezza; 
a torto od a ragione si dispera ch” esso 
nir messo in esecuzione. L'influenza dell 
ritornata potente, le mene dalla Baviera, le spo» 

i equivoche del Wurtemberg che” propende 
ora io favore degli Absburg vittoriosi , il veto in. 
fine della Russia sono altrettante pietre d'inciam 
di cui si teme esi tenta evitar il gontatto. Siccome 
però non è constatato che un accordo definitivo sia 
finora intervenuto tra Vienna e Berlino, e che per 
contro è quasi certo che il progetto dei tre re ha 
incontrata ed incontrerà sempre a Vienna la più 
viva opposizione, molti pensano che l'antica Dieta 
rinascerà dalle sue ceneri, e che la Confederazione 
germanica sarà ristabilita, salvo modificazioni quanto 
alla presidenza, che sarà dittatoriale o alternativa, 

Secondo l' Indépendence Belge sarebbesi fatto 
un passo verso lo stabilimento di una Commissione 
centrale provvisoria. L' Austria riconosce ora ia prin. 
cipio che la confederazione più larga abbisogna di 
un nuovo organo. Resta però ad intendersi sulla 
forma a dare a questa istituzione. Il dualismo delle 
due potenze è la forma che ha più probabilità di 
successo, ma non è ancora definitivamente adottato, 
Un consiglio di gabineno al quale assisteva il si. 
gnor di Radowitz, ebbe luogo il 12 a Sans-Sougi. 
Vi si doveva dibattere la gran quistione. 

Quanto alla convocazione della Dieta gerinani. 
ca non s'è ancora nulla deciso. Il gabinetto di Ber. 
lino non si è ancora spiegato su questo punto. Il 
governo ha invitato i governi d’ Alemagna a far co 
noscere la loro risoluzione fra quindici giorni, co- 
me fu dichiarato dal sig. Bulow nel suo discorso 
alla prima Camera, affinchè cessasse ogni incertezza 
su questo puato, e che il consiglio d'amministra- 
zione potesse operare sopra una base sicura. Ma 
non poteva esser quistione di convocar la Dieta, 
dappoichè sapevasi che le Camere di Hannover e di 
Sassonia non sarebbero convocate che in ottobre; 
questi due Stati si mostrano ancor sempre poco di- 
sposti ad entrare nella confederazione ristretta. 

— La Riforma tedesca annuncia, che fra po- 
chi giorni sarà pubblicata la convenzione tra le corti 
di Berlino e di Carlsruhe, relativa all'occupazione 
del granducato di Baden. 

Dicesi che l’armata d'occupazione sarà com- 
posta di sei reggimenti di fanteria, quattro reggi- 
menti di cavalleria e quattro batterie che occupe- 
rionali paose:dorama (io {ansi Ad espizioni Deb 
le truppe meklomburghesi, che non. tarderanno a 
mettersi in .marcia, non restano più che truppe 
prussiane nel Granducato, 

— La Gazzetta di Lipsia, citata dalla Gazaetta 
delle Poste, assevera che il senato di Francoforte 
fu informato officialmente che la futura dieta del- 
l'impero tedesco sederà in questa città. (F.T.) 


LUBECCA 10 Settembre. 

i Dopo una discussione di tre ore sulla peoneo 
sizione reiterata del senato, concernente l'adesione 
di Lubecca alla costituzione prussiana, questa pro 
posizione venne adottata da 4g voti contro 39, s0* 
to riserva di ritirarsi dallo stato federativo dal ino: 
mento in cui questa dovesse subire una speciale 
modificazione. È Assemblea legislativa ha inoltre 
messo due condizioni a_ quest’ adesione; la prim 
ghe un deposito in franchigia sarà stabilito in Lt 
becca ; la seconda che i ducati di Holstein e d' 
Laudenburg debbano far parta dello stato federativo. 

Devesi considerare Ea nella lega dog 


nale tedesca dei tre grandi porti liberi del Nori 
come, un evento commerciale di alta importanza» 
e che interessa sommamente tutte le nazioni d'Eu- 
ropa,, E per non dare che un’ idea della maggiore 
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Il governo inglese avendo più serie preoecu- 
azioni non ha forse previsto l’importanza dell’ en- 
trata di Amburgo nella lega doganale, o lascia cogì, 
estendere questa vasta rete di dogane che abbrags 
cierà fra breve 36 milioni di tedeschi. 
Secondo lettere di Amburgo, il re di DI 
ca avrebbe intenzione di togliere per sei 


pon 
un atto solenne le pretese delle famiglie di u 


steburg e di Glucksburg della casa 


i Holstein ad 
una parte della successione danese. 


(E. T.) 


HANNOVER 11 Settembre. 


Si dice che le Camere saranno convocate il 4 
ottobre. 2 

— Narravasi a Francoforte, il 10 » che il prin- 
cipe di Spetiugenslo aveva data la sua dimis- 
sione di ministra .della guerra dell’ impero, e g- 
giungeva che il generale prussiano de Peucker, che 
già fu rivestito di queste funzioni , avesse a sur- 
rogarlo. 

° — Un articolo della Gazzetta di Wiirtemberg, 
foglio semiofticiale , farebbe credere che l'adesione 
del Wurtemberg allo stato federale non debba es- 
sere registrato tra gli avvenimenti affatto impossi- 
bili. E una speranza nondimeno, continua quel gior- 
nale , che non vuol essere accolta se non se colla 
debita riserva. 

— La prima Camera ha autorizzato il pro- 
curator generale della corte d'appello di Colonia 
ad arrestare e tradurre davanti ai tribunali. il sig. 
Carlo Hecker di Elberfeld , per complicità avuta 
nelle turbolenze che agitarono recentemente la città 
di Colonia. Il sig. Hecker è membro della prima 


Camera. (F.T.) 
SASSONIA 
DRESDA 13 Settembre. 
Alcuni periodici provinciali hanno diff 


te la voce che la Prussia esigesse dalla 
cuoi milioni pei soccorsi da lei prestati all’ epoca 
della rivoluzione. Non saprebbesi confutare questa 
diceria in un modo più assoluto di quello che invi- 
tendo a leggere la dichiarazione del governo prus- 
sano, io cui dicesi chiaramente voler egli provve- 
dere del proprio al mantenimento delle sue truppe 
io Sassonia. A questo effetto trasmise alcuni giorni 
adilietro al consiglio municipale di Dresda un’ or- 
diosoza del direttore circolare che lo invita a liqui- 
dare le spese occorse per l'occupazione delle trup- 
pe. È noto che la Prussia ha dichiarato di voler del 
pari soddisfare alle spese di mantenimento delle sue 
truppe nel granducato di Baden. 
(Il Friuli. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Settembre. 

Abbiamo dei positivi dettagli sopra i negoziati 
relativi allo stabilimento d’una Commissione centrale 
provvisoria, nulla è più inesatto di un intimo rav- 
vicjnamento tra la Prussia e l’Austria, sulla base 
dell’ antica confederazione. La polemica dei giornali 
officiali servì a confermare questo fatto. 

Ma non è così dello stabilimento d' una Commis- 
sione provvisoria. Intorno a ciò la questione ha fatto 
un passo. L’Austria riconosce finalmente che la fede- 
razione più larga domanda un nuovo organo. Il d 
limo delle due Potenze ba maggiori speranze di 
scita, ma egli non è definitivamente adottato. - 
ve questione venne oggi dibattuta io un consiglio di 
gabinetto a San-Souci, con Radovitz, il quale ba un 
Posto assicurato nello stato federativo , appena la Die- 
la potrà essere convocata. 

Intorno alla convocazione della Dieta, il governo 
invitò gli altri Stati di Germania a fi conoscere la 
loro ultima risoluzione entro î quin giorni , per- 
chè il consiglio d’amministrazione sia in posizione di 
operare sopra una base certa; ma iltempo della con- 
vocazione è indefinito, perchè le Camere d’ Hannover 
€ Sassonia non saranno convocate che nel mese d’ot- 
tobre. Quanto alle condizioni dell’ Hannover e della 
Sassonia, esse datano da lungo tempo. Esse furono 
conosciute fin dal 26 maggio, nelle comunicazio! 
fatte alla Camera. Nella Nota d'Hannover si dice: 

» Essi (gl’inviati annoveresi ) si riuniranno al 
plenipotenziario del governo di Sassonia ,° per dichia- 
Tare che , quando il tebtativo dell'unione pon dovesse 
Portare che lo st. mento d'una federazione del Nord 
0 del centro del lemagna ,..essì ervano di ri- 
pigliare i negoziati e le modificazioni da introdursi 
nel progetto di Costituzionè.attualmente stabilità, » |. 

Dopo ciò la Gass. d'Hannover ha fatto, in più di 
Seolo articoli, la critica del progelto:di Costituzione, 

l 26 maggio. Ma nel suo pini sh i seliembrnio 
1553 ba detlo che il progettò d tituzione, P 
lomettersi alla Dieta ,, non dovéha veusre confuso col- 
l'alleanza dei tre Re che sussiste ;-salva la ratifica» 
Zione delle Camere. nuit milo + Pad 

Se le Cauiero ròtificheraniné ‘settiplicemenite l'al 
leanza , l’ Hannover:sarà ob! d’aprire nuovi ne- 


Boziati per la Vioditceioni di to di. costitu-. 
Zione, è se le rino” 1 Gutigin 
Ministero Stuve sarà tostretto di proporre 


Questo medesimo progetto. 1 sot Puri Z 


‘ ove il partito democralico avea ottenuto per qualche 


. nay situato sotto il villaggio 


+ lo caricava 


Ora le elezioni nell'Hannover 3 vi 
chè sono per metà democratiche ni inbeitoi 
anti-prussiane ed ulira-conservatrici. ‘Nu 8° 
gno avvenire dei cambiamenti di qui ad ottobre. 
Niuno osava contare sopra Amburgo , che pure hs 
aderito, siccome Lubeck segue ora il suo esempio, 
quantunque colle solite restrizioni: 

A questo punto trovasi la situazione dello Stato 
federativo, Si è creduto utile d'esporre i principali fatti. 


AuTRA DEL 13. d 

La prima Camera di Prussia ha continuato oggi 
la revisione dello Statuto. Essa si è mostrala meno 
liberale del ministero. Tutte le modificazioni intro- 
dotte nella Caria sono in un senso restrittivo. La Car. 
ta sottoponeva al giurì tutti i delitti di stampa 
Camera non gli sottomette che i delitti specificati 
nella legge. Inoltre pose nuovi ostacoli alla procedu- 
ra contro i magistrati per abuso di potere. 


ALTRA DEL 14. 

Il Re di Prussia dopo il suo ritorno da Toeplitz, 
ha passato a Berlino ‘una grande rivista a tutte le 
diverse ‘truppe di guarnigione. Esso è stato accolto 
con grande entusiasmo dai soldati e dalla popolazio- 
ne. Il cambiamento della pubblica opinione è asso- 
lutamente completo, anche nelle province Renane, 


fempo un intiero ascendente. Ne abbiamo ora una 
nuova testimonianza. Il partito democratico avea per 
molto tempo perseguitato il Conte de Hompesch , il 
quale nelle Diete del 1847 e 1848 apparteneva al par- 
tito conservatore liberale , ed avea impedito ch” egli 
fosse di nuovo eletto. Nella prima Camera, rimasti va- 
canti alcuni deputati a cagione di doppie elezioni e 
di demissioni avvenute, il Conte Hompesch è stato 
eletto contemporaneamente nei tre circoli elettorali 
di Monijoie, Coblentz, e Aix la-Chapelle. Da ciò è 
evidente che la Prussia non può più retrocedere al 
regime assoluto; ma non è altresi meno certo che 
questa popolazione intelligente e liberale , che ha aspi- 
rato tanto tempo al regime costituzionale prima di 
conseguirlo, non ha ora la minima tendenza inverso 
la demagogia. 

Le Camere prosieguono alacremente la revisione 
della Costituzione. ( Constit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 16, Settembre. 

La Deputazione di Venezia è quì arrivata, ed 
ebbe, ai 13 , udienza da S. M. 

— La Presse d' oggi dice correr voce , che la 
Deputazione inviata dai Weneziani a presentare il 
loro omaggio a S. M. |’ Imperatore sia anche de- 
stivata di presentarle una supplica in via di gra- 
affiochè venga resi dalla deliberazione, per 
quale il privilegio di porto-franco di quella cit- 
tà è ridotto ai confini dell’isola di S. Giorgio. 


GALLIZIA 
CRACOVIA 6 Settembre. 


Il giornale che si pubblica qui sotto il nome 
di Cras, pubblica quanto segue sulla futura rior- 
ganizzazione dell’ db heria : i 

La questione ungherese occupa l’attenzione del 
ministero : non solo il lavoro per la riorganizzazio- 
ne d'ogni Comitato è terminato, ma sono altresì 
prese tutte le misure per ristabilire la pace e l’or- 
dine nel pacie. Si finì del pari il programma che 
traccia i principj secondo i quali l'Ungheria debb'es- 
sere governata ed amministrata. Il governo non ha 
dimenticato quali grandi sacrificj abbia costato la. 
guerra ; il perchè inchina alla clemenza e vuol: get- 
tare un velo sul passato : si faranno ai magiari con- 
cessioni compatibili cogl' interessi della corona e 
dell’altre province per far sparire d'ora innanzi qua- 
luoque pretesto di malintesi e contestazioni. 


7 GRECIA 
SALONICCO 30 Agosto. 
Nel porto dell’isola di Tassos denominato Pa- 
martedì 22 
languente, un mistico con 40 a 50 persone d’equi- 
aggio comandato dal cap. Valenza ha spogliato il 
ic aust, Conte Gyulai cap. Demetrio Voivodich 
dopo due. ore di ostinata resistenza; così pure du- 
rante la stessa notte anche due caicchi greci ed uno 


della stessa isola, Al bastimento austriaco rapirono 
tutto quello che meglio lor sembrò, compresovi del 
danaro. clie trovarono , e perfino le armi e le robe 
usuali. Al negoziarte Haggi Stavro suddito russo che 
d'olio hapao pure carpito piastre 15,000, 

Ia. una,dei caiceli hanno trovato p. 10,000 e nel- 
I'aluro 15,000 della. quale moneta si sono pure im- 
|roniti. Resisi a terra hanno ucciso un individuo 


progredire rds 
's0ì con loro: questi ‘appart 
rida si sa shtor 


ino alla dogana; ma 
ente se il morto fosse lo 


n esa 
Sì sbarod,a terra per praticare il brigantaggio anche 
per terra. 

._, Ut certo Gregorio Scarlato facente funzioni qui 
di dragomano russo, che si trasferiva a Monte San- 
to per ivi acquistare delle nocelle per conto d’ua 
negoziante di questa piazza, fu assalito e spogliato 
di tutto quel che portava seco, compreso 15,000 

lastre circa ; si suppone ché siano gli stessi pirati. 

‘ontemporaneamente furono i e spogliati al- 
tri quattro individui dei quali ancora s'ignora il nome. 
. Il cutter ottomano che qui si trovava in sta- 
zione, ad istigazione di Queste i. r. console austria- 
co, parti al 26 jo traccia dei suddetti pirati, 

Queste governo ha preso le dovute misure per 
quae le sue forze lo permettono, ed ha spedito 
lella gente per Ciajasi e Cassandra. 
( Oss. Dalmato.) 


CORFU' 3 Settembre. 


La sollevazione nelle isole Jonie è da conside- 
rarsi come finita , in seguito alle molto energiche 
misure poste in opera. Un residuo di circa 40 ri- 
voltosi rifugiossi nelle montagne, ov’ è circuito sem 
pre più dappresso dalle truppe, per cui dovrà ne- 
cessariamente arrendersi. Ebbero luogo parecchie 
esecuzioni capitali, e ne sono da attendere del- 
le altre, 

È difficile assegnare un motivo a questo sì dis- 
sennato procedere dei Cefaleni. Alcuni asseriscono 
ciò provenga da voglia di rubare per parte del cou- 
tadino, altri attribuiscono Questo pazzo tentativo al 
malcontento che regna nei Jonii, in seguito al 
protettorato inglese, e al desiderio loro di con- 
piungerai alla Grecia. Ma la supposizione più pro 

abile sembra essere la, seguente : 

Non v’ ha dubbio che in Grecia esiste una so- 
cietà segreta, la cui intenzione è quella di c; 
nare uno sconvolgimento. Ol:re a quella: pro agao- 
da greca, la quale tende soltanto ad ampliare il 
regno della Grecia a spese della Turchia, ma de- 
sidera di mantenere la monarchia costituzionale 
sotto il re Ottone, sembri i formata una secon. 
da setta, la quale ha per iscopo, oltre l’ ingrandi» 
mento della Grecia, anche la fortdazione d’ una 
repubblica ellenica. Eotrambe le società contano 
seguaci nelle Isole Jonie, e particolarmente la gio- 
ventù ionia, la Giovine Jonia, che per la maggior 
parte viene mandata in educazione a Parigi, e im- 

evuta e guasta dalle massime del comunismo. 

Gli abbrai nazionali della recente epoca contri» 
buirono anch'essi a destare potente il desiderio 
d'una congiunzione alla Grecia, e l’avversione pre- 
dominante contro gl' Inglesi ha origine da questa 
tendenza. 

Lo spirito sovversivo in Grecia trovò 
un'eco, e l’ alleanza colla propaganda gre if- 
fuse particolarmente in ambo le isole limitrofe di 
Cefaldnia e Zante, ove anche i costami e gli usi 
sono molto più grechi che in Corfù. Si cercò di 
cattivarsi il minuto popolo mercè la propagazione 
di «dottrine comunistiche ; la stampa io Cefalonia 
suscitava l’ odio contro il protettorato inglese, ali- 
mentava nel popolo la follia esser necessario dichia- 
rarsi a quale stato si voglia appartenere essendo 
giunto il tempo in cui il popolo è divenuto sovrano. 

— Mania, Pepe, Tommaseo e gli altri pro- 
fughi di Venezia, giunti a Corfù col piroscafo fran- 
cese Pluton, ebbero pratica il 13 corrente. Abbia- 
mno già:accennato nel foglio di ieri come il governo 
ionio rifiutasse di ricevere altri sei navigli, ehe ave- 
vano a bordo degli esuli. Da un’ altra. corrispon- 
denza rileviamo come questi fossero parte vene- 
ziani, parte disertori ungheresi e napoletani; si 
permise lo sbarco a soli tre o quattro individui na- 
tivi di Corfù. Questi navigli partirono quindi il 14 
corrente dopo essersi provveduti di acqua e di vi. 
vasi, probabilbienie per la Grecia. 

(Oss. Triestino. ) 
ALTRA DEL 13. 

La Gazzetta di Corfù dell'8 reca il seguente pro-. 
clama: 
Traduzione.) 

Cefaleni ! 

Nel mio messaggio al Senato raccomandando un’ 
amnistia per gli avvenimenti di settembre 1848, io 
manifestai i sentimenti, che la mia prima visita nella 
vostra Isola mi ha ispirato, — il senso destatomi dal- 
l’industria ‘e dalle intraprese qui spiegate, e la mia 
Speranza che l’era novella , nella quale stiamo per en- 
trare , sarebbe contrassegnata, da ambe le parti, da 
confidenza e da pace. 

Io vi visito una seconda volta sotto differenti 
circostanze. — In- mezzo ad una perfetta tranquillità, 
ed. in un momento nel quale tutta la popolazione 
avrebbe dovuto essere impiegata nell' assicarare quel 
prodotto dal quale dipende la sua prosperità e la sua 
esistenza durante il prossimo inverno, una sommos- 
sa scoppiò nei distretti di Leo e Scala, contrassegna- 
ta da delitti di natura tanto atroce; che, se ‘io 
tesi supporre:, indicassero essi lo spirito dei conta- 
diai iu generale , io li dovrei considerare indegni del 
note di cristiani, o di womini. n 

Fta ‘il 28 ed il 31 di'ugosto;'lé dass’ di sette 
Proprietari che.vi risiedevano furono dtrutte; — omi- 


Cefalonia-Argostoli, 5 Settembre. 


cidi del più' diabolico carattere furono commessi; — 
il cavaliere Metaxà, uomo universalmente rispeltajo, 
venne bruciato , con quattro servitori, nella sun pro- 
ria casa, mentre tutta la popolazione di Scala n'era 
spettatrice $ — cittadini , ben noti a voi tutti, furono 
presi ed imprigionati , per sforzarli a condiscende- 
re alle più inique domande; — ed abbenchè gli ol 
traggi di fatto siensi li nei distretti di Leo, 
Scale e Valtes, pure, deliberatamente , sì diede ope: 
ra ad attentati per estendere il sistema del terrori- 
smo ‘in tutta l’ isola, non essendo ri: asta quasi ve 
runa famiglia: residente nella di lei proprietà , senza 
esser minacciata che la sua ora era giunta, mentre 
che'i più tristi rapporti circolavano d’immaginati at- 
tacchi contro Argostoli stesso. È È 

La prima informazione di questi eccessi giunse 
a Corfù giovedì, 20 agosto , alle ore 8 antimeridia- 
ne; — in quello stesso giorno , alle 11 antimeridia 
ne, scrissi a Sua Altezza il Presidente del Senato , 
e proclamai la legge marziale nei turbati distretti. 
Alle 3 pomeridiane, la Jonia partiva con a bordo le 


truppe che dovevano portar ad effetto questa procla-" 


mazione. Arrivarono esse in Argostoli la mattina per 
tempo del venerdì 31; — alle 11 antimeridiane pro- 
cedettero per Scala; vi giunsero alle 3 pomeridia- 
ne, — e malgrado la resistenza dei ribaldi, i quali 
dopo aver turbato e desolato il proprio loro paese, 
ebbero l’audacia di far fuoco contro le truppe di Sua 
Maestà, esse si trovarono al possesso del villaggio 
alle 7 pomeridiane e passeranno ora ad infliggere sul 
medesimo quel castigo, che tanto giustamente si merita, 

Aasioso di vedere le misure adottate dal gover- 
no, prontamente ed efficacemente portate ad effetto, 
io partii da Corfù la notte del primo settembre, ed 
allè 9 antimeridiane del 2 sbarcai in Argostoli. — Io 
vi trovai in uno stato di eccitamento e di allarme 
senza esempio. Si diceva che i ribelli si avaozavano 
in grande numero sui distretti di Icossimia , Livatò 
ed Omalà, mentre che si parlava d’un combinato mo- 
vimento dei malcontenti salla città , gel quale i vil- 
laggi della montagna avtebbero preso parte. I basti- 
menti che si trovavano nel porto erano affollati dal- 
le famiglie dei vostri cittadini. Tutti gli affari erano 
sospesi , e perfino la dogana eta chi 

Mia prima cura si fa di assicurarmi fino a qual 
punto fossero bene fondati questi timori, e vi dò qui 
i risultati ottenuti dalle indagini, che in un caso 
tanto grave, io ho creduto essere mio dovere di fare 
personalmente, come pure col mezzo della concor- 
rente testimonianza dei distaccamenti militari , dei 
primati e della polizia. 

Credo che in Scala, il numero dei ladri ‘e degli 
assassini in armi, — dappoichè io non li onorerò col 
nome d’insorgenti, — ammontava dapprincipio dai 
dugento ai trecento. Essi erano dapprima guidati da 
Teodoro Vlacco e da un certo Gregorio Nodaro, 
giustamente soprannominato » l’ assassino » , il quale 
è stato instanca! ne’ suoi sforzi per avvelenare gli 
spiriti de’ conta e per avvolgerli in una lotta, 
la quale avrebbe fatto di Cefalonia un deserto, se 
fosse stato possibile ch'essa fosse seguita da successo. 

Vi è ampia evidenza per provare che società se- 
crete fossero connesse con questo movimento , — che 
da.-parecchi mesi si preparava, spalleggiato da per- 
sobe residenti ancora fra voi, le quali credevano di 
poter guidare le passioni che essi stimolavano, e 
disfrenavano. Probabilmente nella speranza di dare 
una tinta politica al delitto, i ribelli nelle Joro mar- 
cie, durante il breve periodo della loro impunità, 
erano preceduti da una bandiera, — da una croce, 
giammai tanto orribilmente profana 

Occupata Scala dal maggiore King, Vlacco ed il 
suddetto Nodaro piegarono sopra Icossimia e Liva- 
tò, dove eglino procurarono d’ iodurre quei villaggi 
d’ unirsi ad essi, con preghiere e con minacce. Alle 
prime essi resistettero. Le seconde, eglino , fortuna- 
tamente, non avevano il potere di portare ad effetto 

lotto il numero dei foro seguaci dai trecento ai 
quarantadue ; con questi il Vlacco arrivò a Pirgi, la 


mattina: di ‘domenica ‘2 settombre. La domenica sera, 


giunse viotizia in Argostoli, che gl’ insorgenti aveva- 
no attraversate le montagne in grandi masse di uomini, e 
che fossero arrivati a Sad Liberale, Sirigendoni per 
San Gerasimo, Un forte distaccamegto fu messo in 
marcia quella notte per occupare ìl convento di San 
Gerasimo , preceduto dal capitano Middleton, uno 
de' miei ajatanti di campo, e dal signor Fyers, di- 
rettore della polizia, i quali verificarono a Valsama- 
ta, che il Vlacco, e il Nodaro, e quarantacinque uo- 
mini ‘rano arrivati in quelle vicinanze domenica verso 
sera, e che avevano iuvitati i contadini di Valsamata 
e Frangata a prender parte in un attacco sopra Ar- 
gostoli, ma che essi si erano rifiutati dall’ avere al- 
cun che da fare in tali progetti, ed avevano pregato 
il Vlacco di allontanarsi dal loro distretto, ciò che 
egli promise che avrebbe fatto il giorno susseguente. 
Il capitano Middleton, onde assicurarsi se tale infor- 
mazione era esatta, andò a piedi sul luogo dove di- 
cevasi che la banda fosse accampata, ed avendo ve 


Prosoguendo ver- 
so San Gerasimo, ed essendovi dubbii sulla strada 
presa dal Vlacco nella sua fuga da Valsamata, ordi- 
nai che il villaggio di Trojanata fosse perquisito dal 
capitano Nugent nel suo ritorno da Argostoli. — Devo 
deplorare la morte colà avvenuta del Primate, il qua- 
le fu ucciso, mentre che eseguiva i miei ordini, da 
una palla tirata da una finestra, e mirata sopra co- 
loro che jsi trovavano con me vicino l’entrata della 
chiesa. Egli mori quasi a' miei piedi. Due altri uo- 
mini uccisi, si attirarono il loro destino per avere 
resistito all’ entrata delle truppe di S. M. nelle pro- 
prie loro case, e per aver fatto fuoco sopra il capi 
tano Lawley, mentre stava forzando una porta. És- 
sendo ora quasi certo, che questa baoda infame di 
assassini trovasi nella Montagoa Nera, coi due suoi 
capi, ed essendo altamente essenziale per gl' interes- 
si di Cefalonia, che un fine si debba porre, il più 
sollecitamente possibile, ad un movimento , il quale 
non è tanto rimarchevole per la piccolezza de’ suoi 
mezzi, quanto per la grandezza de’ suoi delilti, io 
ho offerto, da parte del governo, un premio di mil- 
le talleri per Teodoro Vlacco, o per Gregorio No- 
daro, presi vivi o morti ; ed il prode ufficiale, che 
comanda le forze di S, M. ha ordinato un movimen- 
to combinato, coll oggetto di snidarli. Il vostro ec- 
cellente arcivescovo non ha esitato dallo scomunicare 
an sacerdote, i cui abiti sono bagnati nel sangue 
della famiglia Metaxà' cd il quale, se sarà preso vivo, 
espierà certamente il suo delitto sul luogo dove sovo 
sepolti i corpi di quattro delle sue vittime; ed oggi 
due de’ suoi complici subiranno questo fato, aven- 
dosi ottenuto il più chiaro convincimento della loro 
reità. La casa di quel sacerdote è stata di già di- 
strutta fino a terra alla presenza di tutti gli abitanti 
di Scala, ed una delle persone , che sta per essere 
appiccata, è l'abate Eustachio Zapandi, seguace ed 
allievo del Nodaro, il quale lo assisteva nel portare 
la croce, e nell’ amministrare illegali gioramenti. 

1 pacifici e bene disposti abitanti di Cefalonia , 
le cui vite e proprietà sfuggirono da un pericolo, 
che veruno sforzo loro proprio avrebbe potuto allon- 
tavare, — vedranno da questo chiaro racconto dei fat- 
ti, che il governo fece il suo dovere con una ener- 
gia conveniente alla gravità delle circogtanze; — e 
coloro i quali malamente interpretarouo per debolezza 
la sua prima dolcezza, forse mi chiederanno in futu- 
ro, quando io dico ad essi, che, quello ch'io dico, 


«come rappresentante di S. M., io decisamente inten- 


do eseguirlo. ° 

: . Nella circostanza presente non vi sarà amnistia, 
finò a che non siasi fatta giustizia su quegl’ individui, 
i delitti dei quali hauno disonorato il paese al quale 
appartengono. 


Io invito tutti i buoni cittadini ad assistermi ; 
questa impresa. Io | invito a riflettere sul danno ba 
prodotto ai materiali iateressi di quest’ isola, dall 4 
terrazione del suo commercio e della sua industriy 
in questa molto crilica stagione. A tutti quelli i qui 
sono desiderosi di assister nel metter un a 


dell' isola è stata portata in quello 
lata a fonda. » 

Il lorò scampo perciò , nel caso che riuscissera 
a sottrarsi per pochi giorni, dipenderà dalla picco 
lezza del loro numero, e dalla natara dei luoghi nei 

ssi sono nascosti; ma tutto ciò che può in 

portare a termine la cosa, sta nel dare in. 

agli uffiziali di S. M., e negare assiste 

za ai ribelli, le di cui domande per aliiente © per 

asilo. debbono essere respinte, se necessario , anche 
colla forza. 

Coloro che danno assistenza di qualunque sorta 
al Vlacco, od alla sua banda, faranno bene di ram. 
mentarsi che la legge marziale non è più una sem 
plice parola. Essa è in piena forza a Scala, e negi 
adiacenti distretti di Coronùs, Vlates, Racli, Leo 
Catoleo. Essa è in forza in Omalà, Icossimia, Tala. 
miés, Samos e Pirgi; e se sarà data la più piccola 
provocazione, i loro abitanti conosceranno i terribili 
poteri di cui gli ufficiali sono ora armati. Sarà mol 
to doloroso per me il vedere tali poteri per lungo 
tempo, o largamente usati, e perciò io mi sono aste 
nuto , in questa circostanza , dal proclamare la legge 
marziale in ogni distretto che non sia stato in falli 
visitato dai ribelli. Ma tutto ciò che sarà necessario 
per abbattere questa insurrezione deve esser fatto. Il 
governo sentè di aver un sacro dovere ad adempiere 
verso coloro che hanno confidato in lui, ed i quali 
hanno diritto alla sua assistenza ; e nell’ esecuzione 
di tale dovere io non mi arretrerò da tutto ciò, che 
troverò necessario pel compiuto ristabilimento dell'au- 
torità della legge. 

H. G. Warp, Lord Alto Commissario. 


e —— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 SETTEMBRE. 


Artin Giovanbi, di Costantinopoli, Sacerdote, do Melta. 
Chellini O, di Livorno. Proprietaria, da Toscane 
Capello. Gio, di Sardegna, Avvocato, da Mal 

Chiodo Agostino, di Genova, Avvocato, 


va, Proprietario, da Tui 
Gaultier Pietro, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Gnoli Tommaso, di Roma, Avvocato, da Firen 
Hasseun Pietro, di Costantinopoli, Monsignore, 
Merolli Gioacchino. di Roma, Possidente, da Napoli 
Oliva Aotonio, di Spagna, Possidente, 
Pieri Gicacchino, di Roma, Possidente, 
Tortarolo Pietro, di Geno! 


lari 
rca di Gerusriemme, da 
Russia, Principessa, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 2 

Braselemann Cristoforo, di Austria, per N 
Benson, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Crivelli Carlo, di Milano, Possidente, per Milano 
Firempkau Carlo, di Prussia, Pittore, per Marsiglia 
Faatini Luigi, Vescovo, per Napoli 
Gillot, di Francia, per Napoli 
Krisianowski, di Prassia, per Napoli. 
Liccardi Giuseppe, di Sardegna, Conte, per Napoli 

comandante del terso reggimento d'Arliglieu 


0 del terzo reggimento d' Artiglieria, per 


gi, di Sardegna, per Napoli 
Tumer, d' loghilterra, per Napoli 


———————»nm=——_——————————————-——-= = 


AVVISI 


MANA DI ASSICURAZIONI. 

La privilegiata Società Pontificia delle Assicu- 
razioni, riprendendo l' interrotto metodo di render 
noto il numero degl' incend) , de' quali ì privati, 
che ne furbo colpili, non risentirono i danni mer- 
cò l'assicurazione, fa conoscere che nel 4848 gli 
Incend) ne'fordi assicurati montarono a 480, e la 
sotitîa ‘pagata ai rispeltivi. proprietari ascese a veo- 
dt 22,955 76 5. Nel correnté anno (849 a tutto il 


La ulilità ‘di tale associazione può apprendersi 
da ognuno , leggendo le istituzioni , che gratuita» 
mente possono aversi nei su mentovali OMej. 

Giovanni Luceriti, Fonditore di Campane in 
_xia Tordinona n. (04 , previene tutti | Preposti , 
‘Rettori e Camerlenghi delle Chiese ed altri Luo- 
gh} Pil, che egli rifonderà qualunque Campana 


dilore l'olto per cento di calo; qualora poi si 

amasse dai Rettori, Preposti ,, Camerleoghi delle 

Chiese © Luoghi Pil di aggiungervi altra quantità 

per farla più grande, prometto il detto 

Lacenil di combinare quel di più a prezzo a di- 

seretissimo. Il medéfimò assumerà ‘incòra l'onere - 
chnsueto mantenimento ec. 


anwonzi GiUDiIziA 


n) 2 pero di tondi prio tab ti, 
® ;3. pomeridiano, ,, si procederà por gli Atti 
dellInfrgeito Notaro ad istanza del tie: 


funta sua Moglie Clementina Faconti nella casa 
posta in via del Banco S. Spirito n. 26, per pro- 
seguirlo ove farà di bisogno. Si deduce a pubbli- 
ca notizia per ogni effetto di sagione, ed a for- 
ma del $. 4548 del vigente Regolamento. 
Roma li 27 Settembre (849. 
Francesco Terzi Notaro del Consolato 
Fiorentino in Roma. 


Nel giorno 2 Ottobre (849 , alle ore 10 an- 
eseguirà la vendita per officio de 

gli oggetti qui appresso descritti. - Un filo di Co- 
Un pajo perette di Porporine con csp- 

puecio d'oro. - Un Castone di anello com pietri- 
né' false incassate in argento. - Un anello con mo- 
salco legato la argento ed‘uda ciappetta similmen- 
46 ‘d'argento. - Un cerchio a 4re fila perlò di ot: 
tone: — Una Coperta delta Luechesina. - Una Co- 
perta da letto di Dobletto. - In tutto sc. 2 02 e 
mezza. - Si notifica al sig. Raimondo Cavaterra 
d'intognito domicilio. | Ignazio Dupont Curs, 


Atviso di vendita giudizidle - Prima esperimento 
| Cda Sesienza del Tribunale Collegiale, di Vi- 


terbo , in data 49 Aprile 4849, sulla riches? 
Lecchi, dom. in Roms» 
intraseritti stabili. ed 
a seconda di quanto prescrive il $, 1308 del Res 
Leg. © Giud. nella Cancelleria del Tribuorle s06 
detto Pros. n. 8566 fu fatta la produzione ! 4 
Capitolato ; 2 dell'estratto autentico delle Len 
zioni ipotecarie gravanti i fondi da vendersi» 
3 dell’'estralto autentico dei regisiti censo)» 
4 delle Perizie giudiziali. 
Fondi da vendersi 


4 Casa posta in Toscanella in contrada S. Pel 
legrino, confinante coi.beni di Giuseppe Libersti 
quondam Psolo , di Domenico Liberati 0 la si 
da, segnata col num. civico 10, stimata sc. (74 
e baj. 25. - ‘2 Predio demominato il Podere 
Tozzi con casino annesso , posto pel Territorio di 
Toscanglia , in contrada Guadigliolo , della cep’- 
cità di Rubbia 4 @ stari 3 circa, vignato, olive 
to, alberato @ sodivo , confinante coi beni di D® 
menico Liberati, dell’ ex-Monastero di $. dI 
fa macchia della Riserva , salvi co. stimato sc. 1519 
© baj. 87 e mezzo. - Il primo prezzo dell'locaolo 
è quello testà indicato attribuito dalla Periris pid. 
ziale. - Si previene il pubblico , che nel giorno 1° 
Ottobre , ore (0 antimeridiane , nella Ss!® * 
Palazzo di Viterbo verrà aperto l'io” 
canto per la vendita sud. che sarà eseguita » 
mini di legge. - Viterbo li 25 Agosto 1849 

Antonio Calandrelli P1% 


re ritardo 
a terminari 


denza mun 
di farne se 

Aperta 
rinvennero 


Num. 7 


mi im » 

No L CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. Ù 

alia ; $ - Aaa AVVERTENZE 

strie> 1l Giornale di Roma uscirà ogni giorno "30 SUNT Rit : 
afro cccettuati i festivi. Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

Ha ta DS ai Spal me le richieste d'inserzioni, dovranno 

biezio: | Lia 250 essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
sé | a (o) oso di 'eò mivistrazione del Giornale di Roma, in 

to at Alle ti i a RIE le: 

là aglio 4 AivEstero (franco fino, ai confini. 2 80 Piazza di Sciarra Num. 237. 

la legs ing cali. a 


0 co. in b Il 
GLI ATTI DEL :GOVERNO INSERITT IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. î 


— __———_ t————r ——_——r- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| Barometro ridotto | Termometro R. | Joromeir —_————————————————s 
DELL''OSSERVAZIONE alta Temperat. di è" pri pres | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse Ì 
i re o dr up SI pil È PL EI Pe A) 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. | 3,7 " i ae e 
5 setembe| A i na i04 Î È 1 4 | ui | cina ù | der RISE Dalle 9 pom. del 26 Settembre, fino alle 9 pom. del 27. | 
i A Re O 0. d. | Coperto. Temperat. mass. + 22,2 Temperat. mio. + 13,1 | 
ROMA 28 Settembre. Dinale Violini patrizio maceratese, e primo della De- | STATI ITALIANI 
2 putazione, che componevasi pure dei sigg. Marchese | = 
AVVISO A_I SIG. ASSOCIATI. tanto Cota SBarpne Filippo Rerleao ho REGNO DELLE DUE SICILIE 
; >; “là . È . sentarla alla Sanrita' Sua, che l'accols 
I signori Associati al Giornale di Roma, ai | con ciale) Beaignili (cd amibcerale So/-ane Cloni: NAPOLI 22 Settembre. 
quali va a terminare l'associazione col presente me- | za. Resi dalla Deputazione gli omaggi di sincera de- FERDINANDO Il. Ecc. Ecc. 
se, sono invitati a rinnovarla se non vogliono soffri- | ozione e leale sudditanza , non che le assicurazioni | Visto il real decreto de'12 aprile 1848, con cui 
re ritardo nella spedizione. Quelli, i quali vanno del saggio contegno non mai dimesso da questa Cit- | fu proibita temporaneamente la estraregnazione della 
rain ie ole roi 5 tà, durante la successione de’ passati lacrimevoli av- | moneta e delle verghe metalliche di oro e di argento; 
s ‘poche wrregotari, st compiaceranno | venimenti, la stessa SantiTA' Sva di tanto si mostrò Considerando che sieno cessate le ragioni per le 
è pagare quella quota che li metta in regola a tutto | soddisfatta e persuasa, avendoli assicurati come già | quali quello fu promulgato, e che la libera circola- 
HelPaw= Dicembre. a NEED: essersi n, cia di Macerata fra le | zione della moneta sia richiesta dalle necessità e da- 
si 7RE Liri istinta per un lodevole contegno e som- | gli usi del commercio interno ed esterno; 
issario ame BE avverte ebo non si ricevono associazioni, prolungate | missione all'ordine, Quindi dopo non breve tratteni- | 8" ‘Sulla proposizione del Nostro Presidente. del 
ll, mento; in.cui mv Sicnone esterno la paterna affe- | Consiglio de’ Ministri, Ministro Segretario di Stato 
== e ee e e ee a zione pel Mun o NRCRratnie , accomiatò quei Rap- delle Finanze; 
PARTE | presentanti, ammettendoli al bacio del sacro piede, e Udito il Nostro Consiglio Ordinario; 
[LE NON OERICIALE | compartendo loro l' Apostolica Benedizione. Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quanto 
sogue: 

Informato iT Ministero dell'interno e polizia che BOLOGNA 25 Settembre. | Art. 1. Dalla data del presente decreto ritorna 
nel passaggio precipitoso delle Truppe Repubblicane aa Ki || libera la estraregnazione da questa parte. de’ nostri 
per Civita Castellana fu abbandonata una cassa, che li 1. Boesmi Giuseppe, sopracchiamato Marone, fi- || reali dominj di ogni maniera di monete, e delle ver- 
fa poi rinvenuta in una delle camere di quella resi- | glio del fu Carlo, d'anvi 38,‘scapulo, di Faenza, uo- | ghe metalliche di oro e di argento, siccome era pri- 
dezia monicipale; si fece sollecitocil Minisiero stesso. || !99; di rea: fari; perchè atàto più volte inquisilo per “| ma del derreto:de' 12 di'aprile: 1848, il quale ri 
di fata seguire ll rifico, | omicidio, ferimenti, resistenza alla pubblica Forza, | mane abrogato. 

Aperta nei modi legali la cassa medesima, vi si, | armata sediziosa riunione , precettato di rigore, e con Art. 2, Il Nostro Presidente det Consiglio dei 
rinvennero i seguenti oggetti : dannato per delazione di stilo , arrestato per detenzio- Mini Ministro Segretario di Stato delle Finanze, 

; È . ne di un pugnale, c perché indiziato gravemente au- | 4 incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 

Un astuccio con collana e pendenti di amatiste | che dalla pubblica voce di corrcità negli omicidi de- | Napoli, il di 14 di settembre 1849. 
legate in oro. liberati commessi nelle passate politiche vicende, ed | FERDINANDO 

Una lucerna grande di argento. | 2. Ancarani Giovanni, detto Savorano, figlio del up, - del C de Ministri 

. Un cucchiarone, idem. fu Angelo d’anni 46, vedovo, muratore di mestiere, Min. Seg. di Stato delle Finanze 

Num. 40 cucchiarini, idem. di Faenza, una volta condannato per furto qualifica» x FonvusaTO: 

Una posata, idem to; arrestato per delazione di coltello proibito in pri- 3 3 

1 È 4 | (Giorn. Costit.) 
Altra detta, idem. mo grado, e mentre saliva le mura di Faenza per cu- | 
4 Altra detta, idem. trare in città; ALTRA DEL 25. 

Un Crocifisso, idem. Furono tradotti jeri, 24 corrente Settembre, | Jeri allo quattro e mezzo pomeridiane , il Santo 

Un pajo pendenti d’argento con pietre. avanti il Consiglio Statario in Bologna, e discussasi Papre, accompagnato dal suo consueto seguito , mo- 

Un'oralogio d'oro a ripetizione. la relativa Causa, venvero entrambi ad unanimi voti | veva dalla Real residenza di Portici per alla volta del 

Una spilletta di corallo con pendolino. condannati alla pena dell’ ultimo supplizio mediante.la | Reale Opificio di Pietrarsa. 

Una medaglia d’argento. fucilazione. — Rispetto a Giuseppe Boesmi fu la sen- Eccede di lunga mano i confini che dal nostro 

rigliorio Altra medaglia piccola, idem. tenza eseguita nelle ore 5 pomeridiane di jeri stesso. — | uffizio ci vengono imposti, il voler minutamente di- 

Una spilletta d’oro. Riguardo a Giovanni Ancarani, la pena di morte fu, | scorrere e porre in mostra tutte le moltiplici mac- 

ieria, per Una catena d’oro da orologio. per grazia di S. E. il signor Governatore Militare e chine, gli svariati usi cui sono addette le diverse 

Un anello d’argento. Civile, commutata in sei aoni di lavoro pubblico. parti di questo grandioso Stahilimento, il quale fon- 

Un anello d'oro con pietra smaltato. 3. Mela Pietro, di anni 36, e ta dato nell’anno 1842 dal genio del nostro sugusto Mo- 

Una medaglia d'argento dotata. . 4. Mela Girolamo, di anni 49, figli del fu Luigi, narca;, formerà perenno testimonianza delle sue in 

Una cartina con gigliato e due-mezze bavere. ammogliati , villici in Ss. Viola, Comune di Borgo Pa- stancabili cure ad accrescere il lustro e la prosperi- 

5 Alcune canne di tela di canepa. nigale, arrestati per detenzione d’armi da fuoco, fu- tà del paese al suo paterno scettro soggetto. Ci limi 
richiesta Quattro lenzuoli dî tela di canepa. rono con sentenza di jerì stesso condannati entrambi teremo dunque ad esporre come quivi giunta SuA San 
lrn A Quattro futili da munizione con Bajonette. dal Consiglio di Guerra a sei mesi per ciascuno di | rità’, e ricevutavi da Sua Eminenza Rma il Cardina- 
peter Un pistone a tte canne a fulminante. detenzione, avutasi in considerazione la precedente le Arcivescovo di Napoli, da il Marchese di Pe- 
anie aud- loro buona tondotta- politica-morale. scara e Vasto, Cerimomiere di Corte, dal Generale 
boe | del Questi oggetti, che vi è. tutto il motivo a cre- Bologna 22 Settembre 1849. Zizzi, dal Maggiore Corsi Direttore del Reale Opifi- 
lo Hieri® dere provenienti da saccheggio, sono; stati. depositati — I due fratelli Taddeo e Giuseppe Gorini , con- cio, dal Maggiore Fonseca, dal Maggiore Sponzilli , 
vani uella Direzione Gederale di Polizia della Capitale; e | dunnati alla fucilazione a tenore dell'articolo ‘della | non meno che da altri distinti uffiziali , si diresse da 
de asa le potesse fer costare di esserne. il. proprietario. Gùzz. di Bologna 18 settembre, erano nativi di Bu- prima alla Sala meccanica, ove ha degnato volgere la 

/ «per gl'indizi che ne isomministrerà , ne otterrà la | drio di Cotignola , Distretto di Logo, Provincia di Fer- | sua attenzione alle varie opere in costruzione , ed alla 

da 8. Pel restitazione dalla Direzione; suddetta. rara, ( Gazà. di Bologna. ) magnifica macchina a vapore di 300 cavalli già. del 
Bien , A — futto condotta a compimento, Pa: 
ai stati PORTO. D'ANZIO 22, Some | per, SA re serate e dies 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 8.'E.lil Tenente Generale Cordova; ‘Comandante macchine., alla sua presenza con mirabile precisione 

ii had in capo lo truppe spagouole nello Stato ‘Pontificio, | cd esattezza si eseguì la fusione in bronzo di un bu- 
MAGERATA: 255 (Sandra; 517 ritofnatidà’da Napbli ‘del giorno 19'del corrente, sbarcò || sto rappreseotante Îa venerata effigio del Sommo Ge- 
N dt del by L GAMA. i nf partie? Pare ne ricevato' comò tutti‘ gli' onori: | rarca, ed in ferro quella di pae; placca con leggenda 
14. del‘ corrento la Depu - > dovuti al suo eccelso gradbi* ‘©. i analoga al fausto avvenimento che di tanta pura e 

la di Macerata; 36 bondimat nil race ste : Tra l'imolte persòna'adeorse' persossequiario; l'E._ done pila nia piva il cuore degli astanti. 
Si pe den timori dom odenipn [A einobtie si Carlo Moniadi; Vito petine san Visitò il Sayto Pane la sala che contiene 
Rima it si Candida a Lara Sta % | veva prat cetra ted lè ‘ire colossali fornaci, denominate 5, Gennaro, Sante 
8 Antonel & pitrole” veri Barbara a S. Antoniò , volgendo indi ì suoi passì alla 


uisita Lilezza “dell’illastre»@o || officina della, caldaie nella quale-richi da 1 soci 
une boftrie Del, ssi ult di esse pur destinate, alla men- 
nilisnbaglio0e selloliudi Iag.recsv sail I LOVAla, macchina, a; VAgiore, i 300, cavalli.,, e comple 
paco" CA Mail orso ib IL tgay9lira;alcane in, costrizione da, service, a locomo- 


fu ricevata: atti 
poiieere, foods caste; 


aò ste 
Nostro Srcwore: hi; Emiaonlissimo. e 


tive. Furono oggetto. di esame della SantiTA” Sua le 
cesoie, macchina per tagliare lamine metalliche , al 
tra per forarle , ed una infine che contemporanea- 
mente recide e buca le lamine istesse. 

Il Sommo Ponrerice di là fece ritorno alla Fon- 
deria di ferro per considerare il busto surriferito , il 
cui squisito lavoro meritò l'alta sua: soddisfazione, e 
la placca di che abbiam temuto parola. È 

Ivi il Sommo Gerarca si degnò accogliere dal 
Maggiore Sponzilli alcune sue opere letterarie e di stra- 
tegia militare. +» : 3 

Sit avviò poscia Sua SawriTA” al terrazzo, în 
cui è disposta la grue per toglier gli oggetti di gra- 
ve mole da’ navigli ancorati hel sottoposto bacino , 
e colà pure, il Capitano di Artiglieria Giuseppe Cam- 
panelli ‘ebbe l'onore di offrire al Capo de’ Fedeli un 
saggio, coronato da pieno successo, del suo utile 
guerresco apparato , mercè il quale fin dall'anno 1847 
egli seppe ottenere che i cannoni inchiodati potessero 
proseguire a far fuoco. Ù 

Dalla Sala de' modelli poi, il Santo PapRE assi- 
stette allo scagliar de’ razzi alla congreve con mac- 
chino nello stesso reale opificio costrutte ; richiama- 
rono pure la sua osservazione una gran lumiera fusa 
in bronzo del peso di circa otto cantaia, superbo 
prodotto dello Stabilimento istesso , e destinato 
Reggia di Caserta; come pure osservò le palle in- 
cendiarie inventate dal prelodato Maggiore Corsi. 

Il Sommo Ponrerice si trattenne infine a veder 
la sale de’ martelli a vapore distinta col nome di 
Ferriera, ed ovunque nella sua visita Egli degnò sof. 
fermarsi , seppe pur troppo chiaraménte mostrare con 
fino discernimento l'esatto giudizio e-la somma in- 
telligenza che in quelle astruse materio pur sapeva 
arrecare. 

Non sarà narrabile in qualsiasi pomposa descri- 
zione il modo affabile ed in un commovente, con cui 
la SANTITÀ” Sua si compiacque esprimere , al Diret- 
tore Maggiore Corsi ed agli ufiziali superiori prepo- 
sti a que’ lavori, pieno gradimento e per le opere 
tutte che di Sua ispezione vennero onorale in quel- 
l Opificio così fiorente sotto i Sovrani auspicj e le 
assidue cure del provvido Monarca che lo ha fonda- 
to, così ben secondate dallo zelo e dal sapere di S. E. 
il Tenente Generale Filangieri, Duca di Taormina , 
qual Direttor Generale dei Corpi Facoltativi , e per 
le devote sollecitudini , delle quali, da quanti areano 
incarichi nel reale Opificio, fa costante e riverito 
oggetto. La sua parola facile e benevola lasciava in 
ogni punto, in ogni volto le tracce di quell” 
quioso amore che la sola carità cristiana può a ca- 
ralteri indelebili scolpire. ? 

Terminata così la visita, Sua BEATITUDINE che 
durante la stessa fu sempre assistita e servita dal sum- 
mentovato Maggiore Corsi, entrata in una stanza del 
Reale Stabilimento a ciò disposta, si degnò ammette. 
re al bacio del Sacro Piede il corpo degli Uffiziali di 
artiglieria e del genio che cola trovavansi, ed altri 
Personaggi; dopo di che, montata in carrozza , bene- 
disse i soldati artefici e quanti eran presenti , che ge- 
nuflessi rendevan grazie all’ Altissimo, perché il Vi. 
cario di Cristo di tanta dègnazione avevali onorati, 

Abbandonava allora il Sommo PovTerice il Reale 
Opificio, le cui costruzioni architettoniche eseguite dal 
battaglione zappatori-minatori, ne rammentano il Di- 
rettore Colonnello Mori che sui campi di Messina in 
difesa del Trono incontrava il fine de' prodi ; e scor- 
tata dallo stesso corteggio , alle ore sei e mezzo po- 
meridiane, SuA BeATITUDINE facea ritorno alla Reg- 
gia di Portici passando, come nell’ andare, fra Ja dop- 
pia ala di plaudente ed ossequioso popolo , cui sem- 
pre benigno l’Apostolica Benedizione impartiva. 

( Giorn. Costi. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 18 Settembre 

Circolava oggi nel mondo politico una notizia 
che crediamo fondata, è che non mancherà di eser- 
citare una favorevole influenza sulla situazione attua» 
le, si tratterebbe della liberazione immediata del con- 

tingente militare della cla 
Spesso te- 
igì. Napoleone. 
tenuto offi- 
lendo conto 


per 
l’Eliseo. Do 
residenza di estate; 

— Già ‘s0n ‘tornati a Parigi: duecento ‘membri 
dell’ Assemblea La dirto di i ' 
ogti di'tella sele pirla Dar PELI 

Aurna peL 20. è 

Via di CONS ; 
lpte def signor dî Falloux contì: 
er pia certa. gravità. ‘(Ci si fasticura, 
ve pi pr uti 


che la classe de' soldati dell 1842, che deve rimaner ‘ 


ancora sotto le bandiere per un anno, sarebbe quasi 
immediatamente congedata, — Questa disposizione 
avrà il vantaggio di procurare notevole economia al 
budget della guerr, Bianiora di matura a provare 
che il governo è assicurato de’suoi buoni rapporti 
colle, potenze estere, poichè. diminuisce. l’ effettivo 
dell’ esercito, » 


MONTPELLIER 15 Settembre. 
Un Chirurgo di M: i 
nestare if giotiinimon in 
nesta il waccid. Si assicura egli dimandato al 
Governo il permesso di tentare un tale esperimento 
soprà un forzato condannato in vita, il quale sarà 
posto immediatamente in libertà, qualora sopravvivrà 
a questa prova, (‘Echo du Midi) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Settembre. 

Ognun sa che il principe Alberto ha testè con- 
sultata la Società«delle arti di Londra intorno al pro- 
getto che egli ha concepito di una esposizione gene- 
rale dell’ industria a Londra. 

Ecco i principali articoli di questo progetto: 
L’ esposizione si comporrebbe di campioni dei prodot. 
ti delle fabbriche e manifatture di tutte le parti del 
mondo, affiuchè si potesse comprovare per quali ra- 
gioni le fabbriche e manifatture ing'esi sieno supe- 
riori od inferiori a quelle degli altri p: L’'espo- 
sizione non si farebbè che nel 1854 , per lasciare agli 
industriali tutto il tempo necessario per preparare ed 
effettuare i loro invii. Essa si lerrebbe in un edifizio 
provvisorio che sarebbe costruito in Hyde-Park, e 
Il cui circuito sarebbe d'un miglio ‘e mezzo (2,600 
metri incirca. ) 

Gli oggetti esposti sarebbero esaminati da un giu- 
rì mominato dal governo , il quale conferirebbe pre- 
mii in danaro pel valore di 20,000 lire sterl (500,000 
fr.); il primo di questi premii sarebbe di 5000 lire 
sterl. (125,000 fr,), e si darebbe all'invenzione o 
al perfezionamento più utile che si fusse fatto dal- 
l'industria. Ogni esponente a cui un premio sarebbo 
stato aggiudicato, riceverelbe inoltre una grau me- 
daglia d'oro. 

Su tutte le strade ferrate che mettono capo a 
Londra , sarebbero stabiliti, per tutta la durata del- 
l'esposizione , convogli a buon prezzo, a fine di age- 
volare ai manifatturieri, ai fabbricanti ed agli ope- 
rai di tutti i paesi del regno unito i mezzi di visi- 
tare |’ esposizione. 

La società delle arti approvò unanimemente que- 
sto progetto. Essa ha risoluto di cooperare attivamea- 
te alla sua esecuzione, ed ha soscritto un indirizzo 
al principe Alberto , nel quale esprime la sua grati- 
tudine pel graude interessamento che S. A. R. prea- 
de all’industria manifatturiera. 

Questo indirizzo sarà presentato da una deputa- 
zione composta dell'ufficio e di 10 membri della 
società. (Presse. ) 

ALTRA DEL 16. 

Lo stato attivo e passivo della Banca d' Toghil- 
terra, durante la scorsa settimana, dimostra, in con- 
fronto dello stato della settimana precedente, un au- 
mento nella cifra dello monete d’oro e d'argento nelle 
mani della- Banca di 26,978 lire sterline, differenza 
fra 14,776,200 lire sterline a 14,802,098 lire sterli- 
ne. Nei biglietti in riserva al dipartimento della Banca 
avvi un accrescimento di 371,530 lire sterline, differen- 
za fra 9,470,200 lire sterline a 9,841,730 lire ster- 
line. La circolazione generale è discesa da 18,448,800 
a 18,066,500 lire sterline, differenza 382,300. 

( Débats. ) 


BIRMINGHAM 12 Settembre. 
» La gran festa musicale annua della nostra città 
finita: essa ba durato qualtro giorni: eranvi 2,200 
esecutori, de’ quali 1,200 cantanti, e 1000 professori 
d'orchestra. ‘Fra i cantanti che eseguirono pezzi a 
solo, notavansi i signori Mario, L. Lablache, Fede- 
rico Lablache, Calzolari; le signore Sontag , Albero- 

ni, Castellan, Demeric e Caterina Hayes. 

Il programma si compone tre oratorj: il 
Messia di Hendel, Davide penitente di Mozart, ed Elia 
di Mendelssohn Bariboldy , della sinfonia e dei cori 
dell’ Atalia di, Racine musicati da Mendelssohn Bar- 
tholdy, e di un gran numero di pezzi di musica vo- 
cale e stromeotale di Cherubi di Weber, di Bec- 
thoven, di Mayerbeer, di Marcello, di Jomelli, di 
pri di Metosdiate, ec. SES 

NI sig. Tal «eseguì due concerti a pianoforte 
di. sua pena sia È 

Gli. oratorj ; In musica. dell’ Atala, farono ese- 
guiti alla rale, la; altre composizioni; al teatro e 
nella Ea sala del palazzo; di pu È chel 

i ‘della Sonta, id na in Bien: 
tusiasmo, speci; le ‘allorché, eseguì le .variazioni 
rolte calava ordinariamente 
ve del. Barbiere), di Siviglia di 
Lil td astolti pig stitimpe ally ilagvive 

», sl, prodot, 


oli 


ilimenti car; 
am e de' suoi dintorni, , <a 


( Débey, ) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 11 Settembre, 

Seri una parte dell’armata, che ha fatto |, 
campagna del’ Jutland e dello Schleswig; è rien. 
trata nella nostra Capitale, e venne accolta solen. 
nemente dalla popolazione di Copenaghen. Dal Viale 
det palazzo di Fredenksherg extra muros fino al 
mercato-nuovo-del-Re , situato nel centro della fa 
stra Capitale, la Guardia Nazionale a piedi ea 
vallo, truppe della guarnigione, i marinari della 
flotta reale, e le corporazioni d' arti e mestieri Erano 
spiegate in ranghi. . 

AI Mercato : Vecchio era eretta una Tribona 
ornata di drappi ‘di velluto cremisi a frangie d'oro 
dove avean preso posto le LL. MM. la ego 
Principe ereditario presuntivo della corona colli 
sua consorte, i ministri, ed i membri del cor, di. 
plomatico, fra i quali particolarmente distingueran, 
si i rappresentanti della Fraacia, d'Inghilterra, dj 
Russia, e di Svezia. 

AI loro itigresso per la parte occidentale |» 
truppe vennero salutate da salve d' artiglieria è dal 
suono di campane di tutte le Chiese, Il primo bor. 
gomastro ha pronunziato un discorso, al quale || 
Tenente-generale Di-Schleppegrell ha risposto a 
nome dei suoi compagni d’ arme. 

Le case di tutte le strade per le quali pasa. 
vano le truppe, e che presentavano uno svilupy 
d’ altre tre quarti di lega di Francia, erano ornate 
di tappeti di ghirlande e di bandiere: al. disopr 
della porta del palazzo della Legazione di Ruma 
sventolavano tre grandi bandiere di colori nazionali. 

Nella serata le truppe furono convitate a ban. 
chetti, e la città fu spontaneamente illuminata, Il 
Re nou assisteva a questa festa Nazionale, poichè 
la M. S. era andata a ricevere a Frederiksboug 
il a. reggimento di Cacciatori a cavallo, fra cui li 
M. S. avea fatte le prime campagne, e che pati 
menti era reduce dal Jutland. 

Il Re ha rammentato Questa circostanza al 
suddetto reggimento , ed ha dato ai militari che lo 
compongono un banchetto nella sua residenza di 
Frederiksbourg, cui volle personalmente assistere, 

( Débats.) 


SCHLESWIG 13 Settembre. 

In tutti i Comuni del Ducato dello Schleswig 

va firmandosi attualmente una dichiarazione, che 
iedi del trono, ed è concepita iu 
questi teri ; 

» Noi abitanti del Ducato dello Schleswig di. 
chiariamo formalmente e solennemente. 

» 1. Che :disapproviamo sotto tut 
la guerra che lo Schleswig-Holstein ha sostenuta 
contro la Danimarca , guerra provocata da un pic- 
ciol numero d'individui, e che, ai nostri occhi, 
avea tutti i caratteri di ribellione. 

» 2. Che noi non approviamo , nè approvam 
mo giammai gli atti dei diversi Governi che sorsero 
nel Ducato dello Schleswig durante il 1848 e 1849, 
che se noi abbiamo obbedito a questo Governo si 
è soltanto perchè noi vi eravama astretti da forza 
maggiore; che l' asserzione contenuta nella nota 
circolare della Tenenza Generale in data del 18 
Luglio 1849, che tutto ciò che questa Autorità in 
traprendeva , lo faceva d'accordo coll’ intiera pe 
polazione , è una solenne falsità. 6 

» 3. Che noi siamo e vogliamo sempre rime 
nere schleswighesi , ed abitanti del Reame di Da- 
nimarca , e che giammai acconsentimmo nè aocon- 
sentiremo che lo Schleswig sia tolto o in tutto o io 
parte dalla Danimarca, 

» 4. Che al contrario noi aspettiamo con de- 
siderio che le relazioni p he del nostro paese 
col Reame di Danimarca sieno di nuovo regolate 
in un modo chiaro e positivo, in conformità dei 
trattati esistenti, in modo che lo Schleswig sia io 
divisibilmente unito alla Danimarca ; e ciò non solo 
in faccia all'estero, ma eziandio quanto agli sfft 
ri interni di questo paese. n 

* D' altronde tutt'i membri del Clero, meno 17» 
cioè 288 Ecclesiastici di tut della Gera 
chia, hanno firmato una dichiarazione in cui riget* 
tauo ogni unione colla Danimarca, ed affermano 
che non riconoscono il Re Federico VII per loro 
Sovrano, che nella sua qualifica di Duca di Sohle 
awig., -( Débats.) 


GER MAN Ia 
FRANCOFORTE +15 Settembre. Ra 
wi Mi afffretto a comunicarle che, oltre gl'!" 
viati‘di tutti i piccoli Stati tedeschi, secon 


otati a Vienna, anche i 
enziatio prussiano ; signor di Berotorf, i ni 
confidenziale: :ha «dato! la: sua adesione si prog” 
dell'Austria ‘e (della Baviera quanto alla ricompi: 
del poteré centrale provvisorio. Essa Kage 
yerrà ln: questi Igiorni'‘ativata, o — la lega, dei ts 
Ro ‘ha réalbtenterodisato di esistere. (1/9 
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PRUSSIA 
BERLINO 11 Sectembre. 

La atri ha da un suo corrispondente: 

» La riunione di Toeplitz, oggi terminata, è il 
soggetto di tutte le conversazioni del mondo diploma- 
tico. Conviene egli vedervi un semplice ritrovo? 
egli più naturale d’interpretare lo scopo di questa 
riuniove secondo le ben conosciute opinioni di M. 
de Gerlach, capo del partito reazionario, e da cui si 
è fatto accompagnare Federigo Guglielmo? Ecco ciò 
che pensano molti i quali tengono essenzialmente a 
indovinare ciò che si vuol nascondere. Le loro con- 
getturo son giuste? Si sarebbe tentati di crederlo. 

» Tuttavia è positivo che in uno degli ultimi 
consigli dei ministri, avendo il conte di Brandenbourg 
affrontato la questione, il re aveva dichiarato, es- 
ser dispostissimo a condur seco uno dei ministri, ma 
ciò dare alla sua parteza un colore politico che egli 
a ogni costo voleva evitare, mentre îa riunione era 
iutt' altro che politica. Il Ministero fa pago a qu 
spiegazione. Sembra del resto che f' idea prima 
le riunione partisse dal re di Sassonia, e che la stes- 
sa regina scrivesse a suo nipote Imperator d’Au- 
stria, per impegnarlo ntervenire a questa assem- 
blea di famiglia, di scopo apparente era la ce- 
lebrazione dell’ anniversario della nascita della regina. 

» Qui si dice che si è profittato della circostan- 
1a per occuparsi della situazione attuale degli Stati 
secondarii dell’ Alemagna. Non può dissimularsi che 
la sicurezza di questi piccoli Stati è molto compro- 
messa al seguito degli ultimi avvenimenti. I rincipi 
che li governano si spaventano della propria ditiotee: 
1a, e vorrebbero garantito il loro avvenire. Sembra 
che in questi ultimi tempi essi abbian sollecitato la 
protezione della Russia, ma l’imperatore |’ avrebbe 
ricusata. Si sarebbe contentato di rispondere , che 
non si poteva più in Alemagna restare nelle angustie 
della vecchia politica, ma che a lui non apparteneva 
indicare le modificazioni da introdursi. n 

» Egli, avrebbe detto, voleva restar fuori della 
questione Alemanna propriamente detta: se, quanto 
alla guerra polacco-magiara, non aveva esitato a pre- 
stare il suo concorso per il ristabilimento della pre- 
ponderanza austriaca, fu perchè l'insurrezione mi 
ciava lui più d'ogni altro, e terminando la guerra, fa- 
ceva il proprio interesse i credere che 
da questo punto di vi; la questione 
dalla riunione di Toepli i 

» Vi ha un fatto più grave, di cui le persone 
d'ordinario bene informate assicurano essersi occupa- 
ta questa riunione così detta di famiglia. Il regime 
costituzionale deve egli, può egli esser mantenuto nel 
Wirtemberg, in Sasso Tale è la domanda che di- 
cesi fatta nell’ assemblea. 
che le più larghe con rali erano state pro- 
digate in questi ul ‘ai sovrani dei due pae» 
si, e non erano riuscite che a gettare il torbido nelle 
idee , il disordine nell’ amministrazione. Si sarebbe det- 
to che, segnatamente nel Wiirtemberg, le ambizioni 
meno giustificate non conoscevan più limiti, e che 
non vi era meschino avvocato, mediocre professore, 
che non sognasse la direzione delle cose pubbliche. 

» Si sarebbe fatto gran caso di ciò, che ora in 
Sassonia sono non possibili le elezioni, mentre dareb- 
bero esse inevitabilmente la maggiorità ai più esage- 
rati democr: Di tal posizione molto sì preoccupa 
il re di Sasso: e quindi egli ha chiesto soccorso. 
Il re di Prussia dicesi che si sarebbe pronunziato per 
il mantenimento del regime costituzionale, come si 
pratica in Prussia da qualche tempo. Federigo Gugliel- 
mo sembra esser d’ avviso che gli ultimi avvenimenti 
sieno stati una gran lezione per gli onesti liberali, e 
credere che almeno per lungo tempo, le violenti dot- 
{rine non avranno alcno buon successo in Alemagna, 

» Queste diverse quistioni non sono le sole agi- 
fate nella riunione, alla quale ba presieduto la più 
gran cordialità, perchè, per dirla di passaggio, giam- 
mai le alte potenze dell’ Alemagna son te più uni. 
te d'ora. Il comun danno le ha ravvicinate. Natu- 
ralmeni è trattato il grande affare, che nel gior- 
nalismo si chiama la questione dell'unità a a 
Anche su questo punto i due monarchi sembran di- 
sposti ad intendersi. Le sole difficoltà che restano a 
egolarsi, sono, a quanto si dice, questioni di detta- 
glio. La Svizzera non è stata obliata, nè poteva .es- 
serlo. Questo rifugio di tatti ‘i prop andisti rivolu- 
zionarii, ferma al’ massimo grado l’attenzione del 
mondo politico. Sî & toncordata l'attitudine» mode- 
Fata ma ferma, che convien prendere verso un pae- 
Se sempre pieno di pericoli per l'ordine; ma si è 
soche riconosciuto che le cose [een da quei si 
tto molto meno inquietanteda ‘qualche ‘set 
in qua, e si è opinato che là vià diplomatica 
basterebbe a porre un termine a tulto, 


. _® 1 risultati di questa riunione: (risultati che io'. 
Mie più per voci di moado politico,’ che per realtà. 


ali ) sono siate accolle a 
soddisfazione: noi siamo qui in 


immaginate, seconda quest'idea del se, e ogni ri. 
fugiato ha. un puliponie per. PI bllterra coni 
io danaro se ne abbisogna, ed é diretto ad Ambur- 
80, ove è concertato un pronto imbarco. I giornali 
rivoluzionari gridano alla violata os italità! Ma se 
i paesi altra vol 


peri ifagiati Nord e del 
Mezzodì sono oggi obbligati di chiudi a propaga 
tori d’insensate idee, di chi è la colpa? » 
ALTRA DEL 13. 
Confermasi che |’ 


intese sul principio di 


pi bio ch'e; 
la Commissione centrale. 
federazione ristretta non ha più nulla a te- 
mere dello stabilimento di un potere provvisorio per 
tutta l’Alemagaa. Quest’ organo dell’ Unione, come 
vien chiamato, non ha nulla di comune coll” opera 
one te I due partiti contraenti 
ei Ileati, rappresentati da due 
e l'Austria, del pari che i suoi stati, 
non hanuo aderito alla Costituzione dei tre 
re, sappezsoniati egualmente da due commissarii. 
La mediazione improvvisata della Baviera fu posta 
da parte, 

Il ministero si occupa in questo momento del- 
la nomina di una Commissione incaricata di pren- 
dere le disposizioni necessarie per la convocazione 
della dieta dello Stato-Unito, e di fare nel progetto 
di Costituzione le piccole modificazioni rese neces- 
sarie dal rifiuto della Baviera e del Wurtemberg di 
aderirvi. 

Le corrispondenze anti-prussiane e del libero 
scambio fanno in questo momento gran caso della 
prossima ta dell’ Hannover. Le riserve di quel 
paese per mala sorte portano la data del 26 mag- 
gio, € possono leggersi a chiari caratteri in tutti i 

locumenti stampati. Può darsi che le Camere ven- 
i voti segreti del gabinetto; ma 
resì ch’ esse si provuncino in senso con- 
trario com’è avvenuto ad Amburgo, città sulla qua 


le niuno calcolava. La Prussia sta salda; ecco ciò 
che più monta. 
— Il sig. Baleman, borgomastro di Kiel, è giunto 
ui per regolare la condizione degli uffiziali prus- 
siani rimasti al servizio dei ducati. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Settembre. 

La Gassetta meridionale Slava annuncia , co- 
me il Bano venga chiamato a Vienna, onde elabo- 
rare la Costituzione pei confini militari, i segueo- 
ti uomini dî fiducia ; cioè a dire: il Maggiore e 
Ajutante d' ala Rodic , l’ Auditore stabale Ivano- 
vich, il Capitano Pucksec , i primi Tenenti Bal- 
tic, Plassic, Opasio e 8, tutti uomini che co- 
noscono a fond gni dei militari confinarj, 
e i cui nomi hanno eco di piena fiducia nei con- 
fini militari. 

— Il General maggiore di Schuknecht , trasfe- 
rito ultimamente da Ulma nella sua stazione di 
Gratz , ricevette improvvisamente l'ordine di re- 
carsi sul teatro della guerra in Ungheria , ov' egli 
deve assumere il comando d’ un treno di 100 can- 


rilasciò pi 
te ordine del gi 
» È scorso già un 
vessillo per far fronte ollevazione alla testa de’ 
fedeli popoli coufinarj , e porre un argine all’irrom- 
peote anarchia. È > 
» Fu anno quale la storia dell’ Austria non può 
noverare il secondo, nè lo potrà mai , un anno pie- 
no di caldi e sanguinosi combattimenti, ricco di 
fatiche » di privazioni. 3 X 
» Ta cattivo arnese e male armati combatteste 
ne’ geli dell'inverno con annegazione egualmente 
fedele , come negli ardori della state sovra pianu- 
* re desolate e aride. Combattendo colle  perniciose 
influenze d' insoliti climi non solo vedeste cadere 
vittime di nemica spada, ma ezisndio di febbri e 
<ontagiosi morbi! Molti de' nostri fratelli giacciono 
in terra straniera; una onoratà tombà tutti lì rico- 
pre, imperocchè morirono per la grande e comune 
patria! ’ ; 
Ma voi che or ritornate da lungo e ra 
viaggio, abbiatevi la mia riconoscenza e quella 
Lepini sidi.cui vi dimostraste fedelisimi figli, Col- 
la piena coscienza di ‘avere adempito al loro, do- 
“ yere , le, vostre file difidate ritornano in patria. Do- 
Jetevi. per quelli na mancano, ma ‘non li deplo- 
rate , perchè: grande fu' lo scopo al quale hoi ten- 
«Gemimo i i 


ni và sil rcadente, e. 
i ber ur iii guerra ci- 
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noi tutti l’ surea parola , esservi di nuovo un'Au- 
stria grande © potente, perchè anche nell'ora’ del 
dubbio angosciosu voi foste, come sempre, valoro- 
si e fedeli. 

Agram , 10 Settembre 1849. 

Jeutacica m. p. 
Generale d'Artiglieria e Bano. , 
ALTRA DEL 17. 

Quest’ oggi ‘furono aperte le grandi conferenze 
sotto la presidenza di S. M. 

A quaoto udiamo, così la Presse, S. M. }° Impe: 
ratore ha deciso definitivamente di recarsi a- Trieste, 
dopo il termine delle conferenze, onde assistere colà 
alla solenne collocazione della prima pietra della sta 
zione della s ferrata. 

— Una one della città e provincia di 
Padova presentò in solenne udienza a S. M. un in- 
dirizzo di omaggio, a cui S. Maestà rispose beni- 
gnamepte. 

— Il ministro delle finanze Kraus presentò a S. 
M. un progetto di riorganizzazione finanziaria. Dopo 
un riassunto degli ultimi avvenimenti dimostrò egli 
la necessità di riattivare l'ordine nella circolazione 
del denaro, e uell’amministrazione del medesimo, di 
migliorare la situazione della banca, e di meglio prov- 
vedere al soddisfacimento dei bisogni dello Stato, di 
porre un limite alle spese del militare, ecc. 

Le misure a ciò necessarie sarebbero, il buon 
impiego dell’ indennizzazione di guerra del Piemonte, 
un nuovo prestito da domandarsi , il completamento 
e il buon impiego delle rendite dello Stato, il togli- 
mento della proibizione sull’ esportazione del danaro. 

Queste proposizioni per decreto del 13 corrente 
di S. M. dovranno esser prese in considerazione. 

— Stamane ebbe luogo negli appartamenti del 
sig. ministro della guerra una conferenza riguardante 
oggetti militari, sotto la presidenza del maresciallo 
Radetzky, a cui si aggiunse altresì il generale d’ar- 
tiglieria Hess. Il generale d'artiglieria Jellacich e il 
barone Geringer presero parte alle consulte riguardo 
l' Ungheria e la Croazia, Il principio, secondo il quale 
entrerà in'vigore l’ organizzazione politica di questi 
paesi: fu già stabilito il 4 giugno auno corrente. 


Quindi si tratta soltanto delle modalità dell'esecuzio- 
ne, e possiamo esprimere l'assicurazione che i 
notabili militari qui presenti si sono dichiarati pie- 


namente d'accordo con queste basi della prossima 
organizzazione dell’ Ungheria. 

— Jeri sera pervenne a S. M. l'Imperatore in 
Schéabruon un corriere con dispaccio del generale 
di artiglieria Nugent. Da viaggiatori che abbandona- 
rono il campo di circuizione presso Comorn contem- 
poraneamente alla partenza del corriere, rileviamo 


avere avuto luogo il 14 e 15 corrente un avanza- 
mento generale per parte delle truppe assedianti. Pa- 
recchie divisioni degl’ insorgeoti, che stavano bivac- 
cando dinanzi alla fortezza, furono respiote in tale 
occasione , dietro i trinceramenti. Gl' iosorgenti fatti 
prigionieri in questo scontro depongono come nella 
fortezza si comincia a organizzare un partito contro 
i fautori della resistenza, il quale componevasi per 
lo più di militi dal sergente in giù, e insiste per la 
resa della fortezza, non volendo esporre la vita pei 
compromessi seguaci del commissario civile Ujhazy, 
tanto più che i gregarj si credono certi del perdono 
generale. 

— Scrivono da Clausenburgo alla Gazzetta di 
Bukarest, che il fondo di Bemberg, cui Bem aveva 
ricevuto in done dal governo magiaro, fu consuma. 
to dalle fiamme. Pare che l’ incendio sia stato appic- 
cato a bello studio. 


ALTRA DEL 18. 

Il 15 corrente, dopo che il generale di artiglie- 
ria conte Nugent ebbe ispezionate le truppe assedianti 
che trovansi dinanzi a Comorn, incominciarono i mv- 
vimeuti offensivi di queste ultime verso il Sandberg 
e la testa di ponte. n 

— Ua nostro corrispondente ci annunzia da bno- 
na fonte che il generale di artiglieria Hess sarà no- 
minato definitivamente quartier-mastro generale di 
tutto l’esercito ica da lui finora rivestita provvi- 
sorismente , € ri lerà nel centro dell’armata, cioè a 
Vienna. — Lo stesso corrispondente fa menzione d'una 


»'-oltro 85 milioni di! capi 


voce che correva nella capitale , secondo cui gl’in- 
sorgenti che presidiano Comorn avrebbero punte al 
generale Nugent l'estradizione dei conti Esterbazy Ù 
Ujhazy e la resa della fortezza, purchè si assicuri 
la resto della guarnigione; la quale propo- 
sta sarebbe stata accettata, Pre 

— La Gaszetta di Vienna d'oggi reca nell 
patte uffi il rapporto presentato a S. M. dal 
nistro di finanza sul nuovo prestito. Questo verrà 
aperto mediante pubblica sottoscrizione in tanti asse- 
«gni di debito dello Stato al 4 e mezzo percento al 
corso di 85 e fino alla somma di 60 milioni. Si: for- 
meranno: 71 ‘milioni «di assegni di debito al 4 e mez. 
zo per. cento da fiorini 1000, 500 e 100, muniti di 
coupona pagabili di sei mesi. Se poi. la offerte di:com- 
parlecipazione fossero maggiori dî 175 della suddetta 
Soma, queste sarauno accettatey-e-quindi il presti- 
to s'eleverà a 72 milioni ia effettivo +:*0d ‘alcunchè 


“ibili' d' offerta ‘in leranno' cal'22 settembre 
er vlicgrpriicipagio to Tusuogga 
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accompagnaja da un deposito cauzionale def 10 per” 
cento. —_ 
UNGHERIA S 

Il Times ricevè da Vienna il seguente articolo 
sulla politica dell’ Austria ‘riguardo all’ Ungheria : 

» Ben langi dal voler riprodurre le gore co- 
me erano prima det marzo, ed in genere l'assolutis» 
mo , il Gabinetto austriaco ha punto l’ intenzio- 
ne di distruggere quelli abusi feudali , che defor- 
mavano da secoli la Costituzione ungherese , o ga- 
rantire ai contadini ed ai borghesi ì di itti,che pri 
erano, posseduti esclusivamente dall istocra- 
fa quale non sapeva distiguersi che con una 
stima egcessiva di sè stessa e collo scialacquo. — 
La pubblica opinione sull’ insurrezione uogherese fa 
condotta in errore dal fatto che uomini d' indole sì 
differente, come i Conti Batthyani e Sézchény e 
Luigi Kossuth, sedevano ad un tempo nello stesso 
istero, Tutti e tre magiari di cuore , e come 
tali profondamente compresi delle qualità insupera- 
bili della loro pat tendeyano contemporanea- 
mente allo stesso scopo: l’ indipendenza della me- 
desima. Il Conte Széchény, che, in ua soggiorno 
di diversi anni in Inghilterra, av imparato ad 
ammirare le eccellepti istituzioni di quel paese, vo- 
leva trapiantarle nella sua patria. Il sistema di go- 
verno austriaco pritma del marzo, si opponeva a 
tutti i suoi passi, e perciò egli credette di dover- 
si gettare in braccio alla fazione Kossuth ; perchè. 
da uo canto egli sperava, ottenuto un Mipistero 
separato , di poter mettere praticamente in esecu- 
zione le sue idee, e dall'altro non dubitava di po- 
tersi liberare con destrezza, e coll’influeoza del 
partito moderato, del suo. istrumento di cui solo 


5 Il Conte) Bitih il ui patriottismo era 
molto meno” dîsin iò, cercava ‘egalmente. di 
servirsì del ti pesi talento tore di Kossuth , 
per mettere ad effetto ? suoi disegni , ch erano es- 
senzialmente aristocratici ‘e diretti al vantaggio del- 
la sua casta, pîù che al bene: del paese. 

» Kossuth capì subito a che cosa' lo si voleva 
adoperare, e cangiò i sudi due fautori 
ti della sua ambizione. — Thtti aann 
do il Conte Széchény dovette scontare i 
errore. Anche il Conte Batthyani si ritirò dal' Mi- 
nistero appena si accorse che , ingannato dal.suo 
scaltro compagao , lavorava ciecamevte alla distru- 
zione del proprio partito. Le cese si trovano oggidì 

resso a poco nello stato seguente: il partito di 
Keossorli abbattuto ed affatto impotente, ed il go- 
verno austriaco non trovasi in faccia se non due 
partiti , cioè il conservativo ed il moderato , di cui 
prima era capo il Conte Széchény.. 

» Eatrambo i partiti sono tanti avversi a con- 
foadersi uno coll’ altro , quanto forse Kassuth stes- 
come stanno ora le cose , l' Ungheria, i 
i costituzionali sono Faraci dalla Carta 
del 4 marzo, deve fare qualche onesto sagrifizio 
alla necessità. — Ad oota di tutte le petizioni, on- 
de pari e comuni inglesi , sppogg; da numerosi 
meetings , assediano i Mi ella Regina della 
Gran-Bretagoa , il Gabinetto austriaco vuol mante- 
nere a ogni costo la Carta del 4 marzo. » 

Secondo quanto osserva poi il Times, I R. 
Gaverno ha deeiso di perdonare a tutti gli Uffizia- 
li imperiali che, Magiari di nascita , hanno preso 
parte alla ribellione, e di trattare mitemente anche 
gli altri, non magiari. Il rigore della legge, in tut- 


rono membri del Comitato di difesa del Paese, 
( Loyd Ted, ) 


TRIESTE ar Settembre. 

. Relazione sul Cholera. 

Nel giorno 20 corrente si ebbero in città + 

territorio , compreso l’Ospitale civile, 93 casi nuo. 
vi di cholera. . 


Morirono 29, guarirono 21; gli altri rimasero - 


in cura medica. P 
Totale dei casi dallo sviluppo della ma 
tutto il 20 corrente » © dei morti 353, 
Negli Ospitali militari si manifestarono il gior. 
no 20 corrente $ casi ‘nuovi. Motirono 2 sul com. 
plesso di! 118 ammalati. 
Dalla Commissione Centrale di Sani 
(Oss. Triest. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSFANTINOLONI 30 Agosto. 

ja , dopo le vittorie in Ungheria 
è compiutamente ristabili Costantineneli: Qui gione 
sero dal teatro della guerra alcuni uffiziali russi, © fu. 
rono trattati alla loro lapiniona quasi fossero altrettauti 
Suwaroff. ll prestigio delle armi russe è ristabilito tra 
i musulmani ; i moscoviti sono di bel nuovo que’ ter. 
i conquistatori che dettarono i trattati di Adria. 
nopoli o di Unkiar-Sklessi. 

Abbiam nel Corno d'oro cinque legni russi da 
guerra , © le ciurme © gli nffiziali passeggiano alteri. 
mente per la vie di Costantinopoli , quasi che la ero. 
ce della fede ortodossa fosse Lia piantata sulla cimadi 
S. Sofia. Sebbene ciascuno di questi legni da guerra 
non abbia più di dieci cannoni, tuttavia il loro nu- 
mero eccede quello che è permesso dai termini del 
trattato. Dell’Inghilterra non vi ba che un piccolo pi. 
roscafo sotto il modesto comando di un luogotenente. 

(Galignani.) 


ttia a 


più tardi emerse l’importanza. 


AVVISI 


Siamo pregati di annuoziare in questo 
giornale che col primo Novembre pros- 
simo verrà alla lyce una proficua distri- 
buzione di fogli settimanali, che formeran- 
no varii volumi di Opera intitolata — Il 
Vero Amico del Popolo — Questi fogli con- 
terranno Dialoghetti, Racconti, Articoli po- 
lemici, Massime Sociali, e Varietà intor- 
no ai falti avvenuti dalla esaltazione al 
Pontificato del generoso Pio IX insino aj 
giorni presenti. 

Ogui foglio satà composto di 8 pa- 
gine in quarto a due colonne e distri- 
Buito con numero progressivo due volte 
la settimana, talchè io ogoi anno sarapno 
fogli 104, -e formeranno uo grosso vo- 
lume di circa 900 pagine. 

L'associazione è obbligatoria per uo 
anuo ; il prezzo è di scudi tre da pagarsi 
anticipatamente di semestre in semestre, 

Gli associati avranno il diritto di fare 
inserire senz’ alcuna spesa qualunque ar- 
colo 0 racconto, previa sempre la de- 
bita superiore censura. Lettere , gruppi, 
plichi e tutt'altro, franchi di posta, ver- 
ranno diretti al signor Ab. Domenico Pro- 
fessor Bruschelli in Roma. 

Le associazioni si riceveranno in Ro- 
ma nella tipografia dei fratelli Pallotta, 
in Via del Seminario num. 60 a 63, e nelle 
librerie Agazzi a S. Marcello num. 250, 
Bonifazi piazza di S. Marcello num. 256 B., 
ed in ogni altra città nelle officine dei 
principali tipografi © libr 

Non si daranno numeri sepai 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto S8mo del giorno 7 Gennajo 1847 
€ succèssivo Decreto efecotoriale esibiti negli atti 
dell' infraseritto. Notaro , ‘il sig. Luigi Tuschi è"sta- 
to esoneraio dall: officio di Tulore e Curatore dei 
fat del fitfroio Tommaso Mopti, ed in di lui 
luogo è stato surrogato il sig. [ 
ui urrogi ig. Domedico Rinaldi 

‘i deduce a pubblica notizia per ogni effetjo 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del 7 

Roma 27 Settembre toto È landini 

’abiò Ramusz Not. della’ Segnatura. 


Romanis , contro il sig. Luigi Lopez Celly, dom. 
a Roma, rapp. dal sig. Achille Sironi Proc., ha 
pronunciato la segnente Sentenza. 

Sull' istanza della Gabussi Debassini diretta ad 
ottenere che venisse dichiarato non competere al 
citato Luigi Lopez Caly alcun diritto di ritenere 
d carico @ sull’ emolnmento dovuto all’ Istante la 
somma di sc. 4! @baj. 65, che ha voluto detrarre 
dall ultimo quartale, e per la quale la [stante ha 
emesse le opportune riserve , al qual' effetto con- 
dannarsi con Sentenza eseguibile non ostante ap. 
pello © senza cauzione al pagamento dei suddetti 
sc. 41 65, col rilascio del relativo mandato reale 
e personale , colla condanna a tulle le spese. 

Vista la suddetta istanza. Visto il contratto 
di locazione di opera intervenuto fra l'attrice ed 
il reo convenuto. Visto tutt’ altro ec. Considera- 
to ec. Il Tribunale, rigettando l'istanza dell'Ar- 
tista di canto Rita Gabussi diretta allo stipendio 
delia sera 16 Novembre 1848 , assolve l'Impresa- 
rio Lopez Celly dalla indebita domanda con la di 
lei condanna alle spesa. 

Proferita nell’ udienza del giorno 4 Setlem- 
bre 1849, e redatta nel dì 18 mese ed anno sud- 
detto. = G. Avv. Baccelli Presid. - R. Candi Giud. 

Li 20 Settembre (849. Aflissa stante la ricu- 
sa degl' Inquilini. C. Angelotti Curs. 

S' inserisca in Gazzetta a forma del $. 483 
del vigente Reg. A. Sironi Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

Ad istanza di Rita Gabussi Debassini , Artista 
di canto, dom. via Bocca di Leone n. 3, rappr. 
dal sottoscritto Proc. 

S'intima a Luigi Lopez Celly, Impresario 
teatrale, per ogni migliore effetto, a forma del 
$. 483, che è stato interposto appello dalla Sen- 
lenza del Tribunale di Commercio di Roma! resa 
li 4 Settembre corrente, che rigettò la dimanda 
della Istante diretta a discutere @ giudicarsi non 
competere all' Impresario Lopez Celly alcun dirit- 
to di rilenere a carico, e sull' emolumento do- 
voto all'Istante sc. 41, 66 che il medesimo di suo 
@rbîtrio volle detrarre dall’ ultimo quariale. Sen- 
tenza ingiustissima perchè ritenne che” nella sora 
del 46 Novembre 1848 , il di cui onora scure 
di 41 66 si dice detratto , fu impedita ppre= 
seotazione teatrale dallo stato di guerra guerreg- 
giata eniro la città di Roma ; stato preveduto nel- 
la scrittura teatrale come caso fortuito riserbato 
@ pro dell'Impresario; mentre invece la recita 
venne impedita per solo. arbitrio dell Impresario 
Lopez, e senza alcu ondine superiore; onde per 
queste ed altre ragioni: da dedersi , si cita il me- 
desimo a comparire nel ;termine di otto giorni , 
@ previa la revoca o riforma della Sentenza sud- 
della ammotiersi la dimanda della Istante colla 
condanna del Lopez in talie le spese. 

Giovanni De. Romanis. Proc, 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

di istanza del sig. D. Vincenzo Pallotta, do- 
ascite nei Convento di' $. Salvatore in Onda. - 
8° lptima. agl' infrascrittà 'qualmento l' Iusote ta 
Yirtù di atto emesso io Cancelleria dall'Eocmo Tei 

4 lb'data dei (3 corrente Sattembre ,,for- 
malmeate dichiarò di voler rinunciare , siccome 
Fiannciò alla successionio' ‘ed: eredità. del: defunto 


| ta la sua estensione, colpira soltanto quelli che fu- 


—111]T |... _ T TrTlT—_—__rT_mT_rrL.T._._ 


Si deduce a notizia dell' infraseritti qualmen- 
te andando, col giorno 4 Maggiò del 4850, a ter- 
ione della Bottega os- 


ni e generi coloniali, 
ledo n. 253, coerentemente al i 
dell'apoca sociale , ed alla dichiarazione già emessa 
dai Socii sigg. Bartolomeo Caflisch , Stefano Tel- 
li, Eredi Sandri e Baldassare Spiller , s' intende e 
dichiara solennemente dall' Istaate che col giorno 
aggio anno suddetto debba aver termine la so- 
là slata conchiusa , @ tuttora vigente sul nego- 
ziato anzidetto , e conseguentemente debba pro- 
cedersi , decorsa che sarà l' epoca sopraccennata , 
quali è solito e di diritto 
liquidazione e siste- 
inazione degl' interessi sociali, in tutto e per tutto 
a forma delle vigenti leggi commerciali e dello sti- 
pulato fra le parti. Onde ec. 
h dom. via del Corso 
ler Negoziante, dom. i 
per affissione ed inserzione a forma dei $$. 483 
€ 485 del vigente Regolamento. 
Ferdinando Alessandri Proc. Rot 
Oggi 24 Settembre 1849 copie shnili sono 
state portate al domicilio dej citati consegnandole 
in quanto al sig. Caflisch ad un uomo di bottega. 
Visto dalla Direzione Generale di Polizia li 24 
Settembre 4849. L' Assessore Gen. P. A. Benvenuti. 
Oggi 24 Settembre 1849. lo sottoscritto ho 
portato copia all' Illo sig. Assessore Gen. di Po- 
lizia per l' intimato Faller , altra copia ho affissa 
alla Porta principale dell'uditorio di questo Trib. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Iilno sig. Avv. De Sonctis Ass. del Trib. Civ. 
l Prot. n. 2976 del 4849 
i, rappr. dal Procuratore 
sig. Achille Sironi , contro i sigg. Giovanni De- 
Salvatore Derossi contumaci , ha pronun- 
ciato la seguente Sentenza. 

Sull' istanza del Genovesi diretta ad ottenere 
. 16 per cibarie somministrate 
Derossi figlio dell’ altro citato 
ione , ed emanare qua- 
done ogni più opportuno 
} ordine esecutorio , col tutte le spese. 

Vista l' istanza sud l'obbli 
originale. Visto tutl' altro ec. Considerat 
Giuseppe Avv. De Sanctis Assessore Civile con- 
danniamo sl Reo Convennto Giovanni , ed in sus 
sidio il Reo Convenuto Salvatore al pagamento di 
so. 46 dovuti a forma dell' obbligazione , ed alle 
spese che liquidiamo in sc. 5 27, oltre quelle di 
spedizione e notifica della Sentenza. - Proferita 
nell' udienza del giorno 42 Settembre 4849, re- 
dalla il 45, mese ed anno suddetto. 

G. Do Sanctis Assess. 

Li (9 Settembre, 4849. Affissa slante l' inco- 

guito domicilio di Giovanni Derossi. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. di Roma. 

S"inserisca in Gazzetta a forma del $. 483 

dol' vig: Reg: A: Sironi Proc. Rot. 


Salvatore, come 
lunque Decreto, ri 


Assessorato Legale di Civitavecchia. 


Ad istonza del sig. Tommaso Scopopi ,, Pos- 
sidente; dom. a, Cipitavecchia ; rappr. dal Proo. 
Domenico Castaldi. - Si cita per lar seconda’ volta 


Rina Curia Arcivescovile di Benevento 

d istanza dell’ Iilmo e Rmo sig. D. Niccola 
Maria Fiorenza nella qualità di attuale Arcipreta 
del Metropolitano Capitolo di questa Città,domici- 
liato in Benevento, rapp. dal soltascritto Proc. 
come dagli alli ec. - Siano citati il sig. D. Niccola 
Vessichelli Proc. dei conjugi Donna Maria Russo e 
D. Pietro Zazo, il sig. D. Vincenzo Nobile Proe. 
di D. Gennaro Majatico, i copjugi Vittoria Ruse 
@ Felice Majalico dom. a Benevento , e linalments 
i conjugi Elisabelta Russo ed Andrea Male dom. 
nel Comune di S. Giovanoi di Ceppaloni provia- 
cia di P. U. nel contermino Regno delle Due $i- 
cilie a forma di legge afliggendone copia alla por- 
ta dell’ Uditorio del Trib Arcivescorile a compi- 
rire tutti avanti l' Illmo e Rmo Monsignor Vicario 
Generale nella prima udienza dopo il termine di 
giorni 3 della presentazione di questo alto. - Ed 
altesochè con sentenza interlocutoria resa dalla 
sullodata Rma Curia in data 19 luglio corrente 
aono e notificata nel giorno 21 del successivo mese 
di agosto fu assegnato ai rei convenuti il pereo- 
torio termine di giorni 30 affine di giustificare e 
provare l'adempimento puntuale esatto e preciso 
della pia volontà del Testatore prescritto e ciò per 
sino al giorno 2 Agosto 1848 in cui l' Altore sig. 


dei quadrimestri successivi e dei 
6 sulle spese del giudizio ec. = Altesochò è già 
decorso il dello termine assegnato e niuna prota 
si è fatta ddi rei convenuti dell’ adempimento di 
cui sopra ec. - Atteso tull' altro ec. - Per seotir 
decidere definitivamente la causa a forma del li- 
bello introduttivo del giudizio del di 24 febbrajo 
corrente anno nolificato a inano del Cursore Geo- 
naro Greco con darsi le opportune provvidenze di 
giustizia e colla condanna delle sorelle Russo e 
chiunque altro di ragione alle spese del presente 
giudizio colla spedizione degli analoghi ordini ese- 
cutor]. Chiedendo l'attore nella qualità ec. l'am- 
ministrazione della giustizia non solo io questo ma 
in ogni altro miglior modo ec. e ciò senta pr 

giudizio de' diritti acquistati contro i contumac 
A di 22 Settembre 4849 fu notificato ii sud. 
alto a {ulti i rei convenuti per mezzo del curso- 
re Gennaro Tosti ed una copia fu affissa alla porta 
dell’ Uditorio del Trib. Arcivescovile 
Gio. Ventura Proc 


jcati quattro ee 


di palmi 4 alto, 
= Si notifica al 


resti d' Incognito domicilio. 
Carlo Danesi Curs. di Roma. 


BORSA DI ROMA 
© pel pì 27 sertamBaE (849. 
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